Quotidiano / Anne UV / N.j 291 ) 


X', .• ;, ? s f,''. H ' t • 


r r ' ■ •' 

, :.V, '.-Si'... 








.'c' ■■ ' 






/ - .v-»^ *» •'■-;■•• 


ORGANO^ OR. PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


. '. C T*'*. •* ; ii *** •?* 

-.■.■->7 i!; ;.i a -À;^ 


< : "i 


<À-' SV \ V '.* 


2;, i^i M 

• ; -■ -.^ ■■■.-., i;) ■;:. 


»JalM^ v|977 /; 
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Straordin&rie ' l'obtattlvo di suparar* Il già Importanto traguardo rag* 

giunto il 23 ottobre con la diffusione di oltre nevocontemlia ' 
dcU’a Unità a .... .> ,.copl*. Un/altr* diffusione viona proparata par II 4 novom- 
/..«A • riguarda «Rinascilaa «ho eantarrà il iiumoro dot 

. vH ID 1110V6nibr6} ^ « Contomporaneo a dedicato a( 40° ^ 5 l*lla Rlvì^uxiono di 
.4: ■ ®***^''* • roaltaato con I contributi di asponantl politici, 

e Ql «tiinaSCllaa storici, «conemlsti, uomini di cultura italiani o stranieri. 
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del « Corriere » 


S I SA QUASI tutto ormai 
sui retroscena delia ma¬ 
novra politico-finanziaria che 
ha investito il Corriere del¬ 
la Sera: da quale area po¬ 
litica sono arrivati i soldi 
t50-60 miliardi); chi ha soin- 
to Rizzoli a sostituire Otto¬ 
ne con Di Bella; e perchè. 
Alla luce di un fatto corno 
aucstò, anche i termini veri 
dello scontro politico e idea¬ 
le ' che si svolse in Italia 
risultano più chiari. ■ ,• ; • 

Bisognerebbe ' rispondere 
prima di tutto a una doman¬ 
da che, del resto, è . stata 
nosta, anche ) se, sottovoce. 
E’ questo il segno che è co¬ 
minciato un < riflusso >. una 
ritirata delle forze demo¬ 
cratiche? Certo, il Corriere 
è un grande termometro, ed 
esso riflette gli umori e gli 
atteggiamenti - del settore 
più forte delle classi diri¬ 
genti. Ricordiamo come, e 
quando, avvenne il suo spo¬ 
stamento < a sinistra >. Piaz¬ 
za Fontana fu una data; il 
tentativo di rovesciare il ’68. 
Ma la borghesia milanese 
non resse alla grande onda¬ 
ta democratica, antifasci.sta. 
che - il movimento < operaio 
seppe organizzare, soprattut¬ 
to a Milano, in risposta alla 
« trama nera >. Si divise. 11 
simbolo, respressione fisica 
di quella divisione fu la scis¬ 
sione di Montanelli e di un 
folto gruppo di redattori che 
abbandonarono il ^ Corriere 
e crearono il Giornale, come 
organo della « maggioranza 
silenziosa >. E’ naturale quin¬ 
di chiedersi se oggi siamo di 
fronte a un tentativo di riu¬ 
nificare, sé non i due gior¬ 
nali, la linea politica di un 
settore decisivo della bor¬ 
ghesia. 

L a NOSTRA opinione è 
che un tentativo di que¬ 
sto genere vi sia, ma che la 
cosa è talmente ovvia che 
non deve stupire. Lenin di¬ 
ceva che la rivoluzione orga¬ 
nizza ' la controrivoluzione. 
Per carità, sappiamo behiss!-' 
mo che nessuna rivoluzione 
(nel senso di Lenin) è in vi¬ 
sta in Italia, ma la citazione 
può servire per comprendere 
come quando il movimento 
operaio arriva a quella so¬ 
glia di cui ha parlato Ber¬ 
linguer a Modena, una so¬ 
glia dietro la auale vi è la 
partecipazione diretta al go¬ 
verno del . Paese, i è ovvio, 
e non deve stupire, che Tav- 
versario organizzi il contrat¬ 
tacco, con tutti i mezzi. Fino 
a rivolgersi a certe banche, 
e a cercare di coinvolgere 
un’ala della socialdemocra¬ 
zia europea e un settore del¬ 
lo stesso PSI, come dimo¬ 
strano certe informazioni e 
la preoccupata • dichiarazio¬ 
ne del compagno Manca: « Si 
stanno agitando forze politi¬ 
che che puntano a una divi¬ 
sione della sinistra, tentando 
magari un recupero del PSI 
a vecchie alleanze. Che r(H>e- 
razione Corriere possa si¬ 
gnificare questo? ». 

Ma questa è cosa diversa 
da una< riunificazione della 
borghesia su basi antkomu-' 
niste. E* un segno invece 
che si va acutizzando sem¬ 
pre più, anche aU’intemo 
dei grupoi dirigenti, lo scon¬ 
tro tra due linee Quali esse 
siano Io si è visto benissimo 
neirultìmo Consìglio nazio¬ 
nale della DC. Da una parte 
Il « confronto » col P(n cò¬ 
me uno stato di necessità 
provvisorio, ' aU’ombra " del 
quale preparare la rivinci¬ 
ta (ed è chiaro come: in¬ 
chiodando il governo all’ira- 
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mobilismo per ^ logorare $ la 
forza del ^ PCI, alimentando 
nel PSI l’anticomunismo, fi¬ 
no a spingerio su posizioni 
radicalegeianti e terzaforzi- 
ste). Dall’altra parte l’idea 
che il confronto è una sfida 
reciproca che > si - gioca in 
positivo dando al Paese la 
dimostrazione di essere i più 
capaci a risolvere i problemi 
nazionali, e quindi abbando¬ 
nando discriminazioni ideo¬ 
logiche e rifilili oregiudizi^li. 
Insomma, ■ chi ha < più filo 
tesserà, "(r'‘ '* 

- Questo è il quadro. E’ 
evidente quindi che lo spo¬ 
stamento del Corriere sul¬ 
l’asse destra . dc-terzaforzì- 
smo (se così ^ sarà) è un 
fatto negativo. Ma esso è 
anche una reazione all’altro 
fatto: il rafforzamento della 
linea dell’intesa democrati¬ 
ca e il dispiegarsi dello sfor¬ 
zo del PCI ma anche del 
PSI ‘ (emerso con più chia¬ 
rezza del passato neH’ultimo 
Comitato centrale) ■ di • far 
avanzare - il quadro politico 
governando la crisi (non 
giocando sul disimpegno), di 
preparare ^ il domani risol¬ 
vendo i problemi di oggi;'di 
porsi, insomma, come garan¬ 
ti degli interèssi nazionali. 

dovrebbe essere chiaro 
ormai che questo è tutto il 
senso della nostra politica. 
Non si tratta di una formu¬ 
la di governo, o di una gab¬ 
bia (o l’accordo con tutta la 
DC o niente), ma dello sfor¬ 
zo di misurarsi con i pro¬ 
blemi reali, raccogliendo su 
questa base concreta il mas¬ 
simo delle forze, e prima 
di tutto quelle della sinistra. 
Senza di che non si ■ vede 
come sia possibile riforma¬ 
re sul serio. Quando non si 
tratta solo di battere la de¬ 
stra dichiarata ma di risa¬ 
nare apparati all’ombra dei 
quali vivono interessi este¬ 
sissimi e dominare spinte 
disgreganti e corporative. O 
si crede che bastino le for- 
,mulè di dóvemo? .j 
N on regge più una certa 
analisi della situazione poli¬ 
tica che fu fatta dopò' il 
20 giugno. Vi: ricordate la 
€ noia » di ceHuni per il re¬ 
gime di « conformismo > che 
quel risultato, a sentir loro, 
prejumunciavai e la preoccu¬ 
pazione per l’unanimismo e, 
soprattutto, per il • rischio 
che il nostro sforzo unitario 
portasse alla scomparsa del¬ 
l’opposizione? < Eccola - l’op¬ 
posizione; la natura vera di 
essa, di classe, la sua cor¬ 
posità. i suoi < intenti sono 
simboleggiati bene dall’ope¬ 
razione fatta col Corriere. 
Altro . che < emarginati » e 
libertari. L’area vera del dis¬ 
senso è questa. • - i 

E* sperabile anche che la 
vicenda del Corriere susci¬ 
terà qualche riflessione in 
chi si è lanciato in questa 
strana campagna anticomu¬ 
nista, = costruita sulla tesi 
che noi ;tenderemmo a soffo¬ 
care tutto, la libertà, il dis¬ 
senso. il pluralismo. Quan¬ 
do davvero eravamo stalini¬ 
sti l’attacco era’perfino me¬ 
no aspro. Adesso, a volte, 
abbiamo l’impressione di tro¬ 
varci di fronte a manifesta¬ 
zioni di furore teologico. 
Possiamo dire e fare qua¬ 
lunque cosa - per difendere 
la democrazia e per rendere 
vivente, non solo a parole, 
il nesso tra lotta democra¬ 
tica e ‘ battaglia socialista. 
Non serve. Resta il sospet¬ 
to su di noi di un vizio « or- 
ganicista », totalizzante, e 
tutto si concentra contro il 
nostro sforzo di. orìgantzza- 
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re una democrazia di mas¬ 
sa. Mi rendo conto che die¬ 
tro a questa confusa agita¬ 
zione vi è anche un grandis¬ 
simo problema - reale. - Ma 
cominciamo a discuterne sul 
serio, confrontandoci - tutti 
con la realtà e non giocando 
con astratti schemi ideologi¬ 
ci. Cosa sono le società in 
cui viviamo se non delle so¬ 
cietà di massa, se non un 
mondo che non è più di po¬ 
chi ma nel quale agiscono 
ormai, e premono, miliardi 
di uomini? « Ecco il grande 
problema. E allora, come si 
difendono le ' libertà ■ in ■ so¬ 
cietà di massa come queste 
dove immense ' < potenze » 
dominano il mercato e Uo 
Stato, e dove la grande stam¬ 
pa, la TV, ì « mass-media » 
sono nelle ■ mani dì pochi? 
Bisogna discuterne con soi- 
rito di verità, tra noi della 
sinistra. Il che significa, an¬ 
che da parte nostra, com¬ 
prendere la ragione vera del¬ 
la tentazione statalista, per¬ 
fino totalitaria, in cui è ca¬ 
duto il movimento comuni¬ 
sta. in passato e altrove. Fu 
uno sbaglio. Ma quella ten¬ 
tazione nasceva da una esi¬ 
genza reale. E tuttavia uno 
sbaglio altrettanto grave — 
anche s^rovesciatn — fu 
quello coffiniesso dalla so¬ 
cialdemocrazia < quando non 
si è posta nemmeno il pro¬ 
blema ^ di che ' cosa debba 
essere oggi una democrazia 
di massa. f ( i 

B isognerebbe riflettere 
sull’esito del ' tentativo 
neo-liberale di Ottone. Fat¬ 
te le debite proporzioni si 
potrebbe perfino ' stabilire 
un < paragone con l’espe¬ 
rienza di Albertini. An¬ 
che Albertini, prima degli 
anni ’20, apri il giornale a 
Einaudi, a Mosca, ma anche 
a Salvemini, ad Amendola, 
ai futuristi, tutta gente che 
jn vario modo ma con gran¬ 
de forza e spregiudicatezza 
faceva la critica della bor¬ 
ghesia in nome di un’idea 
più alta, anche moralmente, 
della borghesia stessa. Ma 
lo faceva anche allora eclet- 
ticanòente, sonunandO posi¬ 
zioni liberista estreme con 
l’interventismo, i un - < certo 
meridionalismo, il naziona¬ 
lismo. Un eclettismo che ave¬ 
va POTÒ un 'se^o comune: 
l’ostilità contro il movimen¬ 
to operaio e contro il giolit- 
tismo che — nonostante tut¬ 
te le sue magagne — fu il 
solo tentativo reale, nelle 
condizioni di allora, di rico¬ 
noscere alle masse pooolari 
qualcosa di più del diritto 
a essere meglio governate, 
giacché tentava di dare ad 
esse un posto nuovo nella vi- ' 
ta dello Stato. Da quel ri¬ 
fiuto di fare i conti in po¬ 
sitivo con le forze popolari, 
emergenti, usci il fascismo. 
E* bene ricordarlo. .. '> 
Discutiamo, dunque. Ma 
quando si parla con tanta 
acredine e tanto sospetto 
della nostra tendenza a or¬ 
ganizzare la democrazia non 
si dimentichi che a noi (< i 
< prevarìcatoTi »> nessuno re- 
gua niènte: né il Messag¬ 
gero, né i rotocalchi, né una 
rete televisiva, né una quo¬ 
ta del Corriere. Perciò non 
paiamo accettare tanto fa¬ 
cilmente che sia considerato 
un segno di totalitarismo lo 
sforzo di mantenere in vita 
Questo giornale, organizzan¬ 
do. — si, organizzando — 
Ogni anno, tra le altre cose, 
una sottoscrizione di dieci 
miliardi. . • 

Alfredo Reichlin 


Operai, giovani, disoccupati in lotta per lo 
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Le conclusioni di Napolitano al Comitato centrale 
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per cui si batte il PCI 

Deciso rilancio del metodo che ha portato all’intesa - Rapporto tra l’oggi e la 
prospettiva - Indirizzo economico e lotte di massa - Da dove nascono le difficoltà 


NEBBIA A ROMA; 3 MORTI 


Nuòvi gravissimi disagi in Liguria per nubifragi;, la nebbia le. se adeguatamente prepa- 
fittissima nei dintorni di Roma, • suH’A-Sole, ha ■ provocato rata e impostata in termini 

sciagwe mortali (tre persone sono, rimaste uccise). Sono gli concreti. Sì tratta dì qualcosa 

aspetti più drammatici del maltempo che ieri ha battuto di molto più ampio: e cioè del 

diverse regioni. Al centro di Genova è di nuovo straripato rilancio del metodo dell'incon- 

il Rio Noce, invadendo anche l’ospedale San Martino mentre tro. ì dell’ approfondiménto ! e 
fulmini, durante la notte, avevano provocato disastrosi incendi, della elaborazione in comune 

Un altro tremendo incidente stradale sul lungomare genovese: da parte dei sei partiti su 

anche qui tre morti. NELLA FOTO: un aspetto del gigantesco tutti i problemi che stanno 
tamponamento sull’Autostrada del Sole. ., . davanti al governo e al Par- 

: . , . . ALTRE NOTIZIE ALLE : PAGINE S E 12 lamento. Si tratta di realiz- 

• 'H » i t‘' X7-'' 


ROMA — Nella tarda serata 
di giovedì si • sono conclusi, 
come è noto, i lavori del Co¬ 
mitato Centrale. Il compagno 
Giorgio Napolitano ha repli¬ 
cato ai , vari interventi nel 
dibattito.:., . 

•' Napolitano ha iniziato ritor¬ 
nando sulla proposta politica 
avanzata nella relazione, e 
cioè quella di un deciso ri¬ 
lancio del mètodo e dell’im¬ 
pegno politico che hanno por¬ 
tato all’accordo di luglio. Non 
si tratta soltanto — egli ha 
detta ; — di : andare a una 
riunione - collegiale dei segre¬ 
tari dei sei partiti, riunione 
che è stata proprio in questi 
giorni suggerita da qualche 
parte e die può riuscire uti¬ 
le. se adeguatamente prepa¬ 
rata e impostata in termini 
concreti. Si tratta di qualcosa 
di molto più ampio: e cioè dei 
rilancio del metodo dell’incon¬ 
tro. ^ deli’ approfondiménto ! e 


Interrogativi sull'identità'dèi rapitori '!L 

MistelioRi rapimento 

di un momfiite ql^ 




Una telefonata ' itiveindìGa il gesto alla t RAF i, ma re- 
; sta il dùbbio: azione terroristica o ricatto di banditi? 



AMSTERDAM — Una ra can tn foto di Maurits Caransa, il 
mflianlarie rapite ■ 
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Forti scioperi in Sicilia e Piemonte 


ROMA — In Sieflia. in Pie- 
nxxite. a Brìndisi ieri centi- 
naia di mi^iaia di lavorato¬ 
ri, di giovani, di diso<xupa- 
tì sono stati protagonisti di 
una grande pomata dì lotta 
per l’occiqMaione, lo svìli^ 
po del àlenogìQnio. nuovi in- 
dirìzd econocnici. 

Ln partecipazione agli scio¬ 
peri è,sUta ovunque massìc¬ 
cia. A Palm# Imnno mani¬ 
festato oltre cinquantamila 
persone. Migliaia io berteo a. 
Brìndisi con ' una masèiccia 
presenza di giovani. In Re- 
monte molto alta è stata la 
percentuale di adesione allo 
‘ sciopero in particolare in tut¬ 
ti i nuggiorì stabilimenti dd 
. gruppo Fiat dove oggi i la¬ 
voratori effetluerani» ' pic¬ 
chetti contro lo straordinarìo 
al sabato. 

.'•Sempre ieri sano stale co- 
miaiicate k dec is ioni prese 
per TAlfnsud: si é di m e a so 
;fl consiilio di ammìnistnzio- 
. nn cemponto di sette membri 
I ad il nnovo è c mai net n di tre. 


L’obiettivo 
è il Mezzogiorno 

n fatto nmovo che caratte¬ 
rizza le mamfestaziorà e le 
latte che ta questi piomi si 
roano sciZnppaado ari Mezzo- 
giomo, àaOa SicQia eUTAbraz- 
zo, dalla Piana dei Srie a 
Briadisi a Comria, è senza 
dÌMno la massicem presen-* 
zm di piuiiaal assieme agp 


li, ai braccianti. P roprio len 
a Briadist, eoa i pvoraai del¬ 
le Leghe dei di s oc ca potL so- 
ao sfilati m corteo andre i 
ragazzi di tre dossi di una 
scada media p cc nm p apnn fi 
oot toro megnaanv laggjii 
che, zela* p r j orU à » ai Mez- 
taifiorao non éaenterà ma /nC- 
coocnvOp joao ociimki qu 
onaagarr le Uste dei dbne- 


anche la te stimo nianza di mna 
sthMizioae che si ra facendo 
sempre pià drammatica, an¬ 
che nei cosidetti poli tndn- 
sfriolt. 

DaOa ormai storica mani¬ 
festazione di Reggio Calabria 
motta strada è stata percorsa 
nella costruzione di qnesto 
moràmento, anche se vi sono 
sfate battute £ arresto gravi 
a serie difficotlà mdl'imRvi- 
duare precisi obiettivi. Tutto 
ciò pesa ancora e rende non 
facMe a l egam e eoa i giooam 
disoc cup ati. 

* Adesso In sUttazione richte- 
ds non soie U saperameato 
dì questi ritarriL ma qaaloona 
di pii e di nuovo. Le di//t- 
eottà sono dnentste pii gran- 
«fi, gli ostacoli pa ordui: al¬ 
la daoeempazkms otrmSno- 
mde* dei Measgioms, si mg- 
gtange infatti la crisi di tut¬ 
to ua sMcma di imp re s e , 
qaeNe p dbbàche in primo Ino- 
go. thè dovevano mppmca 
^lare a dscdfo .per questo 
porto dW paese e che, iausce. 


gior insistenza (fi licenziamen¬ 
ti. Sono emblematici i casi dri- 
Vìtalsider, della Montedison, 
deU’Alfasud che, più che um 
fabbrica di automobili, sem¬ 
bra Sventato un centro spe¬ 
rimentale per aspiranti ma¬ 
nager. Significativa i la no¬ 
tizia (fi ieri. Invece (fi aada- 
re al fondo delle casse deOa 
crisi di q^to statniimerdo. 
cosi come i lavoratori e i sfa- 
dacati acevasto. chiesto, si i 
ristretto U vertice ^rigenzia- 
le e si è affermato che «la 
stessa prosecuzione deHa nor¬ 
male gestione > é ormai « pre¬ 
caria». 

Se questa i la é i men s iame 
dei problemi — e apa c’é più 
alcuao che lo seg hi , p crtome- 
ao a parde — é a e ceisar ia 
— come ha rilevato a comi- 
fato centrale dri PCI — aan 
gronde prona di id ìd a r i i té 

1** im M^»eu *- 

a Im gvm^^Of 

la classe op er aie dei Word, 
che p roprio ia questo àotto- 
gdm deve saper mssàfastme 
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e gianaai. 


sere desse d ii i g e a 
fm Nmd c Sud é 


aoa spezzare in due U paese. 

dare alle lotte queUa in¬ 
cisività e quegli otrìettim di 
risanamento e (fi rinnovamen¬ 
to che sono necessari. , 

■ Non i facile tutto ciò pro¬ 
prio mentre laceruziom si av¬ 
vertono anche nel tessuto pro¬ 
duttivo del triangolo industria¬ 
le. Ma lo s'ciopero che sì è 
svolto ieri in Piemonte e il 
rifiato degli operai d^Ja 
Fiat di fare straonUnttri al 
sabato, mostrano che la pa¬ 
rola Me z zogiorno non è solo 
ano slogan che si scandisce 
dorante le mauifesttxziam. Ri¬ 
forma drile portecipanoni 
stot o K, apptìcazione deàa leg¬ 
ge dì ri c on versi o n e , di apri¬ 
la per U Mezzogiomo e sul- 
loccupuzùme gionoafie. appro- 
on z ùme «fi ua com p i erl o di 
misare. per ' ragrìcòttmra a 
p ur fi r e • dd su p em me nto dei 
patti agrari, soaa oggi gii 

vOTnwof vai/ioaiizi ari 

mento, cosi c o m e hanno det¬ 
to anche le meaifestozioui che 
si sono se di e ieri.- 
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L’AJA — n misterioso rapi¬ 
mento del miliaidarìo Maurits 
Caransa, 61 anni, uno degli 
uomini più rìc(dii d’(}landa, 
di religione ebraica e di ori¬ 
gine ' portoghese. ’ ha gettato 
suU’Olairia - l’ombra sinistra 
del terrorismo (o del banditi¬ 
smo). Il rapimento del miliar¬ 
dario è avvenuto ad Amster- 
dam all’l.lS della notte tra 
giovedì e venerdì, ma la no¬ 
tizia è stata diffusa solo nella 
tarda mattina di ieri, dopo 
che il quotidiano socialista 
Het Parool aveva ricevuto la 
prima telefonata da parte di 
un indivìduo che ha rivendica¬ 
to la responsabilità del rapi¬ 
mento alla « Frazione dell’Ar¬ 
mata Rossa » tedesca. In cam¬ 
bio del rilascio di. Caransa 
i terroristi — sempre che la 
telefonata sia stata genuina, e 
che di un rapimento a sfondo 
polìtico sì tratti, cosa sulla 
quale si nutrono (lubbi — chie- 
(iono la liberazione di Knut 
FoDcmtz, un terrorista tede¬ 
sco appartenente al gruppo 
Baader. e sospettato di aver 
preso parte airassassinio del 
procuratore Bubak. Nello scor¬ 
so settembre, nel tentativo di 
sfuggire alla cattura, il Fol- 
hertz uccise un poliziotto olan¬ 
dese e ne ferì ■ g rav emente 
altri due. Arrestato, si trova 
ora nel carcere olandese di 
Utrecht ' 

' Sulla matrice del rapnnento 
del miliardario di Amsteidam 
le autorità olandesi sono tut¬ 
tavìa ancora molto riservate. 
In una ' breve ’ dìcdnarazione 
alla stampa. U premier Den 
Uyl. ha detto ieri sera che 
àncora non è possibile valu¬ 
tare se di delitto politico si 
tratti, o di un’atto criminoso 
a scopo di ricatto. L'Olanda 
è nuova a fatti del genere, 
ma la criminalità non ha con¬ 
fini. La polizìa, ha aggiunto 
Den Uyl, non scarta nessuna 
ipotesi e si tiene pronta ad 
intervenire. Si sa a questo 
proposito che le autorità o- 
bindesi si tengono in stretto 
contatto con (juelle tedesche; 
un « Gommando » antHerrorìsta 
tedesco sarebbe già qui. pron¬ 
to ad intervenire, ({ualora si 
avessero tracce ad nascondì¬ 
glio di Caransa. 

Che (lualdie legame esista 
fra r(Randa e i gruppi ter¬ 
rorìstici tedeschL già sì è 
sospettato dopo 0 rapimento 
dì S(ddeyer. La s tess a pre¬ 
senza in Olanda del terrori¬ 
sta Folkertz (Smostrerefabe 
che non si tratta di una ipo¬ 
tesi cnaipsia in aria. Ma i 

detto. 


alla crn nn ca dei 
notte scorsa. Era 


i- --.b'A • ; 

zare effettivamente un clima 
di impegno solidale delle for¬ 
ze politiche democratiche, di 
seria assunzione di responsa¬ 
bilità da parte di tutti 1 partiti 
democratici di fronte alle dif¬ 
ficili scelte richieste dalla cri¬ 
si del Paese. Solo così d’al¬ 
tronde si può creare quella 
tensione ' unitaria nel Paese, 
senza di cui ' — come ' ha 
giustamente osservato Di Giu¬ 
lio — non ‘ è possibile an¬ 
dare avanti sulla via del ri¬ 
sanamento e ; rinnovamento. 

- Riferendosi ai commenti di 
una parte della stampa sui 
lavori del Comitato Centrale. 
Napolitano ha notato come sia 
più 1 facile cavarsela — e Io 
hanno fatto anche in questa 
occasione diversi giornali — 
con qualche formula (la 
« maggiore durezza » ; o la 
« minore disponibilità » del 
PCI), che non entrare nel 
merito ‘ delle nostre i valuta¬ 
zioni e proposte, che non mi¬ 
surarsi coi contenuti del no¬ 
stro discorso. E’ più facile 
imbastire le ricorrenti ridi¬ 
cole - inven^oni ^ sul dissensi 


che esisterebbero nel gruppo 
dirìgente del partito o t tra 
gruppo dirìgente i e base, o 
amplificare c montare quelle 
diversità di accenti e di ap¬ 
porti che sono sempre state 
caratteristiche della dialettica 
unitaria del nostro partito. Il 
nostro ! energico ■ richiamo — 
ha proseguito Napolitano — 
alla " concretezza e alla coe¬ 
renza con cui bisogna proce¬ 
dere sulla via dell'accordo è 
in effetti dettato dalla preoc¬ 
cupazione per la gravità della 
situazione del Paese e per il 
logoramento che rischia < di 
subire Io stesso quadro poli¬ 
tico: da questa preoccupa¬ 
zione e da null’altro. Concre¬ 
tezza ’e coerenza ‘ da parte 
del governo e della Democra¬ 
zia Cristiana: su questo punto 
occorre essere chiari. Noi co¬ 
munisti ci poniamo responsa¬ 
bilmente ~ nella consapevo¬ 
lezza del ruolo dirigente nuo¬ 
vo che spetta al movimento 
dei lavoratori e al nostro 
partito — problemi dì coe¬ 
renza anche neU’applicazione 
e ndlo sviluppo della nostra 
f i m f:-: . 


linea:'SU essi ha insistito in 
particolar modo Amendola. 
Ma se si pensa alle contrad¬ 
dizioni e alle ambiguità che 
caratterizzano razione ' della 
Democrazia Cristiana, si può 
dire ‘ tranquillamente che 11 
nostro partito è quello che 
presenta di gran lunga il più 
alto grado di coerenza. ■ 

Il nostro : richiamo a pro¬ 
cedere concretamente e spe¬ 
ditamente ’ sulla ’ via dell'ac- 
cordo, inoltre, non resta ge¬ 
nerico. ma si esprime — ai 
è espresso ' in questo Comi- . 
tato Centrale — in precise 
indicazioni circa i problemi 
da ' affrontare e il modo di 
affrontarli. L'AvantU, con 1’ 
editoriale dedicato ' alla rela¬ 
zione di apertura del nostro 
Comitato ' Centrale, ha • mo¬ 
strato di condividere larga¬ 
mente queste indicazioni, ma- 
si è mostrato molto interes¬ 
sato alla discussione sul «do-, 
po ». Ora. ^ per noi' !il i pro-^ 
blema del « dopo » consiste 
nel creare le condizioni per 
il ! superamento - del governo 

? (Segue in penultima) 
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Le ‘ décisioni - del Consiglio dei ministri 


Fitti: pnn-i^a di 3 niesi 

tospesi 

Approvate norme sulla disciplina dei servìzi per la riscos¬ 
sione delle imposte dirette -1 termini della riforma del CIP. 



ROMA — Proroga di.3 mesi 
(fino al 31 gennaio 1978) del 
blocco degli affitti e conse¬ 
guente rinvio di tre mesi del¬ 
le scadenze per le esecuzioni 
delle ^ sentenze disfratto: 
queste le decisioni prese ie¬ 
ri dal (Consiglio dei ministri 
in attesa della nuova disci¬ 
plina delle locazioni. Fino al 
31 dicembre ’78 è stato spo¬ 
stato anche il vincolo di de¬ 
stinazione alberghiera. . ... -, 

Per quanto riguarda l’ese¬ 
cuzione degli sfratti — si cal¬ 
cola che le sentenze già di¬ 
chiarate esecutive si aggira¬ 
no attorno alle tre(%ntomila 
— le scadenze già previste 
dalla legge sono state sposta¬ 
te di tre mesi e (juindi «le 
relative - procedure non po¬ 
tranno in nessun caso essere 
disposte prima del 31 marzo 
'78. Il ■ provvedimento di so¬ 
spensione degli sfratti è sta¬ 
to preso — si afferma nel 
comunicato diramato da Pa¬ 
lazzo Chigi — per evitare la 
cessazione del. vìgente regi¬ 
me vincolistico, prima della 
definitiva approvazione da 
parte i del Parlamento della 
nuova disciplina dell'equo ca¬ 
none». 

Le decisioni del governo 


accolgono dunque le richieste 
che erano state avanzate dal¬ 
le sinistre e da un vasto mo¬ 
vimento dì forze democrati¬ 
che. e cioè: ima proroga bre¬ 
ve. ma tale da (X>nsentìre Tapr 
provazione della legge di e- 
quo canone; la .sospensione 
(legli sfratti per evitare che 
dal 18 novembre prossimo co¬ 
minciasse la valanga delle e- 
secuzionì. Un giudizio più 
dettagliato potrà (xmaunque 
essere dato dopo la lettura 
integrale del testo del decre¬ 
to-legge. / V , 

QuaR contratti di affitto so¬ 
no , compresi nella proroga 
approvata dal Consi^o dei 
ministri? Il ministro Bonifa¬ 
cio ha spiegato che vi sono 
tutti i fitti che risultano at¬ 
tualmente bloccati. Per quan¬ 
to riguarda (pieUi non bloc¬ 
cati — quelli degli inquilini 
che hanno im reddito annuo 
superiore agli otto milioni dì 
lire — il fitto non può essere 
aumentato anche se cambia 
l’ÙKiuilino. Slitta anche il re- 
gime degli sfratti nella stes¬ 
sa misura del blocco dei fitti. 
In sostonza — ha detto Boni¬ 
facio — nessuno sfratto po¬ 
trà avvenire prima del 1. 
marzo ’78. 


« n Ojnsiglio ha poi appro¬ 
vato un disegno dì legge con¬ 
cernente la nuova di«ùplina 
dei servizi di riscossione del¬ 
le imposte dirette. Il provve¬ 
dimento è diretto a regolare 
l’ultima fase dell’attuale si¬ 
stema esattoriale che scadrà 
alla fine del 1963. A parti¬ 
re dal 1. gennaio ’84 la ri¬ 
scossione ^Ue imposte. di¬ 
rette non avverrà più per U 
tramite degli esattori ma av¬ 
verrà attraverso la genera¬ 
lizzazione del sistema della 
delega aUe aziende di credi¬ 
to già in uso per l’autotassa- 
zione e per l’IVA. La riscos¬ 
sione per ruoli e i servizi 
riscossione coattiva verranno 
gestiti .direttamente daU’am- 
ministrazione finanziaria. ^ 

Il superamento del sistema 
esatt(niale, che risale 
stati preunitari e che verme 
uniformemente disciplinato 
dopo l’unità dalla legge Sel¬ 
la nd 1871. rappresenta un 
naomento importante della rì- 
f(nina • delle procedure del 
nostro ordinamóito tributario. 
Le disp(Kizioni transitorie, in¬ 
serite nel ddl. prevedono in 
particolare che. nel periodo 

(Segue in penultima) ' 
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f A « TRIBUNA poUtica » 
^ ^ deU’altro ieri sera et 
i piaciuta molto, sia per¬ 
ché vi è ancora comparso 
(ma sempre più, ahinoi, di 
sfuggita/ Jader JaeobeUi, 
' sia pertjii tutti e quattro 
i protagonisti, intervistati 
-j e tntermstatorU d sono 
simpatici: i due ultimi poi 
. Il annovertamo da gran 
tempo tra i nostri migliori 
e più cari coUeghi e ami- 
.et II primo interrogato 
sera il segretario del PLt. 
. on, Valerio Zanone, e per 
. la prima volta lo abbiamo 
visto apparire sullo scher- 
. mo senza gli occhi sbarra¬ 
nti e spiritati con i guati 
ci appare di solito, tali da 
farei supporre che dietro U 
; fotografo stia, terrorizzan- 
. te, Fon. MatagoAL L’altra 
' sera era di fronte a lut 
Giorgio Vecchiato, cori 
rimpolioD, mentre Mola- 
godi non ne ha colpa, ma 
non è Ve cc hia to . A mi 
certo pmnta Zanone ha 
detto che nei PU « cl an- 
.- reMm più di «m p e tno n ar 
Ittà che potrelite ricoprire 
quatta carten » tèi prosi- 
denta ddM ttepsUbttea) e 
- rtnté ri o g an u gU ha chie¬ 
sto M faro un n en ia. Noi 
obMMiQ ap a inlo eha U 


il bagnò come bagno 


faccia corrucciata e con 
quell’aspetto da preriden¬ 
te della Fiera dei Tartufo. 
Zanone è nato (/russo e 
grasso mo rirà , imp e rd ona- 
bile segno di monotonia. 

L’on. Biasini, U secondo 
intervistato, è come tutti 
ormai sanno, uno dei no¬ 
stri a vver sa ri prediletti. Il 
segretario del PRl. inter¬ 
rogato dalTamico Coppo¬ 
la, può dire ciò che vuote 
fidando su un tic ner v oso 
che. provvidenziale, co¬ 
munque lo salva. Fa con¬ 
tinuamente r occhiolino, 
più marcatamente con 
rocchio destro, ma anche 
guaio sinistro, per non 
essere da meno, ogni tan¬ 
to gli lampeggia. Biasini 
è fi faro da repubblicanL 
Dopo ogni cosa rite affer¬ 
ma, dà due o tre obliti 
d’occhio, come a dire: 
a Mica vero, ma tri mi ha 
empito», ter l’altro sera, 
a un certo punto, ri è 
messo a difendere con tm 
calore sospetto Ton. Gun- 
: ne ll o, dke, a dlfferensa di 
Biasini, deve essere un 
imJbroìihans ( p ot ut a» di 


fatti del 
di poco 


1^®^* VÌBJGifI : j ! j ♦. He hocMIOl Con giMBa sm 


feso Otmnrila, finpincnbtt 
mente nceuanfo da Coppo¬ 
la, Bi ssimi t stato cotto 
da uno nera erist di oc- 
cA to lóri e al saétta a Mica 
vero» pnroM cAa an eifn 


e Mi aspati fuori, dopo, 
che mi sfogo ». . p 

Per quest’uomo amabile. ~ 
fi suo PRl non ha mai 
colpe o, meglio, non ha 
mai responsabOttà dira¬ 
te. In una cittadina rama- . 
gnoto un g rapp o di ami- 
a uscirono saia notte da 
un veglione, essendo, qual 
più qual meno, tutti pas- 
sebBsiente brUU. Le città ‘ 
deMe nostre porri sono 
s pe ss o attrav er s ate o fian- 
cheggiate da sai fisatùciat- ‘ ; 
Udo che snotts chiamano . 
« conolerta ». QU scherzi 
da TomngnoU non sono 
di so lit o leggeri, e quella . 
sera qualeuno, nel grup- " 
po. Mede saio spintone a 
saio di loro, Curzio, che 
camminava traballando. Il 
p overo (hasto cadde nO- 
Vaequa gelida d a ll a quale 
fu tratto a stento: fi gior¬ 
no dopo ri prese saia poi- 
momUe a nOn fina deOa 
settimana morì. Oli iònia, 
tra i gnau snaUtt di gnttT i t 
sera, aeeompagnando do- 
iantt U f ar Ur o al etmtto-o 
TO. dleavmo: all bugno ^ 
conia bag no non gli mvrrih . 
ba nttM patto mola fi,. 
steiio U cuora oAa non ha ^ 

Cori dice rem. Btostat: ■ 
eli PMi eoma PMt„.». Mh^ 
par A ll’I n n o fa asMIa Poo- 
ebla n no , o tatto è oMòru, 


*?* J - tu h 
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' In conseguenza anche di inadempienze ' ministeriali 




Per le assicurazioni - auto chiesti 
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dalle compagnie aumenti sino al 25% sulla cultura e 


Nel caso dì poUzze con sconto anticipato si arriverebbe al 45% Questo mentre gli incidenti stra¬ 
dali diminuiscono ed entrano in vigore limiti di velocità - Responsabilità del ministero dell’Industria 


Relazione introduttiva svolta dal professor Norberto Bobbio -1 lineamenti di un rappor¬ 
to tra forze intellettuali e forze politiche nella prospettiva della trasformazione del Paese 


ROMA — Le • compagnie di 
assicurazione stanno portando 
avanti, con la complicità di 
ambienti ministeriali ben in¬ 
dividuati. un programma di 
aumento delle tariffe che con 
sentirebbe * loro una ’ vera e 
propria razzia di profitti. L* 
annuncio della richiesta di un 
aumento generale del 13% per 
tutti, infatti, si unisce a tre 
altri tipi di rincaro: 1) 8% 
di aumento per aumento dei 
massimali di rischio a 5-25-50 
milioni, in quanto gli aumen¬ 
ti di tariffa degli anni pas¬ 
sati non avevano comportato 
estensioni di copertura; 2) al¬ 
tro 4% per chi non ha assi¬ 
curato i terzi ' trasportati; 
3) altro 20% per le polizze 
a ' sconto - condizionato, in 
quanto questa formula viene 
abolita, restando in vigore sol¬ 
tanto la franchigia ed il bo- 
nus-malus. . 

’ I rincari ' richiesti, quindi, 
graverebbero del 25% > sulla 
gran parte degli utenti e del 
45% su quelli che si trovano 
nelle condizioni di cui al pun¬ 
to tre. Lo sfruttamento della 
tariffa. ■ che ha dietro di sé 
una storia di crescenti pre¬ 
bende e - sperperi degli aiti 
burocrati del settore, arrive¬ 
rebbe al risultato paradòssale 
che a fronte di una diminu¬ 
zione del numero di inciden¬ 
ti — costante ormai da quat¬ 
tro anni — e. delle = veloci¬ 


tà consentite sulle strade, in¬ 
sieme : alla riduzione dei co¬ 
sti di gestione derivanti dal¬ 
la semplificazione delle po¬ 
lizze. avremmo un ■ aumento 
ed anche forte del costo. Né 
si può invocare l’aspettativa 
di incrementi inflazionisti poi¬ 
ché il governo ha posto co- 
me preciso traguardo del 1878 
la riduzione del livello medio 
di aumento dei prezzi. La ri¬ 
chiesta delle compagnie è un 
attacco in piena regola alla 
politica di riduzione dell’in- 
flazione. , r / ' / . . ;; 

' ■ I senatori comunisti Berto¬ 
ne. Ferrucci e Pollastrelli in 
una interrogazione al ministro 
dell'Industria : definiscono 
€ inaccettabili » ' le i richieste 
ricordando « la rilevantissima 
diminuzione ’ delia frequenza 
dei sinistri; la ulteriore pre¬ 
sumibile diminuzione dei sini¬ 
stri I in conseguenza dell’en¬ 
trata in vigore della legge sui 
limiti di velocità: le macro¬ 
scopiche inadempienze ' delle 
imprese <!■ e del ■' governo 
nei confronti delle prescrizio¬ 
ni contenute nella legge ’ di 
miniriforma delia RCA a tu¬ 
tela degli utenti, dei danneg¬ 
giati nonché ' i colpevoli del 
CIPE nella : determinazio¬ 
ne delle quote minime e mas¬ 
sime degù investimenti e del¬ 
le riservo. 

E’ noto che fra le compa¬ 


gnie di. assicurazione ve ne 
sono una parte — le più 
grandi, che occupano la mag¬ 
gioranza del mercato con 
profitti elevati (pur con spe¬ 
se e sprechi altrettanto rile¬ 
vanti). mentre altre, avven¬ 
turose Iniziative avviate con 
la compiacenza ' politica > ai 
trovano in stato fallimentare. 
Dai dati inviati al conto con¬ 
sortile risulta che una deci¬ 
na di compagnie hanno li¬ 
quidato cosi pochi sinistri ed 
accantonato capitali tanto in¬ 
significanti che una autorità 
preoccupata ’ deH’intercsse 
pubblico dovrebbe ordinarne 
tempestivamente , la .. cessa¬ 
zione. 

La responsabilità del mini¬ 
stro Donat Cattin, che si pre¬ 
senterà a rispondere in Par¬ 
lamento il 9 novembre, si 
estende alle inadempienze ed 
al mancato rispetto della leg¬ 
ge. La legge di c miniriforma» 
non è stata ' presentata: non 
è stato nemmeno presentato 
il regolamento. Aspetti tecni¬ 
ci e politici sono legati, nel¬ 
la determinazione delle ta¬ 
riffe, . per ' cui la mancata 
verifica dei costi minimi rea¬ 
li e la : mancata attuazione 
della legge mettono in di¬ 
scussione persino l’idoneità 
del ministro dell’Industria a 
dare al pubblico le garanzie 
necessarie in un campo tan¬ 
to delicato. 


Perché àncora inapplicati 
gli accordi per Ì W.FF.? 


' ROMA — I deputati comu¬ 
nisti Fantacl e Flamigni han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione al preaidente del Con¬ 
siglio dei ministri e al mini¬ 
stro degii Interni per sapere 
« se sono a conoacenza del 
vivo malcontento presente da 
tempo tra 1 dipendenti del 
corpo nazionale del vigili del 
fuoco i quali hanno prean- 
nunciato iniziative - di lotta 
sindacale, compreso il blocco 
del servizio negli aeroporti, 
per rivendicare la ristruttu¬ 
razione del corpo tendente a 
rendere piò efficiente il cor¬ 
po stesso. Gli interroganti 
chiedono perchè mai il mini¬ 
stero degli Interni non abbia 
ancora reso operante raccor¬ 
do sindacale stipulato dopo 
lunghe trattative il 5 luglio 


scorso nel quale sì prevede 
tra )*altro Timpegno del go 
verno a realizzare alcune 
misure urgenti e improcrasti¬ 
nabili quali la pulizia delle 
sedi di lavoro, un nuovo tipo 
di organizzazione della men¬ 
sa, la ristrutturazione ^ del 
servizi amministrativi e la 
corretta applicazione delle di¬ 
sposizioni relative all’ordina¬ 
mento del' corpo. - previste 
dall'art. 8 della legge 8 di¬ 
cembre 1970 n, 996 ». . . i > 

-‘<8i chiede inoltre di sapere 
quali sono 1 motivi per 1 qua. 
li a distanza di ben sette 
anni, il ministero degli In 
temi non abbia ancora prov¬ 
veduto ad emanare 11 regola 
mento - previsto dairart. 21 
delia suddetta legge n. 996. 


Manifestazioni del partito 


OGGI r , , 

■•ri, Bufallnl) Vanaila, Chia- 
romonlet Avazzano, Conili Mi¬ 
lano, Ceitullai Sldamo (Rasalo 
C.), Ambroiloi' Chiati, Boiardi] 
fondrio, Bonaizli Roma, Ctofi] 
Cavallo (Potanza), La Torre] 
Trapani, Parlai] Matara, Sciavo. 
DOMANI 

RomIo Calabria, Corvatti] Tra- 
vita, Chiaromontai Aiti, Nat¬ 


ta] VItarbe, Patroaallli Milano, 
Saronlt Saaaarl, Blrardlt . Ca- 
tUarl. Pavelinti Roma, C. Bar- 
llnfluar-G. Tadaacoi Scanrane 
(Matara). La Tortai Catania, 

. LUNiOI' -'" V. .. 

Boioana. Chiaromontai FIran- 
za. Natta] Rlmlnl, Serri] Por¬ 
denone, Culfaroi Lacca, C. D* 
Alama] Bari, Paleso. 


Contestata da numerose delegate la relazione, inadeguata e chiusa, della Falcucci 

le donne de fra vecchio e nuovo 

La relatrice ha fatto molte concessioni alFanticomunismo - In ombra problemi concreti e condizione 
femminile - Opposizione all’aborto * L’intervento di Zaccagnini * Osservazioni critiche dell’assemblea 


ROBCA — Partito con una im¬ 
postazione retriva e chiusa, 
a causa di una relazione^el- 
la delegata , nazionale àen. Fm- 
cucci improntata a tonìll^yea- 
chi e inadeguati, il. XIV con¬ 
vegno haiionalé della DC sul 
tema della a autentica libe¬ 
razione > della. doq^, ha su¬ 
bito un completo ribaltamen¬ 
to non appena è iniziato il di¬ 
battito. delegate interve¬ 
nute (erano presenti jn 400 
t di ogni parte d’Itàlia) han¬ 
no contestato con 'vivacità e 
passione gli aspetti polìtici ge¬ 
nerali della relanone ufficia¬ 
le e soprattutto la mancanza 
di precise indicazioni di linea 
per il movimento femminile 
de. Franca Falcucci è stata 
ampiamente contestata.. 

- don un ' discorso • di oltre 
un’ora e un quarto che ha de¬ 
dicato non ‘ più di quindici- 
venti minuti ai problemi del¬ 
la donna, la delegata naziona¬ 
le aveva in realtà trasforma¬ 
to il convegno in una occasio¬ 
ne di polemica sulla situazio¬ 
ne politica generale, con mol¬ 
te concessioni al vecchio .m- 
ticomunismo e alla arrogan¬ 
za. e con una rì^dìtà che alla 
fine aveva lasciato ben poco 
spazio anche ad una tratta¬ 
zione più seria della stessa 
questione femminile. -- 
Difesa oltranzista della rot¬ 
tura politica del '47 (evento- 
baluardo. a dire dèlia Fal¬ 
cucci. ’ della democrazia nel 
nostro Paese); critica delia 
politica comunista (e anche 
^ socialista) nella solita gros¬ 
solana chiave della lotta al 


< pericolo totalitario »; ■ visio¬ 
ne integralista della dinamica 
politica e sociale: questi ‘ i 
còntenuti da cui là delegata 
nazionale de hà’fatto scatu- 
rìré' ’ • alcune ‘ •''delle ' sue 
sorprèndenti conclusioni, se¬ 
condo le quali le ten¬ 
denze disgregatrici in atto og-i 
gi ' nella nostra società a- 
vrebbero le loro ^ origini 
« nella radicalizzazione del¬ 
la conflittualità sociale. cd 
istituzionale - alimentata dal 
PCI», nella sua corsa cal 
"sorpasso" elettorale della 
DC»! ' 

r Ottica 
, ; strabica 

- E' ’ in questa ottica piutto¬ 
sto strabica, che è stata col¬ 
locata la questione fenunini- 
le. Molto sbrigativamente, es¬ 
sa ha cosi creduto di spaz¬ 
zar via come cinadeguata», la 
posizione marxista sulle con¬ 
dizioni del superamento della 
subordinazione della donna; e 
' con uguale disinvoltura ha 
definito «pericolosamente de¬ 
viente» lo schema del neo¬ 
femminismo che sarebbe por¬ 
tatore di concezioni riduttive, 
disgreganti e conservatrici. • 
Dopo aver richiamato la 
«Pacem in terris». come uni¬ 
ca ' piattaforma di autentica 
liberazione della donna, e ri¬ 
valutato la < concezione per¬ 
sonalistica » come sola stra¬ 
da di vera dignità e matu¬ 
razione femminile. la Falcuc- 
cì ha tuttavìa dovuto ammet¬ 


tere ' come essenziale . « una 
vasta partecipazione non stru¬ 
mentale ' delle donne in 
tutte le articolazioni e in tut¬ 
te le. strutture istituzionali 
deila società», e.indicare ge¬ 
nericamente il pToblema del¬ 
le donne come una delle più 
acute questioni sociali; I r 
. In un contesto simile, era 
scontato che una nota di to¬ 
tale chiusura siglasse la par¬ 
te del discorso dedicato al¬ 
l’aborto (una parte che cu¬ 
riosamente non compare nel 
testo ufficiale distribuito alla 
stampa). Ribadita la «netta 
opposizione a ogni forma di 
liberalizzazione», la Falcucci 
ha lanciato un attacco diret¬ 
to al principio dell'autodeter¬ 
minazione della donna, defi¬ 
nendolo non « una affermazio¬ 
ne di libertà della = donna ». 
ma un mero strumento per 
far p 2 issare il diritto d’abor¬ 
to, questo «elemento — ha 
detto tra gli applausi — di 
disgregazione e degradazione 
umana». ■ ^ ^ 

' Su questo orizzonte chiuso e 
stagnante il breve ' discorso 
dell'on. Zaccagmni è calato 
come un tentativo di aprire 
spazi più ampi e e^Uibra- 
ti al discorso, sia sociale che 
specificatamente femminile. ' 

' Richiamandosi non alla rot¬ 
tura del '47 ma, significati¬ 
vamente. ^ alla Resistenza, il 
segretario della DC ha sotto- 
lineato il grande significato 
del movimento femminile 
esploso in questi anni, invi¬ 
tando la DC a misurarsi con 
esso senza chiusure, «a farsi 


carico della ' disperazione < e 
delle inquietudini cosi diffuse 
tra i giovani e le , donne » 
e non risparmiando accenni 
critici per i ritardi, le len¬ 
tezze,. le sordità .che le forze 
cattoliche di governo hanno 
avuto in direzione della que¬ 
stione . femminile, e soprat¬ 
tutto del fóndamcntale pro- 
blenia del lavoro, della ses¬ 
sualità, del nuovo rapporto 
da instaurare tra donna e fa- 
mìgUa. 

; ^ giuridico 

Altro il tono, anche in te¬ 
ma di aborto. «C’è in noi 
— ha detto il segretario del¬ 
la DC — volontà di modifi¬ 
care la legislazione vigente in 
tema d'aborto; ' e - insie¬ 
me quella di evitare il > re¬ 
ferendum proposto dai radi¬ 
cali ». = • 

Dopo aver ricordato il vuo¬ 
to giuridico ’ che ' si verifi¬ 
cherebbe se il referendum 
passasse — «e allora si sa¬ 
rebbe nelle condizioni pèù ur¬ 
genti ma più difficili » — Zac¬ 
cagnini ha aggiunto che «la 
strada migliore da percorre¬ 
re e per la quale chiediamo 
la coUaborazìone di tutte le 
forze politiche, è ({uella di 
creare le condizioni ' perché 
non si giunga alla decisione 
drammatica dell'aborto ». . 

Dicevamo del dibattito, che 
ha completamente cambiato i 
connotati dell'assemblea. E' 


stata una delegata veneta a 
centrare una delle ' lacune 
principali della relazione, af¬ 
fermando che,. la • DC si è 
fermata proprio nel momento 
in cui la doqna è cambiata. ' 
• ' Particolarmente interessan¬ 
ti gli interventi di Vilma Pre¬ 
ti. delegata di Parma, e di 
Paola Gaiotti De Biase. La 
prima ha sottolineato le con-' 
dizioni drammatiche in cui 
si trova il movimento femmi- ; 
nile de, privo di una lìnea 
capace di inridere sulla real¬ 
tà attuale della donna; ■ la 
seconda, la necessità del con¬ 
fronto con le altre correnti 
ideali e politiche e l'urgenza 
per lo stesso movimento fem¬ 
minile di recuperare una sua 
nuova ricchezza ideale e cul¬ 
turale. 4 N. . - 

•- Gabriella CeccatelU (vice 
delegata nazionale) è aneli’ 
essa intervenuta nel pome- 
rig^o di ieri, sottolineando 
l’esigenza di un miglioramen¬ 
to • radicale ’ del ■ movimento 
femminile de. • ma tuttavia 
non ha saputo indicare ele¬ 
menti predisi di lìnea e di 
programma. 

" Presenti al convegno, il mi¬ 
nistro del Lavoro < Anseimi. 
Fanfani, Bartolomei, Malfat¬ 
ti. oltre numerose delegazio¬ 
ni e rappresentanze femminili 
di alfart partiti e organizza¬ 
zioni. tra le quali la com¬ 
pagna Adriana Seroni. re¬ 
sponsabile della canmissione 
femminile del PCI. 

; C; : . m. r. c. 


Nel corso della solenne cerimonia conclusiva in Vaticano 

Paolo VI esprìme oggi il suo giudìzio sul Sinodo 

‘ Significativo artìcolo doli'* Ossarvatoro » sul dialogo con la cultura marxista a un'intervista dì mons. Bottaxzì 


;nTA’ DEL VA-nCANO — 
n attesa che stamane Paolo 
n, dopo una sintesi dèi la- 
ori che aaxA fatto dal car- 
tinaie Ribelro. esprtma il suo 
iudiiio sol quinto Sinodo 
oondiale del reaeovl nel cor- 
o di una solenne cerlRXRiia 
n la o aiamin a nelTAula delle 
idlense, U dliettme della sa- 
a stampa vaticana, padre 
torneo Panciroli. ha rltena- 
o utile puntualissale in uiut 
loto difluto Ieri i tratU sa- 
Incati di questo a ss i s t e , da 


Oggi 

l’assemblea 
dei eoadii 
deUa FGCI 


I. I Meeri, 

ia,M. al 


M NI a 


cui è nato — ha detto — « un 
nuovo stile di essere Chiesa e 
di essere pastori nella Chie¬ 
sa ». 

Riferendosi all’insieme del 
dibattito sinodale, nel quale 
non sono mancate voci di¬ 
scordi e posizioni ancorate a 
vecchie posizioni integriste, 
padre Panciroli ha posto 1* 
accento su quanto di nuovo 
è emerso e su cui vi sareb¬ 
bero larghi consensL « n dia¬ 
logo indicato da Paolo VI co¬ 
me programma aUlnisio del 
suo pontificato e fatto pro¬ 
prio dal Cor>cllio — ha det¬ 
to il portavoce della Santo 
Sede — è il cUma di questo 
cniiesa odierna che ovunque 
sta prendendo viva coselen- 
sa di sé». B, dopo aver rile¬ 
vato che il Sinodo ha rap- 
pnaentoto una importante oc¬ 
casione di scambio di espe- 
rlenae e di confronto che ha 
p e imea so di ««spumere pie¬ 
namente le pluraltto umane 
e culturali», padre Pandro- 
11 ha sottolinea t o, avito na- 
acandsre dlffleoito die per¬ 
mangono, che la Chlsto è or¬ 
mai orlsntoto ad «aUazga- 
re 1 cerchi oonesntrtel od 
suo dìaloio voto tutte le 
frontlsre, verso le alti* eon- 
tossi Dtil cristiane, vene tutte 


le lUUgkinl, Is culture, le ruu- 
se el osti soduU U uadM 
verso i non credenU. A tutti 
«Tfre il suo ssrvWo» ndrin- 


tento di favorire «maggi<ve 
giustizia, fraternità, comu¬ 
nione». 

VOsservatore Romano, in 
un articolo di prima pagina 
del vicedirettore don Virgilio 
Levi dal titolo Catechesi ’ e 
marxismo, facendo proprio il 
discOTso tenuto al Sinodo dal 
preposto generale della Con- 
pagnia di Gesù, padre Arru- 
pe. sul dialogo con le cul¬ 
ture ed in particolare con 
quella marxista e con i mo¬ 
vimenti pditici di ispirazio¬ 
ne marxista, ha scritto: « do¬ 
po questo Sinodo un tenui 
cori importante per la co- 
sciena crialiana non potrà 
essere doso». Tenuto conto 
che in precedenza il cardi¬ 
nale Banlo, facendosi porta¬ 
voce degli ep is copati più 
chiusi al nuovo (si sono par- 
tkolarmcnte distinti quello 
tedesco-occidentale e qodlo 
polacco) aveva cercato di ri- 
dime nd o na re il discoruo svd- 
tfld al Sinodo sulle culture, 
ftm cui qudla «U matrice 
ma nrl s ts . il richiamo ddl’or- 
gano vaticano all’i nte rve n to 
di padre Arrupe c di quanti 
hanno In vece sottoUnsato la 
niBiiiWà per la Chima di 
aurini alle novità della storia 
M^dtfuni p rois tU soeio^i- 
Uel dsl nostto map o. non 
già per farii suol ma per en¬ 
trare in dialogo eon essi, ha 
assmrio un aua sigalllsata « n 


marxismo — ha scritto l'or¬ 
gano vaticano — è una real¬ 
tà dd nastro tempo; e qua¬ 
le realtà!.- il nuurxlsmo è so- 
stonzlalmente un progetto di 
mondo e di umanità che. dal 
ponto di visto cristiana pro¬ 
pugna determinati valori, al¬ 
tri li ignora, altri li nega e li 
osteggia. La cateched deve 
affrontare questo realtà, sen¬ 
to toirito polemico». 

Padre Arrupe. infatti, ave¬ 
va detto che oggi «è impos¬ 
sibile ignorare il marxismo», 
che. and. «il sUenilo deno¬ 
terebbe una pesante inc^aci- 
tà ddla catechesi crlstiaiut a 
prend e re posisione circa op¬ 
zioni importontissime che si 
presentano oggi agli uomini». 
Inoltre, secondo padre Arru¬ 
pe. «la catechesi non può 
non incontrarsi con 1 pro¬ 
grammi socioiwUtici del 
marxisnw». Di qui la neces¬ 
sità di mettete i cattolici in 
condizione di saper «discer¬ 
nere I programmi politici » e 
ciò che in od vi può osere 
di vauda dato che «la fède 
cristiana non iTt gutr -» pur ae 
steva un programma aedo- 
poUtioo». L’Ozzervafore Ito- 
fauna commentando pro¬ 
prio qussio passa rileva che 
la catechesi deve formare 
«ueednl senribUt aU’evohislo- 


ne soclo-poUtica laddove una 

evslusliuw st cempte, capaci 


di apprezzare riò che di vali¬ 
do viene proposto ». 

Si tratto di una podzione 
assai diversa da tpoflla ri¬ 
sultante, per esempla dal- 
rtntervisto conceigR al quo¬ 
tidiano spagnolo El Pois dal 
cardinale Benelll. il quale ha 
ribadito di essere «antt-mar- 
xisto perché convinto — ha 
detto senza però affrontare 
il problema In termini sto¬ 
rici — che il marxisiDO non 
difende tutte le libertà ». 

Va registrato, infine, un* 
intervisto pubblicato ieri dal 
quindicinale cattolico Rocca 
con monsignor Bettozzi. il 
quale spiega che fu indotto a 
scrlv e i e al compagno Ber¬ 
linguer « 1 KX 1 per un incontro 
al vertice, ma perchè penso 
ai milioni di persone che han¬ 
no aderito a movimenti che si 
ispirano al marxiszpo non 
perchè siatM materialisti atei, 
ma perchè purtroppo noi cri¬ 
stiani non abbiamo saputo 
presentare loco con la sterna 
vivacità, con la stesea cie- 
dlbOltà quell'iinpegno per la 
costruskjne di un mondo più 
giusto e mudale In cui tutti 
gli tMuninl. sopcmttstto eotoro 
cha si trovuDO In iltuuslent 
di dlpendensa travino zpusi 
non solo economici ma anche 
spasi culturalJ. tomUtari, spa- 
sTa parteeipasiane ». 


Akuflu Santini 


Dalli noitra redazione I 

MILANO — Cultura e poli¬ 
tica sono i termini di un rap¬ 
porto intorno al quale si van¬ 
no confrontando con notevole 
vivacità partiti e ^ forze in¬ 
tellettuali. In filigrana vi si 
leggono i temi decisivi del 
rinnovamento della società e 
dello Stato, cosi come il con¬ 
fronto tra la cultura marxi¬ 
sta. quella cattolica e quella 
liberalradlcale è venuto ' via 
via enunciandoli. Proprio sul 
tema «Cultura e partiti» si 
è aperto ieri un convegno or¬ 
ganizzato dalla sezione cultu¬ 
rale del PSI e dal Club Tu¬ 
rati. Relatore era - Norberto 
Bobbio. ' uno dei protagonisti 
del dibattito svoltosi negli ul¬ 
timi due anni, cui spetta il 
merito di aver destato dal 
torpore molti interlocutori. - 
' Spesso, quando si parla di 
intellettuali e della loro fun¬ 
zione in una società come la 
nostra, attraversata da una 
crisi profonda, il tono domi¬ 
nante sembra essere quello di 
un dibattito sul destino del¬ 
l’epoca. L’alone che circonda 
la parola destino è certo im¬ 
pressionante. - A taluni può 
parere il solo adeguato a dar 
conto di un collasso dei siste¬ 
mi di valori che per alcuni 
decenni hanno ' orientato ■ su 
scala internazionale i proces¬ 
si di sviluppo economico e 
pervaso la vita delle istitu¬ 
zioni politiche, n caso della 
Repubblica .federale tedesca 
ha una incontrovertibile effi¬ 
cacia di esempio. E tuttavia 
quel dibattito . non basta a 
farci cogliere, con la preci¬ 
sione desiderabile, il profilo 
della crisi reale, il profondo 
rimescolamento di carte pro¬ 
vocato dallo sciogliersi dei le¬ 
gamenti tra economia e politi¬ 
ca che hanno consentito fino 
alle spallate del 15 giugno 
1975 e del 20 giugno '76 la 
riproduzione di un assetto so¬ 
ciale e politico a dominanza 
democristiana. E non basta 
neppure a farci cogliere i mu¬ 
tamenti di ruoli e dì funzio¬ 
ne, di dislocazione ed effica¬ 
cia sociale, quando non le 
vere e proprie modificazioni 
di identità, delle forze intel¬ 
lettuali. agenti (o risucchia¬ 
te) nei processi di trasfor¬ 
mazione in corso. 

> E’, proprio vero insomma 
che trent’anni sono passati 
senza che nella impostazione 
del rapporto fra politica e 
cultura si siano dati muta¬ 
menti di rilievo? : E che il 
problema principale - resti 
quello di una regolamenta¬ 
zione dei compiti e dei diritti 
che reciprocamente si impu¬ 
tano intellettuali e polìtici? t 

Norberto Bobbio.. in una 
relazione che pur era di gran¬ 
de respiro, ha preferito ac¬ 
cantonare, o mettere tra pa¬ 
rentesi, il quadro critico al 
quale abbiamo fatto cenno e 
procedere a un tentativo di 
definizione generale delle ca¬ 
tegorie sotto le quali cadono, 
per un verso, il comporta¬ 
mento intellettuale e. per Tal- 
tro. l'agire politico. E ha 
scontato, cosi ci sembra, tut¬ 
te le difficoltà inerenti a una 
impostazione consapevolmen¬ 
te prescrittiva e formaliz¬ 
zante. : ' ' ’ 

Potrenuno condensare . tali 
difficoltà in una domanda 
che dovrebbe costituire oggi 
il punto di partenza per un 
impegno di ricerca comune a 
tutte le forze di sinistra. E’ 
possibile fissare una norma 
del comportamento intellet¬ 
tuale, tecnico del consenso o 
del ' dissenso, - « ideolc^co > 
(cioè fornitore di • principi¬ 
guida) o «esperto» (fornito¬ 
re di conoscenze-mezzo), se¬ 
condo la tipologia che Bob¬ 
bio ha messo alla base del 
proprio - discorso, ignorando 
che la figura sociale alla qua¬ 
le si fa riferimento è ormai 
interna, nella società indu¬ 
striale dì massa, a istituzio¬ 
ni che sorreggono o interse¬ 
cano in più punti i processi 
produttivi - e quelli politici, 
ignorando quindi che mutano 
le condizioni tradizionali del 
rapporto fra cose e idee, fra 
partiti e cultura, fra demo¬ 
crazia e sistema delle autono¬ 
mìe. non solo rispetto ai pri¬ 
mordi della società indu¬ 
striale. ma anche rispetto alle 
esperienze fatte negli anni del 
centro-s'-nistra? E che priono 
rip r oporre oggi, in termini non 
sufficientemeide esplorati, il 
comfMto di condensare in un 
progetto di espansione e tra¬ 
sformazione sociale gli ele¬ 
menti di razionalità che vivo¬ 
no diffusi nei nuovi processi 
di elaborazione intellettuale, 
ma anche nelle lotte di 
massa? 

Se io dovessi designare,'ha 
detto Norberto Bobbio, un mo¬ 
dello ideale di (xxxlotta. di¬ 
rei die la condotta deU'intel- 
lettuale dovrebbe essere con¬ 
trassegnata da una forte vo- 
kxiti di partecipare alle lot¬ 
te politiche e sociali del pro¬ 
prio tempo che non gli per¬ 
mette di estraniarsi tanto da 
non sentire più quello che He¬ 
gel ddomava «Tallo frastuo¬ 
no della itoria ». Non si trat¬ 
ta insomma. per Tintrilettua- 
le (che. asc ó ndo BotMe. è 
mrn figors sociale i cui stru- 


chine, ma idee) di respingere 
la . politica, ma si tratta di 
non esaltarla fino al punto da 
cantare: « torto o ragione è 
pur sempre la mia patria > o. 
che è lo stesso. « torto o ra¬ 
gione è pur sempre il mio par¬ 
tito ». Si tratta insomma, egli 
prosegue, non di respingere, 
ma di trascendere continua- 
mente la ■ politica che è, se¬ 
condo la definizione che egli 
ne fornisce, la sfera dei rap¬ 
porti umani in cui si esercita 
la volontà di potenza, anche 
se coloro che ■ la esercitano 
credono che la loro potenza, 
non quella degli altri, sia a 
fin di bene. Insomma, conclu¬ 
de Bobbio, se allo Stato spetta 
il monopolio della forza, com¬ 
pito degli intellettuali è quel¬ 
lo di impedire che il mono¬ 
polio della forza diventi an¬ 
che il monopolio della verità. 
Ne consegue che la stessa Ir¬ 
riducibilità della cultura alla 
politica — 0 la non perfetta 
corrispondenza fra sfora delle 
Idee e sfera delle azioni — 
si dà solo in condizioni di li¬ 
bertà. , 


“ E* pur vero, ma vien fatto 
di chiedersi: una società per¬ 
cossa dalla crisi e tesa a ri¬ 
costituire insieme con le ra¬ 
gioni delia propria unità quel¬ 
le del proprio sviluppo può 
accontentarsi di una nozione 
di libertà che faccia perno su 
una funzione per cosi dire di 
autodifesa degli intellettuali 
0 non deve piuttosto puntare 
a ' una ' concezione espansiva 
della libertà (il grande proble¬ 
ma irrisolto ■ della tradizione 
liberale che non faceva posto 
alle masse nella vita politica) 
nella quale mutino le « ragio¬ 
ni dì scambio > di politica c 
cultura? E non riprende qui 
vigore, e col segno di ' una 
singolare modernità, la teoria 
gramsciana delTintelIettuale 
proprio per la luce che essa 
proietta sul politico, e per la 
critica che essa avida ' del 
duplice monopolio, quello del¬ 
la forza c quello della verità? 
Non individua essa nuovi sog¬ 
getti storici della politica e 
della cultura? 

In questo senso, essa sta tut¬ 


ta dentro, ci pare, quella ispi¬ 
razione laica della moderna 
cultura italiana che Bobbio, 
concludendo la sua relazione, 
ha avuto il merito di sotto¬ 
lineare con forza come ra¬ 
gione mondana, critica, sdog¬ 
matizzante. patrimonio di tut¬ 
te le forze comuniste, socia¬ 
liste. cattoliclie. intermedie 
impegnate nclTopcra di tra¬ 
sformazione della società c 
dello Stato. 

n dibattito sulla relazione 
si è aperto con interventi di 
Edoardo Sanguineti, Giovanni 
Spadolini, Antonio Landolfi e 
Gianmario Vianello, 

Nel pomeriggio i lavori del 
convegno sono proseguiti con 
seminari sull'intervento ' dei 
partiti nelle istituzioni cultu¬ 
rali (relatore Carlo Maria Ba- 
dini); su libertà della ricerca 
e l'organizzazione del consen¬ 
so (Paolo Portoghesi) su for¬ 
ze politiche e ricerca scienti¬ 
fica (Carlo Schaerf), su .scien¬ 
ze sociali e ideologia (Fran¬ 
cesco Forte). . . 

Franco Ottolenghi 


Novantadue « sì », 62 astensioni e 20 « ho » 

Poco più della metà dei voti 
ài nuovo direttore 
del « Corrière della Sera» 

I redattori sì sono espressi a scrutinio segreto - Nella assemblea 
di redazione un giudizio critico nei confronti ' dell' operazione 


MILANO — Franco Di Bella 
assume, a cominciare da oggi 
la direzione del «Corriere 
della Sera > mentre perman¬ 
gono tutti gli interrogativi, al 
centro delle polemiche di que¬ 
sti giorni, sulla reale natura 
dei mutamenti nell’assetto 0- 
nanziario. avvenuti al di fuo¬ 
ri di ogni controllo pubblico e 
senza adeguate informazioni. 
- L’ultima ’ tappa delTopera- 
zìone condotta dalTeditore Riz¬ 
zoli per il cambio della guar¬ 
dia con la sostituzione di Pie¬ 
ro Ottone, che dal '72 dirige¬ 
va il quotidiano di via Solfe¬ 
rino. non è stata però indolo¬ 
re. L’assemblea della reda¬ 
zione era chiamata infatti 
ieri ad esprìmere il suo giu¬ 
dizio (la consultazione è ne¬ 
cessaria per contratto). Que¬ 
sto il risultato delle votazioni, 
reso noto ieri sera: 179 i pre¬ 
senti su 191. 93 i si, 20 i no 
e ■ 63 le schede bianche, un 
voto nullo. Come si vede, so¬ 
lo poco più del 50% dei gior¬ 
nalisti del Corriere ha appro¬ 
vato la nomina di Di Bella, 
mentre piuttosto consìstente è 
stato il pacchetto delle sche¬ 
de bianche. Un risultato che 
indica la volontà di una com¬ 
ponente robusta della reda¬ 
zione di non rassegnarsi ad 
operazioni polìtiche di segno 


moderato-conservatore, colle¬ 
gate aH'afflusso di nuovi ca¬ 
pitali. 

E’ necessario infatti sotto¬ 
lineare che lo schieramento 
che si è espresso per il voto 
bianco, dalle stesse dichiara¬ 
zioni rese durante ' le assem¬ 
blee. intendeva mettere . in 
primo piano, - più che il no¬ 
me del nuovo direttore, i pro¬ 
blemi delTassetto proprieta¬ 
rio, ed esprimere il rifiuto di 
una operazione finanziaria 
che pone pericolose ipoteche 
sulla testata e il rifiuto dei 
metodi impiegati dalla pro¬ 
prietà in tutta la vicenda che 
sta alla base del cambio di 
direzione. . , 

■ Se c'è un progetto dì re¬ 
staurazione — questo un com¬ 
mento a caldo raccolto ieri 
sera in via Solferino — que¬ 
sto dovrà vedersela con una 
componente non irrilevante 
della redazione. ' 

Piero Ottone, intanto, che 
pubblicherà oggi un editoria¬ 
le. ha riunito ieri sera i la¬ 
voratori del Corriere per un 
incontro di commiato. Un pri¬ 
mo riflesso del difficile ca¬ 
pitolo che si apre ora nella 
vicenda di questo giornale è 
nella crisi, ormai praticamen¬ 
te aperta, del comitato di re¬ 
dazione. l’organismo rappre- I 


sentativo dei ' professionisti 
delle diverse testate del grup¬ 
po Rizzoli. 'v 

L’assemblea dei giornalisti 
dei periodici ha Infatti appro¬ 
vato ieri un documento - in 
cui critica il CdR « per il me¬ 
todo con il quale è stato ge¬ 
stito il cambio di direzione al 
Corriere della Sera*. L’assem¬ 
blea chiede il rinnovo antici¬ 
pato del comitato ed afferma 
che il mutamento s come di¬ 
mostra senza equivoci il di¬ 
scorso programmatico di Di 
Bella, rappresenta un momen¬ 
to sittni/tcaiiuQ ideila strate- 
gia. di normalizzazione 1 con¬ 
cordata da Rizzoli con quelle 
forze moderate che hanno ga¬ 
rantito l'ingresso di nuovi ca¬ 
pitali, alterando la struttura 
e la dimensione finanziaria, 
e quindi politica, del gruppo*. 
. . « Uassemhlea — ■ afferma 
ancora il documento — giudi¬ 
ca assolutamente insoddisfa¬ 
centi le risposte offerte sino¬ 
ra dall’editore Rizzoli circa i 
gravi interrogativi che riguar¬ 
dano l’assetto proprietario del 
gruppo. Pertanto l’assemblea 
chiede che venga intensifica¬ 
ta l’iniziativa delle forze sin¬ 
dacali per indurre governo e 
Parlamento a fare finalmen¬ 
te e pienamente luce su que¬ 
sta vicenda *. ■ ' ■ 


Ì9ri a Roma presentì magistrati e parlamentari 




La figura del presidente di Magistratura democratica ricordata da Salvatore 
Senese • Un impegno costante per la crescita culturale e democratica 


ROMA — Si sono svolti ieri 
mattina i funerali di Mario 
Barone, presidente di Magi¬ 
stratura democratica. Nella 
mattinata tutti gli uffici giu¬ 
diziari di Roma avevano so¬ 
speso le udienze in segno di 
lutto. Ai funerali erano pre¬ 
senti. oltre a numerosa fol¬ 
la di conqiagni. di colleghi e 
di amici, parlamentari, rap¬ 
presentanti delle forze poli¬ 
tiche di sinistra, giornalisti, 
numerosi membri del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura. Erano presenti anche 
il presidente della (Otte d’ 
appello di - Roma. Augusto 
Eie Andreis. il presidente del 
Tribunale ■ di Roma, < Elio 
Marracane. il presidente dell’ 
Aasoclazlone nazionale r ma- 
giatrati c Pretore - dirigente 
della Pretura di Roma. (Or- 
rado Ruggero a nome dell’ 
Associazione magistratt Sal¬ 
vatore Senese, segretario ge¬ 
nerale di Magistratura demo¬ 
cratica. ha pronunciato ima 
commossa orazione funebre. 


lOpo aver ricordato la fi¬ 
gura dello scomparso Senese 
ha detto che Mario Barone 
aveva scelto come terreno di 
impegno l’azione alTintemo 
dell’ordine giudiziario. Que¬ 
sto impegno è stato portato 
avanti costantemente, fino 
aU’uItimo giorno, e sempre 
senza le chiusure, i munici¬ 
palismi. le angustie corpo¬ 
rative che spesso - segnano 
tale tipo di azione, ma — al 
contrario — con un respiro 
ideale, una larghezza di o- 
rizzontl f che collegavano la 
milizia associativa al proble¬ 
mi del Paese, al faticoso co¬ 
struirsi della nostra demo¬ 
crazia. alla crescita cultu¬ 
rale e politica della società 
civile. . r , rf . 

Senese ha poi ricordalo le 
ultime tappe delTimpegno di 
Mario Barone. Le bombe del 
'69 e i giorni di smarrimento, 
di sgomento e di ' angoscia 
che seguirono, quando in 
tanti magistrati sembrò va¬ 
cillare una sicura coscienza 


democratica. ' Mario Barone 
— ha detto il segretario di 
Magistratura democratica — 
non ebbe un istante di dub¬ 
bio nel compiere le sue scel¬ 
te. neU'indicare a tutti la 
strada da battere per difen¬ 
dere la democrazia. 

E' da quei giorni che data 
Timpegno diretto nella ao- 
cletà. a fianco di tutti colo¬ 
ro che si battevano contro 
reversione e per la dilata¬ 
zione della democrazia, un 
impegno che vide Barone 
infaticabile animatore ' del 
referendum che Magistratu¬ 
ra democratica lanciò per la 
abrogazione dei reati di opi¬ 
nione. 

Una battaglia che portò il 
magistrato a un diaJofo di¬ 
retto con la gente che dove¬ 
va accompagnarlo in tutta la 
sua attività, nelle tante lot¬ 
te democratiche, da quelle 
per la sindacalizzazione del¬ 
le forze di polizia a quella 
per la democratizzazione del¬ 
le forze annate. 


Per ww piè coerwite attuazione delio Stmio dei diritti dei ImnrtBtf 

La Camera approva nuove norme ' 
a tutela delle libertà sindacali 




ROMA — DediflniUvaroente approvato con 
voto unanime alla Ctomera la legge di ini¬ 
ziativa comunista presentata dal compa¬ 
gno Coccia e soitoècritta da deputati di 
.altri gruppi democratici, con la quale tut¬ 
te le controversie promosse dal sindacato 
o dal lavoratori in difesa delle libertà sin¬ 
dacali e contro le rappresaglie padronali 
saranno regolate dal nuovo processo del 
lavoro, ftrtanto ogni giudizio introdotto 
in virtù deU’aztiario 98 dello Statuto dei 
dirltU dei lavoratori sarà di oompctenaa 
del pretore-gludioe del lavora Lo stesso 
giudice sarà chiamata d’ora in poi, a cono¬ 
scere le opposizioni al decreti che emet¬ 
terà In materia di libertà sindacale. 

Con questa legge al pone fine alle distor¬ 
te interprstosloni gtwispnidenBiaU con cui 


le controversie in materia di libertà stn- 
: dacale e di rappresaglie venivano assegnate 
a giudici che trattano processi di diritto 
privato, con la conseguenaa delle lungaggl- 
’ ni pn^itie del processo civile ed in as¬ 
senza della specializzazione richiesto per 
le cause di lavoro. 

Va segnalato peraltro che, sempre alla 
’ Camera le commissioni OlusUzia e Lavora 
riunito eongluntamente in sede referenta 
hanno approvato a granite maggioranto 
un tecto di legge concordato che disci¬ 
plina U regime della prescrizione del di¬ 
ritti e dei crediti in materia di lavoro. Tate 
legge poggia sui prtnelpio die la p reec rts lone 
decorre solo dalla ecsaaslone del rapporto di 
lavora tohraguardando 1 diritti o I telMI 
,di lavora i j fi'!' 
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Un’inchiesta che ricostruisce, in un rigoroso richiamo ai 
fatti e ai documénti, i rapporti > col i partito in carcere 


■..J’ ì A I "• if. 


George Orwell, nel suo 
1984, anticipa una società to¬ 
talitaria ove, tra l’altro, la 
itoria viene continuamente 
riscritta per adeguarsi alle 
. esigenze del gruppo di pote¬ 
re. Rovesciando la sua impo¬ 
stazione, si può forse affer¬ 
mare che ia ricerca della ve¬ 
rità storica sia ' di per se 
stessa una testimonianza di 
libertà. > < af>,'-n r 

Questa considerazione sca¬ 
turisce immediatamente dal¬ 
la lettura del saggio che Pao¬ 
lo Spriano ha dedicato. a 
Gramsci in carcere e il par¬ 
tito (Roma, Editori Riuniti, 
1977, pagg. 166, L. 2.400): 
un’opera che egli stesso ha 
voluto definire « inchiesta 
storiografica », a sottolinea¬ 
re il rigoroso lavoro < sui 
documenti, sulle testimo¬ 
nianze, sulle fonti possibili 
cui ' attingere » intorno > ai 
rapporti tra Gramsci e il 
partito, nel periodo di de¬ 
tenzione, e ' in particolare 
sui cruciali anni 1029-1930: 
gli ' anni della « svolta », 

< anzitutto nella sua compo¬ 
nente politica essenziale... 
di una crisi rivoluzionaria 
incombente, di una rottura 
del regime fascista tale che 
porti a un’occasione di ri¬ 
voluzione socialista ° in Ita¬ 
lia ». * Gli anni, anche, ‘ di 
una grave crisi interna de-, 
gli organismi dirigenti del 
Partito Comunista Italiano, 
che condusse all’espulsione 
prima di Tasca e di Bordi- 
ga, poi di Tresso, Ravazzoli 
e Leonetti, membri dell’Uf¬ 
ficio politico, ' < cioè della 
massima istanza dirigente. 

Su tali eventi, e sulle po¬ 
sizioni assunte da Gramsci 
nel giudizio intorno ad essi, 
è stata condotta in anni re¬ 
centi — diciamolo pure — 
una « agitazione > abbastan¬ 
za sconsiderata, volta, nella 
sostanza, ’ con un evidente 
risvolto polemico nei con¬ 
fronti di Paimiro Togliatti, 
ad accreditare la tesi di una 
rottura totale tra Granisci 
c il Partito. 

V Tentativo 

• Un’eco di questa tesi, per 
ciò che concerne la figura 
di Togliatti, è passata anche 
nelle immagini del film — 
del resto felice — di Lino 
Del Fra, Antonio Gramsci: 
i giorni del carcere, e rien¬ 
tra in un più generale ten¬ 
tativo, politico più che sto¬ 
riografico, di contrapporre 
l’una all’altra le due massi¬ 
me figure di leader della 
storia del movimento comu¬ 
nista italiano, n»!-.- • ■ ; 

: Paolo Spriano, che di que¬ 
sta storia è il maggiore com¬ 
petente, non indugia in po¬ 
lemiche esterne. Ciò che gli 
sta a cuore è la ricostruzio¬ 
ne, quanto più possibile mi¬ 
nuziosa e documentata, del¬ 
la € verità », del reale svol¬ 
gersi degli : avvenimenti, 
grandi o minori, in cui il dis¬ 
sidio politico di Gramsci nei 
confronti delle posizioni as¬ 
sunte in quegli anni dalla m 
Intemazionale e ^ dal i PCI 
sulle prospettive generali e 
su quelle dell’Italia in par¬ 
ticolare, si inscrive e prende 
luce. - ' : - . 

Non vi è una sola delle af¬ 
fermazioni che egli fa in 
questo libro che non appaia 


comprovata, in un - gioco 
complesso di rimandi, dalle 
fonti cui prima si faceva ri¬ 
ferimento, molte delle quali 
— edite ed inedite — sono 
direttamente riportate nella 
Appendice del volume. Là 
dove, su questo o su quel¬ 
l’aspetto della sua < inchie¬ 
sta » tali fonti siano lacu¬ 
nose 0 carenti, Spriano in¬ 
tegra il « mosaico > della ri¬ 
cerca con qualche cauta e 
rara ipotesi, sempre tuttavia 
dedotta dai materiali a sua 
disposizione, e depurata — 
quanto è possibile — da ogni 
intrusione di carattere 
« ideologico », 0 , quanto me¬ 
no « agiografico ». - 

V II nocciolo . p 
delle divergenze, ; 

' Emerge in tal modo, in ì 
maniera che ci appare difÙ- 
cilmente contestabile sul 
piano scientifico, il nocciolo 
stesso delle divergenze tra 
Gramsci, in quegli anni, e la 
linea politica in atto; una li¬ 
nea che, tra l’altro aveva 
provocato, in Italia, una nuo¬ 
va ondata di arresti di co¬ 
munisti: quegli stessi che, in 
carcere a ’Turi con Gramsci, 
si scontrarono, anche dura¬ 
mente con lui, Io isolarono 
e ne furono isolati. Accetta¬ 
re le tesi e le critiche di 
Gramsci non avrebbe signifi¬ 
cato. anche, « tradire » le ra¬ 
gioni stesse della loro per¬ 
dita di libertà, ' del loro 
« scacco > di fronte alla po¬ 
lizia fascista e — cosa enor¬ 
memente più grave — di 
fronte alle stesse reazioni 
delie masse in Italia, alla lo¬ 
ro sostanziale ' indifferenza 
nei riguardi della ripresa e 
della . intensificazione del¬ 
la propaganda ; < rivoluzio¬ 
naria »? ' ' >•’ ■' 


- Un «disagio», aggiungia¬ 
mo, che, se del tutto supe¬ 
rato dal PCI, e non da ora, 
in merito agli scritti • di 
Gramsci, a tutti i suoi scrit¬ 
ti, sembra ancora talvolta, 
so non altro per l’ancora li¬ 
mitata eco del suo pensiero, 
affiorare neila cultura di ta¬ 
luni Paesi socialisti, ove for¬ 
se gli apporti teorici e poli¬ 
tici gramsciani appaiono non 
del tutto coincidenti ' con . 
la lettura dominante dei • 
processi rivoluzionari e del¬ 
le stesse > vicende - storiche 
del movimento operaio. ' '<■( 
Al contrario, leggendo 
queste pagine — pur così 
rigorose — di Spriano, non 
si può non cogliere in esse 
una vera e propria < passio¬ 
ne » per Gramsci. Mi spiego: 

10 storico Paolo Spriano e il 
militante : comunista Paolo 
Spriano sembrano trovare in 
questo libro il più alto equi¬ 
librio. Dietro la scrittura, 
agevole, - piana, ‘“i razionale, 
non è difficile sco^ere un" 
amore tutto gramsciano, per 

i fatti, per la realtà, e quin¬ 
di, — ripetiamolo ancora — 
per la « verità ». E’ questo 
rattenuto calore, che attra¬ 
versa tutte le pagine, a da¬ 
re a Gramsci in carcere e 

11 partito una sua particola¬ 
re tonalità, se si vuole an¬ 
che « soggettiva » al testo. 
Vi è, tra le righe, la presen¬ 
za di un contenuto e domi¬ 
nato sprezzo — anche questo 
gramsciano — verso i faci¬ 
tori di favole, verso l’uso ; 
ideologico delle parole, de¬ 
gli scritti, dei comportamen¬ 
ti di un esponente politico 
di primo piano; e vorrem¬ 
mo dire, più in generale, 
delle parole, degli scritti, dei 
comportamenti altrui E vi 
è la consapevolezza critica, 
che è senza dubbio uia del- 


’***■ V "i'.: ‘Jf J> V. ^ ViT; i sul 
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, * 1 . 1 . , ’ .le più faticate conquiste 

- Naturalmente, non e solo 


.... a.: dei comunisti italiani, che 

5 ,l 4 ieSdZrJÌ,.fS’- ià Sif3^fo’’Xfo‘„i^faTn 

r-TanZT2nTJi?ta In |'™'"dalftù 'varie’ST 

'”?a siinma ZMÌl»nl*S ' ' ’ 

r. , 1^ I 1? 1 ' cerca - e deli-azione - cri- 

l’indagine della realtà, 
Gneco a Gramsci, Terracmi, j parola piena suffragata 
Scoccimarro nel febbraio ‘ 

1928, in prigione, e delle . c- - . 

reazioni e sospetti che essa , PScnncfji 
suscitò in Gramsci (ma non \ 

in Terracini e Scoccimarro). . v i- 

Qui l’istanza di verità indù- . 

ce Spriano a « dar torto » ' Vi è questo, nel libro di 

a Gramsci e a sottolineare’ Spriano, ed altro ancora, cui 
che « il sospetto molto gra- si ^ vuole, ' per concludere. 


ve» che la lettera fosse te¬ 
sa, volutamente, a « danneg¬ 
giarlo » sarebbe stato espres¬ 
so < in un momento di parti¬ 
colare depressione del dete¬ 
nuto»;* ma anche a questa 
osservazione lo storico giun-, 
ge soltanto dopo aver va¬ 
gliato tutte le possìbili ipo¬ 
tesi che tale sospetto avreb¬ 
bero potuto avvalorare: si 
fa, per cosi dire, « avvocato 
del diavolo >; e ciò non ren¬ 
de che più valida la sua con¬ 
clusione. vv ' • ; 

Tanto più, sia ben chiaro, 
che la sua ricerca induce 
Spriano a cogliere ragioni e 
motivi politici, se non di dif¬ 
fidenza almeno di cautela, 
in merito alla pubblicazione 
di scrìtti di Gramsci, annun¬ 
ziata ma non realizzata, do¬ 
po la sua morte, nel 1937; 
< cartina di tornasole di un 
disagio profondo del parti¬ 
to», come leggiamo a pagi¬ 
na 111 . 


Mario Spinella 


Commemorazione airuniversità di Roma 
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dì Salmari 


Parlare di-Carlo Salinari, 
della sua vita dì studioso e 
di politico. . di intellettuale 
legato al mondo della • scuo¬ 
la dalla ' medesima passione 
spesa in un lavoro trenten¬ 
nale per il rinnovamento de¬ 
mocratico della cultura ita¬ 
liana. è un obbligo che non 
può esaurirsi nell’occasione 
commossa di una commemo¬ 
razione ufficiale. Maggiore 
deve essere il compito di ana¬ 
lisi per comprendere il se¬ 
gno aperto e la traccia impli¬ 
cita nel complesso travaglio 
che ha attraversato la sua 
; personalità cuRurale. come la 
j biografìa di tutta intera una 
; generazione di antifascisti e 
idi democratid. 

Maggiore, tanto più per le ! 
ragioni che segnarono in luì, 
come in altri, i momen t i di un 
passaggio al mandsmo come 
conquista intellettuale, e con¬ 
sapevole scelta anche per 
« tradurre > e risolvere aku- : 
ne storiche contraddizioni 
della cultura italiana. 

Salinari è (Morosamente e 
immaturamente scomparso 
meno di sei mesi fa, il 25 
‘ mag^o: Tuniversìtà (R Roma 
lo ha rìcordato gioveiS sera, 
con un breve e commosso 
omaggio ndl’aula (S filologia 
' m od erna , alla Facoltà di Let¬ 
tere, di cui fino agli (durai 
: gioT^ ddla vita era ri masto 
; a reggere le dcUcote vicende 
ih qualità di preside. Alcune 
idecme di persone, pcoTess*»- 
1 ri. amici, at u de nti , allieri; c 
'aariime a Ione fl rattarexRa- 
hmH» 1 inf- De Naìdie, 


preside della facoltà. Natali¬ 
no Sapegno, Walter Binni. 
Vittorio Spinazzola. Stefano 
Gensini. che hanno. pronun¬ 
ciato i discorsi. . ; 

Un imnmtro che non è ap¬ 
parso ufficiale, esclusivamen- 
ttt commenKxativo: . in - tutti 
gli interventi, avvenuti nella 
composta • aula di filologia, 
c'era il segno anche di un 
impegno «di lavoro», di ri- 
fissione sul senso, l’eredità 
culturale, i « valori > di (»)m- 
portamento che Carlo i Sali¬ 
nari ha lascnato. E non avreb¬ 
be potuto essere diversamen¬ 
te: il richiamo (litico di Sa¬ 
linari. l’insìenie della sua atti¬ 
vità letteraria era in se stessa 
consoUdata sui temi deU'impe- 
gno. dell’intreccio costante di 
cultura e vita. Una (xmtinuità 
in (piesto senso esemplare, re¬ 
sa manifesta nelle opere di 
saggistica («BGti e coscienza 
del decadentismo», ha detto 
Sapegno, è un testo di (|uellì 
che « restano fondamentali 
nidia critica del ’9Q0»). nella 
attività giornalistica, nella 
parane di educatore, orga¬ 
nizzatore e dìvulgatare di 
cultura. 

Si deve parlare allora, per 
lui. di (hie presenae fonda¬ 
mentali: De Sanctis e Gram¬ 
sci, (b <nii trasse un nodeo 
di idee sostamiale. il cardi¬ 
ne di tutto un orizmiite in- 
teOettaale. Qui. un valore e 
tm limile: rattrggtomento ri- 
foroao, analitioo, nefia oa- 
strurione critica (attenta alla 
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A quali difficoltà andrebbe 
incontro la realizzazione 
deU’intervento proposto 
per il ^monumento 
di Selinunte - Gli studi 
preliminari che si 
richiedono - Un giudizio,, 
espresso nel 1958 da Bianchi 
Bandinelli per una analoga 
onerazione di restauro 


Il tempio « G > di Selinunte allo stato attuale 


Ricostruire il tempio di Zeus? 


brevemente accennare: esso 
offre, infatti nuovi mate¬ 
riali di base per^meglìo com¬ 
prendere e approfondire 
uno* dei punti alti dei Qua¬ 
derni del carcere: le note 
riguardanti la crisi econo¬ 
mica del 1929, le contromi¬ 
sure del capitale, l’emcrge- | 
re di una nuova forma di 
< rivoluzione passiva > volta 
a conservare il quadro del 
dominio capital'istico pur en¬ 
tro gli spostamenti necessa- ; 
ri. Sembra infatti difficile ' 
non leggere queste note an¬ 
che come;' una 'risposta 
scientifica da parte dì 
Gramsci, agli errori di valu¬ 
tazione e alle false prospet¬ 
tive purtroppo emergenti 
dal modo in cui, per qual¬ 
che tempo, la HI Internazio¬ 
nale credette di poter inter¬ 
pretare e la crisi, stessa e 
le sue conseguenze politiche. i 


-■ 1 . - ■ 

' Scrivevo tempo fa su una • 
rivista siciliana che d’archeo¬ 
logia è un fatto culturale in 
senso assoluto e quindi, co- j 
me tale, ne potranno e do¬ 
vranno discutere parimenti 
persone di cultura in senso 
lato, anche per dare sugge¬ 
rimenti e idee a chi di ar¬ 
cheologia si occupa ufficiai- 
mente*; e continuavo aggiun¬ 
gendo: «la deformazione pro¬ 
fessionale, che indubbiamente 
esiste, pud portare, còme in 
tanti casi ha portato, all’iso¬ 
lamento che ■ indubbiamente 
significa la >. fine > di una 
disciplina come elemento vi¬ 
vo di conoscenza e di cultu- ' 
ra: appunto •” l’isolamento 

dobbiamo assolutamente evi¬ 
tare! Questo si può ottenere 
facendo si che alla compren¬ 
sione. ' all’interpretazione ed 
anche ' alla ' divulgazione • dei 
resti ‘ archeologici " partecipi 
un numero sempre maggiore 
di persone, anche, e direi 
soprattutto, di non addetti ai 
lavori ». • ' ' • - • • 

Queste mie parole, che vo¬ 
levano e vogliono essere un 
augurio e una speranza, co¬ 
mincio a vedere riflesse e 
realizzate nell’iniziativa dello 
storico Rosario Romeo che, 
com’è noto, s’è fatto promo¬ 
tore '' di una èampagna ten¬ 
dente alla ricostruzione del 
più grande tempio di Seli¬ 
nunte,' uno ' dei più grandi 
dell’antichità, indicato comu¬ 
nemente con la lettera G ma 
che, specialmente in base agli 
ultimi studi del compianto K. 
Kerenyi, ' si ' può con ogni 
probabilità attribuire a Zeus 
(cosi lo indicheremó in que¬ 
sto - nostro "discorso): non 
fosse altro che per il motivo 
sopra specificato ritengo po¬ 
sitiva l’iniziativa ■ del' profes¬ 
sor ' Romeo e il contributo 
che altri hanno già dato e. 
mi auguro, vorranno ancora 
dare a questo argomento 
. Vediamo ora. ' da < vicino, 
quali problemi ■ presenta l’e¬ 
ventuale ricostruzione di un 
tempio, o, comunque, di un 
edificio antico di grandi pro¬ 
porzioni. e in particolare del 
tempio di Zeus di Selinunte. 


Ritengo di poter affermare 
anzitutto che. sotto l’aspetto 
esclusivamente teorico, nes¬ 
suna differenza esiste tra il 
restauro di un vaso o di una 
terracotta e il restauro di un 
tempio o di un altro monu¬ 
mento ' architettonico: per 
entrambi vale ' quanto ha 
scritto un maestro del ' re¬ 
stauro. Cesare ' ' Brandi: 
^Comunemente ■ s’intende per 
restauro qualsiasi ■ intervento 
volto a rimettere in efficienza 
un prodotto dell’attività ' u- 
mana*. Questi monumenti ci 
pervengono da tempi remoti 
quasi sempre, distrutti. in 
frammenti: ma mentre nes¬ 
sun > ostacolo di carattere 
concettuale si ■ oppone gene¬ 
ralmente ■ al restauro di un 
vaso o di una statua, i pro¬ 
blemi sorgono ■ quondo si 
tratta di ’ restaurare un ' mo¬ 
numento ; • architettonico e 
specialmente un tempio di e- 
tà classica. Direi che queste 
difficoltà sono spiegabili e, i- 
noltre. hanno una loro logica. 
Intanto, confessiamolo pure, 
da parie dei vari operatori, 
tranne rare eccezioni, non si 
ha mólto dimestichezza con i 
monumenti ■ architettonici; 
quando si tratta di pittura o 
di scultura i problemi si af¬ 
frontano con maggiore pron¬ 
tezza e con maggiore sicurez¬ 
za. quando si tratta di archi¬ 
tettura ■' invece c’è ■ sempre 
qualcosa che si oppone gene¬ 
ralmente. "anzitutto ' ad una 
reale comprettsione del lin¬ 
guaggio architettonico e poi 
anche ad affrontare i pro¬ 
blemi ' connessi con la con¬ 
servazione, il restauro, ecc... 

^ Un problema ^ ^ 

dì ambiente 

. » -. / 

. * r V - 

■Esiste poi un problema di 
ambiente che per la pittura e 
la scultura non esiste m^re 
è quasi pregiudiziale per l’ar¬ 
chitettura ■ in quanto, come 
giustamente afferma Brandi. 
«in un’architettura come e- 
sterno, . la dimensione inter¬ 
no-esterno esige la conserva¬ 
zione dello spazio-ambiente 


lo^ca) che prece^ una defì- 
nirìone della poesia — ha os¬ 
servato ancora Sapegno — in 
termini scarni, come a dife¬ 
sa della «parte più delicata 
della sua professione»; e la 
scelta « militante ». come con¬ 
siderazione dell’impegno crì¬ 
tico nella veste di giudice e 
collaboratore, elemento di sti¬ 
molo e orientamento nelle di¬ 
verse tendenze espressive. ' 

Si pensa certamente alla 
scelta del «realismo», cate¬ 
gorìa interpretativa privile-^ 
giata da Salinari; non tutta¬ 
via tale da essere confusa 
con il privilegio di poetiche 
unìfonni. o « ideologizzanti » 
(anche se nel lungo arco del¬ 
la sua attività, si potrebbero 
cogliere erronei ^udizì e va¬ 
lutazioni di merito: ma non 
è anche questo uno dei «prez¬ 
zi» che consapevobnente sì 
pagano, (fuando si sceglie di 
« militare »?)- 

Anzi è proprìo in tema di 
« realismo » ^ su cpiesto si è 
ampiamente soffermato Vitto¬ 
rio Spinazzola — che è imi¬ 
tante leggere gli sviluppi e 
l’evoluzione di tutto un orien¬ 
tamento di pen si ero: dal for¬ 
te sostegno a una idea di 
« partiticità ». come presen- 
za éeffartista di fronte ai 
grandi conflitti drila nostra 
epoca, ad una ipotesi d rea- 
Uamo « sena fr on ti ere ». sen- 
a schemi costrittivi, in ga- 
ds di TCoepira altre proposte 
sspnssivc. Certo, che 
rimani fermo è rrienento vo- 
Isnlariitioa, la difea taaaoa. 



Una l iwmagi a di Caria Saiinari (il prima a destra) in divisa 
di allieva affidala nel 1919; ai cantra è Giaima ^ntar, a 
sinistra Jader J sc ahal l i 


nell’arte e ndla critica. ' di 
un coerente atteggiamento po¬ 
litico: è la lezione derivante 
dall’esperienza attiva, segui¬ 
ta dal militante antifascista e 
comunista, uomo di parte, 
protagonista attivo della let¬ 
ta di Resistenza. ' - 
n probànna di Salinari fu 
sempre quello di reciq>erare. 
dal lato della crìtica lettera¬ 
ria, un « punto di rista », nel¬ 
la costante preoocapazhme «fl 
S ie r drre le basi og prt tive dd 
confrofdo, scadendo nsDe sec- 
die della a c ca d emi a: e si 
può intuire qri i bnivagOe 


di tutta una generazione, che 
negli anni più tristi della guer 
ra e del fascismo aveva ma 
turato una crìtica radicale 
della precedente cultura ita¬ 
liana. 

n rapporto con Gramsci si 
situa all’altezza dì questo svi¬ 
luppo ìnteUeUualc: nasce la 
consapevolezza di contribui¬ 
re aUa costruziane di un 
tipo di cultura che fosse 
«orfanìca» alla realtà delie 
^osi lavg i bridto ascesa. 

come momento costitutivo (9 
una battaglia per rinnovare 


in cui il ' monumento venne 
costruito» per cui ■ «per un 
monumento in quanto ester¬ 
no, la . possibilità di rico¬ 
struzione del dato ambientale 
sarà ' solo possibile ' con l’a- 
nastilosi. del ■ monumento, — 
ove possa smontarsi pietra 
per pietra — ma nel luogo 
stesso e non altrove*. ' ■ ■ 
Questi motivi sono obiettivi 
e validi: c’è un altro ostacolo 
però che aleggia sempre 
quando si affronta quest’ar¬ 
gomento e che non bisogna 
sottovalutare, manifesto ■ o 
nascosto, confessato o meno, 
diretto o indiretto, ed è 
rappresentato ■ da ' una certa 
posizione... sentimentale nei 
riguardi delle rovine, che non 
esito a definire romantica: in 
sostanza il motivo dell’ode 
carducciana «Davanti alle 
terme di Caracolla* non è del 
tutto scomparso. 

* Fatta, sia pure rapidamen¬ 
te, questa analisi del proble¬ 
ma in generale, vediamo co¬ 
me stanno le cose nei ri¬ 
guardi del tempio di Zeus di 
Selinunte, ‘ ^ > =‘‘ •• 

i A tale riguardo bisogna fa¬ 
re una ■ premessa: come ha 
detto recentemente il profes¬ 
sor G. Gullini in una inter¬ 
vista rilasciata a <La Stam¬ 
pa»; la Soprintètidenza ar¬ 
cheologica della Sicilia Occi¬ 
dentale già da tempo ha av¬ 
viato, fidando soprattutto 
nell’opera preziosa dello stes¬ 
so professor Gullini. uno dei 
più noti studiosi di architet¬ 
tura antica, e della sua scuo¬ 
la, un pieno di studi per la 
conoscenza dell’architettura 
dorica di Selinunte; si lavora 
già da alcuni anni, si è por¬ 
tato a compimento lo studio 
del tempio E e si è iniziato 
lo studio del tempio F, en¬ 
trambi, com’è -■ nolo, facenti 
parte dello ste^o complesso 
sacro della. cotUna orientale 
cui appartiene pure fl tempio 
di Zeus: e già, tra noi. sì era 
parlato di individuare i mezzi 
più idonei per lo studio del 
tempio di Zeus che, appunto 
per la sua straordinaria moie 
(si pensi che molti dementi 
pesano decine di tonnellate 


La personalità 
dell’ìntellettaale 
comunista 
scomparso neUe 
parole di Sapegno, 
Spinazzola, Binni " 

e Gensìni 

. .1 >. ■ 

in senso democratico la cul¬ 
tura nazionale: è stata que 
sta la lotta che Salinari ba 
inteso combattere, e di cm 
oggi è doveroso, pur misu¬ 
rando distanze e riserve su 
singoli aspetti e giudizi, com¬ 
prendere appieno il valore. 
Anche la sua ultima più im¬ 
portante ‘ ricerca, (juella su 
Alessandro Manzoni — lo han¬ 
no rìcordato Sapegno. Spinaz¬ 
zola e il suo più giovane al¬ 
lievo Stefano Gensini — è 
tutta tesa alla individuazione 
del «metodo» e delle radici 
di una « cultura » giudicata 
« organica » alla fase costi¬ 
tutiva di una coscienza na¬ 
zionale borghese in Italia. 
Una ricerca, segnata dida 
coerente *' attività ■> per - co¬ 
gliere. ndla crìtica (Iella cul¬ 
tura e nell’opera per costruir¬ 
ne una nuova, le ragioiù del¬ 
la « egemonìa ». Era cpiesto 
il «metodo» dì Salinari, dal 
quale certo si può trorere 
anche rorigne di altre (|oa- 
lità. il « coraggio >. ad esem¬ 
pio. o il coerente razjoaali- 
smo. o l’appnxxrio alla let¬ 
teratura come (xxasione per 
trasfonnarne il carattere tra- 
dizionalniente separato dal¬ 
l’impegno civile. Un esempio 
da custodire non soto ndla 
memoria, come ha detto Na¬ 
talino Sapegno, «assieme al 
ricordo ddlB to t eH i gnira " e 
serietà di una natura atraer- 
dinariamento genereca a 


I per ognuno), presenta prò- 
! blemi pratici che ■ gli altri 
templi non presentano. L’ini¬ 
ziativa del professor Romeo 
quindi non ci coglie di ' sor¬ 
presa: ci ' spingerà ' probabil¬ 
mente ad accelerare lo studio 
e a tener presente l’eventuali¬ 
tà di una ricostruzione, che 
in verità non avevamo • pre¬ 
visto in questa fase, malgra¬ 
do già nel 1952 esistesse un 
progetto redatto, per solleci¬ 
tazione del compianto profes¬ 
sor B. Pace, dallo stesso pro¬ 
fessor Gullini e dall’architet¬ 
to Fasólo e tendente alla a- 
nastylosis di dieci colonne 
dello stesso tempio. 

: ; .Ipotesi 
J dì lavoro . 

Teniamo presente " quindi 
l’eventualità di una ricostru¬ 
zione del tempio ’ (preferisco 
parlare 'di ■ ricostruzione e 
non di anastylosis ' ritenendo 
questa parola, coerentemente 
col suo significato etimologi¬ 
co, più adatta ad indicare un 
tsollevamento di colonne» e 
non la ricosfriizione di ' un 
tempio nel ■ suo complesso. 
Come invece si tratta per 
questo caso di cui ci occu¬ 
piamo). ma pensiamo ad essa 
come ad una ipotesi di lavo¬ 
ro che può, o meno, diventa¬ 
re realtà: e questo soprattut¬ 
to perchè noi non conoscia¬ 
mo questo tempio in tutti i 
suoi aspetti, alcuni dei quali 
unici e straordinari. 

Uno dei pochissimi dati 
certi è costituito dal mancato 
compMamento: si ? pensi, 

speciaìmentè, al fatto che le 
cóionne non sonò scanalate, 
tranne qualcuna^*e óke alle 
Cave di Cusa vi sono ancora 
elementi architettonici che si 
adàkonò. per le misure e la 
qualità ddìa pietra, a questo 
tempio; esso quindi ' non fu 
mai finito: come non pensa¬ 
re, per giustificare appunto 
quest’opera colossale non fi¬ 
nita, (àia dìsiruzione di SeU- 
rmnte dèi 409 o.C.? oppure 'fl 
«non /liuto» si gìustifichereb- 
’be con la icolossalità» stessa 
dell’opera? Ma il tempio di 
Zeus di Agrigento, che ha al- 
l’incirca le stesse dimensioni, 
fu completato. 

■ Uno afiuSo qabidt ai impo¬ 
ne anzitutto, accuratissimo, ' 
scientificamente = tneccepibUe, 
ad opera di una «equipe» che 
comprenda vari specialisti, e 
di varie discipiine, e senza 
risparmio di mezzi e di tem¬ 
po. i 

- A questo punto non posso 
non ricordare un articolo del 
non mai abbostanza compian¬ 
to Ranuccio Bianchi Bandi- 
netti, - a p roposito > della ri¬ 
costruzione del tempio E ód 
innante, apparso sulta terza 
pagina de '*L’Vmtà» del'12 
settembre 1958: era un artico¬ 
lo tra quelli suoi più incon- 
foitdibili come inconfondibili 
furono la sua vita e la sua 
attività. ' 

■■ Il suo giudizio sulla rico¬ 
struzione del tempio selinun- 
tino non fu certo positivo ed 
è noto come egli non usasse 
mezzi termini in questi casi. 
Egli scrisse ^^e eoa quella 
ricost ruzi e m «zi ' è atleruto 
aa pacsafifìo orTnai dausieo. 
sul quale sono state zeritte 
pagine di " atta - poesia, un 
paesaggio - che. aveva armai 
un suo vsdore cuWurale cosi 
cóme esso era; e questa dir 
struzione di un Datore cultu¬ 
rale... avrebbe potuto essere 
giusUficala. tutt’ol più. da un 
preciso biteressi scientifico 
archeologico, in modo che lo 
perdita (S un calore culturale 
fosse compewta dulìa ac¬ 
quisizione di un altro*. Ed 
àncora nello stesso articolo; 
«..zipnt reslsaao. omette quéto 
architeUeoico, * deve essere 
purame n t e 'di consti ani ione e 


guato da una ricostruzione 
0 ra/ica. che sia sostenuta da 
valide pezze di appoggio e 
che sta collegialmente discus¬ 
sa in sede competente. Al¬ 
trimenti si cade negli errori 
di Selinunte (o in quelli, non 
meno disonorevoli di Villa 
Adriana, presso Tivoli, o nel¬ 
le fantasie turistiche del tea¬ 
tro di Sabratha)*. -j . . 

Questa la posizione di 
Bianchi Bandinelli che noi ri¬ 
teniamo venga tenuta in gran 
conto e rispettata in quella 
che è la nostra posizione nei 
riguardi dell’intervento che si 
vuol fare sul tempio di Zeus 
di Selinunte. A tal proposito 
precisiamo che. per raggiun¬ 
gere questi fini, bisognerà ri¬ 
levare con tutti i mezzi di¬ 
sponibili (fotografia, foto¬ 
grammetria. rilievi, sezioni 
ecc...) il tempio così come si 
presenta oggi in maniera tale 
che la caduta che costituisce 
un elemento storico-archeolo¬ 
gico di prim’ordine, possa 
essere sempre ■ «ricostruita* 
scientificamente in qualsiasi 
momento. Bisogna poi sche¬ 


dare e rilevare i vari pèzzi di logìèa 
dan^ ad ognuno un numero | 


non di ftphstmo. S ss; nd 


riprtvttas si gaèJam, fanM 
sia paro e ssmfms raddriz- 
zomesto di e les i esti ardàtet- 
tonict radàf ? « di aicaro coi- 
toeazioas naf’ póoto sriqma- 

Mi iMf MÉ» 


e riproducendoli in scala ri¬ 
dotta nella materia che si ri¬ 
terrò più ■ idonea tenendo 
presente che con questi che 
dovranno • ovpe ? lo ■'< stesso 
numero ■ degli originali, si 
dovrà • ricostruire prelimi¬ 
narmente il tempio in scala 
ridotta.. Questo lavoro com¬ 
porterà ovviamente la rimo¬ 
zione dei pezzi, che dovrà es¬ 
sere fatta usando quegli ac¬ 
corgimenti necessari per non 
ikntneggiare i pezzi stessi, 
i'- Fatto questo lavoro, ’> che 
sarà certamente lungo (p^o 
che ’ òccarreranno aU’incirca 
quattro-cinque anni, mentre 
ritengo che ne occorreranno 
meno per • l’eventuale « rico¬ 
struzione), ■■ si. avranno tutti 
gli dementi per affrontare 
allora il problema dèlia even¬ 
tuale ricostruzione. 

Questi, per sommi capi, i 
problemi che a mio giudizio 
si presentano - a" proposito 
della ^ lodevole ' proposta • del 
professor Romeo: altri ne e- 
sistono certamente e si pre¬ 
senteranno. e sarebbe vera¬ 
mente opportuno che se ne 
^cutesse ampiamente e pro¬ 
fondamente (ad esempio, che 
si farà dei pezzi rimossi se, 
dopo la rimozione, si dovesse 
decidere di non fare più la 
rieostruàone? è una doman¬ 
da (piesta atta quale confesso 
di non ! poter rispondere in 
questo momento), anche per 
confortare e • sorreggere chi 
avrà la grave responsabilità 
di decidere al riguardo, deci¬ 
sione che. in ogni caso, dovrà 
tener ccmto defl’opinione che 
verrà espressa da un numero 
di persone che ci si augura 
quanto ptà possibile lorpo. 

. Vincenzo Tuta 


- E’ morto 
lo scrittore 
j .lames Cain^ 

UNIVERSITY PARK (Ma¬ 
ryland) — Lo scrittore 
americano James Cain è 
morto ieri in seguito ad 
una crisi cardiaca. Aveva 
•6 anni ed era noto nel 
■ondo per alcuni romanzi 
, die avevano ispirato for- 
tonate tradurioni cinema- 
. tografiehe. TTO (pxiti < Il 
. pixUno suona sempre due 
volte » da cui venne tratto 
un film ad Hollyuood e 
il celebre « Oosesrione » di 
Luchino Visconti. « Doppia 
indennità > che arrivò sul¬ 
lo schermo con il titolo 
« La fiamma del peccato » 
(regista BUly Wllder). 
« MiUred Pleroe». DI Cain 
ai an o molto conosciuti an¬ 
che «Serenato» (1937) e 
a La falena» (IMI). Cain 
; veniva da una lunga espe¬ 
rienza di giornalismo. A 
metà degli anni Trento si 
stabili a RoHywood dove 
lavorò come soggettisto 
cinematografico. Si spoaò 
tre volte: con l’attrice 
, AUson Fitagle, eoo la ean- 
tanto Urica nowiMS Mae- 
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Veci unanimi a ' un convegno europeo, sui problemi del gangsterismo! economico, ^ 

' V, - V ■-V ' ' ' ■ ' ' - ....l'i .fi—. .1 - . y .1. ^ ^^ ^ ^ ' , **' * ' ' ' ' '• ^ 

I tròppo spesso riesce à farla 
i lCcfiniinalità mascherata da affare 

Traffici bancari, frodi fiscali a livello internazionale sono il « numero oscuro », la base dell’ice¬ 
berg delinquenziale - Il ministro Bonifacio: « Colpire ogni zona di franchigia » - Gli altri interventi 

» " ■ / ■ : V.' ' - 'l . ■■-■ ■ ■ • ‘ 
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ItOMA — Gli esperti lo chla- detto al convegno romano, sia Quest’ultima consente di au- l sta operativa sta la consape- - - 

ifiano « numero oscuro *: è la l’indifferenza del pubblico in montare i beni che danno po- volezza espressa dal giudice 


base dell'iceberg ' della cri- 
rpinalità, ' quella che nessuno 
yede quando si compie ma di 
cui ogni società civile sente 
. gli effetti: quella che neppu¬ 
re i codici penali prevedono; - 
quella che sfugge ad ogni con¬ 
trollo. ' E’ ; la criminalità che 
prospera all’ombra delle mul¬ 
tinazionali. che passa attra¬ 
verso i traffici bancari, la 
frode fiscale. ■ ' ' ' '' ^ 

Sono reati che ben più dei 
Relitti' quotidiani, anche i più 
.clamorosi per,.la loro cru¬ 
deltà. incidono nella vita ci¬ 
vile. Ha detto il ministro di 
Grazia e i Giustizia Bonifacio 
intervenendo ai . lavori delle 
« Giornate europee di difesa 
sociale sui problemi della cri¬ 
minalità economica » (aperto¬ 
si a Roma sotto il ■ patroci¬ 
nio delle Nazioni Unite); eli 
ruolo svolto dalla economia 
ha certo sempre condizionato 
il modo di essere della ' so¬ 
cietà umana, ma in que.sti 
ultimi • decenni, in relazione 
alle enormi ' trasformazioni 
di cui tutti siamo spettatori 
e partecipi, i detentori del 
potere economico hanno ac¬ 
quistato una forma e una 
capacità di incidenza sulla 
vita dei popoli che non hanno 
riscontrò in' altre epoche sto¬ 
riche ». ■ • ■ .■ < • ■ , A 

Questo potere economico 
per sopravvivere ha bisogno 
!' della criminalità senza volto, 
anzi essa è la sua fonte pri¬ 
maria, ) come ha sottolineato 
nel suo intervento Mireille 
Delmas Marty ricordando che 
nella seconda - metà del XVIII 
secolo con l’aumento delle ric¬ 
chezze e la crescita demogra¬ 
fica vi fu un inversione radi¬ 
cale della tendenza penali- 
- stica. . Tale . inversione portò 
sempre più il diritto penale 
ad occuparsi. qUasi esclusiva¬ 
mente, di « illegalità : di beni» 
(attentati diretti alla proprie¬ 
tà) mentre sfuggiva «l’illega- 
lità dei diritti» definita come 
« la possibilità di aggirare i 
propri regolamenti e le pro¬ 
prie leggi». .. ' ■ — V 
^iChi uccide, ruba e violenta ' 
. commette un c crimine natu¬ 
rale ». chi si arricchisce ai 
danni della comunità è solo 
un = € furbo » che aggira. la 
legge. Si spiega cosi, è stato 


detto al convegno romano, sia 
l’indifferenza del pubblico in 
generale nei confronti di que¬ 
sti ueati, sia ' la coscienza 
tranquilla del criminale d’af¬ 
fari che, imitando un grosso 
truffatore, si stupirà di esse¬ 
re condannato:’< Forse ’ ' ho 
commesso delle infrazioni, d’, 
accordo, ma sono rimasto o- 
nesto ». , . i y - 

' Non è forse vero che quan- 
’ do si parla dei grossi espor¬ 
tatori clandestini di denaro le 
cronache parlano di infrazioni 
valutarie. ^ mentre ■ quando a 
rubare è il povero che ha 
fame si tratta di delitto? E’ 
chi detiene il potere che ha 
interesse ad alimentare que¬ 
sta artificiosa distinzione. E 
poiché potere significa so¬ 
prattutto disponibilità econo¬ 
mica nella realtà delle so¬ 
cietà capitalistiche ecco che 
rarricchimento diventa il pri¬ 
mo obiettivo per raggiungere 
l’impunità. Qualunque sia il 
mezzo per ottenerlo. Una spe¬ 
cie di circolo vizioso; l’arric¬ 
chimento dà il potere, il po¬ 
tere perpetua la falsa distin¬ 
zione tra criminalità naturale 
e criminalità convenzionale. 


Quest’ultima consente di au¬ 
mentare i beni che danno po¬ 
tere senza essere puniti. Bi¬ 
sogna spezzare, è stato detto 
concordemente al , convegno, 
questa circolarità. ■ Fino a 
quando la società civile ‘ do¬ 
vrà subire le ruberie in guan¬ 
ti gialli che la spogliano del¬ 
le ricchezze collettive a fa¬ 
vore di pochi individui (basti 
riflettere a queste cifre: nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca il giro illegale d’affari 
è valutato intorno ai 25 mi¬ 
lioni di marchi, mentre un re¬ 
cente studio fatto in Usa ha 
accertato che se tutti i contri¬ 
buenti pagassero regolarmen¬ 
te le tasse, la pressione fi¬ 
scale potrebbe diminuire del 
40 per cento) anche il cri¬ 
mine cosiddetto comune tro¬ 
verà terreno fertile per e- 
spandersi. Non è forse vero, 
ancora, che il grande rapina- 
' tore, ' il, mafioso, ■ disponendo 
di molto denaro ha maggiori 
possibilità di sfuggire a pene 
severe? Se non altro perché 
può permettersi grandi avvo¬ 
cati. 

Bisogna intervenire, ma co¬ 
me? A monte di ogni propo- 


Le decisioni del CIP. 


Nessun rinc^o 
per il gas in bombole 


ROMA — Il comitato Intermi¬ 
nisteriale prezzi (CIP), riuni¬ 
tosi ieri sera a Palazzo Cldgi. 
ha adottato alcune misure 
per superare l’attuale rarefa¬ 
zione sul mercato di gas di 
petrolio ■ liquefatto (OPL), 
senza però procedere ad al¬ 
cun aumento. 

li CIP, infatti, al fine di 
rimediare agli scompensi che 
si sono verificati e che si ve¬ 
rificano sul mercato, ha deli¬ 
berato la istituzione di una 
cassa conguaglio per 1 traspor¬ 
ti di GPL. V. : ’ 

' Il < CIP ha quindi modifi¬ 
cato i ili ■ prezzo di i vendita al 
puboUco. di due specialità me¬ 
dicinali (si tratta di una po¬ 
mata oftalmica, Pensulvit e 
di un prodotto per la siero- 
terapia nelle intossicazioni, 
il diosiro) e infine, a seguito 


della delibera del CIPE del 
3 agosto 77. ha approvato il 
testo ■ del nuovo metodo di 
determinazione del prezzi di 
prodotti petroliferi. 

Tale ' metodo, rispetto a 
quello attualmente in vigore, 
presenta le seguenti caratte¬ 
ristiche: 1) ■ maggiore flessi¬ 
bilità e tempestività per il 
recepimento nel prezzi delle 
variazioni accertate sui costi 
inerenti tanto la materia pri¬ 
ma. quanto la raffinazione e 
la distribuzione; 2) attenua¬ 
zione del regime vincolistico 
dei prezzi. - mediante il tra¬ 
sferimento di alcuni prodotti 
dal regime di determinazione 
al regime di sorveglianza; 3) 
puntualizzazione del criteri 
per il calcolo di taluni ele¬ 
menti di costo, al quale, ad 
esempio, Tammortamento. 


sta operativa sta la consape¬ 
volezza espressa dal giudice 
Di Gennaro die < la crimi¬ 
nalità economica non potrà 
essere combattuta con i soli 
strumenti della prevenzione e 
della repressione penale ‘ se : 
questi non saranno accompa¬ 
gnati da una rinnovata con-. 
cezione . del ; mondo e della 

^vlta ». Y;.A v'^ 

' Alcune indicazioni sono sta¬ 
te date nel convegno, che pu¬ 
re sta prendendo atto dell’e¬ 
stremo ' ritardo con - il . quale 
questi problemi vengono af¬ 
frontati nei paesi occidentali. 
Indicazioni sommarie • ^ sui 
campi di intervento. Primo 
tra tutti quello dell’evasione 
fiscale, un reato che sempre 
più ac<|uista dimensioni in¬ 
ternazionali e che diventa 
concreto grazie all’esistenza 
dei ' < paradisi - fiscali ». ’ cioè 
paesi in cui possono rifugiar¬ 
si - ingenti mezzi y: finanziari 
senza controllo. 

- Ma dove si gioca la partita 
decisiva contro la criminalità 
economica è nell’attività di 
prevenzione, ha detto il pro¬ 
fessor Luigi Frey; bisogna ri¬ 
vedere i rapporti tra imprese 

: debitrici, ■ intermediari ' finan¬ 
ziari, creditori; tra finanzia¬ 
menti pubblici e competitività 
delle imprese; ristudiare i si¬ 
stemi di finanziamento delle 
imprese minori,'le attività 
bancarie, la struttura stessa 
delle società per azioni. . 

- Ma si è ancora lontani dal 
tratteggiare l’uso di strumenti 
di controllo internazionali ef¬ 
ficaci per impedire alla gran¬ 
de criminalità economica di 
proiiferare. Purtroppo è que¬ 
sta la sconsolante conclusione 
di quasi tutti - gli interventi. 

Qualcosa comunque ' nell’ 
ambito dei singoli stati è pos¬ 
sibile fare e subito. Lo ha ri¬ 
badito Io stesso -‘ Bonifacio 
quando ha parlato della ne¬ 
cessità che tutti i pubblici 
poteri dimostrino la piena di-, 
sponibilità a colpire i compor¬ 
tamenti dannosi per < ia col¬ 
lettività senza zone di fran¬ 
chigia - e ‘ di ' immunità ». ' Il : 
punto è: c’è questa volontà? 


Cossiga 
sui rapimenti: 
non sospendere 
le indagini 


ROMA — Cossiga ha con-, 
; eluso al Senato il dibatti- 
. to in sede consultiva sul : 
bilancio di previsione dei ' 
.ministero degli interni. ^ 
'Af Cossiga ha in primo luo-' 
go accennato al problema ^ 
del referendum, prospet¬ 
tando le difficoltà tecniche 
per concentrare le ’ nove 
votazioni in un unico tur¬ 
no e nella stessa giornata. 

Il ministro è quindi pas¬ 
sato a trattare dei proble¬ 
mi dell’ordine pubblico, 
affermando che il feno¬ 
meno centrale della crl- 
' minalità comune è attual¬ 
mente rappresentato dal . 
, sequestro di persona a sco-. 

. po d’estorsione. L’unico de¬ 
terrente sarebbe quello di - 
- rendere il reato non pa¬ 
gante evitando l’interruzio- : 
ne delle indagini da parte ' 
delle forze dell’ordine. Ri¬ 
ferendosi quindi alla vio- 
lenza ha richiamato ad ' 
una ferma vigilanza per la 
difesa della convivenza ci¬ 
vile e democratica. . 

Occorre che lo - stato 
provveda — ha detto — 
all’esigenza basilare di am- ; 
ministrare la giustizia, non 
attraverso leggi ecceziona- 
• li o speciali, ma attraver¬ 
so leggi adeguate che ten¬ 
gano conto anche di espe¬ 
rienze negative. Un con- ; 
tributo alla lotta contro il 
terrorismo potrà . essere 
portato dalla sollecita ap¬ 
plicazione ■ della riforma 
dei I servizi : di sicurezza., 
■ nonché dal riordinamento ^ 
I normativo • e soprattutto '' 
dalla riorganizzazione del- 
‘ le forze di polizia artico¬ 
lata sui criteri della pro¬ 
fessionalità e specializza-, 
zione e della migliore uti- - 
lizzazlone della pluralità . 
di organismi di polizia esi- ' 
stenti nel paese. ' 
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Carta in mano. 


Una bella garanzia scritta. Te la mettiamo in 
mano alla consegna deirauto. Possiamo farlo perché 
le iK)stre auto sono rigorosamente selezionate, 

: controllate, verificate. . . . . 

Cosi sei al riparo da ogni sorpresa. E, a seconda 
deirauto che ti scegli, ti scegli anche la garanzia, 


che per alcune ha una durata di 6 mesi, senza limite 
di chilometraggio in tutta Italia; sia per i pezzi di 
ricambio che per la manodopera. 

Vieni all’Eurocasion. Troverai tantissime auto 
di tutte le marche e di tutti i modelli, al prezzo piu 
conveniente. . V 
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La requisitoria' del PM di Roma 
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« La Rinaldi fu uccisa: . 
forse sapeva "troptiò sul 
gruppo I di via dei Volsci » 




I legami della ragazza con i terroristi napoletani - Il ritardo della 
inchiesta ha fatto sparire troppe prove: chiesta l'archiviazione 


ROMA — Silvana Rinaldi fu 
assassinata a freddo. La sua 
morte secondo i magistrati 
inquirenti •— sarebbe stata 
decisa nell’ambiente del t col¬ 
lettivo » - di via dei - Volsci, 
di cui la giovane faceva par¬ 
te, ma che pensava di ab¬ 
bandonare. Questa la egn- 
vinzione * espressa dal pub¬ 
blico ministero, dottoressa Ge- 
runda, nella requisitoria de¬ 
positata agli atti dell’istrut¬ 
toria sulla misteriosa morte 
della ragazza romana. Silva¬ 
na Rinaldi — come si ricor¬ 
derà — spari da casa il 6 
maggio del 1975 e fu ritro¬ 
vata senza vita quattro gior¬ 
ni dopo in un prato del quar¬ 
tiere Collatino, uccisa da un 
colpo di pistola al petto. 

- In un primo momento si 
pen.sò che la giovane si fos- 
.se suicidata. Una mano ■ in¬ 
fatti stringeva la « Beretta 
7.65 » da cui era partito il 
colpo mortale. • L’inchiesta fu 
quindi rapidamente archivia¬ 
ta, anche se alcuni elemen¬ 
ti. come i numerosi bossoli 
trovati accanto al cadavere, 
avrebbero dovuto far riflet¬ 
tere sulla anomalia della vi¬ 
cenda. ' ■ .j . 

Una serie di rilievi convin¬ 
se però in seguito i magi¬ 
strati a riaprire l’istruttoria; 
e le sue conclusioni * sono 
state che, quasi certamente, 
la ragazza fu a.ssassinata. 
Uno dei possibili moventi — 
afferma il magistrato potreb¬ 
be trovarsi nel rancore su¬ 
scitato dalla decisione della 
Rinaldi di allontanarsi - dal 
« collettivo » di - via dei Vol¬ 
sci. La giovane, insomma, 
avrebbe c saputo troppo ». e 
non solo su questo gruppo 
ma anche sui NAP, per po¬ 
tersene andare indisturbata. 
Era infatti in stretti rappor¬ 
ti con Anna Maria Mantini, 
la nappista uccisa, in un co¬ 
vo romano, dalla polizia ■ il 
7 luglio del 1975. D’altra par¬ 
te. Silvana Rinaldi conviveva 
da parecchi mesi con Bruno 
Papale, uno tra gli esponen¬ 
ti di ' spicco del c collettivo 
dei Volsci ». ... -, 

C’è da ricordare, infine, un 
altro .€ suicidio » avvenuto 
nello stesso periodo, in Fran¬ 
cia. II 2 giugno, sulla ferro¬ 
via Tolone-Bayonne, fu tro¬ 


vato il corpo di Andrea Par¬ 
do. nuo studente romano, con 
la testa mozzata dalle ruote 
del treno. Anche in = questo 
caso ’ l’inchiesta ' venne rapi¬ 
damente archiviata dalla ma¬ 
gistratura d'oltralpe che par¬ 
lò di < un momento di scon¬ 
forto ». Ma anche Pardo, a 
quanto sembra, conosceva be¬ 
ne gli ambienti ; frequentati 
dalla Rinaldi. ' ■ 

Tornando aH’istruttoria per 
la morte di Silvana Rinaldi, 
la dottoressa Gerunda affer¬ 
ma nella requisitoria che il 
delitto sarebbe stato compiu¬ 
to da una - persona > che la 
ragazza conosceva bene. Con 
questo sconosciuto. Silvana 
avrebbe avuto rapporti di 
confidenza, e forse anche di 
affetto. II colpo mortale, in¬ 
fatti. fu sparato — secondo 
gli esperti — mentre sia la 
giovane che il suo assassino 
erano sdraiati suU’erba. uno 
accanto aH’altro. 


Quasi 200 cani 
di carcere 
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■ Lo sconosciuto — prosegue 
il PM — avrebbe poi messo 
l’arma nella mano di Silva¬ 
na, - sparando un altro colpo 
in ' aria, per ‘ fare in ’ modo . 
che la prova del r guanto di 
paraffina » ’ eseguito sul ca¬ 
davere — potesse rivelare le 
caratteristiche tracce di pol¬ 
vere da sparo, confermando 
cosi ' la messa in scena del 
suicidio. > ' . 

' Le conclusioni del PM so¬ 
no però singolari. Il ritardo 
delle indagini — dice in so¬ 
stanza la dottoressa Gerun¬ 
da — avrebbe impedito di 
raccogliere elementi di pro¬ 
va certi sull’assassino e sul 
suo movente: per cui la re¬ 
quisitoria si cliiude con la 
richiesta che l’istruttoria sul 
delitto sia archiviata per « la 
mancata identificazione degli 
autori ». 

Fulvio Casali 

Due condanne e 
due assoluzioni 


ai rapitori del al processo di 
piccolo Raimondi Torino per le BR 


MILANO — Quasi due secoli 
di carcere, per ■ l’esattezza 
198 anni, per i sequestratori 
del piccolo Paolo Raimondi, 
strappato dalle braccia della 
madre nella sua casa di Ca¬ 
negrate il 3 aprile 1975 e ri¬ 
lasciato sedici giorni dopo 
dietro pagamento di 150 mi¬ 
lioni di riscatto: - in totale 
le condanne sono state 16. 
più una assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove e la 
dichiarazione di non punibi¬ 
lità per un imputato, aU'epo- 
ca dei fatti, minorenne. i 
La sentenza è stata emes¬ 
sa dalla seconda sezione pe¬ 
nale del tribunale, presiedu¬ 
ta dal dottor Salvatore Gian- 
greco: alla famiglia Raimon¬ 
di ' dovranno essere risarciti 
180 milioni di lire; = a tale 
scopo ■ nel ‘ dispositivo della 
sentenza si stabilisce che 
vengano utilizzati beni immo¬ 
bili e somme a ' suo tempo 
sequestrati agli imputati. 


■ TORINO — Dopo molte ore 
di camera di consiglio, ' la 
corte ha emesso ieri sera la 
sentenza contro Franco Bru- 
nelli. Michele Oalati, Marco 
Fasoli e Luigi Pedilarco ac¬ 
cusati di appartenere alle 
brigate rosse. 

r II verdetto dei giudici ha 
espresso due condanne e due 
assoluzioni: la pena più pe¬ 
sante è andata a Franco Bru- 
nelli, che dovrà scontare cin¬ 
que anni di reclusione, men¬ 
tre il Galati dovrà scontare 
sei mesi. Per insufficienza di 
prove sono stati assolti gli 
altri due. - - - 

Il processo era ripreso nel¬ 
la mattinata di ieri con le 
arringhe dei difensori che 
avevano chiesto l’assoluzione. 

I quattro, infatti, hanno ri¬ 
petutamente affermato di 
non aver mal fatto parte del¬ 
l’organizzazione terroristica e 
che i documenti trovati in 
loro possesso sarebbero loro 
serviti solo come documenta¬ 
zione e per la stesura di li¬ 
bri o saggi sulle Br. 


Si difende affermando che ignorava i retroscena dell'operazione 

Il ruolo di Gossetto 
per i «traghétti d’oro» 

Alla Flnmare sapevano tutto - L'ex amministratore delegato vi- ' 
sitato nuovamente in cimice dal cardiologo della Camera 




ROMA — Il cardiologo della 
Camera dei deputati ha ieri 
mattina ' nuovamente visitato 
Emanuele Cassetto, ex am¬ 
ministratore della Finmare. 
ricoverato nella clinica Villa 
Flaminia di Roma. II nuovo 
accertamento è stato disposto 
in seguito all’interrogazione 
presentata dal PCI al mini¬ 
stro r della Giustizia Bonifa¬ 
cio cper conoscere se nella 
repubblica italiana esiste una 
speciale categoria di cittadi¬ 
ni che. qualora incappino nel¬ 
la giustizia, invece di essere 
associati alle carceri, vengo¬ 
no direttamente accompagna¬ 
ti in una clinica di loro gra¬ 
dimento». 

Quale sia stato l’esito della 
visita fiscale non è stato pos¬ 
sibile sapere; comunque il 3 
prossimo la commissione In¬ 
quirente prenderà tutte le de¬ 
cisioni che riterrà opportune, 
dovendo esaminare la posi- 
. zione di questo imputato il 
quale come è noto è in sta¬ 
to di arresto per la vicenda 
dei traghetti d'oro. 

Nei giorni scorsi Emanuele 
Cossetto. ex amministratore 
delegato e direttore generale 
della Finmare. - rispondendo 
alle domande dei commissari 
deirinquirente nella clinica 
romana dove si è fatto rico¬ 
verare. ha insistito motto sul¬ 
la affermazione di estraneità 
della finanziaria pubblica nel- 
l’affare dei tragh^ d'oro. 
La sua linea difensiva è sta¬ 
ta motto semplice. lineare: 
chi ha ' fatto tutto è stato 
Femizzi-Balbi che in quali¬ 
tà di amministratore deH'A- 
drìatica aveva i contatti con 
il ministro Gioia da una par¬ 
te e con l’armatore Russotti 
dall’altra. La Finmare, se¬ 
condo Cossetto. non doveva 
controllare, non doveva in¬ 
tervenire, non doveva chiede¬ 
re rendiconti. 

Si tratta di una posizione 
difensiva che è contraddetta, 
però a quanto pare da mol¬ 
ti atti della istrottoria; la 
Finmare sapeva e potev’a evi¬ 
tare (ile r«affare» andasse 
in porto, ma non si è mossa. 
Ad accusare Cossetto non è 
solo la reazione Ispettiva in¬ 
terna che n 1$ ottobre del 
Ifli aveva mesao in guardia 





Emanuele Cossetto. 

i dirigenti, rivelando le pro¬ 
porzioni ' dello scandalo dei 
traghetti d'oro. Al ■ vertice 
della Finmare si sapeva tut¬ 
to da tempo, praticamente da 
quando aU'afrare ' era stato 
dato il via. Era compito del 
direttore di un organo di con¬ 
trollo per definizione come la 
Finmare vigilare. E ciò per 
una ragione molto semplice: 
se ramministratore di una 
società-figlia come l’Adrìa- 
Uca avesse ' voluto portare 
avanti qualche operazione 
con l’opposìsone della Fin- 
mare avrebbe dovuto investi¬ 
re delia (piestione rintero 
consìglio di amministrazione, 
in cui l’IRI e la Finmare di¬ 
spongono della totalità ’ (iei 
voti e possono dunciue impor¬ 
re la propria volontà. 

DaH'inchiesta non può non 
emergere (hmcpie la respon¬ 
sabilità dì (fossetto il ({uale 
deve avere seguito in prima 
persona tutta la vicenda. Egli 
faceva parte del consiglio di 
amministrazione dell'Adriati- 
ca e in ({uclla sede avrebbe 
potuto e dovuto esprìmere il 
proprio dissenso dairopera- 
zione: cosa che si è guardato 
bene dal fare. 

E’ vero che Fcmizzi Bailn 
amministratore drìrAdrìatica 
scrìsse alla Finmare una let¬ 
tera con la (juale chiedeva 
ratdorìzzazione a cocAinuare 
le trattative con Rus sotti sul¬ 
la base di un nolo dì SOM) dol¬ 
lari al giomo per traghetto e 
che il servizio studi della 
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Finmare, alcuni giorni dopo, 
redigeva una nota per l'am¬ 
ministratore delegato con cui 
formulava diversi rilievi cri¬ 
tici? Perchè Cossetto ha in¬ 
vece autorizzato rAdriatica a _ 
trattare, senza aver svolto ì 
controlli. Ancora: pare che 
Cossetto ricevette una offer- \ 
ta di altri traghetti, da par- 
te di un’altra società. Erano ~ 
navi uguali a quelle offerte 
da Russotti. solo che costa- < 
vano meno. Cossetto. ’ nono- ’ 
stante che i suoi tecnici gli • 
facessero notare l'evidente 
disparità di costo, non diede 
seguito all'orferta. ‘" 

C’è poi la storia (iella dop¬ 
pia corrispondenza tra la 
Finmare e il ministro: Cos¬ 
setto in pratica accettò ’ il 
punto di vista di Gioia e 
scrisse, addirittura, che in 
ogni caso si potevano affitta¬ 
re le navi di Russotti e che 
questo contratto non impedi¬ 
va ' la costruzione da ' parte 
dei cantieri italiani di imbar¬ 
cazioni dello stesso tipo. Tan¬ 
to. disse, le possiamo sempre 
pas^rc alla Tìrrcnia. altra 
I società del gruppo. Ebbene i 
dirìgenti della Tirrcnia han¬ 
no escluso in modo categori¬ 
co che nei programmi della 
S(xietà vi fosse l’acquisizio- 
j ne di altre navi: non vi era- 
j no previsti né Tampliamento 
del servìzio meni, né l’ac- 
(juisto di altro naviglio di 
ntxiva costruzione. Dun(iue 
, Oissetto inventò di sana pian¬ 
ta la soluzione Tirrenia per 
non far fallire gli accordi. 

Infine c'è da ricordare che 
il 14 ottobre 1976 un rappor¬ 
to ispettivo avvisava tanto 
Cossetto che il presidente 
Paollcchi che l’affare in ge¬ 
stazione era scandaloso. An¬ 
che in (fuella occasione nes¬ 
suno si mosse. AI dì là della 
questione penale (luanto è e- 
merso finora ha già dimo¬ 
strato. anzi confermato, una 
cosa: troppo spesso gli am¬ 
ministratori di enti pubblici 
si com p o rt ano come dei boss ^ 
.sottratti ad ogni controllo. 
Una dimostrazione ulteriore . 
della necessità di mutare in¬ 
dirizzo nelle nomine per inca¬ 
richi cosi delicati. 

. Paolo Gambofcia 


Queste le ^ 
quote di v ù r 
maggiorazione 

' Quali sono state le mi¬ 
sure via via nel tempo in 
vigore per la liquidazione 
delle quote di maggiora¬ 
zione sulla pensione del 
lavoratori dipendenti? , / . 

Sono in malti interessa¬ 
ti a tale domanda, pereto 
pubblichiamo . di seguilo 
alcutie note csplicalit^e ^ 

Le quote di maggiora¬ 
zione per i familiari a ca¬ 
rico dei pensionati sono 
nate il 1 nenuaio 1952 e ^ 
almeno per i lavoratori di 
pendenti, dal t. genyat-i 
1974 sono state sovtituu'J 
dagli as'^gn'. fumu’ari, 
mentre p o.eg^n'io anco 
ra per i pensionati ex la¬ 
voratori -vitonumt. P'’-*.. 
messo che tali usseym ven¬ 
gono riconosciuti solo pet 
figli e coniuge (con esclu¬ 
sione dei genitori e dePf 
persone equiparate ai fi¬ 
gli), la normativa è diver¬ 
sa secondo che la pensio - 
ne sia a carico dcll'assf 
curazione generale obbli 
gatoria o delle gestioni 
speciali dei lavoratori au- ■ 
toltomi. Per tentare di 
riassumere le varie misu- ' 
re delle quote relative 
ai lavoratori dipendenti 
esemplifichiamo come 
segue: - • 

- 1) Dal l l-'52 al 3l-12-’64: 
1/10 dell’importo mensile 
della pensione (non ven¬ 
gono ancora riconosciuti t 
coniugi: le quote valgono 
solo per i figli): 

2) Dal t-l-'65 al 3t-12-’68: 

1/10 dell'importo mensile 
della pensione non infe¬ 
riore comunque a lire 2500 
(sia per i figli che per il 
coniuge): - • 

3) Dall’t-1‘69 al 3I12 ’69: 
1/tO dell’importo mensile 
della pensione, non infe¬ 
riore comunque a lire 2500 
né superiore a lire 5120 
(misura degli assegni fa¬ 
miliari): 

4) Dall’I-l-’70 al 3t-t2 ’73: 
lire 5720 per i figli e lire , 
4160 per il coniuge (mi- ■ 
suro assegni familiari): 

5) Dall’l l-I974: lire S060 
maggiorato del 10%, e dal 
1977 del 5%. per coloro 
che pagano le tasse tra¬ 
mite ritenuta alla fonte. 

L’INPS 

toglie 

ma non dà 

Quale pensionato dell’ 
INPS per invalidità mi 
sono visto decurtare dal¬ 
la , pensione con estrema 
sollecitudine rassegno di 
mio figlio a carico, alla 
prima scadenza; mentre 
dal 1972 l’INPS mi deve 
ancora corrispondere 17 
mesi e mezzo di contribu¬ 
ti per cassa integrazione 
. guadagni come da delibe¬ 
ra del 30 marzo 1976 n. 48 
della stessa direzione ge¬ 
nerale deiriNPS. Inoltre, 
devo ancora usufruire di 
due ricostituzioni di peii- ' 
sione. la prima richiesta ; 
In data 4-11-1974 e la w»- 
conda il 2-2-1976. VI scm 
bra sia questo un modi 
di rispettare le nor.'i.-s giu¬ 
ridiche e costituzionali che 
l'Italia ha dato al paese 
dopo tante lotte? 

NELLO GOVERNATORI 

- . ; ; . ; Roma 

— - ; ; : -y ■ ' ; 

La tua pratica è stata 
finalmente messa in lavo¬ 
razione. Occorre ora ras¬ 
segnarsi a far trascorre¬ 
re altro tempo per la com¬ 
pleta definizione della 1o- 
manda. Diciamo che en¬ 
tro sei-sette mesi, se tnt- 
, io va bene, il tuo caso ver¬ 
rà risolto. ■ : ; . ; 


Assegnato 
' l’equo 
indennizzo 

■■ 

ì Nel marzo 1977 ho sol¬ 
lecitato ancora una volta 
presso il ministero della 
Pubblica Istruzione la de¬ 
finizione della mia prati¬ 
ca di equo indennizzo 
spettantemi per infermità 
contratta a causa di ser¬ 
vizio. Non ho avuto alcu¬ 
na risposta In merito. - - 
FRANCESCO FERRARA 
Mugnano del Cardinale 
, (Avellino) 

Di recente è pervenuto 
al ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione il parere del 
comitato delle pensioni 
privilegiate, in base al . 
, quale tl è stato assegnalo 
! Findennizzo relativo alta . 
' X'UI categoria, tabella A. 
msura massima, v v la in 
fermllà da te contratta a 
causa di servizio. Ci è sta- 
. to assicurato che in giu¬ 
sti giorni i competenti uf- 
^ fici del ministero detta 
! PI predisporranno U rela¬ 
tivo decreto e lo invleran- 
- no alla Corte dei Conti 
per la registrazione. Nèl- 
. lo spazio di tre o quattro 
‘ mesi al massimo, se tut- 
. to va bene, potrai perce¬ 
pire tutto ciò che ti com¬ 
pete. Con l’occasione tl 
facemmo presente che una 
volta notificatoti il prov- 
vedimento di concessione 
dell’indennizzo hai facol¬ 
tà di inoltrare la doman¬ 
da di aggravamento. 


a cura dì .F, Vitani 


‘ .V .V' 
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Continua la deposizione di Miceli al processo di Catanzaro - 

Fino airultimo le alte sfere del Sid 

' i ' i ‘ vt < ji'* 1 »■,. i ,T J'- > ''' 

si ostinarono a coprire Qiannettini 

^ ' ' ' , ^ ^ I 

Quando le domande dei magistrati si fecero troppo pressanti, venne organizzata la fuga per lui e 
per, Pozzan — 11 brusco mutamento di rotta con l’intervista di Andreotti — Il ruolo di Henke 




. > Dal nostro inviato 

CATANZARO — Ora sappia¬ 
mo. per bocca di Miceli, che 
nel quadro del SID esistono 
organismi segretissimi, di cui 
assolutamente non si ' può 
parlare. € Se volete avere 
spiegazioni su questi orga¬ 
nismi — ha detto il generale 
Miceli — ciiiedctele al capo 
del SID, al ministro della Di¬ 
fesa, al presidente del Con¬ 
siglio. Io ' non posso dirvi 
nulla *. E’ con questa scon¬ 
certante affermazione che si 
è cliiuso ieri Tinterrogatorio 
del testimone-imputando Mi¬ 
celi, durato oltre sci ore. 

" C oggi proseguirà. Qual ò il 
succo della sua deposizione? 
La sua linea difensiva, intan¬ 


to. appare molto fragile ' e. 
sotto rincalzare delle conte- 
stazioni. rivela stridenti con¬ 
traddizioni. - Sulla ' copertura 
data a Giannettini, ad esem¬ 
pio, Miceli non può non 
ammettere che essa venne 
confermata da lui anche do¬ 
po la emissione del mandato 
di cattura • del gennaio 1974, 
emesso dal giudice D’Ambro- 
, sio. Ripete, naturalmente, che 
questa copertura venne aval¬ 
lata dal mini.stro della Difesa 
e dal presidente del Consi¬ 
glio, precisandone anciie i 
nomi: Tanassi e Rumor. Con¬ 
ferma che il generale Malizia, 
consulente giuridico - del mi¬ 
ni.stro della Difesa, gli disse 
che la presidenza del consi¬ 
glio si era dichiarata favore- 


i , 

vole all’eccezione del segreto 
politico-militare. Detto que¬ 
sto, Miceli vorrebbe far cre¬ 
dere che nella primavera del 
1974 ebbe una repentina fol¬ 
gorazione. ■ In quel periodo 
cambiò nuovamente governo 
e al ministero della Difesa ci 
fu un mutamento: Andreotti 
successe a Tanassi. 

Contemporaneamente, stan¬ 
do alla sua versione. Miceli 
si consultò con l'ammiraglio 
Henke. allora capo di stato 
maggiore della difesa, matu¬ 
rando la decisione di rivede¬ 
re la decisione su Giannetti¬ 
ni. A suo dire, sarebbe stato 
proprio lui a suggerire al 
ministro la nuova linea. Sfor- 
tunatamete Andreotti agi di 
testa sua, provocando in Mi- 


' celi una € dolorosa sorpresa ». 
Andreotti, infatti, anziciiè se¬ 
guire una prassi regolamen¬ 
tare, spifferò la verità su 
Giannettini a un giornalista 
— Massimo Caprara — che 
la riportò. » nel giugno 1974. 
sulle colonne del settimanale 
c II Mondo ». Miceli dice di 
essere rimasto addolorato 
perchè non fu avvertito, ma 
soprattutto perchè Andreotti. 
comportandosi in quel modo, 
autorizzava a pensare che a- 
vesse agito contro il parere 
del SID costinato a conser¬ 
vare a tutti i costi il segreto 
su Giannettini ». > - 
Ma non stavano proprio 
cosi le cose? Non si era dav¬ 
vero verificata quella ostina¬ 
zione sospetta? Miceli, natu- 


Il giudice di Milano 
, chiedè altri atti alla 
corte di Catanzaro 

• • » t ^ 

■ Dalla nostra redazione 

MILANO — Una richiesta a Catanzaro di In^grazione degli 
atti contenenti le deposizioni di uomini del SID e del mlnl^rl 
è la prima mossa concreta del sostituto procuratore dottorEml- 
llo Alessandrini cui è giunto il fascicolo riguardante 1 liwttól 
di favoreggiamento e di falsa testimonianza formu^ta dalla 
nrocura generale di Catanzaro dopo le deposizioni di Rumor, 
Tanassi e degli uomini del SID. Il fascicolo assegnato ad Altó- 
sandrinl è stato rubricato per 11 momento nel registro C 
contro Ignoti, cioè come « Atti relativi alle Ipotesi di reato for¬ 
mulato dalla procura generale di Catanzaro ». ' 

- t,'altra notizia riguarda il non meglio Identificato « Tallo¬ 
ne ». il giornalista della RAI-TV di Milano che. per conto del 
SID, spiava magistrati e colleghl: sarà lo stesso Alessandrini 
a occuparsi di lui, dopo la presentazione di un esposto alla pro¬ 
cura della Repubblica, circa dieci giorni fa, firmato da tutti l 
cronisti giudiziari del palazzo. . v «i 

Circa 11 fascicolo giunto da Catanzaro senza la Importante 
deposizione del giornalista Massimo Caprara e arricchita di 
una denuncia per falsa testimonianza dell'avvocato Alberini 
contro Zagari, Alessandrini ha dichiarato che « allo stato at¬ 
tuale. i documentt non consentono una valutazione completa 
sull’ipotesi configurata dalla procura generale di Catanzaro. 
Gli atti vanno integrati con tutti i documenti, le dichiarazioni 
di imputati e testi che hanno già deposto sul punto ». 

Insomma, per potere innanzi tutto verificare se 11 reato di 
favoreggiamento e falsa testimonianza è stato effettivamente 
compiuto e Individuare chi l'ha compiuto, occorre completare 
la documentazione anche delle nuove deposizioni (per esem¬ 
pio le più recenti di Miceli che accusano Tanassi e Rumor) 
e l'azione penale potrà entrare nel vivo. 

Per quanto riguarda « Tallone ». la notizia dell'apertura di 
una Inchiesta per individuarlo è giunta In risposta ad una do¬ 
manda degli stessi cronisti giudiziari che volevano sapere che 
fine avesse fatto l'esposto da loro stessi presentato dieci giorni 
fa. non appena conosciuto il materiale inviato dal SID a Ca¬ 
tanzaro. fra 11 quale i rapporti del suddetto « Tallone », 
Perché questo interesse da parte del sostituto Alessandrini? 
L'attività « di questo giornalista televisivo, che non dovrebbe 
essere difficile individuare», (come è dello nell'esposto) po¬ 
trebbe interessare, a ove venisse accertato che la sua attività 
di spionaggio rientrava nel quadro complessivo dell'azione di 
favoreggiamento ». 

Maurizio Michelini 


Un siluro lanciato 
all’inchiesta per la 

strage deiritalicus 

1 * , ' * 

BOLCXìNA — L'inchiesta sulla strage del ’ treno Italicus 
(4 agosto 1974, ore 1,23: 12 morti, 37 feriti) {^Irebbe con¬ 
cludersi entro pochi giorni, ma proprio ora è oggetto di 
manovre e di rischiosi interventi che ne ritardano e ne 
mettono in forse 1 risultati. I 18 volumi in cui sono raccolti 
1 risultati della faticosa e complessa indagine affidata 
al consigliere istruttore di Bologna doti. Angelo Velia, 
sono finiti, infatti, nella cancelleria della sezione istrutto¬ 
ria presso la Corte d'Appello di Bologna perché pende, 
da tempo, un ricorso per « scarcerazione » per mancanza di 
indizi contro gli unici due imputati: Luciano Frane!, 30 
anni, impiegato delle poste addetto aii'ufficio spedizioni 
alla stazione di San Maria Novella a Firenze e Piero Ma- 
lentacchl, 28 - anni, noto « mazziere » missino di Arezzo. 
Entrambi furono arrestati ' nel > gennaio del '75 per altri 
attentati a Terontola e Arezzo. L'incriminazione di Frane! 
e Malentacchl per l'Italicus fece seguito alle rivelazioni 
fatte da Aurelio Fianchini, un extraparlamentare di sini¬ 
stra che trovandosi rinchiuso con loro nel carcere di 
Arezzo, prese parte alla organizzazione deU'evasione che 
lo portò fuori da quella prigione (15 dicembre 1975) con 
Frane! e D'Alessandro, quest'ultimo ancora latitante. 

Fianchini < Invece si costituì tre giorni dopo e al gior¬ 
nalisti della redazione romana di Epoca, raccontò di aver 
partecipato e organizzato la fuga perché Frane! si era 
detto disposto a confessare di aver organizzato con Malen- 
tacchi e Mario Tuli, la strage deU'Italicus.. 

Il giudice Istruttore dott. Velia nella convinzione ■ di 
aver potuto trovare alcune conferme obiettive al racconto 
del Fianchini, imputò di strage Frane!, Malentacchl e Tuli. 
Contro quest'ultimo, però, la corte di Cassazione annullò 
ogni provvedimento inquisitorio in quanto il geometra era 
stato per '•cosi dire «concesso» aU'Italia dalla Francia, 
dove si era rifugiato, soltanto per rispondere deU'ucclslone 
del due agenti di pubblica sicurezza. Per questo duplice 
assassinio fu poi condannato all’ergastolo. Per l'attentato 
all’ltalicus Tuti, secondo la legge che regola le estradizioni, 
non può essere neanche interrogato. v * . - ' 

■ Oro. quindi, in via di pura ipotesi, quell'antico mandato di 
cattura contro Frane! e Mantelacchi potrebbe essere an¬ 
nullato. E comunque discutere su questo ritarda ancora la 
conclusione. Se la richiesta di scarcerazione per mancanza 
di indizi nei confronti di Franai e Mantelacchi sarà invece 
respinta, il fascicolo sarà in ogni caso passato al PM per la 
requisitoria. 


Generale insoddisfazione 'dopo. In risposta del governo alla Camera 

Manca ancora un piano d'intervento 
per le zone colpite dall'alluvione 

Solo « quanto prima » un decreto per l’emergenza - Riconosciuta la gravità dei 
danni - I deputati del PCI: «Non perdere un’ora di più per intervenire» 


ROMA — ' Nella perdunmte 
assenza di interventi struttu¬ 
rali. il governo appronterà 
«quanto prima possibile» un 
decreto legge che preveda 
«mezzi adeguati e prontamen¬ 
te operativi» per fronteggia¬ 
re le disastrose conseguenze 
delle recentissime piogge in 
Piemonte, in Liguria, in Lom¬ 
bardia e in Val d'Aosta. Ma 
il sottosegretario al Lavori 
Pubblici Pietro Padula, che 
ha confermato quest'orienta¬ 
mento ieri alla Camera ri¬ 
spondendo a numerose inter- 
pellanae e interrogazioni, non 
è stato poi in grado di preci¬ 
sare né i tempi né i modi del¬ 
l'intervento. Da qui l’insoddi¬ 
sfazione. e In qualche caso 
anche la protesta, dei depu¬ 
tati di tutti i gruppi (per il 
PCI Carla Nespolo e Raimon¬ 
do Ricci). - • 

LA POSIZIONE DEL GO¬ 
VERNO — Padula ha detto 
che in attesa (ora sarebbe 
«in elaborazione») di un or¬ 
ganico programma, si è prov¬ 
veduto ad accantonare nel bi¬ 
lancio '78 dello Stato la som¬ 
ma di 140 miliardi per opere 
stmtturalL Ma si è capito 
che anche questo primo ac¬ 
cantonamento verrà intacca¬ 
to per fare ancora una volta 
fronte all’emergenia. 

' E delle proporzioni di que- 
st'eroergenza il governo ha 
dato un quadro ancora par¬ 
ziale ma già indicativo. Pie¬ 
monte: 56 miliardi di danni 
alle opere pubbliche d’inte¬ 
resse comunale e provinciale; 
46 miliardi di danni a opere 
pubbliche statali; 38 miliardi 
di danni airagricoltura e 47 


negii altri settori primari: e 
3 miliardi di danni infine alle 
opere idrauliche. Totale quasi 
150 miliardi. Per la Liguria 
sono pervenute al governo 
segnalazioni precise solo per 
i danni alla rete viaria stata¬ 
le: 12 miliardi. Senza contare 
il resto in quella e nelle 
altre due regioni colpite. 

LE REPLICHE DEL PCI — 
Ha ribattuto Carla Nespolo 
che non si doveva, e a mag¬ 
gior ragione non si deve più 
perdere un’ora di tempo per 
intervenire con misure ade¬ 
guate alla gravità dei danni. 
Anche in questa circostanza 
proprio dalle autonomie lo¬ 
cali è venuta una lezione di 
efficienza, di temp^ività, di 
generosità: la stessa — ha 
detto — che hanno dato vigili 
del fuoco e soldati, sanitari e 
tecnici. Ora sia il governo a 
fare la sua parte con lo stesso 
senso di lesponsaUlìtà; e lo 
faccia — ha concluso — prov¬ 
vedendo anche a disporre le 
necessarie misure di mora¬ 
toria dei pagamenti fiscali da 
parte deDe popoiarioni e deDe 
piccole imprese colpite dal di¬ 
sastro. 

Su questo aspetto ha par¬ 
lato poi il compagno Ricci 
sottolineando come le misure 
di rooraUwia e agevolazione 
fiscale debbano essere delimi¬ 
tate per impedire che anche 
il nuovo disastro possa esser 
occasione di illeciti; e sugge¬ 
rendo finanziamenti agevo¬ 
lati per le piccole im p r es e , 
prefinanziamenti obbligatori 
(nei confronti deirartigiana- 
to) e contributi a fondo per- 
I duto. ' 



GENOVA — Un qaartiere invasa dai datriti parfati dairacqaa 


* ». _ » 

Piogge, toirenzialì, nuovi disagi in Liguria 


GENOVA — Ancora pioggia 
torrenziale su quasi tatta la 
Liguria. A aestri Levante è 
baztata un’ora di pbitgla di 
inaudita violenm. ieri mat¬ 
tina tra le ael e le sette, per 
causare lo atraripamento in ' 
éue punti del tomnte Oro- 
■Hlo le cui acque hanno in- 
emao parte del centro citta- 
éÈm • lA linea ferroviaria. 


Due paesi deirentroterra. 
S. Vittoria e Loto sono rima¬ 
sti per alcune ore isolati a 
e di ma ftana 
A Genova un furioso'tem¬ 
porale si è abbattuto nella 
nottata di ieri causando dan¬ 
ni, soprattutto nel ponsnte 
cittadino. A Mnltedo un ful¬ 
mine ha colpito un serbatoio 
della ditta « Superba » conte¬ 


nente 300 tonnellate di toluo¬ 
lo^ una sostanza chimica mol¬ 
to InfiaaroabUe usata come 
diluente. Molta gente del pa¬ 
lami vicini si è riversata nel¬ 
la strada nel timore che le 
flamne, che raggiungevano 
centinaia di metri di altes- 
M, potessero danneggiare le 
loro aWtaskmL II pronto in¬ 
tervento del vigili del fuoco 


lo 


ha comunque permesso 
spegnimento dell'Incendio 
Resta grave, nel frattem¬ 
po^ la situaskine neirentro- 
terra di Finale Ligure, col¬ 
pito Taltra sera da un nubi¬ 
fragio. E* sempre interrotta 
la strada comunale Calice- 
Vele mentre a Olle e nelle 
zoite limitrofe sono franate 
numerose fasce. ^ 


Talmente. parla anche di _ 
< strumentalizzazione politi -1 
ca ». ma. alla luce dei fatti. . 
la sua versione appare fran¬ 
camente incredibile. L’occa- ' 
sione di rivedere la decisione 
sulla copertura di Giannettini 
era stata offerta al SID per 
ben due volte dal giudice 
D’Ambrosio; la prima volta, 
nel settembre del 1973, quan¬ 
do inviò all’agente < zeta » u- 
na comunicazione giudiziaria 
per strage; la seconda volta, 
nel gennaio 1974. quando 
spiccò mandato di cattura. - 
Entrambe le volte. Miceli e i 
suoi più stretti collaboratori 
non mossero un dito. ’ 

Queste gravissime decisioni, 
stando a Miceli, furono ' 
sempre 'adottate col parere 
favorevole ' di Tanassi e ' di 
Henke. Henke. come si sa (lo 
stesso Miceli ha dovuto am¬ 
metterlo ieri), fu quello che 
accolse nel SID Giannettini e 
il gruppo dei fascisti (Tor¬ 
chia. Hauti, Bcitramctti c vìa 
dicendo) su sollecitazione del 
generale Aloja, quando era 
capo di stato maggiore della 
difesa. Significativamente 
questa immissione di fascisti 
^ nel SID avvenne alla vigilia 
‘ dello - scatenamento della 
strategia della tensione. 
Giannettini. passato dall’uffi¬ 
cio « RS » airulficio «D» del 
SID. venne incaricato dal ge¬ 
nerale Viola — allora capo 
del D — di prendere contatti 
con la cellula eversiva pado¬ 
vana che faceva capo a Pre¬ 
da. Questa attività è poi sfo¬ 
ciata, come si sa. nel suo 
rinvio a giudizio per concor¬ 
so in strage, in compagnia di 
Preda. ' Ventura ’ e Pozzan. 
Giannettini è l’anello che u- 
nisce le organizzazioni ever¬ 
sive a esponenti del SID. 11 
segreto e la copertura nei 
suoi confronti si spiegano te¬ 
nendo fermi tali precedenti. 

' Che cosa accade, infatti, 
quando il giudice D’Ambrosio 
fece pervenire al SID le fa¬ 
mose € veline » sequestraie 
nella cassetta di sicurezza 
della banca di Montcbellnna, 
intestata alla madre di Ven¬ 
tura? Si faccia attenzione alle 
date che elencheremo, non 
dimenticando che « veline » 
corrispondenti a quelle se- 
«questrale a Ventura si trova- 
.vano negli archivi del SID, 
fornendo la prova ' inoppu¬ 
gnabile dei legami deH’infor- 
matore Giannettini (era 'lui 
che aveva consegnato le « ve¬ 
line» sequestrate a Ventura) 
con la . cellula ; padovana. 

Vediamo le date. Il 21 di¬ 
cembre 1972 D’Ambrosio con¬ 
segna i documenti al colon¬ 
nello Petrini a Milano. Que¬ 
sti. il giorno do^. invia una 
nota di trasmissione dei rap¬ 
porti informativi. 11 pacco 
dei docun^nti, ' stranamente, 
arriva al SID soltanto il 10 
gennaio. Quello stesso giorno. 
Marco Pozzan. contattato da 
agenti del SID. arriva a Ro¬ 
ma e viene preso in consegna 
dal capitano Labruna, v, 

Cinque giorni dopo sarà 
munito di un falso passapor¬ 
to. intestato a Mario Zanella, 
e sarà fatto espatriare in 
Spagna. Sempre il 10 gen¬ 
naio. Giannettini si reca nella 
sede segreta del SID di via 
Sicilia dove registra, presente 
Labruna, le sue «memorie», 
parlando diffusamente, dei 
suoi rapporti con Preda e 
Ventura, li 10 gennaio, a 
Roma, nell’agenda di Luigi 
Ventura, fratello di Giovanni, 
viene trovato il nome di 
Giannettini. - . ^ 

‘ Al SID scatta il dispositivo 
di allarme. La pentola del 
SID — per usare una colori¬ 
ta espressione di Giannettini 
— sta per essere scoperchia¬ 
ta. Pozzan e Giannettini ven¬ 
gono fatti scappare. Il colon¬ 
nello D’Orsi, incaricato del¬ 
l'esame delle veline, fornisce 
relazioni menzognere e de- 
vianti ai magistrati inquiren¬ 
ti. Interrogato sulle «\'eline». 
il generale Miceli, sempre 
preciso nei suoi ricordi, è in¬ 
cespicato e ha finito col dire 
che « la memoria non mi aiu¬ 
ta ». 

L’aw. Claudio Gargiulo. della 
parte civile, ha però insìstito 
ieri su questo scottante ar¬ 
gomento. Miceli, contraddi¬ 
cendosi vistosamente, ha det¬ 
to prima di avere consegnato 
a Maletti le «veline», poi di 
non averie nOTtmeno viste, 
infine dì averne sentito si 
parlare ma dì non averle «nè 
guardate nè studiate ». Il 
pacco dei documenti conse¬ 
gnati a Milano al col. Petrini 
erano però indirizzati al capo 
del SID e cioè a luì. 

L’arriro dì quei documenti 
scottanti deve avere provoca¬ 
to un serio allarme negli 
ambienti del SID. Difattì. sul¬ 
l'argomento. si svolse ad^rit- 
tura una riunione di tre ge¬ 
nerali; Terzoni. Alemanno e 
Maletti, di cui ov\iamentc 
Miceli era perfettamente in¬ 
formato. La verità è che 
quelle «veline» fornivano la 
prova dei rapporti operativi 
fra il SID e le organizzazioni 
eversive. Per questo vennero 
messi in moto tutti i disposi¬ 
tivi per depilare la mafi- 
.ntratura. facendo scappare al- 
r estero, contemporaneamen¬ 
te, due imputati dì strage. ' 

Ibie Faolucci 



Un miliardo e mezzo di riscatto 


TORINO — Un miliardo c me/. 
70 è il riscatto pagato da Or¬ 
feo Pìanelli (presidente della 
squadra dì calcio del Torino) 
per la liberazione del nipoti¬ 
no Giorgio Barbero, di 4 an¬ 
ni, sequestrato airinì/io di 
questo mese e liberato la not¬ 
te scorsa. I rapitori avevano 
chiesto aH’inizio 8 miliardi. 
I particolari sono stati con¬ 
fermati ieri dagli avvocati 
Chiusano e Buffa 
Intanto, le indagini coordi¬ 
nate dal nucleo investigativo 


dei carabinieri proseguono a 
pieno ritmo. Ieri mattina è 
stato ascoltato il piccolo Gior¬ 
gio, il quale ha raccontato 
di aver trascorso i giorni di 
prigionia in un cascinale e 
ha descritto, nei limiti del 
pos.sibilc, i .suoi carcerieri 
che. probabilmente confidan¬ 
do nellctà del rapito, non si 
sono mai preoccupali dì ma¬ 
scherarsi. Forse qualche risul¬ 
tato è già stato acquisito. Tre 
persone sono fermate. 


MILANO — Clima di rissa nel¬ 
la seconda sezione del tribù 
naie di Milano, dove ieri è 
stata emessa la sentenza con¬ 
tro gli imputati per il rapi¬ 
mento di Paolo Raimondi, fi¬ 
glio dodicenne di un piccolo 
industriale deH’hinterland mi¬ 
lanese. Mentre il presidente 
Giangreco leggeva le condan¬ 
ne. i familiari degli imputati, 
accorsi in gran numero, han¬ 
no cominciato a urlare e in¬ 
sultare, subito imitati dai lo¬ 


ro congiunti alla sbarra. H'. 
volalo qualclie pugno, ma la 
fermezza dei carabinieri ha 
impedito che la situazione de 
generasse. Sedici dei 18 im 
piitati sono stati condannali 
a pene vaiiabili fra i 16 e i 
3 anni di reclusione. Gli altii 
due, un uomo e una ragazza 
sono stati prosciolti: il primo 
con formuia dubitativa, l’al¬ 
tra perchè all'epoca dei fatti 
era minorenne. 

Nella foto: Il piccolo Giorgie 
con la sua mamma. 


Il sequestro organizzato per colpire politicamente l'esponente PSI 

Spara nomi altisonanti il basista 
che s’è costituito per De Martino 

I magistrati avrebbero già eseguito dei «riscontri» dopo le rivelazioni dt 
Vincenzo Tene sulle quali il top secret è assoluto - L’ambiente di Acerra 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Non e.sccno an¬ 
cora fuori i nomi che ha fat¬ 
to l'imputato chiave del se¬ 
questro De Martino. ‘ Quelli 
« molto in alto » buttati li 
come per fare polverone, ma 
su cui d'altro canto vengono 
condotte febbrili * indagini e 
ottenuti, sembra, alcuni « ri¬ 
scontri f -f • -i 

■■ C’è il silenzio più assoluto 
dopo il lungo incontro con 
il procuratore capo della pro¬ 
cura con i giornalisti, durante 
il quale Io stesso alto magi¬ 
strato ha confermato che Vin¬ 
cenzo Tene — l'infiltrato nel 
sindacato portuali CGIL (ora 
espulso) con possibilità dì ac¬ 
cedere alla federazione PSI 
— è stato ispirato da altri, 
e per precisi motivi politici. 
La « mente politica » che vo¬ 
leva colpire il PSI e France¬ 
sco De Martino (di cui si par¬ 
lava da tempo come possi¬ 
bile futuro presidente della 
Repubblica) ha dunque sicu¬ 
ramente istradato una banda 
raccogliticcia di t delinquenti 
comuni, convincendoli attra¬ 
verso un « basista » e che i 
De Martino fossero ricchissi¬ 
mi e che (circostanze tutte 
subito smentite) a\Tebbero a- 
spcttato a denunciare o forse 
mai denunciato il sequestro di 
Guido. . 

• Vincenzo Tene, il « basista > 
per l’appunto, trentenne con¬ 
tabile della « Fariello e Luis » 
che opera nel porto (in prati¬ 
ca ha il monopolio delle at¬ 
trezzature meccaniche per lo 
sbarco ed imbarco delle mer¬ 
ci) imparentato con i padro¬ 
ni. non è un uomo all’altezza 
di concepire un sequestro del 
genere. E’ invece l’uomo che. 
terrorizzato nel sentire alla 
radio quello strano comuni¬ 
cato che parlava di « banda 
che ha agito per mero scopo 
di lucro», ha voluto ed insi¬ 
stito per costituirsi al carce¬ 
re, direttamente dal magi- 


Lieve condanna 
per una protesta 
. di sottnffìcìali 

ROMA — <^n una lieve 
condanna sospesa per il 
beneficio della condiziona¬ 
le ed una assoluzione per 
. insufficienza di prove si 
è concluso ieri al Tribu¬ 
nale militare di Roma il 
processo contro due sot¬ 
tufficiali deU’aeronautica 
accusati di manifestazione 
sediriosa per aver preso 
parte a due azioni di pro¬ 
testa 

Giovanni Maggi e Fer¬ 
ruccio lacoboni. membri 
del coordinamento nazio¬ 
nale dei sottufficiali de¬ 
mocratici. avevano, nel 
primo caso, partecipato ad 
un corteo di protesta con¬ 
tro le proposte per il nuo¬ 
vo regolamento di disci¬ 
plina militare, presentate 
daH’alIora ministro della 
Difesa, Forlani. Pochi gior¬ 
ni dopo, lo stesso Maggi., 
prese parte ad una pro¬ 
testa contro il perdurare 
del trattamento economi¬ 
co riservato ai sottuffl- 
cialL 

iW questo ultimo fatto ' 
Magglè stato condannato 
a 2 mesi e 30 giorni 


strato ' inquirente, accompa¬ 
gnato dal suo legale, avvoca¬ 
to Michel Cerbona. Lo ha 
fatto in un’ora insolita — ol¬ 
tre che in modo insolito, vi¬ 
sto ' che ; nessuno Io * cercava 
ancora — cioè alle 23 di sa¬ 
bato 22 ottobre, dopo essersi 
accertato di poter parlare su¬ 
bito con il magistrato inqui¬ 
rente. Infatti il sostituto pro¬ 
curatore dott. Armando Lan- 
cuba ha ' interrotto gli altri 
interrogatori per ascoltare 
lui. E dopo averlo ascoltato 
assai a lungo, il magistra¬ 
to inquirente e il capo del 
suo ufficio hanno esplicita¬ 
mente riportato, con la mas¬ 
sima chiarezza, il discorso 
sulla « matrice politica ». -. 

L’arrivo di Vincenzo Tene 
, con il suo segreto da rive¬ 
lare al più presto possibile 
1 agli inquirenti, la sua preci¬ 
pitosa decisione di mettersi 
al sicuro nel carcere, ha cer¬ 
tamente sconvolto la tesi di 
chi, arrestati ' i 12 « balor¬ 
di », aveva molto frettolosa¬ 
mente inneggiato alla avvenu¬ 
ta conferma dciripotesi di un 
sequestro compiuto solo per 
far denari. ' 

Ma non sono soltanto questi 
i punti oscuri di una vicenda 

11 cui lunghissimo finale sta 
tenendo col fiato sospeso nel¬ 
l’attesa di conoscere il vero 
ruolo dei personaggi e del 
« cervello » politico 

' Alcuni particolari, soprat¬ 
tutto alcuni silenzi, non «qua¬ 
drano» anche se sono passati 
inosservati nel turbinio di no¬ 
tizie accavallatesi dopo la re¬ 
tata che. al termine di pa- 
^ zienti ed abili indagini, portò 
i carabinieri alla cattura di 

12 esecutori materiali del se¬ 
questro e al magistrato pro¬ 
ve inoppugnabili prima, e 
confessioni subito dopo. . 

Per esempio ha colpito mol¬ 
to il fatto che i carabinieri 
fornissero particolari molto 
scarni sulle personalità degli 
arrestati, dicendone le sole ge¬ 
neralità e l'età, ma non (ad 
esempio) il paese di prove¬ 
nienza. 

Non può non colpire il fatto 
che la banda abbia raccolto 
molti suoi adepti soprattutto 
nelle zòne confinanti di Acer¬ 
ra e di Gaivano, praticamen¬ 
te nello stesso «ambitmte», 
non solo delinquenziale. 

(^ando sono stati chiesti 
i precedenti penali dei cattu¬ 
rati. ci si è sentiti risponde¬ 
re che solo tre ne avevano, 
e assai banali. Non si può ta¬ 
cere, per esempio, die è sta¬ 
to elencato fra ì «puliti» quel 
Gennaro Raimondi che inve¬ 
ce ha sul groppone arresti 
per omicidio colposo, sparo 
in luogo pubblico, porto abu¬ 
sivo di arma, gioco d’azzar¬ 
do. furto aggravato, spaccio 
dì moneta falsa, diffida e riti¬ 
ro della patente. Fino a quan¬ 
do non Io hanno rivelato i 
colleghi di lavoro, non si .sa- 
pe\'a nemmeno che il Rai¬ 
mondi era infermiere presso 
l'ospedale napoletano «Asca¬ 
lisi ». che è nativo e resi¬ 
dente ad Acerra, ed è addirit¬ 
tura il rcqionsabile di un sin¬ 
dacato autonomo «Consai» che 
ha .'scatenato molto spes¬ 
so scioperi selvaggi assai cla¬ 
morosi. 

■ A Napoli essere acerrano 
e insieme dipendete dello 
Ascalcsi (c per di più, nel 


nostro ' caso, pregiudicalo • e 
«sindacalista giallo») signifi 
ca immediatamente che si 
tratta senza ombra di dubbio 
di uno dpi tanti as^ynti per 
chiamata/diretta, magari» .su¬ 
bito dopo Una campagna''elet¬ 
torale per meriti democristia¬ 
ni. Bisogna ricordare a que¬ 
sto punto un « clan » che da 
decenni, notoriamente, domi¬ 
na sia in questa zona della 
provincia, sia ncircnte ospe¬ 
daliero. I presidenti sono 
sempre stati . democristiani 
oppure commissari prefettizi 
che agivano in sincronia con 
l'allora segretario generale 


deU’ente, queirigna/io Cani 
so per lungo tempo sindaco 
di Acerra. poi consigliere co 
munulc a Napoli, ora dcpii 
tato, ma sempre mriuentiss' 
mo»' neH'cnte os|)edaliero. ' .Si 
può ' ben dire che Gennaro 
Raimondi, ora in prigione per 
aver fnnito .siringa c narco 
tfeo che avrebbero doxuto nel 
dormentare Guido De Marti 
no sequestrato, ncirospodale 
è .stato sempre ben protetto 
(e addirittura corre voce che 
qualcuno gli stia adesso cer 
cando un alibi). 

Eleonora Punfillo 


ENCICLOPEDIA 

EINAUDI 

ifL'Ettciclopcdia del futuro... Un’opera da leggere c da far 
propria in quella continua emergenza che è il desiderio di 
sapere» giuliano terrieri, « L’Europeo * 



PjrticnUre elei frtfo 
dei lemmi deIt'Enciclopedj( 

«rPer la sintesi che tenta, fra il pensiero neopositivìsta # 
quello marxista, è un’opera di respiro internazionale» 

FRA.S-CO FORTINI 


L’Enddopcdia Eìnau^ è composta di dodici volumi di olire mille 
jnginc ognuno. Il primo volume, Abaco-Astronomia, è usato nd 
giugno 1977, comprende 43 anicoti per un totale di 1099 pagine, he 
64 tavole fuori testo e rosta Lire 35 000. II secondo volume usa'rà 
nel corso dcH’anno. Al ritmo di tre volumi l’anno, l’opera sarà roa 
pletata entro il 1980. 
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l'Unità / «ab«le \29 ellebrè lf^ 


Perché rifiutano gli straordinari al sabato 

Gli operai Fiat 
lanciano vin se^a 


Si estende la mobilitazione unitariai per un^ nuovo sviluppo ieconomica 

Grandi Cortei in Sicilia e 


*.1 r , 


al Mezzògiòrnò 


Cinquantamila in piazza a Palermo - L'isola fermq per 24 ore - Gli jmpegni non mantenuti per il Sud ; Hanno scioperato 
novecentomila lavoratori piemontesi dei settóri industriali - Anche oggi il picchettaggio a Mirafiori contro gli straordinari 


Sulla ’ risposta degli ' operai 
della Fiat Mirafiori alla ri¬ 
chiesta — e al < comando » — 
di sei sabati di lavoro straor¬ 
dinario alla linea di produ¬ 
zione del modello c 127 >, in 
questi giorni è divampata la 
polemica. Del picchetto una 
settimana fa, Giovanni Agnel¬ 
li non ha saputo dire altro 
se non che si sarebbe tratta¬ 
to di € autolesionismo > dei 
lavoratori. ■ aggiungendo che, 
quando il mercato tira, si 
deve solo pensare a soddi¬ 
sfarne - la domanda, e > che 
del resto si avrà tempo di 
vedere • dopo. Im direzione 
della Fiat è ancora interve¬ 
nuta (si veda < La Repubbli¬ 
ca » del 26 ottobre), da un 
lato, per ribadire che, essen¬ 
do elevata la richiesta di vet¬ 
ture € 127 » e, dovendo atten¬ 
dere i clienti 60-80 giorni per 
ricevere l’auto, è necessario 
produrre subito 4.500 l'etture 
in più: dall'altro lato, per 
sostenere che « se si faranno 
straordinari, e se l’azienda 
riuscirà a consolidare le sue 
posizioni sul mercato, si po¬ 
trà procedere a nuove assun¬ 
zioni ». Si è affermato inoltre 
— ma non abbiamo capito 
se il ragionamento fosse da 
attribuirsi a corso Marconi 
o alla € Repubblica » — che 
< la Fiat .sta chiedendo in so- 
■stanza 11.400 giornate-uomo. 
Se si volesse ottenere lo stes¬ 
so risultato attraverso nuove 
assunzioni... bisognerebbe far 
entrare a Mirafiori 52 nuovi 
dipendenti ». Dunque si accu¬ 
sano i lavoratori di ostaco¬ 
lare gli interessi elementari 
dell’azienda (far fronte alle 
variazioni congiunturali di un 
mercato difficile) e. contem¬ 
poraneamente, di provocare 
la^ tempesta in un bicchier 
d’acqua. v:- . ' 'v i#.'• 

Le co.se non stanno 'cosi. 

' La reazione negativa dei sin¬ 
dacali e . dei lavoratori alla 
richiesta di sei .sabati lavo¬ 
rativi è innanzitutto un segno 
che dà la clas.se operaia del 
più grande stabilimento ita¬ 
liano- di quella t sensibilità 
per i problemi dei disoccupati 
e del Mezzogiorno», che ha 
ricordato ■■ Giorgio ' Napolitano 
nella - riunione del ■ Comitati 
Centrale del PCI. E’ analim 
condivisa da gran parte deK 

10 schieramento politico quel-’ 
la secondo cui, nel quadro 
di una regressione generale 
degli investimenti e di ac¬ 
cresciute ; difficoltà di - una 
parte cospicua dell’apparato 
industriale italiano, si mani¬ 
festino anche processi espan¬ 
sivi. Vi sono in altre paro¬ 
le, fabbriche e interi settori 
produttivi in crisi. profónda, 
che minacciano o attenuano 
.sospensioni e ' licenziamenti; 
e vi sono nello stesso tempo, 
aziende e settori che reggo¬ 
no bene, che accumulano or¬ 
dinativi e dove, a fronte di 
assunzioni nuove assai limi¬ 
tate, cresce la quantità di ore 
lavorate procapite ben oltre 
a quanto si potrebbe ottenere 
dalla riduzione delle assen¬ 
ze alle soglie fisiologiche. Vi 
sono centinaia di migliaia di 
giovani che non riescono ad 
entrare ' in fabbrica, ' anche 
quando lo chiedono, e vi sono 
decine di milioni di ore di 
lavoro straordinario contabi¬ 
lizzate ■ (dovute al prolitnga- 
gamento dell’orario normale 
nella stessa azienda) e non 
contabilizzate (fatte in azien¬ 
de differenti da quella ove 

11 lavoratore è regolarmente 
assunto). 

E’ lo stesso sindacato a ri¬ 
conoscere le difficoltà ad in¬ 
tervenire non solo nella fo¬ 
resta del lavoro irregolare e 
non protetto, ma anche sul 
monte ore straordinarie ne¬ 
gli stabilimenti dove esiste 
un grado di sindacalizzazione 
medio o alto. L’accettazione 
o in ricerca del lavoro straor¬ 
dinario ha molti motivi: la 
pressione e.sercitata dalVin- 
flazione nonostante l’indiciz¬ 
zazione dei salari, la scarsa 
qualificazione del lavoro, la 
riduzione del reddito familia¬ 
re provocata dal mancato im¬ 
piego della moglie o del fi¬ 
glio. Di qui proviene anche 
il rischio di divisioni nella 
classe . operaia. Ma non ci 
può essere dubbio sulla ne¬ 
cessità di ridurre Q ricorso 
al lavoro straordinario, sin 
quale scelta individuale del 
tawratore per rlsolrere te 
sue esigenze di reddito, sia 
quale linea del padronato (o 
almeno di una parte del pa¬ 
dronato) per evitare, cambia¬ 
menti strutturali e prosegui¬ 
re secondo le regole del pat-- 
sato. 

Proprio di questo si trotta 
e di questo si intende di¬ 
scutere. evitando i falsi ber¬ 
sagli polemici. Non si sta, 
cioè, contendendo sui « prin¬ 
cipi » della rigidità e della 
mùolnlità della forza lavoro, 
della flessibilità della doman 
da e deU'offerta di beni di 
consumo dureroli. della con¬ 
correnza cam te case produt¬ 
trici straniere che in questi 
anni hanno conquistato note¬ 
voli quote del mercato na¬ 
zionale. Si mole dìs^ere. In 
vece, sm come concretamente 
deve muoversi la forza lavoro 
nel tempo e nello spazio, su 
come concretamente si dere 
far corrispondere la produ¬ 
zione ad una pii forte do¬ 
manda congiunturale, conte- 
gggda gii effetti della concor¬ 


renza estera. 1 lavoratori vo¬ 
gliono discutere anche ^ è 
scritto nei documenti della 
FLM — l'orario annuo di la¬ 
voro, la politica 'delle assun¬ 
zioni, gli interventi sulla or¬ 
ganizzazione tecnica volti a 
correggere I difetti e a libe¬ 
rarla di strozzature che ne 
riducono la produttività. . E. 
infine, si vuole ■ discutere il 
mantenimento degli impegni 
di investimento assunti dalia 
Fiat nei confronti dei lavora¬ 
tori, a conclusione di due ver¬ 
tenze di gruppo, ■ e nei con¬ 
fronti del governo: nel Mez¬ 
zogiorno in particolare. 

Qual è l'atteggiamento del¬ 
la Fiat? Negli stabilimenti 
torinesi del grande gruppo in 
. questi anni l'occupazione è 
diminuita per via della man¬ 
cala sostituzione di una par¬ 
te dei lavoratori allontanati- 
si; la mobilità di operai e di 
impiegati è stata a.ssai - ele¬ 
vata: in parte contrattata e 
in parte decisa discrezional¬ 
mente < dalla ' direzione degli 
.stabilimenti. Ma il padronato 
ha • generalmente rifiutato la 
contrattazione del trasferi¬ 
mento di lavoratori da azien¬ 
de in crisi (t decotte» come 
usano dire gli imprenditori) 
ad altre aziende. Dell’orario 
amino si era già discusso a 
Pasqua, quando la Fiat ave¬ 
va chiesto l’anticipazione del¬ 
la - effettuazione di alcuni 
giorni di ferie e per esigenze 
aziendali »: l’azienda aveva 
risolto la questione, deciden¬ 
do alla fine unilateralmente 
di mettere in ferie i lavora¬ 
tori. Ora. la Fiat chiede ore 
di lavoro straordinario. ■ ma 
continua a sottrar.si alla ri¬ 
chiesta sindacale di conosce¬ 
re e dì concordare la distri¬ 
buzione annuale dell’orario. ^ 
■ D’altra parte, nessuno — e 
tanto meno i diriaenti del 
complesso^ automobilistico — 
può ragionévolmente credere 
che a pochi mesi dalla con¬ 
clusione di • una ■■ importante 
vertenza aziendale, i lavora¬ 
tori e il sindacato possono ac¬ 
cettare che si dimentichi lo 




impegno strappato alla Fiat, 
di costruire e mettere in fun¬ 
zione alcuni stabilimenti nel 
' Mezzogiorno. ' E, invece, cl 
troviamo di fronte a inisiati- 
ve < dilatorie per lo stabili¬ 
mento di Grottaminarda ' e, 
addirittura, alla messa ' in 
causa • dello > stabilimento ■ da 
costruire In ' vai di Sangro, 
forse nel ' tentativo di acce¬ 
dere ‘ a '"nuovi ^finanziamenti 
privilegiati dello Stato. L’im¬ 
pegno meridionalista degli o- 
perai della Fiat non si risol 
ve in ■ qualche frase "• ad et- 
folto: nel testo dell’accordo 
aziendale alle cose scritte de¬ 
vono seguire atti ^ concreti, 
all'impeano s.ìttoscrilto devo¬ 
no ‘ corrispondere stabilimenti 
■ veri che aprano la strada 
di un . lavoro stabile a mi¬ 
gliaia di giovani, di donne 
sonrattutto nel Mezzogiorno. 
' Ecco perché non si può ìiiì- 
liz-’ore qualóhe slogan sem¬ 
plicistico per ridurre il pic¬ 
chetto di Mirafiori ad una 
manifestazione dì massima¬ 
lismo n ad una bolla di sa¬ 
pone E’ un senno di mniuri- 
tà. F.' la iniziativa di ehi .sa 
che ■ la riconversione - vrodut- 
tiva. Vallaraamento della ba¬ 
se industriale ed occupazio¬ 
nale devono certo fare i con¬ 
ti con i problemi e le rom- 
pntìbììità delle singole azien¬ 
de. con lutto il realismo ne¬ 
cessario. ma si con.s^aitono 
rnl rombntlere < il ~ diloaare 
del lavoro irregolare e raf¬ 
forzando tiilti ali elemerti 
che uniscono gli ocruoati con 
i dlsocvoati e con il M^’zro. 
giorno. Il movimento operato 
è t sufficientemente -* et'ohitn 
ver savere che la ■ fabbrica 
è il conitole e. insmtno_ • g 
luogo cut è legato il destino 
del Invomtore. Ma è ' tanto 
evolnfo > da sapere — ^ e Io 
ha dimostralo in onesti o" 
ni — che un nuovo tipo di 
svilnrmn richiede dì snn^rnre 
In tendenza a restringerlo nel 
, Umiti della ' sola nyievda e 
delle esioenze conaìuniuralì. 

Renzo Gianotti 


PALERMO - 
Una immagine 
di uno dai tre 
cortei che han¬ 
no percorso Ieri 
le strade della 
città. 


BRINDISI 

Tinti 

giovani 
assieme 
agli operai 

Dal nostro inviato 

BRINDISI — La storia di 
« Brindisi punto di crisi » è 
raccontata tutta nei cartel¬ 
li, negli striscioni, negli slo- 
gans del corteo di migliaia 
di lavoratori, giovani e stu¬ 
denti elle ha caratterizzato 
ieri lo sciopero generale di 4 
ore deU’industria. Una storia, 
ma anche un obiettivo: tra¬ 
sformare il « punto di crisi » 
in ' « punto di , attacco » per , 
uno sviluppo concreto di que¬ 
sta provincia e del Mezzo¬ 
giorno. ‘ 

• Qui a Brindisi avrebbe do¬ 
vuto esserci il polo chimico 
della Puglia. A conti fatti vi 
è soltanto una € cattedrale » 
e una * chiesetta ». La < cat¬ 
tedrale » Montedison incenti¬ 
va a colpi di milioni gli « au¬ 
tolicenziamenti » (finora qua¬ 
si 250). blocca gli investi¬ 
menti. non paga i crediti ac¬ 
cumulati dalle imprese ap- 
paltatrici le quali a loro vol- 
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ta scaricano tutto sui • lavo¬ 
ratori licenziandoli (il prov¬ 
vedimento, neirimmedlato, 
incombe - su 290 edili e * 54 
metalmeccanici). Nella « chie¬ 
setta Lepetit », che pure nei 
primi sei mesi di quest’anno 
ha incrementato del 129& il 
suo volume d'affari, si disat¬ 
tendono gli accordi sindacali 
per la diversificazione della 
produzione e si ricorre alla 
cassa integrazione . per 229 
operai... . ^ 

L'erosione è lenta, ma si 
può correre ai ripari prima 
che si abbatta la mareggiata. 
€ Si deve costruire * il . mo¬ 
lo al porto — afferma il com¬ 
pagno Di Pietrangelo, segre¬ 
tario della Camera del La¬ 
voro — ma perché i lavori 
vadano avanti celermente bi¬ 
sogna sconfiggere ^ l'equivoco 
tra crisi e strumentalizzazio¬ 
ne. Qui. ora. c’è soltanto stru¬ 
mentalizzazione ». Pochi giorni 
fa. nel corso di una visita del¬ 
l'assemblea consortile del- 
l’ASI alle nuove infrastrutture 


dell’arca industriale, il diret¬ 
tore del petrolchimico Mon- 
tcdi.son, ing. Gerani, ha fornito 
un lungo elenco di cose fat¬ 
te c da fare: sono in eser¬ 
cizio impianti e servizi per 
un ammontare di circa ' 300 
miliardi;’si stanno realizzan¬ 
do iniziative per un ammon¬ 
tare di circa 70 miliardi; esi¬ 
stono piani prcvisionali di in¬ 
vestimento per circa 40 mi¬ 
liardi; si stanno portando 
avanti le ricerche per un im¬ 
pianto di produzione di ma¬ 
terie . plastiche sofisticate, i 
policarbonati. < Allora, ' perché 
r attacco all’ occupazione ? 
Semplice, i progetti ci sono, 
ì finanziamenti no. Per otte¬ 
nerli - si. bussa ’ ai quattrini 
delle casse dello Stato, e tan¬ 
to meglio se sul piatto delta 
bilancia c'è la protesta e 1' 
esasperazione ■ degli operai 
senza lavoro. : 

Macario, nel comizio con¬ 
clusivo, ha sottolineato come 
la Montedison disattende . il 
confronto sulla vertenza di 


gruppo c su quella aziendale. 
E • non a caso, ancora, re¬ 
stano insoluti i nodi del con¬ 
trollo della presenza pubblica 
nel colosso chimico, c quelli 
della qualità e deirintcrvcnto 
per la riconversione. Temi, 
questi.'riproposti ieri da un 
documento unitario sottoscrit¬ 
ta dal PCI, dal PSI e dalla 
DC.' . . . ""."V- . 

I lavoratori della Montedi¬ 
son lo hanno scritto a chiare 
lettere: ' c Basta con « la pro¬ 
grammazione affidata ai pri¬ 
vati. subito il piano della chi¬ 
mica ». II giorno prima dello 
sciopero, intanto, altri 24 li¬ 
cenziamenti. Colpiti gli operai 
che operano nella ' Monle- 
dison. I disoccupati (sono 21 
mila), assieme ai giovani del¬ 
le leghe e gli studenti (nel 
corteo .sono confluiti pure i 
ragazzi di tre classi della 
.scuola media Rubini con ' i 
propri insegnanti) erano M. 

agli operai nella ’.o ta 
per il lavoro e lo sviluppa. 

■ ’ P* 


ìé^ q Pistoia r lavori della conferenza nazionale del Partito 






La relazione introduttiva di Alessandro Carri - Si esauriscono le commesse legate ai piani delle Ferrovie - Le 
difficoltà e i riflessi sui livelli occupazionali - Investimenti per il potenziamento e lo svecchiamento dei mezzi 


PISTOIA — Che 11 problema 
dpi trasporti debba essere af¬ 
frontato con estrema urgenza 
e in ^ termini > nuovi dando 
preminenza a quelli pubblici 
è ormai un'esigenza avvertita 
a r tutti i livelli. Quello dei 
trasporti è uno'^di quei campì 
.— ha detto il 'compagno 
■ Vannino Chigi, segatane del¬ 
la - Federazione pistoiese, ’ a- 
prcndo ieri a Pistoia i lavori 
della conferenza nazionale 
del partito sul ruolo dell'in- 
dustrìa per una nuova politi¬ 
ca dei trasporti — cdove più 
evidente ' può presentarsi 
l’intreccio tra scelte rigorose 
di politica economica, urgen¬ 
za del rilancio produttivo e 


contributo al definirsi di una 
' convivenza civile più ' uma¬ 
na ». V 

- Mettere ^ ordine ^ significa 
anche ' rilanciare i comparti 
industriali ' addetti alla ' pro¬ 
duzione di mezzi e di mate¬ 
riali per il trasporto significa 
rivitalizzare ' ^ espandere 
.quell' insieme di attività pro¬ 
duttive che potremmo oppor¬ 
tunamente definire come «e- 
conomia dei trasporti ». Un'e¬ 
sigenza avvertita chiaramente 
dall'accordo programmatico di 
luglio e più recentemente nel¬ 
la relazione programmatica e 
pre\isionale al bilancio dello 
Stato in cui si sottolinea — 
come ha ricordato il com- 


Y. Colombo discrimina la CGIL 


ROMA — Alla critica alla 
conduzione dell'azienda po¬ 
stelegrafonica e alla gestio¬ 
ne degli accordi slnda^l. il 
ministro Vittorino Colombo 
risponde con le lipicche. E’ 
successo ieri nel corso delle 
trattative quando il ministro 
ha Impedito che nella sala 


. entrassero ' 1 rappresentanti 
della COIL. Il segretario 
confederale della COIU Olo- 
vannini, definendo « Inaccet¬ 
tabile » U gesto, ha detto che 
con atti come questo si può 
provocare « un mutamento 
delle relazioni tra movimen¬ 
to sindacale e governo». 


pagno Alessandro (^rri nella 
relazione ■ introduttiva ■ della 
conferenza — che il settore 
dei - trasporti ' deve essere 
considerato uno strumento 
importante per lo sviluppo e- 
conomico > e - sociale. Attual¬ 
mente ; stanno ■ venendo 
dranunaticamente al pettine i 
nodi di una politica trenten¬ 
nale ‘ distorta e rovinosa dei 
.trasporti. Le conseguenze si 
. avvertono con pesantezza an¬ 
che neU'industrìa produttrice 
di mezzi e materiali per i 
trasporti, nell’indotto. = nel 
settore delle costruzioni. ;■> 

Nelle aziende produttrici di 
materiale ferroviario, ha det¬ 
to il compagno (]arri. sono in 
fase di esaurimento le com¬ 
messe legate al vari piani 
poliennali e ' di ’ interventi 
straordinari delle FS e già si 
sta ipotizzando una ' notevole 
riduzione deirattivìtà produt¬ 
tiva e il ricorso alla cassa 
integrazione per gan parte 
dei 14 mila addetti del com¬ 
parto. Una crisi ancora più 
accentuata si registra nel set¬ 
tore della produzione di au¬ 
tobus. 

Non è un caso d’altra parte 


che si è scelto proprio Pi¬ 
stoia per questa conferenza. 
Essa è fra l'altro legata — ha 
ricordato il compagno ■ Van¬ 
nino Chigi — alla presenza 
della Breda Ferroviaria, « u- 
na azienda a partecipazione 
statale ’ moderna, impegnata 
nella costnuuone di mezzi di 
trasporto su strada e su ro¬ 
taie e colpita oggi da serie 
difficoltà produttive». 

Nel ■ settore ■ cantieristico 
(oltre centomila unità lavora¬ 
tive fra dipendenti del can¬ 
tieri e deU’indtrtto) abbiamo 
avuto nelle scorse settimane 
l’arbitraria decisione della 
Finmeccanica e della Breda 
di sospendere dal lavoro 1300 
dipendenti a Monfalcone. Ve¬ 
nezia e Palermo. Forti diffi¬ 
coltà stanno attraversando 
anche l'industria produttrice 
di mezzi per l'autotrasporto 
merci e l'industria aeronauti¬ 
ca dopo il ritiro delia Boeing 
dell'accordo con l'Aeritalia 
per il €7 X 7». 

In quale direzione ci si de¬ 
ve muovere perché ad una 
ripresa della «economia dei 
trasporti » corrisponda • una 
notevole espansione deU'oc- 


' ; •' .'0 '- ' ' 

cupazióne. un rilancio delle 
capacità produttive nel Sud? 
Si tratta innanzitutto, ha sot¬ 
tolineato il compagno Carri, 
c di utilizzare tutti gli stan¬ 
ziamenti possibili e definire 
gli impegni delinc.ati fra l’al¬ 
tro per quanto riguarda , i 
trasporti. ' nell’accordo - fra j i 
partiti ». " ' . c .. . ' • 

Vediamo il settore : fer¬ 
roviario. La prima necc.ssità 
è quella di adottare misure 
che consentano alle . FS di 
spendere, di "assegnare le 
commesse in tempi. rapidi 
per procedere intanto al rin¬ 
novo fisiologico del materiale 
rotabile (hanno superato il 
limite di età — come riferi¬ 
sce nella - sua comunicazione 
il compagno Gianpaolo Russo 
— il ^ per cento dei mezzi 
trainanti, il 28 per cento delle 
carrozze viaggiatori e il 36 
per cento dei carri . merci). 

Con il rifinanziamento del 
piano di interventi straordi¬ 
nari e un investimento ag¬ 
giuntivo di duemila miliardi 
fino alI'Sl si potrebbe dare 
suUto il via. con garanzia di 
continuità delle commesse, al 
rinnovo del parco rotabile. 


Ogni ' anno solo per questa 
esigenza è nece.ssnria la co¬ 
struzione di almeno 80 loco¬ 
motori. 330 carrozze passeg¬ 
geri. 3200 carri per un totale 
di circa 500 miliardi annui il 
die potrebbe consentire non 
solo la ' piena ^ utilizzazione 
degli impianti (oggi impegna¬ 
ti al : 60 per cento), ma di 
raddoppiare il numero degli 
addetti senza contare i nuovi 
posti che si aprirebbero di 
riflesso nell'indotto. % 

Analogo discorso può esse¬ 
re fatto per gli autobus ur¬ 
bani ' ed extraurbani. Il rin¬ 
novo del parco autobus del 
nostro paese comporta la 
costruzione di almeno 6 mila 
automezzi ogni anno. Se • a 
questi aggiungiamo i mezzi 
necessari ^ al - potenziamento 
che do\Tebbe derivare da una 
riforma dei trasporti, il nu¬ 
mero degli autobas richiesti 
all’ industria aumenta ' consi¬ 
derevolmente tanto che si 
può calodare che fra 5 anni 1 
normali rinnovi dovrebbero 
arrestarsi sulle 9-10 mila uni¬ 
tà. . i 

Ilio Gieffredi 


TORINO — Novecentomila la¬ 
voratori del Piemonte hanno 
dimostrato, con . una grande 
giornata di lotta, clic tutto il 
movimento operaio è unito 
nella battaglia per l'occupa¬ 
zione e non intende lasciare 
questo compito ai soli lavo¬ 
ratori delle aziende minaccia¬ 
te da licenziamenti. Lo stesso 
impegno, la ste.ssa : consape¬ 
volezza . hanno dimostrato le 
migliaia di giovani, studenti, 
disoccupali, che hanno con¬ 
tribuito alla riuscita delle nu¬ 
merosissime manifestazioni 
organizzate ieri in varie lo¬ 
calità della regione. 

Le quattro ore di .sciope¬ 
ro proclamale dalla Federa¬ 
zione piemontese CGIL. CISL, 
UIL , hanno fatto registrare 
partecipazioni variabili dal- 
Ì'85 al 100 per cento in lutti 
1 maggiori stabilimenti del 
gruppo Fiat (Mirafiori, Rival¬ 
la Spa Stura. Lingotto, Fer¬ 
riere. Materfcrro,. Lancia dì 
Torino. Chivasso e Verrone) 
all'Olivetti. all'Indcsit, in cen¬ 
tinaia di altre fabbriciie me¬ 
talmeccaniche grandi e pic¬ 
cole. La riuscita è stata pre.s- 
•socliè totale nelle fabbriclie 
te.ssili c deirabbigliamcnto di 
Torino, a cominciare da tutte 
le Facis. e di Novara, dove 

10 scioixTo è stato di otto 

ore. ■ . , i 

Quasi plebiscitaria la parte¬ 
cipazione nei grniuli c;omples- 
si della gomma, plastica, chi¬ 
mica. vetro " (Pirelti, Miche- 
lin, . Ceat. Farmilalia, ecc.) 
nei cantieri edili di centinaia 
di imprese, tra gii alimenta¬ 
risti. ; j -..XV . ■; 

Nella stessa giornata di ìcn 
i sindacati ' hanno annuncia¬ 
to nuove iniziative per dare 
continuità alle lotte sull'occu¬ 
pazione ■ die culmineranno 
nello sciopero nazionale previ¬ 
sto per il 15 novembre. Sta¬ 
mane ' saranno nuovamente 
picchettate decine di ’ fabbri- 
clie torinesi, a cominciare dai 
maggiori stabilimenti Fiat, e 
cioè quelle dove i padroni ri¬ 
fiutano nuove assunzioni c la 
applicazione della legge sul 
giovani mentre tentano di im¬ 
porre straordinari ■ massicci 
per fare normale produzione. 

Tutto lascia prevedere, che 
i picchetti odierni saranno sol¬ 
tanto dimostrativi, perchè la 
maggior parte 'lei lavoratori 
«comandati » di straordinario 
resteranno a c ia. come già 
era avvenuto sabato scorso. 
A Mirafiori,. ieri la Fiat ha 
incaricato i • capi di distri¬ 
buire un tesserino personale 
n ciascuno degli operai «co¬ 
mandati » per oggi sulle li¬ 
nee della «127 ». Centinaia di 
tesserini sono .stati strappa¬ 
ti oppure restituiti : a maz¬ 
zette intere • in direzione. 

^ ' In • una conferenza stampa 
tenuta ieri è stato annuncia¬ 
to che non solo proseguiran¬ 
no a Mirafiori i picchettagi 
ogni .sabato, visto che la Fiat 
si rifiuta di contrattare orga¬ 
nici e assunzioni alla ’ «I^ » 
ma d'ora • innanzi saranno 
bloccati anche tutti i trasfe- 
rimenti interni, perchè la Fiat 
infende irrcrerìro alla carroz¬ 
zeria di Mirafiori una linea 
della *131 * da Rivalla (do 
ve sarà so.stitinta dalla nuo¬ 
va «138 ») ed avviare un’al¬ 
tra linea per la « 132 » diesel 
ma rifiuta di contrattare con 

11 consiglio di fabbrica gli 
organici relativi ed i program 
mi produttivi. v ^ 

Inoltre saranno avviati scio¬ 
peri articolati in tutti 1 re¬ 
parti ove vi sono carenze di 
organico e strozzature pro¬ 
duttive. mentre si chiede una 
riunione del coordinamento 
nazionale Fiat della FLM per 
e.stenderc la lotta a tutto il 
complesso. 

. m. c. 


'PALERMO — U SiciUa ai è 
fermata ieri per ventiquattro 
ore. A Palermo sono confluiti 
per una f Imponente < manife¬ 
stazione regionale (che ha fat¬ 
to registrare la prc.senza più 
massiccia, mai avvenuta par 
uno sciopero regionale nell' 
Isola: oltre cinquantamila 
persone) le delegazioni di tut¬ 
te le province. Tre cortei, 
uno cittadino, che è partito 
dalla piazza Croce, con In te¬ 
sta le « tute blu » degli ope¬ 
rai dei Cantieri Navali, gli al¬ 
tri duo, delle delegazioni del 
resto della Sicilia, che si .sono 
avviati, all’arrivo delle deci¬ 
ne di pullmans c treni spe¬ 
ciali dalla piazza Stazione 
Centrale e da piazza Tredici 
vittime, per poi congiungersi 
in piazza Politeama. 

II fiume di folla ha avuto 
un attimo di .sosta: mentre 
si coiieludevnno sul palco sin ’ 
dacale i comizi dei dirigenti 
della Federazione unitaria, al 
le 11, ancora altri cortei, prò 
venienti dalla Sicilia orienta¬ 
le. non avevano potuto rag¬ 
giungere ' la ^ piazza, gremita 
in tutta la sua e.sten.sionc. Poi 
si è composto un unico cor¬ 
teo, lungo oltre due chilome¬ 
tri. la cui testa ha rag- • 
giunto la presidenza della Re¬ 
gione. in piazza Indipendenza, 
quando gli ultimi, fittissimi 
« cordoni » non avevano com¬ 
piuto che i primi metri del 
|)ercorso. .- . • - • ; 

Alla testa ■ i cantteristl di 
Palermo issano il loro stri 
-scione (« Palermo difende 11 
suo Cantiere », è Io slogan 
scandito per tutta la durata 
della manife.stazionc) : poi. gli 
operai delle aziende regiona¬ 
li: decine di ' gonfaloni dei 
comuni Gl gruppo più folto 
viene da Siracusa, dove ' un 
comitato unitario degli ■ enti 
locali gestisce assieme ai sin¬ 
dacati la vertenza contro i 
grandi gruppi) e tutti . gii 
altri. . . .. .. : 

Tra le mille voci, quella di 
una ragazza che dagli alto 
parlanti ' di una < « Ape » im¬ 
bandierata. intona ’ canti - di 
lotta (un grande striscione re 
clama: < Lavoro per le gio 
vani donne siciliane ») : tr. 
le centinaia di ; immagini: In 
falce e il trattore dipinti sul¬ 
la grande insegna verde della 
cooperativa ■ agricola giovani 
je^c Salv’atoru Carnevale », -i' 
cartelli delle « Leghe > del gio¬ 
vani disoccupati». ' - 

Un loro rappresentante. Sal¬ 
vatore Palazzo, di Palermu. 
apre significativamente il co¬ 
mizio di piazza Politeama. E 
ricorda come la legge < TFò > 
non abbia visto la mobilita¬ 
zione adeguata del * governo 
della Regione. Cliiama tutti i 
giovani siciliani alla lotta u 
aitarla con gli operai, il cui 
posto di lavoro è minacciato 
e con le popolazioni. - .. 

Pietro Ancona ' (CGIL) e 
Sergio D'Antoni (CISL) della 
Federazione unitaria regiona¬ 
le ‘ illustrano i motivi della 
- mobilitazione: uno sciopero 
contro ^ Timmobilismo - delta 
Regione, innanzitutto, ma non 
per questo un ripiegamento 
.su problematiche localistiche. 
Anzi, l’opposto: gli obiettivi 
sono infaUi l'attuazione e il 
rilancio dei contenuti su cui 
si siglò due anni addietro l'¬ 
intesa siciliana (c che ora la 
DC. in seguito a sconta inter¬ 
ni di ■ impronta clientelare, 
vorrebbe bloccare); un piano 
d'emergenza che mobiliti ‘le 
risorse finanziarie della re 
gione. che avvìi la program¬ 
mazione ' regionale - e * faccia 
sentire tutto il peso dcH'uni- 
tà autonomista per l’attuazio¬ 
ne degli impegni meridionali¬ 
sti. ancora disattesi. 

V. va. 


Gli scioperi decisi dai sindacati Per il mantenimento dei livelli produttivi e occupazionali ■ 

Da martedì 8 in lotta La FLM respinge Fimpostazione 
ì lavoratori delle FS deUa GEPl sul cantìeii navali 

In aoifazione gii autoferrotranvieri, giovedi gli statali . Sciopero di due ore l'B novembre nella cantieristica e nella siderurgia 


Da martedì 8 in lotta 
ì lavoratori delle FS 


r:*' 


con Gondraml 
l'U.R.S.S. 
è vicina 


ROMA — 1 treni si fermeranno martedì 8 novembre dalle 

10 alle 12; gli aodetti agli impianti fissi delle stalloni scio- 
. pcrano per 24 ore dalle 21 di venerdì 11 alla stessa ora di sa¬ 
bato 12; sempre sanato 12 ai ferma per 14 ore U pcnonale 
degli uffici centrai! e compartimentali: queste le IniilaUve 
di lotta decise dalla segreterìa unitaria del Sfl-CgiC Saufl* 
Cisl e Siuf-Uil. 

In una dicniarazione alle agenzie di stampa, Sergio llca 
zanotte, segretario generale del Sli-Cgll. ha detto: « Abbiamo 
ritenuto di dover sostenere anche con lo sciopero le riehie- 
sie di riforma dell azlenda delle FS. di sganàamento della 
categoria del settore del pubblico impiego ». 

A proposito delle forme di lotta. Meznmotte ha soste¬ 
nuto che le decisioni tengono conto della preoccupazione 
«di non danneggiare troppo l'utenza: la scelta di effettuare 
due ore di sciòpero in un momento in cui il traffloo è 
meno Intenso e quella di astenersi dal lavoro il sabaUi, 
tiene conto che In questo giomo non si dannegipano molto 
I pendolari ». 

A proposito del confronto con il govemo, il acfrctarlo dd 
Sfi-Cgll ha detto che «il tempo che abbiamo frapposto 
tra la proclamazione delle azioni di lotta e la loro attua¬ 
zione è stata da consentire al foremo. ss ne ha la vokmtA 
prttiica. di assumere te tnfziauve pM adeguste ». 

Per la positiva conclusione della vertenza aperta per 
gli inquadramenti dette qualifiche e contro ratteguamento 
dilatorio del govcriM, la s a gre i e tla unitaria daiSt fadem* 
zione unitaria dagli autorerrotrafivterl t tntamavlffdorl ha 
deciso lo stato di agitazione delia categoria. Tempi e morta 
lità delle ateoni di adopero s a rann o ooncordau nai ivamlinl 
gionU eon ' la a ag rs teria dalla Pedataatana Ctf-Ctal-UD. 

n 3 novem b re — come già annunciato adopctaiw per 

11 contratto 1 lavoratori statalL L’asterulonc aarà di M ore. 


ROMA — Si è svolto ieri 
tiresso la GEPI l’iixxmtro per 
esaminare le richieste da 
tempo presentate dalla FLM 
sulla gestione e le prospettive 
produttive dei cantieri navali 
NCA di Massa Carrara. NCL 
di Pietra Ligure e INMA di 
La Spezia. 

I rappresentanti della OE- 
PI — dice una nota della 
FLM — hanno presentato un 
documento che non collega le 
attività produttive dei cantie¬ 
ri alla definizione del plano 
settoriale della navalmeccani¬ 
ca previsto dall’intesa pro- 
grairmiatlca realizaata fra i 
partiti danócrmticL 

La delegazione della FLM 
ha g iudic ato la posizione del¬ 
la OEPX un preciso atto di 
rinurteia nella assunziane di 
impegni per la conduzione 
respo ha abfle dri cantieri na¬ 
vali e di provocasione nei 
confronti del lavocatorL 

La OCPI ha infàttl comu¬ 
nicato. aegttcndo la linaa del¬ 
la Flncantterl a doOa Finsi- 
dsr, di votar pom in eaam 
integratone lavoratori dei 
cantieri di Maaaa Carrara e 
Ptetrm Ligure a partire dal 1 


novembre, delineando una 
strategia rivolta al ridimen- 
skmamento delie attività 
produttive e occupationaU 
nei cantieri in questione. 

Respingendo fermamente 
l'Impostazione rinunciataria 
della GEPI la FLM promuo- 
verà incontri con le form po¬ 
litiche. le commissioni par¬ 
lamentari. le Regioni, gli enti 
locali per chiedere l’Interven¬ 
to del govemo per li mante¬ 
nimento delle capacità pro¬ 
duttive e occupazianall dei 
cantieri. 

La FLM. Infine ha invitato 
i lavoratori a non considera¬ 
re ì’erentuale oomunicazSone 
(Mie dircsionl dei canttert di 
cui sopra e a presentarli re- 
golanàente ai cantieri, cosi 
come stanno facendo i lavo¬ 
ratori di MonfaMme, VenezlA 
e Fàtormo. 

A Veneria intanto 1 consigli 
di fàbbrica della Breda, diri 
Knor, deintateMo’ di Mar- 
riwea, della Oiziidi motort di 
Tit s ri s, dsD'Ansnate t ri es tin o 
San Marco. dsUltataMer a 
detritakantteri di Trieste e 
te FLM di Veniate, di Trieste 
c di Monfalcone hanno deciso 


di promuovere la costituzione 
di un coordinamento dell'alto 
Adriatico della cantieristica e 
della siderurgia e di unifor¬ 
mare le forme di lotta rispet¬ 
to ai provvedimenti di cassa 
Integrazione in corso nella 
siderurgia a quelli già assunti 
dalla cantieristica. 

ÉÙ è inoltre deciso, per il 
giomo S novembre, uno scio¬ 
pero di due ore nel due set¬ 
tori e di promuovere nella 
stessa giornata un convegno 
con la presenza delle Regioni 
Veneto e Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. dei (»muni e delle pro¬ 
vince. con li coinvolfdmento 
dei centri universitari di Ve¬ 
nezia e di Trieste, per preci¬ 
sare il ruolo deite unità pro¬ 
duttive dei due settori pre¬ 
senti neU'area dell'alto Adria¬ 
tico all'Interno del plani na¬ 
zionali di zettore. Le segrete¬ 
rie provinciali e t cooidina- 
menti del oonsigtt di fabbrica 
hanno deciso df convocare un 
Incontro tra 1 respensàblU 
del coardlmuiisnti narionali 
drila i k ter uf g la e della can- 
tteilstica congiuntamente al 
eoonltnamsnto ddralto A- 
driatico 
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Consiglio di amministrazione a tremai problemi restano aperti 

Alfasud: nuovi managér con più poteri 

Resta Cortesi affiancato da D'Agostini e Lingiardi, nominato amministratore delegato - Il vecchio consiglio 
si è dimesso per « permettere » agli azionisti le « necessarie misure » - Una pericolosa drammatizzazione 


ROMA — L’Alfasud lia un 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione composto di appena 
tre membri (sette invece era¬ 
no i membri che ieri si sono 
dimessi) ' ad uno dei quali ò 
stata ■ affidata la carica 
di • amministratore delegato, 
creata ieri per la prima vol¬ 
ta. Sono queste le decisioni 
con le quali Alfa Romeo. Fin 
meccanica. Ili. i tre azionisti 
deirAlfasud. hanno deciso di 
Intervenire nei confronti del¬ 
lo stabilimento di Pomìgliano. 
Lo hanno fatto muovendosi 
con una procedura tutta tesa 
a drammatizzare ancora di 
più una situazione die certa¬ 
mente di nuovi elementi di 
tensione non ha affatto biso¬ 
gno. L’intera operazione è 
.stata, infatti, condotta all’iii- 
segna di un clima di emer¬ 
genza. che getta pe.santi om 
bre sulla evoluzione futura 
delia situazione nello stabili¬ 
mento di Pomigliano. 

Il primo atto di ieri sono 
state le dimissioni dei sette 
membri del precedente con- 
.siglio di amministrazione; 
Gaetano Cortesi, die lo pre¬ 
siedeva, Romolo Arena, dell’ 
IRI. D’Agostini, della Finmec¬ 
canica. Franco, sempre della 
Finmeccanica. Ilruska. del- 
r.Mfa Romeo. Lingiardi an- 
die egli ddl’Alfa Romeo, Mo¬ 


ro, amministratore . delegato 
dell'Alfa Romeo. Le dimissio¬ 
ni sono state motivate dalla 
necessità di consentire ‘ agli 
azionisti di c assumere nella 
situazione attuale le determi¬ 
nazioni più opportune». E in¬ 
fatti IRI. Alfa Romeo e Fin- 
meccanica. € data la eccezio¬ 
nalità della situazione > hanno 
ridotto a tre il nuovo consi¬ 
glio di amministrazione com¬ 
posto, ora. da Gaetano Cor- 
te.si, riconfermato presidente 
della società, da Alfredo Lin¬ 
giardi. al quale viene affida¬ 
ta la nuova carica di am¬ 
ministratore delegato, da Lui¬ 
gi d’Agostini. direttore gene¬ 
rale della Finmeccanica. 

' Le decisioni adottate ieri 
costituiscono una novità an- 
che ris|)etto alle voci circo¬ 
late nei giorni scorsi, quan¬ 
do era stato fatto il nome 
di Massacesi. presidente del¬ 
la Intersind. per il nuovo 
incarico di amministratore 
delegato dello stabilimento di 
Pomigliano. Sembra però che 
questa candidatura sia caduta 
per una divergenza di vedute 
tra Massacesi e il presidente 
Cortesi sulle misure da adot¬ 
tare per « ripristinare la nor¬ 
malità » all’Alfasud. E an 
che questo è un altro elemen¬ 
to che serve ad alimentare 
una serie di interrogativi 


sulle reali intenzioni del nuo 
vo consiglio di amministrazio¬ 
ne. La necessità di riconosce¬ 
re allo stabilimento di Pomi¬ 
gliano — colpito anche da 
una grave crisi di carattere 
manageriale — il recupero di 
una autonomia gestionale era 
ormai avvertita da tempo. 

Gli interrogativi non riguar¬ 
dano tanto — perciò — la 
i.stituzione della nuova carica 
di amministratore delegato, 
quanto I compiti, le funzioni, 
gli indirizzi che vorranno ora 
seguiti a Pomigliano da un 
gruppo dirigente che è stato 
estremamente ristretto cd al 
quale — si dice — sono sta¬ 
ti ' affidati € i più ampi po¬ 
teri ». La polemica che è di¬ 
vampata con più asprezza 
proprio in questi mesi e in 
queste settimane ancora una 
volta ha riguardato le c cau¬ 
se » delle difficoltà che osta¬ 
colano un serio decollo pro¬ 
duttivo dello stabilimento me¬ 
ridionale deH’AIfa. Si sa qua¬ 
le è la tesi del presidente 
dell’Alfa: la responsabilità 
principale è dei fenomeni di 
assenteismo., che si coagula¬ 
no. poi, attorno ad un grup¬ 
po ben preciso di dipendenti. 

Ieri, prima di annunciare le 
proprie dimissioni, il vecchio 
consiglio di amministrazione 
ha rilevato che anche la ge¬ 


stione del ’77 € si è riadagia¬ 
la. dopo una promettente ri¬ 
presa, sui livelli c sulle no 
torie caratteristiche del pre 
cedenti esercizi » ed ha av uto 
cenni di accentuata preoccu¬ 
pazione quando ha sostenuto 
che « l’ulteriore cronieizzazio 
ne della situazione » óltre < a 
rendere oggi ineffettuabile 
qualsiasi nuovo iiiveslimenlo, 
determina uno stalo di pre 
carietà per la prosecuzione 
della stessa normale gestio 
ne ». Ed ha poi auspicato « la 
rapida fine della pressoché 
cronica situazione ». il che ri 
chiede « la consapevolezza da 
parte di tutti per conseguire 
validi livelli di governabilità 
e di produttività aziendale ». 

Ovviamente non si sa in 
quale misura le considerazio¬ 
ni svolte dal consiglio dimis¬ 
sionario vincolino, ora. i tre 
nuovi dirigenti. Ma è certo 
che il terreno della discus¬ 
sione e della « consapevolez¬ 
za » da parte di tutti richiede 
che i problemi dcH’Alfa non 
vengano, ancora una volta, 
presentati in termini unilate¬ 
rali. dal momento che lo stes¬ 
so rapporto dei tecnici dell’ 
IRI (anche se « corretto » in 
parte per le pressioni di Cor¬ 
tesi) ammette il peso frenante 
dei fattori impianti e ge¬ 
stione suirandamento 


Le scelte in positivo tutte da fare 


ROMA — Sulle decisioni prese ieri per 
l’Alfa Sud. il compagno Francesco Spe¬ 
ranza, vice responsabile della sezione 
riforma e programmazione ha rilasciato 
questa dichiarazione. 

c Che la situazione fosse grave e che 
le cose non potessero continuare cosi, 
nel gruppo Alfa e in particolarq all’ 
.Alfasud. lo abbiamo sottolineato più voi- ^ 
te e a lutti i livelli, a partire dalla con- 
fcrenza di produzione di aprile a Na¬ 
poli. fino a quella recente di Milano, 
e nel Comitato centrale del Partito. 

Ciò che teniamo a precisare ora. co¬ 
nosciute le decisioni del consiglio di am- 
minì.strazione. è die la medicina di cui 
ha bisogno l’.Mfasud e Napoli, non è 
certo quella della drammati/zazione fi¬ 
ne a se stessa, (erano ‘ necessario le 
dimissioni'.’ perché da sette a tre con¬ 
siglieri'.’). ma di una strategia che dica 
chiaramente e subito come s’intende ri- I 


sanare l’azienda. Deve ' essere chiaro 
pertanto che per noi le decisioni neces¬ 
sarie. per realizzare gli obiettivi men¬ 
zionati. di un superamento della ”cro/n- 
ca situazione" per "validi livelli di go¬ 
vernabilità e produttività aziendale" che 
pienamente condividiamo, .sono ancora 
tulle da prendere. 

II nuovo consiglio di amministrazione, 
che speriamo co.stituisca. pur nell'am- 
bito di una unità industriale del grup¬ 
po. l’auspicato momento di autonomia 
funzionale dello stabilimento di Napoli, 
deve mostrare di avere la consapevolez¬ 
za. che noi abbiamo, che la strada da 
percorrere è quella del coinvolgimento 
delle maestranze e dei tecnici, agendo 
contemporaneamente su tutti i fattori 
che limino determinato la crisi, fuggen¬ 
do da atteggiamenti punitivi, da qual¬ 
che parte auspicati a gran voce, che 
lungi dall’essere funzionali allo scopo e 


giusti, farebbero precipitare ulteriormen¬ 
te la situazione. 

Un’altra cosa che riteniamo importan¬ 
te dire ora. è che eventuali interventi 
finanziari debbono essere, a nostro pa- 
parere —- ha concluso Speranza — rigo¬ 
rosamente rapportati al piano di risa¬ 
namento e rilancio dell’azienda ». 

• Una presa di posizione si è avuta an¬ 
che da parte del consiglio di fabbrica 
dell’Alfasud che già nella serata di ieri 
ha incontrato sia Cortesi sia Lingiardi. 
Le decisioni, viene detto, dimostrano che 
« si affrontano solo in modo formale i 
gravi problemi dello stabilimento e so 
stanzialmente garantiscono il prosegui- 
menlo del vecchio stato di cose ». Il 
consiglio di fabbrica ha espresso un giu¬ 
dizio anche su Lingiardi ricordandone 
le responsabilità per lo stato di difficol 
tà produttive dell’.Alfa Sud e del gruppo 
Alfa. 


Lo yen sale 
sul dollaro 
ma anche sul 
marco tedesco 

ROMA — li ribasso del dol¬ 
laro si è concentrato nuova¬ 
mente. Ieri, nel cambio con 
la valuta giapponese. All’ini¬ 
zio del mercato finanziario 
la quotazione è scesa di nuo 
vo sotto i 250 yen per dol¬ 
laro. esattamente 249,50, per 
poi risalire grazie ad acqui¬ 
sti di dollari da parte della 
banca centrale. Il riflesso 
sul mercato europeo si ma 
nifesta con una rivalutazio¬ 
ne dello yen anche rispetto 
al marco tedesco. Questa 
tendenza non riflette tanto 
la situazione economica dei 
due paesi poiché il Giappo¬ 
ne. più preoccupato della 
crescente disoccupazione, per¬ 
segue politiche più espansio 
niste della Germania anche 
a prezzo di un livello di 
inflazione più elevato. La 
speculazione « scommette » 
dollari ed anche marchi con¬ 
tro lo yen in quanto ritie¬ 
ne che gli Stati Uniti, nel¬ 
la ricerca di spazio a spese 
delle esportazioni giappone¬ 
si. sarebbero decisi a spin¬ 
gere lo yen a quota 240 per 
dollaro entro l’anno. 

La rivalutazione della mo¬ 
neta giapponese in termini 
di dollari verrebbe ottenuta 
a piccoli passi, nei prossi¬ 
mi due mesi, ed in rapporto 
al manifestarsi dei disavanzi 
commerciali USA. La par¬ 
tita USA-Giappone. paesi 
dominanti degli scambi nel¬ 
l'area del Pacifico e con Io 
Immenso mercato potenziale 
dell’Asia, è quindi destinala 
a nuovi. sviluppi. Quanto 
agli altri paesi in cerca di 
stabilità, come ritalia, oggi 
verificano tutto il danno del¬ 
la mancanza di una moneta 
internazionale che sia mezzo 
di riserva e di misura, attra¬ 
verso i cambi, stabile e rea¬ 
le. Questa funzione. ’ una 
volta cessato il ruolo dell’oro 
come talone aureo, è stala 
espropriata ■ dal > dollaro che 
però non può avere un cam¬ 
bio stabile. Il problema può 
essere risolto soltanto con la 
creazione di uno strumento 
monetario di creazione e ge¬ 
stione collettiva neU’ambito 
del Pondo monetario inter¬ 
nazionale. 


Chiesto un incontro al governo 

. ' . , f . • ' 

1 sindacati: come 
risanare le aziende 
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Un convegno sui « vincoli airoperare » 

Dalla Confindustria 5 ricette 
per il rilancio deU’impresa 


Il documento di CGIL, CISL, UIL - Le . prò- Prolusione di Carli. 
poste avanzate per le imprese pubbliche nelPinterpretazione 


La presentazione dello Statuto - Il pluralismo 
dell'ex governatore della Banca d'Italia 


ROMA — La Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha inviato 
ieri al Presidente del Consi¬ 
glio c ai mini.stri delle Par¬ 
tecipazioni statali c deU'indu- 
stria un documento di 15 car¬ 
telle contenente la « propo¬ 
sta sindacale sulla politica in¬ 
dustriale. il risanamento fi¬ 
nanziario ' delle imprese e 
la ristrutturazione delle Par¬ 
tecipazioni statali ». Su que¬ 
sta base la segreterìa della 
Federazione ha chiesto un in¬ 
contro urgente (cosi come era 
stato previsto già neU’incon- 
tro del 12 settembre) per av¬ 
viare un confronto c destina¬ 
to — soUdinea > un ' comuni¬ 
cato a fare del settore 
delle Partecipazioni statali 
una base operativa cd effi- 
catre del rilancio economico 
e . programmatico c ' fiella 
ripresa dcli’occupazione < 
' Questo vero e proprio < pro¬ 
getto» di politica industriale 
sarà sostenuto da un dibat¬ 
tito e dalla mobilitazione dei 
lavoratori e costituirà la ba 
se ' delio sciopero generale 
dcirindustrìa previsto per il 
15 novembre. Lo stesso diret¬ 
tivo unitario che si riunirà 
1^ c il 9. approfondirà il 
confronto sul documento e va¬ 
luterà le altre iniziative a so¬ 
stegno della piattaforma. 

Non è possibile in breve 
spazio dar conto di tutte le 
proposte. Vediamo i passi più 
significativi. Punto di riferi¬ 
mento della politica industria¬ 
le è. sostanzialmente, la leg 
ge di riconversione e. in par¬ 
ticolare. i piani di settore per 
i quali .si sollecita al governo 
di « ac-celerare la identifica¬ 
zione degli obielti\i settoriali 
di ncon\ersione* c «arriva¬ 
re immediatamente a un qua¬ 
dro complessivo. ’ articolato 
per settore c per regione de¬ 
gli - in\*estimcnti industriali 
da promuovere». 

Por CGIL. CISU UIL, « vin 
colo assoluto di ogni politica 
dì riconversione e ristruttura¬ 
zione è la difesa e Tamplia- 
mento dei livelli di occupa¬ 
zione ». Dal canto loro. « i 
sindacati sono disposti a ne¬ 
goziare ogni forma di trasfe¬ 
rimento da posto a posto di 
lavoro. ' attraverso impegno 
contestuale del gox’crna tiri¬ 
le Regioni, delle associazioni 
imprenaitorìali ». 

Per quel che riguarda il ri¬ 
sanamento delle imprese, i 
. .sindacati. chiedono che « av¬ 


venga caso per caso, secon¬ 
do l’applicazione di > un me¬ 
todo fondato su una cono¬ 
scenza precisa delle • condi¬ 
zioni effettive di ciascuna im¬ 
presa ». Non una sanatoria 
generalizzata dei debiti o in¬ 
discriminati. ma - operazioni 
di risanamento che abbiano 
efficacia entro definiti pro¬ 
grammi e piani settoriali ». A 
condizione che si proceda con 
estrema linearità ^ e ’ traspa¬ 
renza. non si esclude la pos¬ 
sibilità di inteni’enti del si¬ 
stema bancario. Anche i pri¬ 
vati. comunque, dovranno da¬ 
re Il loro apporto, 

* ■ Per le Partecipazioni sta¬ 
tali, Tipotesi - è di una ri¬ 
strutturazione dei gruppi se¬ 
condo precisi programmi (il 
documento ne individua otto), 
sulla base dei quali gli enti 
di gestione vanno « ripensa¬ 
ti. articolati e riorganizzati*, 
prevedendo ' c accorpamenti 
polisettoriali ». Il rìsanamen- 
. to finanziario ‘ delle imprese 
pubbliche, dovrà essere mo¬ 
tivato a seconda drile situa¬ 
zioni. I fondi di dotazione 
dovranno essere utilizzati so¬ 
lo nel caso di semplici dif¬ 
ficoltà finanziarie, mentre le 
perdite di gestione dovranno 
essere coperte da interventi 
finanziari specifici da parte 
dello Stato. CGIL. CISL. UIL 
ripropongono la finanziaria 
puU>Uca costituita per legge. 


Dal nostro inviato 

PORTOFINO — Non è ben 
chiaro quanti sono gli indu¬ 
striali che oggi mal soppor¬ 
tano la gestione di Carli alla 
Confindustria. De Benedetti, 
per esempio, il già insediato 
e poi defenestrato delfino de¬ 
gli Agnelli, nei giorni scorsi 
riia violentemente attaccata. 
Certo Carli non è un presi¬ 
dente comodo, perché • vuo¬ 
le costringere gli industriali, 
per essere presentabili, a pen¬ 
sare. Si è a^’uto un documcn- 
J to caratteristico di questa sua 
j intenzione — e Insieme una 
autodifesa — nella prolusione 
pronunciata ieri al convegno 
sul tema « Impresa e mer¬ 
cato - I vincoli all’operare 
in Italia » che il centro studi 
della (^nfindustria e l’Asso¬ 
ciazione industriali di Genova 
hanno convocato a Portofino 
V’etta. 

Carli è andato al di là del¬ 
la presentazione degli elemen¬ 
ti per uno «statuto dell’im¬ 
presa > (che non si vuol con¬ 
trapporre — \iene chiarito 
ogni volta — a quello dei di¬ 
ritti del latratori) al di là 
del fortunato slogan sui « Lac¬ 
ci e lacciuòli » che frenano 
Tiniziativa delKimpresa e ha 
tenuto buona parte del suo di- 


brewe' 


a RIVALUTATO PATRIMONIO FINMARE 

L'assemblea ordinaria degli azionisti della « Finmare » 
(gruppo IRI). riunitasi ieri a Roma ha approvato la rivaluta¬ 
zione dei cespiti patrimoniali fatta ai sensi della legge 2-12-1975 
n. 576. nonché il bilancio al 30 giugno 1977. chiusosi con un uti¬ 
le di 424 milioni di lire che. dopo gli accantonamenti, è stato 
riportato a nuovo per 23 milioni e messo di lire. 

O NUOVO CALO PRODUZIONE EDILE 

NeiredUizia, secondo dati ISTAT. dopo gli incrementi del 
periodo maggio giugno (da mettere in relazione alle scadenze 
delle agevcHaidoni del nuovo regime dei suoli) in luglio vi è 
stato un nuovo calo iModuttivo. II volume totale dei fabbricati 
iniziati é diminuito del 5.1 per cento e quello dei fabbricati 
ultimati del 34.7 per cento; in tutto il periodo gennaio-luglio 
ìa dimtnusiane è stata del 1441 per cento. 

a CAMPAGNA AUMENTARE DELLE COOP. 

Il ministero deirAgricolturm (direzione generale dell’allmen 
tazione) ha affidato alle 3 organizzazioni nazionali cooperative 
(ronfcooperatlve, associazione cooperative e Lega) l’incarico 
di prtdlspone materiale didattico divulgati per intensificare 
1 azione di educazione alimentare e di orientamento dei consu¬ 
mi specie per quanto concerne l’uttlismzione di alimenti alter- 
naiivi di egual valon nutritivo • a prezzi più contenuti. 


scorso su un piano ostentata¬ 
mente culturale. 

Secondo il presidente della 
Confindustria « il processo di 
progressiva riduzione delle i- 
deologie » si manifesta - nelle 
forze politiche « anche con la 
presentazione all'elettorato di 
progetti sociali che intendono 
esprimersi in termini di ricer¬ 
ca scientifica, di analisi so¬ 
ciale e di riscontri su dati 
obiettivi ed evidenze empiri¬ 
che». Dì qui Kimplicita auto¬ 
difesa di Carli per « l'atten- 
zione dedicata dalla Confin- 
dustrìa ai progetti sociali a- 
vanzati dalle diverse forze 
politiche... Chi pratica que¬ 
sta attenzione — ha aggiunto 
— viene talvolta tacciato di 
"cedimento ideologico". .Ma 
cedimento non può esservi 
laddove non vi è ideologia, 
bensì progettazione sociale, 
inclusa quella economica ». 
.Carli ha posto al centro del 
suo discorso la nozione di 
pluralismo. « Mi auguro che 
questo incontro — egli ha det¬ 
to — venga ricordato come 
il tentativo di porne sotto ac¬ 
cusa le disfunzioni ». Nel giro 
di pochi minuti è arrivato 
a rìdiiamare il concetto di 
pluralismo più di quaranta 
volte, elencando tutto dò che 
lo minaccia: perfino Io sforzo 
di far prevalere i consumi 
collettivi su quelli privali, 
persino ogni richiamo all’au- 
sterità. E naturalmente le 
« logiche di coalizione » Geg- 
gi. a quel che pare, il com¬ 
promesso storico). 

Ma al di là delle esercita¬ 
zioni teoriche va detto che ha 
anche voluto « evidenziare i 
limiti che rimprenditorialità 
ammette per il funzionamento 
del pluralismo... Questi limi¬ 
ti implicano il riconoscimento 
dei contributi dati dalle diver¬ 
se culture, dalle diverse ideo 
I(^e nel corso deH'ultimo se¬ 
colo. Al marxismo spetta il 
merito di aver raccolto e va¬ 
lorizzato alcuni filoni di pen¬ 
siero del liberalismo illumi¬ 
nato sulla peculiarità del fat¬ 
tore lav'oro rispetto al capi 
tale. .Al cattolicesimo sociale 
di aver denunciato i pericoli 
della massificazione. cal¬ 
pestamento dei valori e del 
consumismo ». 

Che valutazione dare allora 
della puntigliosa polemica di 
Carli? Certamente non univo¬ 


ca. In apertura dei lavori, 
per esempio, l’ex direttore 
generale della Confindustria 
Franco Mattci aveva comme¬ 
morato i’ex presidente Ange¬ 
lo Costa, con una sceka di 
citazioni che potrebbe gettare ; 
qualche ombra preoccupante 
sul convegno. E’ toccato in¬ 
vece al prof. Franco Galgano, 
dell’università di Bologna dire i 
che oggi si tratta tanto di 
salvare, quanto di « costrui* j 
re » una società libera e che 
Teconomia è un terreno sul ! 
quale sì esprimono anche le | 
altre libertà oltre quella i 
deU'impresa ». che la Confin- i 
dustrìa ha posto a base di 
un ampio sondaggio di opi- | 
nioni tra gli studiosi di eco j 
nomia e quindi dei lavori del j 
convegno stesso, premettono j 
che rindustria italiana intcn- J 
de riaffermare la sua volontà i 
di concorrere alla cosini- I 
zionc di una società quale fu 
immaginata dall' assemblea 
costituente ». Galgano ha det¬ 
to. da parte sua. che lo sta¬ 
tuto deU'impresa è già in nu- 
ce nell’alt- 41 della Costituzio¬ 
ne. il quale sancisce la li- j 
bertà deU’impresa. Ha rìcor- ! 
dato inoltre che la sua formu- | 
lezione fu proposta nel corso ì 
dei lavori della costituente ‘ 
dall'on. Antonio Pesenti. Non 
è senza significato che si trai- j 
tasse di un comunista. , i 

Oggi si avTanno le conclu- ' 
sionì della discussione, che ! 
vette su vcototto indirizzi j 
d’azione proposti dalla Con- ; 
findustria in direzione di cin- j 
que condizioni giudicate es- | 
scnziali perché l'impresa pos- j 
sa sopravrvivere: concorrenza 
più libera, trasparenza c mag¬ 
gior conoscibilità degli cle¬ 
menti delle realtà aziendali; 
pertinenza degli «meri a ca¬ 
rico delle imprese (cioè esclu¬ 
sione degù oneri non perti¬ 
nenti); roobUità > dei fattori 
produttivi in vista di una mag¬ 
giore efficienza; infine gover¬ 
nabilità della forza lavoro. 

Dei ventotto punti, tre o 
quattro possono suscitare dif¬ 
fidenza. altrettanti an'ìncirca 
meritano incondizionata colla¬ 
borazione. Dei rimanenti, si 
potrà discutere senza pregiu¬ 
dizi. • . - ‘ 

Quinto Bonoszo!# 
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li riscaldamento a gas ha, da oggi, una sua dimensione nuova, 
quella giusta: una caldaia compatta (55x60x35 cm) che elimina gli 
sprechi e risolve in modo economico e pulito il problema del 
riscaldamento autonomo. ' 

La caldaia murale Triplex Idrogas è modulare (si appende 
al muro fra i mobiletti della cucina), autonoma perchè si accende, 
si spegne e si regola secondo le proprie necessità, aflidabìle 
perchè ha ottenuto il Marchio della Sicurezza IMQ. 

Nella sua gamma di potenze calorifiche riscalda un 
appartamento o una villetta, fornendo anche in modo istantaneo 
acqua calda al bagno e alla cucina. 11 consumo di gas è basso 
perchè il rendimento della caldaia è molto elevato. 
s^Le prestazioni della caldaia sono verificate gratuitamente - 
momento deirinstallazione - dalFAssistenza Tecnica 

Con loperazione “Presti-Caldo” la Triplex Idrogas 
Upt y _ e la Banca d’America e d’Italia forniscono 

P finanziamento agevolato deU’impianto 

completo: caldaia, tubature, radiatori, 
opere murarie, mano d’opera. 


caldaia nnirak a gas 





De^jidero ricevere, senza alcun impegno da parte mia: 

I j La (ìuida al Riscafdamento Q ' 1 

^ Autonomo Triplex Idrogas i 


Informazioni sul finanùmaito 
agevolato FYes&Gakio 


Riformazioni sulie caldaie 
funzionanti a ^ liquido (GPL), 
essendo la mia zona sprovvista 
di gas mdano e gas (^ 


Nome 


.Oignome 


' ritagfiare e spedire a ZANUSSI CLIMATIZZAZIONE spa • Via Amendola, 6 , ' “ " ' • 
■ 45100 ROVIGO • Tei (0425) 29881 ' i U 
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GLI ULTIMI INTERVENTI NEL DIBATTITO AL CC DEL PC 

JVIinOpOlr realizzare obiettivi più Sud uno svilupiS ^diverso dLll^onomla^*^^ana^"”cS *'4' DllCCn" di tutto U P^ito nel- Tattuazione deUe^ intese, un j con la partecipazione i 

. mT I mento diverso da Quello del avanzati ahI ffirrt^m A/^nnn. I I cMjn^ia icauants cne j i , : I 1 azione, e nelle scelte che si I movimento che deve es*;ere I nunci fntniitÀ Ani invnr 
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Mìnopoli 

La nostra maggiore diffi¬ 
coltà — ha detto Minopoli — 
oggi sta nella costruzione di 
un movimento di tipo non 
tradizionale, non rivendicati¬ 
vo né economiclstico ma ca¬ 
pace di un’ottica di governo 
é di programmazione. Altri¬ 
menti 11 rischio è che la crisi 
prepari da sé le sue risposte 
ai problemi aperti e al mo¬ 
vimento non resti che la di¬ 
fesa frantumata e scollegata 
da ogni visione nazionale. Mi 
soffermo solo ■ su due que¬ 
stioni: 1) : la costruzione di 
un € nuovo movimento * fra i 
giovani; 2) i problemi più 
urgenti per l’attuazione della 
legge 285, 

Occorre partire dalla con¬ 
sapevolezza di elementi di 
crisi, di riflusso e di restri¬ 
zione delle basi del c movi¬ 
mento » diretto dal nuovo 
estremismo. Ciò apre spazi a 
una controffensiva ■ democra¬ 
tica che su tutti i terreni del¬ 
la condizione giovanile (lavo¬ 
ro, scuola. Università) faccia 
crescere esperienze di movi 
mento di segno diverso, or¬ 
ganizzi una c nuova area > di 
gioventù, altrimenti ai guasti 
deire.stremismo corrisponde 
rà la crescita di fenomeni di 
moderatismo e di ' passività 
tra i giovani specie nel Mez¬ 
zogiorno. I giovani disoccu¬ 
pati. 11 Mezzogiorno. l’Univer¬ 
sità sono i punti ‘ più imme¬ 
diati per una controffensiva 
democratica, i soggetti, ac¬ 
canto agli studenti, della lot¬ 
ta per la riforma di un 
« nuovo movimento » caratte 
rizzato dal rapporto con la 
classe operaia e da basi di 
massa più estese ' di quelle 
attuali. Condizione perché 
questo si realizzi è una FGCI 
che superi ogni incertezza e 
ogni passività. - Al confronto 
si va non disarmati ma forti 
di una propria identità e per 
condurre in maniera spregiu¬ 
dicata una fortissima batta¬ 
glia politica, secondo una li¬ 
nea intelligente e aggressiva. 

L’organizzazione dei giovani 
disoccupati è il nucleo intor¬ 
no al quale deve strutturarsi 
il « nuovo movimento ». Oc¬ 
corre perciò che il Partito e 
il sindacato diano il massimo 
di respiro politico alle inizia¬ 
tive che le Leghe si avviano 
a realizzare nel Mezzogiorno, 
sconfiggendo ogni burocra¬ 
tismo e verticismo (conferen¬ 
ze di produzione regionali 
per l’applicazione - dei piani 
per la occupazione giovanile. 
\Tìrtenze territoriali, campa¬ 
gna di tesseramento al sinda¬ 
cato. giornate regionali ' di 
lotta delle Leghe e degli stu¬ 
denti). Occorre dare all’orga¬ 
nizzazione delle Leghe il ca¬ 
rattere ; di un « movimento 
costituente » di nuova orga¬ 
nizzazione di massa della 
gioventù meridionale, fondata 
sulle cooperative e sulla ge¬ 
stirle in prima persona delle 
liste speciali. 


si sta modificando nella base 
de. Si tratta di un atteggia 
mento diverso da quello de 
passato, certo molto trava 
gliato. non definito una volta 
per tutte, ma certamente pre¬ 
sente. 0)sl come dobbiamo 
constatare che esistono ; so¬ 
spetti e timori verso la no¬ 
stra linea politica nell’interno 
del PSI. L’unità con il FBI 
va quindi rafforzata ed este¬ 
sa. portando avanti un con¬ 
fronto franco e un dibattito 
aperto con i empagni socia¬ 
listi. 


E’ necessario — ha detto 
■ il compagno Bussotti — in- 
.sistere maggiormente sulla 
possibilità che la crisi si ag¬ 
gravi ancor ' -. più non solo 
per i suoi aspetti economici 
c sociali ma anche — come 
dimostrano gli avvenimenti di 
questi giorni — a causa delle 
manovre eversive. Occorre 
quindi dare maggior consa¬ 
pevolezza della gravità della 
crisi e dei compiti ! nuovi e 
complessi che stanno di fronte 
al partito. Per far questo bi¬ 
sogna non trascurare le di¬ 
mensioni intemazionali della 
crisi stessa e comprendere 
appieno il livello nuovo dei 
problemi che dobbiamo af¬ 
frontare. Dalla crisi italiana 
non si esce, infatti, se non 
nel quadro di una positiva 
politica intemazionale, nella 
quale emerga il ruolo nuovo 
dell’Europa occidentale. No¬ 
nostante il livello molto alto 
della nostra elaborazione su 
questi temi, nel partito le di¬ 
mensioni intemazionali della 
crisi si sono spesso offuscate. 

- smarrendo così punti di riferi¬ 
mento indispensabili per la 
nostra analisi e la nostra azio¬ 
ne concreta. : " t; , 

Per quanto concerne rac¬ 
cordo fra i partiti è necessa¬ 
rio sottolineare i risultati po¬ 
sitivi che sinora sono stati 
conseguiti dai lavoratori (sal¬ 
vaguardia del potere di acqui¬ 
sto, crescita del peso dei la- 
«eratoii nella fabbrica e nella 
società). Gli effetti della crisi 
sono stati pagati, finora, dai 
giovani, dai disoccupati e dal 
Mezzogiovw». OccopnioDe e 
Mezzogiorno sono quindi i 
punti urti ali ^ drila - nastra 
azione polìtica e aono anche 
i punti ccrtraH dell'aocordo 
fra i partiti. E' necessario 
conciliare la lotta alFinfla- 
zione con la soluzione dei pro¬ 
blemi del Mezzogiorno. Si 
tratta di una linea non sem¬ 
pre facile alla quale dobbia¬ 
mo però restare coerenti, a- 
vendo il coraggio di parlare 
il linguaggio della varità. Nel¬ 
l'insieme del partito esiste un 
sostanziale consenso sull’ac- 
cordo anche se a volte si 
tratta di ima adesione pas¬ 
siva die si può superare svi¬ 
luppando il movimento uni- 
tarlo di massa e per far que¬ 
sto è necessaria una. piò pun¬ 
tuale elaborazione no¬ 

stra politica su nodi c pco- 
Ucini concreti. 

Cè infine fl proUma dd 
rapporto con la altre forre 
politiche. Oooorre pre nd ete 
atto che quakoaa di nuovo 

« p I»; h. 


• D’accordo con la relazione 
di Napolitano. ' il ' compagno 
Gavina si è soffermato sulla 
iniziativa unitaria necessaria 
per il pieno ' dispiegamento 
delia mobilitazione per l’at¬ 
tuazione dell’accordo. : La 
nostra iniziativa unitaria de¬ 
ve coinvolgere a pieno tutto 
il partito socialista superan¬ 
do. laddove esistono, nostre 
posizioni che possano portare 
ad una sottovalutazione della 
necessità ' della ■ piena e con¬ 
vinta partecipazione dei so¬ 
cialisti alla linea della attua¬ 
zione delle intese democrati¬ 
che. Più complesso ovvia¬ 
mente il discorso per quanto 
riguarda la DC: in questo 
partito la politica degli stec¬ 
cati e delle diffidenze è dura 
a morire, ma vi è anche 
qualche cosa di più. In Emi¬ 
lia, ad esempio, questo parti¬ 
to ha fatto propria la politica 
del confronto, si dichiara 
disponibile, ma poi continua 
a rimanere sulla soglia di un 
reale coinvolgimento, di pie¬ 
na ed organica corresponsa- 
bilizzazione. Esso resta cosi 
in bilico tra la opposizione e 
la partecipazione, - con il ri¬ 
sultato di un suo arrocca¬ 
mento su posizioni di difesa 
di posizioni - di potere acqui¬ 
site dal suo sistema di go¬ 
verno nazionale, municipali¬ 
stiche e corporative. Sono 
queste posizioni che dobbia¬ 
mo sconfiggere andando alla 
costruzione di imo schiera¬ 
mento unitario che affronti i 
nodi della imlitica economica 
e ' il loro intreccio con ' le 
questioni dello Stato. B 
ftoblemi che ' oggi ^ siamo 
chiamati ad affrontare sono 
quelli di comportamenti uni¬ 
tari e coerenti alla imposta¬ 
zione. alla linea che ci siamo 
dati. 

E qui viene fuori la urgen¬ 
za di una capacità complessi¬ 
va di indicazioni, di iniziati¬ 
va. di governo nelle più di¬ 
verse sedi e situazioni se non 
vogliamo che alla fine pre¬ 
valgano le scelte localistiche, 
le ‘ spinte municipalistiche e 
corporative. E’ certamente 
molto importante il coordi¬ 
namento — al quale si è ri¬ 
chiamato Napolitano — tra le 
varie sedi della spesa pubbli¬ 
ca (Stato, regioni, enti locali) 
per evitare sprechi e spostare 
risorse verso gli investimenti. 

Oggi, la legge ^ mette in 
moto un meccanismo che de¬ 
ve - portare ' ad ’ una reale 
programmazione delle risorse 
disponibili. E’ una occasione 
che non dobbiamo mancare. 
La funzione delle Regioni de¬ 
ve essere colta nel suo valore 
innovativo: da una parte, in 
quanto compartecipanti alle 
scelte nazionali - di spesa j 
pubblica • e di . investimenti; 
dall’altra in quanto momento 
coagulante. saldatura, - tra 
spesa ; pubblica nazionale e 
spesa ‘ pubblica regionale e 
locale. Se saremo in grado di 
far realmente svolgere questa 
funzione, allora potremo dire 
di fare una vera opera di go¬ 
verno e non faremo della 
semplice propaganda. 

Vi sono però proprio qui 
alcune questioni sulle quali è 
aperta la discussione. I resi¬ 
dui passivi innanzitutto: essi 
come sappiamo — sono 
anche il risultato della mac¬ 
chinosità e lentezza dei pro¬ 
cedimenti di spesa imbblica; 
ma c’è una parte dei residui 
passivi che rispondono a 
stanrtamenti per opere e at¬ 
tinta che og^ vanno criti¬ 
camente rivisti. E questa re¬ 
visione deve essere coraggio¬ 
samente fatta, in modo da 
utilizzare le risorse che cosi 
si liberano non per destinarle 
al risanamento del deficit di 
parte corrente degli enti lo¬ 
cali, ma ai settmi produttivi 
e agli investimenti. L'altra 
questione è quella della azio¬ 
ne unitaria di tutte le Regio¬ 
ni. Oggi siamo di fronte a 
difficoltà da non sottov-aluta- 
re. non possiamo ignorare 
che è carente un coordina¬ 
mento tra tutte le regioni ita¬ 
liane e che quelle del Sud 
hanno come punto prìvàegia- 
to di riferimento la (^a^ 
per il Mezzogionio inddx>- 
lendo l'azione unitaria a livel¬ 
lo nazionale. Ma andie qui sì 
pongono questioni di coeren¬ 
za di comportamenti che ri¬ 
guardano la utilizzazione del¬ 
la spesa pubblica destinata 
alle arce del Mezzogiorno. 

Trebbi 


Dopo aver rilevato che oggi 
siamo nella fare politica in 
cui è necessario applicare 1' 
accordo programmatico. la 
c^pagna Yvonne Trebbi ha 
detto che occor re non sottova¬ 
lutare i risultati concreti già 
raggiunti dalla legge M2 al 
rallentamento dell'inflazione 
ccc. Sarebbe infatti abagUato 
non vedere, anche all'interno 
del rtuti to. i passi in avanti 
compiuti, sia pure in un qua¬ 
dro di difnciÀà che esistono 
• nella situazione grave che 


il paese attraversa. Ma oc¬ 
corre realizzare obiettivi più 
avanzati sul terreno econo¬ 
mico e sociale. - soprattutto 
per quanto riguarda l’occupa¬ 
zione e gli investimenti selet¬ 
tivi occorre oggi un salto di 
qualità nel lavoro del partito. 

La compagna Trebbi, ana¬ 
lizzando i dati più recenti del¬ 
la Lombardia, ha rilevato 1’ 
aumento preoccupante di fab¬ 
briche che chiedono la pro¬ 
cedura ■ ■/ fallimentare e . la 
crescita delle ■ ore di. cassa 
integrazione. In questo qua¬ 
dro, si colloca la cifra di 8000 
posti in meno per le donne 
neU’jndustria; i una dimostra¬ 
zione che l’occupazione fem¬ 
minile si difende, è vero, nel 
Mezzogiorno, ma anche nel 
. nord dell’Italia. Tra le inizia¬ 
tive che si rendono necessa¬ 
rie in questo momento, vi è 
tra l’altro quella per il con¬ 
trollo del - lavoro nero e a 
domicilio sempre - più esteso 
tra le masse femminili. 

Indispensabile è condurre 
la lotta • politica e l’azione 
sindacale ■ per assicurare il 
diritto al lavoro delle donne, 
contro^ quelle discriminazioni 
che si presentano nella pra¬ 
tica quotidiana, e per garan 
tire il loro inserimento nel 
più ampio ventaglio di settori 
produttivi. In questo senso 
hanno un’importanza politica 
di rilievo ■ le Jeggi ' per la 
parità, non viste fine a se 
stesse, ma • come strumento 
per la difesa e lo sviluppo 
dell’occupazione femminile. ■ 

. La compagna Trebbi ha 
quindi posto l’accento sul va 
lore della battaglia per i ser¬ 
vizi sociali. Non si tratta di 
una rivendicazione solo delle 
donne, ma di una via per lo 
sviluppo dei consumi sociali, 
che è uno dei punti prioritari 
della nostra linea politica. 

Trattando infine del celie 
cosa fare » come comunisti 
per realizzare il programma, 
c quindi per sviluppare il mo¬ 
vimento e l’iniziativa politica 
di massa. Yvonne Trebbi ha 
detto die è giusto e indi¬ 
spensabile il contributo auto¬ 
nomo di tutte le organizza¬ 
zioni democratiche, dai sinda¬ 
cati alle cooperative. agU ar¬ 
tigiani. alle organizzazioni 
femminili. In questo quadro, 
fondamentale appare il ruolo 
del sindacato, della sua unità, 
die si afferma tanto più quan¬ 
to più va avanti la sua au¬ 
tonomia. II partito a sua vol¬ 
ta è elemento determinante 
per sviluppare il movimento 
e la lotta: per questo occorre 
non limitarsi soltanto al di¬ 
battito interno, ma proiettar¬ 
si all’esterno. 

Ferrerò 

La questione della richiesta 
di straordinari alla Fiat e 
del rifiuto dei sindacati — 
ha affermato Ferrerò — va 
valutata attentamente ^ guar¬ 
dandosi da ' posizioni - troppo 
semplificatrici. ‘ Occorre eri- 
tare le suggestioni produttiri- 
stlcbe che sottovalutano - la 
gravità della crisi e pongono 
puro e semplice ripristino 
della centralità e della libertà 
deH'impresa come condizione 
per il suo risanamento e il 
Filando economico: è altresì 
sbagliato non considerare i 
pericoli - insiti nell’atteggia¬ 
mento di chi tende a vedere, 
nel principio della totale ri¬ 
gidità della forza lavoro oc¬ 
cupata. la condizione per po¬ 
ter risolvere i problemi del¬ 
lo sviluppo degli investimenti 
e dell’occupazione nelle aree 
deboli. ' n problema dello 
straordinario alla Fìat va con¬ 
siderato in un ambito più 
ampio (avendo tra l'altro 
presente che il ricorso agli 
straordinari . è pur . sempre 
massiccio in altre numerose 
fabbriche del Nord). Si deve 
tener conto del fatto che. ad 
esempio, in Piemonte nei pri¬ 
mi sette mesi del TT sono 
stati assunti 143 mila lavora¬ 
tori, contro 115.000 che sono 
stati dimessi; inoltre l’Unio¬ 
ne industriali dichiara ' un 
turn-over teorico di 45.000 uni¬ 
tà all'anno mentre i giovani 
iscritti alle liste speciali so¬ 
no circa 24.000; infine insie¬ 
me alla crisi delle PP5S. e 
di alcuni settori produttivi di 
base (tessile, fibre) è in atto 
un consolidamento e un ri¬ 
lancio dei grandi gruppi pri¬ 
vati e delle scelte produttive 
che sono state aUa base del 
vecchio meccanismo di svi¬ 
luppo. (Questi dati pongono 
l'esigenza di una profonda ri¬ 
flessione. Dopo fl 73 abbia¬ 
mo affermato che la crisi è 
strutturale, che se ne esce so¬ 
lo modificando fl meccani¬ 
smo di sviluppo e che la 
strada obbligata è qudla dd- 
la riconversioDe produttiva. 
Ma in Piemonte ad una ri- 
conversiooe srto parziale (ri¬ 
ferìbile ad una maggiore 
qualificazione del prodotto 
auto) ha corrisposto fl man- 
tem'mento di aree di vitali¬ 
tà defl'apparato produttivo. 
coD sìtuarioni di crisi soprat¬ 
tutto in settori non trainan¬ 
ti. A questo punto sorge fl 
perìcolo di un rilando dei 
settori tradizionali e della 
emarginazione di altri, del- 
Taggravamento degli squi¬ 
libri territoriali (tra Nord e 
Sud e nello stesso Nord), del 
restringimento della base pro¬ 
duttiva e de] predominio del- 
rimprcsa privata rispetto al¬ 
le PPBS. e alla politica di 
piano. In sostanu si ddinea 
il perìcolo di continuazione 
e dì rilancio del vecdiìo mec¬ 
canismo di sviluppo. Si ri¬ 
propone quindi con forza la 
esigenza di avviare con la 


riconversione al Nord e al 
Sud uno sviluppo diverso 
centrato sull’allargamento del 
la base ‘ produttiva per au¬ 
mentare l’occupazione al Sud 
e mantenere i livelli al Nord 
attraverso la riqualificazione 
di parte delle attività e della 
occupazione rinserimento dei 
giovani nel turn-over, il con¬ 
tenimento e il controllo degli 
straordinari, la lotta per il 
riassorbimento del lavoro ne¬ 
ro e del doppio lavoro, la 
contrattazione e il controllo 
della mobilità interaziendale 
Solo se collocati all’interno 
di questa battaglia più ampia 
possono essere risolti gli stes¬ 
si problemi delle aziende del 
Nord in crisi. Occorre però 
die la contrattazione e il con¬ 
trollo ' della mobilità siano 
considerati come parte di una 
politica «offensiva » del mo¬ 
vimento operaio e sindacale, 
che avanza una sua propo¬ 
sta di sviluppo, e non esse¬ 
re intese nell’eccezione ri¬ 
duttiva di trincea «difensi¬ 
va » e subalterna al disegno 
padronale. 


Mazzarello 

E’ ■ necessario — 'ha detto 
il compagno Mazzarello — 
riaffermare con forza la no¬ 
stra linea di rigore e contra¬ 
ria ad ogni permissività evi¬ 
tando il pericolo che essa si 
faccia strada anche fra i lavo¬ 
ratori come tèndono a fare i 
gruppi estremistici e il rinno¬ 
vato < autonomismo ». Le no¬ 
stre scelte precise e la. no¬ 
stra chiarezza sono necessa¬ 
rie per dare un nuovo slan¬ 
cio alla iniziativa di massa 
cosi come la discussione fran¬ 
ca e un atteggiamento rigo¬ 
roso sono essenziali per la te¬ 
nuta del movimento. Esistono 
certamente problemi relativi 
al rapporto fra i comuni.sti 
e i lavoratori da un Iato e 
dall’altro fra i comunisti e il 
movimento sindacale. Noi so¬ 
steniamo. da sempre, che i 
comunisti debbano essere alia 
testa del movimento delle 

- masse. ^ Può accadere ■ pe¬ 
rò che i comunisti, anche in 
situazioni che hanno visto per 
lungo tempo il ruolo dirigente 
del nostro partito in lotte di 
opposizione, possano trovarsi 
in posizioni ^ minoranza. Se 
questo avviene sulla base del¬ 
la chiarezza e del rigore è 
certo più positivo che una po¬ 
sizione di maggioranza otte¬ 
nuta sulla base deU’equivoco 
e del permissivismo. Queste 
posizioni coerenti anchd se in 
un ‘ certo momento - appaiono 
non condivise da gruppi di 
lavoratori, alla lunga sono 
quelle che ne escono vitto¬ 
riose. E’ quanto avvenuto nel¬ 
la recente vicenda dei portua¬ 
li genovesi, dove si avverto¬ 
no chiaramente i segni di un 
recupero delle nostre posizio¬ 
ni appunto sulla base di scelte 
chiare e rigorose. - 

- Fondamentale ' è, anche a 
questo riguardo. • l’elemen¬ 
to soggettivo del dirigente co¬ 
muniste, dato che spesso ab¬ 
biamo quadri poco abituati a 
sostenere battaglie non facili 
sui luoghi di lavoro. 

'Vi è quindi il problema dei 
rapporti dei comunisti con il 
movimento sindacale. Non sì 
tratta di mettere in discus¬ 
sione il ruolo originale e au¬ 
tonomo del movimento sinda- 
cale^ ma dì portare avanti 
una ptflemica ferma sulla di¬ 
versità di posizioni esistenti 
nel movimento sindacale, 
quando queste hanno riflessi 
negativi sul movimento dei 
lavoratori. Non siamo certo 
in assenza di un movimento 
di massa, ma siamo di fronte 
a una caduta di partecipazio¬ 
ne che deve preoccuparci. Vi 
sono certo difficoltà oggettive 
che spiegano questa caduta di 
partecipazione, ma non pos¬ 
siamo sottacere che siamo an¬ 
che di fronte a forti contrad¬ 
dizioni esistenti all’interno del 
movimento sindacale dove da 
un lato si rivendicano obietti¬ 
vi contenuti neH'accordo a sei 
e dall’altro Io si definisce una 
« gabbia > per le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori. 

E’ necessario sviluppare 
quello che è stato definito un 
«movimento programmatorio» 
Esso può s^upparsi incre¬ 
mentando le conferenze dì 
produzkme che hanno dato nel 
passato risultati positivi e che 
possono essere rilanciate in¬ 
dividuando nelle forze politi- 
riie a Uvrilo di fabbrica sog¬ 
getti che debbano promuover¬ 
le. Occorre al tempo stesso 
riaffermare un ruolo maggio¬ 
re delle forze polìtiche nei 
luofdii di lavoro che debbono 
sollecitare un continuo con¬ 
fronto con i Consigli di falv 
brica e con fl movimento sin¬ 
dacale. Nonootonte le difficol¬ 
tà reali questa linea deve es¬ 
sere perregoite re si vuole 
evitare che i comunisti resti¬ 
no l'unica «controparte» per 
i lavoratori. Le conferenze di 
produzione pongono altresì 1' 
esigenza di momenti più ampi 
di discussione e di confronto 
settoriali, per imporre che 
si affermi una linea meridio¬ 
nalistica nella riconversione 
industriale. 


Trivelli 


La relazione di Napolitano 
— ha detto il compagno Tri¬ 
velli — corrisponde bene alla 
fase attuale dì vita del parti¬ 
to, il quale avverte che at¬ 
torno alle questioni che sono 
qui in discussione ai gion 
una pariita importante per 
l’intero Paese. 

Sono Infatti chiari i perico¬ 


li di una ripresa " effimera 
dell’economia italiana, che 
poi sarebbe seguita da ' una 
grave ricaduta a breve sca¬ 
denza. t ma X anche i perchè 
questo porterebbe ■ la crisi e 
il fallimento di due fattori 
nuovi e importanti della si¬ 
tuazione odierna: ■ fl sistema 
di leggi nuove, e di strumenti 
di programmazione e il nuo¬ 
vo quadro politico, i nuovi 
rapporti tra i partiti e le for¬ 
ze democraticlie. La vanifica¬ 
zione di tutto ciò, grave per 
le sorti del Paese, sarebbe 
addirittura disastrosa per il 
Mezzogiorno.'•■non solo per 
l’acutezza dei problemi odier¬ 
ni del Sud, • non ^ solo per le 
incognite che abbiamo di 
fronte (prima tra tutte quella 
deH’allargamento della Co¬ 
munità alla Grecia, alla 
Spagna e al Portogallo, che 
pure noi. dobbiamo sostenc 
re), ma soprattutto per il de¬ 
lincarsi di una nuova e defi¬ 
nitiva delusione dopo quella 
dei fallimento del centrosi¬ 
nistra. 

Qualcosa di positivo infatti 
si avverte nel Mezzogiorno. 
Le nuove leggi, gran parte 
dell’accordo programmatico, 
la sua stessa sostanza, le in¬ 
tese tra i partiti democratici 
nelle Regioni meridionali 
hanno di fatto posto in modo 
centrale all’attenzione del 
Paese la questione meridiona¬ 
le. E questo è un dato im¬ 
portante. che si avverte nel 
quadro complessivo della si¬ 
tuazione. la quale rimane 
certamente grave e pericolo¬ 
sa. ma • nella quale però si 
registra una relativa tenuta 
del quadro politico. Vi sono, 
si. lentezze nella realizzazione 
dei programmi delle nuove 
intese regionali. ma occorre 
valutare anche quanto i nuo¬ 
vi rapporti tra i partiti de¬ 
mocratici hanno contribuito 
a fennare l’ondata di destra 
e a isolare l’estremismo. 

. Ma quanto potrà reggere 
questa situazione, se non. si 
risolvono i problemi di fondo 
della società italiana, e meri¬ 
dionale in particolare? .La 
battaglia per una linea eco¬ 
nomica di rinnovamento e 
programmazione . diventa un 
dato essenziale di avanza¬ 
mento della situazione. Quali 
le condizioni per vincerla? 
Son poche, t e non tutte di¬ 
pendenti da noi. anche se noi 
siamo decisivi. Tra queste, il 
compagno Trivelli ne ha-in¬ 
dicate tre in particolare; 1) 
ratteggiamento del mondo 
imprenditoriale: 2) lo svilup¬ 
po del movimento e dei rap¬ 
porti ■ ^litici unitari; 3) - fl 
mantenimento e il ^ prevalere 
del nuovo clima, dello spirito 
del - nuovo - quadro politico. 

Per quanto riguarda l’at¬ 
teggiamento del mondo im¬ 
prenditoriale. si'scorgono in 
Puglia i segni di un atteg¬ 
giamento nuovo e positivo di 
alcuni settori, sp^ie In agri¬ 
coltura. nell’artigianato e nel- 
rindustria, fl che costituisce 
un dato economico e politico 
rilevante. 

Per quanto riguarda il mo¬ 
vimento e Io stato del rap¬ 
porti politici, è evidente che 
fatto essenziale è la ' nostra 
funzione di governo, che in¬ 
troduce un nuovo modo di 
essere e di agire nel movi¬ 
mento. Ritorna cioè fl tema 
di una coerenza piena tra 
lotta e funzione di. governo. 
Questo nesso non è dato una 
volta per tutte, non è ancora 
del tutto affermato anche nel 
partito. In questo senso il 
movimento deve caratteriz¬ 
zarsi. sin dal momento della 
elaborazione, per la parteci¬ 
pazione di tutte le forze poli¬ 
tiche deH’intesa. Anche per¬ 
chè una linea rigorosa dì svi¬ 
luppo econmnico che richiede 
scelte pretdse ed anche sacri¬ 
fìci. esige . una solidarietà 
democratica di fondo. 

Per quanto riguarda, infine. 
Tultima condìzìime. quella 
della difesa del clima politico 
nuovo, di una nuova tensione 
costruttiva, fl compagno Tri¬ 
velli ha rilevato che è giusto 
tenere aperto il problema del 
go\'emo di emergenza, e che 
questa esigenza va ripropo¬ 
sta. dunque. ' con forza, te¬ 
nendo presente il rapporto 
tra l’intesa programmatica e 
questa parola d’ordine. Anche 
perchè la DC, con rultimo 
CN, ha tenuto a ribadire che 
per lei il «confronto» è oggi 
una sorta di limite invalicabi¬ 
le. pur non essendo mancati 
accenni, in quella sede, al 
fatto che dall’esperienza del 
confronto possono nascere 
fatti, nuovi e signifìcativi. 

Ma mantoiere aperto il 
proUema di un govenx) di 
emergenza è anche necessario 
perchè talora, nel PSI, in¬ 
sieme ad atteggiamenti di 
«scettico distacco» verso l’in¬ 
tesa programmatica a sei. si 
ha rimpressione che vi siano 
posizioni che indeboliscono 
questa proposta, che è avan¬ 
zata dallo stesso Partito so¬ 
cialista. CJhe fare dunque per 
tenere aperta questa pros^- 
tiva? 

Noi. che siamo determinan¬ 
ti per la vita del go\'erno del¬ 
le . astensioni, non ci muo¬ 
viamo secondo lo spirito di 
chi cerca occasioni di crisi, 
ma ci battiamo per Tattua- 
zione deH'intosa. non solo 
come fatto economico, ma 
come occasione dì chiarimen¬ 
to di tutta la situazione. 
L’indicazione poliUca dì oggi, 
die ha valore di proposta, è 
qudla di un decire rilancio 
dd metodo e ddTimp^no 
politico che hanno portato al* 
raccordo di luglio: è una in¬ 
dicazione die può avere una 
reale incidenza nd far fare 
ancora un passo avanti a tut¬ 
to la sttuasione itoUana. 


ha 


£’ giusto sottolineare 
detto il ' connpagiio Russo — 
come gli obiettivi di occupa¬ 
zione ■ e ■ sviluppo nel ‘ Mezzo¬ 
giorno rappresentino una 
scelta politica, indispensabile 
ad uno sviluppo diverso del 
•paese. Richiamandosi ai tema 
della saldatura tra la situa¬ 
zione attuale • e una politica 
di investimenti, ' tema presen¬ 
te nella relazione di Napoli¬ 
tano, e sottolineando la «te¬ 
nuta» politica = delle regioni 
meridionali, Russo ha rileva¬ 
to l’aggravamento in questi 
ultimi mesi ■ della situazione 
economica e sociale. I limiti 
di ' sopportabilità si sono ri¬ 
dotti: da ■ qui una • esaspera¬ 
zione crescente, e anche una 
certa ripresa dell'antica ; con¬ 
trapposizione nord-sud . che 
ha radici nei ceti medi e nel¬ 
la borgliesia; da qui : anche 
delusioni che coinvolgono ce¬ 
ti medi e strali di intellettua- 
■li. ■ ■ ■ ^ • 

Eppure è da ricordare die 
il Mezzogiorno non è stato 
fermo, ha ' condotto battaglie 
per l’occupazione e lo svilup¬ 
po in cui si sono impegnati il 
movimento operaio (a Gela, a 
Siracusa, ai cantieri navali di 
Paleso), le Regioni, gli enti 
locali. Oggi in Sicilia avviene 

10 sciopero generale di venti 
quattro ore per gli investi¬ 
menti e l’occupazione. 

'.Se occorre fare uno sforzo 
per individuare gli obiettivi 
oggi vi è contemporaneamen¬ 
te ■ il problema dei tempi 
Ferma restando l’esigenza di 
spesa rigorosa, proprio valu 
landò i tempi si nota che 
difficilmente nel 1978 si a- 
vranno investimenti, più faci¬ 
le che vi siano decisioni di 
investimenti: ’■>’ ecco quindi il 
nodo della saldatura, come 
momento fondamentale, cioè 
la capacità di dare risposte 
non , solo sulle grandi ' linee 
ma » andie concretamente 
chi chiede lavoro, a chi è li¬ 
cenziato. Esiste cioè una 
questione di difesa dell’occu¬ 
pazione attuale, tenendo con¬ 
to - della realtà sociale 
quindi della realtà del Mez¬ 
zogiorno. 

- : Il compagno Russo ■ ha 
quindi affermato che occorre 
da un lato dare sostegno al 
tessuto produttivo esistente 
dall’aitro lato sollecitare per 

11 ’78 una grande mobilitazio¬ 
ne per una spesa . pubblica 
capace di assicurare una rea 
le occupazione. In quale di¬ 
rezione? Certamente per dare 
lavoro ai giovani, tenendo 
tuttavia conto non soltanto 
dei settori produttivi ma an¬ 
che del settore dei servizi so 
ciali e delle opere igieni- 
co-sanitarie < che nel Mezzo¬ 
giorno mancano così ' dram¬ 
maticamente come sbocchi 
immediati. Quanto alla se¬ 
conda esigenza. bisogna 
concretizzare la possibilità di 
varare nel ’78 un programma 
di opere pubbliche per dare 
lavoro a migliaia di operai. 
C’è da affrontare la realtà 
dei residui passivi (in parti¬ 
colare nelle Regioni del sud), 
entrando nel merito del mec¬ 
canismo della spesa pubblica; 
quella del sistema degli ap¬ 
palti, die porta ritardi di 
anni; quella della ripresa dei 
lavori di opere rimaste a me¬ 
tà (fl Mezzogiorno è «un ci¬ 
mitero di opere incompiute»). 
Si tratta di risposte concrete, 
di un momento di saldatura. 

Altro punto affrontato da 
Russo ■ nel suo ‘ ' intervento, 
quello delle intese politiche e 
programmatiche nelle Regioni 
e nei Comuni, che pur nei 
loro b'miti hanno contribuito 
alla «tenuta» democratica del 
Mezzogiorno. E’ necessario 
un loro rilancio ' nel quadro 
dcU’accordo nazionale, come 
è indispensabile sollecitare il 
più largo schieramento unita¬ 
rio, come nei grandi momen¬ 
ti dell’unità delle forze de¬ 
mocratiche. in modo da tes¬ 
sere l’unità de! Mezzogiorno 
per l’occupazione e lo svilup¬ 
po. 


renza di tutto il Partito nel- 
' l’azione, e nelle scelte che si 
devono fare, respingendo le 
pressioni per . compromessi 
deteriori ' su un terreno cor¬ 
porativo e clientelare che la 
De esercita con un suo mo¬ 
vimento di massa anche sul 
nostro Partito. * . 

•‘Il risanamento e .il rinno¬ 
vamento deH'economia e del¬ 
la ' società •' nazionale è ■ un 
processo non breve al quale 
occorre conquistare il con¬ 
senso delle masse sulla base 
di una linea mai demagogica 
e talvolta ' anche «impopola¬ 
re». ■! Due questioni appaiono 
pertanto fondamentali: 1) li¬ 
na piena comprensione della 
realtà, dei i problemi, delle 
priorità; 2) ' la capacità di 
imprimere una forte tensione 
ideale e morale aH’azionc c 
alle scelte necessarie. Occorre 
riuscire ad affermare una li¬ 
nea che sia sempre veramen¬ 
te ispirata all’equità. : alla 
giustizia. sociale, al prevalere 
degli interessi generali delle 
masse popolari e del Paese 
su quelli particolari. Ciò non 
sempre è facile e incontra 
resistenze anche airinterno 
del nostro partito: lo abbia 
mo visto nelle recenti batta 
glie parlamentari sul proble 
ma della casa. In particolare 
sul blocco posto alla vendita 
di abitazioni di proprietà 
pubblica. suU’aumento de* 
canone minimo sociale per 
gli alloggi degli I.^CP e in 
altri casi. 

Queste esperienze ci fanno 
comprendere che non solo 
necessario conquistare le leg¬ 
gi e poi farle applicare, ma 
anche fare in modo che sia 
chiaro come le leggi sono na 
te. chi le ha volute, come 
sono state votate. La DC non 
può essere posta in condizio¬ 
ne di presentarsi a seconda 
dei casi come partito di go¬ 
verno o partito di opposizio¬ 
ne. Le scelte non demagogi 
che che la De finisce talvolta 
per accettare non devono di¬ 
ventare strumentale motivo 
di divisioni fra le masse po 
polari. In questo senso va 
maggiormente valorizzata la 
nostra azione — anche molto 
innovatrice — nelle sedi par¬ 
lamentari. 


Peggio 

L'opera di risanamento e di 
rioDovaniento che occorre 
portare avanti — ha detto il 
c^pagno Peggio — presenta 
rilevanti diffìctfltà sia ogget¬ 
tive sia soggettive. Non solo i 
problemi sono oggettivamente 
diffìcili, ma ùxfltre si deve 
fare 1 conti con il modo di 
pensare delle masse e con le 
stesre carenze ixesenti nella 
coscienza del movìniento o- 
peraio. o abnoio in alcuni 
suoi settori. La realtà sociale 
è estremamente contradditto¬ 
ria a causa delle scelte com¬ 
piute dalla De per mantmere 
negli anni passati, a qualun¬ 
que costo. la propria forza 
elettorale. In seguito a que¬ 
sto si sono avute e si hanno 
non solo spaventose dissipa¬ 
zioni e sprechi di risorse, ma 
anche una frantumazione di 
interessi e • acute contraddi¬ 
zioni tra le stesse masse po¬ 
polari. L’intesa programmati¬ 
ca fornisce una indicazione 
valida per mutare rotta e 
portare avanti l’opera di ri¬ 
sanamento necessaria, ma di¬ 
verso è l’impegno dei vari 
partiti per l’attuaziane del- 
ì’iotesa. La DC non rinuncia 
alla sua tradizionale polìtica 
corpor a tiva e cUentriare e 
ciò impone al nostro partito 
una lotta dura e difìlcile per 
costringere la De a mutore 
rotta. 

Plresu|i|Msto fondanentale 
per il successo dì questa 
nostra lotta è la piena eoe- 


Angius 

La Sardegna — ha detto 11 
compagno Angius — sta at¬ 
traversando una crisi che in¬ 
veste vasti settori produttivi. 
Sulla Sardegna si scaricano 
le contraddizioni dello svi¬ 
luppo distorto del Mezzo¬ 
giorno e la crisi di interi set¬ 
tori dcireconomia nazionale 
come per esempio le crisi 
delle Partecipazioni statali e 
quella più s^cifica delle fi¬ 
bre. Negli ultimi anni non vi 
è stato aumento del reddito 
regionale lordo, = mentre sia¬ 
mo di fronte a perìcoli di 
recessione e di sempre mag¬ 
gior -4 dipendem^i dell’econo- 
mia sarda da quella del pae¬ 
se. In questa situazione vi è 
stato uno sviluppo di lotte di 
tipo nuovo, come nel bacino 
minerario e a (Xtana, che ha 
visto la saldatura delle lotte 
per l’occupazione, mentre la 
creazione di una unità politi¬ 
ca tra i lavoratori e le istitu¬ 
zioni ha fatto un decisivo 
passo in avanti. 

Si va altresi estendendo 
l’esprìenza delle conferenze 
di produzione, ma fl metodo 
della - ' programmazione de¬ 
mocratica. avendo come base 
nuovi rapporti fra masse c 
istituzioni e implicando la ri¬ 
forma dello stato e deU’isti- 
tuto autonomistico, pmie fl 
problema della saldatura tré 
l’azione di rinnovamento di 
settori ^ interi dell’economia 
naziiHiale e la sollecita attua¬ 
zione. come risposta alla cri¬ 
si, del piano di rinascita del¬ 
la Sardegna. Avvertiamo che 
su questo terreno si gioca la 
credibilità della istituzione 
autonomistica, ■ a cui occorre 
rispondere con un nuovo 
slancio di rinnovamento del- 
ristituto stesso. Occmte allo¬ 
ra rilanciare la battaglia au¬ 
tonomista che vada ben oltre 
la mera difesa dell'esistente, 
ma che riproponga tutti ince¬ 
ri i termini di uno sviluppo 
organico dell'economìa sarda, 
superando cosi il pericolo di 
vedere • vanifìcato il nostro 
disegno strategico, che è uno 
dei punti più avanzati ottenu¬ 
ti con le lotte dei lavoratori. 
Occorre su questo terreno u- 
na grande coerenza dd ino- 
viiiiento . dei lavoratori nel 
suo coTOfflesso teso a ripro¬ 
porre i temi di uno sviluppo 
organico deH’economia sarda, 
poiché se da un Iato vi è una 
alta combattività della classe 
operala, in altri settori si 
stenta a orientare in senso 
giusto le spinte che pure so¬ 
no presenti. Maggior impegno 
ad esempio diciamo porre 
nello sviluppo del movimento 
di lotta nelle campagne. do\'c 
stanno agendo groppi che 
puntano se non alla conser¬ 
vazione defl'esistente alla va- 
mfìcazione della riforma del¬ 
l’assetto ' agro-pastorale pun¬ 
tando all'utilizzazione dei 
vecchi meccanismi di ^lesa. 
Vi sono certo problemi di o- 
rientamento e di fxierenza 
pitica dd morimento che 
ddibono ess ere affrontati con 
decisione se non si vuole ri¬ 
schiare dì vanificare le no¬ 
stre lotte. Occorre sottolinea¬ 
re però maggionnente il 
problema ddrautonoma Ini¬ 
ziativa delle forre politiche 
nell'intesa autonoimistica. 
passando noi stessi ad un 
impegno nuovo nello sviluppo 
del movimento di lotte per 
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l’attuazione delle Intese, un 
movimento che deve essere 
unitario, politico e di massa. 

Non dobbiamo : lasciare a 
nessuno, - ma su questo ^ invi¬ 
tare tutti alla coerenza, la 
possibilità di una «appropria¬ 
zione* delle intese che costi¬ 
tuiscono il terreno nuovo nel 
quale ogni forza politica può 
esercitare il proprio ruolo. Vi 
è ‘ quindi un ruolo nuovo di 
lotta dei partiti e un grado 
di responsabilità alle quali 
non dobbiamo sottrarci noi c 
non deve sottrarsi il movi¬ 
mento dei lavoratori. Occorre 
dare il senso di questa re¬ 
sponsabilità ai lavoratori e 
alla classe operaia. Qui sta il 
grande valore del rilancio 
per il quale lavoriamo in 
Sardegna del movimento per 
una programmazione demo¬ 
cratica regionale dello svi¬ 
luppo economico. Ma il pas¬ 
saggio politico tra la defini¬ 
zione dei programmi c la lo¬ 
ro attuazione pratica, pre¬ 
suppone un più ampio rap¬ 
porto unitario tra le forze 
rinnovatrici ' e ' un più alto 
grado di collaborazione tra le 
forze democraticlie per il 
quale nelle prossime settima¬ 
ne lavoreremo. 

Barbieri 

La -questione che - sta 'al 
centro del nostro dibattito — 
ha detto Barbieri — è come 
collegare ■ la mobilitazione 
delie masse all'azione. del 
partito nei parlamento e nei 
confronti ' del governo, per 
fare avanzare i rapporti poli¬ 
tici nel paese. Già un anno fa 
abbiamo reagito ad un mo¬ 
mento di difficoltà e di in¬ 
comprensione lanciando una 
grande campagna di orienta¬ 
mento e di organizzazione del 
partito c in fabbrica. Oggi al¬ 
l'Alfa Romeo abbiamo colto 
il risultato più positivo della 
nostra linea di coinvolgimen¬ 
to della classe operaia con la 
recente conferenza di produ¬ 
zione che ha dato importanti 
risultati positivi. Di fronte al¬ 
la completa assenza di pro¬ 
spettive. e di capacità di ri¬ 
cerca di tali prospettive, da 
parte dell’IRI e delia dire¬ 
zione aziendale, i lavoratori 
hanno saputo rispondere con 
indicazioni concrete, basate 
su un’analisi scientifica del 
mercato e del prodotto. Essi 
hanno anche rifiutato la faci¬ 
le soluzione dei finanziamenti 
di «salvataggio», affermando 
con forza che questi dovran¬ 
no essere subordinati a pre¬ 
cisi piani di sviluppo. 


con la partecipazione > della 
quasi totalità dei lavoratori, 
è stata condotta un’aimli’..l 
particolareggiata : della fab¬ 
brica — con proposte concre¬ 
te sull’occupazione femminile, 
i giovani, • fl recupero degli 
ammalati e rorganizzazione 
del lavoro — che ha fatto 
compiere ai lavoratori un no¬ 
tevole salto di qualità ini¬ 
ziando ' quel processo i di 
riappropriazionc deU’intero 
ciclo produttivo, indispensa¬ 
bile per combattere i difetti 
dcH’assenteismo ' e • della 
microconfUttualità - senza ^ ca¬ 
dere nel moralismo. Gli altri 
risultati di rilievo consistono 
nell’aver sconfitto il tentativo 
di divisione tra i lavoratori 
del nord e del sud e nell’aver 
coinvolto in modo positivo, 
anclie se ancora iiisufficicnte, 
strati di lavoratori tradizio¬ 
nalmente controllati dalla di¬ 
rezione (i «settimi livelli» e 1 
capi intermedi) che possono 
essere sottratti alle tentazioni 
corporative solamente se il 
movimento operaio saprà 
prendere atto della crisi cho 
attraversano e offrire loro uu 
nuovo ruolo positivo nel ri¬ 
sanamento della fabbrica • 
della società, 

E’ emerso inoltre in modo 
prepotente l’esigenza ormai 
improcrastinabile della parte¬ 
cipazione dei lavoratori alla 
vita aziendale, e questo pro¬ 
prio di fronte ad un grava 
atteggiamento di deresponsa¬ 
bilizzazione <6 di fuga dalie 
proprie ■ responsabilità del 
gruppo dirigente. L'iniziativa 
Ila quindi rivelato una classa 
operaia per alcuni versi più 
avanzata di quei settori del- 
l’FLM elle hanno insinuato, 
senza molto successo il peri¬ 
colo della confusione dei ruo 
li tra classe ceraia e dire¬ 
zione aziendale. Non va infi¬ 
ne sottovalutato il fatto che 
sull’iniziativa e sui temi della 
conferenza, siamo riusciti a 
costruire un ' processo unita¬ 
rio ' sostanziale tra i partiti 
organizzati in fabbrica (PCI. 
PSI e DC) avendo come rife¬ 
rimento l’accordo a sei c la 
sua attuazione. 

L’obiettivo è ora di gestire 
questo primo grosso risulta¬ 
to e andare avanti ancora su 
questo terreno, preparandoci 
ad evitare, con una decisa 
battaglia di ' orientamento, 
che le difficoltà future ci 
facciano ritornare ad . una 
pratica di cedimento nei 
confronti della demagogia e 
dell’illusione secondo cui la 
difesa degli interessi dei la¬ 
voratori si possa ottener* 


Inoltre, per la prima volta I con le chiusure corporative. 



Nel numero 43 in edicola- il 4 novembre 
Un eccezionale fascic(^ . . 

n Contenapcoraneo 

dedicato atta riflessione sul 
n^^wrtotraVesperienzasoìdetìca ■ 
e il processo rivobtzionario mondiale 

Dall'analisi ddUt realtà attuale dett'Urss 
all'^otesi dette nuove froiuiere 
del socialismo in Occidente 



UBRBHA E DISCOTECA RINASOTA 

# Vii BiHegk» (hovi 1-2 hm. 

• Tuffi i libri • I Mri HiM td triiri 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA - RRENZE 
A. S. N. U. 


L'Azienda Municipalizzata Servizi'Nettezza Urbana di 
Firenze ha indetto le seguenti gare da tenersi mediante 
licitazione privata con il metodo di cui alla lettera A) del- 
rari. 1 della lene 2-2-1973, n. 14. .- 

— Acquisto di n. 36 milioni di saochi di polietilene da tt. 25. 

— Acquisto di n. 6.5 milioni di sacchi di polietilene da IL SO. 
L’avviso è pubMkato sul BoUetttno della Regione To¬ 
scana. Le domande di parteeipasione alle licitazioni pri¬ 
vate dovranno pervenire alla Dlmione deU’A.8J9.U. (Fl- 
renre. Via Baccio da Montelnpo, 50 • cjLp. 50142) entro le 
ore 12 dri dodic es i m o gtorno dalla pubbUcazione sul Bol¬ 
lettino (Mia Itoglone Toocana. .. 

nrenre 16-10-1977 IL OnUETTORB 

’ < Dr. Ing. Binili* 
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DoinOnita '' L '^**"'^***'^' omaggio in doo città emiliane 


Sugli schermi italiani «Al di là del bene e del male 
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f lUn migliaio di documenti,. terzetto 

dnema per su come lavorava Visconti i scombinato 


I. r - .i 


, chiusi I 

fi-l, » • H ‘ ' 

Cinema per 
sciopero^ 


ROMA — In seguito alla rot¬ 
tura delle trattative per il 
rinnovo del contratto dei la¬ 
voratori addetti all’esercizio 
dei locali cinematografici, la 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
ha proclamato lo stato di a- 
gitazione della categoria ed 
uno sciopero nazionale di tut¬ 
te le sale per • domenica 
6 novembre. A questa deci¬ 
sione. afferma un comunicato 
, dei sindacati, è pervenuta la 
delegazione dei lavoratori a 
conclusione di due giorni di 
riunioni ' con TA-ssociazione 
degli esercenti ANEC-AOIS, 
nel corso dei quali sono stati 
dibattuti i problemi relativi 
alla situazione attuale del 
settore. , 

” Nel merito delle questioni 
poste daila piattaforma di 
rinnovo contrattuale, i sinda¬ 
cati ricordano che la delega¬ 
zione dei datori di lavoro 
dopo essersi resa conto della 
impossibilità di mantenere la 
pregiudiziale nei confronti 
deli’apDlicazlone dell’accordo 
interconfcderale relativo alle 
festività abolite, si è dichia¬ 
rata disponibile alla regola¬ 
mentazione della materia, a 
condizione che venisse rinvia¬ 
ta al maggio prossimo la di¬ 
scussione sulle questioni po¬ 
ste dalla piattaforma rivendi¬ 
cativa stessa. 

Molto più grave e chiara¬ 
mente rivelatrice del modo 
come l’AQlS intende porsi 
nei confronti della crisi, è 
stata inoltre l’offerta di trat¬ 
tare in ogni regione l’aumen¬ 
to di compensi economici, sia 
pure sotto forma di indenni¬ 
tà una tantum. Con questa 
proposta l'AGIS non solo ha 
«mentito quanto finora .so¬ 
stenuto circa la impossibilità 
per il settore di « sopportare 
il benché minimo aggravio 
dei costi », ‘ ma ha * rivelato 
chiaramente che la caparbia 
opposizione all’apertura della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto nasce essenzialmen¬ 
te dal rifiuto di confrontarsi ' 
sulle questioni di politica ci¬ 
nematografica contenute nel 
documento del sindacati. 

La proposta ANEC-AGIS è 
giudicata dalla Federazione 
dei lavoratori dello spettacolo 
come una precisa scelta di 
campo e un vergognoso ten¬ 
tativo di far leva sulla tratta¬ 
zione in sede territoriale di 
compensi economici forfettari 
neirassurdo tentativo di di¬ 
strarre l’attenzione del mo¬ 
vimento sindacale dai reali 
problemi del settore e favori¬ 
re cosi JU processo di con¬ 
centrazione in ‘ atto, indebo¬ 
lendo ulteriormente l’area del 
piccolo e medio esercizio. 

Sindacato e lavoratori sono 
consapevoli che, nella situa¬ 
zione di crisi strutturale del 
settore, ove l’aggravio del 
costi gestionali non venisse 
accompagnato da provvedi¬ 
menti tesi a correggere e a 
modificare alcuni meccanismi 
Insiti nel mercato, l’intera a- 
rea dell’esercizio che opera al 
di fuori delle concentrazioni 
risulterebbe colpita e con es¬ 
sa gli stessi livelli di occupa¬ 
zione. 

Pertanto la Federazione — 
conclude il comunicato — è 
dell’avviso che non si possa 
ulteriormente rinviare l’aper¬ 
tura della trattativa su tutti 
gli aspetti . contenuti nella 
piattaforma,' ritenendo neces¬ 
sario avviare il ■ confronto 
non solo sulla normativa e 
sugli aspetti economici del 
contratto, ma soprattutto sui 
problemi relativi alla difesa 
‘ delle strutture e dell'occupa- 
zione, alla riattivazione della 
domanda e alla modifica dei 
■ criteri di distribuzione, alla 
riconversione dei programmi 
e aH’impegno di discutere 
' con i sindacati le questioni 
attinenti ai processi di ri¬ 
strutturazione e alla politica 
dei prezzi. 


A Reggio e a Modena.saranno presentali ai pubblico diapositive, 
^ bozzetti,^ lettere,'registrazioni dal vivo sui sessantacinque spetta¬ 
rceli di prosa e lirici allestiti dal regista - In programma anche 
^ rassegne ^ cinematografiche,, un concerto e una tavola rotonda 




iì 
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Il nuovo film di Liliana Caiani s'impernia sul sodalizio 
• fra Nietzsche, Lou Salame e Paul Rèe, alla fine del- 
rOttocenlo Tematica insidiosa e squilibrio stilistico 






ROMA — « Vi.sconti: il teatro 
e il cinema ». Sotto que.sto 
titolo si raggruppano le due 
manifestazioni organizzate 
dal Comuni di Reggio Emilia 
e di Modena con il patrocinio 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna. . I ■ * 

I particolari delle due ini- 
zlatlvo, di notevole rilievo 
culturale e sociale, .soprattut¬ 
to per il pubblico cui vengo¬ 
no destinate, sono stati il¬ 
lustrati ieri mattina a Roma 
dagli assessori alla cultura di 
Reggio Emilia e Modena, 
Giuseppe GherpelU e Ales¬ 
sandro Magni, nonché dall'at¬ 
tore Romolo Valli e da Cate¬ 
rina D’Amico, curatrice della 
tnosiru di Reggio Emilia. 

• cominciamo da questa, che 
ci .sembra la pia mteres.sanle. 
Vuole essere, nelle intenzioni 
degli organizzatori, t'anaii.si 
del sessantacinque spettacoli 
— al prosa e u'opcra — al¬ 
lestiti da Luchino Visconti 
nel corso della sua vita. CI si 
è avvalsi non solo di mate¬ 
riale fotograllco, in parie già 
noto, pur se ora arricchito 
da oltre cento diapositive, 
ma anche di bozzetti, appun¬ 
ti, annotazioni a margine di 
copioni, lettere, documenti, 
cui si sono aggiunti i rlteri- 
mentl pittorici e letterari ai 
quali spesso Visconti si {spi 
rò per le sue messe in scena 
(una sala ospiterà 1 cinque 
costumi di Mario CJhlarl pei 


VOreste di Alfieri). Attravef 
so l'esame di tutte questa 
testimonianze sarà possibile 
seguire la nascita degli spel 
tacoli, e lo stesso evolversi o 
modificarsi del progetti tea 
trali. Tradotta la casa In ci 
fre, si tratta di quasi mllis 
«pezzi », di ’jOi pannelli e di 
tre • ore di registrazioni dal 
vivo, cioè Interviste radiofo 
nlche o al magnetofono in 
cut lo stesso Visconti, n 
spondendo a domande o rac 
contando direttamente, parta 
del suo modo di fare teatro, 
con particolare richiamo al 
« lavoro a ■ tavolino » e all.x 
preparazione dclTattore di 
teatro. Ma la mostra, che sa¬ 
rà alle.stltH nelle sale del Ri 
dotto del Teatro Municipale, 
non al indirizza unicamente 
agli specialisti, ai conosclton 
più attenti di uno del grandi 
innovatori del teatro italiano: 
11 principio che ha guidato 
sia gli amministratori citta 
dilli, sia la curatrice è .stato 
quello di informare il pubbli 
cu più vasto, soprattutto dei 
giovani e del • lavoratori, sui 
modo di operare di un genia 
le regista italiano e su tutto 
un periodo della no.<itra sto 
ria teatrale. 

Se la mostra di Reggio, ch« 
si aprirà il 2 novembre - 
giorno della nascita di Lu 
chino Visconti — verrà in 
seguita ospitata anche e Mo 
dena, in questa seconda città 
emiliana si aprirà, il 3 no 


vembre. una « documentazlm 
ne h di tutti 1 film in costu 
me realizzati dall’autore c .u 
svolgerà una tavola rotonda 
basata su una relazione die 
Il compianto critico Adellu 
Ferrerò aveva preparato pei 
l’occasione. Dall’8 al 17 no 
vembre e dal 22 novembre ai 
U dicembre avrà luogo, sem 
pre a Modena, una rassegna 
di tutti 1 film del regista, con 
l’unica esclusione di Ludwig. 

Una parte della ras.segna 
cinematografica sarà replica¬ 
ta a Reggio Emilia (18-25 no 
vembre). Qui, la sera del 2 
novembre, l’« Omaggio a Vi 
sconti » si estrinsecherà nel 
l’eseoiizlone, al Teatro Munì 
cipale, della Quinta Sinfonta 
di Gustav Mahler. una delle 
musiche predilette di Viscon 
ti. 

L’impegno delle ; ammini¬ 
strazioni comunali emiliane 
in campo culturale non è 
nuovo. A Reggio Emilia sono 
già state allestite importanti 
mostre dedicate a Schoen- 
berg. a Maiakovskl, Stani- 
slavski e Meyerhold, al grafi¬ 
co olandese Escher. 

DI speciale interesse si an¬ 
nuncia il catalogo, che com¬ 
prenderà, oltre a scritti su 
Visconti regista di opera e di 
prosa, una biografia, una 
teatrografia e una bibliogra¬ 
fia. 

m. ac. 


le prime 


Cinema 

Mogliamante . 

Siamo in un paesone vene¬ 
to ai primi del ’900. Antonia, 
moglie di Luigi, commercian¬ 
te in vini (ma questa attività 
gli serve soprattutto per co¬ 
prire attività anarchico-rivo¬ 
luzionarie). passa le sue gior¬ 
nate a letto In preda ad una 
malattia, più immaginaria 
che reale, che le Impedisce 
di camminare. 11 marito ■ la 
trascura fin dal primi tempi 
del matrimonio ed è sempre 
in giro per i suoi affari; da 
uno di questi viaggi non tor¬ 
nerà. Avendo assistito all'uc¬ 
cisione di un suo conoscente, 
deve nascondersi. Rimandato 
a casa il carrozzino vuoto, 
grazie ad una pascoliana ca¬ 
vallina (non stoma), si rifu¬ 
gia dal cugino Vincenzo che. 
guarda caso, abita proprio di 
fronte alla sua villetta. Dalle 
finestre del solaio, dove pas¬ 
sa - giorni di '* segregazione, 
l’uomo può spiare, non visto, 
tutto quello che succede nel¬ 
la sua ex camera da letto e 
nei dintorni. Assiste cosi alla 
rapidissima « rinascita » del¬ 
la moglie, la quale, suppo¬ 
nendolo morto (ma poi si ri¬ 
crederà). decide di prendere 
in mano le redini dell'azien¬ 
da : per reperire i clienti si 
affida alla fedele cavalla, che 
conosce gli usi e 1 costumi, 
assai liberi d’altronde, del pa¬ 
drone; la simpatica bestia la 
porta in giro per la provincia, 
fermandosi davanti ai luoghi 
a lei familiari: una povera 
locanda, situata sullo sfondo 
di ' uno stupendo panorama, 
un ricco circolo della caccia, 
un albergo equivoco. La don¬ 
na ripercorre ritlnerarlo del 
marito e. in preda ad un 
odio-amore più detto che di¬ 
mostrato. cerca di vivere tut- 


Spettacolo di Rie e Gian a Roma 

Quattro, farse di Fo 
un DO fuori tempo 


ROMA — Quattro farse di 
Dario Fo. risalenti alla fine 
degli Anni Cinquanta, cimen¬ 
tano le non eccelse virtù di 
Rie e Gian, già passati alla 

K jsa la scorsa stagione con 
strana coppia di Neil Si¬ 
mon. 

- I testi prescelti stavolta so¬ 
no. nell’ordine: / cadaven si 
spediscono e le donne si spo¬ 
gliano. « farsa gialla » che 
' echeg^ certo umorismo ne¬ 
ro anglosassone; Gli imbian¬ 
chini non hanno ricordi, «far- 
‘ sa per clown ». la quale mol¬ 
to richiede alle capacità ge- 
O^uali e mimiche degli inter¬ 
preti; A’oR tutti i ladri ven¬ 
gono per nuocere, «pochade 
a chiave raddoppiata ». che 
assume e porta a un’ironica 
esasperazione 1 meccanismi 
tipici del genere; La Marcai- 
‘ fa, dove si riscontrano 1 temi 
e le cadenze d’un repertorio 
- popolaresco e padano dell’Ot- 
-tocento. ' 

Nelle mani dei giovane Da¬ 
rio Fo e delia sua ottima 
Compagnia di allora, questi 
atti unici si affidavano feli¬ 
cemente a una precisa stiliz¬ 
zazione. all’esattezza crono¬ 
metrica del ritmo, a un estro 
funambolico sfiorante 1 limi¬ 
ti dcH’astratto. dLsImpegnato 
tn buona misura dai compi¬ 
ti della satira sociale, dive¬ 
nuti via via preminenti c 
^uMl oascssivi nell’autore^at- 
jtm gai. anzi. 1 riferimenti 
‘^ÉÉMtmailià del tempo risul¬ 


tano i più fragili e caduchi, 
superati come appaiono, bene 
o male, dai fatti (in un paio 
delle farse ricorre li motivo 
del divxirzio come cosa im¬ 
possibile); e forse qualche ta¬ 
glio o aggiornamento avreb¬ 
be giovato. 

II pimto centrale è. comun¬ 
que. che Rie e Gian sono co¬ 
mici di mediocre talento e di 
scarso rigore: riescono forse 
meglio nella pochade, una 
macchinetta che in qualche 
modo va avanti da sé; ma 
rimprcssione d’insieme è di 
trovarsi davanti a un varietà 
televisivo, appena un po’ so¬ 
pra il normale livello. La re- ^ 
sponsabilltà non ultima di 
lutto ciò tocca al regista Fi¬ 
lippo Crivelli, che pure si è 
dimostrato uomo di cultura e 
di gusto non volgare, in al¬ 
tri casi. Quanto ail’impianto 
scenico delio stesso FP. tra 
elisabettiano e costruttivista 
(i costumi sono di Pia Rame) 
non ci sembra sfruttato ade¬ 
guamento. Attorno ai prota¬ 
gonisti. una mezza dozzina di 
volonterosi colleghi, fra i qua¬ 
li spicca Laura Ambesl. che 
però rifà un tantino troppo 
Franca Rame. Anche ’Teresa 
Dossi se la cava, ed è una 
beila stangona, il che non 
guasta. 

Alla « prima » romana, al 
Valle, un pubblico di bocca 
tmona ha riso e applaudita • 




ag. M. 


te le esperienze del suo uomo: 
si fa degli amanti, prova un 
amplesso a tre, si dà all’at¬ 
tività politica, eccetera. Natu¬ 
ralmente si invaghisce di un 
giovane medico, anche lui di 
idee aperte e progressiste. 
Luigi, dietro le imposte chiu¬ 
se. s'ingelosisce e, poiché or¬ 
mai le sue peripezie legali 
sono finite, toma a casa do¬ 
ve Antonia, non più solo mo¬ 
glie, ma anche e soprattut¬ 
to amante e donna liberata. 

10 aspetta. 

^ Soggetto e sceneggiatura di 
Rodolfo Sonego, regia di 
Marco Vicario, Mogliamante 
è film ambizioso, che vorreb¬ 
be dire la sua sul problema 
deH'emancipazione femmini¬ 
le. retrodatando certi aspetti 
del movimento femminista di 
oggi, soprattutto neU'amblto 
sessuale, ad un periodo sto¬ 
rico in cui le donne muove¬ 
vano solo i primi passi nelle 
lotte contro lo sfruttamento 
nel campi e nelle fabbriche. 
Comunque, invece di ricorre¬ 
re alle idee, si è fatto qui 
appello a scenografi (Mario 
Garbuglia) costumisti (Luca 
Sabatelli) arredatori ' (Carlo 
Gervasi) di vaglia e a un di¬ 
rettore delia fotografia pure 
di valore (Ennio Guamleri). 

11 risultato è un prodotto di 
bell’impianto esteriore, ma 
fumettistico e di un fasti¬ 
dioso didascalismo. 

' La regia non si allontana 
dal «campo e controcampo», 
salvo che in rarissimi mo¬ 
menti. e certo non aiuta la 
riuscita dell’opera l'interpre¬ 
tazione. totalmente monocor¬ 
de. di Laura Antonelli. la cui 
voce afona è una vera tor¬ 
tura auricolare. 

Marcello Mastroianni fa 
quello che può. ma è costret¬ 
to dai copione a ^ situazioni 
e battute impossibili. Accan¬ 
to alla coppia sono Gastone 
Moschin. novello «gplllo par¬ 
lante», Annie Belle, Léonard 
Mann. William Berger. Olga 
Karlatos. Stefano Patrizi ed 
Elsa Vazzoler. 


Ecco noi 
‘ per esempio.:' 

A Milano si incontrano ca¬ 
sualmente Clic, fotografo 
squattrinato, ma generoso, 
sempre in - caccia dell’occa¬ 
sione buona.. e Palmambro- 
gio. ingenuo poeta di pro¬ 
vincia. giunto in città alla ri¬ 
cerca di un editore. 

Tra i due nasce una simpa¬ 
tica solidarietà, che dovrebbe 
aiutarli a sopravvivere in una 
metropoli sconvolta, quasi o- 
gni giorno, da fatti di violen¬ 
za. Ma la jella che perseguita 
Clic non lo abbandona: più 
si sforza di assumere tm at¬ 
teggiamento di fiducia nei 
confronti della vita, più le 
cose gii vanno male, anzi ma¬ 
lissimo. Quando ha ottenuto 
l’informazione giusta, un col¬ 
po di pistola degli autori di 
un sequestro di cui sta foto¬ 
grafando le « gesta ». centra i' 
obiettivo e lo rende cieco. Pu 
re. egli non s’arrende ancora. 

Adriano Celenlano è Clic, e 
Renato Pozzetto è Paimam- 
brogio. Sergio Corbucci li ha 
calati in un contesto milane¬ 
se spinto ai parossismo, nel 
quale la coppia si muove co¬ 
me più le piace. Ma se 1’ 
idea iniziale — il contrasto 
tra due personaggi « puliti » e 
una società « sporca » — non 
era cattiva, il regista e gli 
sceneggiatori (Giuseppe Ca¬ 
talano e Sabatino Ciuf fini) 
hanno poi rimpinato il film 
di tali assontità per mandar 
avanti la storia, che quanto 
ne risulta è un pirodotto as¬ 
sai modesto e parecchio noio¬ 
so. Celentano e Pocieito, la¬ 
sciati in litartà, ripetono 
tatù t luoghi oomanl che il 
pUbMico ‘ già < oonaaoa eoo»- 


preso un numero di « super- 
molleggio » ' del cantante 
(qui, però, «muto»). >< 
Fungono da contorno Bar¬ 
bara Bach, Antonio > Casa¬ 
grande, Giuliana Calandra, 
Franca Marzi e Capucine. 

ma. c. 


Abissi 

In luna di miele alle Ber- 
mude, Gali e David condu¬ 
cono il loro idillio nelle pro¬ 
fondità sottomarine, ma. se 
alla fanciulla preme soltanto 
la carezza delle onde, il gio¬ 
vanotto insegue strani sogni. 
Chi cerca trova, e cosi Da¬ 
vid toma a ' galla con una 
misteriosa boccetta, pescata 
in un relitto. Trattasi di mor¬ 
fina, molto appetita da un 
gangster locale, che da tem¬ 
po vorrebbe impadronirsi del¬ 
l'intero carico di droga gia¬ 
cente nei flutti. Comincia 
dunque un carosello di mi¬ 
steri e di avventure, in que¬ 
sto mare che sembra un su¬ 
permercato: mentre sulla 

terraferma si sviluppano gli 
intrighi, conditi da riti vudù 
a base di zampe di gallina e 
succo di pomodoro, negli a- 
bissi, infatti, si fa shopping 
per tutti i gusti (gioielli, ar¬ 
mi. stupefacenti, pesci esotici 
o feroci). / 

Direttamente dagli spro¬ 
fondi del ridicolo, dai quali 
non si fa ritorno, nonostante 
la faccia di bronzo e la pel¬ 
le ' d'acciaio dei - personaggi, 
proviene questo spettacolonc 
sgangherato diretto da Peter 
Yates. il cineasta britannico 
(ma da tempo attivo a Hol¬ 
lywood) ' che sembra aver 
fatto naufragio dopo alcuni 
approdi felici come Bullit, o 
Gli amici di Eddie Coyle. 
Tratto da un fortunato ro¬ 
manzo del giornalista Peter 
Benchley. che oltre ad esse¬ 
re l'autore del testo lettera¬ 
rio dello Squalo, è stato tra 
gli incensieri preferiti del fu 
presidente-bombardiere John¬ 
son. Abissi è un film imbot¬ 
tito di pessimo cinema alla 
rinfusa. 'Tra > gli ' interpreti, 
Jacqueline Bisett. bellezza or 
mai sgargiante che fu svelata 
un di proprio da Yates. in 
BulUtt, e lo shakesperiano 
Robert Shaw. che dopo Le 
squalo e Abissi sta diventan 
do un predatore ingordo nel 
l’acquario hollywoodiano. 


Herbie al Rally 
di Montecarlo 


Sapete perché rormai miti¬ 
co « maggiolino » Volkswagen 
ancora impazza sullo scher 
mo a dispetto della recente 
« riconversione » della gran 
de ditta automobilistica te 
desca? E* semplice: perché 
questa macchina da leggenda 
negli Stati Uniti si fabbrica 
tuttora. Che vi credevate, il 
colosso industriale di Walt 
Disney non fa mica nulla 
gratls_. 

Detto ciò. Herbie al Rally 
< di Montecarlo resta pur 
sempre un filmetto squisito, 
perché stavolta l'automobile 
non ha soltanto un’anima, 
ma possiede pure un cuore, 
e relega definitivamente gli 
! umani tra I peggiori rottami 
morali e materiali. Giusta 
nemesi dell'era tecnologica. 
Se Herbie va a spasso con 
una sinuosa ed avvenente 
Lancia coupé, regalandoci un 
idillio bizzarro quanto tenera 
il merito è tutto di Gordon 
Buford (creatore del «perso¬ 
naggio») e dello sceneggia¬ 
tore Arthur Alsberg. poiché 
la regia di Vincent McEveety 
è assai tirchia, e la prestazio¬ 
ne degli Interpretf Dean Ja 
nes e Don Knolts non supe¬ 
ra il livello di certi Papà Na¬ 
tale a cottimo che si vedono 
per le strade di New York. 
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Il titolo del nuovo film di 
Liliana Cavani, ‘ inevitabile 
suscitatore di polemiche, è 
quello stesso dell’opera forse 
più celebre di Friedrich Niet¬ 
zsche. Al di là del bene e del 
male. Ma il famoso e discus¬ 
so filosofo tedesco non è il so¬ 
lo personaggio delia vicenda, 
che abbraccia 1 due decenni 
conclusivi del secolo scorso: 
accanto a lui si coliocano, a 
formare (come sarebbe acca¬ 
duto nella realtà, per un cer¬ 
to periodo) una sorta di lai¬ 
ca trimurti, il meno noto 
scrittore ebreo Paul Rèe e. in 
posizione più spiccata, Lou 
Salome, giovane donna, e- 
brea pure lei e russa d’ori¬ 
gine. di forte temperamento 
e d’intelligenza non comune. 

I tre, dunque, costituisco¬ 
no un sodalizio prima cultu¬ 
rale che affettivo ed erotico 
(d’un erotismo più o meno 
sublimato, sebbene 1 due uo¬ 
mini siano variamente inna¬ 
morati di Lou). destinato a 
spezzarsi più volte, lasciando 
in solitudine ora l’uno ora 1’ 
altro del suol membri, ramin¬ 
ghi per le città d’Itaiia e di 
Germania. Il disprezzo per 
la morale dominante, l’avver¬ 
sione (ricambiata) agli isti¬ 
tuti della democrazia borghe¬ 
se, il parallelo scettico distac¬ 
co dal movimento socialista 
dell’epoca uniscono Frilz (co¬ 
si viene qui quasi sempre 
chiamato Nietzsche, con una 
punta di civetteria). Paul e 
Lou: ma altre cose importan¬ 
ti li dividono. In sostanza. 
Lou. rivendicando l’as.soIuta 
autonomia delle proprie e- 
sperienze, quelle dei sesso 
incluse (che però, stando 
al fatti accertati, sa¬ 
rebbero venute più tardi), è 
l’unica a seguire, sebbene con 
sbandamenti e contraddizio¬ 
ni. una linea di fondo coeren¬ 
te. precorritrice di motivi del 
femminismo futuro. Sposerà, 
è vero. Karl Andreas, un com¬ 
pagno di studi, ma solo per¬ 
ché costui minaccia effetti¬ 
vamente, in ca‘io contrario, 
di uccidersi; e. dopo la lega¬ 
lizzazione del controverso 
rapporto, si rifiuterà al ma¬ 
rito. 

Fosca la sorte di Paul Rèe. 
che muore - in oscure circo¬ 
stanze. scoprendo, al termine 
di un travagliato itinerario, 
la propria omosessualità la¬ 
tente. Non meno tragica 
quella di Nietzsche, le cui 
idee eversive trovano il pri¬ 
mo, duro ostacolo in fami¬ 
glia: nella madre, nella so¬ 
rella Elisalieth. una bigotta 
fanatica, morbosamente pos¬ 
sessiva verso il fratello, nel 
fidanzato e quindi consorte 
di lei. pangermanista e anti¬ 
semita (Nietzsche ha • rotto 
con Wagner proprio sul te¬ 
ma dell'antisemitismo, e pre¬ 
dica la fine dei nazionali¬ 
smi) ; inoltre, il filosofo è pre¬ 
da di sempre più frequenti 
allucinàzioni. mentre combat¬ 
te con l’oppio le terribili e- 
micranie. prodotte dalla lue 
che va compiendo guasti pro¬ 
gressivi nel suo cervello. Col¬ 
to da un attacco di pazzia 
a Torino, trascorre oltre die¬ 
ci anni nelle mani dei me¬ 
dici e degli odiosi parenti, 
per spegnersi all’alba del No¬ 
vecento. 

Ambiguamente trlonfatrlce. 
ad affacciarsi sull’èra nostra 
è soltanto Lou Andreas Sa¬ 
lome, la cui non breve esi¬ 
stenza seguente sarà forse 
anche più degna d’interesse, 
soprattutto per il suo lega¬ 
me con Freud, che In questa 
« psicanalista selvaggia » eb¬ 
be un’allìeva sveglia e devo¬ 
ta. Ma qui ci sarebbe mate¬ 
ria per un altro film. Su 
quello cui abbiamo assistito 
sì è già stampata la parola 
« fine ». 

Indubbiamente, era impresa 
ardua, se non disperata, rac¬ 
chiudere in ]mo più di due 
ore di proiezione l'intreccio, 
il nesso fra tre personaggi di 
tanto peso, e la ricca proble¬ 
matica morale, filosofica, psi¬ 
cologica (nonché politica) 
implicita in es.si. A venir sa¬ 
crificalo. per primo, nel la¬ 
voro di sintesi, che mescola 
eventi documentati e molla 
libera invenzione, è lo sfondo 
storico echeggiante solo ver¬ 
balmente. o per scorci di im¬ 
magini non troppo significati¬ 
ve (il comizio operaio soffo¬ 
cato nei sangue dai gendar¬ 
mi) E poi; nei momento at¬ 
tuale. che ha visto riaccen¬ 
dersi. anche in campo marxi¬ 
sta. il dibattito sulla possibi¬ 
lità di un recupero critico 
del « pensiero negativo » e di 
una serena valutazione di 
quello che è certo uno dei 
suoi maestri. Nietzsche ap¬ 
punto. al di là di fraintendi¬ 
menti e travisamenti e mani¬ 
polazioni (in Germania come 
in Italia, causa qui anche la 
torbida .mediazione dannun¬ 
ziana). questa ultima, impe¬ 
gnata fatica della Cavani. 
cade ^ tempestiva; ma non 
evita n rischio di contribui¬ 
re a ricollocare nel mito una 
figura la quale, pur se volu¬ 
tamente ridotta a proporzio¬ 
ni umane e « quotidiane ». 
resta per tanti versi (agli oc¬ 
chi, almeno, di un pubblico 
non addottrinato) enigmati¬ 
ca ed ostica. 

Non è tanto questione 
di misura.~e coi bilancino 
quanto, nel) economia narra¬ 
tiva, sia dedicato alle osses¬ 
sioni sesAiall. vere o ipotiz¬ 
zate, di Fritz (e di Paul, e di 
Lou). e quanto scarso rilievo 
sia dato, invece, alle loro eia- 
boraziiHiI concettuali (non li 
vediamo qua.si mai con la 
penna fra le dita, e anche i 
loro libri rimangono general¬ 
mente chiusi). 11 dissidio, lo 
sconcerto sono forse più pro¬ 
fondi. Partita sul prfede d’un 
rovnanxo corposamente man- 
niano o viscontiano. la Ca¬ 
vani si è trovata poi, ne fos¬ 
se o no consapevole, a rac¬ 
contare più l’Es che rio. più 
ITnconscio che la Coscienza 
dei suoi penonaegi. im sen¬ 
ta mutar* stile, se non ln> 
qteglt scarti onirici c fanto¬ 


matici. 1 quali tutto sommato 
stridono col complesso della 
rappresentazione cinemato¬ 
grafica. recando segni diver¬ 
si (Fellini. o Ken Russell), e 
riassorbendosi con notevole 
sforzo, o non riassorbendosi 
affatto (si guardi il balletto 
demoniaco sul ■ gran valzer. 
del Faust di Gounod), in un 
tes.suto di base realistico. E’ 
da supporre che la sceneggia¬ 
tura (della stessa Cavani. di 
Italo Moscati e di Franco Ar¬ 
cali!. il quale firma anche il 
montaggio) sia passata attra¬ 
verso stadi .successivi, senza 
pervenire a una struttura e- 
quilibrata delle sue compo¬ 
nenti. nemmeno nei dialoghi, 
dove le sparse citazioni nlet- 
zscliiane, per e.ssere « dette » 
e non « scritte ». assumono 
un timbro Aforistico e apodìt¬ 
tico maggiore di quel che a- 
vessero. e minacciano di tra¬ 
sformare il Nostro in uno 
sputasentenze da salotto, o 
da birreria. 

Neirinsleme. i ritratti di 
Paul e di Lou sembrano più 
rifiniti, entro 1 limiti che si 
sono accennati, anche per 11 
valoroso apporto degli attori 
Robert Powell e Dominique 
Banda, alla sua nrova più 
matura; lo stes-so Erland Jo- 
scphson (Nietzsche) esce co¬ 
munque con dignità dalle In¬ 
sidie del testo. I! contorno è 
pure ragguardevole; vi ha ri¬ 
salto una Virna Lisi di sor¬ 
prendente incisività, nel pan¬ 
ni di ElLsahelh. E l’apparato 
spettacolare è suggestivo. In 
sen.so tecnico e strettamente 
formale: .sarà doveroso citare 
1 nomi dello .scenografo Lo¬ 
renzo Mongiardlno. del costu¬ 
mista Piero Tosi, deirarclil- 
tetto Nedo Azzini, del diret¬ 
tore della fotografia a colori 
Armando Nannuzzi. del mae¬ 
stro Daniele Paris. 11 quale 
ha composto le musiche ori¬ 
ginali e coordinato gli squi¬ 
siti inserti (da Mozart a Mah¬ 
ler) che la colonna sonora 
comprende. 
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NELLA FOTO: Dominique 
Sonda e Erland Josephson in 
una scena del film di Liliana 
Covoni > 


II , premio Liszt 
ol pianista 
Campanella . 

MILANO — Il pianista Mi¬ 
chele Campanella ha vinto 
per la seconda volta 11 Pre¬ 
mio « Liszt ». istituito dalla 
Perenc Liszt Society di Buda¬ 
pest. con la sua incisione dei 
Concerti N. 1 e H. 2 per pia¬ 
noforte e orchestra di Liszt. 
Il disco è stato inciso con 1’ 
accompagnamento della Lon¬ 
don Phllarmonic Orchestra 
diretta da Uberi Soudant. 


QUALE SCELTA? — Aveva 
ragione Luigi Maia, membro 
del Consiglio di fabbrica del¬ 
la Montedison di Castellanza, 
l'altra sera, quando, interve¬ 
nendo nel dibattito delta ter¬ 
za puntata di Uomini della 
scienza, diceva che la trasmis¬ 
sione costituiva un piccolissi¬ 
mo passo in direzione del .‘su¬ 
peramento delta separazione 
dei ruoli tra scienziati e la¬ 
voratori. cioè tra chi, in que¬ 
sta società, è delegato a « far 
scienza » e chi è, invece, desti¬ 
nato a subirla. 

E' stalo confermato, co',}, il 
valore comple.<>sivo di questa 
sene di trasmissioni della Re¬ 
te due, con le quali la TV 
si è messa finalmente in gra¬ 
do di riflettere esigenze ed 
esperienze che le lotte del mo¬ 
vimento operaio hanno fatto 
maturare nella società lungo 
gli anni piit recenti. Certo, 
si tratta ancora di un’ecce¬ 
zione: e lo ha testimoniato, 
ira l’altro, in ciusciinn punta¬ 
ta. io stacco e.sistente tra il 
telefilm e i dibattiti. 

Sui telefilm pesa ancora 
decisamente la tradizione di 
questo « genere » televisivo: 
nonostante gli sforzi evidenti 
per innovare linguaggio e mo¬ 
duli narrativi (anche questo 
Ipotesi sulla condanna a mor¬ 
te di A. L. Lavoisier di Aldo 
e Antonio Vergine procedeva 
nel rifiuto della consueta imi¬ 
tazione della realtà e organiz¬ 
zava gli interventi dei diversi 
personaggi secondo una logi¬ 
ca ((di ragionamento» piutto¬ 
sto che in funzione della « sto¬ 
na »>, gli autori non riescono 
ancora a cogliere le contrad¬ 
dizioni dei processi storici, 
non riescono a costruire rac¬ 
conti che siano anche analisi 
di situazioni e facciano vive¬ 
re. quindi, i problemi. • 

Vediamo il caso di questa 
puntata dedicata a Lavoisier: 
il tema della « non neutrali¬ 
tà » della scienza, della sepa¬ 
razione del lavoro scientifico 
dalla esperienza sociale, del 
rapporti tra scienza e potere 
politico sarebbe stato impo¬ 
stato a.ssai più chiaramente 
se tl telefilm, facendo perno 
sulla questione dell’Accademia 
delle scienze che il governo 


rivoluzionano voleva abolire 
e che Lavoisier difendeva, 
avesse dato corpo a quel che 
nel dibattito, più tardi, han¬ 
no ricordato Cini e Taglia- 
gambe, cioè alla contraddizio¬ 
ne tra le esigenze e le espe¬ 
rienze della nuova classe 
emergente — la borghesia — 
c le concezioni e le norme 
codificate appunto nella scien¬ 
za propugnata dall’Accademia 
sino alla Rivoluzione france¬ 
se. Si è fatto l'esempio degli 
artigiani che non riuscivano 
a qualificare la loro esperien¬ 
za come ((scienza» perché non 
erano in grado di adoperare 
le formule e il linguaggio del¬ 
l’Accademia e perché ne con¬ 
traddicevano la tradizione. In 
questa contraddizione Lavoi¬ 
sier era pienamente coinvol¬ 
to: ' per un verso era uno 
scienziato che si fondava siil- 
Vespertmento (vedi tutta la 
questione della teoria del flo¬ 
gisto) e che, quindi, contrad¬ 
diceva anche lui la scienza 
ufficiale: per un altro verso 
difendeva la separazione del¬ 
la ricerca e delle strutture ad 
essa delegate. 

Purtroppo, invece, il tele¬ 
film non ha centrato il pro¬ 
blema e non lo ha raccontato. 
facendo una certa confusione, 
ci pare, tra neutralità del¬ 
la scienza e neutralità dello 
scienziato. E’ sembrato, per 
alcuni aspetti, che il nodo 
centrale fosse quello dell’im¬ 
pegno politico e dell’orienta¬ 
mento di.LttVoisier rispetto al¬ 
ta Rivoluzione: questioni di 
certo non secondarie, via che. 
hanno rischiato di venerare^ 
un equivoco. La e scelta di, 
campo » dello scienziato, in¬ 
fatti, è fondamentale — oggi 
come ieri — e basta pensare 
al fatto che uno scienziato 
non può ((far scienza» Insie¬ 
me con 1 lavoratori (cioè, co¬ 
me si è detto, insegnando 
e imparando contemporanea¬ 
mente) se non si pone tn un 
rapporto corretto con essi e 
con la loro esperienza (se non 
sceglie, cioè, di stare « dal¬ 
la loro parte »): ma, poi, la 
« scelta di campo », in sé, non 
basta. Uno scienziato, infatti, 
può anche schierarsi, in quan¬ 
to uomo e cittadino, con le 


forze che intendono trasfor¬ 
mare la società c può anche 
impegnarsi in una pratica po 
litica rivoluzionaria, rimanen¬ 
do, tuttavia, in quanto scien¬ 
ziato, legato al suo ruolo nel 
solco della tradizione accade¬ 
mica, c addirittura resistendo 
al processo di trasformazione 
critica del sapere. 

B’ su questo terreno che si 
generano gli e<tuivoci: e lo si 
è avvertilo anche in qualche 
intervento del dibattito del¬ 
l’altra sera. Per fugare ogni 
equivoco è necessario, quindi, 
approfondire molto i problemi 
ed entrare concictamentc nel 
merito delTesperienza sociale. 


UNA RIPROPOSTA DI FO 
— Non dev’essere stata poca 
la sorpresa dei tclespettatoii 
che. l'altra sera, .m sono sin 
Ionizzati sulla seconda rete 
televisiva per seguire la ri¬ 
presa del « Teatro di Dario 
Fo » dopo la lunga , pausa 
estiva. Probabilmente, nono 
stante il titolo del program¬ 
ma di cui abbiamo visto la 
prima parte. Ci ragiono c 
canto, molti si attendevano 
•uno spettacolo tcatral-televl- 
sivo nella iiadizione segna 
ta. con le precedenti appa¬ 
rizioni sul video, dalle far¬ 
se e dai Misteri. Ma la sor¬ 
presa, ci auguriamo, non ha 
comportato una delusione. 

CI ragiono e canto — sul 
quale • interverremo ampia¬ 
mente dopo la sua conciti 
•sionc, prevista per venerdì 
'> pròssimo — ó infatti uno 
straordinario spettacolo di 
canzoni e musiche di popolo 
raccolte, nel corso di molti 
anni di lavoro accurato, dal 
gruppo di studio c di ricerca 
sul campo clic faceva e fa 
capo al Nuovo Canzoniere 
italiano. Dario Fo, che al 
loro come oggi è il regista 
di questo spettacolo, ha sa 
pitto cogliere, a nostro pa 
rere, attraverso la semplici¬ 
tà stessa della costruzione 
dell’apparato gestuale che 
sottende tutta la rappresen¬ 
tazione, il senso pili profon¬ 
do di questa riproposta. 
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UNA GRANDE OPERA CHE NASCE CON TRE 
CONTRIBUTI ECCEZIONAU 

L’srchivio di un grand* sstUinsnate 

Nel 1099 n—CM I* Oomenice del Corriere: da allora 'è sul 
posto”. Ha Visio tulio deimaiiaida allora, le sue famose ta¬ 
vole a colorì e le sue caraiterisliche illuatrariofri hanno for¬ 
mato un grarKfe documentario in cui i personaggi siaiM 

lutti noi. , . j - 

Questa straordinaria serie di immagini rivìve nelle pagm* 
de; L’Italia del 20~ Secolo. , 
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Oenis Mach Smith * ri famoso storico inglese specialista di 
storia italiana, autore di importanti libri suiritaHa modern^ 
Per L’Italia del 20* Secolo ha scritto acute sintesi storiche 
che costituiscono il fiio'cònduttore dell’opera. 


^riN EDICOLA”! 
‘ma’FASCICOLO: 
; L .1000 ; 


’MZSOM ODITOSE 


GiomslMi • •cffitlofi di oggi 

Se le immeglrJ s I documenti tono del tempo, le nerrazione 
* di oggi: è di noli giomaliali e ecrftiorl che espongono I 
nostro peeusto con HngueOQlo • visione coniem porsh^ 
DIA nà a L’Italia del 20* Secolo H carattere di uni eronace 

ATTENZIONB E* UN’OPERA DA NON 
. PERDME. E* ME(MJO AB BONAR 

aM PNT.eiSPANMEREie L.ISOOOl 
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Per discutere la le gfle all’esame del Parlamento 

Domani (ore 9 , 30 ) 
al Metropolitan 
incontro cittadino 
sull’aborto 

Ieri mattina conferenza stampa dei compagni 
Giovanni Berlinguer e Pasqualina Napoletano 








Spoventoso groviglio di camion all'alba in prossimità del cosello di Piano 


Manifestazione 
ontifascisto 
alle 15 
a Monteverde 

Battere li fascismo e la vio¬ 
lenza; isolare dalla coscienza 
civile e democratica gii agen¬ 
ti della strategia delia ten¬ 
sione e del terrore: queste le 
parole d’ordine della manife¬ 
stazione convocata per oggi 
pomeriggio a piazza delle Sa 
lette, a Monteverde, dai co¬ 
mitati di quartiere della zo 
na con l’adesione della XVI 
circoscrizione. L’appuntamen¬ 
to è fissato per le 15. CI sa¬ 
rà un corteo e poi un comi¬ 
zio nel corso del quale pren¬ 
derà la parola tra gli altri, 
a nome dell’ANPI. il compa¬ 
gno Ugo Vetere. Alla prote- 
.sta antifascLsta hanno adori 
to numerosi uomini politici 
democratici e rappresentanti 
del mondo della cultura e del¬ 
lo spettacolo. 

La XVI circoscrizione (par¬ 
teciperanno all’incontro po 
polare rappresentanti di DC. 
PCI. PSDI. PSI. PRI e PR) 
ha invitato tutti 1 cittadini 
della zona a prendere parte 
alia manifestazione. « .strin¬ 
gendo il proprio legame con 
le istituzioni per fermare la 
mano ai violenti, per stron¬ 
care li progetto reazionario » 



COMITATO REGIONALE — La 

riunione delle III Commiss'one del 
CR convocata per lunedi 3i è 
rinviata > a martedì 8 novembre 
alle ora 16 e ai svolge-a in se¬ 
duta comune con la Commissione 
p.'obleml econom'ei e sociali della 
Federazione romana Concluderà la 
riunione il compagno Giorgio Na¬ 
politano, della segreteria del PCI 

OGGI MANIFESTAZIONE A 
VELLETRI CON PETROSELLh alle 
•re 18 a Velletri in Piazza Ca'- 
rol! manifestazione con il compagno 
Luigi Patroselli della Direzione e 
•agretario del Comitato regìona'e 

ASSEMBLEA SEGRETARI, 
SEZIONE DI ROMA E RRQVÌN-. ] 
CIA — Alle ore 9 alla scuola 
sindacala di Aricela. O.d.g.: .Bi¬ 
lanci a prospettiva dell’iniziativa 
antifascista a della situazione det- 
l'ordina democratico a Roma a 
nella provincia; problemi di svi¬ 
luppo dal partito». Relatore il 
compagno Vincenzo Marini de* di¬ 
rettivo della Federazione. Conclu¬ 
derà il compagno Paolo Ciofi, se- 
fretario della Federazione. 

ASSEMBLEE — SUBAUGUSTA; 
alla 17.30 (Fregosi). .MORA- 
NINO»; alle 18 (Morelli). NUOVA 
ALESSANDRINA; alle 17.30 (Na- 
polatano). NOMENTANO: alle 18 
(Parola). VALMELAINA ; alle 

18.30 (Borgna). QUARTICCIOLO: 

alle 16,30 in piazza (Morgia). 
CERVETERI: alle 18 in piaz» 
(Pochetti). MONTESACRO; alle 
18 (Mosso). .MARIO CIANCA»; 
alla 14.30 (Simone). OTTAVIA 
.F.LLI CERVI»; alle 17.30 (laco- 
faelli). LABARO; alle 18 (Benve¬ 
nuti). BORGO-PRATI: al’e 17 
(Trombetta). TORBELLAMONACA- 
alle 18 (Tuvé). TORRE SPAC¬ 
CATA; «Ite 18 (Loehe). CAPAN- 
NELLE; alte 16 (Di Geronimo). 
PORTA MAGGIORE: alle 17.30 
in piazza (Tozzetti). APPIO NUO¬ 
VO-LANUVIO: alle 17.30 (L. 

Harrison). TRULLO-.. alla 16 in 
p.azza (Betti - TIcca). COLONNA: 
a!'e'17 (Marciano). CIAMPINO: 
alle 18. ALLUMIERE; alle 16.30 
(Gio.-dano). SANTA SEVERA: alle 
o-e 19. PONTE STORTO: alle 19 
(Spera). CASTELNUOVO DI POR¬ 
TO: alle 20. (Onori). CAMPA- 
GNANO: alle‘18 unitaria (Mes¬ 
seri)MONTELIBRETTI : alte 

19.30 attivo (Fitabozzi). PALOM- 
BARA: alte 19,30 (lembo). MON¬ 
TEROTONDO CENTRO- alle 17,30 
•ttivo (P. Leone). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
Sezioni che ancora non lo aves¬ 
sero latto ritirino presso i centri 
tona il materiale di propaganda 
per la manifestazione del Metro¬ 
politan. - * > 

ZONE — «CENTRO»; a CAM- 
PITELLI sem'na-io sulla Kuoia 
alle ore 17 (relaz'one; Miele, con- 
c'usioni del compagno Barletta). 
.OVEST»; a NUOVA MAGLIANA 
e"e ore 17 commiss'oni borgata a 
u-ban'sfea fTegot’ni - Tosi - Imbe'- 
lone). - «NORD.- a TORREVEC- 
CHIA alle 15.30 • coo-d'-ramento 
ft.-n-nlnile XIX Ci-coscrii'one. con 
Coir 

F.C.C.I. — TORREVECCHIA - 
•*e 17 :nte-ce"u’s-e scuo’e nord 
a ta (Leon ) CINECITTÀ: o*e 17 
assemb'ea su'l’est-em'smo. ALBE- 
RONE: ore 15 30 inte-celto’ore 
IX C'rcoscrizione (Antonel!i). 

LATINA — Oggi, alte o-e 16 
atl v” provinciale per il lanc'o del 
tessaramento a! PCI pe- ii '78 
a del piano triema’.e oer Io svi¬ 
luppo del pa-fto. All'atfvo par¬ 
tecipa il compagno P ero Sa'vegni. 
de’la seg-ete-ia del Com’tato -e- 
g'ona’e. Re'-sto-e Rosario Raco, 
della seo-e*B'ia della Federazione. 
GIULIANELLO; ore 20 a*fvo tes- 
se-eme-ifo (Pao'o Ortens’). CI¬ 
STERNA- o-e 16 30 conferenza 
(Ts*-*”' «cp’fst’cì (Aononi-Aba! ). 

FROSINONE — PONTECORVO- 
o-e 17 (Cc-vin"). AUSONIA: a'!« 
«-e 19 (To*n»s). CANINO (con¬ 
trada SanrAnoe'o) : ore 19 (A 
B'anch). SANT’ELIA (cont-ada 
Vil'eluce): o-e 17 (Vacca) ROC- 
CASECCA- ere 20 (Bove). S VIT 
TORE: o*e 19 (Casoni). S. DO¬ 
NATO- CO a!la.*gito alle ore 20 
(An»one!I"s) 

RIETI — MICIGLIANO: o-e 19 
(FaJne'la) POGGIO BUSTONE : 
o-e 19 (De Negri) COR VARO; 
ore 20 fFt"on:i. CITTADUCALE- 
o'e 15.30 (De Neg*i). 


Lutto 

Si è spento 11 compagno 
Remo Leonardi, della sezione 
Tufella AI familiari giunga¬ 
no le condo^ianze del com¬ 
pagni della sentane, della Fe¬ 
derazione e deirUnifA- . 


Far cono.scere la legge, di 
scutorla con la gente, crea¬ 
re ut) movimento di nia.s.sa a 
sostegno di una battaglia par¬ 
lamentare che non sì annun¬ 
cia affatto scontata. Que¬ 
sti alcuni degli obiettivi die 
si propongono le numero.se ini¬ 
ziative promosse in • (|ue.sti 
giorni sui tema dell'ahorto dai 
comunisti romani. Domenica 
al ' Metropolitan (alle ore 9 
e 30) si terrà un incontro cit 
tadino — al quale sono .stati 
invitate rappresentanti dei 
movimenti remminili e fem- 
mini.sti. dei sindacati, delle 
diver.se realtà sociali, del 
mondo cattolico — per di 
-scutcìe sulla legge all’e.sanu* 
del Parlamento, certo, ma 
anche sui molti iirobleiui ad 
essa connessi; dalla preven 
/ione ai consultori alla con 
di/.ione della donna. 

Ieri mattina nel torso di 
una coiireien/M stiiinpa. la 
compagna Pasqualina Napole¬ 
tano Ila illustrato il sigiiifiea 
to della iniziativa di dome 
niea c tiella moliiiita/ione del 
partito su un argomento di 
cosi grande rilievo politico 
e .sociale. .All’incontro con i 
gioriiali.sti era pre.sente il 
compagno (iiovanni ller- 
lìiiguer die Ita fatto il punto 
sul contrastato iter parlameli 
tare della legge (hocci.ita co 
me è noto, al .Senato, sei me 
si fa con un solo voto di 
scarto) e .sugli ostacoli die 
ancora devono essere .su|K*ra 
ti per una sua definitiva ap¬ 
provazione. 

L’esigcnzji die il dibattito 
in Parlamento non rimanga 
una semplice «conta dei vo 
ti * ma .sia l'itccasitme per 
un ampio e .sei etto confronto 
tra le donne, i lavoratori, gli 
stessi operatori sanitari sul 
merito del • provvedimento e 
sulla necessità di diiudere de 
finitivamente il triste capitolo 
dell’aljorto daiidestino, è 
emersa con forza. Cosi il coni 
pagno Berlinguer Ita ricorda¬ 
to quanto abbia ix'sato nega 
tivamente sul voto dello scor¬ 
so giubilò in Senato l'assen/a 
dì un forte movimento a so 
stogilo della legge (ci fu ait- 
cite —- è stato detto — un 
improvviso «calo di tensio 
ne » dopo la votazione favo¬ 
revole alla Camera). Cosi la 
compagna Napoletano ita sot¬ 
tolineato quanto grande e ca 
pillare ’ sia ancora il lavoro 
da svolgere per eliminare re 
sistenze. opposizioni e incom¬ 
prensioni più spesso dettate 
da una cattiva conoscenza dei 
problemi, die da una consa¬ 
pevole scelta politica. 

Una informuzione corretta, 
che non lasci spazio ai to¬ 
ni da «crociata » die qua e 
là riemergono in alcuni set¬ 
tori dello stesso mondo cat¬ 
tolico perciò è e.ssenziale. Aii 
die perche — ha aggiuitto il 
compagno Berlinguer - — - la 
legge pur rappresentanto un 
deciso passo avanti non ri¬ 
solve da sola tutti i problemi 
legati . alla realizzazione di 
una maternità e paternità con¬ 
sapevoli al superamento del¬ 
le gravi disparità sociali 
■ ' Si tratta, iiLsomhin. di fa¬ 
vorire una ' rapida - approva¬ 
zione della legge, ma anche 
di ' preparare il «dopo ^. la 
sua concreta applicazione, al 
di fuori della fin troppo som- 
iicistica (e falsa) contrnppo 
siztmie «aborto si » - «aborto 
no ». Per questo all'incontro 
di domenica (al quale parte¬ 
ciperanno con i compagni Gio¬ 
vanni ' Berlinguer e Pasquali¬ 
na Napoletano anche Pietro 
Pratesi e Ciglia Tedesco) è 
stato dato un tema die ab¬ 
braccia un po* tutti i proble¬ 
mi sul tappeto. La parola 
d'ordine è infatti «la propo¬ 
sta del comunisti per una 
giusta regolamentazione del- 
Taborto. per una materni¬ 
tà che da destino divenga 
scelta libera e cosciente, per 
l’emancipazione e la libera¬ 
zione della donna in una so¬ 
cietà in cui si afrermino va¬ 
lori di solidarietà e di pm 
grosso ». 

Sarà questa una ulteriore 
occasione per un dibattito 
franco e aperto che non elu¬ 
da differenziazioni c contra¬ 
sti ma che resti pur sempre 
ancorato alla realtà delle co¬ 
se e dei pcoblemi. Quanto 
questo confronto sia necessa¬ 
rio lo dimostrano fra l'altro 
le iniziative decentrate di que¬ 
sti giorni. In decine di incon 
tri di caseggiato o dì as 
semblee. organizzati nei quar¬ 
tieri della città, è emersa (e 
non solo da parte delle don 
nc) la \t)kMità di comprende¬ 
re lo sforzo di superare posi- 
ikmi preconcette e aprioristi¬ 
che. Ma lutto questo stenta 
ancora a diventare consape¬ 
volezza (c soprattutto prcfien- 
za politica). Di qui la'necessi¬ 
tà che il tema dell'aborto sia 
a) centro di una grande mobi¬ 
litazione di forze e dì tutto 
n partito. 
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Due immagini degli incidenti mortali di ieri sulla « A-1 > 


I • pericoli 
della. 

*« 

ridotta 

visibilità 

Un fenomeno ‘ abbastanza 
raro, ma non eccezionale: la 
nebbia a Roma e nelle im-, 
mediate vicinanze non è cer¬ 
tamente un fatto nuovo, spe¬ 
cialmente In questa stagione. 
Comunque, dati i bassi livelli 
di frequenza con cui l'evento 
si presenta (pochi giorni ' 
l'anno contro le medie mollo 
più elevate del Nord), l'im¬ 
provvisa > Insorgenza della 
nebbia trova i romani, ' so¬ 
prattutto gli ' automobilisti, 
del lutto impreparati. Ciò 
spiega i disagi, i rallenta¬ 
menti del traffico, gli inci¬ 
denti, anche con conseguenze 
drammatiche. 

Il fenomeno, che si regi¬ 
stra con particolare insisten- 
za da qualche giorno a que¬ 
sta parte, è dovuto alla pre¬ 
senza, sull'Italia centrate, di 
un'ampia zona di alta pres¬ 
sione. La mancanza di vento, 
caratteristica di questa fase 
meteorologica, fa si che i 
banchi siano estesi e persi¬ 
stenti. 

Cosa fare per evitare che 
la nebbia provochi, sulle 
strade, conseguenze irrepa¬ 
rabili? La prima precauzio¬ 
ne, è ovvio, deve essere quel¬ 
la di moderare la velocità, 
procedendo con le luci da 
città o gli anabbaglianti ac¬ 
cesi (gli abbaglianti no, si 
rivelerebbero controprodu¬ 
centi). Ma soprattutto gli 
automobilisti debbono osser¬ 
vare col massimo scrupolo 
una norma elementare che 
però spesso viene irresponsa¬ 
bilmente disattesa: la distan¬ 
za di sicurezza. Una frenata 
improvvisa potrebbe dare il 
via a una serie di pericolo¬ 
sissimi tamponamenti a ca¬ 
tena. E' quanto è avvenuto 
ieri mattina sull'autosole. 


Nebbia suH’autosole: 3 morti 

1 

in una catena di tamponamenti 

Sette feriti di cui uno grave - Quattro sciagure nel giro di pochi minuti e 
sullo stesso tratto di strada - Difficoltà anche per le squadre di soccorso 


Quattro paurosi incidenti, con de¬ 
cine di autoveicoli coinvolti in un 
breve tratto di autostrada immerso 
nella nebbia. Il bilancio della catena 
di tamponamenti avvenuti ieri mal 
lina nel giro di pochi minuti, è pe- 
.santissimo: tre morti e sette feriti, 
di cui ■ uno gravissimo. l’auto.strada ' 
del sole, a una trentina di chilometri 
a nord di Roma, bloccata per ore. 
fino al tardo pomeriggio. Le vittime 
del disastro sono due coniugi — An¬ 
nunziato De Luca e Assunta Capri- 
sco — di 27 e 25 anni, di San Lazza¬ 
ro (Bologna) e un camionista. Giu¬ 
liano Penizzl di 31 anni, di Monte 
San Savino, in provincia di Arezzo. 
Anche Annunziato De Luca era un 
camionista. NeH'abitacolo de! suo 
autocarro, in.sicme con la moglie • 
c'erano anche il figlioletto di 5 anni 
‘ e un parente. Piero De Luca di 30 
anni, che sono rimasti miracolosa¬ 
mente illesi in un groviglio di lamie¬ 
re. Dei sette feriti, trasportati parte • 
al Policlinico e parte negli ospedali - 
dei centri vicini, il più grave è Gino 
Cardoni di 65 anni, rimasto impri¬ 
gionato nella sua auto schiacciata 
tra due pesanti autocarri. L’uomo 
ha avuto una gamba sfracellata e 
che. molto probaliilmente. dovrà es¬ 
sere amputata. , - % • ■ 

Ai cronisti accorsi sul posto, ieri 
-mattina, sono occorse diverse ore per 
ricostruire la dinamica dell'immane 
catena di tamponamenti. Le decine 
di persone coinvolte, e rimaste fortu¬ 
natamente illese, si aggirava quasi 
inebetita nella nebbia tra le carcasse 


dei camion e delle auto distrutte . 
senza riuscire a spiegare quello che 
veramente era succes-so. > 

Vediamo di ricostruire la cronaca 
del dramamtico tamponamento a ca 
lena. Il primo incidente avviene alle 
5,30 ai chilometro 533 della corsia 
Firenze-Roma. L’autotreno targato 
Bologna, condotto da Annunziato De 
Luca, viene tamponato da un altro. 
camion targato Terni. L’impatto è , 
tremendo, l'automezzo tamponato fi 
nisce sul guard-rail e il conducente 
e la moglie, muoiono sul colpo. Pochi 
minuti più tardi, mentre stanno arri 
vando le prime ambulanze a sirene 
spiegate, il secondo incidente. Un 
grosso « Fiat » targato Perugia e con 
dotto da Silvio Bigorgna. di 38 anni, 
di Maglìano, viene tamponato da un 
« Tigrotto n • targato Arezzo. La ca¬ 
bina del camion investitore si squar 
eia letteralmente ma l’autista, óian 
cario ' Rubecchi dì 41 anni, riporta 
soltanto qualche l:&\e ferita. II tam 
ponamento coinvolge anche due mac 
chine e un terzo autotreno che uno 
dopo l'altro si ammas.sano sulle prime 
carcasse. . . 

Sulle strade intorno air<t A 1 i> è 
un incrociarsi di automezzi ' (ambu 
lanze vigili del fuoco e polizia) che 
corrono a sirene spiegate. I soccorsi 
cominciano a diventare sempre piu 
affannosi. Non si sa da dove comin¬ 
ciare e la nebbia ostacola ogni tipo 
di intervento. 

E’ in questi momenti convulsi che 
avviene il terzo scontro. Un chilo 
metro più a nord, verso Firenze, la 


. ' i ' 

^ La tragedia ad Acilia sotto gli occhi della madre 

■ Bimbo di 3 anni si siede 
per gioco suila massicciate 
ed è travolto da un treno 

* ' * * i ^ V , t ‘ ' 

Lo ha sbattuto a terra il vortice provocato dal passaggio 
di due convogli - Ragazzina di 6 anni uccisa da un’auto 


E’ morto a tre anni e 
mezzo, travolto dal treno do¬ 
po essere stato risuccliialo 
dal vortice di due convogli 
In corsa. Quando un mac¬ 
chinista ed altre persone lo 
lianno soccorso era troppo 
tardi, li suo corpo — pur 
risparmiato dalle ruote - - 
era stato sbattuto violente¬ 
mente a terra e contro la 
fiancata di una carrozza. E’ 
succe.sso ieri mattina verso 
le 12 ad Acilia. 

Alessio Campalelli. que.sto 
il nome de! piccolo, si era 
allontanato dalia madre A- 
dalgisa. di 35 anni, die la¬ 
vora come contadina in una 
fattoria. La donna, che ha 
altri tre figli (Marina di 14 
anni. Giulio di 12 e Serena 
di 5t era impegnata a recu¬ 
perare una mucca die era 
fuggita dalla stalla pochi mi¬ 
nuti prima. Stava cercando¬ 
la Intorno alla ialtoria c ten¬ 
tava di rimandarla dentro. 
Sono ba.stali pochi attimi di 
di.satlenzione; Alessio, che 
tutti nella zona cono.scevano 
come un liambino vivacissi¬ 
mo. si è diretto verso la fer¬ 
rovia. 

Qualcuno. Ira le persone 
che lavorano con la donna 
nella fattoria, ha anche ri¬ 
chiamato il bimbo, ma non 
è servito a niente: raggimi 
ta la massicciata, Ales.sìo. si 
è arrampicato fino in cima 
ed ila raggiunto la strada 
ferrata. La donna, rldiiania- 
ta anche dalle grida di al¬ 
tra gente, è accorsa ver.->o 
li figlio die intanto si era 
seduto In mezzo alle due 
linee ferroviarie. Poi im- 
provvi-samente la tragedia: 
due convogli, uno provenien¬ 
te da O.stla. Taltro appena 


ripartito dalla vicina stazio¬ 
ne di Acilia, si sono Inero 
ciati proprio in quel punto. 
La posizione del bambino, 
vista da lontano aveva fatto 
sperare, per un attimo, die 
non fos,se successo niente. 
Invece, quando la madre del 
piccolo e gli altri soccorrilo 
ri sono arrivati sulla ferro 
via. si .sono accorti che Ales 
sio era gravemente ferito, 
anche .se non era andato a 
finire sotto le ruote del tre 
no. Il vortice delle carrozze 
in corsa lo aveva sbattuto 
violentemente contro la fian¬ 
cata di un vagone. 

Le ferite provocate al cra¬ 
nio e al torace sono subito 
apparse gravissime. Con e 
strema cautela qualcuno iia 
sollevato da terra il corpid 
no e lo ha adagiato sul se¬ 
dile di un’auto. La corsa di 
sperala aH’aspedalc S Eu¬ 
genio non è però .servita a 
nulla. 

Ale.ssio Campatdli non è 
stato purtroppo il .solo bam¬ 
bino morto tragicamente io 
ri a Roma. In mattinata, in 
un incidente stradale aveva 
perso la vita Sandra Adria 
no, di 6 anni. La bimba ò 
stata travolta e uccisa da 
una « 128 » condotta da Re¬ 
nato Francindli. di 31 anni 
La sciagura è avvenuta in 
via Monte Solarolo a podil 
metri dal portone dell’ahlta- 
1 zione della bambina. 

Sandra .Adriano era appe¬ 
na uscita di casa per andare 
a fare una piccola spe.sa per 
la madre. Nell’at traversare 
la strada non lia for.se visto 
la vettura che in quel mo¬ 
mento stava arrivando alla 
sua sinistra. 


CONDANNA DEI 
' SINDACATI 
PER LA CAHEDRA 
DI ECONOMIA A UNA 
«PROTETTA» DI FANFANI 

li ministero, il consiglio bu- 
perlore della Pubblica istru¬ 
zione. la magistratura, devo 
no fare piena luce sulla vi¬ 
cenda della cattedra di sto 
ria economica assegnata con 
una procedura quantomeno 
discutibile alla professores.sa 
Caroselli: è questa la richie¬ 
sta avanzata con una mozlo 
ne dairassemblea del docenti 
della facoltà convocata da 
CGIL CISL-UIL. L'assemblea 
ila espresso « una ferma con¬ 
danna sia sul metodo nor¬ 
malmente seguito nella scel¬ 
ta dei candidati a cattedra, 
sia nel ca.io specifico sulla 
volontfi espressa dal preside 
e da parte del consiglio di 
facoltà su una candidatura 
molto discutibile». I .sinda¬ 
cali hanno anclie chiesto 
l’immediata convocazione del 
consiglio di facoltà allargato 
a tutte le sue comooncnil per 
aorire « un dibattito chiari 
iìcatore o prendere le dccl.slo 
ni opportune ». 


I MOSTRA - V . 

I ’ E' .stata inaugurata nel 
I giorni -scorsi in via della Lun- 
j gara 2.30 la mostra « Disegni 
fiorentini 1560-1640 dalle col¬ 
lezioni del Gabinetto Nazio¬ 
nale delle Stampe ». La ms- 
segna rimarrà aperta fino al 
20 dicembre. Orarlo; feriale 
e domenicale 9-13. 


<c Lancia GT » targata Roma, e gui , 
data da Gino Cardoni che tornava 
da una battuta di caccia, resta inca¬ 
strata tra due autotreni dopo aver 
tamixmato quello che la precedeva. 
L'auto si spezza in due tronconi e il 
fucile. le cartucce e il carniere di 
Cardoni volano sulla carreggiata. Car 
doni, con una gamba maciullata, vie 
ne trasportato al Policlinico. 

L’ultimo incidente avviene alle 6, a 
quattro chilometri dal casello Roma 
Nord e coinvolge tre autocarri e due 
pesanti « TIR » con targa straniera. 
Questa la dinamica. Un autotreno 
targato Messina si schianta contro 
un Tir francese che. a sua volta, 
tampona un’autocisterna ferma sui 
ciglio della strada. L’autista di que¬ 
st’ultimo mezzo è sceso da poco dal 
l'abitacolo, e. fermo davanti ai muso 
del camion, sta osservando gii altri 
incìdenti. Viene inve.slito daH’autoci 
sterna rimessa improvvisamente in 
movimento e la sua testa finisce sotto 
le ruote anteriori restando schiaccia¬ 
ta. Per Peruzzi la morte è istantanea. 
Gli altri due camionisti coinvolti nel¬ 
lo schianto sono appena scesi dagli 
abitacoli che altri due autotreni si 
abbattono contro il groviglio 
- Sul posto vengono subito dirottate 
alcune squadre di vigili dei fuoco fino 
ad ■ ora impegnate nei tamponamen 
ti precedenti. Anche in questo caso 
i soccorsi sono difficili. 

I vigili lavoreranno fino al pome 
riggio inoltralo per sgomberare l’au 
tostrada delie carcasse di autocarri 
e di macchine. 


Sulla gestione dell'ufficio istruzione del tribunale 

Il consiglio superiore 
interrogherà Gallucci 

Un esposto al CSM del giudice Rizzo (ora sottoposto a due 
procedimenti disciplinari) ha dato orìgine alla vicenda 


Che succede all’ufficio istni- 
zìone del tribunale di Roma? 
Più volte i giornali si sono 
dovuti occupare di questo im¬ 
portante settore delia ammi¬ 
nistrazione giudiziarip : pro¬ 
cessi insabbiati, scarcerazio 
ni sconcertanti, provvedimen¬ 
ti che hanno suscitato polemi¬ 
che e proteste. Ora nella ge¬ 
stione dell’ufficio vuol veder¬ 
ci chiaro anche il consiglio 
superiore della magistraturp* 
che nei prossimi giorni ne in¬ 
terrogherà ii capo, il consi¬ 
gliere istruttore Achille Gai- 
lucci. 

La vicenda da cui e scatu¬ 
rita questa decisione riguar¬ 
da una istruttoria condotta p. 
suo tempo dal dottor Rizzo 
Questo masristrato .stava 
istruendo un procedimento su 
certi grandi traffici di valuta 
che vedevano coinvolti una 
serie di personaggi importpp 
ti. A un certo punto questo 
fascicolo fu avocato dal dot¬ 
tor Gallucci. II giudice Rizzo 
reagì immediatamente ■ pre¬ 
sentando al consiglio supe¬ 
riore un esposto contro il suo 
dirigente. Nc nacque una di¬ 
sputa che. per quanto rigupr 
da Galiucci, si concretizzò in 
una denuncia per calunnia nei 
confronti del dottor Rizzo. 
Poi, come al solilo, si apri 


anche un procedimento disci¬ 
plinare nei confronti del giu 
dice istruttore che aveva po¬ 
sato» opporsi al «c?.po». 

Tutto l’affare è giunto, prò 
prio in questi giorni, davanti 
alla prima commissione del 
CSM che ha discusso a lungo 
su come procedere. Pesavano 
evidenti difficoltà, che nasce¬ 
vano datlp. preoccupazione di 
non interferire nell’andamen¬ 
to del due procedimenti con¬ 
tro Rizzo, ma. nello stc.sso 
tempo, dalla necessità di ve 
derci chiaro anche, e .=oprai- 
tutto. sulle accuse rivolte nel¬ 
l'esposto contro Gallucci. 

Dalla commissione ta que¬ 
stione è statp. portata al co¬ 
mitato di presidenza del CSM 
che dopo aver esaminato i 
fatti ha rimesso tutto al con 
sigilo nella sua completezza 
raccomandando però che non 
si interferisse nell'iter giudi¬ 
ziario e disciplinr-re già m 
moto. L'altra sera il CSM ha 
affrontato il problema. Vane 
tesi erano a confronto: la 
prima sosteneva la necessità 
che si - mandasse avanti il 
procedimento disciplinare r 
poi. in un secondo tempo, .si 
discutesse degli altri aspet¬ 
ti; la seconda invece punta 
va a far interrozare entrain 
b: i protagonisti della vicen 


da Tutte e due sono lUte 
respinte dpJIa maggioranza. 
E' passata invece una solu 
zione intermedia: il consiglio, 
avvalendosi delle sue prero 
gative di controllo sull’anda¬ 
mento degli uffici, interroghe¬ 
rà Achille Galiucci. Ov\ia 
mente oggetto del colloquio 
sarà ii modo in cui rufficio 
istruttore di Rosa viene di¬ 
retto. 


TENTA IL SUICIDIO 
PERCHE' NON OTTIENE IL 
PERMESSO DI SPOSARE 
FUORI DEL CARCERE 

Ha tentato il suicidio un 
detenuto del carcere di Civi¬ 
tavecchia che da venti gior¬ 
ni digiunava per ottenere li 
permesso di spo.sarsi fuori 
dell'istituto penitenziario. An¬ 
gelo Damiani è stato ricove¬ 
rato neH'ospedale civile della 
cittadina dove 1 sanitari stan¬ 
no curando le conseguenze di 
un avvelenamento da barbi¬ 
turici. 

L'on. Emma Bonino, del 
partito radicale, ha annun¬ 
ciato che presenterà una de 
nuncia contro il giudice di 
sorveglianza doli. Rosselli 
per abuso di ufficio. 


L'accordo tra tecnici e Regione è una sconfitta per le forze che tentano di strumentalizzare disagi e malcontento 

Ospedali: ha il fiato corto chi punta allo sfascio 

Ieri è rientrata anche l'agitazione al Fatebenef ratei li • Ha prevalso la scelta del metodo del dialogo > Inizia a prendere corpo un progetto di riforma 


' E* ripreso il lavoro dei personale paramedico del Fate- 
benefratelli. l'ospedale deU'isola Tiberina bloccato da sei 
giorni per via di una protesta dei dipendenti die avevano 
presentato alia amministrazione del nosocomio una piatta¬ 
forma nvendlcatlva per sollecitare la riorganizzazione di 
tutto li funzionamento del centro sanitano. La decisione di 
interrompere l’agitazione è venuto al termine di una riunione 
tra i rappresentanti della FIO lil sindacato unitario degli 
ospedalieri) e Tamministrazione, convocata e presieduta dal¬ 
l’assessore regionale alla sanità Ranalli. 

L’ammlnislrazlone si è impegnata a redigere (con la 
partecipazione dei sindacati e delia Regione) entro il 30 
novembre un progetto di riqualificazione e aggiornamento 
del personale, e a mettere a punto un piano per la «riorga¬ 
nizzazione funzionale» dei Fatebenefratelli; inoltre son state 
formate tre commissioni paritetiche per il controllo delle 
assunzioni e delia di.stribu7.lone del lavoro. 

Lo sblocco dell'agitazione ai Fatebenefratelli viene a 
poclic ore dalla notizia che gli organi di controllo hanno 
dato via libera a due importanti delibere del Pio Istituto, 
che sono il primo passo del cosiddetto «scorporo» dell'ente; 
il decenlraniento di tutti i servizi amministrativi dalla sede 
centrale di Borgo Pio ai singoli stabilimenti ospedalieri; e 
l'assunzione di ^ nuovi medici negli organici dell’istituto 

Ieri intanto all'ospedale San Camillo si è tenuta una 
assemblea affollata di medici, pazienti, infermieri: all'inizia¬ 
tiva, convocata dalle circoscrizioni Xrv. XV e XVI, hanno 
partecipato i direttori sanitari del San Camillo, del Forlanini 
e dello Spallanzani, e i rappresentanti del «comitato sani¬ 
tario Monteverde». Si è parlato dei jHoblemi aperti nei tre 
ospedali, in vista della costituzione dell'Ente Monteverde, 
e delia necessità di un rapporto costante e sistematico tra 
il personale e gli amministratori dei centri sanitari, e i 
rappresentanti degli organismi del decentramento cittadino. 


Non sono stati in motti, 
quando ai primi di ottobre 
alcune centinaia di tecnici 
ospedalieri decisero di en¬ 
trare in agitazione ' procla¬ 
mando uno sciopero ad oltran¬ 
za contro la giunta regionale, 
a credere che fosse puramen¬ 
te casuale la coincidenza tra 
questa iniziativa (promossa 
da un sindacato autonomo, 
in contrasto aperto con te or 
ganizzttzioni confederali) e V 
approv-azione da parte del 
commissario di goterno del¬ 
la legge di riforma del Pio 
Istituto. E COSI non è senza 
preoccupazione che giorni fa 
gran parte dell'opinione pub¬ 
blica ha accolto la notizia 
che al Fatebenefratelli — sep 
pure con rivendicazioni, serve 
precisarlo, diverse da quelle 
dei tecnici — il consiglio dei 
delegati aveva siabilito il 
bloca> dell'ospedale, per pro¬ 
testare contro Vamministra- 
zione del nosocomio. 

I comunisti sono stati i pri¬ 
mi a denunciare — net pri¬ 
mo caso — resistenza di al¬ 
cuni elementi di mano¬ 
vra; o meglio di un lentaiivo 
di strumentalizzazione (che 
per diversi giorni ha avuto 
buon gioco) compiuto da 


parte di forze esterne alla 
categoria — parliamo dei tec¬ 
nici — nei confronti di una 
situazione reale di disagio. 

Forze che avevano due n 
biettivi: dare un colpo alla 
giunta, le ai partili di sinistra 
che la sostengono) metten¬ 
dola in difficoltà per scredi¬ 
tarla di fronte a settori ampi 
di cittadini 'non solo i tecnici, 
ma I malati costretti a paga¬ 
re un prezzo salalo per que¬ 
sta agitazionel; e insieme 
creare intralcio all'opera di 
riforma del sistema sanitario 
che ormai, sebbene tra mille 
difficoltà, la Regione ha av¬ 
viato con impegno, ita sono 
stati i comunisti anche i pri- 
■ mi — non gìi unici, certa¬ 
mente. ma sarebbe sciocco 
nascondersi che qualcuno si 
è tirato indietro — o entrare 
nel vivo della questione, met¬ 
tendo da parte calcoli miopi 
e strumentali, per cercare ih 
fare chiarezza e distinguere 
tra esigenze legittime e ri¬ 
chieste irragionevoli, tra aspi¬ 
razioni giuste e pretese corpo¬ 
rative, tra malcontento fon¬ 
dato e spinta allo sfascio. 

Non limitandosi dunque al 
momento della denuncia (• è 
uno sciopero sbagliato, peri¬ 


coloso. corporativo») che pu¬ 
re c'è stata ed è stata rigo¬ 
rosa; rigettando la logica sui¬ 
cida del 1 braccio di ferro » 
e dello scontro pregiudiziale: 
né cedendo però a tentazioni 
demagogiche di « cavalcare la 
tigre » per guadagnare a buon 
mercato un po' di popolarità. 
Si è compiuta invece, corag¬ 
giosamente, runica scelta giu¬ 
sta: quella del dialogo. 

Ecco qual è il valore e il 
significato dell'accordo rag 
giunto tra Regione e tecnici 
I tecnici hanno avuto l'equi¬ 
parazione mila carriera di 
impiegati di concetto) che 
chiedevano a buon diritto; 
hanno rinunciato alla riven¬ 
dicazione di aumenti retnbv 
liti immediati /giuridicamen¬ 
te impossibili fuori del con¬ 
tratto); hanno superato i con 
trasti, che nei giorni scorsi 
erano stati assai aspri, con 
i sindacati confederali. E ne¬ 
gli aspetti il lavoro è ripre¬ 
so a pieno ritmo dopo un 
mese di blocco che aveva fat¬ 
to temere seriamente la pa¬ 
ralisi; e danni irreparabili. 

Ma quello che più conta è 
che U modo in cui si è chiu¬ 
sa (juesta vertenza ha dimo¬ 
strato che anche in settori 


della vita sociale dove — non 
è un mistero — anni di mal¬ 
governo e di pratiche clieii- 
telati hanno prodotto sacche 
di corporativismo estese e as¬ 
sai pericolose, il dialogo tra 
lavoratori e forze democrati¬ 
che e sempre possibile. E 
questo € un risultato di gran¬ 
de rilievo, che va certo oltre 
la stessa vicenda dei tecnici. 
Una protesta che in molti 
nlenctono /e in quanti spe¬ 
ravano’’; fosse destinata a ri 
solvcrsi con una sconfitta pe 
sante per le forze nformntri- 
CI. è diventata un ammoni 
mento per chi pensava /e 
certo ancora pensa ma con 
qualche preoccupazione in 
piu) di potere con lutto tran¬ 
quillità utilizzare il malcon¬ 
tento di alcuni settori delle 
masse, come strumento per 
mandare avanti i propri di¬ 
segni politici: cioè i siluri a 
ogni opera di riforma che 
accenna a mettersi in moto. 

Adesso, mentre si segna 
un punto a favore di chi e 
schierato dalla parte del rin¬ 
novamento (è di oursti giorni 
il varo di provvedimenti im¬ 
portanti: 300 medici in più 
pv il Pio istituto: d'‘C'rlrn- 
mento di tutti i servizi ammt 


nistrativi) torna la domanda 
di sempre: quali sono le forze 
che puntano allo sfascio e si 
oppongono alla riforma sani¬ 
taria? E soprattutto: su quali 
protezioni possono contare, a 
livello politico? 

I baroni della medictnm; 
gruppi di amministratori ab¬ 
barbicati a posizont di potere 
che non rooliono veder intac¬ 
cate: industriali delta salute 
speciiilisti nel far soldi con la 
medicina privata: questi, non 
c'e dubbio c davvero non è 
una novità, i protagonisti del¬ 
la battaglia contro la rifor¬ 
ma. Ma e certo — la vicèn¬ 
da dei tecnici lo ha dimo¬ 
strato una volta di più — 
che questa gente è aiutala, 
trova appoggi, coperture, 
compiacenze, in settori dello 
schieramento politico (compo¬ 
nenti della DC in primo tuo 
go) che a parole son dalla 
parte della riforma. Da oggi 
però i margini per gli equi¬ 
voci. e per fare il doppio 
gioco, si sono ristretti: chi 
è dalla parte dei baroni deve 
uscire allo scoperto: oppure 
cambiare mestiere. 

pi. S. 
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Un documento dèi partiti della cotiliziono IMobilitazioiwdei giovani per l'occupazione 
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La protesta di un gruppo di impiegati ieri mattina al Casilino ' 
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« Un : completo - chiarimento » ^ sulle pole¬ 
miche ' accese ^ per la biennale di Venezia 
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Sabato ' a ' prosinone la [ manifestazione re¬ 
gionale con il compagno Giorgio Napolitano 
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« Così non possiamo andare avanti » si lamenta il direttore della succursale PT ; di via, Terenzi 
Un telegramma al ministero - Efficaci i vetri blindati m^ si tarda a ; installarli in ; tutte le sedi 


'Le polemiche dei igiorni 
scorsi sulle posizioni espres¬ 
se dal sindaco Argan sull* 
opera degli artisti « del dis¬ 
senso > in Unione Sovietica ; 
(e riprese con accenti criti¬ 
ci nella lettera inviata al 
sindaco dal capogruppo del, 
PSI Severi) sono state ieri 
argomento di dibattito in u: 
na riunione dei partiti che 
sostengono la giunta capito¬ 
lina. 

< Ricordiamo rapidamente, 
più davicino l’antefatto del¬ 
la riunione: la lettera aper¬ 
ta inviata da Severi ad Ar-^ 
gan, la discussione accesasi ; 
nelle più diverse sedi, la ri- < 
sposta chiarificatrice, * infi¬ 
ne, di Argan, contenuta in 
una lettera di pochi gior¬ 
ni fa. . . ‘ 

Gli esponenti dei partiti 
della coalizione hanno riha- ^ 
dito la propria piena stima 
o la fiducia per la persona 
e l’opera del sindaco di Ro¬ 
ma. Al termine della riunio¬ 
ne è stato diffuso un comu- ; 
nicato nel quale tra l’altro 
si legge: < I rappresentanti 
dei partiti e dei gruppi con¬ 
siliari I che sostengono la 
giunta municipale in Cam¬ 
pidoglio hanno compiuto un , 
ampio esame dei problemi 
politici e amministrativi del-. 
la città. Per quanto riguar¬ 
da l’utile confronto avviato 
dal consigliere Severi in me-. 
rito alla Biennale di Vene-, 
zia, sono giunti, anche sul-, 
la base della ' risposta del 
sindaco, - ad - un completo 
chiarimento. I rappresentan¬ 
ti dei partiti e dei gruppi ' 
consiliari della maggioran¬ 
za capitolina hanno ribadito 
la loro volontà di apprpfon- « 
dire tempi e modalità di rea¬ 
lizzazione della seconda fa¬ 
se dcU’attività .amministra¬ 
tiva ed hanno confermato la 
propria stima e fiducia al 
sindaco Argan ». 


Il 9 novembre 
giornata 
di lotta 

. .ideile leghe V 

Una giornata regionale 
:dl lotta del giovani disoc¬ 
cupati è stata indetta per 
Il 9 novembre dal coordi¬ 
namento regionale ' delle 
leghe. Una manifestazio¬ 
ne centrale e un corteo so- ' 
no In programnm a Roma. 
Al centro della piattafor¬ 
ma di lotta sono stati po¬ 
sti tre punti; 1) applica¬ 
zione rapida e - rigorosa 
della legge 285 in tutti 1 
settori (agricoltura e coo¬ 
perative agricole; indu¬ 
strie e contratti di forma¬ 
zione; servizi socialmente 
utili); 2) affrontare tutti 
i temi del rinnovamento 
della scuola per accelerar¬ 
ne 1 tempi della riforma ' 
creando subito esperienze, 
per un nuovo rapporto tra ; 
scuola e lavoro; 3) lotta ì 
per battere la posizione di 
boicottaggio e di ricatto ■ 
del padronato e Timmobi- 
lismo del governo sull'oc¬ 
cupazione giovanile. 

In un documento messo 
a punto per la convoca¬ 
zione della manifestatone 
del nove, le leghe ribadi¬ 
scono il proprio obiettivo 
. politico: essere * un reale 
punto di riferimento uni- 
> tarlo per il movimento del 
; disoccupati, delle . donne, 
dei giovani. Per questo è 
stato rivolto ’ un appello 
perché in tutti i quartieri 
sia aperta una discussio¬ 
ne serrata sulle indicazio¬ 
ni e le proposte della 
piattaforma rivendicativa. 


Una manifestazione a carattere regionale per l'occu¬ 
pazione e l'applicazione della legge eul lavoro al giovani 
avrà luogo sabato 5 novembre a Froelnone. All'Iniziativa 
-- Indetta dal PCI e dalla FOCI regionali — parteciperà 
Il compagno Giorgio Napolitano, della eegraterla del Par¬ 
tito. in preparazione della manirestaziona le organizza¬ 
zioni dei Partito e I circoli della FOCI hanno avviato 
una serie di iniziative con incontri nel quartieri, nelle 
scuole e davanti alla fabbriche, • 


' A quattro mesi dalla confe¬ 
renza • regionale sull'occupa¬ 
zione giovanile si conferma 
l’indicazione che emerse allo¬ 
ra e che scaturiva dall’espe¬ 
rienza maturata nel lavoro 
per l'iscrizione alle liste spe¬ 
ciali. Era chiaro a tutti (gio¬ 
vani, forze politiche, sindaca¬ 
to e enti locali) che la legge 
285 sarebbe stata ad un tem¬ 
po banco di prova per l’inte¬ 
ro movimento democratico e 
occasione per io sviluppo di 
una grande iniziativa di mas¬ 
sa. ■> - -v.'- ■ ■ 

In questa regione, dove il 
meccanismo dello Stato as¬ 
sistenziale ha sempre avuto 1 
suoi gangli vitali e ha eserci¬ 
tato un peso decisivo sull'av¬ 
venire della gioventù, questo 
stesso meccanismo è in crisi 
tanto per i suoi stessi limiti, 
quanto per l'iniziativa unita¬ 
ria di massa. Le stesse forze 
che hanno qui aperto la via 


raggiungerlo, ' guardando al 
potenziamento delie : basi 
produttive. - aU’avvlo delia 
programmazione economica. ■ 
Per questo è necessario che 
ciascuno faccia la sua parte 
Debbono farla innanzitutto 
gli imprenditori privati che 
hanno fin qui risposto male 
o con arroganza ai giovani, 
subordinando ogni possibilità 
di lavoro a uno snaturamento 
della legge (i giovani delle 
leghe hanno respinto questa 
impostazione e sono andati 
in tanti, il 19 scorso, alla 
Conflndustrla per aprire un 
confronto diretto). Ha un 
dovere preciso anche il go¬ 
verno, quello di uscire dalla 
passività e ’ daH’attendlsmo 
verso gli Imprenditori, quello 
di coordinare e articolare sul 
territorio nazionale l'applica- 
zione della legge. " ■ ' ■ 

La Regione Lazio dal canto 
suo è impegnata a proseguire 


al rinnovamento, governano- il lavoro impostato a giugno. 


questa nuova, delicata fase di 
transizione, contrassegnata 
dal punti dell'accordo nazio¬ 
nale, dalla legge 382, dalla in¬ 
tesa istituzionale e dal con¬ 
fronto aperto con la stessa 
DC sul compiti importanti 
che sono di fronte all’opera 
del governo democratico del¬ 
la Regione. Una fase in cui si 
devono indirizzare tutte le e- 
nergie disponibili al risana¬ 
mento e al rinnovamento. 

' Al centro di questo disegno 
si collocano le attese di oltre 
70 mila giovani iscritti alle 
liste, che non devono essere 
delùse. Slamò oggi, già nella 
seconda fase della applica¬ 
zione della legge di preav¬ 
viamento al lavorò e 11 gran¬ 
de afflusso agli uffici di col¬ 
locamento, sottolinea le diffi¬ 
coltà e la limitatezza di un 
provvedimento straordinario. 
Un risultato è però possibile 


con fermezza e intelligenza, 
nell’elaborazione e nel coor¬ 
dinamento dei • progetti, » per 
dare certezze soprattutto sul 
terreno della formazione pro¬ 
fessionale, perché questa ga¬ 
rantisca ■ il tramite tra i 
provvedimenti straordinari e 
la prospettiva di un lavoro 
stabile. Ma un compito senza 
precedenti spetta al movi¬ 
mento del disoccupati e al 
sindacato. Oggi • occorre che 
scendano in campo queste 
forze organizzate per dare vi¬ 
ta ad una battaglia articolata 
nella regione, unitaria e di 
massa. Nessuno, se non que¬ 
sto movimento, potrà dare 
forza e incisività aU'opera di 
governo con la partecipazione 
e il controllo dal basso, con 
l'apertura di vertenze territo¬ 
riali. 

Massimo Micucci 



La porta dell'ufficio postale chiuso « per rapina a 


' a Chiuso per . rapina »: è 
un cartello che capita sem¬ 
pre più spesso di trovare sul¬ 
la porta degli uffici postali, 
soprattutto quelli di perife¬ 
ria. L'ultimo caso è di ieri 
mattina: in via Terenzl, al 
Casilino Nuovo, un ufficio è 
stato chiuso perché le cin¬ 
que Impiegate, tutte colpite 
da choc, non si erano pre¬ 
sentate al lavoro. Ventlquat- 
Ir'ore prima in quel locale si 
erano vissuti attimi di terro¬ 
re: tre uomini mascherati 
erano piomlmti con le pistole 
in pugno ed avevano svuota¬ 
to la cassa. Una scena che in 
questo stesso ufficio si era 
ripetuta già altre tre volte. 
In meno di un anno. E sem¬ 
pre ieri, mentre la gente si 
affollava davanti al cartello 
affisso polemicamente In via 
Terenzl, in altri due uffici 
postali la stessa storia: ban¬ 
diti armati si facevano lar¬ 
go tra la gente In fila agli 
sportelli, per impossessarsi 
di qualche milione. 

• La prima volta che a Ro¬ 
ma un ufficio postale è sta¬ 
to chiuso « per rapina » è 
stato un paio di mesi ‘ fa. 
Qualcuno prese la cosa co¬ 


me ' una ‘ stravaganza, altri 
pensarono a un caso isola¬ 
to. Ma poi il fatto si è ripe¬ 
tuto, quasi sempre nelle zone 
di periferia, dove le rapine 
alle poste sono molto più fre¬ 
quenti. Perché dopo l'irruzio¬ 
ne dei banditi gli uffici ven¬ 
gono chiusi? Un po’ per 1* 
indisposizione delle impiega¬ 
te, che dopo io choc restano 
uno o due giorni a casa, ma 
anche per protesta. Tra 11 
personale delle poste, infatti, 
c’è molto malcontento. Dice 
Mariano Cerignoli, direttore 
deU’ufficio in via Terenzl: 
« E' la quarta volta che ci 
rapinano in meno di un an¬ 
no. Non possiamo continuare 
a lavorare ' in queste condi¬ 
zioni. Stamattina ho manda¬ 
to un ‘ telegramma al mini¬ 
stro. ■ alla direzione provin¬ 
ciale e ' alla direzione com¬ 
partimentale. Chiediamo un 
provvedimento urgente: de¬ 
vono assicurarci una vigilan¬ 
za efficace, .sennò ci salta¬ 
no i nervi a tutti. A parte, 
poi i gravi pericoli ai quali 
sono esposti anche i clien¬ 
ti. Così, insomma, non si 
può andare avanti ». 

. Dunque è un problema di 


sorveglianza? in questura di¬ 
cono: « I servizi di vioilanza 
attorno ai servizi postali da 
due anni a questa parte so¬ 
no stati intensificati moltis¬ 
simo. Oltre alle "volanti" e 
alle autoradio dei commissa¬ 
riati ci sono decine di pat- 
tuolie in borohp.se che per¬ 
lustrano la città dalla mat¬ 
tina alla sera per controlla¬ 
re i no.ssibili obiettivi del 
banditi. K Gualche risultato 
è stato ottenuto. Anche se 
ali ttfiicl nostaV continuano 
art essere ber.saalinti. soprat- 
tut*o nelle horaate. Ma con¬ 
trollarli tutti con presidi fis¬ 
si k Impossibile: sono più 

di 160 n. 

Quindi. ' restando sempre 
su un piano molto pratico, 
la vleuanza da .sola non ba¬ 
sta. Ma per scornegiare 1 
h'>nd'tl c! sono anche altri 
.sistemi, per e.semn'o audio 
di isolare 1 banconi con ve¬ 
tri blindati. T.’pmm'nistrnzlo- 
ne delle poste ha e'à nrovve- 
duto a farlo in una trentina 
di uffici p nrevpde di conti¬ 
nuare in tutu eli altri. Ma, 
a ouanto pare, il niano sten¬ 
ta ad andare avanti ner 1 so¬ 
liti intoppi burocratici. . 


Gii allievi della;succursale dell'istituto agrario a via Prénestinó 

Occup^p la seppia perché manca un insegnante su 4 


^ Proteste e occupazioni in 
diversi istituti superiori. Alle 
scuole già mobilitate sui pro¬ 
blemi del doppi turni o del¬ 
le cattedre ancora vuote (la 
Archimede. Il Matteucci. l'Al- 
bertl, e 11 Cine TV) si sono 
aggiunte ieri mattina la suc¬ 
cursale dell’jstituto, agrario a 
■ Colie - della Mentùccia e il 
professionale femminllé Piero 
Gobetti. ' ‘ • • • • 

A un mese dalla riapertu¬ 
ra • dell'anno scolastico, al¬ 
l'agrario manca ancora un 
quarto degli insegnanti. Sol- 


'tanto 23 dei 30 docenti pre¬ 
visti dall’organico hanno pre¬ 
so servizio, e quel che è peg¬ 
gio, gii assenti sono proprio 
i professori delle materie 
«tecniche»: agronomia, bio¬ 
logia, fisica, • chimica, ecc, 
«Su 36 ore di lezioni settima¬ 
nali — dice Sandro, uno stu¬ 
dente — ne facciamo almeno 
20 di italiano, storia e religio¬ 
ne per riempire a tutti i costi 
1 'buchi' nell’orario». Una set¬ 
timana fa una delegazione di 
studenti è andata al Provve¬ 
ditorato per denunciare la sl- 


; gl - > 

tuazione di disagio. «Il ^ce 
provveditore GiustinI — con¬ 
tinua Sandro — ci ha ' assi¬ 
curato che le nomine erano 
state già fatte. Dei nuovi in¬ 
segnanti però fino ad ora non 
c’è traccia».- 
Proteste per - i ' professori 
anche al tecnico femminile- 
per assistenti all’infanzia Pie¬ 
ro Gobetti, in via Gaeta. Le 
alunne ieri si sono recate in 
corteo fino al ministero del¬ 
la Pubblica istruzione per 
protestare contro la riduzio¬ 


ne del numero delle insegnan¬ 
ti di tirocinio. 

Continua intanto la mobi¬ 
litazione degli studenti de] li¬ 
ceo scientifico Archimede di 
Monte Sacro. La loro prote¬ 
sta, come si ricorderà è scop¬ 
piata nei giorni scorsi dopo 
la decisione del Comitato di 
controllo sugli atti delia Pro¬ 
vincia - di - bloccare • immoti- 
vomente 1 fondi necessari a 
completare la costruzione del 
Liceo Nomentano. il nuovo 
istituto avrebbe permesso il 
trasferimento di 23 classi. 


‘ Per discutere della ‘ pesan¬ 
te situazione edilizia gli stu¬ 
denti del liceo di via Vaglia 
si sono incontrati ieri pome¬ 
riggio con l'assessore provin¬ 
ciale alla scuola Lina Clffl- 
ni. All’assemblea/che si è 
svolta nell'aula ^ magna del- 
l’Archimede / hanno parteci¬ 
pato anche gli studenti i del 
tecnico Matteuccl. che per 
cercare una soluzione al pro¬ 
blema, dei doppi turni hanno 
occupato 1 locali ancora vuo¬ 
ti della scuola media di via 
Monte Marsico. 


■ ’ v CONCERTI V' 

AUDITORIUM OCL FORO ITALI¬ 
CO - CONCERTI R.A.I. ., 

Altt urà) 21i'dlrtttor« Lqclano 
Bario, Coro di Colonia dal WDR: 
verrà etauuito c Coro » di - L. 
Bario. Oggi vandita biglietti at- 
l'Auditorium (tal. 3878S62S) e 
alla Orbi» (Piazza Esquilino, 
n. 37), tal. 475.14.03 tutti i 
giorni ora 10-13 c 18-19. ' 

MONGIOVINO (Via Criatotora Co¬ 
lombo. àno. Via Caoocchi • To- 
ictono 513.94.05) ' 

Alle ore 17,30, il Teatro d'Artc 
di Rema prasanta: Riccardo Fio¬ 
ri nai concarto di chitarra clas- 

■ fica. Eaaguirè muilcha di Torro- 
ba, Albeniz, Lobot, Tarraga. Vo- 

; ce recitante per Carda torca: 

' Giulia Mongiovtne. 

TEATRI 

ALLA RINOHIIRA (Via dei Riari, 
.. n. SI - Tal. «56.S7.11) 

' Alla ora 21,30, la Compagnia 
i Scenaparta pras.: « La convaolan- 
la taatrali a, di A. S.~ Sografi 
(1976). Regia: Oino Lombardo. 

BELLI (Piana 5. : ApolloMa, 11 

■ Tal. SS9.4S.75) 

. Alla 17 lara. a 21,15: « Ariacchl- 
; ne scegli il tuo p ad i oB a a, di Ar* 
' turo - Corso. Regia di Arturo 
; Corso. Prasantato dalla Coep. 
I Giullari del Teatro Popotara. 
(Panultimo giorno). 

DEI SATIRI (Via di Crottapinto, 

. n. 19 - T. SSSSSSE-SSSISII) 
Alle 17,30 lam. a 21,15, 2* anno 

< di repliche: « La li a pp aia a, Il 
i capolavoro gialto di A. Christie. 
' Regia di. Paolo Pacioni. 

KLL'ANFITRIONE (Via Mania- 
Io. 35 • Viale Medaglia d*Ore 
i Tal. 359.SS.3S) 

Alla 17,30 a 21,30, la Coop. 

: La Plautina diretta da Sergio 
Ammirata prasu • Anaako o 

< vaccai HMffatti a di J. Kesselrìng. 
Ragia di Saegio Ammirata. 

•ELLE ARTI (Via SkUia. 59 - Ta- 
- lafoMO 47S.SS3S) 
i Alte 17 fam. a alle 21: « L’umbo 
' la bestia a la virtù a, di Luigi 
I Pirandello. Regia di Cdmo Fo- 
neglio. 

•ELLE MUSI (Via ForiI 43 • To- 
: lelano SS3.94S) ' 

Alla ora 17,30 fam. e 21,30: 
a RaBw lai canoàa à. 2 a. fa». 

tasia cornice musicalo. Regia di 
Antenallo Riva. 

mSEO (Via Maalapali, 193 • Ta- 
Móm 4Sa.114): ^ 

Alle 17 e alla 20,30, la éomp. 
di ProM dal Taa t ro Eliaao dirat¬ 
ta da Giorgio Do Lullo o Remo¬ 
lo VaUi iiK e Enrico IV a di Lui¬ 
gi Pirandello. Regia Giorgio 
De Lulle. 

■mio FUUANO (Vie Eanlo Eie- 
faoo dal Cacce, n. 1S - Talo- 
looo SS9 lSS91 

Alla 17 a 21.30. la Compagru'a 

delia Legmito praa.: a Vawva iM 
Imodi >t di Luigi Pirandelle Re¬ 
gia «fi Maseimo Castri. (Ptnul- 
timo giocmi). - - ■ 

Alle 17 «ma 21, li Cosnagnia 
Cdirioni dri Sola S. 9 JL. a pres.: 
• MaHraSMa •, di Maurizio Co- 
atarue • Franco Scaglia. Regia 
di AMO triOMo. 

VAUB - or» dèi Tarilo 
Vrila 2M^ • TaL S9«,27^4) 
Alle epa 21.15 «Lo Irive », 
«lì Daria Fà. Regìa di Filippo 
Crivelli. 

l'ALlSl (Via « Mania TMaariCL 


Alle ora tt . g g . <1 Crioaari 77 o, 
spcttacalo laaNliala di TNa La- 

4 (lue. 

KUOVO 1VMOO FMMM4 (Via 
C. Bartl .» 1 M. gSIMR) 

* . . Alle Of« '21, N Taa tio O 

voBriiorioTdB OaMaid. llSSa^ 
Luigi SsMialnt. 

, F1CCOLO il MMA (VlB drila 
ScaM. VF • fik iS9.t1.72) 
Alle «M« 21,1t, ri CcMcirièra 
' r. Teatro Bd FMri wimesÈm oln 
. balla », Oca mori di D. Mada- 
' nini, da taaeaaclo. 
FOLITIOIMO TBIiniB (Ma O. 
l - B. Tiapria 1241 T. gtt.7t.SÌ) ^ 
7 :' Alla 17,20 a 21.15. la Coen. 

MaiakoiàSiii ae.> • èricMio bol- 
.g.- to». ri M aiabai.^ii Hagla di 
T' Luciano Maodariai. 

< lAll CE IIIO (VII Fidgaro. o. 1 
r.7ri. 3«ft,27t> ■ 

Alle 17 • aHa 21, M S.A.T. pra- 
santn a J* .m 9 ti|i^ -di Cario 
f Goldoiil A a ! * ì ■ ^ 

/.qi oro 21,15: » E* un ma- 

.ftVv. ■ , 


montacelo... ' ridi ' pagliaccio ». 
; j Commedia musicate ■ di ■ Oino 
Verde. 

TEATRO TENDA. (Piazza Mancini 
• Tal. 393.969) 

Alle ore 21, la Compagnia del 
Teatro Alired Jarry pres.: « La 
' Gnoccelara » da Pietro Trincherà. 

(Penultimo giorno;. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moreni 9 • Tel. SS35.782) .. 

' SALA « A > - < 

: . Alle ore 21,15 ‘ « Prima », di: 
r ■ Proust », di Giuliano Vasilicò. 
SALA < B > 

A!le ore 21,IS, il Teatro Auto- 
nomo di Roma pres.: « La scu«>- 
' la dei buHotri », di Michel Ghel- 
‘ detode a « La nava dai pani », 
di Silvio Benedetto. 

: SALA . c » 

Alte ore - 21,30: ' «Riccar¬ 
do III », identiiicazionc interrot¬ 
ta di Saverio Salterelli. 
TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Alle ore 18,45, la Compagnia 
’ dei Giullari del Suburra prasen- 
ta: e Procasao a lacacdo », (ar- 
' ; sa di Mimmo Sarto con prove 
' aperte. Dalle 20 in poi, festa a 
, partecipazione. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Albarko II. 29 
Tal. 654.7U7) 

- Alle ore 21.15, Il Teatro 
. Nuova Edizione pres.: • Test », 
Regia di ; Luigi Gozzi. IV ver- 
■ sione). 

ALKRICHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. «M.71.37) 

Alle ore 21,15 (fino al 6 no- 
; vembre) Jeart-Rebert Marquis 
pres.: « Due. tre coaa eba so di 

hm >0 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labkana 32 - Te- 
' Mono 2S7.21.1S) 

Alle ore 21,15: * ■ PaoTamna 
. bra a. libarissimo adattamento 
. di A. Strindberg. Regia di Mai^ 
cello P. Laurentis. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside, an¬ 
gelo Via Lebicana, 43) 

- Alle ere 21: «Juan Priach R 
. ca c laa l ov a c c e ». di Franco Vet»- 

turìni. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zaoasze, 1 
. Tel. 5S1.74.13) 

Alle ere 22: c la albia », di 
' Giancarlo Sepc. Ragia di Gian¬ 
carlo Sepo. 

LA MADDALENA (Via dalla Slal- 
lalta. 1S) 

...Alla «>ra 21,15: a Sadaro aal- 
nanotaìbilo », Anna Piccioni. 
CIVIS - CASA DELLO STUDENTE 
XX ClRCOSCRIXlONE (VJo Ml- 
nlri e fo Affari Esnri, 6 ) . > 

- SALA « A » 

Iniziano alle ore 17. 5 settima¬ 
ne di laboratorio di ricerca tea¬ 
trale aperto al quartiere otga- 
nizzato dagli studenti «lei CIVIS 
e dal grupoo « VRTTI OPERA » 
che si svolgeranno tutti i mar¬ 
tedì e giovedì alle ore 18,30 0 
il sabato alle ore 17. 

IL LtOFARDO (Vicolo Sri Loo- 
... pustb • Tri. SSUIS) 

7: ARO _o«o 2l.dS. la S ._CaPv 

I* % ri RobMMM MasgNWa. Ro> 
' ' già ri T arino NHtL 
SFAXIOIINO (Vicrio dai P anieri, 
n. 3 • TcL SSS.SS.SS) 

Alle 21,30: « Serio Canal cn» 
: nwdteaOa n Manito ». di P. 01 
Marca. Regia di Pippo Di Marca 
IdOVIMENTO SCUOIA LAVORO 
(Via dal Cilisaaaw fi - Tari- 


. Alle ore 21,30: « N aa 

ner la coda ». di Dumi 
MUTEAMA (VIb OriM 
ARO Ori 21.1S. M r 


CASARH-MUSIC HALL 
^ driCas<tMto*1lS[*.1?Sl£) 

Allo Ori 21,3t, trio Do Fonia 
Alonw VMiri, Aiuolo Un*. 


«. S) 

ARO Ori 21,30, 


FOIR STOmO (Vio G. soccbl. 2) 
. ANO Ori IMO. • Vii FriRiri 
Sol laa ri Nonio con ' r. òca- 
> odloni ( q u U llNI), Morto Serio- 
no con Anèomno Salili lo ib'ul- 
turo ri toprils di Momn Jocapb. 


, Sk tNA • YolSST 277) 
/MIO Sri 21,3g, Wos iri lo < 
' n si» O Ito mèrnmm m 

».- eissrif TU duo è 
Prenotazioni «Mia «>re 15. 


•• ! t'i -'I \ .. ì'.j 

MURALES (Via del Fienaroli 30-b) 

' Musica folk dell'Italia centro- 

■ meridionale. Con la Compagnia 
.Della Porta. Apertura alle 20,30. 

MUSiC-INN (Largd dei FidrenUni, 
n. 3 • Tel. 6S4.d9.34) 

. Alle ore 21,30, quartetto di Gio¬ 
vanni Tommaso Pierannunzi 
(piano), A. Vannucchi (vibra- 

- Irono), G. Tommaso (basso), 
P. Pignatelli (batteria). 

RiPAGRANDE (Vicolo S. Franco- 
eco a Ripa 1S • Tel. 5S9.26.97) 
Alle 17,30 e 21,30, la Comp. 

« Il Mignolo ». pres.: « Poi te 
' lo spiego », di Enrico Lazzaro- 
schi. Regia di Marco Mori. 
TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tal. 5SS.736 • 5S9.46.67) 

* Alle ' Ore 22,30, Sergio Canti 
presenta: c La voce, la chitarra, 
le canzoni di Roma ». Al pia- 
' no: Vittorio Vincenti. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini, m. 22 
Tel. SS0.21S) 

Alle 15,30 e 17,30, la Comp. 
della Commedia pres.; « Il gatto 
: con gli stivali », spettacolo in 
due tempi di Andreina Ferrari. 
DEL PAVONE (Via Palermo, 26 

■ Tel. 474.02.61-812.70.63) 

. Alle ore 16, la Cooperativa « Il 
Pavane > presenta il clown Tata 
di Ovada in: « C’ara una volta », 
divertente spettacelo con la par- 

- tecipaxionc dei bambini e con 
regali a tutti. 

IL TORCHIO (Via E. Meroaini 1 « 
T iaala s er e • TeL 982.049) 

, Alle ore 16,30: « C'era una vol¬ 
ta un bosco », di Aldo Giovan- 
' netti. Con la partecipazione dei 
bambini. 

MARIONETTE ' AL PANTHEON 
(Via Boato Angalico. 32 • To- 
Mono S10.1SA7) 

Alle ore 16,30, il Teetro delle 
'Marionetta Acccttells presenta: 

« L’OcMaa a la volpo », nuova 
: fiaba popolari di Icaro e Bruno 
Acccttells. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO • S54.04.64 
STUDIO 1 

. Alla Ori 17. 18,30, 20, 21,30, 

23: « Ma ri, m oi a , mori ». 

STUDIO 2 

Alla 17. 18,30, 20, 21.30. 23: 

« Bozing omlcb » • « Ln via po- 
' rWamm » • ■ I «ani a riH ». 
POLITECNICO aNEMA - SSSSCSS 

'Alle ori 19. 21, 23: «Sogni 
pvoib hl », di N.Z. McLeod. 

CINE CLUB MONTESACflO ALTO 
Alle Ori 18.30. 20.30, 22,30: 

« Marcia ti ì anl i l a ». 

CINECLUB (Via Mcrcsin • Tato- 
fono S7S.479) 

- Alle Ori 16. 22.30; e Qual po- 
. meriggio 41 un N er o a da cari ». 

Regia di Sidney Lumet. 

CINE CLUB TEVERE 

« OuMo polar e ». «fi S. Lumet. 
CINE CLUB SADOUL • 5B1.63.79 
ANO otu 19, 21, 23; « H vsi- 
_èo », ri I^JBarsmm i. ■ 

.Allo ora 16,3 0, 19,30. 22,30: 

194», dì F. Lang. , 

FALAZXO DELLO SPORT 

RRASNOfARSK; Demo pegaiai l 

raosa. Questa sari 2 spettacolu 
Ori 17 e 21.15. Dcxnani ultimo 
giorno, spettacolo unico ori 17. 

QNEMA TEATRI ^ 

MdMU IOV1NMII • 7S1.SS.«8 
- Ln Sri enaMNL om t) 

l Togmoi • SA (VM 14) • 
vista di riagtlariRo 
V OLTMjW N • d7US7 

R. RhoU - C (VM 18) 

PRIME VISIONI V 

ADRIANO • 3$2.13S L. 2.SS0 
Oui R *èRlma pouM^ di R. Attan- 
borough • DR 

AIRONE ■ 7B2.71ri3 L. 1.BBB 


OR (VM IS) 

UVOM • B 3 Ìri D ; 3B U I ri 

Fbnl aOR la rii, ri F. FMn 
M - OR (VM IS) 

MMMgAOR- g dt. g» rii uso 

ObriTMUmo OdSMk di R. AIR 


BBIriIriS L. A1BB 
O OR, di F. F I iRMBi R 

IR) 

BRri17 L. Triti 


e ni 


VI SEGNALIAMO 

♦ aVegtiro gli ignudi >, di Pirsndolio (FlsÌano) '' > 
it « La gnoccolara ■ (Tsstro Tonda) • 

«Enrico IVa di Plrandsllo (Elisso) 

♦ c La pupilla» di Goldoni (Sanganbslo) • ' 

««I due gsmalli vaneziani v (Parioli) 

♦ « Proust > di Vasilicò (Taatro In Trattevera) ' - 

CINEMA./:;,;.:. ■ . - g: • . 

♦ e Blow up > (Alcyano) 

♦ « Un borgheoe piccolo piccolo » (Anione, Appio, Avtn- 
.. tino, Rex, Beisito. Garden, N.l.R„ Prenette) 

♦ eli male di Andy Warhol» (Archimede) 

♦ e II Casanova di Fellfnl ■ (Ausonia) r ' , 

♦ «Tre donne» (Balduina. Vsrbano) 

♦ « Il prefetto di ferro» (Arlston n. 2) 

♦ cUna giornata particolare» (Arlecchino, Fiammetta) 

♦ e Karl e Kristina » (Quirinetts) 

♦ «Colpo sacco» (Goldsn, Qulrlnals) > 

-♦«lo a Annìe» (Palazzo, Vittoria) 

♦ «Padre padrone» (Trevi) 

♦ «Rocky» (Alaska. Ariel) ' ■ 1 > : 

♦ « Un turco napoletano » (Araldo) 

♦ « Provaci ancora. Sam » (Avorio) 

♦ «Oli anni in tasca» (Boito) 

♦ «Quslla pazza famigiia Fikus» (Clodio) 

♦ «Rouletts russa» (Cucciolo) 

♦ «Conoscenza carnale» (Farnese) 

♦ «La grande fuga» (Rane) 

♦ « I sanza nome» (Rubino) 

♦ «Vizi privati pubbliche virtù» (Traiano) . . ■ 

. ♦ «Segni proibiti» (Politocnice) 

♦ «Marcia trionfaio» (Montassero Alte) 

♦ « Qual • ponwritgio di un giorno da cani» (Cineclub 
- *. via Mer ca lll) 

♦ « Il volto» (Cineclub Sadoul) 

♦ «Anche i boia muoiono» (L’Officina) - 


APPIO • 778.838 L. IriSO 
Un borgbaoa pice n i» piccriu, con 

A. Sordi - DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI • S7SriE7 
L. IriRS 

Il mali, di Andy Wartwl. con 
C. Baker - SA (VM 18) 
ARISTON - 3S3ri3t U 2M9 
M a g l i ■ m ari» , con L. Antonclli 
DR (VM 18) 

ARISTON N. 2 ■ €79^2.67 

L. Trias 

M mria ll B ri farrsk con G. Gèni- 
ma * OR T 

ARLECCHINO - 3 8 8 .35^8 

L. 2.180 

Una SNerita parilcalariw con M. 
Mastroìanni • OR 
ASTOR - 822.84.89 ' L. IriOO 

Bririi 9o*4ay, con M. Keller 
ASTORIA • S11ri1.09 L. IriSS 
Airport 77. con J. Lsnimon 
ASTRA - SSSriOS L. IriOO 
Tri Ufri contri Ira HerL con R. 
Feoatte - C 

ATLANTK - TtlritriS L. Iritt 
, Bbmh Ssndiv, con M. KtNor 
' OR . 


•t . L. i.aaa 
’, con M. Katlar 


AUSONIA • 428.186 L. IriN 
Il Caamiova. «fi PaNini 
OR (VM 18) 

AVtNTINO • 572.137 l. IriOO 
Un borgboae pioarie p iu ria, con 

A. Sordi - DR 

RALMINA • 347rit2 L. I.IRB 
7)0 duana, di R. ARman * DR 
iRRRRRINI • 47t.17ri7 L. 3ritt 
Nm» Tevb, New Yoilt, con R. 
De Mie • S 

RMJriO . SSRritY L. Iritt 


CAPRANICHETTA • SSSriSY 

L. IriOO 

Cara raooa. con A. Belli - S 
COLA DI RIENZO • 3SariS« 

L. 2.100 

Gran ba lBl o, con S. Wintms 
DR (VM 14) 

DEL VASCELLO • SSOriSA 

L. IriOO 

Airport 77, c«in I. Lemmon 
OR 

PIAN A - 7 10.1 40 U IriOO 

finn - C - ****^ 

DNR ALLORI • 27arit7 L. 1.000 
^ i SaaorslBnri con C Naipar 

-*SA (VM 18) .. 

EDEN - 380.188 L. IriOO 

: La «tanta del vvfcopo, con U. 

Tognazzi - SA (VM 14) 
IMBASST t70ri4S L. 2ri00 
lo ho pouta. con G. M. Volonté 
^ DR (VM 14) 

EMPIRE - M7.7lt ' L. 2ritt 
AMtri. con J. timo» • A 
bioile - òaTriSC L. 2 ri 00 

Al « lè M bone n Ori mola, 
con E. lesspbaen • DR (VM li) 
ETRRRIA - ttt.1t . 7t L. 

con T. Hill - G 

CURCINE . 591.0trit ' L. 2.100 
Crmi boRMo, con S. Wintera * 
OR (VM 14) 

EUROPA - 865.730 L. 2.006 
Harbio al Ibrip ri Miatatarla 
enn O. ienoi • C 
flAHNRA - «Ttkllrit L. EriSt 
. Me aBHn» «om «Rm con A. Fp- 


FILMiaRTIA • 47tri6ri4 

L. 2.1tt 


Tognazzi • SA (VM 14) 


Abat i 77, ean I. Lamman • OR 
BRANCMBRg • Tttrilt L. Britt 

. - le Le pame, ean G. RL VelenN 

BR (V M 14) _ 

CAFrroL . mkwm .l, iritt 
. - rima TtR, Nem TsiR, cab R.' 

' On Mie - S ^ 

CRMIRNICA • a f iri 4t g L. Iritt- 
Airpart 77, con . I. Lanunon 


MNM.'' M 'ri’- 

S (VM 14)’ 


« 

«ridt L. I 
nsNm enn O. 
(VM IR) v- 
M4t' ' L. 1 



GOLDEN • 755.002 L. 2.000 

' ' Colpo secco, con P. Newman 

■ ■ ' A 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
. Herbie al Rally di Montacario 
■ con D. Jones - C 
HOLIOAY . 858.326 L. 2.000 
Al di là del ben» e del male 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
KING • 831.95ri1 L. 2.500 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
' Wagons-lits con omicìdi, con G. 
Wilder - A r 

LE GINESTRE • 609.36.38 ' 

L. ).500 

L'esorcista II (rerclico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
: Ecco noi, per esempio, con A. 

Celentano - SA (VM 14) 
MAJE5TIC • 649.49.08 U Z.000 
Agente ' 007: la spìa che mi 
' amava, con R. Moore - A 
MERCURY 6.^6.17.67 L. 1.100 
; Supervizens, con C Naiper 
' SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

I due tuperpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 
METROPOLITAN • 686ri00 

L. 2ri00 

Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

MIGNON D’ESSAI - 8S9.493 

L. 900 

Chi si lenna è perduto, con Totò 
C 

MODERNETTA - 460.285 

L 2 ri 00 

Tra tigri contro tri tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MODERNO • 460rit5 L. 2.500 
Emaniielle perché violenza alle 
d onn e ? con L. Gemser 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780ri71 L. 2.600 
Abissi, con J. Bisset - A 
N.t.R. • 589.22.96 L 1.000 
Un boi g l i ea e piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR ■ . . 

NUOVO FLORIDA 

La corruzioiw impaver» ' ' 
NUOVO STAR ■ 799.242 

L. 1.600 

New Torli, New York, con R. 

De Niro - S 

OLIMPICO • 396ri6riS L. IriOO 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

PALAZZO • 495.66ri1 L. IriOO 
lo o Annie, di W. Alien • S 
PARIS • 754ri66 L. ZriOO 

Ouell’ultimo poirie. di R. AtTen- 
terough • DR 

PASQUINO • 5S0ri6ri2 L. 1.000 
Tbe nezt ama (« Il prossimo 
uomo »), con S. Conr.ery - DR 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. aritt 

. : Pwzi esu lo aR, di P. nctrangefi 
' DR (VM 1t) 

QUIRINALE - 462.E5S L. XStt 
CaVu aaera, con P. N« wm «i 
QUIEINETTA - 679.00.12 

L. Iritt 

Kart a Kristina, con M. Von Sp- 
dow • DR . 

RADIO CITY - 464.103 L. I.Ott 
Nenè, con L. Fani 
DR (VM 18) 

RB AL E - 361.02ri4 L. 3riM 

AbM, con I. Biamt - A 
REX • tta.16S L. Iritt 


A. Sordi • OR i 

RITZ - E37.481 ' L. Iritt 

C ai w t » stellari, «fi G. Luct - A 
RIVOLI 460.8S3 L. 2ritt 

Cèrti piccoiisaìmi peccali, con J. 
Rochefon - SA 

ROUGE ET noie • 664.305 

L. 2riat 

Ouetriritimo po«ri«, di R. AiNn- 
b oriug b .OR 

ROXT - tTtriaa u t-itt 
Tra Mpri euuira m MwL con R. 
P i az attp • C 

ROTAL - 7S7riSrit U SriOt 
Quunu olaNml, ri C. Lucaa - A 
SAVOIA - M1.1M L. S-ttt 


C alw ri iiio - SA (VM 14) 

ITO (OoNn) 

R iilaiNi a ■ pnmrab cm O. 
Rana • S 

HHUUriO • Miriti L. IriM 

NdH - OR 


OR (VM 14) 


«06 t. 


TIFFANY - 462.390 • L. 2.500 
I peccati di una giovano moglie 
' di campagna, con P. Fablan .,. • 
5 (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Padre padrona, dei Taviani • DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.900 
, Una donna alla finestra, con R. 

Schneider • DR 
ULISSE - 433.744 • sV 

L. 1.200 - 1.000 
: La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian - G ■ - 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
. ' Wagons Lite con omicidi, con G. 

■ Wilder - A - 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

■ r Herbie al Rally di Montacario 
con D. inoes - C ■ 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
. lo e Annie, dì W. Alien - S 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
; Maladolescenza, con E. ionesco 
DR (VM 18) 

ACIklA • 605.00.49 L. 800 
La compagna di banco, con L. 

‘ Carati - C (VM 18) 

ADAM 

La vendetta dcH’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
AFRICA . 838.07.18 L. 700-800 
I due supe r p ie di quasi piatti, con 

T. Hill - C 

ALASKA - 220.122 ' L. 600-500 
Rocky, con S. Stallone - A 
ALBA - 570.855 - L. 500 

- Gli ultimi fuochi, con R. De Ni¬ 
ro - OR (VM 14) 

AMBASCIATORI • 4S1ri70 

L. 700ri00 
La presidentessa, con M. Melato 
SA 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 

- L’Inquilino del piano di sopra, 
con L. Toltolo - C 

AQUILA - 754.951 L. 800 

- Le ragazza pe«i pon. con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Un turco n ap o leta no, con Totù 
ARIEL - 930ri51 L. 700 

Rocky, con S. Stallpnc - A 
AUGUSTU5 • SSSriSS L. 800 
I due superpiedi guani pinlti, con 
T. Hill - C 

AURORA - 393ri69 ' L. 700 
Onoin deU’ant lra p l uu, con A. Sa¬ 
bato - DR 

AVORIO D’ESSAI • 779ri3a 

l_ 786 

Privaci an c or a Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

soiTO . a3i.oiria .l. too 

■ Gli mmi in tanca, con F. Truf- 
faut - S 

BRISTOL • 761ri4ri4 L. tOO 
FrauMn Doctor, con 5. Kcndall 
DR (VM 14) 

BROADWAT • 281ri7ria L. 7t0 
L’esoftista II (l'oratice), con L. 
Blair - OR (VM 14) 
CALIFORNIA - 2 airia.l 2 L. 758 
La banda del gobbo, con T. Mi- 
lìan - G 
CASSIO 

Et più, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

CTtMIO - StRritriY 8 . 76t 


•rio prafnnéa non, con A. Wìl- 
oan • S (VM 1E) 

MAIEANTC • 2 55 . 668 ■ L. 788 
I don aupabNari gunai pMti, 

CM T. Hni - C 

•ORIA • SITriSa L. 788 

N pauooimn nomo, con S. Cen- 
nory - DR 

StELTSttSa - 334ri6S L. 666 
■gtouSa ramu. con D. Hwn- 
mi« 6 a - G (VM 14) 
EL tORAtO S6l.07riS ‘ L. 466 
B^^griuaura U i 166 

■èSir^^R" CUrT^U)*' **" 

OPERO - 66 Sri 66 L. 1.666 

. ba «lo SMa traoib con F. Testi 


GIULIO CESARE - 353.380 

C;'aèi 6 

■ (Riposo) f ■ ' 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
' La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR ' 

HOLLYWOOD ■ 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) . 

JOLLY - 422.898 - L. 700 

' I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 
MACRYS D'ESSAI • «22.S8ri5 

L. 500 

La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
: La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

MISSOURI le» Leblon) • 352.344 

L. eoo 

, 7 Spose per 7 fratelli, con J. Po- 

well - M 

MONDIALCINE (ex Faro) : 

L. 700 

La signori ha latto il pieno, con 
C. Villani - 5 (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex 8 rasll) : 
552.350 

Qtielle strane occasioni, con N. 
Manfredi • SA (VM 18) 
NEVADA - 430.268 L. 600 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

NIAGARA - 627.32ri7 L. 250 
Poliziotto sprint, con M. Merli 

A ■ ■ 

NUOVO - 588.116 

Messalina, Massallna, con T. Mì- 
lian - SA (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervcmrto) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Lud- 
. na, 16 • rnloaa») 

■ La rabbia g iov a ni, con M. Shaan 

DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 L. 500 

taltomania. con C. Villani 
C (VM 18) 

PALLADIUM ■ 511.02.03 L. 750 
La banda dal gob b a, con T. Mi- 
' ' lian - G 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Uhimi bagliori di un crapuscolo. 
con 8 . Lancastcr - DR 
PRENCSTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.266 
Un ber gbaie piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 
PRIMA PORTA 

Mando pomo oggi - DO (VM 18) 
RENO 

La frauda fuga, con S. McQuatn 
DR 

RIALTO • 879.67.63 • L. 766 

Car-Waob. con <L Fargas - A 
RUBINO D’ESSAI - 575.537 

L. 566 

I aaun noma, con A. Daien 
DR 

SALA UMBERTO • 679ri7ri3 

L. 566 • 656 
L* r ig i p i pou pon. con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

SPLENOID 626ri65 - L. 766 j 

Le ragaiTZ pou pou. con I. Johu- ' 
ston - S (VM 18 ) 

TRIANON - 786.362 L. 666 
La marebeaa V au..., con E. Cle- 
ver - DR 

VtR 6 ANO • 651.155 I. 1.666 
Tra dsmmw ri R. AKmou - DR 


A. Arkin - SA 

C OàO R AQO . 627ri6ri6 L. 666 
Il oolsara ri Radi, con L. Man- 

»orì - SM 

GOUMna - 736 ri55 L, 666 

' «ouR^Ralnort'^-^ */**'"'*’ 
COR ALLO - aS4ri3« ^ U 566 

cau G. Mnii - DR (VM 15) 

cristallo • 4t1ri36 L. ttt 
La ffOBìdautaaM, con M. M ala to 
DBLLt MIMOSE - 366ri7.12 

L. Ite 

. . La porida R vuMn marti, con E. 

Albar t - DR (VM 14) 

DBXB R B U RINI - 266ri3 


TBIZE VISIONI 


.. R omrilo ia l a lUg l» , cau C. 

' Ma w tasano • SA 

- SAIE DIOCESANE/g,;: 

ACCADEMIA . - 

Il aaguu di SaerSb eoa F. Franchi 

' Q - --- ■ . - 

AVILA • Et i riBB '' 

M m y Mppba, con I. Andraw* 

BELLARMINO - B69ri27 

Lo bMaUca doumla, con C. 

Taylor - SA 
BELLE ARTI 


NOI, 

SIAMO 
VOLKSWAGEN 

la scelta É sicura 
quandoÉ 


CASÀCETTO • 523.03.28 

Leìiliove awantnr» di Furia, con 
R. Diamond • S ’ 

CINE FIORELLI 757.86.95 - 

PiniHChio - DA 
CINE SORGENTE D'ESSAI 
Maciste contro i mongoli - • 
COLOMBO 540.07.05 
j Mary Popptns, con J. Ahdraws 
M 

CRISOGONO 588.225 ‘ 

Borsalino, con J. P. Beimondo 
C .... - ■ 

DEGLI SCIPlONI • . — 

, La gang dalla apider ressa, con 
D. Niven - C ; ^ . .1 

DELLE PROVINCE - - ' -i 

Sfida a Whìie Bullalo, con C. 
Bronson - A ' 

DON BOSCO ' 

Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon - A 

DUE MACELLI - 673.191 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - S 
ERITREA - 838.03.S9 ^ 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers • SA . 

EUCLIDE . 802.511 

La gang della spider ressa, con 
D. Niven - C 
FARNESINA 

Hindanburg, con - G. C. Scott 
DR 

GIOVANE TRASTEVERE 

Ean Hur. con C. Heston - SM 

LIEIA 

King Kong, con J. Lange - A 

MAGENTA 491.498 

Mary Poppins, con J. Andrews 
MONTE OPPIO 

Il libra dona giuogla - DA * 
MONTE ZEBIO 312.677 

Bau Nur, con C Heston - SM 
NOMENTANO 

. La gong dalla spider ra cf» , con 

D. Niven - S 

panfilo S64ri0 

Bau Hur, con C. Heston - SM 
EEDENTORE - BB7.77ri5 

King Kong, con J. Lange - A 
RIPOSO - 822.32.22 

King Kong, con J. Lange - A 
SALA CLEMSON 

Mary Pupph w . con I. Androws 
SALA 5. SATURNINO v 
Il corsara nero - A 
SALA 5ESSORIANA (PiatM 5. 
Croco in Gcraaalamma, 18 - To- 
lel oup 797.88.17) 
laabn Cnrijtt glary 
statuario - 7»9ri6ria ^ 


West - OA 

TIBUR - 49S.77.S2- ' 

.. La bal t a gfi a di MMway. cvn H. 

Fonda - DR 
TIZIANO - 392.777 

SHda a Wbito Buffato, cuu C 
• Bronson - A - 

traspontina ' 

Sfida a Wbfte BuHato, con C 
Bronson - A 

TRASTEVERE 

La fugo di iBgaa. con M. York 
trionfale - 3S3.19S 

Tanlaceli, con B. Hopkins - A 

ACILIA 

RRL mare • BBBjBIjBT 

. (Non patramito) 
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Mentre la ; Fiorentina affronta Plnter^ per non perdere » Mozzone (ore 14,30} 
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incoiatili ^icai^UÒ di d<^ 


Le accuse del presidente dei clubs bianconeri a queili perugini • Giagnoni 
recupera forse Di Bartoiomei e probabilmente Boni e Menichini e 
forse porta Sperottó in panchina • La Lazio col Pescara pensando già 
^al Lens • li Boiogna con Pesaoia tenta ii colpo a sorpresa a Verona? 


ROMA — Domani sesto tur- 
no del campionato di serie ■; 
A, con inizio sempre alle ore 
14,30. Incontri di cartello non 
mancano, cosi • come - non 
mancheranno probabilmente 
le sorprese: domenica scorsa' 
insegni. Problemi grossi per ’ 
la Fiorentina fanalino di co¬ 
da. Mazzone ha detto chiaro 
e tondo che se 1 viola non ; 
battono l’Inter, è pronto ad 
andarsene, nonostante 1 glo- ' 
catori siano tutti con lui. - 
L’eventuale sostituto potreb- ; 
be es.sere Rlccomini. Il Bolo¬ 
gna non sta certo meglio. Ha . 
fatto ritornare Pesaoia, e ' 
Cervellatl ha accettato di af¬ 
fiancarlo. Domani la trasfer¬ 
ta di Verona è insidiosa an¬ 
zi che no: i veronesi sono re¬ 
duci dal pari in trasferta t 
con il ' capolista Genoa. I r 
« clou » sono " rappresentati 
da Perugla-Juventus, Napoli- 
Roma e Torino-Genoa. Do¬ 
menica scorsa vincite al To- ; 
tocalcio sparpagliate ma ' di * 
una certa consistenza: 43 mi- ; 
lloni ai ventidue « tredici » e ^ 
oltre 340 mila lire ai 713 « do- ’ 
dici ». Ma vediamo di tirare 
ad indovinare — perché di 
questo si tratta — anche per 
domani. - • 

• ATALANTA (6) VICENZA ‘ 
(3) — La « matricola » berga- ' 
mosca ' sta conducendo un ^ 

' campionato d’avanguardia. 
Ha acquistato (che poi è un : 
ritorno) Bertuzzo. Chissà se ! 
lo farà giocare. E’ incappata ' 
nel pari casalingo col Napo- « 
li, ma forse domani, col Vi¬ 
cenza già in ambasce (è pe¬ 
nultimo), potrebbe centrare ^ 
l’obiettivo. Le statistiche: il 
SQo/o al semo 1 e il 30°/o al- 
rx. Il 2 e da scartare. Per ■ 
cui prevalenza per l’I. -... 

• FIORENTINA (2) INTER 
(5) — Viola col Datone e in - 
crisi. Domani il neoacquisto ' 
Prati non esordirà. I neraz- i 
zurri hanno ^ una classlDca ■ 
buona, ma la squadra non . 
ha ancora ingranato la mar¬ 
cia giusta (vedi pareggrlo con 
la Lazio). Sembrano cioè bat- 


totocalcio 


Atalanta*Vic«nza : 
Fiorantina-Inter ' 

Lazio-Pascara ■ ... 
Mllan-Foggia .. 

Napoli-Rama 
Perugia-Juventus ' 
Torino-Genoa • ■ 
Verona-Bologna 
Lacco-Avallino / '■ 
Palorme-VaroM 
Taranto-Como : ■ - v: 
Partna-Lucchasa 
Raguaa-Salarnitana 


■’i- 

IX 

1 

1 

1 X 
12X 

‘ 1x 

. 1 V • 

1 

1 

IX 
12X 

X . 


totip 


Prima corta - 

< ’ I.. • • 

Saconda corta 
TarzÉ córta ; 
Quarta corta - 
Quinta corta ' 
Satta corta 


X 1 
X X 
12' 
2 2 1 
1 X X 
X 2 \ 
111 


libili. Vittoria e pareggio nel¬ 
le previsioni sono equamen¬ 
te divisi: 40% e 40Vc. Noi pro¬ 
penderemmo • più per una 
«doppia»: 1 X. ..1 - 

• LAZIO (5) PESCARA (4) . 
~ Strigliata di Vinicio per - 
la strana abulia nel primo ; 
tempo a San Siro. Il tecnico 
sostiene che l suol non sono 
ancora consapevoli della lo¬ 
ro reale forza. Risolto il « ca- ’ 
so» Pulici (ma la Lazio non 
si è comportata bene sul pia- - 
no umano), Garella non ha 
più condizionamenti. Forma¬ 
zione - Invariata • rispetto ^ a 
quella di Milano e prospet¬ 
tiva immediata (mercoledì 2 
novembre) del rctour-match 
a Lens in Coppa UEFA. 1 pe- , 
.scaresl tianno raccolto meno 
del preventivalo. Chiaro 507o 
per l’I e .solo il 30% per l’X. 
Non sarebbe male un 1 secco. 

• MILAN (7)*FOGGIA (5) — 

1 rossoneri lianno vinto di 
fortuna a Roma. Ma Lle- 
dholm sostiene che a cavai 
donato non si guarda in boc¬ 
ca. Sono quattro anni che di 
questi - tempi • il « diavolo » 
non assaporava la vetta, lo¬ 
gico che non voglia mollarla. 
Segno prevalente l‘l, con una 
percentuale del 60*;^. 

• NAPOLI (4)-ROMA (5) — 
Incontro clou e molto deli¬ 
cato. Di Marzio ha respinto; 
la cessione di Chiarugi, Gia¬ 
gnoni ha avuto la punta ’ 
Sperotto (forse va in pan-, 
china). Il partenopeo rischia,. 
mentre 11 ' giallorosso schiu- ' 
ma ancora rabbia per una « 
sconOtta che ha avuto tutto ■ 
il sapore di una beffa. Ma ■ 
rifarsi a Napoli, per una Ro-, 
ma che ha registrato pure lo 
infortunio di Tancredi (In 

.panchina andrà Orsi), e no¬ 
nostante recuperi (in forse 
è ’ Di Bartolomei). ■ Boni e 
Menichini, non ci sembra fa¬ 
cile. Un - pareggio • starebbe : 
bene ai romani, ma la per¬ 
centuale è a favore del Na¬ 
poli: 50% ' per ri, 30% per 
l’X e soltanto il 20% per il 2. 
Che poi possa scapparci la ; 
sorpresa...? ^ ' -* 

• PERUGIA (7)-JUVENTUS ; 
(7) _ Umbria in festa: è la ; 
prima volta da che è in A 
che « cavalca » la vetta. An¬ 
tipatici episodi: alcuni club . 
bianconeri si sarebbero riDu-. 
tati;di assi.stei:e .all’incontro, i 
sostenendo che il pubblico 
perugino è fazioso. Bonlper- 
tl ha cercato di minimizzare; 
il presidente dei club bianco¬ 
neri, sig. Politi, ha chiesto 
scusa telefonicamente a quel¬ 
li-perugini. Insomma un piz¬ 
zico di paprika di troppo. Ca- 
stagner - ha avuto - Zecchini 
dalla Samp e giocherà al po¬ 
sto di Matteoni. Partita deli¬ 
cata con prevalenza del se¬ 
gno X: il 40%. Ma anche il 

2 riscuote per le statistiche 

il 40%. A questo punto la 
tripla è d’obbligo. ... 

• TORINO (5)-OENOA (7) 

— I granata di Radice non 
convincono in trasferta: due 
sconDtte e un parL In casa 
però vincono. I rossoblu han¬ 
no regalato un punto a « Ma¬ 
rassi » al Verona. Facile pre-. 
vedere che dornàni abbiano 
disco chiuso, ma chissà.^ Co- 
munquè 40% e 40% per. vit- : 
torta granata e pareggio; 
una doppia quindi sulla sche¬ 
dina (1 X). ^ ' ‘ 

• VERONA (5)-BOLOONA 
(3) — Deludente il Bologna - 
nella passata stagione, idem 


in quella appena iniziata. Per 
scuotere l’ambiente è arri¬ 
vato nuovamente Bruno Pe¬ 
saoia: come dire se son ro¬ 
se boriranno. Ma i veronesi 
sono ' galvanizzati dal pari 
esterno col Genoa. Difficile 
far loro sgambetti, anche se 
la massima sostiene: allena¬ 
tore nuovo, sorprese In vi¬ 
sta: 50% airi, 40% all’X. Se¬ 
gno prevalente 1*1. 


; Oggi consiglio ' ; 
federale dello FIGC 


ROMA - Il consiglio federa¬ 
le della FIGC, che si rluni- 
.sce a Roma oggi, discuterà, 
tra gli altri, i seguenti argo¬ 
menti all’ordine del giorno: 
comunicazioni del presidente, 
attività internazionale ed 
e.same del bilancio preventivo 
1978. Al termine dei lavori, 
alle 16,30, il presidente della 
FIGC doti. Carraro, terrà 
una conferenza stampa. 



MAZZONE e ANTOGNONI: un patto d'alleanza per salvare la Florenllna 


Raggiunto Raccordo tra Federazione e Lega parte il campionato di pallavolo 

là Federlazìo ancoro 
esordiscie con il CUS Trieste 

Il presidente della FIPAV, Fiorio e ii presidente della Lega Panini hanno concordalo in occasione del Consiglio 
Federale tenuto a Poma una comune linea d'azione - Non sono in contrasto gli interessi dei clubs e della nazionale 


sportflash-sportflash-sporlflash-spoflflash 


• TENNIS — CantiBua il «fasti- 
vai MI* aconfitte » Eoi tenniati 
ItalianL Stavolta è toccato a ga- 
ramitti die a Vienna è stato bet- 

. foto «lairaaatriaco Kary oer S-3, 
3-S ^3» 

• ATLETICA — A Palenao il 
isonne Antonio Selvots i o ha hat- 
foto il p r i a i at o italiano tnaior ea 
atti 3.000 Mairi con il tenioo 4i 
t’OO" (o-p. Jacòna in t'0S"2). 

• TRIS rramio Tcrseale - 

(L. 0.000.000. ac. 3000 - corsa 
tris) - 1) Urlila Oi I ana l e (L. 
■ottoni) àllev. La Potnoce. al km. 
1.1S.S;.2) Thaevo. 3) ■ a l m o . 4) 
Davis. N.P.:'Friaaoa, D i a l a a e, len, 
CalHano, IranO i na, Tritio, Fal4o 
Dicaorie. Eiaalicn, E c cas aa, Maai^ 
ra. Nello. Tot. IO, 13. 70. 20 
(74). Cemiineaiana vi n cent e Iris: 
15-2-14. Onota a aaSaa ta: 
L. 125.003 sor 1730 vincitori. 

• AUTOMOBILISMO — La po¬ 
liria giassonrsa ha ca a l ammta ot- 
Hrialmanta dm naaana OHetto mec¬ 
canico k stalo trosato ncllé Terrari 
4i Vìlleneove. nui a i sn t ata Od 


FtiH. L’aoto è tià stata rlsoeOita 
alto casa di Maranello. 

• CALCIO — Ove anticipi in ao- 
rie D. airone F oaai a Roma: 
a Scttchaani derby tra Banco di 
Roma e Romaica, al campo Ro¬ 
hm Almas-l’Aquila. - . 

• TOTO IN FRANCIA — Anche 
i fraiKesi avranno il Totocalcio. 
La commiaaiono finanxe dell’Assem¬ 
blea narionato ha infatti appro¬ 
vato la proposta presentata a ano 

. tempo. 

• pallanuoto —^^ 'La Canot¬ 
tieri Napoli ha falicosamènie parcf 
piato per 5-5 contro la 2sfca di. So¬ 
fia. naU’ineontro di apcrtara del 
•hona ciiminatorìo delia Coppa 
dai campioni dì poUanaoto, aper¬ 
tosi tori aera a W a enb n n (RFT). 

• CALCIO — Oli Stari Uniti par^ 
tsciperanne. a titolo s p ari a t e al Tor¬ 
neo eoropeo riservato - alla cate- 
poria j a ni or ea che si m olperh a 
Mant s c a rto dal 12 ai 15 novembre 
prossimo. La partetiparione dcpii 
Stati Uniti * stata accettata al fine 
di favorire lo svilappo del cafero 
in pool p aese . 


Pace fatta, proprio alla vi¬ 
gilia dei campionati di pal¬ 
lavolo. tra Federazione e Le¬ 
ga. I due massimi dirigenti, 
Fiorio,. presidente della FI- 
PAV e , Panini per la Lega, 
che riunisce le società, si so¬ 
no incontrati a Roma in oc¬ 
casione del Consiglio Federa¬ 
le stabilendo un accordo pro¬ 
grammatico 'a' lunga sca¬ 
denza. ■ 

« Era assurdo — cl ha det¬ 
to Pietro Florio — /arci la 
guerra tra di noi. Dopotutto 
le fortune della Nazionale so¬ 
no legate all’attività dei clubs 
e viceversa. Abbiamo prepa¬ 
rato un programma quadrien¬ 
nale che tiene'conto non so¬ 
lo dei mondiali che ospite¬ 
remo in Italia l’anno prossi¬ 
mo. Abbiamo discusso con i 
rappresentanti delle società 
e con i tecnici coinvolgendo 
anche i giocatori. Si è così 
raggiunto un accordo di mas¬ 
sima su tutti i, punti. Che 
confido sia .durévole ». — . - 

Dall’altra parté. Giuseppe 
Panini, presidente della Le¬ 
ga e - deH’omonimo gruppo 
spiortivo modenese, ci ha con¬ 
fermato 1 ritrovati buoni rap¬ 
porti con la Federazione : .« / 
campionati di pallavolo ini¬ 
ziano sotto i migliori auspi¬ 
ci. Noi abbiamo ribadito la 
piena disponibilità delle so¬ 
cietà, chiedendo unicamente 
di essere interpellati per sta¬ 
bilire un - indirizzo comune 
; per i clubs e per la nazionale. 
La struttura dei campionati 
resterà tale per almeno quat- 
tro anni, con la A-t maschile 
e femminile a girone unico 
di 12 squadre, mentre la A-2 
assumerà U suo volto defini¬ 
tivo nella stagione 1378-79, 
allorché sarà portata a due 
gironi per gli uomini e due 
per te donne »... - - 

•• Oggi, dunque, i massimi 
campionati di pallavolo pren¬ 
dono il via su basi struttural¬ 
mente nuove e sono destinati 
ad assestarsi definitivamente 
nel giro di un paio di staglonL 
La A-1 maschile si presenta 
con le solite 12 squadre, poi¬ 
ché anche il neo promosso 
CUS Trieste non rappresenta 
una novità, e con la Fedérla- 
zio che si fregia dèi suo se¬ 
condo scudetto tricolore . (il 
primo lo consegui nel 1975 sot¬ 
to il nome di Ariccia Roma). 
I tornei precampionato han¬ 
no indicato che anche per 
questa stagione le sue più 


agguerrite concorrenti saran¬ 
no Paoletti Catania e Panini 
Modena, mentre Edilmar Ce¬ 
senatico. Edilcuoghl Sassuo¬ 
lo. Triestina. Dermatrophlne 
Padova figurano tra coloro 
che cercheranno di inserirsi 
-tra le più grandi, •••■• - 
Restano, ancora . avvolte 
nell’incognito. Milan. Parma. 
Centauro, Ravenna, CUS 
Trieste, Klippan Torino ap¬ 
parsero piuttosto debolucce, 
sappiamo tuttavia che il Mi¬ 
lan, dopo aver perso 11 fuo¬ 
ri classe polacco Ambroziak. 
si è rivolto al Csepel di Bu¬ 
dapest pér avere il 34enne, 
ma ancora validissimo, La- 
szlo Buzek il quale però sa- 
. rà a Milano solo fra un me- 
- se. anche il Parma, dopo aver 
' ceduto Messerotti alla Panini 
e Negri aH’Edil Sassuolo, ha 
; fatto venire dagli USA il ca¬ 
liforniano 25enne Mike Cote, 
finora sconosciuto, almeno in 


Europa. ‘ • 

■ Con l’arrivo di Buzek e di 

Cote, i giocatori stranieri sa¬ 
ranno quest’anno 7: i polacchi 
Skorek (Panini). Tinorowskl 
(Triestina). Zarzycky (Pado¬ 
va), il cecoslovacco Koudel- 
ka (Paoletti). il tunisino Al- 
lam (Edilmar). Tra • questi. 
Skorek avrà solo compiti di. 
allenatore. - • 

' Nel campionato di A-1 fem¬ 
minile la situazione si presen¬ 
ta più equilibrata. Non esi¬ 
ste. almeno sulla carta, la fa- 
. verità - d’obbligo. ■ L’Alzano 

■ (ora Savoia; Bergamo) si ap¬ 
presta a difendere il titolo 
senza le due nazionali Bona- 
cinl e Torretta, dall’assalto 
di un foltissimo gruppo di pre- 
: tendenti come il Fano, con le 
sue cinque nazionali, la Tor- 
iretabita Catania, il Brogliac¬ 
cio Ancona che potrà avva¬ 
lersi della cecoslovacca Svo- 
boda, 1 due sestetti di Reg- 


In un match al limite dei pesi medi sul ring del «Madison» 


vr sul csdil ornismo 

Per rìtalo-americano è il 40° successo I 


k.o.t. 


NEW YORK — Vito Antuo- 
fermo, ex campione europeo 
dei superweiter, passato alla 
superiore categoria dei medL 
ha battuto ieri notte nel « Ma¬ 
dison Square Garden^ di 
New York, il californiano Mi¬ 
ke Nixon per K.O.T. alia 
quarta ripresa. ‘ - 

Dopo avere subito nei primi 
due assalti la azione disordi¬ 
nata dello statunitense, An- 
tuofermo. sempre lento ad 
entrare nel vivo del combatti¬ 
mento, è passato all'attacco 
mettendo a ^gno più. volte 
secchi ganci a due mani sul 
volto del rivale. 

All'inizio del quarto round, 
Nixon è finito alle corde su 
un ennesimo gancio al mento 
doppiato da un destro ed è 
stato contato in piedi per otto 


secondi. Antuofermo, classi¬ 
ficato, al settimo po^o nella- 
graduatoria ^ mondiale ' ' del 
WBC. ha insistito nell’azione 
ed ha spedito al tappeto lo 
statunitense un minuto dopo. 
Rialzatosi - malfermo sulle 
gambe, ormai in completa 
balia del pugliese. Nixon è 
stato messo una terza volta 
al tappeto con un magistrale- 
gancio sinistro a due secondi 
dalia fine - della ripresa. 11 
«Knock down» ha sancito la 
conclusione del combattimen¬ 
to con il verdetto di K.O.T. 
in favore di Antuofermo il 
quale ha colto cosi la sua 40a' 
vittoria contro tre sconfitte e 
un nullo del suo curriculum. 
Per Nixon è stata l'ottava 
sconfitta (27 ; successi e un 
nullo). • 


; Lazio-Ascoli (14^5) 
anticipo «primavera» 

ROMA —- A»versarto marchìgian* 
yer te 4iie ■ primavera > remane. 
\ L* Lario anticipa a 099 Ì (ere 14,45 
al « Maestrelli >) l’incontro con I’ 
Aacoli, la Roma gioca riomani a 
San Benedette. Si tratta 4i 4«e 
incontri dìfiltili ma non impoari- 
. bili par le loimarioni capitoline 
cba. devono cancallare la prastario- 
ni non certo cMltanti deli'ullime 
turno. - 

' Ciagona arri sicuramente fatto 
tasom détto « lerione » di Firenze 
e altr e n a r k una squadra capace di 
rrscatiara subito l’insoccosso. ' 

La Roma, dopo il pareggio in¬ 
terno con la Pistoiese, scaturito a 
seguito di una formarione rabber- 
ctorifsiino, c ér eher k di fare risul¬ 
tato a San Benedetto. 
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Costituito un nuovo organismo professionistico 


■ Jf ' ■ 
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Già depositati petrodollari per ; un ; miliardo : e > mezzo di 
lire, — Avanzate offerte a Mennea e a Sara Simeoni 


glo Emilia (Nelsen e Burro- 
giglio), la Coma Modena 
per l’arrivo della Julll. Le ve¬ 
re incognite sono rappresen¬ 
tate dal Cecina, dal Monoce¬ 
ràmica Ravenna, mentre CUS 
Padova. Solerà Bergamo e la 
neo promossa Junior Milano 
dovrebbero trovarsi subito in 
difficoltà. ' - ^ 

Queste le partite della pri¬ 
ma giornata: ' ^ 

A-1 MASCHILE: Edil Sas- 
suolo-Centauro ' Ravenna; 
Klippan Torino-Derma Pado¬ 
va, Paoletti ■ Catania-Parma, 
Milan-Panini, ’ITiestlna-Edil- 
mar; Federlazio-CUS Trieste. 

A-1 FEMMINILE: Nelsen 
Reggio-Junior Milano; Bro- 
gliaccio-Torretabita. Monoce- 
ramlca-Burrogiglio; Savoia 
Bergamo-Cecina; Coma Mode- 
na-Soloro Bergamo; .. CUS 
Padova-Fano., - . 

; Luca Dalora 


C’era una volta VITA (« In¬ 
ternational Truck Associa- 
tion », Associazione Interna¬ 
zionale di Atletica Leggera). 
troupe professionistica di 
atleti in declino organizzata 
da Mike O’Hara, uno yan¬ 
kee rossiccio di origine irlan¬ 
dese. La troupe voleva ripe¬ 
tere le imprese e le idee del¬ 
le analoghe pattuglie tenni¬ 
stiche organizzate da Jack 
Kramer e dal petroliere te¬ 
xano Lamar Ilunt. Ha avuto 
vita breve per una ragione 
essenziale: e cioè che il ten¬ 
nis è . diverso dall’atletica. 
Nel tennis basta fornire di 
racchetta Rod Laver e Ken 
Rosewall. ■ Mettere i due ■ in 
un campo e dirgli di giocare. 
Rod e Ken giocano e fanno 
spettacolo e il problema è ri¬ 
solto. - • • . - 

In atletica tion ci sono rac¬ 
chette ma metri e cronome¬ 
tri e non basta mettere as¬ 
sieme 10 atleti per una trou¬ 
pe. Il cronometro, per quan¬ 
to lo si possa truccare, è un 
giudice spietato e il salto con 
l’asta, addirittura, è ancora 
meno truccabile. E poi come 
si fa a pretendere che « Kip » 
Keino, la stella più lucente 
della ■ troupe - dell’irlandese, 
corra il miglio in 3’S4” tutte 
le volte che scende in pista? 
E poi dove li trovi sette o 
otto milers decenti capaci di 
proporre una gara - decente? 
E cosi la pattuglia di O’Hara 

si è sfasciata .. . • 

Adesso, ci riprovano: la 
Dubai World Professional 
Truck and Fteld Association 
ha versato un miliardo e mez¬ 
zo : di lire in deposito atta 
Barclay’s Bank di Londra an¬ 
nunciando una nuova troupe 
professionistica di atletica 
leggera. I soldi,-quindi, ci so¬ 
no e ci sono anche grosse so¬ 
cietà la Arabian Gulf Pro¬ 
duction e la Falconry Enter¬ 
prises (che è di Chicago), di¬ 
sposte a sostenere la nuova 
Associazione Professionistica. 
Il programma è ambizioso 
(vorrebbero tra gli altri, Pie¬ 
tro Mennea e Sara Simeoni) 
e c’è da chiedersi quale sia 
lo scopo di tanta agitazione. 
Alla «Dubai» conoscono cer¬ 
tamente i limiti (gravi, addi¬ 
rittura insuperabili) deìl’ops- 
razione e c’è da pensare che 
conoscano • anche le ragioni 
che hanno portato alla logi¬ 
ca ■ e precoce morte delta 
troupe di O’Hara. E allora, 
perchè l’han fatto? ■ ^ ~ - 

C’è’ solo una risposta ' da 
dare al quesito: e cioè che la 
« Dubai » tenti di incrinare, 
col fruscio di tanti petrodol¬ 
lari, il mondo dell’atletica in¬ 
ternazionale per raccogliere 
.poi — come ha fatto Lamar 
Hunt — i pregiati cocci. Alla 
« Dubai » certamente - pensa¬ 
no che il movimento olimpi¬ 
co non è tanto saldo, trava¬ 
gliato com’è dai problemi del 
professionismo, da vicende 
politiche, e dal gigantismo 
che rende sempre più difficile 
orgariizzare i Giochi Estivi. 
Certamente saprete che si 
sta tentando di organizzare 
« olimpiadi alternative », aper¬ 
te ■ cioè ai : professionisti. 

« Olimpiadi » , del genere 
avrebbero molte probabilità 
di aver successo se avessero 
dalla loro la a regina degli 
sport », cioè l’atletica leggera. 
Ecco quindi spiegata l’opera¬ 
zione della « Dubai ». . 

• I petrolieri non faranno fa¬ 
tica a metter su una troupe:' 
troveranno atleti in declino 
più che disposti a incensare 
ricche prebende in due o tre 
anni di attività e intanto V 
operazione si sarà consolida¬ 
ta. C’è un solo modo di scon¬ 
figgere questa iniziativa: fare 
chiarezza nel mondo della 
atletica intemazionale e nel 
movimento olimpico. Ci vo¬ 
gliono norme chiare e preci¬ 
se e, soprattutto, bisogna to¬ 
glier di mezzo i troppi equi¬ 
voci che inquinano i rappor¬ 
ti tra federazioni nazionali, 
organizzatori di meeting e di¬ 
rigenti intemazionali. ■ > . . ' 
Prima che l’associazionismo 
sportivo prendesse coscienza 
della propria importanza so¬ 
ciale il professionismo aveva 
mólto spazio in atletica legge¬ 
ra. Erano i tempi del capita¬ 
no Barclay, di Luke « piede 
di cervo » Bennet. di Carlo 
Speroni e di Alfred Shrubb. 
Ma allora lo sport era essen¬ 
zialmente spettacolo e i ri¬ 
svolti sociali che possedeva 
erano legati unicamente alla 
nascita dei Giochi olimpici. 
Col rafforzamento delTasso- \ 


ciazionismo ' e dei comitati 
olimpici il professionismo è 
diventato vicenda clandesti¬ 
na capace, per altro, di coin¬ 
volgere assi del calibro di 
Paavo Numit, Jules Ladou- 
meguc e Dan Waem. Poi ven¬ 
ne O’Hara e ora sono arri¬ 


vati i petrolieri. Riusciranno 
a distruggere il vetusto e tra¬ 
ballante CIO? La domanda 
è interessante ma la risposta 
la conosceremo solo tra qual¬ 
che anno. . < > ; i . 

Remo Musumeci 


Corti vince in Messico 


GUADALAJARA — Brillante 
affermazione del campione 
mondiale di ciclismo dilettan¬ 
ti ' Claudio Corti nel Messi- 
co. Il corridore italiano s’è 
infatti brillantemente impo¬ 
sto a Guadalajara in volata 
nella prima frazione del Gran 
premio « Jalisco », disputato¬ 
si su un percorso di 135 chi¬ 
lometri. '■ 

Dietro l’iridato si è piazza¬ 
to a qualche centinaio di me¬ 
tri lo spagnolo José Cabrerò, 
compagno di fuga del cam¬ 
pione del mondo. • - 
Con questo successo Corti 
ha ribadito tutta la genuini¬ 
tà del suo valore, dimostran¬ 
do fra l’altro di conservare, 
nonostante il logorante calen¬ 
dario, che costringe 1 corri¬ 
dori, anche quelli dilettanti, 
a continui impegni, una invi¬ 


diabile condizione di forma. 

« Molti si chiederanno — ha 
detto Corti all’arrivo a chi 
gli domandava i motivi di 
questa stressante trasferta ol¬ 
tre oceano — perché ho de¬ 
ciso di sottopormi ad una nuo¬ 
va improba fatica, Invece di 
tirare un po’ il fiato. Ho 
soltanto voluto rispettare un 
impegno ‘ preso con Benotto 
e Cascia durante l "mondia¬ 
li" in Venezuela e ' non ho 
voluto venir meno alla mia 
parola. Oltretutto mi sento 
ancora in grado di fare dei 
chilometri in bicicletta e non 
vedo perché Invece devo star¬ 
mene fermo. Finché sento l’en¬ 
tusiasmo di correre sarò sem¬ 
pre presente alle gare, e ten¬ 
go a concludere nel migliore 
dei modi una stagione che 
è stata per me meravigliosa ». 


Oggi a Praga per la Coppa Europe 

L'ostacolo Cecoslovacchia 
per gii azzurri di rugby 

Il c.t. Evans dovrà ancora schierare una for¬ 
mazione rimaneggiata - S'inizia alle ore 15 


PRAGA — Non si è ancora 
spento l’entusiasmo per la 
bella prova offerta dal « quin¬ 
dici • del presidente » contro 
gli « All Blacks », che il rug¬ 
by italiano, con la nazionale, 
si trova ad affrontare un nuo¬ 
vo delicato impegno in cui si 
gioca . la credibilità conqui¬ 
stata proprio di ‘ fronte • ai 
.Neozelandesi, Oggi a Praga, 
la nazionale italiana affron¬ 
terà la Cecoslovacchia nella 
coppa Europa, competizione 
non difficile, ma resa com¬ 
plicata dalla sconfitta della 
« under 23 » a Varsavia nel 
primo turno. 

Il confronto non , appare 


proibitivo per gli azzurri, ma. 
il C-T. Evans non può schie¬ 
rare il « quindici » migliore 
a causa delle molte defezioni 
dovute in parte al dilettanti 
smo dei giocatori di questo 
sport, in parte agli infortuni. 

■ Questa la formazione arzur 
ra: Zuin; Rossi, ■ Blessano. 
Francescato, Ghizzoni; Colio 
do, Franceschini ; Baraldi. 
Zanella, Salsi; ' Fedrigo, Ri¬ 
naldo; : Presutti, Monfeli. 
Serene! (a disposizione: Fa 
vesi. Artuso, Bentivogllo. Ro 
magnoli, Casagnande, Mar 
Ghetto). Arbitro sarà il fran¬ 
cese Saint-Guilheme; inizio 
alle 15. 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI ROMA 

GARE PER APPALTO LAVORI 

’ ' i Sono Indetto licitazioni private da esperirsi con le 
‘ modalità di cui all’art. 3 della legge 2-2-1973 n. 14 per 
ìraggiudicazione del seguenti appalti: 

' 1) BORGO DEL TRULLO - lotti 1 - 6 - 7 - 8 - 10 - 

opere di sistemazione spazi esterni, coperture, prospetti, 
• scale, impianto idrico, nuovo impianto termico al lot- 
‘ to 10. • • ... 

■ ' Importo a base d’asta L- 4B9.137A00 

2) PRIMAVALLE - lotti 1 - 2 - 3 - 4 : 

-, opere di sistemazione spazi esterni, copierture, prospetti, 
. - scale ed impianto idrico. / 

" Importo a base d’asta L. 3SB.06B.9SS ' ' 

; 3) PIETRALATA - lotto B - PAT ed ER. 

-, opere di sistemazione spazi esterni, coperture, prospetti, 
% ' scale ed impianto idrico. . ■ • • - - ■ 

' • Importo a base d’asta L. 331JB1JS0 • • ‘ • 

4) PIETRALATA - lotto C 

opere di sistemazicHie spazi esterni, coperture, scale ed 
• iminahto idrico. ■ -• - -- - ... 

■ Importo a base d’asta L, 108471.000 ‘ 

5) GUIDONI A - lotti 1-2-10 

opere di sistemazione spazi esterni, coperture, scale, 
prospetti ed impianto idrico. 

' Importo a base d’asta L. 218355467 

6) FRASCATI - loc. CCXJCIANO 

completamento di n. 4 fabbricati con strutture in ca., 
coperture, tramezzi, pavimenti, intonaci, impianti, in¬ 
fissi, opere da pittore e sistemazióni esterne: ; ; 

; Importo a base d’asta L. 472400400 
' Le Imprese dovranno essere iscritte aH’Albo Nazionale 
dei Costruttori Cat. 2. 

Le domande di partecipazione — su carta da- tallio — 
dovranno piervenire airistituto appaltante — Servilo Ma¬ 
nutenzione, Via Sabotino n. 17 - Roma, entro 10'giorni 
dalia pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uf¬ 
ficialo «Mia Regione Lazio. 

La richiesta di Invito non vincola rAmministrazione. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Oirotamo Maraooal 






Oggi 300 caravan SFORTING deMa nuovissima Serie 8. vengono offerte 
eccezionalmente complete di gordero E'ectroiux 60 It. (valore L 280 000) 

3' prezzi di listino della scorsa estate da L 2 "*25 000). 

E se <1 tuo interesse e per te grosse ca'-avan res'denziali vai dai Concessionar-c EinagH 
‘itre alle consuete ‘‘acilitaz'oni d pagan'entc una sorpresa m oiu 

È un’offerta valida sino al 30/11/77. 




v-'a' subito dal Concess'O'^aru:. r 


vedi elencai telefonici' 


alnagh 

a caravan 
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rUpiit A y sabato 29 > ottobra '1977 


PAGJ isy fatti nel rnondo 


la délègaziom della giunta argentina a La Spezia 

tSciò^ifi contro MassèraS 
al Muggiano, e airOto Melara 

1^,» - e-‘ . ^ r , f * '‘M r L. ?T, ^ i -, Sì:*. *f i' i - 1% < ?s:_ J tl • a 


^ i - , V*. 


n.ll* Mflavinn* gcgner Bocchinl, direttore g*- ha diffuso volantini e ma*^’ 

UlllB noiliB rcoaZiODV - nerale del gruppo CNR, dal nlfesti di protesta chiedendo 
LA SPEZIA —I lavoratori -presidente della Fincantlerl che Massera lasciasse subito 
‘ speszlni hanno prontamen- Antonini e dal presidente la città ed il nostro paese, > 

. te reagito con fermate dai deH'Italcantieri -Vittprlo Fan* e richiamando l'attenzione 
lavoro e ■ manifestazioni ■ di, fani (fratello del presiden* di tutti 1 lavoratori «con*"’, 
ostilità alla visita compiuta te del Senato). tro un regime assassino, che 

ieri mattina al cantiere In sala mensa è stato let* deve sapere che l lavoratori 
Muggiano da una delegazio* to un documento di con* italiani si battono al fianco 
ne argentina della quale fa* ' danna, redatto dal consiglio dei democratici argentini 
' cevano parte l’ammiraglio di fabbrica, che ha inoltre contro il loro regime di -ter* 

’ Massera, uno del capi più inviato telegrammi di prò- rore». ' -i. . 

‘ oltranzisti della dittatura testa al ministero degli In* Anche ‘ i lavoratori della ‘ 
che opprime ed insanguina temi e alla presidenza del nto Melara della Soezla 
l’Argentina, e il contramml* Consiglio. . - * 

'• raglio Gabriel Oliva. Mas* Rilevata con " soddlsfazlo*, fabbriche dl*^armaiMnti si ^ 

' sera sarebbe venuto in Ita* ne l'Immediata protesta del ' 

Ha per trattare l’acquisto di lavoratori, nel suo documen* \ fermati len pomerlg* 
un forte contingente di ar- to il consiglio di fabbrica Klo per un quarto dora a ' 
mi. Appena la delegazione afferma che « le nostre ne* ' partire dalle ore 16: il con* 
ha messo piede nello stabi* cessltà commerciali e prò* ^ sigilo di fabbrica, con ma* 

' limento (erano le 12.30) l duttlve non possono far pas* ^ nifestl e volantini ha preso ■ 

’ lavoratori hanno ' sponta* sare sotto silenzio il nostro una. dura nosizlone diffi* 
neamente fermato il lavoro giudizio su un regime aber- ,jando anche^ dlrerione a* /' 
per oltre mezz’ora, fino al rante che deve rendere con* i - 

' termine della visita, che pa* to di numerosi cittadini ar* f * '* 

re sia stata largamente ri* gentlni uccisi, scomparsi, in* rappresentanti della ditta* 
dotta rispetto al program* carcerati e torturati ». ‘■ura argentina, 

mi iniziali. Gli argentini Anche il consiglio di fab* I 

' erano accompagnati dall’in* brica della Termomeccanlca , P* '* 9* 

1 '.'=• 

Dopo il massacro dello zuccherificio « Aztra » 

/ t t - 

Partiti e sindacati in Ecuador 
chiedono una «vera inchiesta» 


QUITO — Dodici raggruppa¬ 
menti politici ecuadoriani, 
praticamente tutte le forze 
rappresentative ' del ' paese, 
hanno chiesto la formazione 
’ di ' una « commissione indi- 
pendente* per svolgere un’, 
inchiesta sul massacro della 
fabbrica dello zuccherificio 
« Aztra > presso Guayaquil. La 
dichiarazione è venuta in ri¬ 
sposta > aU'annuncio di una ' 
commissione d’inchiesta uffi¬ 
ciale della quale fanno parte, 
i ministri del Lavoro e degli ' 
Interni indicati dai più come 
responsabili, politici dei gra¬ 
vissimi fatti. Dal canto suo il 
ministro del Lavoro Jorge 
Salvador ‘ Chiriboga ha invi¬ 
tato il ministro della Giusti¬ 
zia ad esortare la Corte su¬ 
prema ad effettuare una pro¬ 
pria inchiesta. ; > 

^ I dodici ' partiti hanno cri¬ 
ticato il governo militare per 
avere difeso i due ministri e 
affermato che il ritira di que- 
st’ultimi sarebbe una «misu¬ 
ra per tranquillizzare la co¬ 
scienza del paese ». '//’ j 

Il portavoce presidenziale ^ 
ha affermato che l’inchiesta 
si svolgerà «nel rispetto del¬ 
la legge e del diritti umani » ’ 
ed ha nuovamente accusato. 
« agitatori estremisti > di aver < 
provocato il massacro. Il quo¬ 
tidiano E1 Universo ha pub¬ 
blicato ieri il racconto di un 
testimone il quale, tra l’al¬ 
tro, dichiara: « La polizia non 
ci ha lasciato il tempo di 
uscire bloccando completa¬ 
mente le entrate e facendo in 
modo che nessuno trovasse il 
modo dì lasciare i locali del¬ 
la fabbrica ». I sindacati han¬ 
no inoltre rinnovato la ri¬ 


chiesta di amnistia per i di¬ 
rigenti sindacali arrestati 

La sinistra ecuadoriana sot¬ 
tolinea che rifiutandosi alle 
misure > richieste > dai movi¬ 
menti popolari la giunta mi-^ 
litare , finisce per consolida¬ 
re le posizioni di coloro che 
si oppongono al programma 
per il ristabilimento di un 
regime democratico. La giun¬ 
ta militare diretta dall'am- 
miraglio Poveda è impegnata 
infatti nella realizzazione di 
un referendum su due pro¬ 
getti di costituzione che do¬ 
vrà effettuarsi alla metà di 
, gennaio dell’anno prossimo 
‘(si stanno approntando le li¬ 
ste elettorali che a quanto 
pare includeranno per la pri¬ 
ma volta anche elettori anal¬ 
fabeti). Le previsioni, fino al¬ 
la vigilia dell’eccidio dello 
zuccherificio, erano che entro 
un anno l’Ecuador avrebbe 
avuto nuovamente un gover¬ 
no formato dai partiti. Nel¬ 
la provincia di Guayaquil si 
sono avuti scontri tra lavo¬ 
ratori e polizia e sedici ar¬ 
resti. Arresti arbitrari tra gli 
studenti che manifestavano 
’ nelle vie della città sono stati ' 
denunciati dal rettore del- 
rUniversità. La Troncai, un 
villaggio nei pressi dello 
zuccherificio « Aztra ». è stato 
occupato due giorni fa • 
da gruppi armati i quali 
avrebbero sparato contro la 
polizia. . ! 

Prosegue lo sciopero a ol¬ 
tranza di due tra i principali ■ 
zuccherifici del paese in se¬ 
gno di solidarietà con i la¬ 
voratori deir« Aztra > mentre 
la Federazione degli studenti 
ha annunciato due giornate 
di lotta. 


« Tempi nuovi » 
su Togliatti e PCI. 

MOSCA — In un articolo sui 
temi deU’intemazlonalismo la 
rivista sovietica « Tempi Nuo¬ 
vi » scrive che Paimiro To¬ 
gliatti vide nella rivoluzione 
d’ottobre « una linea di spar¬ 
tiacque non solo fra il mon¬ 
do del socialismo e quello del 
capitalismo, ma - anche fra 
quanti si battono per la so¬ 
luzione del compiti rivoluzio¬ 
nari e quanti. Influenzati dal 
traditori del movimento so¬ 
cialista passati al servizio del 
nemico di classe, si accodano 
agli eventi». 

«Diciamo subito — prose¬ 
gue 'Tempi Nuovi" — che il 
partito fondato da Togliatti 
e Gramsci non ha mai var¬ 
cato questa linea spartiacque. 
Nella storia del PCI non v’è 
stato neanche un giorno so¬ 
lo in cui i comunisti italiani, 
pur conservando un atteggia¬ 
mento critico verso vari aspet¬ 
ti di questo o quel partito, 
abbiano rinunciato al ricono¬ 
scimento del significato sto¬ 
rico mondiale della "rivolu¬ 
zione deU’uguaglianza" che 
ha Uberato. come ha detto 
recentemente Berlinguer a 
Modena, "sterminate - masse 
lunane" ». - - 

Dopo aver ricordato la te¬ 
si di Togliatti sulla necessità 
di tener conto delle pecuUa- 
rità nazionali di ogni paese 
e della possibilità di esisten¬ 
za di «altre forme di demo¬ 
crazia proletaria», la rivista 
afferma che «al tempo stes¬ 
so Togliatti si è sempre at¬ 
tenuto all'idea della necessi¬ 
tà dell’osservanza del fonda- 
mentali principi teorici del 
marxismo formulati da Lenin 
e confermati dall’esperienza 
della lotta rivoluzionaria ». 


La visita in Finlandia di una delegazione del PCI 

Comunisti italiani e finitici 

' ' ■ ' '* 1 ' ^ m' 

concordi sulla via democratica 

I " *■ ^ 

Ribadita la solidarietà internazionalista nel rispetto dei principi della indipen¬ 
denza e della parità Incontro con il segretario del Partito socialdemocratico 


HELSINKI — Una delega¬ 
zione del PCI, * diretta dal 
compagno Edoardo Perna. 
della - Direzione, presidente 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista del Senato e com¬ 
posta dai compagni Domeni¬ 
co Ceravolo, del • Comitato 
Centrale, capogruppo al Con¬ 
siglio Regionale del Veneto e 
Vittorio Orilia della Sezione 
Esteri, ha soggiornato in Fin¬ 
landia, su invito del Partito 
comunista finlandese, dal 24 
•al 27 ottobre 1977. AU’incon- 
tro ufficiale tra la delegazio¬ 
ne del PCI e rappresentanti 
del Partito comunista finlan¬ 
dese. hanno partecipato, per 
quest’ultimo, i compagni Ar- 
ne Saarinen, presidente del 
partito. Ville Pessl, presiden¬ 
te onorario del - partito, i 
membri - dell'Ufficio politico 
Erkki Kauppila, Erkki Rau- 
tee e Hannu Vuorio e ùl 
membro del Comitato Centra¬ 
le Olavi * Poikolainen. I rap¬ 
presentanti dei due partiti si 
sono • reciprocamente ^ infor¬ 
mati sulla situazione politica 
e sociale dei loro paesi e sul¬ 
la lotta attuale dei due parti¬ 
ti per la pace, la democrazia 
e il progresso sociale. ^ 

Durante la discussione par¬ 
ticolare attenzione è stata ri¬ 
volta alla profonda crisi del 
capitalismo i monopolistico di 
stato che investe tutti i set¬ 
tori della società e si mani¬ 
festa con aspetti simili Mn 
entrambi i paesi. Per questa 
ragione i due partiti propon¬ 
gono alla classe operaia e al¬ 
le masse popolari una via 
democratica dalle caratteri¬ 
stiche comuni per la soluzio¬ 
ne della crisi, una via che 
esige la limitazione del potè-, 
re del grande capitale e la 
estensione della democrazia. 
A ‘ questo • proposito i ’ due 
partiti sottolineano l’impor¬ 
tanza decisiva dell’azione del¬ 
le vaste masse dei lavoratori 
e della loro iniziativa, nonché 
la necessità di una larga 
cooperazione ai diversi livelli 
tra tutte le forze di sinistra e 
democratiche. > 

‘ Le > delegazioni del Partito 
Comunista Italiano e del Par¬ 
tito ■ Comunista Finlandese 
hanno sottolineato che i loro 
partiti sostengono la politica 
diretta al rafforzamento della 
pace e della distensione ‘ in¬ 
temazionale. basata sui prìn¬ 
cipi della coesistenza pacifi¬ 
ca. sulla estensione di una 
cooperazione fruttuosa tra 
tutti i paesi e sulla realizza¬ 
zione delle indicazioni della 
Conferenza di Berlino > dei 
partiti comunisti e operai 
d’Europa e di tutti i princìpi 
affermati alla conferenza di 
Helsinki per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. 

I due partiti ritengono in- 


-i- » w’j I l . i 

. dispensabile che si progre¬ 
disca nelle misure per il di¬ 
sarmo e si rinunci a tutti i 
piani di produzione di nuove 
armi di distruzione di massa 
quali la bomba al neutrone. 
Esistono oggi nuove possibili¬ 
tà per , uno sviluppo di tal 
genere, che corrisponde agli 
interessi di tutti i popoli, ma 
che esige l'attività e la coo¬ 
perazione costante di larghe 
forze antimperialiste. . 

Le delegazioni del Partito 
comunista italiano e del Par¬ 
tito . comunista finlandese 
hanno sottolineato che i loro 
partiti sostengono lo sviluppo 
bilaterale e multilaterale del¬ 
la coopcrazione tra partiti 
comunisti sulla base del co¬ 
muni ideali per il socialismo 
e della solidarietà internazio¬ 
nalista. nell’assoluto rispetto 
dei principi della indipenden¬ 
za e della parità fra i partiti. 
II Partito comunÌ.sta italiano 
e il Partito comunista finlan¬ 
dese ’ svilupperanno i. loro 
rapporti e contribuiranno al- 
l'ampliamento delle relazioni 
tra tutte le forze democrati¬ 
che deiritalia e della Finlan¬ 
dia, cosi come alla collabora¬ 
zione pacifica tra i loro due 
paesi. 

• • • 

• Nel corso del suo soggior¬ 
no in Finlandia la delegazio¬ 
ne del PCI ha potuto appro¬ 
fondire la conoscenza dei di¬ 
versi aspetti della vita politi¬ 
ca, economica e sociale della 
Finlandia in numerosi in¬ 
contri, nel corso dei quali ha 
potuto altresì fornire una as¬ 
sai richiesta " informazione 
sull’azione del Partito comu¬ 
nista 1 italiano, sui suoi rap¬ 
porti con le altre forze poli¬ 
tiche • e sociali del - nostro 
paese e sulla sua azione nel¬ 
l’attuale situazione italiana. 
Vi sono stati incontri con i 
collaboratori del Comitato 
Centrale del partito, con ' i 
rappresentanti comunisti nel 
sindacato, con il gruppo par¬ 
lamentare dello Skdl. la lega 
nell’ambito della ' quale si 
svolge l’attività parlamentare 
del partito, con i professori e 
gli allievi della scuola di par¬ 
tito. con i rappresentanti 
comunisti alla Radio-Televi¬ 
sione finlandese. La situazio- I 
ne economica " finlandese ' e 
quella italiana sono state di¬ 
scusse presso il Centro dì 
Studi ' economici, organizza¬ 
zione in cui collaborano eco¬ 
nomisti. socialdemocratici e 
comunisti finlandesi. 

La delegazione del PCI è 
stata poi ricevuta dal mini¬ 
stro comunista del lavoro A. 
Aalto, se^etario generale del 
partito, il quale ha fornito 
una ampia informazione sugli 


aspetti attuali della crisi eco¬ 
nomica del paese e sulle mi¬ 
sure con cui il partito e il 
governo intendono affrontar¬ 
la. 

Infine, la delegazione ha a- 
vuto un incontro con il se¬ 
gretario generale del Partito 
socialdemocratico finlandese 
ULF Sundqvist, con il quale 
ha discusso i problemi dei 


rapporti tra i partiti social- 
democratici, socialisti e co¬ 
munisti europei, sottolinean¬ 
do l'importanza del loro ap¬ 
profondimento e sviluppo nel 
quadro della politica interna¬ 
zionalista del PCI, diretta a 
rafforzare la collaborazione 
tra i partiti di sinistra e de¬ 
mocratici dell'Europa occi¬ 
dentale. 


;Un colloquio amichevole e franco 


Cunhal riceve a Lisbona 
il [Compagno Sergio Segre 


LISBONA — Il segretario del 
Partito Comunista Portoghe¬ 
se, Alvaro Cunhal, ha ricevu¬ 
to il compagno Sergio Segre, 
responsabile della Sezione 
Esteri del PCI. intrattenendo¬ 
lo a lungo colloquio. Nel cor¬ 
so della conversazione si è 
proceduto, in un’atmosfera 
amichevole e franca, ad uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni sulla situazione po¬ 
litica. economica e sociale in 
Portogallo ed in Italia e sul¬ 
la politica dei due partiti. 

Il compagno Sergio Segre, 
che partecipa a Lisbona a 
una riunione della Commis¬ 
sione politica del Consiglio 
d'Europa si è anche incontra¬ 
to, con gli altri membri del¬ 


la Commissione, con esponen* 
'ti del Partito Socialista, del 
Partito Comunista, del P.P.D. 
e del Centro Democratico so¬ 
ciale. Gli esijonentl dei par¬ 
titi rappresentati in Parla¬ 
mento hanno esposto le loro 
opinioni sulle soluzioni neces¬ 
sarie per affrontare e risol¬ 
vere i complessi problemi po¬ 
litici ed economici del Porto¬ 
gallo, ed hanno risposto alle 
domande dei membri della 
Commissione. ” 

La Commissione politica del 
Consiglio d’Europa, è stata 
inoltre ricevuta dal Primo 
Ministro Mario Soares, dal 
Presidente della Assemblea 
nazionale e dal Ministro di 
Stato De Barros. 


Ospite della FGCI delegazione 
di giovani comunisti francesi 


ROMA — Una delegazione 
del Movimento Giovanile 
Comunista Francese è stata 
ospite della Federazione Gio¬ 
vanile Comunista Italiana, 
soggiornando a Palermo nei 
giorni 24, 25 e 26 ottobre. La 
delegazione francese era gui¬ 
data da Jean-Mlchel Catala, 
segretario generale del MJCF, 
quella italiana dal segretario 
nazionale Massimo D’AIema. 
. Nel corso dei colloqui sono 
state affrontate e ' discusse 
alcune questioni intemaziona* 
U e, in particolare, i proble¬ 
mi dell’iniziativa della ' gio¬ 
ventù nell’Europa Occidenta¬ 
le. Alla fine, le due delega¬ 
zioni hanno approvato un 
documento ' comune nel 
quale si fa riferimento alla 
dichiarazione - comune del 
1975 tra PCP e PCI. In parti¬ 
colare si fa riferimento allo 
«sviluppo ampio della de¬ 
mocrazìa nel cammino verso 
il socialismo ». 

A proposito dei recenti av¬ 
venimenti accaduti nella RFT 
«i giovani comunisti francesi 
e italiani condannano senza 
esitazione tutte le attività 
terroristiche, frutto di una 
logica irrazionale e aberran¬ 


te, separate dai bisogni reali 
delle masse popolari e dal- 
resperienaa storica del mo¬ 
vimento operalo e democra¬ 
tico. Nello - stesso tempo 
chiedono con forza che sia 
data una risposta chiara agl) 
interrogativi legittimi solleva¬ 
ti dopo ia morte dei tre de¬ 
tenuti a Stammheim. Occorre 
rispettare pienamente i dirit¬ 
ti di tutti, anche delle mino¬ 
ranze verso le quali possono 
essere più lontane le nostre 
posizioni, e la tutela di que¬ 
sti diritti deve essere garan¬ 
tita in ogni momento dell’e¬ 
sercizio dei poteri costituzio¬ 
nali da parte delle istituzioni 
statali». 

II documento termina con 
im appello a tutte le organiz¬ 
zazioni della gioventù demo¬ 
cratica- europea perché «si 
realizzino nelle forme possi¬ 
bili incontri e scambi con 
l’obiettivo di condurre una 
offensiva democratica contro 
ogni evoluzione autoritaria 
per lo sviluppo della demo¬ 
crazia, per il progresso socia¬ 
le. facendo avanzare la gio¬ 
ventù e i popoU verso la li¬ 
bertà». 


Conferenza AndreÒtti al 
di Kassai ; convegno 
sulla ' • te' ■ 

; li Eritrea ; I gìórnalìsti 
ainCIPEC europei 


gìòrnalistì 

europei 


ROMA — Continuando in una 
serie di dibattiti di politica 
intemazionale l'iciPEC ha 
organizzato, sotto la presiden¬ 
za di Riccardo Lombardi, una 
conferenza di ■ Andemichael 
Kassai, membro del OC del i 
Fronte Popolare di Libera -1 
zione deU’Eritrea, Intefrogato ‘ 
da numerosi giornalisti da- ' 
vanti ad un folto pubblico, 1’ 
oratore ha sostenuto che il 
suo movimento ritiene « possi¬ 
bile una soluzione pacifica del 
conflitto a condizione che 1’ 
Etiopia riconosca il diritto 
del popolo eritreo all’indipen¬ 
denza. L’Etiopia, — ira ag¬ 
giunto — indipendentemente 
> da chi la sostiene, non è più 
' in grado di vincere sul piano 
.militare e noi abbiamo fidu¬ 
cia che presto o tardi sarà 
costretta a venire a patti ». 

Sollecitato da diversi inter¬ 
venti Andemichael Kassai ha 
riconosciuto che la causa eri¬ 
trea ha trovato appoggio qua¬ 
si esclusivamente nell’area 
meridionale, ma ha rifiutato 
il criterio di giudicarla in ba¬ 
se agli aiuti internazionali 
ohe riceve. Non tutti 1 paesi 
e le forze appoggiate dall* 
URSS e dai paesi socialisti — 
ha detto — sono progre.sslste, 
come nel ' caso dell'Uganda 
né tutte le forze aiutate da 
paesi non progressisti posso 
no essere definite reazionarie. 
Invitando quindi a giudicar» 
la rivoluzione eritrea in base 
alla sue realizzazioni ha pre> 
cisato che 11 FPLE accetta 
aiuti da tutti escluse le po¬ 
tenze imperialiste purché noo 
pongano condizioni sulla U 
nea della rivoluzione eritrea 

Un esempio concreto di qua 
sto si è avuto quando un fun¬ 
zionario dell’ambasciata Ira» 
kena è intervenuto lamentan¬ 
do il rifiuto del FPLE a sta¬ 
bilire rapporti con il suo pae¬ 
se, rifhtto inconcepibile, a suo 
parere, tanto più che. ha det¬ 
to, l’irak considera l’Eritrea 
come parte integrante della 
nazione araba. Andemichael 
Kassai ha risposto con fer 
mezza che nelle stesse parola 
del suo interlocutore era da 
ricercarsi la ragione di tale 
rifiuto. « L’Irak — ha detto — 
cerca di imporre all’Eritrea 
la sua identità nazionale. Voi 
dovete appoggiate la nostra 
causa perché giusta non per¬ 
ché ci considerate arabi. Sa¬ 
ranno gli eritrei a decidere 
la loro identità nazionale,» 
non gli irakeni ». , 

■ Su questo problema dell’i¬ 
dentità nazionale, ha spiegato 
poi rispondendo ad altre* do¬ 
mande, stanno anche >lé'‘di¬ 
vergenze tra i due fronti eri¬ 
trei, divergenze che nel pas¬ 
sato hanno determinato anche 
una guerra civile. Tuttavia 
nei giorni scorsi, ha spiegato, 
FPLE e FLE hanno trovato 
un primo accordo unitario se¬ 
condo cui, attraverso un pro¬ 
cesso di lunga durata, dovran¬ 
no dar vita ad un unico Fron¬ 
te Democratico Nazionale. 
Per il momento i due fronti 
costituiraiuio comitati unita¬ 
ri nei principali settori di at¬ 
tività, da quello militare a 
quello economico. 


ROMA — Le prossime elezio¬ 
ni a suffragio universale per 
il Parlamento europeo e 
l’importanza - che nei loro 
confronti assumono • i - mezzi 
di comunicazione di massa 
sono il tema dell’incontro dei 
direttori di giornali e dì te¬ 
state radio e televisive euro¬ 
pee che si ‘ è aperto ieri a 
Roma con una cerimonia in 
Campidoglio. * ' s ; i - 

Dopo il saluto del sindaco 
di Roma Argon, rincontro è 
stato aperto da un intervento 
del presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti. « La reci¬ 
proca conoscenza delle cultu¬ 
re — ha detto Andreotti — è 
ormai urgente a ‘ livello di 
tutti i cittadini europei, ' se 
vogliamo che la costruzione 
dell’Europa rompa gli argini 
della collaborazione economi¬ 
ca e si presenti per quello 
che deve realmente essere, 
un processo politico rivolu¬ 
zionario. tra i più creativi del 
nostro tempo, che indichi al 
mondo un modo radicalmente 
nuovo di pensare la pace, il 
progresso e ' la cooperazione 
tra i popoli ». Andreotti ha 
detto che l’Italia è « netta¬ 
mente favorevole » all’allar- 
gamento della CEE e « guar¬ 
da con simpatia » alle do¬ 
mande di adesione avanzate 
da Grecia, Spagna e Portogal¬ 
lo; egli ha aggiunto che «ri¬ 
nunciare aU'alIargamento del¬ 
l’Europa 0 procrastinarlo ec¬ 
cessivamente significherebbe 
isolare la Comunità da quel 
mondo mediterraneo che 
rappresenta un punto ideale 
di incontro tra Occidente e 
Terzo Mondo». ' f, . 

Gli altri interventi della 
seduta inaugurale, sono stati 
quelli del presidente del Par¬ 
lamento europeo. Emilio Co¬ 
lombo. , del vice-presidente 
della Commissione della 
CEE, Lorenzo Natali, del 
prof. Petrilli, ' presidente del 
Movimento europeo e di Gu¬ 
stavo Selva, presidente del- 
rAs.sociazione dei giornalisti 
europei. Le due relazioni del 
l’incontro,, « l’Europa tra 
Breznev e Carter » e « l’opi¬ 
nione pubblica di fronte alle 
elezioni europee » sono state 
tenute rispettivamente da Ar¬ 
rigo Levi, direttore di « La 
Stampa » e da Jean Corvìlain, 
direttore di «Le Solr». Tra 
le personalità presenti, nu¬ 
merosi ministri e il presiden¬ 
te della Camera Pietro In- 
grao. ' . > 

Al dibattito, che si conclu¬ 
de oggi aU’Hoteì Plora, par¬ 
tecipano una cinquantina di 
giornalisti, ‘ compresi molti 
direttori, di numerose testate 
europee. I partecipanti all’in¬ 
contro saranno oggi ricevuti 
dal - Presidente della Repub 
blìca. 
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F urg on i e camioncini di portola 1350 kg., Kombi 
0 e 9 postL motora Ptriòns Piesd 51 CV Din. 


piesd 51 CV Din. 










Autocarri Serie E, P.T.T. fra 3300 e 7Jaw Kfc moto¬ 
re Perkins 79 CV Din 


Autocarri Serie P, P.T.T. fra 13.700 e 17.000 Kg, mo¬ 
tore Perkins fra 143 c 173 CV Din 


La MOTOR IBERICA SA., la più grande Azienda. Spagnola Italia la sua gamma di autocarri leggeri e semipesanti EBRO. 
per la produzione di veicoli el^motori diesel nel settore dei Una lunga esperienza nella produzione di veicoli industria- 
trasporti, dell'agricòltura e dei macchinari per le costruzio- Vlj in attività di servb;io nei cinque continenti è la migliore 
ni e per. le opete.pùbbliché, è lieta di presentarè anche in ; garanzìa di qualità degli autocarri EBRO. ® iNoior nMca sa 
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Per una soluzione di pace in Medio Oriente 


Brandt al Bundestag: ^non si può 
abolire la libertà per difenderla» 
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» in caso dì necessità - La SPD disposta ^annuncio non è ufficiale, ma è stato dato da fonti ufficiose delie Nazioni, Unite nella 
assente : la tragedia di Stammheim città svizzera — ' A livello ministeriale la trattativa dovrebbe aprirsi : il 21 dicèmbre 
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La CDU ha chiesto 
a collaborare nel 


leggi speciali anche 
quadro dello Stato 


contro la costituzione 
di diritto ' -. Grande ' 
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Guenter Grass 
a Milano 

ola Germania 

MILANO — Lo scrittore tede¬ 
sco occidentale Guenter Grass 
ha portato a Milano, al Cir¬ 
colo De Amicis, un invito di 
Willi ‘ Brandt, presidente. del 
Partito socialdemocratico te¬ 
desco a giudicare la Germa¬ 
nia federale per quello che è 
non per quello che si ritiene 
che sia. Poi ha spiegato la 
propria posizione di intellet¬ 
tuale nella bufera del dopo- 
Schleyr e del dopo-Mogadiscio. 
Ha detto e ripetuto di cre¬ 
dere al suicidio dei > terrori¬ 
sti > rinchiusi nel carcere di 
Stammheim. poiché i referti 
medici sono più probanti del¬ 
le ■ ipotesi, e perchè in uno 
Stato di diritto quale la RFT 
valgono le prove, e non le 
supposizioni, come spera non 
avvenga in Italia. Lo scanda¬ 
lo vero, ha detto, risiede nel 
fatto che i suicidi siano sta¬ 
ti possibili. ■ > ; ' ; . ‘ ' 

' ' Guenter i Grass ' ha negato 
resistenza di un pericolo fa¬ 
scista nella Germania occi¬ 
dentale. sostenendo che. do¬ 
potutto. lassù ci sono meno 
neonazisti di quanti neofasci¬ 
sti ci siano in Italia. I due 
paesi, del resto, sono acco¬ 
munati ^ dal fatto che il fa¬ 
scismo è nato prima in Ita¬ 
lia. ' estendendosi solo dopo 
nella Germania. Strauss non 
è un fascista: ma uh DC rea- ' 
zionario. demagogo, abile. 

' In ' Germania ■ occidentale, 
ha detto in un altro momen¬ 
to della lunga e scottante se¬ 
rata. non esistono divieti o 
proibizioni.. Lui stesso dice 
quello che vuole.. anche se. 
ha aggiunto, si trova in una 
posizione da schizoide: deve 
difendersi qui in Italia dalle 
critiche di chi lo ritiene por¬ 
tavoce del governo di> !^nn 
e in Germania, al ritorno, do¬ 
vrà difendersi da chi lo ac¬ 
cusa di aiutare il terrmiitno. 

I La radice del quale] ||H;| 
giunto, insistendo in una' ana- 
lisl storica che non collhnà- 
va con quella che apparve 
prevalente nel pubblico, risie¬ 
de anche nèl socialismo: Mus- 
soUni. da giovane, non era 
forse socialista? 

La domanda sulle ragioni 
per le quali in Italia il t^o- 
rismo, che vi è non meno 
violento e pernicioso di quel¬ 
lo tedesco, ha avuto una ri¬ 
sposta di massa, e la stessa 
cosa non sia invece avvenu¬ 
ta in Germania, è stata pur¬ 
troppo lasciata senza risposta. 


V ' Dal nostro inviato ’ ; 

BONN — Un'appassionata di¬ 
fesa - dello Stato ' di diritto, 
della libertà e dell'impegno 
critico è stata fatta ieri dal 
presidente della SPD • Willy 
Brandt, al dibattito, svoltosi 
al ’ Bundestag, sulla lotta al 
terrorismo " e ■ sui ' provvedi¬ 
menti da prendere per la si¬ 
curezza interna. Su i questa 
base, Brandt ha sostenuto la 
necessità di affrontare in uno 
spirito ’ di collaborazione la 
lotta ' al ^ terrorismo ed ha 
espresso la disponibilità del 
Partito socialdemocratico, a 
farlo. ■ ■ • :',AA: 

' n dibattito è stato condot¬ 
to senza grandi asprezze po¬ 
lemiche. se si eccettuano al¬ 
cune puntate dei democri¬ 
stiani Dregger ■ e Filbinger. 
nel tentativo sia della coali¬ 
zione di governo, sia dell'op- 
posizione, di dimostrare buo¬ 
na volontà ad unire tutte le 
forze per superare un momen¬ 
to che viene definito tra i più 
difficili ■ nella storia delia 
RFT. Ma sia nella sostanza 
delle misure da prendere, sia 
soprattutto nello ^ spiritoal 
quale la lotta contro il terro¬ 
rismo deve essere impronta¬ 
ta, sono state evidenti le di¬ 
stanze che separano i demo- 
cristiani ' dai socialdemocrati¬ 
ci. Tanto più che ieri, in as¬ 
senza sia ' del "Cancelliere 
Schmidt. sia del - presidente 
della CDU Kohl, il confronto 
è avvenuto tra Brandt e gli 
esponenti dell'ala più reazio¬ 
naria della CDU quali appun¬ 
to sono Dregger e Filbinger. 

-6 Non ’ solo dunque ' non si 
può ancora parlare, come da 
alcune parti è stato fatto, di 
una - apertura ' verso una 
grande coalizione v. sotto la 
spinta dei tragici avvenimenti 
delle scorse settimane, ma il 
cànupino sembra essere ' an¬ 
cora. difficile e '' contrastato 
anche, per arrivare ad una 
sorta di patto di solidarietà 
nazionale nella lotta contro i 
UjM'i^ti. L'uni(^ . punto di 
reMè. accordo è'JlM fatto che 
il paese è costretto a prende¬ 
re nuove misure per difende¬ 
re le istituzioni e l'integrità 
fisica dei cittàdini dalle azio¬ 
ni eversive. Ma mentre i so¬ 
cialdemocratici ' ‘ - insistono 
perché . le ■ nuove leggi ' e i 
nuovi provvedimenti siano in 
linea con la Costituzione ed 
utilizzino tutte le possibilità 
fomite dalla legge fondamen¬ 
tale, l'i^^iosizione chiede che, 
€in caso di necessità», ven¬ 
gano varate leggi speciali che 
possano anche temporanea¬ 


mente mettere in mora la 
Costituzione. • ■ ■ 

n democristiano ‘ Dregger 
non ha usato mezzi termini. 
Egli ha chiesto non solo il 
rafforzamento della polizia e 
l'estensione delle competenze 
della polizia federale (cosa 
che già sarebbe in urto con 
la larga autonomia della qua¬ 
le godono i Laender), ma ha 
chiesto anche una profonda 
revisione della politica sco¬ 
lastica poiché le scuole, e 
soprattutto le scuole superio¬ 
ri e l'università, sarebbero 
< ammalate di ideologia » c 
gli studenti ■ sottoposti ad 
un vero € terrore psicologi¬ 
co » da parte degli estremisti, 

' Dregger ha chiesto ancora, 
come urgenti e indispensabi¬ 
li, stretti controlli dei collo¬ 
qui tra avvocati e imputati c 
controlli i telefonici e postali. 
Tutto ' - questo ' naturalmente 
allo stato attuale delle cose, 
ma, in < caso di necessità ». 
egli ha ‘ chiesto che < non si 
esiti a : ricorrere a ■ misure 
speciali. Dregger • non = ha 
mancato di attaccare la SPD 
c la FDP per la loro t libera¬ 
lità e tolleranza » nei con¬ 
fronti dei > ' rispettivi 'j movi¬ 
menti > giovanili € che conti¬ 
nuano a • ' collaborare ' con i 
comunisti ». Eld è partendo 
da queste . posizioni ^ che 
Dregger ha esortato i partiti j 
rappresentati al parlamento 
€a camminare e a lavorare 
insieme». ' 

Da questa esortazione ^ è 
partito ■ anche Brandt: non 
sbraniamoci a vicenda, non 
gettiamoci ' "i reciprocamente 
addosso ' le .. responsabilità, 
questa. è una pietra troppo 
pesante . perché. qualcuno 
pensi di poterla portare fla 
solo. La SPD è disposta ad 
analizzare qualsiasi proposta, 
purché sia - conforme allo 
Stato ' di diritto. ' Nonostante 
tutte > le ' diffamazioni delle 
quali siamo stati fatti ogget¬ 
to — ha detto ancora Brandt 

— siamo. pronti a consulta¬ 
zioni comuni e ad una co¬ 
mune azione con . i democri¬ 
stiani. 

Ma la sicurezza del diritto 
per i singoli, la liberalità e 
la libertà dello spirito — ha 
aggiùnto sono pr^ose e 
non debbono essere distrutte. 
Esse debbono essere difese. 
Chi gioca con la demagogia 

— ha detto ancora con chiaro 
riferimento a Strauss e alla 
parte più reazionaria della 
CDU — rischia di appiccare 
un incendio che più nessuno 
riuscirebbe a spegnere. Noi 
non possiamo, in nome della 
difesa della libertà, permet¬ 
tere che ' la libertà stessa 
venga abolita. ' ■ 


'• Brandt ha poi nuovamente 
condannato la 'campagna 
contro ' i ’ cosiddetti < simpa¬ 
tizzanti » (dell'estremismo) e 
gli attacchi alle intelligenze 
critiche del paese. «Non sol¬ 
tanto la nostra potenza eco¬ 
nomica e la nostra capacità 
difensiva — egli ha detto — 
hanno fatto il ■ buon ‘ nome 
della Germania, ma anche uo¬ 
mini come Boell e Grass, 
come Lenz e Luise Rinsel, 
professori, " teologi. - artisti. 
Senza di loro, questo nostro 
paese sarebbe molto più po¬ 
vero ». ..'• --- - 1 ' - 

■ Brandt ha detto ancora che 
non ' esistono società senza 
conflitti e che volerli soffo¬ 
care troppo a lungo porta al¬ 
la soppressione delia libertà. 
Per la prima volta dopo mol¬ 
to tempo, il presidente della 
SPD ha avuto il coraggio di 
rispondere alle accuse degli 
avversari ' rivendicando ' il 
grande contributo ' dato dai 
socialdemocratici ' alla resi¬ 
stenza e alla ' lotta contro il 
nazismo, un impegno di liber¬ 
tà che il partito è tenuto a 
rispettare in onore alle sue 
tradizioni. - • • • • - ‘• 

:■ L'intervento di Filbinger, 
ministro presidente del Ba- 
den-Wuerttenberg. la regione 
competente per il carcere di 
Stanimheim è - stata soprat- | 


tutto un'autodifesa e una e- 
sortazione ' a ^ non ' costruire 
«una leggenda» su quanto è 
avvenuto in quel carcere, se 
si vuole costruire la solida¬ 
rietà nella * lotta - al terrori¬ 
smo. Filbinger ha ribadito le 
note accuse contro gli avvo¬ 
cati che — ' secondo ' lui — 
sarebbero responsabili di a- 
vere introdotto nel carcere le 
armi ed ha chiesto che i col¬ 
loqui fra avvocati e detenuti 
accusati di terrorismo avven¬ 
gano alla presenza del ma¬ 
gistrato. ’ • ..i- -, 

A parte questa autodifesa 
di Filbinger. lo scandalo di 
Stammheim è stato il grande 
assente - da questo dibattito. 
Su di esso la coalizione di 
governo non ha voluto ina¬ 
sprire la polemica. Le pro¬ 
poste dell'opposizione sulla 
sicurezza interna che abbia¬ 
mo già ricordato, e quelle 
del governo che si limitano a 
chiedere maggiore ampiezza 
delle misure che permettono 
l'esclusione degli avvocati di¬ 
fensori sospetti di collusione 
con , i terroristi, snellimento 
dei : procedimenti ^ giudiziari, 
pene più severe per coloro 
trovati in possesso di armi, 
passano ora in discussione 
alle commissioni. 

Arturo Barioli 



CONTRO IL PRINCIPE CARLO 

fronte al consolato britannico di San Francisc in. California, contro la ‘ sosta nella città 
del principe ereditario Carlo, che sta compiendo una visita negli Stati < Uniti. I dimostranti 
sostenevano la causa della riunificazione Irlandese, - chiedendo anche II ritiro ‘ delle forze 
militari inglesi dall'Ulster. In uno degli striscioni si poteva leggere «principe della tortura», 
una scritta che si riferiva alla pratica della tortura contro I militanti irlandesi, pratica denun¬ 
ciata da diverse organizzazioni Internazionali. 


Si aggravano i contrasti in seno alla sinistra francese 


Màrchaìs attacca socialisti e radicali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — n « dossier » della 
sinistra francese si fa pesan¬ 
te ogni giorno di più. Giovedì 
sera, davanti a 10 mila lavo¬ 
ratori di Vitry, nella periferia 
parigina, George Marchais ha 
dichiarato che è da escludere 
per ora la possibilità di un 
accordo al vertice e che la 
soluzione della crisi dipende 
ormai e soltanto dalla capa- I 


KissingH 


■' V-:' a'Rwmi^vrj' 

ROMA — Henry Kissinger è 
giunto ieri sera a Roma, do¬ 
ve si tratterrà due giorni, 
per preparare .'un’inchiesta < 
sull'eurocomunismo. L'ex-se= 
gretario di - Stato americaho 
che è giimto da Parigi, con- 
diuTà l'inchiesta aiiche in. al¬ 
tre capitali etiropee per con¬ 
to della réte. televisiva ames 
ricana NBC.-, 


cità dell'azione dei lavoratori 
di « sgombrare il ‘ canunino 
dell'unione dagli ostacoli che 
essa incontra», • > ' .- = (: 

^ Questo vuol dire due cose: 
che il PCF, pur battendosi 
per « l'unione e il cambia¬ 
mento». non ritiene più pos¬ 
sibile allo stato attuale delle 
cose un compromesso con i 
dirigenti socialisti e radicali 
in un negoziato al vertice; 
:Che solo la -pressione delle , 
-masse può produrre, un cam¬ 
biamento : ne^ orientamenti 
,dei due pactiU, - ' > . ’ : 

A questo {voposito si fa 
.i^notare <& Parlici cbe.il segreta- 
-tarlo generaìer del PCF ha 
portato più ' avanti che nel 
recente passato la critica e la ^ 
denuncia nei confronti degli ' 
alleati dell'unione della - si¬ 
nistra ’■ • • •: • . i. ■ . 

- ' In effetti, rispondendo a co- ^ 
loro che si chiedono se non ; 
sia meglio cercare una « ter¬ 
za via » tra la politica'i^^ale 
del governo, e un programma 
comune ' « ben ^ attuMizzàto » 
come domanda il PCF' — ih 
altre parole, un CQthpcómesso 




sulle posizioni < mediane dei, 
socialisti per non andare alle 
elezioni a mani vuote ^ —, [ 
Marchais ha > risposto > che i 
«una terza via non è possibi- ^ 
le ». Ed ha spiegato: cambia- ; 
re la politica attuale vuole | 
dire andare alle radici della ^ 
crisi, cioè spezzare il potere • 
del grande capitale. Ciò è i 
possibile • soltanto • con ‘ « un 
minimo di misure » che i so- ’ 
.'CiaUsti rifiutano. > In • conse-, 
.'guenzà, o si attacca il grande ' 

- capitale nei snpi. centri di po- 
' cioè attraverso le nazio- : 
'eóàllmzioni e. altre riforme di f 
^.^sÉuttùre, o aìioontinua. Lupo- ^ 

.-.^térità, di Barre. H 
, Ui^.tórzà' Vià non c'è , perché ; 
accéttàre il'programma socia-. 
.-lista e radicale vorrebbe dire ; 
non - cambiare nulla. « Cam- ; 
biare o non cambiare — tito- ; 

= la VHumanité -^.questo è il? 

■ préblèma che sta' davanti ai . 
francesi,». ■ .- . i 

A quésto punto.il. segreta-: 
rio generale del’PCF è anda- : 
to al di là delle accuse dei' 
giorni scorsi.ed ha affermato: 
che' « Mitterrand' e Fabre, in ^ 


fondo, s'erano messi d'accor¬ 
do per andare alle elezioni 
senza programma comune. 

: Essi non vogliono più un 
programma comune perché 
hanno paura' di essere co¬ 
stretti domani, con dei mi¬ 
nistri comum'sti al governo, a 
fare una iwlitica di progresso 
sociale, di democrazia e di 
indipendenza nazionale». 

1 - Di qui due riflessioni che ; 
sanciscono davanti all'opinio¬ 
ne pubblica uno stato di fat- ' 
to. cioè la rottura del dialo¬ 
go, sulla base della coovin- 
zìonjB, thè l'alleàto non solo ? 
halfàtto -una svolta a destrj^ i 
ma che 'quésta svoltà'era sta¬ 
ta prevista e calcolata da an- 
-ni. «In queste condizioni -r- 
ba dichiarato infatti Marchais 
—_déi lavoratori, dei demo¬ 
cratici, constatano con ama- 
* rezza che ^ il partito socialista; 
.non è cajinbiato, che oggi ri- . 
comincia come ai tempi della 
SFIO. E altri - pensano' che ? 
fin dal 1972 i dirigenti socia¬ 
listi hanno accento la no¬ 
stra proposta di firmare il 
progranuna comune per ’ uti¬ 


lizzare questo accordo allo 
scopo ' di rafforzare il loro 
partito durante un certo pe¬ 
riodo. ■' Bisogna ' ammettere 
purtroppo che tali riflessioni 
sono legittime». * ”• 

Secondo Marcliais il Partito 
socialista oggi ha una sola i 
preoccupazione, quella di ot¬ 
tenere un buon risultato elet¬ 
torale, e si rivolge ai comu¬ 
nisti soltanto per chiedere i ; 

’ loro ’ voti al secondo ■ turno. 
Ma il PCF non ha deciso di ■ 
'voltare pagina, di parlare di 
elezioni mentre U paese ha 
‘bisogno di Un buon accordo 
attorno ad unq politica , nuo- 
‘ va. In altre parole non è il 
caso che «noi serviamo da 
trampolino al Partito socia- ' 
lista affinché vada al potere 
per fare una politica che, con 
una etichetta di ragionevolez¬ 
za,. non sarebbe hient'altro 
; che una politica di gestione ; 

• leale del capitalismo, la stes-, 
sa politica che viene applica¬ 
ta in numerosi paesi euro- 
'pei». 

» • • .1 • , t , , 

- Augusto : Pancaldi i 


GINEVRA — La conferenza 
di pace per il Medio Oriente 
potrebbe , èssere convòcata 
verso la fine di ■ dicembre. 
La notizia è trapelata ieri 
a Ginevra dove un portavoce 
della sedè europea delle Na¬ 
zioni Unite ha annunciato 
che 1 servizi di sicurezza di 
questa sede hanno ricevuto 
istruzione di tenersi pronti 
a prendere le necessarie mi¬ 
sure per far fronte ad una 
eventuale convocazione del¬ 
la conferenza a partire dal 
17 dicembre. - 

Secondo fonti'' diplomati¬ 
che, interrogate in proposi¬ 
to, le Nazioni Unite preve¬ 
dono che la conferenza per 
la pace nel Medio Oriente 
sarà convocata dal due oo- 
presldentl • (Stati Uniti e 
Unione Sovietica) il 21-22 di¬ 
cembre prossimo. Come per 
la precedente edizione che 
si tenne nella stessa data a 
Ginevra nel 1975, la confe¬ 
renza si riunirebbe per una 
sessione di un giorno a due 
a J livello "■ ministeriale. In 
una successiva fase i lavori 
verrebbero affidati a sepa¬ 
rati gruppi di esperti. 

Per ora non si hanno con¬ 
ferme nelle capitali interes¬ 
sate. 

Svolta economica 
in senso liberista 

in Israele 

• . .. 

TEL AVIV — li consiglio del 
ministri israeliano presiedu¬ 
to dal primo' ministro Me- 
nahem Begin ha deciso di 
abrogare i controlli governa¬ 
tivi sulla valuta israeliana e 
di eliminare tutte le restri¬ 
zioni riguardanti la . valuta 
straniera.’ 

Nell’annunciare 1 provvedi¬ 
menti, il ministro delle fi¬ 
nanze Simha Ehrlich ha ‘in¬ 
dicato - che ' Israele si va 
orientando verso una econo¬ 
mia liberista, secondo l'obiet¬ 
tivo che il blocco conserva¬ 
tore diretto da Begin si era 
prefisso, ciò che secondo i 
laburisti significherebbe un 
mutamento dell’interò siste¬ 
ma sociale dei paese. . 

Con la revoca delle restri¬ 
zioni valutarie, ha detto 
Ehrlich, ' « Israele . diventerà 
probabilmente un centro fi¬ 
nanziario in questa parte del 
mondo, e specialmente nel 
mondo ebraico». II ministro 
ha aggiunto che «la fidu¬ 
cia .‘ohe si sta creando nella 
.economia israeliana» rlchia- 
' merà ' Sicuramente gli inve- 
st^nehti stranieri tapto ne- 
• ceasàri al paese, controbilan¬ 
ciando più che largamente 
la valuta estera che gli israe¬ 
liani potranno ora esportare 
in misura illimitata. 

Ehrlich ha inoltre .annun¬ 
ciato ' ulteriori riduziQni nel¬ 
le sovvenzioni per 1 prodotti 
alimentari di base, latte, pa¬ 
ne e uova, e aumenti nel 
costi dei trasportL II primo 
passo è stato Taumento del¬ 
la benzina entrato In vigore 
Ieri sera. 
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^ Berliet e Savìem, le due grandi marctie francesi del quella posizione di preminenza già raggiunta in ' . g, 

\ ^ ; - , -1 veicolo industriale, sono ora riunite sotto il marchio ^ campo automobilistico e nei diversi settori delle altre Ir 

' A..'r.'A * «ì;; Renault, il più grande Gruppo transalpino. a-J fSocietà del (Sruppo..^ - : i.:. ; 

^ r. . . , È nata cosi la Renault Veicoli Industriali, una nuova Per voi, significa la certezza di poter trovare il mezzo . ■ 

’O' a-V a---A- * A A* potenza industriate che può cont^^ *-*47 *> più adatto alte vostre particolari esigenze di trasporto 

. ...Air^-A-. A V A *5111 potenziate di studio e di produzione. * neiramb'ito di una gamma rigorosamente •. ; .r 


' 3 r;. - \ ? t i:,. 


■C- 


* *. 4 ‘- i : ‘ \ ‘ V ^ ' ì. 

• r i 4 ..A ji » H 


' " - " " -- - ' ' • ' sul prodotti, la tecnologia, fesperfenza é la •creatìvìtà' ^ setezionata e completa: dal trasporto merci nella * 

c - , T / ivfcA dìBertteteSaviem. , A piccola e grande distribuzione, al trasporto persone, A À 

sul mezzi e sonimpegno dèi Gruppo Renault per ai trasporti speciali fuonstrada. " 5 -. 


garantito da una rete qualificata e capillare. 

Infine e soprattutto, la certezza di pc^er contare o 
i fiducia su un Gruppo di (dimensioni intemazionai. 
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PAG. 17/ fatti nel moneto 


L'ipottsi d'iNM aziem «imoM •MmiMrta dal Comigiio straordiiwrio di Difesa 

■ ■ ' r 

Parigi prepara la sua EiiM^ 

contro il Fronte Polisa 

Obiettivo: la liberazione di otto francesi prigionieri dei patrioti sahraui - Pre¬ 
occupati commenti di giornali conservatori che temono rotture con TAlgeria 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Il PCI 


Dal Mitro corriipoadeote 

PARIGI — Truppe francesi 
farebbero " pronte a partire 
per ’ Zuerate, in Mauritania, 
c di 11 tentare di liberare gli 
otto ostaggi francesi che si 
troverebbero nelie mani del 
Fronte di Liberazione del Sa¬ 
hara occidentale ^ (Polisario) 
sulla base di un piano d'at¬ 
tacco non dissimile dalle azio¬ 
ni di Entebbe o di Mogadi- 
aeio. ' V 

' In maggio sei francesi ope¬ 
ranti nella < zona ’ di guer¬ 
ra del Sahara» che Marocco 
e Mauritania, con l'approva- 
alone francese, si sono spar¬ 
tite dopo il ritiro delle truppe 
spagnole e senza consultare le 
popolazioni locali, erano ca¬ 
duti nelle mani dei combat¬ 
tenti del Fronte PoUsario. 
Qualche giorno fa altri due 
francesi addetti alla ferrovia 
che da Zuerate trasporta ver¬ 
so il mare il ferro estratto 
dalle miniere della Maurita¬ 
nia, sono stati presi in ostag-, 
fio dagli stessi combattenti 
per la liberazione del Sahara 
ex spagnolo. - Di qui - il con¬ 
siglio straordinario della Di¬ 
fesa che giovedì sera ha riu¬ 
nito all'Eliseo, attorno a Gis- 
card d'Estaing, i ministri Gal- 
ley (Cooperazione), ^ Bourges 
(Difesa), De Guiringaud (E- 
steri) e il capo di stato mag¬ 
giore generale Mery. 

La Francia « non esclude 
qualsiasi azione » per liberare 
i cittadini francesi prigionieri 
dei Fronte Polisario anche se 
« per il momento > non si pre¬ 
vede un intervento armato. 
Queste dichiarazioni hanno 
scdlevato a Parigi una ridda 
di ipotesi allarmate e allar¬ 
manti tanto più che il mi¬ 


nistro della Difesa Bourges, 
interrogato circa ^ la possibi¬ 
lità - di - una incursione ' del 
Sahara di ■ truppe speciali 
francesi, aveva detto c di es¬ 
sere pronto a tutto». 

Secondo le Matin il governo 
ha preso ' in esame tre ipo¬ 
tesi; 1) : entrare in contatto 
con i < ribelli » del Polisario 
per trattare la liberazione de¬ 
gli ostaggi sui ^ piano diplo¬ 
matico. Il che costituirebbe 
però un riconoscimento c de 
facto » della ribellione che 
Parigi non può accettare do¬ 
po avere appoggiato la spar¬ 
tizione del Sahara occidentale 
tra Marocco e Mauritania. 2) 
Inviare a Zuerate un corp>o 
di spedizione per proteggere 
i 500 cittadini • francesi che 
lavorano a Zuerate e a Nua- 
dhibu e intensificare la con¬ 
segna d'armi al Marocco e 
alla Mauritania. Il che equi¬ 
varrebbe però ad un aggra¬ 
vamento dei rapporti con l'Al¬ 
geria che si è sempre oppo¬ 
sta alla abusiva < spartizione 
del Sahara occidentale e che 
mantiene rapporti ' di ^ amici¬ 
zia e di solidarietà con il 
Fronte Polisario. 3) Organiz¬ 
zare un'operazione di « com¬ 
mandos » per la liberazione 
degli ostaggi. Ma fino ad ora 
nessuno sa dove il Polisario 
li '' abbia condotti e li tenga 
prigionieri, senza contare che 
un attacco armato del genere 
non mancherebbe di suscitare 
vaste reazioni da parte del¬ 
l'Algeria e di altri paesi . 

c Posso assicurare solenne¬ 
mente a nome del mio go¬ 
verno — ha dichiarato ieri 
sera l'ambasciatore algerino 
a Parigi — che gli ostaggi 
francesi non sono detenuti in 
Algeria ma nel < territorio di 


guerra » del > Marocco occi¬ 
dentale. Bisogna che i fran¬ 
cesi ’ sappiano che in questa 
regione è in corso una guerra 
di liberazione. Bisogna altresì 
che 1 francesi sappiano che 
il governo algerino è pronto 
a favorire tutti i contatti in¬ 
dispensabili tra autorità fran¬ 
cesi e Fronte Polisario»./ ' 
' Ma il problema è qui: la 
Francia, che conduce una sot¬ 
tile e insidiosa guerra diplo¬ 
matica ed economica contro 
l'Algeria e che rafforza ogni 
giorno i di t più ' 1' armamento 
del Marocco ^ e della Mauri¬ 
tania, è disposta oggi ad apri¬ 
re ■ conversazioni col. Fronte 
Polisario oppure è decisa ad 
un ‘ colpo di ' forza per ac¬ 
contentare non soltanto i go¬ 
verni di Rabat e di Nuack- 


chott ma anche la destra neo/ 
colonialista francese che so¬ 
gna un colpo spéttacòlare co¬ 
me ad Entebbe? . . 1 ,' ■ . < 

'■ Persino il conservatóre Fi¬ 
garo si domanda quale poli¬ 
tica stia conducendo la Fran¬ 
cia in Africa e attribuisce al 
governo francese una ^ parte 
cospicua della responsabilità 
nel grave deterioramento del¬ 
le relazioni franco - algerine. 
E un altro quotidiano pari¬ 
gino ricorda che la Francia 
è in grado di mobilitare con 
una certa rapidità le proprie 
truppe speciali composte da 
14 mila uomini dell'XI Divi- 
.sione d'assalto e dai 7 mila 
della IX Divisione di fante¬ 
ria da sbarco. 

a. p. 


Dimissioni nella destra spagnola 
per una conferenza di Carrillo 


MADRID — Crisi nel parti¬ 
to spagnolo di destra Allean¬ 
za Popolare per una confe¬ 
renza di Santiago Carrillo. 

" • Eminenti - personaiità del 
partito franchista ed alcune 
federazioni deli'Unione nazio¬ 
nale spagnola, uno dei sette 
partiti che formano l'Allean¬ 
za si sono dimessi o si sono 
staccate dalla coalizione. Con¬ 
temporaneamente 42 soci del 
Club XXI secolo, compresi 
alcuni dirigenti, si sono di¬ 
messi dalla associazione. Tut¬ 
to questo si deve al fatto 
che nelle sale di questo esclu¬ 
sivo club, creato negli ultimi 
anni del franchismo, Manuel 
Fraga Iribame, segretario 
dell'Alleanza Popolare, ha pre¬ 
sentato la conferenza di Car¬ 
rillo suU’eurocomunismo. 


' ' Era la prima volta che i 
due uomini politici appariva¬ 
no insieme. « Ho ricevuto lo 
onorevole incarico di presen¬ 
tare Santiago Carrillo — ha 
detto Fraga — e non ho bi¬ 
sogno di spiegare ad un pub¬ 
blico cosi colto e cortese per¬ 
ché noi due ci si trovi oggi 
sulla stessa tribuna ». Nella 
sala molti intervenuti, non 
hanno potuto fare a meno di 
ricordare le parole pronun¬ 
ciate da Fraga alcuni mesi 
fa: «Non siederò ' mai allo 
stesso tavolo con queU'uomo». 
‘ Alla fine della conferenza 
i circa tremila intervenuti 
— finanzieri, industriali, 
commercianti — hanno cor¬ 
tesemente applaudito il se¬ 
gretario del PCE. 


monocolore con un ’ governo 
di solidarietà democratica. Al 
di là di questo obiettivo, già 
tutt'altro che facile e a por¬ 
tata di mano, non ce la sen¬ 
tiamo di sbizzarrirci in ipotesi 
astratte, < come quella della 
successione di . un governo 
senza la Democrazia Cristiana 
al governo di solidarietà de¬ 
mocratica per • cui oggi ci 
battiamo insieme comunisti e 
socialisti. Ciò non significa 
che da parte nostra non si 
ritenga > legittimo e necessa¬ 
rio/ lo 'sviliip^ *.di un ‘ con¬ 
fronto tra Partito socialista 
e Partito comunista sulle ri¬ 
spettive .strategìe e sulle pro¬ 
spettive di una trasformazione 
in senso .socialista del nostro 
Paese., Ma hà poco a che ve¬ 
dere con-un serio ^confronto 
su queitti ‘^problemi ' il riesu¬ 
mare pretestuosamente il lo¬ 
goro argomento delle garan¬ 
zie di rispetto del patrimo¬ 
nio democratico e plurali.stico 
che dovrebbe dare non si sa 
chi, se il movimento operaio 
nel suo comple.sso o il PCI. 
Cosi si forniscono soltanto ali¬ 
bi alla Democrazia Cristiana 
per resistere a quella propo¬ 
sta di un governo di cui siano 
partecipi entrambi i partiti 
del movimento operaio,, pro¬ 
posta che avanzano gli stessi 
compagni socialisti, ■■■r a-"- 

In quanto alle questioni di 
orientamento generale del no¬ 
stro partito — ha dello Na¬ 
politano — è indubbio che 
ci sia nelle nostre file e tra 
le mas.se che ci seguono un 
alto grado - di comprensione 
e di : consenso ‘ sulla polìtica 
generale che ^iamo portando 
avanti dal 20 giugno. Se d'al¬ 
tronde non ci fosse stato que¬ 
sto ' alto grado di compren¬ 
sione e di adesione, non si 
sarebbero neppure registrati 
quei comportamenti, di cosi 
larghi strati delle classi la¬ 
voratrici e delle ' popolazioni 
meridionali, che hanno reso 
possìbili i risultati di sia pur 
relativo - miglioramento ’ della 
situazione del Paese — innan¬ 
zitutto nel senso del supera¬ 
mento della drammatica fase 
di difficoltà per la nostra mo¬ 
neta e per i nostri rapporti 
con l'estero, apertasi nelio 


scorso autunno — ’ che sono 
stati anche in questo Comi¬ 
tato Centrale giustamente 
messi in luce da Barca. Se 
c'è disagio, se — come qual¬ 
che compagno ha detto — il 
consenso talvolta è passivo, 
ciò dipende daiia compiessità 
delle • contraddizioni con cui 
occorre fare i conti, dalle 
difficoltà che si incontrano a 
portare avanti concretamente 
la nostra linea, a lottare per 
la ' sua realizzazione. Queste 
difficoltà vanno messe in rap¬ 
porto con il ■ vero e proprio 
cambiamento ' qualitativo ■ già 
prodottosi nella . nostra • fun¬ 
zione e collocazione: è in atto 
per il nostro partito una tran¬ 
sizione non facile da una col- 
locazione che per trent'anni 
è stata quella dell'opposizione 
a una collocazione di governo. 
Le difficoltà sono accresciute 
dal fatto che siamo chiamati 
ad esercitare in forme ano¬ 
male una funzione di governo 
al livello nazionale, senza par¬ 
tecipare all'esecutivo, avendo 
limitate possibilità di indiriz¬ 
zare e controllare 1' azione 
reale e quotidiana di governo. 
t’^'Da ciò dobbiamo trarre la 
conseguenza — come ha detto 
il compagno Longo — di una 
combattiva pressione nei con¬ 
fronti delle forze conservatri¬ 
ci, affinchè si giunga al più 
presto al pieno riconoscimen¬ 
to del ruolo di governo del 
Partito comunista attraverso 
una sua partecipazione piena 
alla direzione politica del Pae¬ 
se. Ma per quanto serie siano 
le difficoltà, occorre invece 
escludere ogni ■ ritorno indie¬ 
tro rispetto alla linea adot¬ 
tata dopo il 20 giugno, biso¬ 
gna guardarsi — secondo l'ef- 
ficace espressione del compa¬ 
gno Longo ' — dal regalare 
una tranquilla maggioranza a 
chi non cé l'ha. Siamo chia¬ 
mati ' a realizzare ' il nostro 
irrinunciabile impegno ad es¬ 
sere insieme partito di lotta 
e partito di governo sapendo 
che questa formula che è sta¬ 
ta adoperata da noi anche ìn 
un passato non recente, an¬ 
che quando cioè il nostro par¬ 
tito èra nel modo più netto 
all'opposizione e però tendeva 
ad esercitare dall’opposizione 
una funzione di governo, ac¬ 
quista oggi un significato nuo¬ 


vo. ci pone di fronte a pro¬ 
blemi nuovi e ardui. • 

Il compagno Napolitano ' si 
è quindi soffermato sulle que¬ 
stioni più specifiche di poli¬ 
tica economica. Nel dibattito 


na mobilitazione di giovani e 
di disoccupati per il lavoro 
nel Mezzogiorno: sono in atto 
importanti - lotte operaie. La 
scelta essenziale da ribadire 
è quella della lotta per gli 


Siv : ' 

; . ■ / . ■ 
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ha ■ detto — si è mani- i investimenti, per una nuova 


festato un consenso serio sugli 
indirizzi - fondamentali della 
relazione: innanzitutto ' sulla 
via da - seguire ' per contra¬ 
stare i rischi di ; recessione 
e di stagnazione senza cedere 
alle pressioni inflazionistiche, 
mantenendo ferma - una poli¬ 
tica di austerità, facendo fron¬ 
te ■ con coraggio al di:* esto 
della finanza pubblica. Si trat¬ 
ta ora di andare avanti nella 
attuazione di questa linea, an¬ 
che attraverso ulteriori appro¬ 
fondimenti e chiarimenti at¬ 
torno a punti sui i quali — 
nel quadro dell'accordo sulla 
impostazione generale — nel 
partito c’è discussione. • 

. Napolitano si è qui richia- ■ 
maio - alla questione della 
priorità > meridionalistica e 
del rapporto Nord-Sud. li di¬ 
battito ha confermato quanto 
era stato già detto nella rela¬ 
zione: ì fenomeni in atto nel¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale del paese sono comples¬ 
si e molto diversificati. Bi¬ 
sogna perciò non cadere in 
interpretazioni sommarie, su¬ 
perficiali, unilaterali: mo¬ 
strarsi consapevoli della gra¬ 
vità della crisi non significa 
affatto non cogliere la reale 
portata anche di fenomeni di 
« tenuta » c di sviluppo. Ma 
va anche sgomberato il cam¬ 
po da un equìvoco; nessuno 
di noi pensa che al nord va¬ 
da tutto bene. e che tutto 
debba rimanere fermo, quan¬ 
do evidenti sono le esigenze 
di ammodernamenti e rior¬ 
ganizzazioni dell'apparato 
produttivo nelle aree in cui 
oggi si concentra ' l’industria 
italiana. Peraltro, è vero che 
anche al nord esistono pro¬ 
blemi .1 di ■ occupazione, spe¬ 
cialmente femminile, sui qua¬ 
li con molta forza hanno ri¬ 
chiamato l'attenzione le com¬ 
pagne intervenute nella di¬ 
scussione, e che ci sono zone 
con alti livelli di occupazio¬ 
ne, e altre nelle quali, invece, 
le situazioni sono più diffici¬ 
li: ma guai se da qui si par¬ 
tisse per perdere di vista la 
drammaticità esplosiva della 
questione meridionale. . 

n compagno Ferrerò — ha 
notato Napolitano — ha chia¬ 
rito cosa si debba intendere 
oggi per difesa dei livelli di 
occupazione al nord: c'è un 
problema di ' riapertura del 
iurn over, c’è un problema dì 
mobilità contrattata. Di fron¬ 
te a crisi aziendali e di set¬ 
tore, non possiamo prendere 
per buone le analisi che ven¬ 
gono ■ proposte ■ da fonti im¬ 
prenditoriali. . 0 , I governative, 
occorre • verificarle ' critica¬ 
mente. elaborare nostre ana¬ 
lisi. serie, oggettive. Ed es¬ 
senziale è sfuggire alla ten¬ 
denza a una cieca difesa del¬ 
l'esistente. guardare in faccia 
alla gravità di certe situazio¬ 
ni, spingere aH’impostazione 
di programmi realistici e di 
ampio > respiro. Da - questo 
punto di vista, è importante 
la iniziativa dei sindaci che 
hanno chiesto la sospensione 
delle decisioni di cassa inte¬ 
grazione alia Italsider e l’av¬ 
vio di un confronto, dal qua¬ 
le deve venire la indicazione 
di una prospettiva, la defini¬ 
zione di un serio piano na¬ 
zionale di settore per la side¬ 
rurgìa. tenendo ferma . la 
priorità meridionalistica. 

■ Napolitano ha molto • insi¬ 
stito sul fatto che non c'è 
nulla di automatico nel rap¬ 
porto tra eventuali • ridimen¬ 
sionamenti della occupazione 
in grandi gruppi del nord c 
sviluppo degli investimenti e 
dell'occupazione al sud. Per¬ 
ché questo sviluppo vi sia. è 
necessario battersi affinché si 
contratti, si programmi, si 
ottengano concrete garanzie. 
E qui decisivo banco di pro¬ 
va è la politica di riconver¬ 
sione dei grandi gruppi. Sono 
aperti oggi due casi esempla¬ 
ri. Unidal e Montefibre: si 
tratta di fare una scelta ma¬ 
novrata secondo quel che 
hanno già proposto i sindaca¬ 
ti. nel senso di dare la prio¬ 
rità alla salvaguardia dei li¬ 
velli di occupazione nelle a- 
ziende del sud e a un loro 
sviluppo, su basi sane, con 
prospettive di effettiva reddi¬ 
tività. - 

La discussione ha confer¬ 
mato — ha detto Napolitano 
— che l'asse della linea da 
.seguire resta Io spostamento 
di risorse dai consumi agli 
investimenti e l’avvio di una 
politica di incremento dei 
consumi socialL Le maggieri 
difficoltà stanno nello scio¬ 
gliere alcuni nodi: si fanno 
sentire spinte localistiche; c’é 
il problema delle pressioni 
corpor a tive che vengono dal¬ 
l'interno delle pubbliche 
amministrazioni; vi è il gros¬ 
so tema della saldatura tra 
spesa statale e spesa delle 
Regioni e degli enti locali; 
c'è resistenza a modificare a- 
bitudini che sono profcMida- 
mente radicate in diversi ceti 
sociali. ■ Questi nodi ' devono 
essere sciolti realizzando un 
sempre più ampio consenso 
attorno alle . scelte imposte 
dalla grave situazione del 
Paese. Dobbiamo rendere 
sempre |mù chiaro che la li¬ 
nea di austerità è una linea 
di cambiamento, che si pone 
l’obiettivo di una maggiore 
giustizia sociale e di un mi- 
glioramento qualitativo del 
anodo di vita; .e come tale 
sostenerla,— nel confronto 
con altre' ■ posizieRi — con 
c omb attiv ità e con orgoglio, 
' n compagno Napolitano si 
è innne soffermato sulle 
questioni del movimento: non 
MKamo davaati ua quadra, 
di otaganMie. Ami; abbiaiao 
interessanti iniziative nel 
campo agrario; cresce, anche 
se eoa liiajti da ouperare. o- 


polUica di sviluppo, basata 
su concreti elementi di pro¬ 
grammazione. : Importanti 

strumenti sono stati conqui¬ 
stati. ora bisogna riuscire a 
utilizzarli; la parte dei con¬ 
tratti che riconosce ai sinda¬ 
cati diritti di informazione e 
di confronto ' sui ■ programmi. 
di inTCstimento; la legge di 
riconversione industriale. 

La programmazione deve 
vivere come movimento rea¬ 
le, attraverso iniziative come 
le conferenze di pn)duzione. 
Ma questi aspetti, cosi come 
quelli C(xinessi alle condizioni 
di lavoro della classe operaia 
e dei ’ pubblici dipendenti 
(dalia riforma del salario, alla 
giungla retributiva, alla orga¬ 
nizzazione del lavoro) ver¬ 
ranno ampiamente approfon¬ 
diti — ha conclu.'o Napolita¬ 
no — nel corso della prepa¬ 
razione della prossima confe¬ 
renza operaia. 

Rapimento 

do il signor Maiirits Caran- 
sa, uomo d'affari di orìgini 
poverissime, arricchitosi con 
traffici internazionali di ma¬ 
teriale bellico di seconda ma¬ 
no, accanito giocatore di 
bridge assai conosciuto ne¬ 
gli ambienti mondani di Am¬ 
sterdam. tiratore scelto ed 
esperto di sport nautici, usci¬ 
va dall'elegnnte club di Am¬ 
sterdam « Continental ». Un 
testimone, di cui non si fa il 
nome, ha assistito aU'aggrcs- 
sione da parte di cinque gio¬ 
vani clic, dopo aver vinto la ' 
resistenza deH’uomo. ancora 
vigoroso data la sua attività 
sportiva. Io ' hanno spinto in 
una grossa macchina rassa. 
Sul marciapiede, è rimasto il 
portafogli del rapito, con de¬ 
naro e documenti. ^ ' 

; Alla , prima ' telefonata ’ al 
quotidiano socialista da parte 
della sedicente c Frazione del- 
l'Armata Ro.ssa » tedesca, al¬ 
tre ne sono seguite. ■ alcune 
assai fantasiose, come quel¬ 
la • di un sedicente « gruppo 
18 ottobre » " (la data della 
morte in carcere di .Andrea 
Baader e dei .suoi compagni) 
che ha chiesto in cambio del 
Caransa Tabdicazione della 
regina Giuliana, Quanto al¬ 
la famiglia del miliardario ra¬ 
pito. e.ssa è composta dalla 
moglie Riha e da una figlia 
sposata, che vivono insieme 
in una grande villa nell’ele¬ 
gante sobtoirgo di Vikey^n. 
•■• La fanrriglm CaransilJólwW 
ha come suo portavoce un 
noto giornalista olandese, 
Hans Knoop, i cui articoli fe¬ 
cero arrestare il criminale na¬ 
zista ' Menten. attende qual- 
che segno dai rapitori. Se, in¬ 
fatti. come è possibile, il ra¬ 
pimento è stato commc.sso per 
esìgere un riscatto, i rr^L'to- 
ri si • rivolgeranno probabil¬ 
mente alla famiglia. 

L’Olanda ■ vive comunque 
.sotto la forte emozione di un 
fatto che qui : è senza pre¬ 
cedenti. Gli ingorghi per le 
strade di uscita e di accesso 
all’.Ajà, dovuti probabilmente 
soltanto aH'avvicinarsi del 
lungo week-end. aggravati da 
un casuale incidente ferrovia¬ 
rio che ha fatto deviare i tre¬ 
ni diretti a] nord, hanno au¬ 
mentato ieri sera la tensio¬ 
ne e la • paura. II timore è 
che il terrorismo possa or¬ 
mai colpire do\'unaue e che 
la sua scalata sia inarre¬ 
stabile. 


Fitti 


iniziale delia gestione diretta 
dei servizi di riscossione da 
parte deiramministrazione fi¬ 
nanziaria. il compito di prov¬ 
vedere alla ri,sco,s.sione del 
residui delie ge.stioni esatto¬ 
riali e ricevitoriali sarà affi¬ 
dato ad « agenti provinciali 
della riscossione » nominati 
tra le aziende di credito. 

• Altre disposizioni del pro¬ 
getto concernono la delega 
al governo: perché provveda 
in naerito airinserimento nel¬ 
le aziende di credito dei la¬ 
voratori esattoriali; perchè di¬ 
sciplini l'organizzazione dei 
futuri servizi di ri.scossione; 
perché regoli nei particolari 
la gestione dei re.siduì esat¬ 
toriali dopo la cessazione de¬ 
gli ’ attuali agenti della ri¬ 
scossione. 

n consiglio ha inoltre ap¬ 
provato un disegno di legge 
recante modificazioni alla di¬ 
sciplina dell'imposta locale 
sul redditi. Il provredimen- 
to prescrive anche per l'impo¬ 
sta locale sui redditi la ap¬ 
plicazione deH'imposta in ba.ae 
alla dichiarazione annuale 
per il pagamento mediante 
« autotassazìone »; ciò tanfo 
pCT i contribuenti .soggetti al¬ 
l'imposta sul reddito delle 
persone fìsiche, quanto per i 
contribuenti soggetti alTimpo- 
sta sul reddito delle 
giurìdiche. 

•^ Om la nuova disciplina 
deli'ILOR si awicinerii il 
momento deirimposizione a 
quello della produziaiie del 
reddito: si darà a tutti i etm- 
trìbuenti la possibilKà di ef¬ 
fettuare con unico atto il pa¬ 
gamento delle diverse hapo- 
ste sui redditi, n governo ha 
poi affrontato un ddi concer¬ 
nente rarratondamento degli 
importi ai fini defl*applica- 
xk>ne c della riscossiane dsl- 
k irnpiai sui lediiti e M- 
rimposta sul valore aggiun¬ 
to. n pro i v ed ime nlo è desti- 
natoa 


volmente tutte le operazioni 
relative al controllo delle di¬ 
chiarazioni. < ad eliminare • i • • 
versamenti non superiori a 
mille lire, a ridurre sensi¬ 
bilmente i costi del controllo 
automatizzato.. 

! 11 ministro dei LL.PP. ono¬ 
revole Gullotti ha svolto una 
relazione sulle caratteristiche 
dell'abusivismo edilizio cosi 
come si è sviluppato nel do¬ 
poguerra, con riferimento an¬ 
che alla legge sull'cdificabili- 
tà dei suoli e a proposte re¬ 
gionali per una disciplina del 
fenomeno pregresso. La rela¬ 
zione contiene anche indica¬ 
zioni sui principi direttivi di 
una legislazione quadro in ma¬ 
teria ».. 

■ Su * proixista ■ del ministro 
delflndu-stria Donat-Cattln è 
stato approvato un disegno, 
di legge che detta una nuova 
disciplina del sistema di con¬ 
trollo dei prezzi, provveden¬ 
dosi a tal fine alla ristrut¬ 
turazione degli organi isti¬ 
tuzionalmente preposti al »el- 
tore. ' /v 

Viene determinala la com¬ 
posizione del comitato inter¬ 
ministeriale prezzi (CIP) che 
è presieduto dal presidente 
del consiglio dei ministri o. 
per delega, dal ministro del- 
rindustria. In seno al CIP è 
costituita una giunta conijOT- 
.sta dal mini.stro dcU'Industria. 
che la presie<le, e dai mini 
stri del Tesoro e del Bilan¬ 
cio con ' poteri deliberativi, 
nei casi di necessità ed ur¬ 
genza, salvo ratifica del co¬ 
mitato. ‘ In ciascuna regione • 
è istituito il comitato regio¬ 
nale dei prezzi (CIP) e la 
commissione consultiva re¬ 
gionale. 

f II. Consiglio Ila infine ap¬ 
provato uno schema di decre¬ 
to che detta le norme rego¬ 
lamentari ' per " l'attuazione 
della legge sul riconoscimento 
dell’obiezione di coscienza di¬ 
sciplinando. in particolare, la 
procedura di ammissione ai 
benefici, il .servizio militare 
non armato ed il servizio so¬ 
stitutivo civile: un disegno di 
legge ' per la proroga al 30 
giugno '78 del termine per la 
stipula dei contratti relati¬ 
vi a domande di finanziamen¬ 
to agevolato già approvale 
dall'apposito comitato inter¬ 
ministeriale nel quadro della 
normativa vigente a favore 
delle medie c piccole impre¬ 
se e deirartigianalo. 

. 11 Consiglio ha anche pre¬ 
so in esame la situazione cri¬ 
tica di alcuni settori collegati 
al trasporto marittimo. In 
proposito il governo ha as¬ 
sunto l’impegno di presentare 
ali' Fàrlamcnto, r. entro il 24 
rHaìifglb' '78. un progetto dj- 
legge per la ristrutturazione 
deH'industria delle ■ costruzio 
ni ; navali. In ’ attesa' di ' tale 
legge organica il consiglio ha 
approvato due disegni di leg 
ge per favorire con immedia¬ 
te misure il settore. 

In apertura di-riunione il 
ministro ' Forlani lia svolto 
una relazione suH'uUima ses 
sione del Consiglio dei mini 
stri degli Esteri della CEE. 
che si è occupato in modo par¬ 
ticolare — informa un comuni¬ 
cato — dei problemi del co¬ 
siddetto pacchetto mediterra¬ 
neo ' e di quelli deH'ampIia- 
mento delia comunità. II mi¬ 
ni.stro : ha inoltre informato 
che. a .seguito del parere fa¬ 
vorevole espresso dalla as¬ 
semblea consultiva del Con¬ 
siglio d'Europa, è stato de¬ 
ciso di invitare la Spagna 
democratica a divenire mem¬ 
bro del (Consiglio d'Europa. 
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n Segretario e l’Esecutivo 
nazionale di Magistratuim 
Democratica esprimono pro¬ 
fondo cordoglio per la li»- 
prowlsa scomparsa del pro¬ 
prio Presidente . .. 


e ne ricordano la figuim a 
l aalone di Intransigente do- 
roocratico. - • - 
' Reoia, àt Ottobre lt77 


' La dlrcslonc, I dipendenti 
e 1 collaboratori della Casa 
editrice Roberto Napoleoni, 
la redazione di Nuova Polizia 
e Riforma dello Stato par¬ 
tecipano al lutto per la 
pana del . . 


Roma, 9 ottobre 1177 


La sezione campana di ma- 
atotratura democratica, pro¬ 
fondamente colpita per riaa- 
piovTlsa acewparsa di 


MaplaUato di Cassazione, 
Presidente nazionale di roa- 
ftotratura democratica, ne 
ricorda la milisim a fianco 
xlame operala aile quo- 
In.* difesa 
delle liberU e per U pto* 
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L’IVECO, l'Impresa che riunisce la tecnologia e le esperienze di cln- Qualità Mi traiportof to. Mvità OM. 

que marche europee del settore veicoli Industriali Fiat Veicoli In* # Formula OM: la nuova gamma da 5 a 10 tonn di. 

dustriali» OM^ìLancIa Veicoli Speciali, Unic, Magirus-Deutz — è im- peso complessivo, che raccoglie l’erediti dei leggenda- 

pegnata nella ricerca di soluzioni più avanzate per un trasporto mi* ri Leoncino, Tigrotto e Lupetto. • OM 159.20: Il veicolo 

gliore. Più qualità nel trasporto e nei servizi è II tema al centro della di 16 tonn di peso complessivo che, con il 130.20 e II 150.20, 


presenza al Salone delle marche IVECO. 
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# Fiat pmma **Z”: la gamma compleu per il breve e medio raggio 
con poliate da 25 a 65 q. # Fiat 159.20: veicolo con peso comples¬ 
sivo di 16 tonn, che compleu verso l’alto la gamma media Fiat. 

# Fiat 190.35, Fiat 190.26: il nuov o stra dale per le lunghe disunze, 
con p^ OQpnpIessivo di 18 tonn (PTT combinazione 43,2 e 32,5 
tonn) e hìikori da 352 e 260 CV DIN (259 e 191 KW). Nuova te- 
cnolo^ nuovo design, nuovo confòrt in cabina per questo grande 
strédale che'si alfiànca al 170. • Rat 65 e 75 PC: i noti veicoli legge¬ 
ri a trazione integrale (4x4) per Impieghi fuoristrada, ora anche con 
trasmissione Idrosutica. • mt 260 PAG 26 (6x6 e 6x4), Rat 190 
PAG (4x4): i nuovi veicoli con cabina semiavanzau per Impieghlpe- 

j siiyi^iri^beéa-e cantiere. • Fiat 315, Fiat 316 (autotelai^. ra 
370.10.20: i nuovi autobus per II trasporto urbano e interurbano. 
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compleu la gamma OM per il trasporto a medio raggio. # OM / 
190.35, OM 190.26: il veico lo di peso complessivo 18 tonn, , 
con due. mòtofizwioni (PTT combinazione 43,2 e 32,5 tonn). ' 
Affianca^ kf véiticè del trasporto stradale peunte, il ^à affer¬ 
mato 170. # OM 65 e 75 P: i 4x4 ad alto contenuto tecnologico, 
ancora ^^specializzati per lavori fuoristrada dall’adozione della 
trasmissione idrosutica. # OM 260 PAG 26 (6x6 e 6x4), OM 190 
PAG 26^* (4k4)f veicoli di grande potenza, con cabina semiavanzata, 
in cava e cantiere. 

medio legger^; Una vasu gamma di veicoli da 5 a 6,6 tonn di peso 


Deuu 130 R 81: un nuovo auto^ di medie CQie^ per il trespor-, 
to di linee mterufbano t tétHÒw 
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Qualità Mi traspprtos Por gaulaa aaloM. aetiitau a iala 
par chi lavora trasportando. • Consulenza Trasporto: Il 
servizio che si offre per la guida all’acquisto del veicolo giusto^ 
per l’organizzazione razionale delle attiviti del trasporto e for¬ 
nisce un quadro periodico costi-rendimento. Q SAVA: un arti¬ 
colato finanziamento a rate concordate per l’ac^isto di nuovi 
mezzi, dilazionandone il pagamento con rate differenziate, se* 
' condo gli impegni e le disponibilità, fino a 42 mesi. # SAVA 
LEASING: il contùSo*di locazione a rate cosuntl con pos¬ 
sibilità di riscatto al prezzo precedentemenu concor^to. 
# Servizio Assistenza: una rete speclalizzau di vendiu e 
post-vendiu con 3.000 punti in Europa. # TRANSbyGARD: la 
calta di credito per gli autotrasporutori Fiat e OM, con la qua¬ 
le si possono effettuare riparazioni sui propri Veicoli, senza ricorre-^ 
re al conunte. • Assistenza Reciproca IVEGO: Centri per l’assK 
sunza ai veicoli TIR di tutte le marche IVEGO. Sorgono In pónti si* 
gnificativi e nei nodi stradali più importantl del traffico intenazio- 
naie. # Ricambi òriginàli: anche i ricambi diventano IVEGO. E II rf- 
suluto dcNa integrazione e spccializzadone produttiva delle mai^ 
che IVEGO, che per I ricambi signifidi uri mfgliora m èwto in eermtnt 
di QuaN^ disponiMlltà,'gestione e dfstrlbiiziofie. , 
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Approvata il bilaacio provoiitivo por il proniaio oano loccodooiicoi 
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Ampie ( dibattito iella ( ralaziena dal sindaco Gabbaggiani 


Quasi tre miliardi ihdefiéit 
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Per la ricerca sono stati destinati gli stessi; 250 milioni ^previsti Taltro anno 
Le uscite condizionate dalPordinaria amministrazione - Spese per, 14 miliardi 
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Preoccupazioni per il calo dei votanti 


' i^siTivocm 

® DEI SINDACATI SUL 


f f VOTO ALL’ATENEO ^ 


Là ' organizzazioni sindacali 
confederali al • termine della 
consultazione elettorale >' che 
ha portato al rinnovo parzia¬ 
le del consiglio di ' ammini¬ 
strazione deU’Università " e 
dell’Opera universitaria, dan¬ 
no ' Una valutazione positiva 
dell’esito elettorale che ha 
portato ad una conferma del¬ 
la presenza di eletti proposti 
su un programma confedera¬ 
le; « essi sono Luciano Vacca 
(per il personale non docen¬ 
te), Antonio Moro (per i prof, 
incaricati stabilizzati): Dome¬ 
nico Borrelli (per gli ’ assi¬ 
stenti di ruolo) e Piernicola 
Marasco (per i professori in¬ 
caricati stabilizzati) al consi¬ 
glio dell’Opera. < - ' 

Un primo elemento di no¬ 
vità è raiqrresentato dalla di¬ 
versa percentuale dei votanti 
nelle varie categorie che ha 
- visto un’alta affluenza tra 1 
professori ordinari cui ha fat¬ 


to risccMitro una diminuita af¬ 
fluenza nelle altre categorie 
e in special modo tra i non 
docenti. 

' Le ' ragioni di questo feno¬ 
meno a cui le organizzazioni 
sindacali guardano con note¬ 
vole preoccupazione, sono in¬ 
dividuabili da un lato in una 
diffusa sfiducia rispetto alla 
mancata soluzione dei gravis¬ 
simi problemi dell’università 
e dall’altro in una palese di¬ 
sparità ' nei rapporti di rap¬ 
presentanza che trova discri¬ 
minati i non docenti con un 
solo rappresentante nel con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Opera. .1 .r/ 

I sindacati informano inol- ‘ 
tre che convocheranno gli or¬ 
ganismi dirigenti per una ap¬ 
profondita analisi ^ sull’esito 
del voto e per continuare con 
i lavoratori il confronto per 
la realizzazione dei punti prò-. 
grammatici. ' ' 


Il consiglio di amministra¬ 
zione dell’università ha appro¬ 
vato nella sua ultima riu¬ 
nione il bilancio di previsione 

K r l’anno accademico 1977- 
. Nella seduta precedente 
i consiglieri, avevano dato il 
loro assenso alla parte conta¬ 
bile del documento program¬ 
matico: fdovedl si sono e- 
spreasl sufia relazione presen¬ 
tata ed illustrata dal consi¬ 
gliere piofeasor Antonio Mo¬ 
ro. Il, bilancio; che grosso 
modo ricalca le linee e, le 
scelte ’ dell’anno passato, è 
stato approvato aU’unanimità. 

Il disavanzo che l'altr'anno 
si aggirava intorno al due 
miliardi quest’anno sfiora 1 
tre; il'deficit sarà pareggiato 
dai finanziamenti straordinari 
dello Stato. Dalle casse degli 
uffici amministrativi deil'ate- 
neo quest’anno usciranno qua¬ 
si 14 miiiardi, 1 miliardo 
e mezzo in più rispetto alle 
spese sostenute per il •76-'77. 
Buona parte di queste uscite 
sono condizionate daH'ordlna- 
ria amministrazione; le voci 
per le spese straordinarie so¬ 
no ridotte a poca cosa. ■ In 
questa situazione le scelte ri¬ 
servate agli organi di direzio¬ 
ne dell'ateneo sono ridotte a 
poca cosa, i mezzi a dispasi- 
zione finiscono quindi p>er fa¬ 
re sopravvivere la gigantesca 
e pesante macchina universi¬ 
taria senza dare la possibilità 
di introdurre elementi di una 

S ualche novità. Il consiglio 
i amministrazione - queste 
considerazioni le ha messe 
nelle prime righe della bozza 
della relazione al bilancio. . 


Da martedì 


Spaziouno » 
sostituisce 


Oggi a Prato 
dibattito 


Incontro alla 


Provincia, per 


il ; Kino spazio 


sui distiietti 
scolastici 


li-U à 




l'occupazione 

giovanile 




Da martedì 1 novembre, ri¬ 
prende l’attività ‘ culturale 
della sala di via del Sole 10.. 
Purtroppo la stagione -1077- 
78 non registrerà più la pro¬ 
grammazione - del ' Kino-Spa* 
zio costretto ad una sospen¬ 
sione, che ci auguriamo tem¬ 
poranea, • della propria Ini¬ 
ziativa sulla base della de¬ 
cisione del CTAC. 'i V 
Il consiglio del circolo ri¬ 
creativo ENEL in stretta col¬ 
laborazione con il comitato 
unitario ACLI-ARCI-ENDAtì 
di Firenze ha elaborato quin¬ 
di ima diversa proposta di 
programmazione assumendo¬ 
ne la diretta gestione e fi¬ 
nalizzando il proprio impe¬ 
gno ad un recupero di un 
rapporto consistente con la 

E ropria base sociale e con 
i realtà popolare del quar¬ 
tiere. ... ^ ■ 


PRATO — Le elezioni dei di¬ 
stretti scolastici sono alle 
porte.. La necessità di fare 
diventare questa nuova sca¬ 
denza ■ elettorale, soprattutto 
per le funzioni e il ruolo che 
il distretto ’ verrà ad assu¬ 
mere, un fatto di massa con 
un continuo e costante dibat¬ 
tito. Anche sulla base dell’e¬ 
sperienza già fatta, ha spin¬ 
to Tamministrazione comu¬ 
nale - di Prato a indire la 
prima conferènza circondaria¬ 
le dei distretti scolastici che 
si tiene oggi con inizio alle 
ore 15,30 nel salone consilia¬ 
re. Al dibattito oltre ai comu¬ 
ni del circondario sono stati 
invitati a partecipare il cor¬ 
po docente, gli studenti é tutti 
i cittadini ' : • 


' La priorità ad un uso so¬ 
ciale e ricreativo della strut¬ 
tura si caratterizza con un 
serio livello di impegno cul¬ 
turale teso sempre a carat¬ 
terizzare in senso formativo 
le proposte di incontro e di 
spettacolo. Coerentemente a 
questo orientamento la salet¬ 
ta di via del Sole viene più 
funzionalmente impegnata in 
una divena e arUoolata pio- 
posta cnttmele che nel oorao 
di ogni Mttlmana vederi U 
zussegùtzn del pragnaunl di 
«Spazio4nw cinema», di «n 
teatrinò di Spaztouno » . di 
ci^aziiàiinó ragazzi». 

Questi programmi, che per 
lì cinema rtcanfemiano una 
piena [eollabonudone anche 
con il cèntro studi del CTAC, 
Intendono rapportani ad una 
domanda popolare - . .s./.- 


' La tonferenza vuole essere 
un primo momento del dibat¬ 
tito nel Pratese che specifi¬ 
chi meglio la realtà del di¬ 
stretto. Le sue competenze e 
il suo ruolo e di come que¬ 
sto stesso organismo debba 
collocarsi rispetto alla realtà 
socio-culturale e nei confron¬ 
ti de^i enti locali. 

n modo con cui era stata 
orgainnata la conferenm te¬ 
stimonia l’csifenza di avere 
un co nfr on to aernto fra le 
varie componenti, le assoda- 
zioin e forse sodali die do¬ 
vranno c omp or r e il distretto. 
Quella dì og^ . sarà quindi 
una occasione di ^battito non 
formale ma una base reale 
di con fr on t o -r /; ■ > 


' SI è tenuto nei giorni scor¬ 
si, presso ' ramministrazipne 
provinciale, im incontro delle 
categorie economiche, la Le¬ 
ga dei disoccupati, 1 rappre¬ 
sentanti dei gruppi consilia¬ 
ri e l’assessore allo sviluppo 
economico e agricolo. Nucci. 
Scopo dell’incontro verifica- 
re 1 problemi relativi all’ap- 
plicazione della legge 285 per 
l’occupazione giovanile.. .; 

11 quadro della situazione 
non è confortante, almeno 
per quanto riguarda l’assor¬ 
bimento di manodopera gio¬ 
vanile nel settori produttivi. 
Infatti ' oggi nella provincia 
soltanto 20 aziende ' hanno 
richiesto l’assunzione di gio¬ 
vani. Diverso 11 qiuulro del 
progetti per l’occupodone gio¬ 
vanile, riguardanti l’iniziati¬ 
va regloiude (17 progetti per 
l’occupazione di 1751 giova¬ 
ni) ‘ e ' gli' enti ■ locali (200 
per l’occuoazione di 2334 uni¬ 
tà). La Provincia di Firen¬ 
ze ha presentato infine 43 
progetti per una occupazione 
complessiva di 564 giovani. 

L’assessore allo Sviluppo 
Economico ha affermato che 
i plani ordinari per la for¬ 
mazione professionale sono 
a questo punto insufficienti e 
che occo rre creare le con- 
dirioni afftnehA il piano del¬ 
la Roiglflne — che prevede 
per raano IITT-TS uno stan- 
sfamento di oltre tre miliar¬ 
di e che interessa oltre 3000 
gtovanl ^ sia aostenuto dal¬ 
le iMileste di'contratti di 
fonuudone-lavora 

La pro vin c i a ha in cantie¬ 
re una serie di Iniziative tra 
le ■ quali la costituzione ■ di 
un oeganimao provinciale 


? - 1 ìn; ■ 


A pòÌAi gtorni di distssza dalla cbioseie dellt hcrìziooi 



ramo risdiiiito 
yii|$cgioloric;\iw^ 




Proposte dei " idiidacati per un migliore fmiidonamento 
del lavoro degli sportelli — I ncontro al rettorato r 




Convalidati 
1 22 arresti 
per gli incìdenti 
di mercoledì 


I magi^atì Tindari, Baio¬ 
ni e Ca^ni hanno convalidato . 
dopo gli interrogatori gli ar¬ 
resti dei ventidue giovani, av¬ 
venuti durante ^ inddenU 
provoc a ti da gruppi di auto¬ 
nomi. 

Secondo ' quanto è einer a o 
dal corso de^ interrogatori. 
1 ventidue arrestati hanno ne¬ 
gato di aver avuto bastoni 
o ordigni incendiari. Alcuni 
hanno ammesso di aver par¬ 
tecipato alla manifestazione 
ma di non aver preso parte 
agli incideniU. albi di aver 
assistito come curiosi agli 
scontri e di essere stati ar¬ 
restati mentre fuggivano. I 
giudici hanno concesso i 
loqui ai difensori degli - im¬ 
putati. 

Appena ricevuto il rapporto 
della questura i giudici Ca¬ 
sini c Tindari Bacioni .sa¬ 
ranno in grado di condude- 
fu rmchiesta. n proce as o si 
pp Ig er A per diretUaìma ca¬ 
lli me diecina di giorni. 


^ ^ A dhtanrra di meno di «a ' 

settimana dall'ultìnio giorno 
utile per le 

e le isciiziaiB. le s egreterie 
delle undici faoalti fìoccntine 
haiHio risdnato la ^ paralisi. 

sportelli ‘ ai lavora in 
comfizioni ormai insostenbOi. 
con poco personale o almeno 
con un organico insufficiente 
rispetto alle etigeme di la¬ 
voro. con ' un’ or gani iiario no 
che denuncia ^ anni e die 
va avanti più per forza di 
inerzia che seguròdo criteri «S 
razionalità ed efficienza. 

^ Durante tutto l’anno, 
fronte all’oniinanBi ammira- 
strazione. si riesce ad andare 
avanti aBa meno p^gio. ero 
motti sacrìfìd e con una buo¬ 
na dose di adattaineaÉo ptr 
tmnponare le falle più evi¬ 
denti e damorose. Ma quando 
si arriva ai m omen t i cru¬ 
ciai — ed ora siamo approto 
tal uno di queriì — la pe¬ 
sante maedrina ddle se^e- 
tcrìe corre il pericolo di sal¬ 
tare in aria. 

- Per scongìmre fl peggio— 
e cioè la di i wu r a degB spsr- 
tdii con ■ conscguenro 4 Mhì- 
struse per mifdiaia di studenti 

— i l a vor a to li • le sriinii- 
lariani rindacaH ri sroo incon¬ 
trate con i respooMbOi dd 


''*■ « La ■ costante ‘lievitazione 


delie spese fisse o irrinuncia¬ 
bili — hanno scritto i rap¬ 
presentanti del consiglio — il 
permanere a caricò del bilan¬ 
cio di oneri posti-unllateral- 
mente dallo Stato, ha condi¬ 
zionato notevolmente l'impo¬ 
stazione del bilancio preventi¬ 
vo per i’eserclzlo 1977-78 ». 

' E’ soprattutto per questo 
che « le previsioni sia in en¬ 
trata che in uscita ricalcano 
nelle grandi linee il bilancio 
preventivo dell’eserchdo 1978- 
1977 con lievi ritocchi a ta¬ 
lune voci - ■ 

A fare le spese di questa 
situazione di rigidità di bilàn¬ 
cio sono le vóci qualificanti; 
Al capitolo 11-bis (spese stra¬ 
ordinarie per l’àttività di ri¬ 
cerca) l’università ha desti¬ 
nato gli stessi 250 milioni che 
aveva messo in bilancio l’al¬ 
tro anno. Una miseria di fron¬ 
te • alle reali esigenze della 
ricerca delle varie ■ facoltà 
dell'ateneo fiorentino; una ci¬ 
fra — si mormora negli am¬ 
bienti del rettorato — che ri¬ 
badisce il ruolo sempre più 
marginale delle università 
Nella voce «ntràte quest’ 
anno c’è da registrare mezzo 
miliardo in più dagli enti o- 
spedalieri (da 2 miliardi e 
mezzo a 3) « per correspon¬ 
sione indennità prevista dalla 
legge 213-71 e . compensi per 
guardie mediche e per servizi 
di reperibilità». Là maggiore 
previsione è dovuta al fatto 
che nel nuovo anno accademi¬ 
co è previsto che alcuni do¬ 
centi opteranno per l’attività 
assistenziale a tempo pieno. 


Lunedi alle 21.M;è-8tata 
convocata • alla Casa . del 
popolo Venticinque Aprile 
In via ’ Bronzino, : una as¬ 
semblea-dibattito con " il 
compagno Alessandro Natta 
membrò della Direzione 
del PCI, ' per una legge 
sull’Aborto che garantisca 
la gratuità. T’assistenza e 
Tautodeterminazione , della 
donna. • • '; - ’ ' 

- La manifestatone, orga-, 
aizzata dalia federazione 
fiorentina del PCI, deve 
rappresentare un momento ' 
di intervento della ' pojx)- 
lazione perché sia cancel¬ 
lato il voto < nero > del 7 
giugno che ha-respinto la 
proposta di legge suirabor- ' 

- to. In un documento la 
^ federazione comunista re- 
' spinge, l’attacco della DC 

airàùtodetermìnazione del¬ 
la donna e chiede un atto 
di impegno e di responsa¬ 
bilità di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche per 
giungere subito ad ‘ una 
legge che sani là piaga 
dell'aborto clandestino. 

: ’ Nel momento in /jui la ' 
legge sull’aborto > ritorna ' 
in discussione, alla camera ; 
è necessario che si raffor¬ 
zi la lotta dèlie donne, dei 
cittadini,. dello fòrze poli¬ 
tiche democratiche per af¬ 
fermare il diritto ad una 
procreazione libera e re¬ 
sponsabile. . 


L’esigenza di dar vita ad un movimento unitario nei^quartieri e nei luoghi di 
Iqvoro < Strumentale polemica deUa iDC •: L’intervento del vicesindaco > Colzi 


I gravi episodi di violenza 
che hanno sconvolto la città 

- sono stati al centro del di¬ 
battito che si è svolto ieri 
in consiglio comunale. Il sin- 

- daco ha ricordato il clima 
' di paura e di tensione che 

• gruppi dell'area dell’» autono¬ 
mia » hanno tentato di In¬ 
staurare. ‘ 

Nessuna copertura, ha det¬ 
to Gabbuggiani, può - essere 
data da parte dei democra¬ 
tici, del movimento operaio 
^ agli istigatori e ai teorizza¬ 
tori delio scontro armato e 
della guerriglia.' 

’ Dopo aver condannato gli 
attentati a consiglieri de¬ 
mocristiani messi in atto re¬ 
centemente a Milano, Tori¬ 
no e Genova il sindaco ha 
: affermato che occorre dar 
vita a movimenti unitari in 
ogni quartiere, ogni fabbrica 
e luogo di lavoro. " " 

Tutti 1 rappresentanti dei 
gruppi consiliari intervenuti 
(Conti, Fallanti per la DC, 

‘ Tasselli per Democrazia pro¬ 
letaria. Pucci • per il PLI, 
Spini per il PSI, Poti per 
. il PSDI) hanno decisamen- 
te confermato la condanna. 

■ - Emergono — ha detto il 
consigliere ' comunista Bassi 
— nel paese forze - organlz- 

• ' zate in cui confluiscono ele- 
; menti diversi * ma • con ‘ lo 

stesso obiettivo: - quello ‘di 
impedire = il processo ‘ demo- 
; cratico in atto nel paese. 

Non è possibile in questa 
situazione riproporre però la 
tesi degli opposti estremismi, 
della violenza nera e rossa 
; di uguale segno — ha detto 



^ trìbùiiale processo per violenza 


Jan* Katarinè Edgard, vantitrè anni, au- 
atrallana. aoaiotanta odontoiatrica è torna¬ 
ta fari tara a Firanzt par daporra in tri¬ 
bunato contro , tra giovani cha, tiopo arorii 
. capitata in cau ioro, i’hanno violantata a 
maimanata. 

i tra, un minora G.Z. di 17 anni uno atu- 
danta di Madieina. Panato La Chimia, di 
20 anni a uno atuitonta 'di L a cc a, G ragor to- 
Notàrianni. 19 anni, hanno, conformato la 
dapoaixioni già raia. La loro rieoatruriona 
; dai fatti: un caHàlla a aarramaniee è » aal- 
. tato fuori » quatta natta dai io ottobra nal- 
l’altaggie di. ata Raui a na, ma par • achar- 
m, n cottrilo^ il atiRatto, gli rilp rotti dal¬ 
la ragaaca, arinà atoti naacoati (la polizia 
' n ha ritrovali aulta grondaia) ma par » pra- 
( CBUri ena ». I tra hanno dato mozzo miliona 
alla fiavana- cama irlàareimanto danni. 

Jana Katarina, cha da diroraa era attan- 
dava - rinizia dal. proeaaao, confusa perché 
; rwn cighoaca rttoflano, A quindi salita a 


daporra. Il ‘ pubblico non ara prasanta. Il 
. procasao'ti è svolto a porta ehiuoa: Jana 
: Katarina, aiutata dall’intarprata, non ha 
- avuto asitizioni a confarmara to violenza 
.a to minacce. • Mi hanno tirata con la for¬ 
za dal aaccò a paio, dova mi aro mossa pss 
dormire; Mi hanno dato una abarla. Ho 
picchiato la tasta. 

La tua accusa sono stata precisa, datta- 
.gllate, ma to demanda sono giunta pesanti. 
Jana Katarina. -nanoaiante l'imbarazzo dal- 
‘ la lingua, non ha avute esitazioni a cen- 
■fattnara, - deacrirora episodi. La demanda 
sanò continuata incalzanti, quasi cha sotto 
! p ro c aroe fotta lai. por appurare sa c dav- 
' varo > non ora conaanzianta a cha ceca 
aveva ' fatto, ao aveva ‘ pianto, - gridato, a 
pei ancori più volta, chi ara stato il fati- 
. dico « primo ». Jana Katarina non ti è in¬ 
timidita. ha risposto punto por punto. 

Nella foto; i tra impufafi al processo pw to 
vietonza alto giovane australiana, ' 


I ^ • • * . 


Sequestrati quasi due chili di hashish 


arresti per spaccio 
(teluse ^ droga 


ai polsi di un rédicaló - A faro il suo noma 

è stato uno spacciatoro - La vkonda hà proso il via a Cagliari 


saltare ' — - cUl' 
università ed i dirìgenti del- 
ratznea. Alla riunione che si j 
è tenuta ieri mattina al rat- , 
torato hanno partecipato rap- 
presentjuiti dei sindacati con¬ 
federali' e . dri Cisapuni e i 
lavoratori delegati ddle se¬ 
greterie. in rapi»esentanza 
dell’uniTersità c’erano i due 
prorettori, Brìzzi e Luti, e il 
direttore ammaus tr a tiv o, IG- 
chelangelo Sacco, r . 

-1 sindacati ed i lavoratori 
hanno prospettato ropportu- 
nìtà dì rivedere Q sistema 
dì organizzazione del lavoro 
anche attraverso una ndtfieR 
utilizzazioae dd penon^ di 
altri ufnd umversitari. Di 
nuove assunziooi (di ciM c’è 
senz’altro bisogno) si potrà 
parlare solo al monuato in 
cui entrerà ùi vigore la leg g e 
per il decentramento 
' I proreCtori ed il dritar 
Sacco si sono im p eoi u H a 
fornire un quadre atovieule 
della situazione di lavaro di 
diversi istìtnti univerritaii per 
vedere nd cancreto qarii paa- 
ribOità d atM « dtarita re 
ndle segretaria oleari Apsn- 
dentì. Sinducrii e rappresen¬ 
tanti dcfl’urivcnttA si incon¬ 
treranno di auava .UT no- 




Un chilo e settecento gram¬ 
mi di droga sequestratL due 
giovani fra cui un esponen¬ 
te del partito radicale arre¬ 
stati: questa la conclusione 
di una indagine iniziata a Ca¬ 
gliati e proseguita a Firenze. 

I Gli arrestati sono; Antonio 
Viviani. a anni da Arzignano 
in provincia di' Vicenza ma 
residente nella nostra città 
militante radicale che hà par¬ 
tecipato più volte alla batta¬ 
glia per la depenalizzadóhe 
deDe dtoiriia tonerà è Claudio 
Jorio, 25 annL residente In 
via Erbosa 21. OU arresti so¬ 
no stati convalktatti dal sosti¬ 
tuto procuratore delta R^mb- 
bUca Ttndari BagUoni che ha 
ficcato gii ordini di cattura. 
Viviani è arrutoto di deten¬ 
zione di itupetacentL 

mentre lo Jorio aodic di spac¬ 
cio. 

La vioroda totota a CagUarl 
quando la poltota amata .tré 
giovanL Barbara Magoolfl di 
Viareggio, Ifaroriio CabMdu 
e DIefo ZiliottL trovati in pos¬ 
sesso di tiantacinque gram¬ 
mi di haschiih. Fra i vari ap¬ 
punti zeqaeotraU, la polizia 
rileva nomL In d ir im i e nume¬ 
ri tefefenici di pe i acn e resi- 
denti he) cuidlneine . Pto'que- 
sti il ndtoe dl Jori à. 

atro àrrlva'Sta 

■quadra inoMt.' il dlziiente 
dottorOrémlhlfMa le hriaii- 
ni al tu a anl to Éfl i cupa Cha- 
■Ina a nl-riiiaiitalia .llto- 


I Nelle foto: Ctaadta .Jar 
' (in atto) a Aataata VIvMri. 


Bassi replicando all’Interven¬ 
to del capogruppo democri¬ 
stiano Gianni Conti —. Sono 
questi vecchi ■ schemi che 
non aiutano ' a capire la 
realtà, nè a riflettere seria¬ 
mente sui problemi più com¬ 
plessivi del giovani. ' - 

Gabbuggiani ha poi rispo¬ 
sto al consigliere Fallanti 
che aveva ' introdotto con 
forte accento critico il pro¬ 
blema del recente incontro 
che il sindaco ha avuto con 
un gruppo di giovani autode- 
Unitisi «delegazione di mas¬ 
sa del movimento», nel gior¬ 
ni precedenti al processo in 
appello ai tre studenti accu¬ 
sati di detenzione di ordigmi 
incendiari. Non si è trattato 
di affermazioni di principio 
relative al problema < delle 
perquisizioni aU’ingresso del¬ 
l’aula processuale, e della ga¬ 
ranzia di una compieta pub¬ 
blicità dello svolgimento del- 
l’assise stessa, ma di una 
posizione concreta volta ad 
evitare possibili turbamenti 


nel corso delle Iniziative che 
il « movimento » aveva pre¬ 
annunciato. Un atteggiamen¬ 
to che ha dato frutti posi¬ 
tivi, visto l'isolamento tota¬ 
le in cui gruppi di teppisti 
si sono poi ritrovati. 

' La ' risposta ' del ■ ' sindaco 
non ha soddisfatto alcuni 
consiglieri del gruppo de, che 
in questa occasione ha mo¬ 
strato una ■ non completa 
omogeneità di atteggiamenti 
e non è stato seguito sul ter¬ 
reno polemico delle altre for¬ 
ze di minoranza. Il de Zil- 
letti ha però parlato di in¬ 
terferenze nel confronti del¬ 
ie competenze • delia magi¬ 
stratura. ha affermato che 
le dichiarazioni del sindaco 
avrebbero offerto • una • pa¬ 
tente di legittimità a richie¬ 
ste che avevano lo scopo di 
creare presupposti di inti¬ 
midazione. 


Il compagno Ventura ha 
replicato che tali afferma¬ 
zioni sono inaccettabili. Mai 
nessuna forma palese nè 


Cittadinanza onoraria a Montale 


"'Oggi alle 18 In Palazzo Vecchio si svolgerà la cerimonia 
ufficiale per il conferimento della cittadinanza onoraria a 
Eugenio Montale, premio Nobel. Il professor Lanfranco Ga¬ 
retti parlerà su «Montale e Firenze». ■ -» 

Nella mattinata al Viesseux in Palazzo Strozzi, per ini¬ 
ziativa dell'amministrazione comunale avrà luogo una confe¬ 
renza-dibattito sull’opera del poeta. Sono stati invitati Car¬ 
lo Bo, Giansiro Ferrata, Marco Forti, Silvio Guarnlerl, Re¬ 
nato Guttuso, Giovanni Macchia, Sergio Solmi, Ferruccio 
Ulivi, Giorgio Zampa. 


mascherata i' di dialogo con 
gruppi che si muovono sul¬ 
la base di metodi fascisti è 
stata messa In atto. Giusta¬ 
mente - il sindaco ha tra¬ 
smesso ‘ alle autorità - giudi¬ 
ziarie e di polizia le solleci¬ 
tazioni che aveva ricevuto, 
allo scopo di trovare una so¬ 
luzione preventiva e positiva 
a - problemi preoccupanti, 
senza t però impegnarsi - in 
debite pressioni. Ma li pro¬ 
blema è più ampio ha detto 
Ventura. Occorre distinguere 
aH’interno delle masse < gio¬ 
vanili. esprimendo .una li¬ 
nea di incontro -j 
E’ profondamente sbaglia- 
to e contrario agli interessi 
delia città, ha riconfermato 
il vicesindaco Colzi, affron¬ 
tare questi problemi con il 
metodo della strumentalizza¬ 
zione. ■ ' < 

L’amministrazione comuna¬ 
le, ha • concluso il vlce- 
sindaco, ( ha sempre dimo¬ 
strato in queste e in altre 
occasioni la' più completa 
fermezza contro ogni possi¬ 
bilità di degenerazione e 
prevaricazione. Esistono rea¬ 
li problemi -■ da affrontare 
nella città, ma non aiuta a 
capire la situazione e a por¬ 
vi rimedio identificare tutti 
i giovani con l’eversione fa¬ 
scista o con la violenza che 
si ammanta di etichette di 
sinistra. - 

- Mentre t scriviamo sta ini¬ 
ziando la discussione sul tre 
ordini del giorno (del PCI, 
PSI e DP) relativi alla 
Charta 77. Ne riferiamo uul- 
l’edizione di domani. 


> ; ► _ , J ! ? 


( V ^ ■. > s, r : 


Banditi rapinano un'ugenzio della Banca Toscana 


e f uggono con trenta milioni 


Preso di mira l'istituto di credito in via Francesco Baracca - Secondo ia po¬ 
lizia sono gli stessi del colpo alla Cassa di Risparmio di via dello Statuto 






caldo. Qualche giorno di ri¬ 
cerche e poi l’identifìcazìone 
di Claudio Jorio. 11 giovane 
viene trovato a casa. L’appar¬ 
tamento viene perquisito e in 
un armadio il maresciallo 
Mercarlo rinviene un chilo e 
settecento grammi di hascish. 
Accompagnato dal magistra¬ 
to Undari BagUoni. Clau¬ 
dio Jorio non ha alcuna dif¬ 
ficoltà a rivelare che la dro¬ 
ga l’ha ricevuta da lin ami¬ 
co conosciuto col nome di To¬ 
ny, Ma agli Inquirenti non è 
sufficiente quella indicazione, 
insistono e alla fine Jorio si 
decide a rivetare l’Identità di 
«Tony»: Antonio Viviani ml- 
Utante del partito radicato. 
Ed è profHio nella sede radi¬ 
cale di via (tèi Neri che 0 
maresclaUo IfercaKIo rintrac¬ 
cia il mvlanL Condotto in que¬ 
stura, accompagnato anche 
da un amico, al Viviani vie¬ 
ne iMCiflcato Toidine di cat¬ 
tura. Sostiene di non sapere 
nulla e di non aver mai dato 
la droga allo Jorio. 

^ Oli investigatori sostengono 
che non si tratta solo di una 
chiamata di cor r eo, ma di 
avere altri elementi a carico 
dri VivianL L’ànasto di que- 
st*iiltimo ha soMitato la pro- 
teate del radfeali che hanno 
redatto anriie un oomunlcato 
di critica sttlToperato svolto 


' < Non mi guardare » ha ur¬ 
lato il bandito, poi ha colpito 
Timpiegata con uno schiaffo. 
E’ accaduto nel corso di una 
rapina all’agenzia 3 della ban¬ 
ca toscana in ' via Baracca. 
Ai malviventi il «colpo* ha 
fruttato una trentina di mi¬ 
lioni. > ; - • - • c. 1 - 

•'II nuovo assalto, compiuto 
secondo gli ' inquirenti dagli 
stessi malviventi che hanno 
rapinato l’agenzia dèlia Cassa 
di risparmio di via dello Sta- : 
luto, è avvenuto ieri matti¬ 
na all’ora di apertura. Nell’ 
agenzia c’erano una ventina 
di persone tra ' impiegati e 
clienti. ' Improvvisamente in 
banca sono entrati due indi¬ 
vidui a volto scoperto. Uno 
alto 1.60 Taltro 1,75. Indossa¬ 
vano jeans e giubbotti di la¬ 
na. Impugnavano una pisto¬ 
la a tamburo e una automa¬ 
tica calibro 9. Apparivano 
piuttosto nervosi. Forse ' non 
si aspettavano di trovare tan¬ 
to gente. . 

- Uno dei malviventi si è av¬ 
vicinato al bancone, l’altro è 
rimasto vicino alla porta d’in- 
gr^so secondo un copione or¬ 
mai arcinoto. Tutti hanno ob¬ 
bedito agli ordini dei rapina¬ 
tori. Un impiegata che forse 
non aveva capito quanto ave¬ 
vano detto i banditi è rima¬ 
sta al suo posto. Si è trovata 
così faccia a faccia il mal¬ 
vivente che si era avvicina¬ 
to al bancone. « Non mi guar¬ 
dare* ha subito intimato e 
ha colpito con uno schiaffo 
la giovane donna. Sono stati 
attimi di tensione e di pau¬ 
ra. Si temeva il peggio. Poi 
il bandito ha arraffato il de¬ 
naro e quindi ha guadagna¬ 
to Tuscita seguito dal com¬ 
plice. I due sono saliti su una 
« 124 » e sono partiti a razzo. 
La vettura è stata poi ritrova¬ 
ta da una pattuglia della « vo- 
. lante * in via villa Demidoff. 
Era stata rubata. 

Secondo ‘ le testimonianze 
raccolte dagli uomini della 
« Mobile * che sono accorsi 
sul posto, i rapinatori parla¬ 
vano con accento meridiona¬ 
le. Inoltre, le caratteristiche 
somatiche corrispondevano 
perfettamente a quelle dei 
due malviventi che avevano 
assaltato la Cassa di Rispar¬ 
mio di via dello Statuto. 

Gli impiegati dei due isti¬ 
tuti di Credito hanno confer¬ 
mato che uno dei bamditi ha 
un segno particolare sul vol¬ 
to. L’Agenzia della Banca 
Toscana è sorvegliata quasi 
sempre da una guàrdia giu¬ 
rata. Ieri mattina la vigilan¬ 
za non c'era. Un particotare 
piuttosto significativo. ^ Come 
facevano i banditi a sapere 
che l'agenzia non era vigila¬ 
ta? .Anche se hanno notato 1* 
assenza del vigile non pote¬ 
vano esser certi che la ban¬ 
ca non era sorvegliata. Con¬ 
tinuano inoltre a imperversa¬ 
re gli scipatori divenuti or¬ 
mai una piaga. Ieri altre tre 
vittime. ’ ■ 

' lina fiorentina e due turi¬ 
ate straniere, um anoricam 
I • HM taglUB 


Infonda^ le polemiche 
siillè!» Misericòrdie » 


Poiché continua una in¬ 
fondata polemica, a Uvei- ■ 
• lo regionale e cittadino, 
sull’ atteggiamento ' delle 
forze di sinistra e, in par¬ 
ticolare dei comunisti per 
■ quanto riguarda Vattua- 
. zione delVart. 25 del de- 
- creto 616 attuativo della 
legge 382 (attribuzione ai 


sitivo e ‘ fecondo con ’ to ; 
altre forze democratiche.' 
Del ■ resto, * proprio nei ‘ 
giorni scorsi (e ’ precisa- 
mente in data 20 ottobre • 
1977) la commissione del¬ 
la '■ Camera incaricata di / 
predisporre il testo di leg¬ 
ge ■ per l’attuazione del . 
servizio sanitario naziona- - 


Comuni di funzioni, per- < ,le ha approvato Vari. 30 


'■ '■ sonale e beni delle IP AB) 

. ' in relazione al regime di 
' IP AB in ■ cui si trovano 
-‘ ‘. una parte di amisericor- 
i die » presenti particolar¬ 
mente nella realtà tosca¬ 
na c fiorentiìia, appare 
opportuno sottolineare la 
nostra posizione al - ri¬ 
guardo. - --i-i 

Consapevoli del ruolo so¬ 
ciale che sono chiamate 
a svolgere le associazioni 
i. di volontariato in un rin¬ 
novato ■ sistema di • sicu- 
. rezza ' sociale all’altezza 
dei bisogni dei cittadini 
r ,-e dell’intervento democra- 
tico delle istituzioni, ab¬ 
biamo da tempo (almeno 
dal momento della - pre¬ 
sentazione in Parlamento 
. di una nostra — e pur¬ 
troppo tuttora isolata pro¬ 
posta di riforma del set¬ 
tore assistenziale) mani- 
' festato l’esigenza che 
quelle IPAB sorte origi- 
nariamente come associa- 
i zioni di volontariato e 
che tale carattere hanno 
mantenuto anche per lo 
apporto determinante dei 
r soci allo evolgimento del- 
l-le attività, potmno ria»- 
■v;- sumere il carattere di li¬ 
bere associazioni e man¬ 
tenere il loro patrimonio 
..e i servizi e le prestazio- 
i' ai aOa comunità anche 
a t tr av er s o convenzioni con 
le amministrazioni comu- 
nalt Coerente con tale 
' impostazione t stato Tat- 
teggjamento dei comuni- 
’ sfi in materia assistenzia- 
. le particolarmente a livel¬ 
lo della regione toscana, 
in un rapporto spesso po¬ 


predisposto d’intesa dal, 
presidente di detta com¬ 
missione (on. Martini - 
DC) e dal vice-presidente 
(on. Triva - PCI) nel qua¬ 
le. riconosciuta la funzio¬ 
ne delle associazioni - di 
volontariato nel concorre¬ 
re al conseguimento dei . 
fini del 8.s.n. vengano ri- . 
comprese tra ■ queste an- 
.che le K istituzioni a ca- ’ 
ratiere associativo, le cui 
attività si fondano a nor- ■ 
ma di statuto su presta¬ 
zioni volontarie e perso¬ 
nali dei soci, le quali, 
se attualmente riconosciu¬ 
te come IPAB sono e- 
sciuse dal trasferimento i 
• ^ evidente come tutto : 
ciò renda privo di fonda- 
. mento ogni atteggiamen¬ 
to che tende a strumen¬ 
talizzare la questione del¬ 
le Misericordie in un mo¬ 
mento in cui appare quan¬ 
to mai necessario uno 
sforzo congiunto di tutti, 
per contrùtuire alla qua¬ 
lificazione e riorganizza¬ 
zione dei servizi 
Soprattutto è interesse di 
A tutti i cittadini favorirà 
zun dima di confronto e 
’ di cottaboradane in eml 
anche te Misericordie (co¬ 
me tutte le associazioni 
, dd volontariato) e i loro 
: servizi possano tr o va re 
: momenti di ■ fntegraziom 
e di contatto con finiztm- 
Uva degli enti locali 

Renato Campinoti - 

(responsabile conunto- 
sione sicurezza so ciale 
della federazione PCI 
di Firenze) 
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Si terrà sabato 5 novembre all’Auditorium della iFLOCr 

« ^ ^ ' ' ' ' ' ' * ■ - - - - ■ -- . - r_ — - -li- y - . ' ■ - ■ - — 

I nroMemi dello^^ sport loscàno 


i I 




«j r % 4 • (t • ,» * 

E"Stata organizsata dal PCI - Illustrati nai conoidi un Incontro,con la stampa Emotivi 
dalHnlzIatlva - l'lavori aperti al contributo di coloro che'operano nei settore ' sportivo 


rno unitario per la 
leilo sport momento 
il rlnnovamen- 


■ « 

riforma- 
delia lotta per 
to generale dell^ aocletà ita¬ 
liana ». Questo il tema centra¬ 
le della prima conferenza ra¬ 
gionale dello sport, organizza¬ 
ta dal comitato regionale del 
PCI che si terrà il 6 novem¬ 
bre presso TAuditorlum del¬ 
la FLOO (via Michele Mer¬ 
cati. Firenze). 

1 lavori inizieranno alle 9.30 
e saranno aperti da una rela¬ 
zione ' che sarà tenuta dal 
compagno Enrico Menduni, 
responsabile della commissio¬ 
ne culturale del comitato re¬ 
gionale toscano del PCI e 
conclusi dal compagno senato¬ 
re Ignazio Pirastu, responsa¬ 
bile del gruppo di lavoro per 
lo sport della direzione del 
partito. 

- Oli scopi che si prefigge la 
prima conferenza regionale, 
in preparazione di Quella na¬ 
zionale che si terrà il 26-27 
novembre a Roma presso il 
teatro Civls, sono stati illu¬ 
strati ieri mattina dal compa¬ 
gno Menduni nel corso di una 
conferenza stampa che si è 
svolta presso gli uffici del 
gruppo comunista alla regio¬ 
ne Toscana. Il compagno 
Menduni ha sottolinealo che 
si tratta di un importante ap¬ 
puntamento nel quale il PCI 
lancerà e verificherà il suo 
progetto di legge per la ri¬ 
forma democratica dello sport 
(legge che è già stata pre- 
lentata al Senato della Re¬ 


pubblica) ed ha sintetizzato i 
quattro punti quali direttrici 
del progetto che sono: una 
radicale ' democratizzazione 
del CONI; un ampio decen¬ 
tramento di poteri alle Regio¬ 
ni ed alle autonomie locali: 
una nuova considerazione del¬ 
lo sport amatoriale e di quello 
praticato e organizzato dall* 
associazionismo democratico; 
una rivalutazione del - ruolo 
dello sport nella formazione 
delle nuove generazioni e dei 
luoghi di formazione e adde¬ 
stramento di competenze 
sportive. , . ' 

Dopo aver focalizzato 1 pun¬ 
ti centrali del progetto di ri¬ 
forma presentato dal nostro 
partito, il compagno Mendu- 
nl ha proseguito facendo rile¬ 
vare che a questi orientamen¬ 
ti concorre non soltanto il pro¬ 
getto di legge ma tutto un 
complesso di iniziative, che 
investono anche altri settori 
della attività del partito; 1* 
atteggiamento sulla attuazio¬ 
ne della legge 382, l’azione 
dei comunisti neH’associazIo- 
nlsmo democratico e nelle fe¬ 
derazioni sportive e il contri¬ 
buto che essi recano alla di¬ 
rezione di Comuni, Province 
e Regioni. < 

’ Da questo punto di vista — 
ha precisato — l’iniziativa to¬ 
scana intende essere qualcosa 
di più di un momento pre¬ 
paratorio. Nella nostra regio¬ 
ne vi sono, infatti, vari ele¬ 
menti caratteristici che ri¬ 


chiedono uno studio specifico 
ed approfondito. La Toscana, 
infatti, presenta uno spessore 
particolarmente ricco per 
quanto riguarda il movimen¬ 
to associativo anche nel set¬ 
tore dello sport: gli enti di 
promozione sportiva, a con¬ 
ferma - delia diversificazione 
rispetto ad altre regioni, con¬ 
tano 290 mila tesserati. ... - 

Ma nella nostra regione ol¬ 
tre ad esserci importanti se¬ 
di per la formazione e Tad- 
deatramento sportivo (vedi il 
centro di Tirrenla e il centro 
tecnico federale) da tempo 
vi sono consolidati rapporti 
fra le varie autonomie locali 
e l’associazionismo sportivo, 
vale a dire che Tassociazlo- 
nismo ha svolto e sta svolgen¬ 
do un ruolo importante per la 
crescita della pratica sportiva 
a tutti 1 livelli. 

Il compagno Menduni ha in¬ 
fine fatto presente che la Re¬ 
gione Toscana si è già data 
una propria legge in materia 
di sport; legge che dovrà 
sempre più incidere nel tes¬ 
suto delle realtà locali tenen¬ 
do presente le novità che de¬ 
rivano dalla legge 382 ed ha 
precisato che la «prima con¬ 
ferenza regionale sullo sport » 
non deve essere vista solo co¬ 
me momento di riflessione e 
ricerca del comunisti sul pro¬ 
blema del settore ma soprat¬ 
tutto come occasione per un 
confronto aperto con quanti, 
sportivi, dirigenti, studenti. 


tecnici, sindacati, enti locali, 
giornalisti, associazioni dello 
sport ed enti di promozione 
sportiva che da tempo avver¬ 
tono la necessità di cambia¬ 
re, di rinnovare profonda¬ 
mente la condizione dello 
sport nel nostro paese. - .-j 

Allo stesso tempo Menduni, 
riferendosi al disegno di leg¬ 
ge del nostro partito, ha ri¬ 
cordato che tutti i suggeri¬ 
menti che scaturiranno dalla 
assemblea del 5 novembre sa¬ 
ranno recepiti poiché, come 
fu detto in occasione della sua 
presentazione, nel corso dell* 
iter burocratico e prima an¬ 
cora che la legge venga ap¬ 
provata potranno essere sem¬ 
pre apportati dei migliora¬ 
menti. 

Prima della conferenza re¬ 
gionale si avranno delle con¬ 
ferenze Provinciali a Pisa, 
Livorno e Firenze. ... 

Alla prima conferenza re¬ 
gionale sullo sport sono invi¬ 
tati non solo gli amministra¬ 
tori degli enti locali, 1 diri¬ 
genti del CONI e delle fede¬ 
razioni sportive e quelli dell* 
associazionismo e degli enti 
di I promozione sportiva, ma 
anche i rappresentanti del 
sindacati, urbanisti, architet¬ 
ti. operatori tecnici, tutti co¬ 
loro che sono interessati non 
solo ai problemi della pratica 
sportiva ma anche all’assetto 
del territorio e alla realizza¬ 
zione degli impianti ed at¬ 
trezzature per lo sport. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE < 

P.zza Mercato Nuovo 4/R: 
p.zza’ Repubblica 23/R; p.zza 
S.M.'Nuova l/R; via Calzaiuo¬ 
li 7/R; via del Corso 13/R;' 
via Tomabuonl 103/R; p.zza 
S. Lorenzo ll/R; via Panzani 
65/R: BorgogAl8santl 40/R; 
via dei Servi 80/R: via dei 
Banchi 28/R: via Guelfa &4/R; 
Via Nazionale 118/R: via Gl- 
norl,- 65/R; • viale Lavagnini 
i/R viale Cavour 146/R; via 
Bencl 23/R; Borgo Pinti 64/R; 
tla Ghibellina 87/R; via delio 
Statuto 9/R; via Mayer 11-13/ 
R; via Panciatlchl 64; S. Bar¬ 
tolomeo a Cintola 78; Int. 
Staz. S.M. Novella: via Ba¬ 
racchini 48-50/R via Toselll 
lO/B; p.zga fi- flacppino. 3/R: 


vir’ liòcchr '100^104; |>.ziai S. 
Giovanni • 20/R viale Don 
Minzoni 2/B;, via Sacchetti 
6/R; via D. clrlUó 9/R; vlalè 
dei Mille 33/R; viale Cala- 
tafimi 3/A; viale Mazzini 5/R; 


via Rondinella 85/R; via Are¬ 
tina 250; via Gioberti 129/R; 
p.zza Frescobaldl 13/R: via 
Serragli 4/R; p.zza S. Spirito 
12; via Senese 113/R; p.zza 
Isolotto 5/R: viale Europa 
191; via Stamina 41/R; via 
Q. Sella 31/B: via Datini 57/ 
bis; via P. Orsini 27/R. 
Farmacie con servizio festivo 
(8,30-13). sabato aperte, servi¬ 
zio notturno a chiamata: 

Brozzi, Peretoia; Galluzzo, 
Tresplsano. 

Il turno n. S è valido anche 
martedì 1 novembre 1977 fe¬ 
sta di Ognissanti. . ; ; ^ 

BENZINAI APERTI ^ 

' Oggi pomeriggio e dornani 
saranno aperti i distributori 
di turno che ohludèranno'per 
riposo compensativo tutto il 
giorno di lunedi. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario 32,30- 
7, i seguenti distributori: 


fipartitp 




y 


Oggi alle ' 15,30 nei locali 
della federazione è stata con¬ 
vocata la riunione del comi¬ 
tato di corrente degli inva¬ 
lidi del lavoro. li dibattito 
verterà sul tema: « Prospet¬ 
tive dell’ANMIL, definizione 
della sua natura dopo l’appro¬ 
vazione della legge 383, no¬ 
stre Iniziative per il rilancio 
dei problemi degli invalidi 
alla luce delia situazione po¬ 
litica ». Introdurrà la discrrs- 
sione il compagno Giancar¬ 
lo Palei, sarà presente il com¬ 
pagno Bruno Mascherlni del¬ 
la federazione. . . , 

’ Domani alle 10. presso il 
teatro di S. Andrea a Ro- 
vezzano, il compagno Miche¬ 
le Ventura, segretario della 


federazione ' fiorentina ^ del 
PCI. terrà im comizio sulla 
situEizlone ' politica attuale. 
La manifestazione conclude 
il mese di iniziative sui pro¬ 
blemi del partito, promosso 
dalla sezione del PCI di 
Varlungo. - 

In vista del convegno degli 
universitari comunisti che si 
terrà ad Aricela nel giorni 
1. 2 e 3 novembre, è convo¬ 
cata in federazione, per lu¬ 
nedi 31 ottobre alle 16. l’as¬ 
semblea degli studenti e dei 
docenti comunisti ‘ su « Di¬ 
scussione del documento na¬ 
zionale in preparazione del 
convegno». Tale documento 
è stato Inviato ai segretari 
di cellula ed è disponibile in 
federazione. 


Via Rocca Tebalda, AGIP; 
via Baccio da Montelupo, IP; 
viale Europa, ESSO; via Se¬ 
nese, Amoco. ’ ■ 

QUARTIERE S ' ' ' - 

I lavori del consiglio sono 
iniziati con ima presa di posi¬ 
zione di condanna degli atti 
di violenza che si sono verifi¬ 
cati nei giorni scorsi a Fi¬ 
renze e in altre città italiane. 
£’ stato approvato in seguito 
il nuovo regolamento sulla 
fornitura dell’acqua ed alcu¬ 
ni progetti, tra cui due rela¬ 
tivi alla realizzazione del sot¬ 
tovia nella zona di viale San- 
sovino e via Pienza, via San 
Bartolo. Un parere favore¬ 
vole è stato espresso sulla 
delibera concernente l’affida¬ 
mento familiare dei minori. 
La ' commissione cultura ha 
presentato tuia relazione sul¬ 
le attività di decentramento 
culturale realizzate nel quar¬ 
tiere. Alla valutazione posi¬ 
tiva delie manifestazioni si 
è accompagnata la proposta 
di utilizzo permanente di una 
casa colonica in zona Le 
Piagge per mostre ed altre 
attività ricreative e culturali. 

RICORDO ' 

DEL COMPAGNO MARMUOI 

La moglie e la figlia di Ro¬ 
berto Marmugl, nel quinto 
anniversario della sua scom¬ 
parsa, sottoscrivono lire 50 
mila ^r la stampa comunista. 

SETTIMANA 

DELLA ALTERNATIVA 

SOCIALISTA 

^ Oggi alle 16, improvvisazio¬ 
ni musicali del gruppo «Wi- 
sky trai! » e « Della pubblica ». 
Alle 17 film: «’Trlstana». 

SOLIDARIETÀ’ CON 
IL POPOLO CILENO 

■ 11 centro popolare Ponte 
alla Badia, il circolo ARCI 
«B. Giugni» e il centro do¬ 
cumentatone, hanno organiz¬ 
zato una serie di Iniziative 


I CINEMA IN. TOSCANA 


' PISTOIA 

UIX: Outll’ultimo penta ' • ' ' ‘ ’ 
ITALIA: Il cibo desti dei 
•LOM): Ecco noi per esempio... 

■DIN: Le tana mane 
ftOMAe' Le vetpa • le dvchasea - 
Vinsi* 1000 OaHari tul nere . 
PIO Xt L’elfliee Oenaa . 

’ LUCCA 

MIGNON: Porci con le all 
PANTiiA: New York, New York! 
MOOfONOi Oueirmtimo ponte 
ASTRAt lece noi par eeemeio... 
gBNTSALg* HerWa el Rallye di 
Montecario 

' PISA" ■' ■ 

ARISTOMi Tra tigri contro tra tigri 
ITAUAl Htrbie al Rrilya di Mon¬ 
tecarlo 

ASTRA* New York. N«» Yorkl - - 

NUOVO* Colpe eocco 
MIGNON* Riack MAdey 
OOtON: Abisai 

MONTECATINI 

KURSAAL* Ooairultitiio ponte 
BtCSLSNNt: Mogtiamante 
AORIANOi. Anche oU engeli man- 
Oiano fagioli 

CARRARA 

MARCONI* Mode annder 
«ARIRALOI: U cuginetta ingleee 

AREZZO 

POLITIAMAt Paoerino e Cempor.y 

in yi 


TRI 


►orci ceti le oli 
Airport '77 
AMtei 


OpSONi II dormislioiM 
ITAUA* Cmanuelle 


IRMI-Agii ordini 
) V 


)■ ' 



1KATSO 

Fuhrcr 

fPLITKAMA’fl 
’ o «enr. 

• GROSSETO 

fUPlRCINIMA: Supenriaene 
TIRRlNOi DNpoata o tirtto - < 

ASlRa icniwee (Ni reetawe) 
SUROPA (Me 1)1 New York. New 

York! 

■UROPA (Sete 2)t II bestione 
MaaAACClNl: ire tifri contro tre 

M^RNO: Abiioi 

•OCONi Suor Emenuelle 
«LÌNOOR* Il prefetto di ferro 

FRAIO 

(RRLA* Silveeter’s Story ~ 

Ni Una giornata particolare 
ITOi TerrOto e 12.000 metri 
LIPSOc Dwrm, rultime man- 


occhi 


texano degli 

P \ -CMS *. rvt r-v- t 


ARISTON: Due sporche carogne 
PARAOISOi La notti di Seteria ,. 
OORSI: La perdizione ' ' ' ' 

MODERNO: Il sesso e la svastica 
AMSRA: Il maratoneta 
GARIBALDI: Berlinguer ti voglio 
bene * ‘ "S t 

ODEON: Canne moae - 
POLITEAMA: Tre tigri contro tre 
tigri 

CENTRALE* Berlinguer . ti , voglio 

bene 

CORSO; E se tu non vieni? 

COLIE VAL D'ELSA^ ' 

TEATRO DEL POPOLO: ore 16: 

Leo, il re della giungla 
ore 21: Rotte e tutte le espe¬ 
rienze 

S. AGOSTINO: A. 007: CesInB 
Royai 

PISCINA OLIMPIA: ora 21: Ballo 

liscio con i ■ Toscan-Folk a 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA: New York, New 

York 

ODEON: Il prefetto di farro 
fWLOONI: Due bianchi nell’Africa 

nera 

AURORA: Berlinguer ti voglio bene 
4 MORI: Karl e Kristina 

SORGENTI: Gorgo . . 
lOLLY: Cara sposa 
MODERNO: Abissi 
MITROPOLITAN: Ouell’ultimo 
(tonte 

LAXZIRI: SlKk sundey - ■ 

SAN MARCO: II principe c II po¬ 
vero I 

GRANOi: tiBck eunday 

' PONTEDERA ' 

ITALIA: Airport '77 
MASSIMO: Strlinguer ti voglio - 

bene . ; 

ROMA: Roulette russe ' 

SIENA 

S MgRA LDO; Gli anni in tasca 
ODION: Ouell’ultiroe ponto 
MOOfRNO Bllitis 
TRATRO IMPERO: Il celosoe « 
Rodi 

MEVE DI SINALUNGA : 

TEATRO MOeCRNO: I due super- 
• ■ piedi duaeì piatti - 

EMPOLI 

LA PBRiA* L'indwitina dM pieno 

IRCILsToR; AbiMi ' 

CINVCLUR UNICOPi II sipario strap- 


CRISTALLO: Quell’iittimo ponte 

'MASSA 

ASTOR: Care epoea 


ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Le stanza del 

vescovo 

POGGIBONSI 

POLITIAMiN Si II per ora . 


per il Cile. Le manifestazioni 
iniziano oggi alle 14.30 nella 
sede del centro popolare di 
Badia con l’apertura di una 
mostra fotografica sul « Dopo 
golpe» in Cile. • ^ t 

CONCERTI DECENTRATI 

Questa sera, alle 31, presso 
la sala Vanni - piazài del 
Carmine — e domani sera al 
circolo di Brozzi, sono in pro¬ 
gramma concerti del soprano 
Liliana Poli e della pianista 
Fausta Clanti. L’iniziativa è' 
dedicata alla figura di Schu- 
bert e Brahms ed è orgàniz-' 
zata dal centro iniziative In-' 
formazione e formazione Mu¬ 
sicale. • / 

TfEÀ-TRO ALLA CASA . 
D/ELLA GIOVENTÙ' .. > . 

Questa sera « domani» dalle 
31,19, presso là casa della gio¬ 
ventù *>- piazza E. Della Costa- 
— il gruppo teatrale della 
«Casa della gioventù» pre-' 
senta la commedia «n pate-- 
racchio», tre atti comici di 
Ferdinando PaoUert. c 


ìAtFOdecin 

: UN «KOLOSSAL» 
^NZA PRECEDENTI 




IL i7iu I ,MAi\inr 


•UtUlATIMO PONTE 



«RK 

làMfS CàAN 
MICHAEL CAINI 
SEAN CINNERY 
EDWARD FOX 
EUlOTT QOUID 
GENE HACKMAN ■ 
ANTHONY HOPKINS 
HAROY KRUfilR 
lAIMINCf OliVIill 
RYANSiliM 
ROMRflItOfORB 
MAXimUANICMat 
LIV UUMANN 



OUELUULTIMO 

PONTE 



Per tutti 

Al Corso 

NELLA SUA VERSIONE 

. INTEGRALE 

_ 



Vietato minori 18 anni 


Teatro Comunale di Firenze - 
STA6I0NE SINFONICA D’AUTUNNO 

« I concerti della domenica mattina » 

(in abbonamento turno D) • 

DQimni alle ore 11 

f i t ^ ir 

Concerto sinfonico diretto da 

ALDO CECCATO 

con la partecipazione del soprano 

ANASTASIA TOMASZEWSKA SCHEPiS ; 

Maestro del coro 

ROBERTO GABBIANI 

Musiche di ' 

WEBERN, SCHONBERG, BRAHMS 

Orchestra e Coro del Bdagglo Musicale Fiorentino 
Praal del biglietti t Biglietti a riduzione • 

PUtea L. 3.000 Platea - L. 3.100 

^ Prima galleria -. » 2JS0Q Prima galleria , » 1.750 

Seconda galleria » 1.000 Seconda galleria ' » 700 

Hanno diritto all’acquisto dei biglietti a riduzione i 

giovani che non hanno ancora compiuto il 26. anno di 
età e 1 possessori delle tessere di adesione alle inizia¬ 
tive musicali rilàsciate dall'Associazionisino. 


sucasso AL 


r t • 



BOLOGNA 1922: La città è 
" violenza nera si oppone 


sconvolta dalle squadracce di'Aipinati. Alla 
il Prefetto Mori, che riempie le galere di fa¬ 
scisti. Cesare Mori non teme nessuno, neanche il fascismo dilagante. 

PALERMO 1925: La Mafia è responsabile di 278 omicidi, 312 rapine, 59 
estorsioni, 18 sequestri di persona. Prefetto della città viene nominato 
Cesare Mori e per la mafia sono lacrime a sangue... 


COME SI COMPORTEREBBE IL PREFETTO DI 
FERRO NELL'ITALiA DI OGGI ? 



SCHERMI E RIBALTE -A . FIRENZE 


<! 




CINEMA 


AIIIBTON 

. nazM ottzviani • Tel. 287.834 

(Ap. 15,30) 

Non c’è nulli chi valga II tarrora dagli Ablttl, 
a colori con Robarf Shaw, Jacquallna BIiiil, 
NIck Nolta. Lolili Ooiiat, Ut Wallach. ' , 
(15,40, 17,50, 20,15, 22,40) 

c’/ARLICCHINO - ^ ; 

Via dei Bardi. 47 • TeL 284.332 ' 

-Non è aolo rimpiatto cht vili n«l ripporto 
fra uomo a donna, lono I più tigrati a laniuall 
giochi d'amori: AaMr» alla IrancoM, TachnI- 
color con Naihilla Oalon, Muriti Ctltlt, Rtnét 
Saint Cyr. (Savaramanta VM 18 anni). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

.CAPITOL , 

. Via del Castellani • Tel. 212J30 
Martin Sconti! Il famoto ragliti di * Taxi 
. drWar a praiinta adatto II tuo nuovo amotlo- 

- nintt, appattlontnta capolavoro. Lo guorro oro 
, ippani finito ad II mondo ricominciò ad amar¬ 
ti Naw York Naw York a colori con Robart 
Da Ntro, Liti Mtnnalll. 

(15.30. 18, 20.15, 22,48) 

‘ CORSO I r 

Borgo degli Albizl • TeL 383.687 

(Ap. 15,30) 

Diiiaquaitrato, ritorna aania alcun taglio II film 
tratto dal libro più vanduto in Italia con la 
ttorlo di Rocco o Antonia: Porci con la ali 
di Paolo Ptatrangall, a colori con Crlitlna Man- 
clnollt. Franco Rianehl, Leu Cattai, Anna Nogi- 
ra. (VM 18). 

(18. 18,15. 20,30, 22,45) 

BDIBON ' 

Piazza delia Repubblica. 6 • Tel. 33.110 

(Ap. Ì5.30) - 

, Davo conoicara a rivlvara ogni tua laniitlona 
ntllo ttaito latto dova tu la hai porvati; 
Mogllamanlo di Marce Vicario. A colori con 
Laura Antenalll, Mircallo Moitrolannl. VM 18. 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

< EXCBL8IOR 

. Via Cerretani, 4 • TeL 217.798 j . , 

« Prima » 

Il super divertimanto dell’anno; Ecco noi par 
esemplo di Sergio Corbucci, a colori con 
Adriano Celentano, Renato Ponetto, Barbara 
Bach. (VM 14). 

Onda consentire una proiezione tranquilla sì 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. . 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) ^ 

OAMBRiNUS 

Via Brunelleschl • TeL 275.112 

(Ap. 15.30) . ' 

Tra comici tl affrontano fino all’ultima risata: 
Tra tigri contro Ir# tlarl di Sergio Corbucci « 
Steno, a colori con Renato Ponatto, Enrico 
Monicsano, Paolo Villaggio, Dalila 01 Lazzaro, 
CochI Pontoni a Renata Mazzamauro. 

(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • TeL 663.611 
(Ap. 15,30) 

DI nuovo Harbia In azione, si Innamora di una 
balla Lancia coupé a nt combina di tutti I 
colori: Herbia al rally di Montecarlo di Walt 
Disney. Technicolor con Dean ioncs, Don 
Knotts, Julie Summars.' 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.654 

Dai paesi nordici giunga in Italia tl primo 
« hard palting in love >: La apprandlita, tech¬ 
nicolor con Gaby Dorn, Klaus Tlnney, Carmen 
Jackel. (Sevaramante VM 18 anni). 

(15.30, 17,30. 19,10, 20.50, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 240.88 

(Ap. 15) 

Una data memorabile par il cinema Oueirulltme 
penta a colori con Dtrk Bogarda, James Caan, 
Sean Connary, Laurence OlTvar, LIv Ullmann, 
Meximilian Schall. Regia di Richard Atten- 
brough. E’ sospesa la valldith dall* tastare a 
biglietti omaggio. 

Rid. AGI5 

(15,30. 19, 22,30) . ^ 

PRINCIPE' 

Via Cavour, 184/r • TeL 578.801 

« Prima » ' 

Ecco reccatiena per ridere, ridar*, ridar*. Un 
film divertantittlmo: Rida ben* chi rida ultime. 
Technicolor con Gino Bramiar). Pino Caruso, 

' Walter Chiari, Luciano sale* a con Orchidea 
” Da SanNs. Musiche di Enrico Simonetti. E’ un 
film per tultil - 

8UPERCINEMA 

Via Cimatori ♦ TeL 273.«r4 • ’ 

- Quando il cinema è alta classa, spettacolo, 

' auspanc*; ecco l’ultime, grand* film del famoso 

regista André Cayatt*. Un giallo cosi non 
' l’aveta mai visto. Technicolor: Autopsie di un 
„ noatro,. con Anni* Girardpt, Hardy Krugar. 
(15. 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

VERDI ' 

-, Via Ohibellbia - TeL 396.242 
Un film Intarpratato da due grandi attori: 
Giuliano Gemma c Gaudio Cardinal*. L'Incrt- 
dibil* storia di un uomo implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza a soprattutto imbrac¬ 
ciando Il suo fucile faceva rispettar* la legge. 
Un film sensizionale. Eastmancolor: Il prafatto 
di farro, con Giuliano Gamma, Claudia Cardi¬ 
nale, Stefano Salta Flores, Francisco Rabat. 
Regìa di Pasquale Squitieri. 

(15,30, 18. 20.15, 22,45) 


VI SEGNALIAMO 




• New York New York (Capltol) 

• La Marcheae Von (Qoldonl) ^ 

• Una giornata ’ partloolara 

(Adriano) \ . . 

• Padre padrona 

- (Cavour, Marconi) 

G Barllnguar tl voglio ' bene 

(Fulgor) ^ - 

• lo a Annio ^ (Nlccollnl) ' - 

• Wagona " Lite con omicidi 
(Vittoria) 

• Darau Uiala (Artigianelli) 

• apal pomeriggio di un giorno 
da cani (Nuovo Galluzzo) 


vv 

‘ t* 


ASTOR D’ESSAI - ‘ 

Via Romana, 113 - TeL 222.388 

- L. 800 

A grand* richiesta. Il dissacrante, irrìviranta, 

, favoloso film dedicato a Wagnan Ustfomanla 
di Kan Russali, con R. Daltray, P. Nicholas, 
Ringo Starr. A colori. (VM 18). 

(U.t. 22,45) 

GOLDONI 

Via del SerragU - TeL 232.437 
Proposto ,p*r un cinema di queliti. Gran pre¬ 
mio ai festival di Cannes 1976. Un capolavoro 
dalla cinematografia europea: La aiartJiaaa Voa 
tratto da un racconto di Von Klaist, tochnlco- 
lor con Edith Clovor, Bruno Gens, par la ragia 
di Eric Rohmer. 

Prezzo unico L. 1.500 (Rid.: L 1.000) 
(15.30. 17,25, 19,05. 20.45, 22,45) 

ADRIANO ■ 

Via Romagnosi - TeL 483.607 
Il film acclamato dalla critica di tutto II mondo. 
Magistrale, prodigioso, occazionsle: Una giof^ 
nata particol a re di Ettore Scola, a colori con 
Sephia Loren, Marcello Mastroianni. 

ALBA (RifradI) 

Via F. Vezzani - TeL 452.298 
StaraUrappan di S. Sampari, con R. Pezzetto, 
Cochì Ponzenl. L. Toltolo. Ttchnicoler. 

ALOERABAN 

Via P. Baracca, 151 - TeL 418007 
Un'allucinante visione che cambierà par sampr* 
la vostra idea sulla raincarnaztona; Aadray Roso 
W Robert Wiso, a caiari con Maaha Mason, 

■ Anttiony Hopkins, John Rock, Susan Swift. j 

ALFIERI " - 

Via M. del Popolo. 27 • TeL 282.137 
/ Ricostituito par la terza volta il tantastico trio 
, che ha divartite la piata* di tutto il mondo: 

I dao ta pa ipl adi g u aa l piatti di E. B. Cluchar. 
. A colori con Bud Sponcar * Tarane* Hill. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - TeL 063M5 
Una grafflaitta maliziosa unghiata ch'erotismo 
tra du* giovani cugini: NaiW di S. Sampcri. 
A colori con Tino Schirinzi. Leonora Fani, 
Mola Sanatori, Rito Savagnono. (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL S7(L046 

(Nuovo, gnndioae. etelgoranto. contertavoia. 

olagante) 

Nuovo, sansszìena'o capolavoro: Il pri a c ipi a 
dal daiBiaa; la vita ia g l aaa. a colorì con Gena 
Hackman. Candìc* Dergan, Richard Widmark. 
Eli Wallach. Mickey Roenay. (VM 14). 

(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O. Paolo OrsinL 13 • TeL 8810 l8SO 

(Or* 15,30) 

L. 700 

CHIESA DELLA BADIA PIBSOLANA 
(San Domenico) Bua 7. 

II nuove spettacolare a divartanta film: Il 
pefacipa a (I pavara, con Charìton Haston, Ra- 
auol Weich, Othrar Read. 

CINEMA ASTRO 
Plaz» B Btmone 
(Ap. 15.30) 

Ri t taa n a ■ Ridar* p*r *epr*v\iv*r* •. Solo 
oggi: La aigaai* aai fci dl (« Th* lady killars •). 
Tachntcoler con Alte Guinnass, Pater Sallars. 
(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tri. 967.710 

Il fimi ctw a* vmt* a raatiaw al Canate 

panna d'ara piati l a dalia a tti ca fntarw a - 

ifana.# ^dra paWdM di Paaip a vntdrla 
Tavfanl, a cataeL mm Omar* Mtmmpm, 
Saverio Manani. Ma ri ana MtckaiangaR. NM 
britia Farti. Stantia Mainar. 

COLUMBIA 

Via Faenza • TsL 212.171 

(Ap. 15) 

Claineraaa: dapo * lai Ami #, ancora un film 
"hard** dav* l'atta iieiai li nan vlaiw almulara. 
Claudina ■ac car ia, la a upara ta r dal tmm. in: 
t M t« PdP tW«L Tachntealor con Claudina 
la cca r l a, Jan* Roch*. Danny Danyal. 
(8«vaf ai naiHa VM 16 anni). 


A* 

EDEN 

: Via della Fonderia • Tel. 225.643 
, Bud Spenctr a Tenne* Hill sono: I due lupar- 
piedi quali pialli, tachnlcolor. Ritorna la cop¬ 
pia piu divertente del cinema italiano nel loro 
ultimo lucceiso. Film per tutti. 

EOLO 

Borgo 8. Frediano • Tel. 296.822 ; , 

(Ap. 15,30) 

Finalmente ench* a Firenze, la nuda farfalle di 
David Hamllien, in una suggastiva Indimantica- 
bllt storia d'amore del nostri templi Bllltla. 
Dolce come un frammento di Salto, arotlcamen- 
ta ganttia coma ogni cosa cha Hamilton era* * 
fotografa. Muticha originali di Francit Lai, in 
tachnlcolor. (VM 14). 

FIAMMA . - 

Via Paclnottl • Tel. 60.401 

(Ap. 15.30) 

Finalmente anche a Firenze. Le nude fariallc 
di David Hamilton, In una suggestiva indimen¬ 
ticabile storia d’emora del nostri tempi: BilitI*. 
Dolce come un frammento di Salto, eroticamen¬ 
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea e 
fotografa. Musiche originali di Francis Lai, in¬ 
technicolor. (VM 14). 

(U.s. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap 15,30) 

Il più clamoroso successo dell'annata. Dal bel 
romanzo scritto da Piero Chiara, una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana firma¬ 
ta dalla magistrale regia di Dino Risi: La atan- 
za del vescovo, a colori con Ugo Tognazzi e 
Ornella Muti. (VM 14). 

(15,30, 18,20, 20,30, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Ogni 100 grammi di droga c'è un morto nel 
mondo Hong Kong, Roma, Bogotè, New York: 
La via dalla droga. A colori con Febio Testi, 
David Hemmings, Sherry Buchanan. (VM 14). 
(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 ; 

(Ap. 15.30) 

Le spettacolo ideale per I vostri ragazzi. La 
iantascienza he creato l’uomo del futuro. Il 
superman che infrange ogni umana Immagina¬ 
zione: Intraman: l’altra dimensione. Technicolor- 
Cinemascope con Anthony Lawrence, Diana 
Winthers, John Malc/sn 
(U s. 22.45) 


' ’ : J 1, 


FULGOR ‘ r - , 

Via M. Plniguerra • Tel. 270.117 
Uno straordinario apattacoto. Il film intera¬ 
mente tosca-'o- Barllnguar tl voglio bene, a co¬ 
lori, diretto da Giuseppa Bertolucci, con Ro¬ 
berto Benigni e Alida Valli. (VM 18). 

IDEALE V . 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

In anteprima nazionote: violenza, rapine, se¬ 
questri sono atrordina del giorno: La polizia 
è atonfitta di Domenico Paolella, a colori con 
M. BozzuHi, R. Salvino, C. Glannotti. (VM 14) 

ITALIA ‘ . 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. or* 10 antim.) 

Un’allucinante visiona che cambitrè per sempre 
le vostre idee sulla reincarnazione: Audrey Rose 
di Robart Wis*. A colori con Marsha Mason. 
Anthony Kopkins. John Beck, Susen Swiit. 

MANZONI 

Via Mariti Tel. 388.808 • •^ • 

Un nuovo grande appuntamento con la suspen- 
ce. Aereo scomparso nel triangolo dalle Btr- 
mude... passeggeri ancora vivi... intrappolati 
sott'acqua. Airport '77. a colori con Jack Lem¬ 
mon, Lee Grani, Brenda Vacctro. Christopher 
Lee, James Stewart. 

(15,30. 17,50, 20,10. 22,30) 

MARCONI 

Via Glannotti • Tel. 680644 ' ” 

Il film chi ha vi,ito il Festival di Cannes: 
Palma d’Oro, Premio della critica inicrnazio- 
naie. Padr* padrona di Paolo e Vittorio Ta- 
vianl. A colori con Omero Antonutli. Saverio 
Marconi, Maritila Michelangeli, Fabrizio Forti, 
Stanko Molnar. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

Locala di classe par famiglie. Proseguimento 

orimi vistone. ' 

Entusiasmante, avvincenti, spattacolar* East¬ 
mancolor: Poliziotto sprint, con Maurizio Merli, 
Lini Carati, Giancarlo Sbragia; scene di acro¬ 
bazie automobilistiche dirette da Rcmy Julien. 
(15. 17. 18,45. 20.30. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rirasoll • Tel. 23.282 < 

Un appuntamento da non perder*. Il film più 
applaudito al Fattivai dalla nazioni di Taormina 

10 • Annie di W«edy Allan, a colori con 
Woody Allan, Diana Keaton Tony Roberts 
(15.30, 17,25. 19.20. 21. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Caoo del mondo - Tel. 675 930 

(Ad 15.301 

11 film vincitore di 2 premi Oscar. Un film 
cosi capita una sola volta nella vita- Onesta 
terra è la mia terra. Regìa di Hai Ashby. in 
technicolor con David Carradlne. Melinda Dil- 
lon. Musiche di Woody Gufhrie. Un autentico 
CBDoIavoro ner tutta I* famiglia 

ru t 22 30) 

PUCCINI 

Piazza Pulitini - Tel. 382.087 - 
Bus 17 

La atana» 4*1 vescovo di Dino Risi, a co'ori 
con Ugo Toa-iatzi, Ometta Muti. Gabriella Gia¬ 
cobbe. Lia Tanti. Patrick Dawser* (VM 14). 
(15.10 17. 18.45. 20.40, 22.40) . - . , 

STADIO " . 

Vinle Manfredo Fanti • TeL 50913 

fAp 15 301 

Un drvartantissimo scharxo eretico tra un ''lui” 
t-nopo emotivo e una "lei” froooo intbi»a: 
51... si par era. A coio-i con Pliioft Gould. 
Diane Keaton. Paul Sorvino. ' (VM 14) 

• INIVFRSALP 
V»n Pienna. 17 - Tel 228.196 
ra- sqnns 
L 700 fAGlS 500) 

il c-'-to » Xvntatcianra dao'f anni -70 » 
Sn'o ogoi. Un'''<>ai* teou* « il mondo dei 
». La f*-'*vfe'enra vi afte-'d» co-: •• sue 
infinite ri-«-»y!o’ì» F»n*»st:co. erln'-iBie- P'i» u ra- 
“•tld- PftOn anni nal futn-o dì R. C H-lf-on. 
Cn-i P»*— ^ond* e Yol Brynner. A colori 
f!l s 77 xn> 

VITTORIA 

Via Paenini - Tel 480879 ' 

Gen# W-ldar vi ha letto rider» CO-: « Frsnkerv 
•♦•ìn iunior » a v it tratatle oiù furbo di 
5haT'i>c* Mn'mes » (J-a vi le-L «beUìca-e a bor¬ 
do dt* Weao ws lìts con pniicldi. A cn'ori Con 

G«-«. lafnd». i;r- ri»«b—n •fehard Prrer. 
nato tato 7020 . 22.401 
PRrnWRLPMO 
Via ptrnna ««? Leiniaià 
rat)o11»»dm Bus 8 

fAo. la 3*11 

lina *»-n-rÌr» Se*"**'*» accend»'* *n -•-* un 
ttrT-co dì t*-rr,re- I * i w t *rn# di rri***»*. Techni¬ 
color con Sta»» MeOuetn. Paul Ntwman. . 

aWTIOIAifFLLI 

tna Cla-n-airM 1rt4 T»1 TPt 057 
iln'coar» stuoe-sd»- fWvo Or»IL. II "ierolo 
••omo dati* arandì aiaiinr* (P-a-n'n Oscar). 
Me-«»inro«o rnior--"oe di A. Kurostws, con 

PLORI DA 

Va Piaan*. 109 * Tel 700130 
fAo. 15 301 

A eena''*i* rifh*a«la li ’iim vìpi-:»n-« d" 3 n'*mi 
0«car n'ù nrr«tiaiosi- ►•rkv di Inbn G 
••n. Tarhnieo'o' con Sv'vaster S**i'nna. T»i}t 
5b'r*. »urt Vouna. Il film che tutti vogliono 
vad«r* o . rìvadara. 

(Uf. 22 45) 

CASA DPL' POPOt.O ni CA8TPLLO 
Via R OlnUxtlL T74 - Tel 451480 - 
fD*ll* ore 17,30) 

Cinema gracn- Thodorof Anahalopulet. I a f pni l 
dat *36 n»73). RId. AGIS 
(U.t. 22,30) I 


CINEMA NUOVO OALLUZO 

(Or* 15 a 17 - prezzo unico L. 250)'^ 

( Pomtrlgglo ctnamatograllco *. fanti famiglia 
(cartoni animati). 

(Or* 20.30) 

Par 11 ciclo intitolato a Sidnay Lumat, ragtstai 
Ouint* pptera, con Palar Finch, W. Hotdan, 
F. Dunaway. » i^ - , , 

(U.s. 22,30) ‘ ' 

CINEMA UNIONE (Olrena) 

Riposo ' . 

GIGLIO (Galluam) , . , 

Tel. 289.493 - - - 

(Ore 20,30) ‘ ' 

La ivatllca nel ventre, a colori con SIrpa L^ 
na. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagnà. 11 ' - 

(Inizio speli, ora 21,15) < 

L. 700-350 ‘ . 

Ritorna G. Giannini In un film di Lina W*tt- 
mullar: Pasqualino Satleballaua. 

SI ripeta il primo tempoo, . 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA • - - - . 

Tel. 640.207 r 

(Ora 17 - L. 200-700) ' 

Dedicato ai ragazzi: Pinocchio di W. Disney. 
(Or* 21,30 - L. 700-500) 

Un tocco di classe di Malvin Frank, con Giorga 
Segai, Olanda Jackson. . , , 

ARCI 8. ANDREA 

Via S ' Andrea (Rovezzano) - Bua 84 

(Ora 20,30-22.30) ; 

L. 600-500 

Personale di L. Visconti: L’innocanta 41 L 
Visconti, con G. Giannini, L. Antontlll. 
(VM.14).. 

CIRCOLO L’UNIONE ' 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 
BUS 31-32 , 

(Ore 16,30) ' ■ 

Film per ragazzi: La regina dalla navi (eertofil 
animati), . ' 

(Ore 21,30 - spati, unico) 

Panico nello atadio. A colori. 

CASA DEL POPOLO ORASSI NA 

Piazza della Repubblica - Tel 640 068 

Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

, Tel 2022 593 • BUS 37 . t 
(Ore 20.30-22.30) 

L 700 (ARCI 500) 

I I... di L. Anderson, con M. McDowell, 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 711.035 
(Ore 20.30) 

Occhio atta vedova A colori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11118 

Lo stallone. A colori con Gianni Macchia. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) , 
Te! 422 203 • Bus 38 
L. 700-500 

Itinerario nella ' fantascienza- Quatcrmas a I 
vampiri dello spazio (G B. 1957) dt V Guest. 
(15,30, 17,15. 19. 20.45. 22,45) 

Domani: Nell’anno del Signore. 

Manzoni (Scandlcel) 

Plazzji Piave, 2 

Un divertentissimo film: Prolestore vanga ac¬ 
compagnalo dal suol genitori. A coleri, con 
J. Dulilho. 


TEATRI 




TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218 820 
Tutti I venerdì a I sabato alla ora 21,30. Tutta 
le domeniche e testivi alle or* 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulni pre¬ 
senta Il più grande successo comico dell’anno; 
La mi’ megli* «ere* marito. 3 atti di Igino Cag- 
lase Ragia di Wanda Pasqulni. 
iltime repliche. > . 

> ^ 

TEATRO SAN GALLO ‘ 

Via S Gallo 452 • Tel. 42.463 

(Festivi: ore 17 a 21.30) . - 

Ora 21,30 al replica Com’è ball* la «Hat Tea¬ 
tro cabaret In due tempi di Vice Faggi Adatta¬ 
mento di Sergio M Rosa Ragia di Corrado 
Marsan con Grazia Maria Fel. Piero Vlva.di, 
Massimo Puggelli. Grazlena Ceppalllnl. Al 
nolorte Bruno Uva i 

Prenotazione anche telefonica, (via 5 Gallo). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210 595 

Teatro Regionale Toscano. Spazio teatro eparl- 

mentale. ^ i ^ 

Oggi riposo. ^ *'< 

Lunedi 31, « prima > di Impadlmantl presentata 
dal gruppo Ouroboros, su scritture gestuali del 
gruppo di ricerca materialistica. Orario di visite 
dall* 21 alle 22,30. L’aziona termina alle 23. 
Prenotazioni teleioniche. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola - 12-13 
TeL 262 690 ' ’ 

Ore 21,15: La ragion* dagli altri di Luigi Pi- 
randello. Compagnie: Mila Vannucci, Massimo 
Da Francovich, Lucia Catullo, Carlo Ragno. 
Regia di Massimo De Francovich. Scena di 
Toni Rossati. (Abbonamenti turno C). 
Riduzioni normali ETI/21 e studenti. 

TEATRO OELL’ORIUOLO ’ 

Via Orluolo. 31 - Tel. 210555 
Questa sera, ore 21.15, la Compagnia di proaa 
Città di Firenze - Cooperativa datrOriuto, pre¬ 
senta L’acqua cheta di Augusto Nov*lll. Musi¬ 
che di Giuseppa Pietri. Ragia dt Mario Oa 
Mayo. Scena a costumi di (3Iancario Mancini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) • 
Quest* sera, alla ore 21,30, la Cooperativa 
Teatrale c II Fiorino s. con Giovanni Ncnnlnl, 
presenta; Purgatorie, infamo a paradiso, tro 
atti di Augusto Novelli. Regia di Bruno Breschi. 

TEATRO COMUNALE ' 

Corso Italia 12 - Tei. 216.233 
STAGIONE SINFONICA D’AUTUNNO/1977 
Questa sera, ore 20,30 (abbonamenti turno B) 
Concerto sintonico dirette da Aldo Ccccato. 
Soprano: Anastasia Tomaszewska Schepis. Mu¬ 
siche di Webern, Schoenberg, Brahms. Orch^ 
stra e coro del Maggio Musicale Fiorentino, 
maestro del coro: Roberto Gabbiani. 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata) 

Borgo Albizl. 9 ■ 

Ore 22. Concerto di musice iterativa rìpatitìira, 
di Dimitri Colowaskin. 

CASA DELLA CULTURA 

Via Forlanlnl 164 . 

Or* 21.15. 

Il collettivo Victor Jara presenta un 
spettacolo. 

CASA DELLA GIOVENTÙ’ 

(Piazza Cardinale E. Dalla Costa) 

Questa sera ore 21.15 il locale gruppo 
frate presenta: I pateracchi*, tra atti comM 

di F. Paoiieri, 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Blsenzlo) 

Alla ore 21.30: Danza con L* Na*v* lé 

DANCING POGOETTO 

Via M. Mercati. 24/B 
Ore 21.30 ba'lo con discoteca (consumaz'e 
gratis). Ogni venrdl a domenica sera ball* 
liscio. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo Arci Capalle 

Tutti I sabati. I festir! a la domenic a, aiw 
ore 21.30, danze con i. complesse; I L«**afW 
Ampio parcheggio. 

DANCING S. DONNINO 

Vi* Pistoiese. 183 

Or* 2t.30; Ball* nasi*. 

DANCING GATTOPARDO 

(Càstelflorentino) 

Ora 16 a 21.30: ballata con Gli Ameneti. r 
superi Al piano bar prosegua il successe Gl 
Mr. Fìeralli show! Discoteca immagini a e*^ 
ni: un successone!!! 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
Dancing-discoteca. Or* 16: Dana*. Or* 21: 
Danza par tutti. Suona il complesso: Irrete 

Domenica 30 ottobre, alla era 21, erchestr* ' 
spattacele: Rael 


Rubriefw a oura Grila SRI (I 
la pGbWieitè In Italia) PlRENZt • VM 
Martalil n. • • Triafanls lP.171-t11.4li 
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Tessili ih corteo a Prato é 


Per 1 160.000 tessili questa è stata 
una - settimana importante: la par¬ 
tecipazione alle' iniziative di lotta 
che si sono susseguite è stata la 
migliore testimonianza della coscien¬ 
za di lotta che esiste nella categoria. 
Ieri a Prato ed Arezzo, i lavoratori 
del settore tes.sile ed abbigliamento 
hanno dato vita a due manifestazio¬ 
ni incentrate sulla battaglia contro 
1 licenziamenti e per un piano di 
settore. A Prato hanno sfilato anche 
1 lavoratori di Pistoia, di Firenze, 
dell'Empolese, delle varie zone. ' . ■ 
;^1 jO scioperò,'della durata di 4 ore 
a Firenze e Pistoia e di 5 ore a 
Prato, è riuscito in tutte le fabbri¬ 
che. I cartelli e gli striscioni dei va¬ 
ri, consigli di fabbrica illustravano le 
proposte e le indicazioni del movi¬ 
mento sindacale per l'estensione del-, 
l’occupazione e la qualificazione pro¬ 
duttiva. « Un piano nazionale per lo 
sviluppo del settore tessile e per la 


[.ripresa dell’occupazione»; questo era 
lo striscione posto in testa al corteo,. 
al quale si sono .uniformati tutti i; 
seguenti. " 

' E’ stato un susseguirsi di slogan 
e di striscioni, da quello dei consigli 
di fabbrica della fratelli Franchi di 
Prato e Pistòla (dove sono in peri¬ 
colo numerosi posti di lavoro) a 
quello della zona di ' Firenze, da 
quello delle lavoratrici della Valdel- 
sa a quello delle operaie impiegate 
nelle industrie dell’abbigliamento. Il 
corteo, mo.ssosi da piazza Mercatale 
presso i Loggiati della Càmera del 
. Lavoro, si è snodato nei quartiere 
accompagnato dsd suono continuo dei 
fischietti, che sono ormai una tipica 
costante delle manifestazioni del la¬ 
voratori pratesi. 

Per le strette vie del centro citta¬ 
dino, attraversando le principali piaz¬ 
ze della città, i lavoratori in lotta 
hanno saldato il legame con la popo- 


■''r:.;■-.’f ' - ^ ' 

' lazione, la quale si è dimostrata pron- 
- ta a recepire le istanze e le moti¬ 
vazioni della manifestazione. ‘ 

TI corteo si è concluso in piazza 
delle Carceri, dove, sulla scalinata 
del Castello deH’Imperatore, si è te¬ 
nuto il comizio conclusivo. Di fronte 
a migiiaia di persone ha preso la 
parola il compagno Ettore Masucci, 
segretario - della Fulta * ' nazionale. 
Non poteva mancare in questa cor¬ 
nice la presenza dei giovani delle 
leghe degli studenti a dimostrazione 
del comune senso di lotta che unisce 
le masse giovanili e l lavoratori.’ 
tessuto produttivo e occupazionale 
Proprio con - questa ■ iniziativa, in¬ 
fatti, il movimento studentesco pra¬ 
tese ha rilanciato il problèma della 
riforma della scuola in stretto rap¬ 
porto agli sbocchi occupazionali. Cen¬ 
trale è stato, nel discorso di Masucci, ; 
il tema delle prospettive del settore 
tessile che, ■ subendo gli • errori - di 


interventi a pioggia-e indiscriminati, 
abbisogna di, un piano di riordino 
basato sulla programmazione. Una 
esigenza, questa, che - sarà riproposta 
con forza-nelle prossime scadenze di 
lotta di settembre, durante le quali 
i tessili ribadiranno il loro impegno 
per il rispetto delia prima parte del 
contrattn nazionale di. lavoro, per gli 
investimenti, per l’occupazione 
- - Le stesse proposte sóho state avan¬ 
zate nel corso della manifestazione 
■ tenuta ad. Arezzo alla quale hanno 
preso parte i dipendenti della Lebo- 
le, della Sacfme e.delle altre aziende 
del settore.-Qui il. discorso è stato 
centrato suiroccupazione femminile, 
la più colpita dal[ tentativo padro¬ 
nale di ridimensionare il settore, 
portando, gmid scompehsi a tutto il 
tessuto produttivov e occupazionale 


nelle FOTO: due immagini 
della manifestazione di Prato 




Le ripercussioni dei piani di smobilitazione delPENI 




Oro sono presi di miro anche i geologi 
licénziatialInRin-llllindifollonica 


L’azienda aiiiiaheneva all’EGAM e si occupa di ricerca mineraria - E’ runica struttura scientifica 
per la conoscènza delle risorse Writifere - Un nuovo attacco ai livelli occupazionali in Maremma 


- 


GROSSETO — Mentre tutto 
il movimento democratico del¬ 
la Maremma ^ neirinsieme 
complessivo .delle sue espres¬ 
sióni sindacali, politiche e isti¬ 
tuzionali, rivendica dal gover¬ 
no e dal parlamento l’intro¬ 
duzione di nuovi orientamen¬ 
ti programmatori delI’ENI. fl- 
nalizzati ■ alla ricerca :• mi¬ 
neraria, alla vertlcallzzazio-, 
ne ^ produttiva e all’allarga- 
mento della base occupazio¬ 
nale, la' RI-MIN una: azien¬ 
da ex Egam adibita allo stu¬ 
dio e alla ricerca delle risor¬ 
se minerarie. - che. svolge In 
questa direzione un ruòlo fon¬ 
damentale ha annunciato in 
maniera unilaterale la mes¬ 
sa in liquidazione dèH’azien- 
da e il conseguente licenzia¬ 
mento di 40 geologi, • 

La decisione' assùnta da 
questa azienda, l’unica istitu¬ 
zione ‘ scientifica atta - alla 
conoscenza delle - risorse pl- 
rltiferé presenti In provincia 
di - Grosseto, oltre che pro¬ 
vocatoria verso lé istaiize del • 
minatori e delle popopolazio- 
ni della Maremma, viene giu¬ 
dicata dal consiglio di fab¬ 
brica e dalla PULC provin¬ 
ciale - quanto mai inoppor¬ 
tuna». - .. ' ' • ■ - - - 

Un giudizio, quello degli or¬ 
ganismi operai, che prende 
le mosse dal fatto che il 
provvedimento di liquidazione 
della azienda, che - ha la 
sua sede a Follonica, contra¬ 
sta con rimpegno assunto dal 
ministro Moriino 11 27 ultimo 
scorso, il quale dietro espres¬ 
se indicazioni delle organizza¬ 
zioni sindacali ha dichiarato 
R proprio impegno affinchè 
non fossero pr èse decisioni di 
- sorta fino a nuando non si 
fosse pervenuti ad un con¬ 
fronto di merito sulle que¬ 
stioni relative alle aziende ex 
Egam. 

' Inoltre, il coniglio di fab¬ 
brica e la FULC denunciano 
airooinione pubblica e agli or¬ 
ganismi interessati tale at¬ 
teggiamento come dettato da 
motivi strumentali e inop¬ 
portuni che fanno parte, da 
t*Tnno. della strategia di certi 
dirigenti che tentano, trami¬ 
te il terrorismo psicologico » 
di far passare i propri Inte¬ 
ressi a danno del lavoratori 
e deireconomia del -paese. 
Partendo da queste conside- 
fazioni, dalla ferma volontà 
di contrastare tale disegno 
llquidatork). le organizzazio¬ 
ni sindacali e I tecnici inte¬ 
ressati al'nrovvedlmento in¬ 
vitano e sollecitano 11 gover¬ 
no e 1 vari organismi inte¬ 
ressati ad Intervenire affin¬ 
chè si còstringa l’azienda a 
rivedere le proprie posizioni 
e a rispettare gli accordi esi¬ 
stenti. 

Telegrammi, prese di po¬ 
sizione sono state Inviate al 
grupiH parlamentari e al go¬ 
verno per sottolineare come 
n grave gesto si muova con¬ 
tro lo sviluppo economico e 
rutillzzazione della tecnologia 
e della scienza. al servizio 
della collettività. Il fatto ha 
assunto suUto una* eoo na¬ 
zionale, in quanto sulla vicen¬ 
da i compagni acrutlnri Wal- 
tir ChielH, Aurelio Ciocci e 
Bondi, hanno rivolto 


una interrogazione al ministro 
Moriino, responsabile del di¬ 
castero del bilancio e della 
programmazione. . " r - 
Dopo aver fatto proprie le 
motivazioni operale, la inter¬ 
rogazione chiede al ministro 
e ài governo, non solo di ri¬ 
spettare gli impegni assunti 
con le organizzazioni operaie 
ma la revoca deV provvedi¬ 
mento in quanto mette in lu¬ 
ce la volontà di pregiudicare 
con un afatto compiuto» il 
prosieguo della attività dì ri¬ 
cérca mineraria quanto mai 
necessaria alla più generale 
problematica riguardante lo 
approvvigionamento delle ma- 
terie'pnme. -, ' ' 

-- inoltre a giudizio dei parla¬ 
mentari con ' la messa sul 
lastrico di 40 unità qualificate 
si va purtroppo ad allunga¬ 
re la lista dell’esercito dei 
ad'isocucpati intellettuali» in 
una realtà come quella ma¬ 
remmana già profondamente 
colpita nelle sue ■ istanze 
produttive ed occupazionali. 


.‘V 


o profèti ^ di parte? 


Far d’ogni erba un fascio 
è il metodo scelto dalla reda¬ 
zione grossetana de a La Na¬ 
zione » per cercare di mette¬ 
re sotto accusa la politica ur¬ 
banistica della amrninistra- 
zione comunale. Si prendono 
divèrsi ingredienti, si mesco- 
lattò'e se ne ricava la a gros¬ 
sa notizia}}. ■ - ' 

« La Nazione » di ieri usa 
questa ricetta per parlare di 
una inchiesta della Pretura 
su quelle che vennero defini¬ 
te le « conigliere di lusso ». 
Ma « La Nazione » dimentica 
che questa inchiesta scaturi¬ 
sce.^da un rapporto del co¬ 
mando dei Vigili urbani, a 
suo tempo trasmesso alla ma¬ 
gistratura, e che i lavori di 
costruzione furono bloccati 
— per revoca della relativa li¬ 
cenza di costruzione — ben 
prima che a alcune interroga¬ 
zioni della minoranza » fa¬ 


cessero « ravvedere » il sirida- 
co Finetti. Questa la notizia. 
Ma per il cronista laborio¬ 
so e non certo - imparziale, 
diventa — anche al.di là del¬ 
la scontata operazione di am¬ 
plificazione —.comodo prete¬ 
sto pt^ innestarvi in coda 
tutti i casi edilizi di cui si 
a parla i} o si è parlato nel 
recente passato. Casi 'edilizi 
. (è bene ricordarlo) sui quali 
■ la giunta-municipale. non si 
'è mai defilata e per i quali 
— dopo'sérrati ed ampi con¬ 
fronti con le fòrze di mino- 
: ranza .— ha adottato provve¬ 
dimenti cautelativi o confor¬ 
mi ' alte disposizioni regola¬ 
mentari o legislative che di¬ 
sciplinano la materia urbani¬ 
stica: così è avvenuto per V 
insediamento abitativo del 
Poggione, la ’ cui licenza è 
stata revocata (e quando si 
parla' di a clamoroso ripensa¬ 


mento » non ci si rende con¬ 
to di portare la più sòlida te- 
stiìitonianza a favore della se¬ 
rietà dell’amministrazione co- 
< manale); cosi per la coopera- 
■ Uva « Il pino marittimo » che 
r ha presentato il vincolo di de¬ 
stinazione d’usó. Sull’ultima 
questione salita agli « onori 
della cronaca », la « lottizza¬ 
zione Bagnara » in Marina di 
Grosseto. <fè da. dire che non 
solo il consiglio comunale, ma 
la stessa giunta municipale 
ha promosso l’esame dei rela¬ 
tivi atti da parte deUa com¬ 
missione consiliare urbanisti¬ 
ca che non ha ancora conclu¬ 
so i suoi lavori e predisposto 
la relazione per il consiglio 
comunale. . - - - 

Non sembra, quindi, ai col¬ 
leghi de’ « La Nazione » - di 
scambiare un po’ troppo facil¬ 
mente l’arte della cronaca per 
quella della profezia? : , • 


Preoccupante la situazione dell'edilizia abitativa 


Grosseto: 5 mila domande per la cau 




Un’assemblea pubblica promossa dalla sezione del Pei diBarbanella - L’inter¬ 
vento del sindaco Finetti e del presidente dell’Iacp • Un libro bianco del Sonia 


GROSSETO — Centinaia di 
cittadini hanno partecipato 
giovedì sera, nel centro socia¬ 
le di Barbanellà. un popoloso 
rione di Grosseto, ad una ini¬ 
ziativa promossa dalla sezio¬ 
ne comunità < E. Boschi > sui 
problemi della casa, dell’equo 
canone c deU'edilizià abitati¬ 
va e pubblica. .. > - - 

’ L’assemblea. ' tenuta ' dai 
compagni ' Giovanni - Finetti, 
sindaco di Grosseto e Giulia¬ 
no Bartalucci presidente del* 
riACP. ha riproposto tutta 
l’attualità e drammaticità che 
assume il problema della ca¬ 
sa anche a Grosseto. Alcuni 
dati vengono a sostano di 
que^ considerazione: in pnv 
vìncia di Grosseto le fami¬ 
glie che hanno fatto richie¬ 
sta per un alleggio moderno 
e adeguato sono 5.000 di cui 
2.000 solo nel capoluogo. 

. ■ Le famiglie interessate agli 
sfratti sono circa 1.500 e di 
cui circa 000 inunediatamen- 
tc esecutivi. • - - ■ > • . 

- Tra questi dati dì notevole 
drammaticità, si colloca la 
preparazione di un 'vero e 
- proprio ' « libro bianco > da 
parte del ' SUNT.A : (sindacato 
degli inquilini) che verrà di- 
scuMO da tutte le componen¬ 
ti democratidie della pèo- 


vincia. - _ 

L’assemblea andata - avanti 
fino a tarda ora e conclusasi 
unitariamente, ha sottolineato 
il fatto che ancora manca una 
dovuta ed estesa sensibilità 
da parte dello stesso movi¬ 
mento - democratico sul pro¬ 
blema . della casa; occorre 
dunque muoversi cioè verso 
la rimozione di tutti gli osta-- 
còli politici che si frappon¬ 
gono al vuro, fia parte del 
parlamento - della ■ legge sul- 
. l’equo canone e di una diversa 
politica di investimenti nel 
settore deU'edilizià pubblica. 

Ne! dibattito atte^ìamehtì 
particolannente c pericolosi > 
sono stati assunti da alcuni 
inquilini resìdertU in appar¬ 
tamenti degli I.àCn* che han¬ 
no proclamato la loro volon¬ 
tà di non pagare l’aumento di 
affitto richiesto dall’ente. 
L’aumento, richiesto in base 
alle disposizioni della 513, vie¬ 
ne ritenuto troppo elevato. A 
tale proposito c’è da dire che 
la lievitazione dell'a fritto ri¬ 
chiesta dagli lACP si basa su 
7.0n0 lire mensili a vano per 
gli alloggi cottruiti e asse¬ 
gnati nel *76 e nel *77 o in 
procinto di essere assegnati, 
e 5.610 lire a vano per tutti 
gli altri. 


Questo intrecciarsi cii pro¬ 
blematiche, le difilcoltà del 
movimento e la scarsa volon¬ 
tà politica che ha fidato la 
classe - dirigente in ' questi 
trenta anni nel settore della 
casa, sono stati gli argomen¬ 
ti sottoUneati ' dai compagni 
Finetti e Bartalucci. ‘ 

.Le scelte urbanistiche del 
comune in merito alla predi¬ 
sposizione dì aree per la 167 
e 863 trovano difficoltà a rea¬ 
lizzarsi per la mancanza di 
finanziamenti pubblici. ' 

I circa 8 miliardi assegra¬ 
ti agli L\(n*, alle cooperative 
e a vari enti ddia provincia 
di Grosseto, dalle aziende as¬ 
sicuratrici e ' finalizzate al- 
redìlizìa pubblica solo in mi¬ 
nima parte possono corrispon¬ 
dere alla € fame di aUogip ». 
Per questo, da tutti, alla fi¬ 
ne è stata sottolineata la ne¬ 
cessità di andare ad una va¬ 
sta mobilitazione e iniziativa; 
ad un impegno maggiore dei 
lavoratori e delle forze poli¬ 
tiche e ^ sociali ' per attuare 
quel piano decènnate della 
casa in grado dì scrìvere una 
nuova pagina ' ih un settore 
economico che ha visto pre¬ 
valere - fino ad oggi interèssi 
c privati. • spcculathri ». > - . 


p.1. 


Mostra sullo 
sviluppo ; 
architettonico . 
dì Forte dei Marmi 


VI-AREGGIO — Oggi, alle 16. 
presso la galleria comunale 
d’arte moderna di Forte dei 
Marmi, verrà inaugurata una 
mostra dal titolo «Forte dei 
Marmi - arebitetturà e urba¬ 
nìstica 

La mostra, curata daU'arch. 
Egidio Marino di Firenze in 
collaboraziqne con la prof. 
Ivrea Gesnignani, consìste in 
un’analisi precisa e dettaglia¬ 
ta deDe varie fasi dello svi¬ 
luppo architettonico ed 
nistico della città versìlic 


• LUCCA; OGGI MANIFE- 
' STAZIONE SUI PNONLE. 
m OELL'AGIIICOLTUftA 


— OfgL oBn ore 16 
OIgSn di Lucca, si 


LUCCA — 
al teatro 
svolgerà 
sui probl e m i deU’agrtcoltore 
orgonisatar 
del PCI di Lun» • 

__ 

di Lucca. Intervengono ^on¬ 
te e Giuseppe Avotto^ rmpon- 


r Unit A 7 Hbafe 29 ettebr* ^ 1 ^ 
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la iii«ga> mensa eh* non fwiziona sta dando 1 suoi fratti imniiciosi 
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mtononuaMpisma 


La sezione universitaria Pei:,«11 collettivo politico trascina il movimento in una 
via < senza ' uscita» -^ Democrazia proletaria: «No aH’occupazione ad oltranza» 


PISA — « TI gonfia, tl sgon- 


•) 



ofrionUtn dM dot poitttL - i« 


fla: e poi tl vfene la fame » 
è ‘ l’immagine un po’ freak 
della mensa universitaria di 
via Martiri a Pisa. Una men¬ 
sa - « maledetta » in questi 
giorni da migliaia di studen-. 
ti ma nata sotto il placet 
dei baroni de e tramandata 
come pesante fardello alla 
attuale amministrazione; ver¬ 
rà il tempo in cui a gestirla 
sarà la Regione Toscana. E* 
il simbolo di una politica dei 
servizi fatta solo di facciata, 
di un modo di vedere il dlrit- 
. to allo studio da parte delle 
amministrazioni univeisitarie 
passate com^ una « cosa no¬ 
stra » sulla quale la città, i 
lavoratori e gli studenti non 
avevano voce in capitolo. Ora 
1 tempi sono cambiati ma il 
grande Moloch di via Martiri 
rlhiane. • -. 

Punto di Incontro quotidia¬ 
no di migliaia e migliaia di 
studenti universitari, la men¬ 
sa, progettata per non fun¬ 
zionare (due giorni dopo l’i- 
naugurazlo'ne andò tutto in 
tilt), è'diventata in queste ul¬ 
time settimane il luogo dove 
sono esplose le contraddizioni 
e 1 profondi malumori del 
mondo giovanile e studente¬ 
sco pisano. > Non è un caso 
• che proprio su questo terreno 
una aggregazione composita 
che si definisce «Collettivo Po¬ 
litico Mensa» stia tentando in 
questi giorni di creare uno 
spazio per « l’Autonomia » pi¬ 
sana. Il giuoco è vecchio: si 
sfruttano i giusti malumori 
degli studenti per attuare for¬ 
me e metodi di lotta che han¬ 
no come sbocco lo scontro 
con le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori e con le forze democra¬ 
tiche della città. L’operazio¬ 
ne ha però messo In seria dif¬ 
ficoltà le formazioni della si¬ 
nistra ex-extraparlamentare 
come Democrazia Proletaria 
ed il Manifesto. . . .-.ì;..,:. 

DI fronte al dilemma se 
partecipare alle occupazioni 
o condannarle, queste forma¬ 
zioni hanno ripiegato sulla 
formula di « partecipare in¬ 
dividualmente a livello di sin¬ 
goli compagni ». Sintomatico 
di questa « difficoltà ». è che, 
se si esclude il PCI, a distan¬ 
za di quasi ' una settimana 
dalla prima occupazione anco¬ 
ra nessuna formazione politi¬ 
ca (neppture Lotta Continua) ' 
aveva espresso pubblicamente 
la propria posizione di partito 
rispetto alle vicende che ac¬ 
cadevano. Per un certo pe¬ 
riodo là'sezione comimista è 
stata sola ad essere presèn¬ 
te con rm proprio volantino 
e con 1 propri militanti da¬ 
vanti alle porte' della mensa. 
Ma quali sono i terreni di lot¬ 
ta che all’ombra della mensa 
sono nuovamente venuti alla 
ribalta della discussione fra 
le forse politiche? • u = <r. - 1 

Fin dal primo giorno, un 
manifestò murale del Collet¬ 
tivo Politico rindicava chiara¬ 
mente: « La lotta per la men¬ 
sa — diceva .— è un trampo¬ 
lino di lancio per la lotta per 
la casa e gli alloggi ». Alle 
forze della sinistra che sono 
state presenti in questi gior¬ 
ni di occupazione della men¬ 
sa abbiamo chiesto di esprì¬ 
mere le proprie valutazioni 
su quanto è accaduto e sulle 
prospettive che si aprono nei 
prossimi mesi. Giovanni Vie- 
gl della sezione universitaria 
. comimista « Taddei ». a RI- 
(XHifermiamo il giudizio dato 
in questi giorni sui fatti del¬ 
la mensa. Le forme di lotta 
del Collettivo Politico — di¬ 
ce Vie^ — hanno tentato di 
traspoitare il Movimento ver¬ 
so una lotta senza sbocchi 
che non poteva trovare un 
collegamento con le organiz- 
zazioni sindacali e con i la¬ 
voratori. ' 

«Il risultato — aggiunge Vie- 
gl — è stato quello di creare 
un disagio'tra gli operai che 
ogni giorno venivano espro¬ 
priati della propria dignità 
professionale. Insieme a que¬ 
sto abbiamo avuto ima gestio¬ 
ne politica dell’Opera Univer¬ 
sitaria che ha puntato sem¬ 
pre al rinvio delle questioni 
aggravando l’eredità già pe¬ 
sante avuta dalla gcsthme 
de. Anche la latitanza dei 
emnpogni della sinistra (DP 
e negli ultimi mesi anche 
FSI) dalle riunioni del con¬ 
siglio di ommlnistiBalone del¬ 
l’Opera ha reso più difficile 
O lavoro dei nostri rappresen¬ 
tanti miche quando veniva¬ 
no proposte soluzioni tecni¬ 
che ai problemi della mensa. 
Sulle richieste presentate dal 
Collettivo Politico si sono ve¬ 
rificate convergenze quanto 
meno sospette da parte del 
presidente dell’Opera; si ten¬ 
to In questo caso di mettere 
in discussione nuovamente 
delle conquiste raggiunte 
quale la diversificazione dei 
prezzi: uguale discorso — ag¬ 
giunge Viegi — va fatto per 
le richieste dellamensa aper¬ 
to a tutti senza porsi il pro¬ 
blema di ' stipulare conven¬ 
zioni con enti e ditte per evi¬ 
tare gli abusi degli scorsi an- 
nL I problemi della mensa 
sono però tealL Anche se vo¬ 
ciamo che le responsabilità * 
politlcba e tecniche esistenti 
Tengano vagliate fino in fon¬ 
do (la commissione di incldu- 
-sto deve funzionare) pensla- 
mo che bisogna fare i conti 
con qiMzto struttura. Soluzio¬ 
ni tecniche ci sono e sono 
praticabilL La stessa verten¬ 
za dei lavoratovi ha affronta¬ 
to alcuni nodi del cattivo 
funzlonaiMado ’ dèlia strut¬ 
tura, .. 

aA qareto pnpiuìto — dice 
aneovm Vtagi ^ ò necessario 
che sabato il consiglio di am-. 

■atifichl la bou- 
dei lavoratoli. 
La fRpoaro di DE per uUllo- 
locall del eoa 
per nuove nle di 
Atei 

la eniitrod* 


dizione due servizi entrambi 
I importanti per gli studenti, 
i Sul temi della casa e degli ai- 
; loggl studenteschi una prima 
! scadenza di verifica per = il 
: movimento sarà la settimana 
' di lotta per la casa indetta 
dalla FLC. Come studenti 
I lavoreremo per costruire una 
I piattaforma die abbia al cen- 
i tro alcuni obbiettivi immedla- 
I ti che vadano in direzione del 
i piano edilizio; fondamentale 
» a questo proposito è che sia- 

■ no spesi (1 massimo dei fondi 
disponibili della legge ’50. Su 

[ questo terreno riteniamo che 
' sia possibile la ricomposizio¬ 
ne di schieramenti unitari 
I che Io scorso anno avevano 
i visto il dispiegarsi di un am¬ 
pio movimento degli , stu- 

■ denti ». 

L’analisi delle vicende del¬ 
la mensa che viene fatta dal 
. PDUP-Manifesto è Interessan¬ 
te e merita una certa atten¬ 
zione. « La mensa — dice Ric¬ 
cardo Dello Sbarba, militan¬ 
te del Manifesto — è un pun¬ 
to su cui si annodano tutti 1 
problemi della condizione gio¬ 
vanile degli studenti. L’ele¬ 
mento che rimane fondamen¬ 
tale è quello deH’occupazione. 
Anche guardando le vicende 
della mensa — aggiunge — 
è su questo aspetto del pro¬ 
blema che bisogna insistere 
per creare un movimento di 
massa capace di ^ dare l'im- 
pressione che è possibile ot- 
. tenere alcune conquiste an¬ 
che in tempi brevi. Un inter¬ 
locutore importante nella 
creazione del movimento so¬ 
no 1 giovani delle Uste specia¬ 
li che devono organizzarsi in 
leghé. A. ■■ p. -. 

«La questione dei servizi so- 
I dall — aggiunge più oltre 
' Dello Sbarba — deve essere 
' allargata r a tutta la città. 

Il problema è di costruire un 
: movimento di massa che rl- 
! metta in discussione la strut- 
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tura • del ' territorio di Pisa. 
Le responsabilità per rattua- 
' le organizzazione del servizi 
a Pisa è della Democrazia Cri¬ 
stiana che per decenni ha.go- 
, vernato la città. Ma anche la 
giunta di sinistra deve fare 
. su questo ' piano una seria 
i autocritica ». Le proposte che 
li ■ PDUP-Manifesto • avanza 
: per la casa e gli alloggi sono 
note ’ da tempo. Chiede - la 
requisizione di una serie di 
alloggi sfitti; che il comune 
utilizzi gli strumenti in suo 
possesso per fare opera cal- 
mleratrice; che si avvìi una 
contrattazione collettiva tra 
studenti ed affittuari di in¬ 
tesa con il comune e l’Opera 
Universitaria. ‘ > 

« Noi crediamo — dice an¬ 
cora Riccardo Dello Sbarba 
— che quando si avvia una 
lotta bisogna tener conto : 
quali schieramenti si voglio¬ 
no costruire. Intorno a questi 
problemi è possibile costruire 
un movimento unitario che 
non neghi la parola a nessu¬ 
no. Crediamo però che la si¬ 
nistra • debba trasformarsi. 
Non abbiamo giudicato posi¬ 
tivamente la posizione della 
sezione universitaria PCI 
verso i fatti della mensa: tra 
questi • compagni ■ ci sembra 
sia passata una filosofia di 
questo tipo: ' prima si mette 
a tacere questa lotta egemo¬ 
nizzata da altri, poi avviamo 
un grande movimento sulla 
casa e sulla mensa. E’ neces¬ 
sario invece partire sin da ora 
con la mobilitazione ». Il giu¬ 
dizio che Democrazia Proleta¬ 
ria esprima sulle occupazio¬ 
ni della mensa è sostanzial¬ 
mente positivo anche se — 
come dice Stefano Chiarugl 
di DP — « noi abbiamo po¬ 
sto al -- Collettivo Politico il 
problema che queste forme 
di lotta potessero ritorcersi 
sugli studenti con la chiusu¬ 


ra della mensa - e creassero 
eccessiva tensione tra gli ope¬ 
rai. In questo senso siamo 
contrari all’occupazionè ad ol¬ 
tranza ». r ■ 

Anche Chiarugl riconosce 
che possono essere attuate so¬ 
luzioni tecniche immediate 
per un migliore funziona¬ 
mento della struttura. « L’ini¬ 
ziativa sulla casa — dice Ste¬ 
fano Chiarugl — deve basarsi 
su due cardini: 1) Aumento 
del posti-alloggio ed utilizzo 
dei fondi disponibili: 2) Ga¬ 
rantire una politica edilizlk 
a Pisa tale da non tendere ad 
espellere questi settori che 
con l’ingresso degli studenti 
vengono generalmente e- 
spulsl ». ' : ' 

Alla domanda: «Con quali 
scliieramenti, intendete at¬ 
tuare questa lotta ». rispon¬ 
de: «Nella lotta della mensa* 
non si è posta la questione 
degli schieramenti. Il proble¬ 
ma è partire con Iniziative 
di lotta e poi si formano gii 
schieramenti». 

Andrea Lazzari 


Rettifica 


U:>v . 


Sulle nostre pagine del 28 otto¬ 
bre 1977 sono stati pubblicati dati 
inesatti sulla produzione di 'iucche- 
ro negli stabilimenti di Cecina. - 
Sulla basa di una pubbliceiione 
del 1975 della Sermide S.P.S.. ti¬ 
tolare dello zuccherificio di Cecina, 
risulta quanto segue: contingente. 
di produzione della fabbrica n«l 
1975; 8.9.468 quintali, capaciti 

produttiva nel 1975: 14 mila quin¬ 
tali al giorno di bietole, 140 quin¬ 
tali di zucchero potenzialmente pro¬ 
ducibili annui. Con il potenzia¬ 
mento della fabbrica era previsto 
di lavorare 24 mila quintali di 
bietole al giorno e di produrre 
fino a 200 mila quintali di zuc¬ 
chero. Il contingente assegnato dal¬ 
la CEE airitalie non k di 12.300 
quintali me di 12 milioni a Sco¬ 
rnila quintali di zucchero. 
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SUPERVENDITA ALLO 
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SPENDIBENE EDILIZIO 

vr'77:":-/ 'di'Pisa; 


''OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com- 
-poste di beh 9-pezzi,[più grande specchio con 4 luci incorporate a sol» 


L. 99.500 i. 


tariti II 

continua la supervendita sottocosto di: 


.-a.; • ^.*r 


; 8 V 


MOQUETTE agugliata 
PIASTRELLE dee. 15x 15 
PARQUET rovere natura 


.r.~» ? 

1.650 mq. . 1* se. 

- L. 2.600 mq. 1* se. 

L. 4.500 mq. 1* se. 


' * Ta A 


N.B.; Nella complessiva spesa dì L. 300.000 è incluso il valore di un simpatico vepti- 
: latore tascabile - massaggio - spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato subita 
’ àd ' ogni cliente. - 


SPENDIBENE EDILIZIO 


della 
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SEPRA PAVIMENTI 


VIA AURELI A NORD • MADONNA DELL'ACQUA 
(PISA) - TELEF. 050/890705 - 980671 



lAN 


dal 1772 

Inizia la tradizionale vendita annuale di 


TAPPETI 


a prezzi 



TAPPETI PERSIANI ED ORIGINALI (alcuni esempi): 

llmd mchi 190 X130 circa da 

Pakistan Laiiore tutte le misure da 

Pakistan Dorè tutte le misure da 

Gallerie Persiane Veccfcie ; da 

Armenian tutte le nrisure da 

Pakistan dis. Kazak 190x 130 circa v 
Vecchia fatturazione, grandi misure da 


■ -J ■ 


L. 270JOOO il 
L 72 j 000 ai 
L 134JOOO al 
L ,125 jOOO al 
L ISOjOOO al 
L 12Sjm al 
L 130in0al 
L leOiMO al 


mq. 


Cinesi 3/8 

! M Inoltre un vasto assortimento di tappeti originali quadrati e. di 
veochia fa ttu r a z ione,' nonché dei tappeti finissimi come Isphehan, Nain.^ 
Goom in seta e tutta seta. Kashan, Tabriz fini. Nainbaff. Bukara Russo. 
Schirvan. Kashmir Imperiale, ecc. KOTZIAN, la Ditta specializzata in 
ogni tipo di tappeti. Vi offre con il suo grande assortimento le miglìorf 
qualità a prezzi che nessuna concorrenza può battere. RicerdaMi A' 
ì prima di fare i Vostri acquisti e controllate i Prezzi; l’Ania* 

, e soprattutto la Qualiti del tappeto che comperate, perché 
i tappeti KOTZIAN sono tutti di Primissiiiia scelti e si Di ith i | Uiia net¬ 
tamente per la loro Qualità e la loro Peifezkme. Inoltre numerose 
occasioni in tappeti meccanici, nazicmali ed esteri. ; ; v. 

Domani 30.[Lunedì 31 Ottobre e Martedì 1 

% GRANDE ESPOSIZIONE^ 

nella sede di livomo, dalle ore 16 alte ore 20 




K'.r, 


I 


VISITATEQ 


KOTZIAN 


Tel. 31171-72 ■ ^ • : 


LIVORNO - Via Grande. 185 
CASa^ - Viole Comaschi, 45 - Tel. 743081 
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Si apre oggi alle ore 14/30 - Un'area di 20.000 metri quadroti - 179 espositori 


Dòpo ' dieci anni la Mostra 
del Mobile di Firenze si tra¬ 
sferisce nei nuovi padiglio¬ 
ni allestiti airinterno della 
Fortezza da Basso. 

Contemporaneamente aU’ll. 
rassegna sul , Mobile, viene 
anòhe aperta la 9. Mostra 
Mercato della Radio Televi¬ 
sione. con espansione e ven- 
' dita di apparecchi radio-tele¬ 
visivi./- 

Su un’area di circa 20.000 
metri quadrati ■ (tanti quanti 
erano al Parterre) sono pre¬ 
senti ben 179 espositori che 
propongono ai visitatori ' ben 
800 proposte abitative su una 
superfice ^ coperta reale di 
10.600 mq. ; . : 

’ La Mostra, organizzata sem¬ 
pre dall’Ente Mostra Interna¬ 
zionale dell'Artigianato, .ha 
come obiettivo promozionale 
l’artigianato del mobile che 
in Toscana annovera una pre¬ 
senza attiva e qualificata di 
imprese ad alto livello. ■ • 

' Come per le passate edizio¬ 
ni, ' nei vari padiglioni espo¬ 
sitivi Il pubblico potrà ammi¬ 
rare tutto quello che questo 
settore ha creato; dal picco¬ 
lo mobile d'impiego autono¬ 
mo, all’ambiente completo per 
arredare una camera da let¬ 
to, un tinello, una cucina, il 
soggiorno, lo studio e gli In¬ 
gressi. n tutto risolto con T 
impiego del legno e delle al¬ 
tre materie prime e con ver¬ 
sioni che vanno dal tradizio¬ 
nale al moderno ed aU'ultra 
moderno. ■ < 

Sono anche presenti varie 
regioni, Toscana in testa, che 
ha Sénìiire avuto ed ha una 
preminenza ed un’importanza 
rilevanti' con elaborati di al¬ 
tissimo pregio. Gli allestimen¬ 
ti degli stands sono stati cu¬ 
rati come di consueto, dalle 
singole Ditte con la più am¬ 
pia libertà per dare varietà 
e originalità alle presentazio¬ 
ni, : con la collaborazione di 


architetti, designer e arreda¬ 
tori e con l’ausilio degli uf¬ 
fici tecnici dell’Ente Mostra. 

Come ha detto il pre.siden- 
te dell’Ente Mostra, dott. Ce¬ 
sare Matteini, durante la con¬ 
ferenza stampa. l’Ente è con¬ 
sapevole del rischio di criti- 
clie che da parte degli espo¬ 
sitori . e del pubblico potran¬ 
no pervenire a causa della 
mancanza di alcuni servizi 
importanti in questa edizio¬ 
ne della Mostra del Mobile, 
della provvisoria illuminazio¬ 
ne esterna e della viabilità 
interna ancora da determina¬ 
re. Ma egli è certo che i fio¬ 
rentini apprezzeranno tale ri¬ 
schio, il cui superamento con¬ 
tribuirà alla realizzazione del¬ 
le opere complementari pre¬ 
viste appunto per la primave¬ 
ra prossima, in occasione del¬ 
la 42. ' Mostra Internazionale 
dell’Artigianato. . ; - . 

La restituzione ' alla città 
del i complesso - monumentale 
della Fortezza da Basso, ri¬ 
masto sempre avulso dalia 
vita delia città stessa, . do¬ 
vrebbe essere stimolo per gli 
amministratori comunali del¬ 
la città per adottare rapida¬ 
mente provvedimenti indi¬ 
spensabili quali; (come già 
previsto) ■ la ; costruzione di 
sottopassaggi. ' l’istituzione di 
parcheggi esterni nella zona, 
ora usufruita dai «Luna park» 
e, ancor meglio, con l’inter¬ 
ramento pedonale con il Pa¬ 
lazzo de! Congressi e con 11 
Palazzo degli Affari. 

Come abbiamo detto avan¬ 
ti, contemporaneamente • alla 
Mostra del Mobile, si svolge 
la 9. edizione delia Mostra 
Mercato della Radio Televi¬ 
sione che quest’anno si esten¬ 
de su di un’area di circa 700 
mq. L’iniziativa è promossa 
da un gruppo di operatori 
economici del settore, orga¬ 
nizzati dall'Unione (Generale 
dei Commercianti di Firem 








Fortezza da Basse: nuova sede della mostra Internazionale del Mobile. Late sud: uno degli 
Ingressi al plano terra caratterizzato dalle grandi vetrate in cristallo temperato e lo sca¬ 
lone d'accesso al plano di copertura . . - 


ze. La mostra ha lo scopo di 
incentivare la diffusione del¬ 
la vasta gamma dei mezzi 
audio-visivi, quali strumenti 
essenziali di formazione ed 
informazione per la famiglia,, 
per la scuola e per pubblici 
locali, attraverso una campa¬ 
la di propaganda che avrà 
il suo centro nella mostra- 
mercato stessa. 

' Per iniziativa della RAI. In 


occasione dell’lL Mostra del 
Mobile e della 9. Mostra del¬ 
la Radio Televisione, sulla re-, 
te 1 (per Firenze e zone col¬ 
legate) sarà trasmesso — dal¬ 
le ore 15 alle 16.30 — un pro¬ 
gramma ■ cinematografico a 
colori. 

; Concludiamo le nostre bre¬ 
vi note, lasciando al pubbli¬ 
co di scoprire, da oggi le no¬ 
vità esposte alla Fortezza da 


Basso; - l’orario di mostra è 
quest’anno dalle ore 14.30 al¬ 
le ore 23.15 feriali e festivi, 
mentre il prezzo del biglietto 
è rimasto invariato: L. 1.000 
biglietto intero, L. 700 ridot¬ 
ti e L. 500 per rnilitari e ra¬ 
gazzi. 

La Mostra si concluderà do¬ 
menica. 6 novembre. 

n. m. 


□ La Jortezza : 

La Fortezza di San Gio¬ 
vanni ' Battista, : chiamata 
poi da « Basso », forse per 
distinguerla dall'opposto 
«Fort? di Belvedere », fu 
costruita in maniera tale 
da integrarsi con la linea 
architettonica della città 
del suol tempi. 

‘ L’artefice di questo com¬ 
plesso volle fare un proto¬ 
tipo di funzionalità e di 
qualità., formali, v proprio 
quando, nella storia del¬ 
l’arte. si concludeva 11 pe¬ 
riodo Rinascimentale e ve¬ 
niva avanti il Barocco. . 

La Fortezza ebbe fin dal¬ 
la sua nascita vita diffici¬ 
le e sopportò. In particola¬ 
re nel primi anni di vita, 
grosse trasformazioni e a- 
dattamenti che non erano 
certo nella mente del suo 
ideatore che fu Antonio da 
Sangallo il Giovane che ne 
ebbe incarico da Alessan¬ 
dro del Medici nella pri¬ 
mavera del 1533. Collabora- 
rono con lui Pier Francesco 
Firenzuoli da Viterbo, Ales¬ 
sandro Vitelli e l’architet¬ 
to Nanni d’Alessio, detto 
Nanni d’Ungoro, che ne cu¬ 
rò le ultime fasi costrut¬ 
tive. v;';. ' 

Con la sua forma penta¬ 
gonale. con cinque bastio¬ 
ni angolari e con il lato 
principale rivolto verso la 
città, doveva servire come 
difesa, ma la Fortezza non 
fu mai impegnata nella 
funzione per cui venne e- 
retta. Morto Alessandro dei 
Medici nel 1537, il suo suc¬ 
cessore Cosimo, portò avan¬ 
ti i lavori di completa- 
'mento,. ' ’ • • 

Solo nel periodo del Re¬ 
gno d’Italia, quando Firen¬ 


ze fu capitale. La Fortéz-. 
za da Basso cominciù ad 
ospitare in permanenza, 
nuclei militari e quindi fu¬ 
rono costruite nell’lntemo 
numerose attrezzature mi¬ 
litari. . - 

Interessante sono per chi ; 
desideri conoscere la sto-; 
ria della Fortezza da Bas-; 
so. gli schizzi conservati 
presso il Gabinetto Dise- ; 
gnl della Galleria Uffizi. 

Oggi con l’Inaugurazione 
dell’ll Mostra Nazionale 
del Mobile, nel nuovi pa-' 
diglioni appositamente co¬ 
struiti. questo grandioso 
complesso architettonico^ 
del '500 viene restituito ai 
fiorentini. 

n. IH. 


NELLA FOTO: vedute . d'in¬ 
sieme della Fortezza da Bas¬ 
so/ da una pinata di Firenze 
dei 15M di Stefano Bensignorl. 
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Per iniziativa del PCI 




Definiti i criteri tra sindacati e ufficio dèi lavoro 
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U : sacco di Baia : Domizia 


■ • V * VI -'ìàìt'/ ! Come saranno scelti I I0001 Pineta tnsfilmata in suolo 

sul 'j^niia^tiéraUito'" ' ""perlo . I " cupo della ' b 'd "il ìl 

s.. . . .... a £1 v-.P \ 4ii - ‘ Fra essi il capo della sezione, urbanistica della Regio-. 

L’appuntamento è : stato convocato A ciascun comune della valle attribuita una percentuale in rapporto al nume- ne, il dottor Ciccarelli — Irregolarità nel piano planovo- 
per le ore 10 al Teatro Supercinema ro di iscritti alle liste di collocamento - Una eccezione soltanto per Flumeri' lumetrico — Il ruolo giocato dair« Aurunca litora SpA n 




Organizzato dalla commis¬ 
sione femminile della federa¬ 
zione comunista napoletana 
si terrà, domani a Castellam¬ 
mare,-un pubblico dibattito 
tra le forze politiche sul te¬ 
ma detl’aborto. ’ L'appunta¬ 
mento è alle ore 10 al teatro 
Supercinema, al corso Vitto¬ 
rio Emanuele. ^ . 

Sarà un confronto aperto, 
vivace, senza reticenze, come 
del resto ■ impone un tema 
centrale e decisivo come quel¬ 
lo posto al centro del dibat¬ 
tito. Ed è un tema che va af¬ 
frontato con Urgenza e nel 
migliore del modi, perché, 
col passare del tempo, cre¬ 
sce sempre di più la già lun¬ 
ga lista di donne morte per 
aborti clandestini, per man¬ 
canza di assistenza. 

Proprio in questi giorni a 
questo elenco si sono aggiun¬ 
ti 1 nomi di due donne, morte 
entrambe per essere ricorso 
alle « cure » delle mammane. 
Più che opportuno, dunque, 
è il lavoro delle commissioni 
Giustizia e sanità della Ca¬ 
mera ohe — riunite congiun¬ 
tamente in sede referente — 
hanno approvato, l'altro gior¬ 
no, 1 primi due articoli del 
progetto di legge sulla tute¬ 
la sociale della maternità e 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza. 

' I lavori delle commissioni 
sono Iniziati 11 12 ottobre e 


bisogna spingere affinché 
procedano con serietà e spe- ’ 
ditezza. ' 

« Ricomincia — commenta 
la compagna Pina Orpello, 
responsabile della commissio¬ 
ne femminile — ma non ri- 
parte da zero: del reato lo 
atesso progetto di legge in 
esame è il fn>tto di due anni 
di dibattito e di elaborazione 
tra le donne c tra queste e 
le forze politiche ». 

' Grazie a questa partecipa¬ 
zione popolare fanno ormai 
parte del patrimonio ideale e 
culturale delie masse femmi¬ 
nili i principi dell'abrogario 
ne delle norme fasciste che 
ancora regolano questa ma¬ 
teria, della gratuità deU'ln- 
tervento, della decisione fina¬ 
le spettante alla donna, del¬ 
la necessità di assicurarle 
ogni sostegno materiale e mo¬ 
rale con la creazione di tut¬ 
te le strutture sociali neces¬ 
sarie. ‘ - 

E’ proprio su questi temi 
che domani si confronteran¬ 
no i rappresentanti delle for¬ 
ze politiche. Al dibattito par¬ 
teciperanno la compagna Er¬ 
silia Salvato per il PCI, Li¬ 
liana De Fez per il PSI, Car¬ 
la Codrignanl per la sinistra 
indipendente. Nello Cilento 
per il PSDI, Augtisto Biondi 
per il PRI. Paolo Cirino Po¬ 
micino per la DC e Amelia 
Cortese Ardlas per il PLI. 


.'i. . iti 

Dall'amministrazione comunale 


Inaugurata nuova scuòia 
per alunni distrofici 


"• Una nuova scuola per alunni distrofici. 11 modernissimo 
complesso, capace di contenere tutte le attrezzature indi¬ 
spensabili per le cure mediche, è stato consegnato ieri alla 
diretirlce del 79. circolo didattico, dottoressa Maria Sco- 
gnamigllo. . ^ ‘ ' 

•- Alla consegna hanno partecipato l'assessore comunale alla 
Pubblica Istruzione, Ettore Gentile, accompagnato dall'as- 
sessore Anzivino e dai consigliere Renata De Giorgio, e rap¬ 
presentanti degli uffici comunali e del Provveditorato agli 
studi. Il compagno Gentili si è congratulato col direttore 
dei lavori, - ingegnere Rondino, per le soluzioni tecniche 
adottate. La realizzazione della scuola è stata possibile — è 
scritto in un comunicato del Comune — per l'unanime as¬ 
sunzione di responsabilità di tutte te forze oolitlche rap¬ 
presentate nella IV commissione consiliare e per l'appoggio 
della prefettura. '. 

La realizzazione di questa scuola è stata più volte solle¬ 
citata. tempo fa, con alcune manifestazioni di ragazzi di¬ 
strofici. Con le loro carrozzelle si sono spesso recati in 
prefettura e alle assemblee del consiglio comunale. La loro 
richiesta non è caduta nel vuoto: Immediatamente 11 Co¬ 
mune ha preso In fìtto un terreno della fondazione Darmon 
in via Orsolona ai Guantai e — in tempo di record — sono 
state realizzate tutte le strutture. La nuova scuola sarà 
ufficialmente inaugurata il 14 novembre. 


Denuncia dei delegati del reparto 


Italsìder : a IPaccìaiéria 
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chiesto lo straordinario 


Secondo l'azienda occorre per fronteggiare i guasti dell'impianto Baumeo • Ieri sciopero 
dei chimici e del Materferro • Disagi a Capodichino pér un'agitazione del personale Alitalia 


Un convegno del consiglio Chiaia-Posilltpo 


L’industria deve impegnarsi 
per il lavoro ai giovani 


Una riuscita inixiativa con la partecipazione di forze sociali e politiche - Pre¬ 
senti Geremicca e DÌ Donato - Una legge che è anche un terreno di lotta 
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In una sala affollata ai li¬ 
miti della capienza si è svol¬ 
to, in un clima dì assai vivace 
confronto, il convegno sul- 
l'occupi^one indetto dal con¬ 
siglio di quartiere Chìaia-San 
Ferdinando-PosiUipo. ospitato 
per l'occasione nella sede del¬ 
la casa editrice c La nuova 
Italia». - - 

Per una corretta applica¬ 
zione della legge sul preav¬ 
viamento e per rendere ope¬ 
rativa l’indicazione che la re¬ 
lazione della giunta al Consi¬ 
glio comunale ha dato già 
alcuni mesi ' fa. si sono in¬ 
contrati i consiglieri di quar¬ 
tiere. i giovani, le forze so¬ 
ciali e imprenditoriali della 
città. , - ■ 

Non va dimenticato che 
dalla relazione in questione, 
scaturì una indicazione pre¬ 
cisa : < L'amministrazione co¬ 
munale — diceva — affida 
ai consigli di quartiere il com¬ 
pito non solo di proporre ser¬ 
vizi socialmente utili a livello 
di quartiere, in rapporto alle 
concrete esigenze civili, so¬ 
ciali. culturali dei quartieri 
stessi, ma di gestire la 285 
nell’unico modo che riteniamo 
possibile: con una straordina- 
rìa creatività di massa c con 
un'eccezionale tensione unita¬ 
ria. democr a tica e di auto¬ 
governo dei giovani e della 
cittadinanza nel suo insieme». 

Questo lo ^irito che ha 
spinto il consiglio di quartiere 
di Chiaia-San Ferdinando-Po- 
sillipo. a indire il convegno. 
Questo spirito è stato, del 
resto, ben compreso dai citta¬ 
dini intervenuti e dai parte- 
panti alla tavola rotonda, che 
si è ten'rta dopo la relazione 
Introduttiva di L-/)ore (re¬ 
sponsabile della commi.ssione 
occupailne del Gomiftio) e 
un br«?e dIbnItìlD cui ha nno ' 
dato Q kio donMMo rag¬ 
giunto dd lildeco' A San Lo¬ 


renzo "Vicaria. Lecaldano 
(PSD, Capobianco, Virnicchi, 
Palomba e il presidente del- 
l’Ascom. 

- Erano presenti gli assessori 
Geremicca e Di Donato. Pie- 
tropaolo 'per l’Unione indu¬ 
striali, M. Cirillo, presidente 
della Lega delle cooperative. 
Maddalena Tulanti per le Ic- 


BENEVENTO 


Destituito 
il commissario 


dei giovani 
democristiani 


BENEVENTO — II «basista» 
^nna. da alcuni mesi com¬ 
missario del movimento gio¬ 
vanile de ' di Benevento, e 
stato destituito. La decisio¬ 
ne è stata presa neiruitima 
riunione deU’organlsmo cen¬ 
trale deli’MODC che in a- 
na delle sue prossune riu¬ 
nioni deciderà chi dovrà 
condurre la formazione san¬ 
nita al congresso, 

* La cosa è stata comunica¬ 
ta allo stesso I^nna con un 
telegramma abbastanza scar¬ 
no con quale lo si informa 
della decisione di revocarg.i 
il mandato per « mancata ef¬ 
fettuazione del congresso pro¬ 
vinciale». Il telegranuna era 
firmato da Paria, dirìgente 
organizzativo, e da Pollini, 
delegato nazionale del movi¬ 
mento. 

Come si ricorderà la nomi¬ 
na del « basista > era stata 
oggetto di un violento attac¬ 
co da parte di giovani de lo¬ 
cali. che fanno quasi tutti ca¬ 
po ai dorotei della Coldiret¬ 
ti. attacco culminato con la 
occupazione della sede pro- 
einciale del partita n eon- 
gmno avreM» darato ame¬ 
rà eonvoeato antro il Si o(- 


ghe dei giovani disoccupati. 
Corrado, segretario provincia¬ 
le della (^A. ^ Vanacore e 
Imperatore del ^ consiglio dì 
zona della CGIL-CISL-UIL. ' 

Su alcuni punti tutti d'ac¬ 
cordo: pericoli da scongiura¬ 
re. che la - legge diventi un 
puro strumento assistenziale, 
o che la si ritenga la panacea 
di tutti i mali. E' una legge 
straordinaria (è stato più vol¬ 
te ricordato) e come tale deve 
essere usata. . 

I contrasti si sono comun¬ 
que avuti, ed era prevedibile, 
al momento in cui si è cer¬ 
cato di puntualizzare chi e in 
che modo deve gestire la leg¬ 
ge. Non solo la pubblica am¬ 
ministrazione, che pure deve 
fare il proprio dovere, ma 
anche l’industrìa privata, le 
piccole e inedie aziende, la 
grande industria. Su questo 
fronte le risposte sono finora 
state quasi nulle: ci sono sta¬ 
te a tutt'oggi in Campania 
solo 731 richieste per i gio¬ 
vani iscrìtti nelle liste di cui 
45 a Napoli. 

E non basta che ' gli im¬ 
prenditori richiedano cambia¬ 
menti alla legge, la possibi¬ 
lità di procedere per chia¬ 
mata diretta, per gìusUncarc 
in questo modo i loro ritardi. 
Devono essere rispettale le 
graduatorie, bisogna superare 
questo strano timore cdie por¬ 
ta gli industriali a* non impe¬ 
gnarsi. bisogna poi. e quàto 
è l’essenziale, fare in modo 
che anche a Napoli come nel¬ 
le regioni del Nord si sviluppi 
la cooperazione. 

> Molte le proposte scaturite 
nel corso della tavola rotonda 
su questi temi e tutte degne 
di verifica. E’ stata, comun¬ 
que, coofennata la positività 
«Ma gestione daDa base di' 


Mentre 1450 lavoratori ri¬ 
schiano di andare in cassa 
integrazione, la direzione a- 
ziendale dell'Italsider conti- 
nup^ a chiedere agli operai 
del rekoarto acciaieria di ef- 
' fettuare prestazioni di lavoro 
straordinario. La richiesta 
viene giustificata daU'aziènda 
con la necessità di far fronte 
ai continui guasti cui è sot- 
tcpcsto rimpianto Baumeo. 
col rischio che si blocchi 
l'Intero centro siderurgico di 
Bagnoli. r -, 

«Oli errori gestionali della 
divisione acciaieria sono evi¬ 
denti — sostengono 1 delegati 
—, basta pensare - che nei 
l’ambito della progettazione 
di nuovi impianti per le cal¬ 
daie, iKm è stato previsto di 
riprogettare l'impianto 

Baumeo malgrado le sue ca¬ 
renze. Non si comprende 
come non ci sia un organico 
per I& manutenzione che ^s- 
sa coprire i tre turni, né si 
comprende come la direzione 
non prenda alcun provvedi¬ 
mento, se non sfruttando i 
lavoratori attraverso richieste 
di lavoro straordinario, che, 
tra l’altro, risultano inutili 
vista 1p, carenza degli impian¬ 
ti». f- , 


AVELLINO — La COIL- 
CISL-UIL e la direzione pro¬ 
vinciale deH'ufficio del lavo¬ 
ro, In una riunione avvenu¬ 
ta Ieri, hanno definitivamen¬ 
te messo a punto la propo¬ 
sta circa le 1000 assunzioni 
da fare alla Fiat di Flumeri. 
proposta con la quale an¬ 
dranno alla trattativa con la 
direzione aziendale. 

Come 1 nostri lettori ricor¬ 
deranno. nella riunione pre¬ 
cedente (quella del 17 otto¬ 
bre) erano stati fissati tutti 
1 criteri per le assunzioni 
tranne quello riguardante le 
percentuali di assunti alla 
Fiat da attribuire a ciascuno 
dei 34 comuni del compren¬ 
sorio della valle dell'Uflta. 

I dati dell'ufficio provin¬ 
ciale del lavoro hanno con¬ 
sentito di accertare che. nei 
34 comuni, vi sono attual¬ 
mente 2226 lavoratori dispo¬ 
nibili. DI‘conseguenza si è 
convenuto di attribuire a cia¬ 
scun comune una percentua¬ 
le di occupati relativa al nu¬ 
mero dei suol iscritti alle 
Uste di collocamento e agli 
operai attualmente impiegati 
nel cantiere che costruisce 
lo stabilimento. ' 

Soltanto per li comune di 
Flumeri. paese nel cui ter¬ 
ritorio si trova lo stabilimen¬ 
to. si è fatta una eccezione: 
al posto della percentuale 
del 5.52%, che gli sarebbe 
spettata secondo il criterio 
prima indicato, gli è stata 
attribuita la percentuale del 
14'7). considerato che occorre 
garantire la possibilità occu¬ 
pazionale a tutti gli attuali 
disponibili e ai coltivatori di¬ 
retti espropriati per consen¬ 
tire la costruzione dello sta¬ 
bilimento. • - j 

Di conseguenza. 11 rima¬ 
nente 86'^ sarà ripartito tra 
gli altri 33 comuni del com¬ 
prensorio nella misura per-' 
centuale di cui si dà l'elen¬ 
co: Ariano I. 20,^^; Boni¬ 
to 1.91 Carife 3.28%: Ca- 
salbore 2.81%; Castelbaronia 
2%; Fontanarosa 4.37%: Fri- 
gemo 3.51%: Gesualdo 3.86%; 
Greci 0.91% : Grottaminarda 
9.71%; Luogosano 2.52%; Me¬ 
nto I. 156%; Mirabella Ecla- 
no 4.81%; Montaguto 1%; 
Montecalvo I. 272%; Pietra- 
defusi 1,86%: San Nicola di 
Baronia 2.18%; ! San Sossio 
Baronia 2 56% ; Sant'Angelo 
all’Esca ‘ 1.66%; • Sant'Arcan¬ 
gelo Trimonte 0.17%; Savi- 
vnano I. 1.33%; • Scampitel- 
la 077%: Stumo 2 . 13 %: Tau- 
rasi‘3.47%; Trevlco 1.42%: 
Vallata 2.33%: Valle Sacenr- 
da 1.75%: Ventleano 1.47%: 
Villamafna 0.86%; VUlanova 
del Battista 201%; znngoli 
0.61%.: Anice (BN) 495%. 

I criteri stabiliti per le a.s- 
sunvion» e le nercentoall. sul 
Oliali il comitato di --rona 
CGIL della valle dell’Uflta 
ha espresso un giudizio po¬ 
sitivo. sono stati contectatl 
dal rappresentante dell’Unio¬ 
ne indu.strìali. Per questo è 
prevedibile, anche s* al mo¬ 
mento non vi è stata una 
presa di posizione ufficiale 
della Fiat, che ! sindacati e 
i lavoratori dovranno sviluo- 
pare una fnrt.e lotta per vin¬ 
cere le resistenze ; 


Tolse tricolore ; 

> 

dal municipio 
è stato assoito 


dai. pretore 


« Assoluzione con formula 
piena perchè il fatto non co¬ 
stituisce reato » cosi si è 
espresso ieri mattina il pre¬ 
tore .di Pòmlgliano D'Arco, 
dottor Coltorti, nel cbnfron- 
tl del Compagno Saverlo Tfa- 
montano assessore al Comu¬ 
ne accusato di aver agito in 
qualità di assessore — appun¬ 
to — e con 11 concorso di igno¬ 
ti In dispregio e all'inosser¬ 
vanza delle disposizioni delle 
autorità, togliendo di sua ma¬ 
no la bandiera tricolore espo¬ 
sta a mezz’asta per disposi¬ 
zione del sindaco. , » 

I fatti risalgono al 23 no¬ 
vembre del '75. all'Indomani 
della morte del presidente 
spagnolo Francisco Franco, 
quando per disposizioni del¬ 
l’autorità prefettizia (cosa di. 
cui neppure il sindaco era a 
conoscenza) avrebbe dovuto 
essere esposta la bandiera a 
mezz’asta. 


CASERTA — Con una vera e 
propria raffica di incrimina¬ 
zioni si è consumato un nuo¬ 
vo atto della tormentata vi¬ 
cenda giudi/iaria relativa al¬ 
la feroce lottizzazione di Baia 
Domizia. , ,■ 

11 sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Santa Ma¬ 
ria C.V., dott. Gianfranco 
Izzo, ha incriminato circa 40 
persone e cioè i comiKUienti 
della commissione edilizia del 
Comune di Scssa Aurunca del 
'70 e del '75, il commissario 
prefettizio deH’epoca, dottor 
Del Giudice. Miraglio, i so¬ 
vrintendenti alle Bello -Arti di 
Napoli, il capo della .sezione 
urbanistica '■ della - Regione 
Campania, dott. Prisco Cic- 
careili. ' gli amministratori 
deU’fl: Aurunca ' Litora SpA ». 
ring, capo del Comune di 
Se.ssa, tre progettisti e. pare, 
anche i consiglieri ' comunali 
delPcpoca per i reati che van¬ 
no dall’interesse privato in 
atti di ufficio nH'abuso di po 
tere, alla corruzione, al falso. 

Questi atti del magistrato 
fanno riferimento alla lottiz- | 
zazione di Baia Nord: il so¬ 
stituto procuratore deve aver 
accettato la te.sl deirillegitti- 
mità della licenza edilizia ri¬ 


lasciata dal doti. ' Miraglia 
che in quel periodo reggeva 
le sorti del Comune come com¬ 
missario prefettizio, oltre che 
appurato, sulla . base di una 
perizia affidata a tre tecnici, 
e cioè agli ing. Luglio e Ca- 
pohianco, e airarch. Lamber 
ti, . vistose irregolarità . nel 
pieno plaiiovohimetrico . pre¬ 
sentato dalla società e redat¬ 
to dagli architetti De Faz, 
De Biasio e Montini. 

Infatti, pare che in que.sto 
piano circa 250 (K)0 metri qua¬ 
dri di pineta, indicati nel pia¬ 
no di fabbrica/iniie del Co¬ 
mune di Scssa come zona ver 
de. risultino invece calcolati 
come suolo edificahile: inol¬ 
tre non risultano rispettati 
gli standard che dovevano 
assicurare per ogni abitante 
18 metri quadri di spazi pub¬ 
blici. 

Contro la lotti/za/.ione di 
Baia Nord, va ricordato, ci 
fu un esposto della sezione 
campana del WWF da cui 
hanno preso le mosse le at¬ 
tuali inchieste. La sezione ur¬ 
banistica della Regione ave¬ 
va poi annullato tale licenza, 
quella relativa appunto alla 
lottizzazione di Baia Domizia 
zona Nord, ma il T.AR conces¬ 


se successivamente la sospen¬ 
siva riclilesta dalla società 
.•\urunca litora. .. 

Baia Domizia, dove è stata 
operata una speculazione sel¬ 
vaggia. ò stala al centro di 
numcro'c inchieste giudizia¬ 
rie. di scritti giorna'istn'i Hj 
\ ei i e propri « panphlet > da 
cui risulta chiaro l'mtreicio 
tra alcune forze politiche e 
speculatori Circa un mese e 
mezzo fa. infatti, lo stesso .so 
stituto procuratore Izzo prò 
sciolse dal. reato di concus¬ 
sione gli ainniinistratorì del¬ 
l'epoca relativamente alla vi¬ 
cenda della vendila del terre¬ 
no dove poi è sorto il com 
' plesso turistico dell'® .Aurun 
ca litora ». Intanto pare nn 
che che il magistrato abbia 
disposto il sequestro dei can¬ 
tieri a Baia Nord. 

Negli ambienti della sezio 
ne urbanistica regionale la 
notizia ha destato uii certo 
scalpore c por i prossimi gior 
ni è previsto uii \ero e prò 
prio terremoto nulla riparti¬ 
zione degli incariclii E' qua¬ 
si certo che il dott. Ciccnrel- 
li. da alcuni giorni in a.spct- 
tativa Inscerà l’incarico. 


m. b. 


S. Bartolomeo in Galdo - Dovrebbe servire tutta la valle 


A 17 anni dalla «prima pietra 


l'ospedale è ancora un miraggio 


L’ultimo stanziamento di un miliardo della Regione va utilizzato subito e be¬ 
ne > La presenza del nosocomio sarebbe un vantaggio per quello di Benevento 


g.a. 


BENEVENTO — Un ospedale per la 
Val Fortore. E’ un obiettivo storico del¬ 
le popolazioni di questa zona clic vivono 
in modo drammatico l'assenza comple¬ 
ta di strutture sanitarie, pagando (an¬ 
che in termini di vite umane) questa si- 
tuazìone che attanaglia la più interna ' 
delle zone interne della provincia di Be¬ 
nevento. " •• 

Eppure ' la prima pietra deU’edificio 
che dovrebbe ospitare l’ospedale a San 
Bartolomeo in Galdo è stata posta nel 
1960 data in cui comincia l’allucinante 
storia di que.sta opera di civiltà. Già 
nel 1961 erano state completate le strut- ' 
ture portanti che però non ressero alla ' 
scossa di terremoto che colpì in quel- , 
l’anno il Sannio e l’Irpìnia. In molti si 
ritiene che l’edificio non crollò tanto a 
causa del terremoto, ma. soprattutto, 
perché era'stato mal costruito e mal 
progettato, al punto da non resistere a ’ 
scossoni che altri edifici, ben più an¬ 
tichi e costruiti con tecniche nient’af- 
fatto moderne, avevano sopportato sen¬ 
za subire danni. 

Dalla distruzione in occasione del ter¬ 
remoto le strutture murarie non sono 
state completate. > 1" • 


« Eppure le popolazioni della Val Por- ^ 
lare hanno assoluto bisogno dell’ospeda¬ 
le di San Bartolomeo: — Ci dice Italo 
Palumbo. capogruppo comunista al Co 
mune e consigliere della Comunità mon- ^ 
tana del Fortore — basti pensare che ' 
il collegamento più rapido con il capo¬ 
luogo è una Strada sconnessa, lunga ot¬ 
tanta chilometri e due ore di viaggio; 
inoltre nell'ospedale potrebbero essere 
occupate circa trecento unità tra per¬ 
sonale medico e infermieristico ». , 

’ Per queste ragioni il movimento sin¬ 
dacale e democratico ha deciso di in¬ 
dire una manifestazione nei prossimi • 
giorni; l’obiettivo è quello di ■ fare in 
modo che - l’ultimo finanziamento ‘ con¬ 
nesso dalla Regione per l’ospedale non 
faccia la fine degli altri. ■ 

^ « Per tutto questo tempo, infatti — ri-. 
prende Palumbo — questo ospedale fan¬ 
tasma toma d'attualità e riceve stanzia¬ 
menti solo in periodi preelettorali, stan¬ 
ziamenti che peraltro scompaiono ben 
presto nelle voraci tasche di imprendi¬ 
tori che da questa situazione di malgo¬ 
verno ricavano lauti profitti ». 

« Parie delia responsabilità di questo 
stato di cose — cl dice il compagno Sa- 


\oia. consigliere regionale comuni.sta — 
è senz'altro da ascrivere alla distorta 
linea di svilupjm ospedaliero imposta ne 
.gli anni scorsi dall'esecutivo reoionale. 
che h'a privilegiafó largamente la fa¬ 
scia costiere a .scapito delle zone inter 
ne: solo oggi possiamo dire che con il 
piano socio sanitario, con tutti i suoi li¬ 
miti. si stanno introducendo elementi di 
migliore ‘ programmazione e distribuzio 
ne delle attrezzature sanitarie. K que¬ 
sto é anche il frutto dcU'inte.sc politica 
all'ente Regione ». > ' ^ - 

« Con In manifestazione che abbiamo 
deciso di tenere qui a San Bartolomeo 
in Galdo — conclude il cqmpagno Pa¬ 
rente. deH'esecutivo provinciale della 
CGIL — noi chiediamo con forza che 
vengano accelerati i (empi di attuazìo 
ne dell'opera, anche alla luce dell'ulti¬ 
mo stanziamento di circa un ' miliardo 
della Regione. E' possibile intanto atti¬ 
vare immediatamente il .servizio di pron¬ 
to soccorso (pare siano disponibili an 
che le autoambulanze) in modo da al¬ 
leggerire l'ospedale civile di Benevento 
da molti piccoli interventi ». 


Enrico Porcaro 


MONTEFIBRE — Ancora 

una manifestazione di prote¬ 
sta dei lavoratori della Mon- 
teflbre di Casoria • al quali 
non è stata ancore, pagata la 
cassa integrazione. Ieri mat¬ 
tina è stata bloccata per due 
ore, dalle 12 alle 14. rimboc¬ 
co deirautostrade del Sole da 
circa cinquecento operai. 

Un corteo da piazza Man¬ 
cini fino alla prefettura, i- 
noltre, è stata organizsato 
dal dipendenti delle ditte che 
stanno costruendo il nuovo 
stebHimento Montedison ad 
Acerra. Ad una detrazione 
ricevuta in prefettura è stato 
assicurato la convocazione 
per giovedì 3. di un incontro 
con la Monteflbre, l'Unione 
industrialL la Cassa del Mez- 
azeior^o e il consorzio ASL 
per affrontere la questione 
deirawlo delle onere pubbli¬ 
che nell'area industriale e li 
blocco del licenziamenti per 
edili e metalmeccanici al la¬ 
voro nel cantiere. 


SCHERMI E RIBALTE 


\ ì i V » - * - » 

- - ■ ^ TEATRI 


CINEMA PRIME VISIONI 


TEATRO SAN CARLO " 

(Tal. 41S3CS -41SCZei 
All* Ore 20 in turno B con¬ 
certo diretto dal maestro M. Mar- 
tinez 

TEATRO SAN CARLUCCtO ' (Vie 
Sm PM 4 «nle. 4t • T. 405000) 

La Cooperativa Teatro Persona 
alle ore 21,30 presenta LiM«ie 
pe’ veaiì America, festa a Littie 
Italy 1902-1923 di Gabriele 
Barra e A. Baldroccovicli 


ACACIA (Via Tarantine. 12 Te- 
-.leieno 370.871). > - 


MARGHERITA (Tel. 417.420) 
Spettacolo dì strip-tease. Aper¬ 
tura ore 17. 


TEATRO COMUNQUE (Vie Poft* 
Albe, SO) 

Il collettivo • Oline de te Ee- 
lance > conduce il Leboreterie 
aperto • Teatro-teetrenle-Attore 
anno t a c e n do » con una 0.300- 
sta di messe in scena su Mafe- 
kowskl. Giorni dispari. 


■ NlIIo altre aziende chimi¬ 
che della provincia di Napoli, 
infine, sono state effettuate 
ieri due ore di sciopero In 
difesa deli’occit.-aazione. 


pronta 


r'fi ^ 


SETTORE MATERFERRO 

— Tre ore di sciopero ieri 
alla Sofer. Avis. nore e CMT. 
le aziende naooietane imoe- 
fn?.te nela costruzione e nella 
riparatione ferroviaria. Altre 
iniziative sono state annun¬ 
ciate per i prossimi giorni. 

L’Iniziativa di lotta è stata 
promossa dal coordinamento 
del Materferro e dalla FLM 
per contnMtaie il piano fer¬ 
roviario pcewntato dall’B- 
FIM, sec o n do il quale, entro 
nnizlo del pramimo anno, le 
aziende napoletane rimaTreb- 
bero senza commesse di la- 


TEATRO SAN TERDINANDO (Poa 
Taatra San Ttrdiuaudo • Tal«- 
foM 444S0E) 

16.30 e 21.14: la Comp. li Cer¬ 
chio presenta « La s«na C*m- 
reutoie • di Roberto Oe Simene 
con la partedpaz'one d>l|a Nuo¬ 
ra compagnia di Canto Popo¬ 
lare. 

SANNAZZARO (Via Cbiaia. 157 
TH. 411723) 

AOb wam 21, to C ampab ni * S*»- 
We n^paeamm ptaaMda wia ■>•- 
f r rii* di N. MMjaOj^u * 

4 IdvébBe b «bmer o, ... .«■ 


I POLITEAMA (Via MoMe 4) Die. 
' sa • Te*. 4eiS43) 

Alle or* 21.30 precìse: la coM- 
pagnia dIuHrb - QMtripi prv* 
I senta: « Ne»-# è per sebèrro 
ebe ti bo amai* ». 


ASSOCIAZIOME 

Alle ore 21 
\A, S»n Domenico 


veneri: «) 

m* *1 di 


CAPLATTI 
•N* besilica di 
M*Hl*rc ìnaugu- 
Nl aw a E. da’ Ca- 
■entMtoim di ani- 

» ,-jr.vf 


ONEMA OFF D'ESSAI 



imitA*";-" : 


ALITALIA — Una situazio¬ 
ne dì estremo disz.glo si è 

creata airaeropocto di Capo- 
dkhino in seguilo airugtta- 
mone indetu dai dipendenti 


EMMSST (Vm P. Pe Mma. TU 
Tel 377 ee 4 a) 

Nairi, con L. P«d • DR (VM 1S) 

maaiMMM (UMe a. cuna, lu 
’ T«L umtd) 


" Ablmi 

ALCVUNE (Via Lomonaco. 3 
Tel 418.6S0) 

New Verb New York, con R. 

De Niro • S . 

AMbAbClATORI (Via Crispl. 33 
Tal. M3.12B) 

Mo^iUAMltc 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel 410.7311 
H a fb l e al rsllr* 

AUCUSIEO •Kiaam Duca é'Asst* 
Tel. 415 361) 

RoUarceastar 

CORSO (Cets* Mcridiewal# Tal» 
( 0*0 339.911) 

(«ria condizionata) 

Tr« Hfri contro Ire tigri, con 
R. Pozzetto - C 

DELLE palme (Vicolo Vetreria 
Tel. 410 1M) 

Hack S ood o y, con M. 

Keller • DR 

EMPIRE (Via f. Giordaai aofole 
Vis M , Sebipo) - Tot 091.900 
Il Pianto 

EXCELSIOR IVia Milano Tel» 

( 0*0 209479) 

'• Abisal ' . X - . - 

FIAMMA (Via C Pocrto. 40 T» 
letnno 4t0.9t0i 
Un attiam mm vita 
FILANGiLKi iVia ruaagtan. 4 
-ToL 417.497) 

^ TUaol «on lo oO, di P Plolron- 
9 Nì - OR - (VM I0)> 

nORmimi (VI* R » Rronob 9 
Tm^19.493) 

MEinopOLITAN (Via Chiaia T» 
Icimm 410.089} 

Ecco, noi, par naampto 
OOEOOl (Piana Pieaigtoiia 12 
TaL 997.300) 

7Vo _RHi oo olf In con 

Roav (Vw tarw Tal. M9.I49I 
) con le m. di U. P iati a n 

foH - DR (VM 19) ~ 

MmTA LUCIA iVm 9. LoMo. 99 

Tea «15J72) 

I* b* p aor a . con G M. VolO n 
t< - DR (VM 14) 


DO (VM 18) 

ARIkTON (Via Morgbcn. 37 
Tal. 377.3S3) 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - S 

AUSONIA (Via R. Cavare • Tel» 
fono 444700) 

Chiuso per allestimanto ipetta- 
colo teatrale 

AVION (Viale degli Astreeaati 
Tel. 741f204) 

Più ferie ragazzi, con T. Hill 
BERNINI (Via Oemini 113 r» 

, Iclono 377 109) 

Airport 77, con J. Lemmon • DR 
CORALLO (Piatta G.B Vico (» 
lefeno 444.0001 ' 

Agcnta 007 • La apia cha mi 
amava, con R. Moora - A 
DIANA (Via Loca Giordane • T» 
(«iene 377.S27) 

Agenle 007 . Le »pie ebe mi 
emeva. con R Moore - A 
EDEN (Via C. Santelice , Tel» 
tene 922.774) 

Cara apoa*. con A. Belli • S 
EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
Tel. 293 423) 

, I Ire deU’eparaaione drago, con 
' B. Lee - A - 
GLORIA A (Via Areoeccie. 350 ' 
Tel 29.13 09) 

A i rport 77, con J. Lemmon • DR 
GLORI* 0 

Cipnila Coll, con F. Nero - C 
MIGNON (VM Anoanee Diaz 
Tel 324 093) 

L’ItaKa io gUTama . 

OO (VM 18) 

ruua (Vie aoibom. > -' Tei» 
.'ano 379419) 

. Tf* liori ooooio Irò limL eoo 
R. Pooaotto - C 

ROTAI ivm Rome 353 Tal» 
l*n* 493.»00) 

Abfpaal 77. con J. Lemmon - DR 

TIIAMrao (Lorse taovoro. 3/ - i» 

( t reno 200 . 122 ) 

Alapaal 77. con J. Lemmon - OR 

— ^ I 

ALTRE VISIONI 


CAPITOL (Via Marsleane Tel» 
fono 343.409) 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi 


CASANOVA tCor*« Goriboidi. 330 
Tei 200.441) » 

' Poliziotti vielonti, con H. Silva 
DR (VM 18) ^ ' ' - e 

OOPOLAVORU PI 11 321.3391 

, Nopeli apara, con L. Mann • DR 
(VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 605444) 

Silvestre e Gonzales vincitori e 
vinti * OA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 3S Tel 760 17 12) 

Wagons lils con omicidi, con G 
Wilder - A .., , , ^5 , ; 

MODfcKNiSSIMO (Via Cisterna del ' 
l’Orto Tot 310 002) < 

Sbariock H otmo o : aohaiona aotto , 
per confo, con A. Arkin - SA 

PIERROT (Via A C Do Mei». 50 
Tel. 7507002) 

Il rilomo dì Citrge, con J. Wem 
bley - DR 

POOILLIPO (Vie Pooillip*. C 6 .A 
o Tee 7094741) - - 

- Lo stanza del vcscovn, con U To- 
gnazzi - SA (VM 14) - - 
QUADRIFOGLIO (V.w Cavailagg en 
O'Aesta 41 Tel 016 925) 
Super Kong, con F. Taylor - A 
TERME (Via Pozzuoli. 10 Tele- 
(OM 7601710) 

. MWaO* oprint. con M. Morii ' 
A 

VALENfINO (Vm Ri s nrgimomo 
Ter 70.70 5501 •- - 


ARCI ■ PARLO NERUOA • (Via 
Riccardi. 74 Cercete) 

Aperto rune le sere dalie oro 
18 alle ore 2l oei ii resser» 
mcnto 1917 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR- 
. COLO ELIO VITTORINI > (Vii 
Principal Marina 9) 

" Riposo ^ 

ARCI UIEP GIOVANNI VERGA 


Aperto tutte la (tra dalla oro 17 
alle ore 23 ter attlvilk euiNroll 


e ricreatavi • tOrfnStiv» di OR- 
'•JTr* 


Aufusteo 


Jna emozionante e spetta 
:olare caccia all'uomo che 
fi terrà col fiato sospe- 
0 fino all'ultimo minuto 

IN SENSURROUND 


' ‘ co ). Dorelti • C (VM 14) 

vittoria (Via M. PloeicoM. 4 ' 

• Tal. 377937) 

. -, Nopen si ribella, con L. Mor e na» 

, DR (VM 14) ^ ^ 


CIRCOII ARCI 


ARMMO (Vm Mortnem. 03 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

9MI (Vm PonwNo Cm» 


A8A9MI iVM f 

. ToL 377997) 




dulie A.aHe SI lori m» hR j 

ptnlImRlÒ.lO 909JD IMpÒiCtR- I 

lr tulat, li óm dRC Rt o » 
nttoito di oRtiiDrlR, he Rvao- 
aoto alla enmpRgwlo di bi» 
dtocm Rim ilphi a Me . poz ,0, 


' ToL 41947T) 

r 1799 di A. M ROi c b bl R i (19,99- 
- 19-21.99) . 

(Via Mli if Miw I Oi. 19 
Tm 412419)-' * 

' to Ibtb db poi)*, con L Proiottt 
SA (VMim^' -----v-' . 
•MI (Via M Rom. 9 «a 
,, RMOp. 00(1 9. Mtaoo > A - 


:aN( 0 lomrn AogoNo, 
Tal «lUMS) 

Cm toaia, co n A, UaKi 

Tal 3 i3mS) 


te di iRTOTOi 


I RUe’e iwlib lRE^iPmMo fan V» 

«on I. f oR iiii - OR 

74L.37749»)*" ^ • 

Alapoal 77. con J. Lioioiiii • BR 

A R RWtVm Aiaaioodio Pomm^ • 


MdMo a ano oloNa. con P. Vìi- 
loroei - S 

AMR(CR (Vm Tito Anglmi. 21 
T». 240982) 

Wafooo Ma con omMOi, con G. 
Wildor • A 

Abiwnm Ikanta ToreM farci» 
•a34LW) 

con L. Teffoto - C ••P”» 

AOanA iITm mo n »annon e rS» 
le*!* 04 70) 

nm* padrona, del Tcviani DR 
ClNc iVM Wrpam. // <f» 

m iai o«e.9ei) 

ChiMcorc ccfivo 

tPOI-LiNRCLMR (VW M. Roto. 0 


ARCI V RIM EW i l OW C (Viala Colli 

AnrtacL 21) 

. Alle ore 18 La Vìa LMMO. di 

L. Bu.nusl 

ARCl-Ulkr la pietra (Vi* l* 
Pieira 109 S ago oli) 

. Aparte tutte (e ter* dalle ere 
18 olio 24 

arci P P PASOLINI (Via Cin ' 
0 »o Aprite Pianerà Tot* 
fnn* 7204822) 

|. runtdi e i< giovedì olio ore y 
preste i compo spartiva Artrun 
eor»4 di formazrene osiea-soa- 
‘ riva. - 

«SCOLO ASTI SOCCAVO (P/z. 
Attovo Vitato) 

- Ripose 

«RCOLO ARCI VILLAGGIO Vi- 

fWVlO COoa Giomppo Voo» 


A2ALEA (Vm Co* 
fono 019388) 

' N pHOiM * R 


• • A ' 
33 Tal» 


’it. 


con O. 


-^"^oTjOI»!» 


^ Aperto tutte o toro dall a .19 
in **• 

ARO 9AN GIORGIO A CREMANO 
(Vm falcino. 03) 

’ìt- 9 M • imtMhe cwfprM ’ 

* datMM9*tna 



w fMM n nmi 


V' 




nfrxìiK- .V, 


i? 




mi 
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PAG. 12 / napoli 


REDAZIONE: Via Carvantaa SS, tal. S21.S11 • 322.923 - Oiffusiena tal. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalia 11 alla 13 a dalla U alla 21 


r Unità / sabato.29 ottebra 1977 


Dopo la nomina deirammìnistratore delegato 


I ' 


Per utilizzare il prestito deiristituto S. Paolo 


RICHIESTO DAL PSI 


1 lavoratori giudicano inadeguata SO mìtìar^z in amvo Subito il piano 


ia scelta compiuto per l’Alfasud, a Jetntó mmisteriak agro-alimentar® 


Un duro comunicato è stato émesso dal consiglio di fabbrica - L’ingegner Lin- % Documento di commissione agraria e 

giardi ha sempre sostenuto assieme a Cortesi la piena validità degli impianti Un incontro di parlamentari PCI con il sottosegretario segreteria - ir gruppo de esamina la 
di Pomigliano riversando tutte le colpe solamente sulPassenteismo operaio Scotti — Il Comune ha lavorato a tempo di record crisi delle industrie - Il PRI sui distretti 


Perché 
è centrale 
la questione 
Napoli 


Le lotte di queste settima¬ 
ne, da Pomigliano a Bagnoli, 
al Porto, da Torre Annun¬ 
ziata allo sciopero delle pic¬ 
cole aziende, sono la chiara 
testimonianza della volontà 
di lotta dei lavoratori na¬ 
poletani in direzione del cam¬ 
biamento e dello sviluppo. La 
classe operaia di Napoli scen¬ 
de in campo, oggi come ieri, 
per svolgete il suo ruolo sto¬ 
rico c si pone come punto di 
riferimento nella battaglia 
per una radicale modifica 
della linea economica del go 
verno, per ridurre l’inflazio¬ 
ne e sopratutto per sconfig 
gere la recessione, per impor¬ 
re la « questione Napoli » co- 
me questione nazionale. 

Itulsider, Alfa, Aeritalia. 
Navalmeccanica, Selenio. Ma- 
terferro, alcune delle verten¬ 
ze in atto da oltre 8-9 mesi. 
Queste vertenze hanno al 
centro il controllo e la con¬ 
trattazione dei piani di inve¬ 
stimento. la riqualificazione e 
il rilancio degli impianti e 
delle produzioni, la crescita 
diretta e indiretta (indotto) 
dei livelli occupazionali. 

Una linea che deve passare! 
Perchè sconfigge chi punta 
all’accentuazione di un pro¬ 
cesso recessivo, quel processo 
che, se non riusciamo a bloc¬ 
care. porterà a licenziamenti 
tn massa, alla chiusura di 
decine e decine di piccole 
aziende, al blocco di ogni pos¬ 
sibilità di occupazione non as¬ 
sistita per i giovani, a peri¬ 
coli seri per lo stesso tessuto 
^ democratico di Napoli. 

L’iniziativa operaia nei me¬ 
si passati è riuscita a ridurre 
il ritmo dell’inflazione: oggi 
è necessario imporre l'utiliz¬ 
zazione di tutte le risorse di¬ 
sponibili per la difesa e l’al¬ 
largamento, nel Mezzogiorno, 
della base produttiva. 

La nostra lotta, le iniziative 
dei metalmeccanici napoleta¬ 
ni. il necessario sciopero ge¬ 
nerale provinciale, lo sciopero 
generale della industria del 
IS novembre, devono puntare 
in tempi brevi alla contratta¬ 
zione di piani d’investimento 
nell’agricoltura, nell’industria 
di trasformazione, nell’indu¬ 
stria e nel terziario qualifica¬ 
to e produttivo. Queste scelte 
impongono anche una modi¬ 
fica del bilancio dello Stato 
la riduzione drastica delle 
spese improduttive e parassi- 
tarie, per la ripresa degli in¬ 
vestimenti. Ma per questo oc¬ 
corrono una radicale riforma 
delle PP.SS., un controllo dei 
flussi finanziari, una gestione 
controllata dei fondi di do¬ 
tazione. un coordinamento di 
tutti gli strumenti ordinari 
e straordinari per Napoli e 
la Campania. E" necessario 
che passi nel Paese un con¬ 
trollo democratico di massa 
sia ' sulle scelte d’intervento 
programmato dello sviluppo, 
sia sull’avvio di un processo 
di rinnovamento e democra¬ 
tizzazione dello Stato. •- 
Questa linea va gestita con 
un fronte ' unitario di lotta, 
come dimostrano le iniziative 
di ’ questi giorni. Su questi 
obiettivi si sta e si deve an¬ 
cora di più sentire il ruolo 
dirigente della classe operaia 
napoletana. ~ 

' Questione nodale è la lotta 
per l’elaborazione ed attuazio¬ 
ne di piani settoriali che rap¬ 
presentino l’asse di un nuovo 
.sviluppo. Solo in rapporto al¬ 
la definizione di piani setto¬ 
riali. alla attuazione di scel¬ 
te di riconversione e di inve¬ 
stimenti al Sud, all'allarga¬ 
mento dell’occupazione, vanno 
definite le erogazioni dei fon¬ 
di di dotazione per le aziende 
a PP.SS., gli eventuali inter¬ 
venti di fiscalizzazione degli 
oneri sociali, di risanamento 
delle aziende. ' 

In questo quadro i emble¬ 
matica la lotta dei lavora¬ 
tori napoletani della Italsider, 
dell’Alfa, della Navalmeccani¬ 
ca. del Materferro. tl no alla 
cassa integrazione, il no alle 
false campagne moralizzatri¬ 
ci di Cortesi sono la testimo¬ 
nianza di una lotta che non 
SI chiude in fabbrica, che in 
un confronto politico di mas¬ 
sa pone l'esigenza della so¬ 
luzione ai problemi occupazio 
' noli c produttivi delle azien¬ 
de, ma in un quadro di cer¬ 
tezze nazionali che vengano 
da piani di sviluppo settoriali 
in cui siano chiare le risposte 
per Napoli ed il Mezzogiorno. 

L’unità del movimento do¬ 
vrà imporre al governo, nei 
prossimi giorni, la attuazione 
delVimpegno assunto il 12 
settembre nelFincontro con 
le segreterie confederali, per 
lo sblocco delle vertenze, e 
per l’apertura di un confron 
to straordinario sui problemi 
deWapparato produttivo pub¬ 
blico e privato di Napoli. Le 
conquiste di questi anni, lo 
avanzamento del quadro po¬ 
litico programmatico, si di¬ 
fendono e si sviluppano non 
con un atteggiamento difen¬ 
sivo, ma con la costruzione 
di un movimento di massa 
che valorizzi runità operaia. 

- facendo avanzare in tutto il 
Paese la centralità, democra¬ 
tica, sociale, economica, di 
Napoli e.del Mezzogiorno. 

Òggi, più che mai, spetta 
alla classe operaia, del Sud 
e del Nord, U compito di im¬ 
porre. con le lotte, la que¬ 
stione di Napoli al centro del¬ 
la strategia del movimento e 
al centro delle scelte di poti- 
IAm economica del governo. 


■ II presidente dell'Alfa Ro¬ 
meo. Gaetano Cortesi, è ve¬ 
nuto di persona n Napoli per 
presentare al consiglio di fab¬ 
brica dell'.AIfa-Sud l’ingegne 
re Lingiardi. nominato ieri 
mattina (come riferiamo an¬ 
che in altra parte del giorna¬ 
le). dall’assemblea degli azio¬ 
nisti, • amministratore delega¬ 
to per Io stabilimento meri¬ 
dionale. ' Una < decisione che 
Ila lasciato •' profondamente 
insoddisfatti i lavoratori e che 
non corrisponde assolutamen¬ 
te alla richiesta avanzata dai 
sindacati di ottenere per l’Al¬ 
fa .Sud una maggiore autono¬ 
mia decisionale dal ^ cervei 
lo » milanese, ma che. anzi, 
ripercorre la vecchia strada 
di accollare sempre e sola- 
menlo alla conflittualità o 
aH’a.ssentci.smo dei lavorato 
ri la colpa del mancato de 
collo produttivo. 

*A1 termine deH’inenntro con 
Cortesi il consiglio di fabbri 
ca ha emesso il seguente 
comunicato: « I.’assemblca 

.straordinaria degli azioiii.sti 
dell'Alfa Sud ha deciso im- 
portanti modifiche iwll’a.sscl 
in del vertice aziendale: la 
I iiominn di un amimnisiralo- 
re delegato e la rostHuzioiie 
di una sorla di triumvirato 
formato dal presidente, dall’ 
amministratore delcaato c da 
un direttore della Finmecca 
nica. ìli so.stiiuzione del con¬ 
siglio di amministrazione. 

€ Il consiglio di fabbrica. 
— prosegue il documento — 
nel corso dell’incoiitro avuto 
immediatamente con il dottor 
Cortesi e l’ingcgner Lingiar 
di. ■ ha espresso il proprio 
giudizio neantiro .sul caratte 
re di qnc.st^’ decisioni che. a 
nostro giudizio, affrontano 
soltanto in modo formale ara¬ 
vi . problemi . dello ' stabili ■ 
mento e. .sostanzialmenle. ga 
ranti.scono il ■ pro.seguimenlo 
del vecchio .staio di cose 
Quale reale autonomia può 
garantire un amministratore 
delegato ■ non .solo designato 
dircttamenie da Cortesi, ma 
che finn ad oggi nella quati- 
1à di direttore della produ¬ 
zione del gruppo Alfa, è stato 
con lui artefice del dearada- 
mento politico e produttivo 
deU’Alfa Sud e dei gruppo 
Alfa? Quali nuove pro.spetti- 
ve, dal punto di vista tecnico 
e géstionale. può aprire il 
nuovo ammini.stratore delega¬ 
lo, quando ha già mo.strato 
di condividere in tutto e del 
tulio le tesi di Cortesi? Egli 
ha infatti contribuito a for¬ 
mulare in prima persona il 
documento che sostiene la va 
lidità degli impianti ed attri¬ 
buisce e,sclu,sivnmente all’as¬ 
senteismo e alla - conflittua¬ 
lità il dis.sen.so della fabbrica. 

' « Tali .scelte inoltre — con 
elude il documento — fe.s-fi 
montano il prevalere anche 
questa volta di un vecchio 
metodo all'interno dell’IRI se- | 
condo il quale le nomine, la 
formazione dei quadri diri¬ 
genti e la formulazione delle 
politiche avvengono secondo 
interessi privati e di potere. ' 
U consiglio di fabbrica, in i 
fine, si riserva di esprimere 
il proprio ulteriore giudizio 
alla luce dei prossimi incon¬ 
tri con la FLM provinciale e 
nazionale, riaffermando ■ che 
per noi i punti decisivi e de¬ 
terminanti sono auelli .soste 
nuli nel corso delle trattative 
per la vertenza .Alfa nei pun¬ 
ti che riguardano gli investi¬ 
menti, il risanamento produt¬ 
tivo e gestionale del gruppo, 
l’organizzazione del lavoro e 
la politica commerciale ». 





Operai dell'Alfa Sud davanti allo stabilimento: non condivi¬ 
dono la scelta dell'azienda per l'amministratore delegato 


i .'\nche la commissione een- 
, leale finanza locale ha np- 
. provato In « pratica » dei 50 
; miliardi, la prima parte dei 
prestito bancario di 13U mi- 
I bardi per opere pubblictie del 
Comune di Napoli, il relativo 
decreto è .stato firmato dal 
, inini.stro del Tc.soro martedì 
: scorso, ma non è ancora per- 
J venuto al Comune. 

.■\ppcna ■ arriverà — ce lo 
Ila preci.sato il compagno .An- 
I Ionio Scippa, assessore alle 
‘ Finanze — non rimarrà da 
• fare altro che firmare il con 
tratto di mutuo con ristitiito 
' bancario .San Paolo eh Torino. 
, lai notizia che il decreto era 
stato già firmalo è stata resa 
nota nel eor.so di un incontro 
fra una delegazione di par 
lainentari comunisti (in rap- 
pre.sentanza del gruppo) coni 
posta dagli on.li Petrclla. San 
domc.'iico ed Kirene Sbriziolo 
col sottosegretario Vincenzo 
Scotti. - - 

Non c’erano dubliì. coimin 
. i|ue. da parte ilei Comune. 

' che l’iter della pratica an- 
I dasse a buon fine, perchè dal 
29 luglio scorso — ijuando 
la ripartizione - dei fondi da 
[ investire fu approvata all’una- 
iiimità dal Consiglio comunale 
— tutti i complicati adempì 
menti .sono stati eseguiti ra- 
' pidamente e bene. Ci vollero 
' iioclii giorni per ottenere l’ap 
I provazionc da parte ilei Co 
mitato regionale di controllo: 
c’c voluto un tempo relnli 
vameiile breve per l’approi'a- 
zionc definitiva da parte della 
; commis.sioiic centrale finanza 
I locale e per il decreto mini- 
. stonale. 

: Meno di tre mesi sono un 


tempo record, difficilmente 
eguagliabile in tale materia; 
così come sono tempi da re 
cord quelli die hanno visto 
gli a.s.se.s.sori e gli uffici co 
munalì e l’intera giunta per¬ 
venire ad una definizione pre 
eisa e completa del program¬ 
ma di inveslimi'iiti (soprat 
tutto .scuole, risanamento igie¬ 
nico sanitario. attrezzature 
pubbliche) per quc.sti primi 
50 miliardi. I/obicttivo di in¬ 
dire gare di appalto e ini¬ 
ziare i lavori entro ranno 
(die vide in Consiglio coimi- 
nale i sarcasmi di certi op 
positori. i cpiali poco prima 
aievano anche giurato die il 
Commie non sarebbe riuscito 
ad ottenere il prestito) può 
dirsi in pratica raggiunto. .Non 
appena ii sindaco o un suo 
delegato (nel caso dovrebbe 
essere l’asse.ssore Scippa) a 
vranno firmato assieme al 
rappresentante dell’ istituto 
San Paolo di Torino il con 
tratto di mutuo. i denari li 
quidi .saranno disponibili: è 
ormai una questione di giorni. 

L’incontro fra la rappresen¬ 
tanza dei parlamentari eoinu- 
ni.sli e il sottosegretario Si ot¬ 
ti ha vi.sto tin’ampia esposi¬ 
zione sulle vertenze più coni 
ple.sse in atto nella nostra 
città: da (|uellc .specifiche del- 
ritalsider e dell’Alfasud e 
quelle già in corso da tempo 
(Merrd. Deeopon. Vdromee 
caniea. Deri ver ece.). L’esa 
me dei nrob'emi ei onnmici ed 
oceiipazionalì si ' è esteso a) 
seUore della spesa in opere 
piitibliehe e allo stalo delle 
stesse opere, toccando "li ar 
gomenti delle opere non ose 
guitc dalla « Cassa ». del por- ; 


to. dei trasporti (viabilità e 
ferrovie secondarie, come la 
Vesiniana e l'.Mifana), non¬ 
ché lo stato ddl’edilizia re¬ 
sidenziale e di quella .scola 
.stica. 

Ili inerito a’quest’ullima il 
Sottosegretario Scotti ha reso 
noto die il ministro del Te 
soni ila firmato il decreto per 
il finanziamento globale di 
cento miliardi (per la legge 
•413) la cui ripartizioni' spetta 
al ministero dei Lavori Puh 
blici. Per tutta la serie di 
questioni esposte dalla dele¬ 
gazione PCI, i parlamentari 
e il sottosegretario hanno con 
venuto per un iiiipegiio dii' 
porti a sohi/ioni concrete e 
rapide. 

11 sottosegretario si è. quiii 
di. riservato di esaminare con 
quali forme e in quali sedi 
si possa -- entro breve tempo 
— sciogliere aitimi nodi, e ciò 
anche attraverso un orienta 
mento unitario a livello delle 
varie assemblee elettive. 


La Cirio 


non paga 
le coop: 
rA.R.C.C.A. 
protesta 


ASSEMBLEA A TRECASE | 
PER L’AUTONOMIA j 

COMUNALE ! 


Treciise diventerà un Co¬ 
mune: la prima commissio¬ 
ne regionale sta esaminan¬ 
do la proposta di legge clic 
prevede l'autonomia comuna¬ 
le per la popolosa frazione 
di Bosrotrecase. Il locale co 
mitato prò autonomia ha in¬ 
detto intanto per domenica, 
alle, 11) nel cinema Corelli. 
una manifestazione popola¬ 
re, alla quale inlerverraniio 
i capigruppo delle forze poli 
tichc presenti alla Regione e 
1 segretari provinciali dei 
partiti democratici 


L’associazione delle coope 
rative agricole, ARCC.A tia 
denunciato il gravissimo at¬ 
teggiamento assunto dalla 
Cirio, con il lilocco dei paga¬ 
menti per le forniture di po 
inodoro effettuate dalle eoo 
perative agricole. Questa si¬ 
tuazione provoca - - rileva tl 
comunicato -- disagi e ten¬ 
sioni fra produttori e a.s,so 
ciati, i quali vedono compro 
messi l programmi di attivila 
delle loro cooperative, nonché 
il reddito delle singole azien¬ 
de. 

L’.ARCCA ha richiesto, per¬ 
ciò, telegraficamente, un ini 
pegno del ministro Bisaglia e 
della SME nonché la soltda 
rleta del • consiglio di fab¬ 
brica della Cirio, per sbloc¬ 
care la situazione, che certa¬ 
mente non incoraggia, né fa 
vorisce il consolidarsi del rao 
porto fra produttori a.ssoeiati 
c industrie a partecipazione 
statalo. 

A superare queste difficolta 
certamente non aiuta ralteg- 
"ianiento assunto dall’ESA. 
che ha bloccato rerogazioiic 
delle garanzie fideiu.ssoric al¬ 
le cooperative. Indispensabili 
per ottenere sia il credito aire 
volalo, die il coninletamento 
delle strutture. Per cercare 
immediate soluzioni a tutte 
queste situazioni. l’ARRCA ha 
chie.sto un Incontro con Cap 
pclio, asse.ssore regionale all' 
agricoltura. 


Quanto prima il piano a- 
gricolo-allmenlare della Cam¬ 
pania dovrà venire alla luce: 
lo hanno chiesto con forza l 
socialisti al termine di una 
riunione della segreteria re¬ 
gionale con li gruppo regio¬ 
nale e la coninilsslone agra¬ 
ria. 

E’ stalo sottolineato che il 
piano deve rispondere alla 
esigenza di far convergere 
.sugli ohletilvi fissati gli In¬ 
terventi di fhiaiiziaric Eflm, 
Fliiam, Filile e SME-Fliian- 
ziaria, non trascurando 11 
ruolo che deve essere svolto 
dai mercati, dai niacelll. dal¬ 
le centrali del latte e dal- 
l’I.svelmer. In particolare !1 
PSI ribadisce che la SME- 
Finanziarla, unico « corvel¬ 
lo » oggi rimasto a Naooll. 
non può essere diretta dalla 
capitale e che la sua azione 
va inquadrata nella pro.spet- 
tlva della utilizzazione piena 
delle risorse produttive csl- 
steiiU in agricoltura 

Per quanto attiene la Cam¬ 
pania gli interventi in agri¬ 
coltura debbono privilegiare 
rortofrutta, la zootecnia, tl 
tabacco e te bietole. Secondo 
i snciall.sti particolare atten¬ 
zione deve essere posta per 
la fore.stazione in modo da 
non trasformarla in stru¬ 
mento di clientele ina di rea¬ 
le intervento per il ri.sana- 
iiiciito idrogcologico e per 
un - corretto impiego della 
manodopera. 

DC E CRISI INDUSTRIALE 

— La situazione di crisi che 
é venuta determinandosi nel¬ 
la nostra regione, per l’Ttal- 
.slder. TAlfa-SUd e la ■ SàfE- 
Finanziaria. è stata affron¬ 
tala dal grupno regionale 
della DC. presieduto da Ueo 
Grippo .M fermine di un’ 
ampia discussione si è con¬ 
venuto che !a Regione dovrà 
farsi Dortatrice. di precise po 
siztont riguardanti 11 futuro 
detle tre aziende. 


4 . .j- ^ 

Dirigevano il traffico delle « bionde »> 


Verrebbe a costare più di 250 milioni 


Sette palermitani arrestati 
in un appartamento del Vasto 


Un inutile calcolatore 


per 4 istituti tecnici 


Le indagini dei CC iniziarono dopo Tirruzione in un circo¬ 
lo di S. Lucia - Sono stati trovati importanti documenti 


Uno spreco che va evitato - Tra breve sarà disponibile una strut¬ 
tura pubblica - A colloquio con il compagno Tamburrino 


Frattamaggiore: 


un compagno 
aggredito 
dai fascisti . 


Una grave provocazione fa¬ 
scista è avvenuta ieri a Frat¬ 
tamaggiore: un compagno. 
Antonio Mungiguarra, di 20 
anni, è stato aggredito da al¬ 
cuni teppisti neri, dinanzi al¬ 
l’Istituto Tecnico Commercia¬ 
le * Filangieri >. mentre era 
in corso una manifestazione 
per protestare contro la man¬ 
cata soluzione dei problemi 
dell'Istituto (tripli turni, man¬ 
cato inizio dalle lezioni, ecc.). 

Il compagno Mungiguarra 
non partecipava alla manife¬ 
stazione ed è stato aggredito 
soltanto perché, por caso, sta¬ 
va passando nei prassi 

Fatto grave è che i carabi¬ 
nieri. distanti solo qualche 
decina dì metri dal luogo do¬ 
ve è avvenuto l'episodio, non 
siano intervenuti neanche 
quando un colpo di pistola 
(potrebbe essere anche quel¬ 
lo di una scacciacani) è par¬ 
tito all'indirizzo doi democra¬ 
tici cha stavano reagendo al- 
l'aggressione. il compagno 
Mungiguarra, medicato pres- 
ae l'oapedale di zona, è stato 
giudicato — per fortuna — 
guaribile in pochi giorni. . 


Sette palermitani. Andrea 
Gambino, Emanuele Arcoleo. 
Antonio Casello. Gaetano Sca- 
vone, Leonardo Lazio. Girola¬ 
mo Boccafusca e Salvatore 
Savoca, sono stati fermati dal 
carabinieri In un appartamen¬ 
to di via Bologna 80. 1 sette 
sono accusati di associazione 
per delinquere, detenzione di 
arma da fuoco e di contrab¬ 
bando continuato. 


L’anpartamento in cui sono 
1 stati trovati, infatti, era una 
I specie di centrale del contrab¬ 
bando. Qui si smistavano i 
carichi di «bionde», si con¬ 
segnavano - agli - scafisti i 
« buoni » per il ritiro della 
merce, si predisponeva, in¬ 
somma. tutto quanto potesse 
essere utile airorg’anizzazione 
del trafiico delle sigarette di 
contrabbando a Napoli. 

- I carabinieri del nucleo in- 
, vestigativo Napoli I, nell'ap¬ 
partamento hanno trovato le 
prove di questi fatti: rubri¬ 
che zeppe di nomi, agende, 
libri, in cui erano indicati, 
nomi, luoghi e quantitativi 
importanti clandestinamente. 

Nell’appartamento di vìa Bo¬ 
logna, inoltre, sono stati tro¬ 
vati anche i « buoni » per il 
ritiro .da parte dei motosca¬ 
fi blu. delle casse di bionde 
dalle navi ai largo. I buoni 
sono nient'altro che delle ban¬ 


conote da mille lire, (ne so 
no state trovate ben .52) i 
cui numeri di serie sono se¬ 
gnalati in partenza, al capi¬ 
tano della nave contrabban¬ 
diera. Queste banconote, quin¬ 
di. sono l'unico me 2 :zo per ri 
tirare le sigarette di contrab¬ 
bando. 

A via Bologna, oltre al mol¬ 
ti documenti, sono stati tro 
vati anche un libretto di r: 
sparmio al portatore e cinaue 
milioni in contanti. L’indagine 
dei carabinieri che ha jjortato 
alla scoperta di questa cen¬ 
trale del traffico delle bionde, 
è oartita da una incursione, 
avvenuta alcuni mesi fa. in 
un circolo di S. Lucia. Fra i 
vari documenti sequestrati in 
quella occasione ve ne erano 
alcuni che contenevano ripe 
tuti accenni ad una « centra 
le ». ad un posto da cui .si 
tiravano !e fila di ogni ope 
razione. 


Lunghe indagini hanno per¬ 
messo, quindi. la notte scor¬ 
sa. di fermare i sette perso¬ 
naggi (per tramutare il fer¬ 
mo in arresto si aspetta l'or¬ 
dine di carcerazione della ma¬ 
gistratura a cui è stato invia¬ 
to un rapporto dettagliato) e 
chiudere questo importante 
centro direzionale del con¬ 
trabbando 


In quattro istituti tecnici 
della nostra città si sta cer¬ 
cando di condurre in porto, 
all’insaputa degli organismi 
democratici, una operazione 
del costo di parecchi milioni 
e che. di fatto, ha tutte le 
caratteristiche di uno spreco. 

In sostanza, si vogliono con¬ 
sorziare le scuole dotate del¬ 
la sezione informatica. Il 
« Giordani ». il « Serra ». il 
«Diaz» e il «X ITIS » (ex 
Righi), dunque, dovrebbero 
mettersi insieme per utilizza¬ 
re un grosso calcolatore elet¬ 
tronico a cui collegare circa 
.36 terminali. Il tutto sembro 
rebbe utile e regolare .se non 
emerges.sero una serie di fat¬ 
ti .sconcertanti. • - 
■ L’i.spiratore di questo pro¬ 
getto sarebbe Io stesso mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione, 
la cui intenzione « ufficiale » 
dovrebbe essere quella di ra¬ 
zionalizzare la .spesa per i 
calcolatori esistenti. Attual¬ 
mente la spesa compIe.ssiva 
per II fitto annuo di calcola¬ 
tori nelle scuole si aggira in¬ 
torno ai 60 milioni, col pas¬ 
sare del progetto di que,slo 
consorzio la spesa salirebbe 
intorno ai 250 milioni annui 
Come già abbiamo detto, del 
problema non sono mal stati 
informati né i vari consigli 
di istituto né i collegi dei 
professori. 

Nel frattempo gli unici in¬ 
terlocutori sono stati i rap 
presentanti delle case costrut¬ 


trici di calcolatori, vivamente 
interessate — ovviamente — 
' a questo progetto. Lo dimo 
stra il tentativo di una di 
esse di creare una grossa 
preesistenza nel « X ITIS ». 
Per avere una idea piu con¬ 
creta della portata di questo 
spreco basta ricordare che. 
• atlualmenle. è stalo già ap 
provalo lo .statuto del con 
sorzio pubblico regionale per 
l’informatica Ci sarà dunque 
una struttura pubblica dispo 
nibile c. ciononostante, si 
vuole creare un inutile e co 
5tosi.ssimo doppione. 

« Il giudizio su questo prò 
getto — dice il compagno Mi¬ 
chele Tamburrino. della se 
greteria regionale del PCI f- 
respon.sabile della commissio 
ne prolilemi del lavoro -- non 
può clic P.S.SCTC totalmente ne¬ 
gativo. Si ripropone, m so 
stanza, una logica delio spre¬ 
co ormai divenuta classica: 
che senso ha. infatti, dotarsi 
di calcolatori quando potrà 
essere a disposizione una 
struttura pubblica? ». 

Il consorzio pubblico regio 
naie per rinformatica, infat¬ 
ti. vede promotori la Regio¬ 
ne c le università campane 

« E razionale — commenta 
Tamburrino — non significa 
solo attenersi a rigorosi cri¬ 
teri economici, scientifici c 
tecnici, ma anche porsi in 
modo corretto obiettivi reto 
tici alla pianificazione del 
territorio », 


irrito 


ATTIVI 

A Cailellammarc llalcanlisri, 
alle 9,30 di labbrica sulla lei- 
■era di Berlinguer al vescovo d' 
Ivrea con Staiano; a Caslelcisler- 
na alle 20 sul rilancio deirallivila 
sezionale con Cossu; ad Arce Fe¬ 
lice dalle 9 alle 20 su enti locali 
e 382 con Perrolla. 


ASSEMBLEE CONGRESSUALI 
A Mianelta alle 18,30 con Pa¬ 
rise. Oi Meo, Liboiidi. Spezzano; 
a Stella ■ Berloli > alle 18,30 con 
Demata, Malagoli e Fontana; a 
Marianella alle 18,30 con Nespo¬ 
li, Mazzacolla, Di Munzio; a Stel¬ 
la ■ Di Vitlorio ■ alle 18 della 
cellula del S. Gennaro con Spelo 
e Ccrnello. 


ASSEMBLEA 

A Casoria centro alle 18,30 sul 
tesseramento con Liguori. 
CONGRESSI 

Per la zona Secondigliano cen¬ 
tro nella biblioteca Dorso alle 17 
con Eugenio Donise; per la zona 
industriale, alte 9.30 con Carlo 
Fermarielto e Andrea Ceremicca; 
zona Flegrca alte 17, con Berar¬ 
do Impegno ed Abdon Alinovi; 
per la zona Iratlesc alle 9 di do¬ 
mani con Emilio lui e Luigi Ne¬ 
spoli. 


DISTRETTI SCOLASTICI 

Ad Arzano, alte ere 18, atti¬ 
vo delle sezioni di Caseria, Ar- 
zane c Casavatore sulle «lezioni 
distrettuali con Tognen. A Ciccia- 
no. alle ore 19. attivo sul distret¬ 
to n. 30 con Giugliano. 


Por la SME il prolilema di 
fondo è il mantenimento c 
il rafforzamento della .strut¬ 
tura decisionale a Napoli, 
perché l’intera revisione del 
ruolo deH’agrtcoltura non 
può non avvalersi di questo 
centro decisionale; per l’Ital- 
sidcr si respinge la richie¬ 
sta aziendale di ricorso alla 
cassa integrazione e si chie¬ 
de che si valutino subito le 
po.«sihiIltà di diversificazioni 
produttive specialmente nel 
settore degli acciai speciali: 
per l’Alfasud. Infine, si prò 
jione un serio programma di 
ristrutturazione dando subì 
to luogo agli Investimenti 
previsti, garantendo rautono 
mia decisionale dcirazienda. 
CONSULTORI FAMILIARI 
— La signora Amelia Corte- 
.se Ardlas. consigliere regio¬ 
nale del PLI. ha rivolto una 
interrogazione al presidente 
della giunta per conoscere 

10 stato di attuazione della 
legge regionale istitutiva de! 
consultori familiari. Quc.sta 
legge impegna la Regione a 
coordinare nel suo territorio 

11 servizio dei consultori .svol¬ 

gendo il compito di program¬ 
mazione e formazione del 
piano annuale di finanzia¬ 
mento. -- - 

SCUOLA E PRI - GII Inse 
gnanft renubbltcani .si sono 
riuniti Insieme con il segre- 
t.nrio cittadino del loro par¬ 
tito per delincare il tino di 
intervento con cui caratte¬ 
rizzare la loro presenza nel¬ 
le pro.ssime elezioni per I 
distraiti .scolastici 

Dal punto di vista ooera- 
tlvo gli insegnanti repubbli¬ 
cani hanno deci.so. per fi 
consiglio orovinelaic «cola- 
.ctico di essere presenti nel¬ 
le liste della U’T.^Spitola. 
mentre per i consi"h di.stret- 
tuali. sulla ha.se de» ountl 
programmatlei stahiufì. a si 
apriranno - ai contributi di 
quanti si riconoscono nella 
comttne matrice laica, oer 
realizzare liste aoerte .sul ter¬ 
ritorio. che sappiano testi¬ 
moniare l’impezno r.lvlle oer 
una scuola c una società nift 
modet^e democratiche, lai¬ 
che. di dimensioni europee e 
occidentali ». 


Conferenza stampa ieri a S. Maria la Nova 


I paramedici sulla questione dell’esame 


PICCOLA CRONACA 


Indetta da corsisti e federazione sindacale unitaria > Rifiuto degli esami discriminatori > I motivi dei sospetti 


> IL GIORNO 

j Oggi sabato 29 ottobre 1977. 
I Onomastico Ermelinda (do¬ 
mani Saturnino). 


Pellegrini. Per informazioni 
rivolgersi ali'ufficìo del per¬ 
sonale dell’ente, via Porta- 
medina 41. Napoli. 


Manifestazione 
a Pontleelll 
per lo sviluppo 
della zona 
orientale 


iduardo Guarino 


' I consigli di quartiaro di 
S. Giovanni. Ponticoiii. Bar¬ 
ra o i partiti domocratici dal¬ 
la zona oriantalo hanno in¬ 
dotto por oggi pomoriggio 
una puMSIica manifastaziono 
di lotta dai lavoratori o floi 
cittadini, por imporro agli on- 
ti pubblici io sMocoo di finan- 
ziamonti osistonti noi aotto- 
ro odilizio. por un nuove ovi- 
hippo produttivo o chrilo 

Alla manifastaziona, cha si 
tsrrA all# aro 17 nollo scuola 
> E. Tati » di Ponticalii (piaz¬ 
za V. Apraa). tana stati in¬ 
vitati il C oiw u n a . la R ai i ans, 
i atndacatL la coapar a z i ana. 
riACP. 

Intsrvorranno l'on. BaMas- 
sarro Armate, il dett. Umber¬ 
to PalmierL il dett. Benito 
Vleea e gli asaaoaeri del Co¬ 
mune di Napoli Antonie Se¬ 
dane. Antonie Scippo, Amiree 
Oarem i c ca e Giulie DI Do¬ 
nate. - • ^ * ■< 


' Conferenza stami» dei 
corsisti paramedici, ieri se¬ 
ra, sulla questione degli esa¬ 
mi. L'hanno tenuta insieme ai 
sindacati unitari. a-S. Maria 
la Nova • per un'esigenza di 
chiarimento, dato che — co¬ 
me hanno sottolineato — cer¬ 
ta stampa fa da cassa di riso¬ 
nanza alla campagna deni¬ 
gratoria orchestrata nei loro 
confronti dalle ammini.':*ra¬ 
zioni ospedaliere in primo 
luogo, disinformando sulle 
questioni reali. 

• Si è infatti sentito ripetere 
con insistenza che i corsisti 
paramedici vorrebbero fare 
gii infermieri senza qualifi¬ 
carsi. ■ 

Noi. hanno detto coloro che 
sono intervenuti, abbiamo lot¬ 
tato per avere un lavoro; ab¬ 
biamo assicurato col nostro 
impegno la funzionlaità dei 
(»isi e. guarda caso, proiinn 
contro la volontà di chi leva 
accuse; abbiamo voluto una 
seria qualificazioine orfaniz- 
zando e partecipando a se 
minati, ci siamo iMittutl per 
avere t libri. 

Férché dunque questo brai- 
ciò di ferro sulla questione 
degli esami? I corsisti at- 
fermano intanto che il loro 
rifiuto non riguarda l'esame 
in genere, ma Tesarne « senza 
garanzie di equità a - che al 


I vorrebbe impone. Il loro s<» 
spetto è che si voglia sot¬ 
toporli ad una prova che fuii 
zioni in modo selettivo e di¬ 
scriminatorio - per lasciare 
.spazio a manovre clientelarl. 

Su cosa fondano questi sve 
spetti lo hanno ampiamente 
illustrato nel corso delTincon 
tro con i giornalisti. In pri¬ 
mo luogo c'è la commussio- 
ne di esame che dovTcbbe. 
per norma, essere compi»- 
sta da tre insegnanti, dalla 
caposala e dal direttore. Eb¬ 
bene. sostengono, vi è stato, 
e forse è ancora in atto, un 
tentativo di modificare la 
composizione in modo die vi 
sia la presenza del presiden¬ 
te degli Ospedali Riuniti, del 
direttore della scuola e di 
tre direttori dei corsi. Quegli 
stessi direttori dai quali — 
stato detto — dal 1. di ottobre 
scorso, non si è riusciti a 
conoscere in che modo si in¬ 
tendono organizzare gli esa- 
nd. 

' Ciò che a questo punto ap¬ 
pare scontato è che si pre¬ 
parano esami fondati su uri 
astratto naziontsmo. ET sta¬ 
ta. peraltro, citata Tesperien- 
xa già fatta con Tesarne dei 
corsisti di radiologia che ha 
registrato ■ 13 bocciature su 
quaranta allievi. > 

- Ma te denunce più gravi a 


fondamento dei sospetti le ha 
riprese il rappresentante del 
la federazione CGIL. CISl. 
UIL Santolo Pinci. Ha ricor¬ 
dato. per esempio, che no¬ 
nostante siano stale richie¬ 
ste con insistenza non .si e 
mai potuto conoscere le pian 
te organiche degli osp^ali 
per conoscere la disponibilità 
reale di posti, che un intrico 
di interessi clientelali emer¬ 
ge appena si guarda più oa 
vicino la realtà degli ospe 
dall ed ha citato il ca.so 
esploso al Fatebenefratelli 
dove la scoperta di lettere di 
raccomandazione è stata de¬ 
nunciata alla magistratura. 

In definitiva i paramedici 
hanno ribadito che anche la 
vicenda « esami » si inquadra 
per loro nella lotta per mag¬ 
giore occupazione e contro T 
organizzazione feudale negli 
ospedali. 

Alla Regione, con la quale 
peraltro lamentano rapporti 
difficoltosi, hanno ribadito 
che non vogliono eludere le 
prove, ma hanno sollecitato 
severi controllL la costituzio¬ 
ne di sottocommissioni, e. in¬ 
fine. che Tesame-colloquio sia 
di gruppo in base < a 
tesine e con la possibilità di 
controllo da parte dei corsisti. 

f. ck a. 


I BOLLETTINO 
I DEMOGRAFICO 

j Nati vivi 25 Richieste di 
pubblicazione 39. Matrimoni 
religiosi 23. Matrimoni civili 
1. Deceduti 23. 


NOZZE •' 

Si uniscono oggi in matri¬ 
monio i compagni Maria Ca¬ 
passe e Agostino Lanzotti. 
Agli sposi giungano gli au 
guri piu sinceri dei comuni.sTi 
di Grumo Nevano e delia re¬ 
dazione de « l’Unità *. 


PREMIATI 

GLI ANZIANI DELL'ENEL 

Alla presenza del vice sin¬ 
daco Carpino sono stati pre¬ 
miati con medaglie d’oro, nel 
corso di una cerimonia tenu¬ 
tasi ai teatro Mediterraneo, i 
dipendenti dell’ENEL che 
hanno maturato i 35 anni di 
anzianità aziendale. 


CONCORSI ^ 

ALL’OSPEDALE 

DEI PELLEGRINI 

Numero.sl concorsi sono 
stati banditi daiTospedale dei 


FARMACIE NOTTURNE . 
Zona S Fardinando: Via Ko | 
ma 348. Montecalvario; p zza ' 
Dante 71 Ghiaia: Via Car- ì 
ducei 21; Riviera di Chtam 1 
<«; Via Mcrcellina 148. Mer- j 


cato-Pendino: pzza Garibal 
di 11. S. Loranzo-Vicaria: 
via S. Glov. a Carbonara 33; 
Staz. Centrale C.so Lucci 5; 
Cal.ta Ponte Casanova 30. 
Stella-S.C. Arena: via Fori a 
201, Via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Aminai: 
Crolli Amine! 249. Vom. Are- 
nella: via M. Piscicelli 133: 
P.zza Leonardo 28; Via L. 
Giordano 144; Via Mcrliari 
33; Via D. Fontana 37. Via 
Simone Martini 80. Fuorigrot- 
ta: Pzza Marc'Antonio Ccy 
lonna 21 Soccavo; Via Epo^ 
meo 154 • Miano-Secondiglia- 
no: Corso Secondigliano 174 
Bagnoli: Campi Flegrei Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano. Pog- 
gioraale; Via M Poeeiorea'e 


157; Posillipo: Via Posilllpo 
307. Pianura: Via Provinciale 
18. Chiaiano: S Maria a Cu¬ 
bito 441. 


NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fesUvA, 
prefestiva, telefono 313.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per tl 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8^20. tei. 441.344. 

Pronto intarvanto sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo¬ 
no 294 014 ‘294202. 

' Segnalazione di caren/r 
igienico sanitarie dalie 14.10 
alle 20 Ifestivi 9l2i, telef.i- 
no 314.93.5 


AlZO \.4 

\ ìai^io 
ani^'lico 


alla DEAN CARS 

ritira la tua SiMCA oggi e... □ 


HNAUSTA SELEZIONE 
PREMIO NAPOLI 1977 


paga l'anno venturo ! ! ! 
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REDAZ. MARCHIGIANA OE L'UNITA*: VIA LEOPARDI f • 
ANCONA . TEL 23f41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2ISM) 


rUnitdV sabato 29 ottobre 1977 


Questione Gnergetica, problemi e prospettive 

Discussione olla Regione^ 

e scioperi dei lavoratori 

Sollecitazioni del PCI in seguito alla conferenza regionale deìl’ENEL - Richie¬ 
ste dei sindacati ' Fermate degli elettrici con sospensione degli straordinari 


Iniziative per la scuola nella regione 


Per contratto di lavoro e occupazione 


La conferenza regionale promossa dall’ENEL ha destato 

— proprio a sottolineare l'Importanza dei problemi trattati j 

— immediate e vive ripercussioni negli ambienti politici e , 
sindacali delle Marche. Ci sarà una discussione in consi¬ 
glio regionale dedicata allo specifico problema dell’energia 
elettrica; intanto, per superare i molti problemi del settore, 

1 dipendenti dell’ENEL stanno assumendo varie iniziative: 
assemblee, contatti con la stampa, avvio di scioperi e so - 
spensione del lavoro straordinario. - ■ 

' Il dibattito neH’assemblea regionale è stato richiesto dal 
compagno Dino Diotallevi, capogruppo del PCI, il quale, in ^ 
una interrogazfone al presidente del consiglio, o.sserva che la 
conferenza, proprio perché tatto assai ■ rilevante, « avrebbe '■ 
potuto costituire una occasione per portare avanti quell’im¬ 
pegno programmatico, articolato, di cui si è parlato più volte 
ed anche recentemente in consiglio regionale, sia per 1 pro¬ 
blemi specifici dell’energia nelle Marche (carenza comples¬ 
siva di energia elettrica, proposta di istituzione di una cen- 
tralp turbogas nell’area del Basso ’l’ronto, eccetera), sia an¬ 
cora per l’attualità del dibattito nazionale e parlamentare 
sul piano energetico del paese ». 

In particolare, Diotallevi ha chiesto di cono.scere: le con¬ 
clusioni a cui è pervenuta la conferenza; la posizione tenu¬ 
ta in tale sede dal rappresentante della Regione; i motivi 
per i quali non si e svolta nessuna discu.sslone preventiva 
sulla questione ed i consiglieri non sono stati nè Informati, 
nè invitati a partecipare alla conferenza ». - 
. In quest’uitlma richle.sta di informazione sta il motivo 
anche della Inadeguata utilizzazione deH’occasione offerta 
dalla conferenza. Infatti, sarebbe .stato quantomeno conve¬ 
niente far precedere l’iniziativa deli’ENEL da Incontri fra 
Regione, Comuni e Province per andare alla conferenza 
con idee e progetti concordati, con una strategia unitaria ap¬ 
punto delle assemblee elettive marchigiane. La conferma del¬ 
la validità di questa via è venuta indirettamente anche dal¬ 
lo ste.s.co presidente della giunta, onorevole Ciaffl, il quale 

— intervenendo alla conferenza — ha detto che rinlzlativa 

ENEL (sl tratta di un appuntamento periodico imposto dal¬ 
la legge) ormai deve andare al di là della consultazione 
per divenire un fatto permanente soprattutto ora che le Re¬ 
gioni. dopo la « 381 » sono divenute un interlocutore impre¬ 
scindibile anche per 1 poteri ottenuti nello specifico settore 
energetico. Ciafil ha au.spicato un solido decentramento re¬ 
gionale dell’ENEL. - - ■ 

Strettamente legata al problemi sollevati dalla conferenza, 
va segnalata l’azione sindacale • portata avanti dalla Fede¬ 
razione regionale degli elettrici - (PNLE CGIL, FLAEI-CISL; 
UILSP-UIL) la quale ha proclamato scioperi articolati di 
tre ore con la sospensione del lavoro straordinario. L’inizia¬ 
tiva ha dimensioni regionali e durerà sino al 15 novembre, i 
Ecco le richieste del sindacati, conne.sse anche all’appllca- j 
zione di norme contrattuali; superamento della carenza di 
energia elettrica nelle Marche; utilizzazione razionale delle 
risorse energetiche esLstentl e degli impianti; ristrutturazione 
e decentramento dell’ENEL; costituzione di nuove agenzie; [ 
assunzioni (mancano almeno duecento posti di lavoro); rior¬ 
ganizzazione del lavoro. , 7 • . 

Per la soluzione di questi problemi, ineludibili per lo -svi¬ 
luppo produttivo delle Marche, la Federazione regionale de¬ 
gli elettrici ritiene « indispensabile pervenire ad un nuovo 
tipo di rapporto tra ENEL, enti locali e forze sociali». 1 



Investimenti per 54 miliardi 

ANCONA ~ Fra 11 1973 e il 1976 l’ENEL nella Marche il 
è preoccupata. In via principale, di potenziare e ammoder¬ 
nare impianti di trasformazione e di collegamenti fra gli 
stessi: in sintesi, gli investimenti — peraltro molto mo¬ 
desti — nel settore della distribuzione sono stati pari a 
54 miliardi sul totale di 76 destinati dall'ENEL nelle Marche. 
Per quanto riguarda gli impianti di produzione ne è stato 
realizzato uno a Camerata Picena (turbogas). Altri due 
Impianti, sempre di turbogas. sono previsti dall’ENEL nel¬ 
l’Ascolano. Sl tratta di centrali a metano, la cui gestione è 
ritenuta molto onerosa. Tuttavia, anche quest’ultimo pro¬ 
getto viene indicato come opera di c emergenza*: in sin¬ 
tesi, si continuerebbe ad andare avanti a tentoni in man¬ 
canza di una reale programmazione delle fonti energetiche 
in accordo con gli enti locali. ’ ... 

A parte le grandi scelte — vedi centrali nucleari, soprat¬ 
tutto — del piano energeticc nazionale, piano per il quale 
le Marche si sentono pienamente impegnate come parte del¬ 
la comunità nazionale, nella Ragione vanno curate con 
maggiore attenzione fonti non secondarie quali, ad esem¬ 
pio. le centrali idroelattiche con uso plurimi delie acque. 


Ancona :, presa 

■ ' ' t-’ * ’ , " 

di posizione 
PCI-PSI su 

- f ^ I ‘ ‘ . 

, riforma 0 
partecipazione 


ANCON.A — Riforma della 
.scuola inedia superiore e della 
Università, rapida attuazione 
dei contenuti deU’accordo prò 
grammatico; realizzazione da 
parte di Comuni delle confe 
reme distrettuali (quali mo 
menti di informazione e coin¬ 
volgimento delle varie coinpo 
nenti sociali): ecco alcuni de¬ 
gli obicttivi che comunisti c 
.socialisti pongono in primo 
piano, in quc.slo scorcio autun 
naie, per la .scuola. , • 
Si .sono riunite le commis 
sioni .scuola delle Federazioni 
anconitane del PCI e del PSl 
e la approfondita discussione 
ha fatto registrare una signi¬ 
ficativa convergenza sulla a- 
nalisi e sulle prospettive di 
rinnovamento del .si.stema sto 
lastico. In una nota eme.ssa al 
termine deirincontro. comuni¬ 
sti e .sociali.sli .sottolineano tra 
l’altro « l’urgenza della rifor¬ 
ma » e sollecitano « l’impegnu 
di tutte le forze democratiche 
affinché in Parlamento siano 
approvati gli opportuni atti 
legislativi, ed affinché le scuo 
le. i Consigli di quartiere di¬ 
vengano sedi di un dibattito 
di ma.s.sa sulla crisi della .scuo¬ 
la e sulle modalità del suo su¬ 
peramento , 

Le pros.simc elezioni scolasti¬ 
che «debbono poter realizza¬ 
re una reale autogestione del¬ 
la vita della scuola da parte 
di tutte le forze sociali, ed 
un democratico, articolalo e 
sereno confronto finalizzato 
ad un L positivo rinnovamento 
del sistema scolastico, evitando 
posizioni aprioristiche e pre¬ 
giudiziali ». I Comuni possono 
avviare — secondo il PCI ed 
il PSI — un lavoro che pro¬ 
muova la costituzione di liste 
aperte al contributo di tutti i 
cittadini dispo.sti ad impegnar¬ 
si sul terreno dell’innovazione 
e della trasformazione 


^ !® V Lotta delle maestranze: 

oggi primo neanche ieri in edicola 

incontro tra . . .• •: 

I e™».! a.i >1 «Corriere Adriatico» 

Le agitazioni comporterebbero solo una riduzione di quat- 
distretto 16 tro pagine - Risposta a un editoriale di Dario Beni junior 


Le agitazioni com*porterebbero solo una riduzione dì quat¬ 
tro pagine - Risposta a un editoriale di Dario Beni junior 


S. BENEDE'TTO DEL TRON¬ 
TO — Nell’ambito delle ini¬ 
ziative politiche legate alle 
prossime elezioni per la crea¬ 
zione dei con.sigli distrettua¬ 
li - della scuola, in program¬ 
ma per l’il e 12 novembre 
prossimi, la amministrazione 
comunale di San Benedetto 
del Tronto, città sede del di 
.stretto scola.stico n. 16, ha 
organizzato un primo incon¬ 
tro tra tutti i 13 comuni del 
distretto .stesso che avrà luo¬ 
go oggi alle 15,30 presso la 
aula magna della scuola me¬ 
dia Gabrielli. 

La creazione dei dlstrelli 
come entità terrtiorlale pri¬ 
ma, e le elezioni per la for¬ 
mazione del consiglio, poi, co¬ 
stituiscono uno dei momenti 
culminanti di quella battaglia 
che ha visto impegnati in pri¬ 
ma fila 1 lavoratori. le com¬ 
ponenti pre.senti nll’interno 
della ' scuola, le forze politi¬ 
che democratiche e progre.s- 
.slste nella consapevolezza che 
il rinnovamento e la .salvez 
za della scuola non possono 
pre-scindere dalla sua demo¬ 
cratizzazione e dalla ricom¬ 
posizione della scuola .stessa 
con il tessuto sociale, con ’i 
mondo del lavoro, dalla prò 
duzione, delle as.semblee elei 
live e de.3ll enti locali. 

r Comuni si trovano dun¬ 
que ad affrontare problemi 
nuovi e di grande rilievo po¬ 
litico nel solco di quella pro¬ 
fonda trasformazione dell’or¬ 
dinamento statale .segnato dal¬ 
la ■ «382 ». Proprio .su que.stl 
temi si misureranno oggi l 
rappresentanti dei 13 Comuni 
del 16. distretto. La rela¬ 
zione introduttiva sarà te 
nula dairasse.ssore alla Pub 
blica Istruzione del Comune 
di San Benedetto del Tron¬ 
to. Francesco Scartozzl, men¬ 
tre le conclusioni sono affi 
date al compagno Mombeno. 
presidente della quinta com¬ 
missione regionale. 

Lunedì intanto a Fermo nel¬ 
la sala dei ritratti, alle 16..30 
avrà luogo il convegno del 
distretto n. 15. 


AXCO.N.-\ — Cosi come mer¬ 
coledì scorso, anche ieri il 
Corriere Adriatico non e ap¬ 
parso nelle edicole; è in cor¬ 
so lina lotta dei la\oratori 
|M)ligrafici dello stabilimento 
CEA, siKÌetà stainpalricc del 
foglio loc'ale e delle pagine 
del Messaggero. C'è da dire 
però die lo .sciopero dei la 
voratori — lo si precisa in 
un comunicato » sindacale — 
comporterebbe soltanto la ri¬ 
duzione di quattro pagine del 
Corriere Adriatico e non im¬ 
pedirebbe di per se riiscita 
dell’intero giornale. • 

Le ragioni della lotta intra¬ 
presa dalle maestranze della 


vengono avanzate lelencatc 
in lina nota della Federazio 
ne provinciale lavoratori po 
ligraficì c delle tre confede 
razioni sindacali provinciali): 
radeguamento degli organici, 
come da contratto, per il mi 
mero di pagine stampate dal 
la rotativa; il rispetto dei ri 
posi previsto dairartieolo -1 e 
dall’articolo 13 del vigente 
contratto nazionale di lavo 
ro; • la cessazione del siste¬ 
matico ricorso al lavoro 
straordinario per assolvere 
alle esigenze produttive dcl- 
l'azienda;'rassiinzione in-pian 
ta stabile — come conseguen¬ 
za del rispetto dei precedenti 


società CEA sono da ricercar- ì imnli espressi -- dei lavora¬ 


si innanzitutto nella volontà 
dì far rispettare il contralto 
di lavoro e di salvaguardare 
roccupazione. in particolare, 
ecco . le rivendicazioni che 


Oggi conferenze j 
zonali della ! 

Costituente I 

contadina 

ANCONA — L» CosUtuente Con- 
tidina della provincia di Ancona 
ha organizzato per oggi, sabato 
29 ottobre, Ire conlerenze zonali 
a Jesi, Senigallia, Osimo, per di¬ 
scutere sull’unilà e l’autonomia^ del 
movimento contadino, sulla potìtica 
agraria, sul superamento della mez¬ 
zadrìa e sui problemi detl’assislen- 
za e della previdenza dei colti¬ 
vatori. ' • ■ 

Le maniiestazioni, alle quali so^ 
no stali invitali, oltre al contadini 
e alle loro organizzazioni, gli enti j 
locali, i sindacati e i parliti demo- | 
cratici, si svolgeranno a Jesi alla 
ore 9 presso il palazzo della Signo¬ 
ria; ad Osimo, alla 15,30, presse 
la Camera del Lavoro; a Senigallia, 
alle 15, al Palazzetio Baviera. A 
Jesi, inoltre, nel pomeriggio, alle 
17, presso la sala consiliare, si 
svolgerà una tavola rotonda sul 
tema: < TrasCormazione del con¬ 
tratto di mezzadria In aflllto »- 


Preoccupate reazioni oile notizie giornalistiche sullo sconcialo «traghetti d'oro» 

«Una manovra per favorire il settore 
privato attaccando quello pubblico» 

Indiscrezioni parlano di oscuri disegni speculativi dietro la storia della « 169 » per le Linee marittime - Perso* 
naie amministrativo e marittimo si stanno battendo duramente per la modifica di un articolo dì questa legge 


TOLENTINO - Le Leghe aprono una vertenza 

Per i giovani possibili 
nuovi posti di lavoro 

Ma gli industriati sono latitanti • Per questo è necessaria un’azione di 
lotta che coinvolga enti locali e partiti - Situazione analoga a Recanati 





ANCON.A — Preoccupazione mista a stupore ad Ancona ne¬ 
gli ambienti del marittimi e dei sindacati della categoria, 
dopo gli ultimi risvolti della vicenda a Fln-^are traghetti 
d’oro» che secondo quanto riportato da alcuni articoli gior¬ 
nalistici apparsi ieri, coinvolgerebbero nello scandalo anche 
le Linee marittime dell’Adriatico (la società di cui era pre¬ 
sidente Ovidio Lefebvre). In particolare alcune indiscre¬ 
zioni facevano anche intendere che dietro la modifica della 
legge 169 (ristrutturazione dei servizi passeggeri in Adria¬ 
tico), si nasconderebbero o.scure manovre speculative. 

' Ad Ancona, da mesi 1 marittimi e il personale ammi¬ 
nistrativo della compagnia di navigazione (dovrebbe essere 
soppresso il 31 dicembre prossimo) conducono una dura 
lotta, proprio per la modifica di un articolo della legge. 
La mobilitazione non è solo dettata dalla ricerca di sal¬ 
vaguardare il posto di lavoro, ma anche perché la legge, 
se fosse passata come era stata concepita, avrebbe avuto 
un concetto punitivo verso l'intero settore. - - 

Ma che cosa si nasconde dietro queste manovre, ripor¬ 
tate in maniera più o meno esauriente dagli organi di in- 
fonnazlone‘7 Ci risponde il compagno Secondino De Mat- 
teis della Federazione lavoratori marittimi, che ha sem¬ 
pre seguito in prima persona tutta la problematica. « L'obiet¬ 
tivo che .si persegue da parte di alcuni ambienti e dal far 
circolare alcune notizie è chiaro: é quello di poter conti¬ 
nuare a sottrarre alle spese di gestione per servizi migliori 
a favore degli utenti una grossa fetta di finanziamenti 
destinati al settore pubblico. C'è stato sempre nell’Intera 
vicenda della ristrutturazione delia flotta, una ricerca ed 
una volontà di occultare 1 finanziamenti ai privati ». < 

Anche dalle parole del sindacali.sta (a parte le risultanze 
a cui condurrà l'indagine deirinquirente e della Magistra¬ 
tura) emerge un motivo politico di fondo che ha caratte¬ 
rizzato anche le scelte del ministero della '• Marina Mer¬ 
cantile: attaccare il potere pubblico continuando le ma¬ 
novre più o meno a pulite » nel settore privato. ^ 

La linea sindacale è comunque netta e non si presta 
ad aw’alorare la tendenza di stendere attorno alla mo¬ 
difica della legge una cortina fumogena. La modifica va 
ricercata, facendo nel contempo assumere tutte le respon¬ 
sabilità anche ’ ai ministero della Marina Mercantile. 

Per quanto ri^iarda più specificatamente 11 capoluogo 
marchigiano, e più in generale l'intera costa adrìatica, la 
fine di servizi, come sl è più volte ripetuto, significherebbe 
anche — dato gli inevitabili intrecci — un lidimensiona- 
mento del ruolo dei portL della cantieristica 


TOLENTINO — La Lega dei occupazionali nelle singole ’n- 
giovani disoccupati che si e dustrie. I datti dimostrano 

costituita già da qualche me- come esistano 1 margini pei 

se a Tolentino, dopo una .se- creare posti di lavoro e han- 

rìe di incontri con i const- no fatto emergere la necessi- 

gll di fabbrica sta elaborali- tà di aprire una vertenza da 

do una piattaforma rivendi sostenere con momenti uni- 

cativa nei confronti della cla.s- tari di lotta. Tutti gli invili 

se padronale e sulla quale rivolti alla classe padronale 

cercare un serio e costrutti ■ per confrontarsi su questo tci- 
vo confronto con l'ente loca- reno sono andati ripetutami.-n 
le. In tutte le assemblee che ^ vuoto; e questo, a chm- 
si .sono tenute, e le fabbri- dimostrazione di una tv 
che. si è cercato di raggìuii- ^1® chiusura da parte degli 

gere due obiettivi fondameli- Industriali non recependo in 

tali' runità della Lega con tal modo da un lato le positl- 

la classe operaia ed una ana- vità della legge 285 e daira) 

lisi profonda sulle posaibllltà tro cercando di vanificare le 

proposte • che sono scaturite 

- dalla Lega dei giovani dlsor 

- cupat: unitamente alla ctaa 

Incontro provinciale “dS. , 

PPI A UarArafa mento la stessa Lega e iv 

rui a Wldtcrdtd sindacali hanno ribadì 

to il loro impegno unitar-o 
M.^ER.ATA «Continuità jojia respingere q..f 

attacco coinvolgendo It 
tito di ma^a, di lotta e dt forze politiche e l’ente locali, 
governo». Questo 11 tema di pgj. iiàcjre positivamente a< 
un incontro provinciale che questo preoccupante stato d» 
sl terrà questa sera (Sala del crisi occupazionale che ha 
mutilato, ore 16,30. a Macera- coinvolto la città <!i Toif» 
ta). Parleranno 1 compagni tino. 

Bruno Bravetti e Liviero Mat- 


Incontro provinciale 
PCI a Macerata 

MACER-ATA — « Continuità 
e rinnovamento per un par¬ 
tito di massa, dì lotta e di 


indetta infatti daiU L-*ga, ? 
dairAmministrazione comuna 


tori attualmente in forza con 
contralto a termine. 

I lavoratori chiedono inol 
tre che anche pre.sso la so 
cietà CKA vi sia il rispetto 
della legge :i(M) (20 maggio 
1970) cd il pieno diritto per 
il consiglio eli fabbrica e per 
le organìz/azioni sindacali di 
svolgere la propria attività. 

« Sono qnc.sti. e .solo qiie.sti, 
i fatti * — dicono polemica 
mente i sindacati — non ciò 
che tendenziosamente pubbli 
ca la direzione del Corriere 
Adriatico con l’editoriale del 
27 ottobre scorso, con il qua¬ 
le si vuole specillare per di¬ 
vìdere i lavoratori e le pro¬ 
prie organizzazioni sindacali. 

.A questo proposito si sottoli¬ 
nea che la controparte dei la¬ 
voratori è la società CE.A e 
che solo ad essa compete la 
responsabilità di gestione. 

II direttore del giornale lo 
cale. Dario Beni jr. in un edì 
loriale uscito appunto giove¬ 
dì. aveva affermato tra Tal 
Irò: « Dal susseguirsi di (|ue 
.sti avvenimenti (razione di ' 
lotta. ndr)è mia opinione che 
nei confronti - del Corriere 
Adriatico sìa stata me.ssa in 
atto una grave discriminazio¬ 
ne politica da parte dei sin 
dacnti provinciali — cd ■ in 
particolare dalla componente 
della CGIL — che sconfina 
ampiamente in un attentato 
alla libertà di stampa e al 
pluralismo deirinformaziono... 
Diciamo ai lettori — conli- 
niia il direttore del Corriere 
.Adriatico — che non subire¬ 
mo questo tentativo di porre 
il giornale di fronte ad una 
alternativa: arrendersi o al¬ 
terare la sua lìnea polìtica». 

I sindacati e i lavoratori po¬ 
ligrafici rispondono aH’inler- 
venlo del direttore, precisan¬ 
do die « le due ore di lolla 
dei lavoratori comportano so¬ 
lamente la riduzione di quat¬ 
tro pagine e non impedisco- 


le una assemblei oubblica i no Tuscita del Corriere Adria- 


alla qjdie sono stati i.-ivtt:i. 
a parlec pare tut*e ie 
democratit he i cittaninl c 
.1 particolare le SiCsst lo» 
ze imprenditoria!: e produtti¬ 
ve che, dopo aver disatte c» 
r primo :n< entro, son.n chia 
mate ad r.ssumer^i le prop.’.t 
responsi’ iiPà di fr">n*e ella 
• cr-Fi e ad esprimere !e pro¬ 
pria volontà ad -.it.'izznre la 
legge sul preavviamenio al 
lavoro. 

Altro imoortanlc moiTicnto 
è costiti* le daH'incoiitro c,.n 
‘1 consiglio di rd';b-.”.i del 
Nuovo Tignone. 


tico >. « Altro che attentato 
alla libertà di stampa c di 
informazione — sono ancora 
parole contenute nella nota 
sindacale —. così come si è 
cercato di contrabbandare. 
Non c’è bisogno che le or¬ 
ganizzazioni sindacali ricordi¬ 
no il grande cd insostituibi¬ 
le contributo alla crescita del¬ 
la democrazia nel nostro pae¬ 
se c. nello specifico settore, 
le lolle che la Federazione po¬ 
ligrafici CGIL-CISL-UIL ha 
sostenuto e sostiene 


Lettera ANPPIA: 

sollecitare 

nter delta «1131» 

PESARO — 11 comitato 
provlnclalo d0irAfSOCla- 
zione nazionale parseguì- 
tati politici italiani antifa- 
sciati (ANPPIA) di Peaaro 
ha Inviato al deputati a 
ai senatori delle Marche 
una lettera In cui al chie¬ 
de che venga accelerato 1’ 
iter della legge 1l3l. re a- 
tiva al trattamento penaio- 
nistico della categoria. 

Rilevato come la propo¬ 
sta sia stata sottoscritta 
da tutti t partiti deU’arco 
costituzionale, il comitato 
deli’ANPPIA pone l’accen¬ 
to suirimporlanza che li 
nuovo provvedimento as¬ 
sume per tante famiglie, 
soprattutto perchè è pre¬ 
vista la reversibilità della 
pensione concessa ai per¬ 
seguitati politici. 

■ SI tratta. In definitiva 
— conclude la lettera — di 
fare approvare un provve¬ 
dimento che costituirebbe 
un appoggio per nume¬ 
rose famiglie di persegui¬ 
tati politici antifascisti. I 
quali, lottando, vivendo 
con fermezza la dramma¬ 
tica esperienza determina¬ 
ta dalle condanne del fa- 
. migerato tribunale speda¬ 
la fascista, hanno creato 
la condizioni necessaria 
per • l’abbattimento della 
dittatura e per la creazio¬ 
ne della Repubblica Ita¬ 
liana ». 


Civitanova: ottenuti ' 
finanziamenti per 
riparazione edifici 

CIVITANOVA MARCHE - 
Gli abitanti di numerosi 
stabili deiristiluto autono¬ 
mo case popolari della cit- 
. là. Insieme ell'Unlone tn- 
quilini, seno riusciti ad et* 

■ tenére finanziamenti - per 
iMstlluto di Macerala per 
opere di manutenzione e 
I riparazione i degli - edifici. 
Anche II Comune si è im- 
pegnatp per l'attuazione dì 
alcuni lavori stradali. 

Ancora da risolvere la 
situazione forse più acuta 
riscontrabile in rione San 
Marone: qui mancano ser¬ 
vizi sociali e culturali, 
difettano le opere di urba¬ 
nizzazione e di sistemazio¬ 
ne delle aree circostanti 
gli stabili. Per questi mo¬ 
tivi vari alloggi sono stati 
abbandonali. 

Le ragioni degli abitanti 
sono state esposte al sin¬ 
daco di Civitanova Marche 
cd ai dirigenti dell'Istituto 
autonomo case popolari da¬ 
gli stessi abitanti, accom¬ 
pagnati da Massimo Todi- 
SCO, segretario regionale 
dell'Unione Inquilini, 


crisi occupazionale che ha 
coinvolto la città <!i Tolf» 


tioli. Le conclusioni saranno 
del compagno Claudio Ver¬ 
dini. segretario regionale del 
partito. Saranno presenti gli 
ex segretari di Federazione: 
Augusto CarellL Silvio Pasqui- 
ni. Ezio SerantonL Aristode¬ 
mo Maniera, Liviero Mattioli, 
Imerio Madoni. Romualdo 


.Anche a Recanati un aii.-o 
centro in cui la Lega è par¬ 
ticolarmente ntliva. le for». 
imprenditoriali huTio marca 
to una assenza g^ave espr. 
mendo un netto rifiuto ad u-: 
confronto democratico non so 
le- con la Lega, ma con :a 
amministrazione comuna;* 
che su questo or-'O-ema 


Clementoni e Stelvlo Anto- | sta dimostrando piiziCOiA 
nini. I mente disponibile. E’ stava 


Oggi a Palazzo Bosdarì 
il convegno sullo sport 

ANCONA — Quello di oggi (Palazzo Bosdarì. oro 9) rap¬ 
presenta il primo importanta appuntamento di dibattito 
e di analisi sui tsmi sportivi organizzate dal noetre par¬ 
tito nelle Marche. Alla scadenza si è arrivati dopo un 
periodo di serrato dibattilo nello federazioni con la co¬ 
stituzione di commissioni di lavoro. 

All'incontro dì questa mattina sono state invitate 
tutte le forze politiche, le società sportive che sv olyn o 
la loro attività sul territorio marchigiano, i rappresen¬ 
tanti dei CONI, gli assessori provinciali, comunali o ausi¬ 
lo ragionalo, s i giornalisti sportivi. Questa scolta di al- 
iargaro il campo dal partscipanti è stata fatta propr io 
neirintsnziono di non dare aii’incentre una caraltsnstl- 
ca eolamente di partito, ma di riuscire ad inquadrare 
l’intera questione in ambiti generali e complessivi. Il 
programma dei lavori prsvsds. dopo l'apertura dal com¬ 
pagno Rkeardo Bslhigi. della ssgrateria dal comiUto 
ragionala, la relaziona introduttiva di Giulio Silenzi, sin¬ 
daco di Monto San Giusto a membro dalla sagratarìa dal¬ 
la Fadaraziona di Macerata. Il compagno Silenzi svilup¬ 
perà all’interno del tema generale ■ L'impegno unitarie 
par la riforma dallo sport momento dalla lotta por il 
rinnovamento ganoralo della aociotà italiana, alcuni pun¬ 
ti centrali coma ■ La donna a le sport ». ■ La saluta ». 
« I rapporti con la 3K ». acc. ' < 

Interverrà par lo conclusioni il compagno onorevela 
Ignazio Pirastu. ^ rasponsabilo nazionale dal PCI por i 
problemi dallo sport ^ 

V ,'‘i \. t i •• 


MUSA TRASFERIMENTO 

DELLA SEDE 

PER APERTURA DEL NUOVO 
PALAZZO DEL MOBILE 


Sabato 

sport 


I club rossoblu vogliono disertare Ascoli-Samb... 

Non lasciamoli soli 

E’ un modo sbagliato di rispondere alle intemperanze di pochi teppisti 


IN ANCONA 




Casa delle Aste 

VIA FLAMINIA, 280 

LA 

ARREDAMENTI 


S.AN BENEDETTO — Domani derby, j 
Ascoit e Sambenedettese. pnma e quar¬ 
ta in classifica, si incontrano allo Zep- - 
pelle di Ascoli Piceno. Nel campiona 
to passato fu TAscoIì a fare visita alla 
Samb (rincontro terminò lai. con 
reti di Chimenti e Moro). 

La partita si preannuncia entusia- 
' smanie dicevamo, ma incerta, perche 
se l’Ascoli ancora non ha mai perso 
' in casa (ha sempre vinto fra l'altro), 
la Samb non ha mai perso in trasferta 
(ha sempre pareggiato incassando ua 
solo goal su rigore, a Modena). Uno 
dei due record domani sicuramente do 
c. vrà crollare ma è importante che av 
venga senza traumL senza Intempe¬ 
ranze dei tifosi di ambedue le parti. 

Brevemente la storia del derby dal 
1963 ad oggi. Nei nove giocati ad Ascoll 
la Samb ne ha pareggiati 5. 4 sono 
stati invece le vittorie della squadra 
. di casa; nei nove disputati al Balla ' 
"rio di San Benedetto l'Ascoli non ha 
■linai vinto, ha riportato solo tre pa 
-reggi ed ovviamente sei sconfitte. 

- Ma veniamo alla partita di domam. 


Certamente tra le due squadre quella 
che gioca più tranquilla è la Sambe- 
ncdeitese. La squadra di Bergamasco, 
sta giungendo alla migliore forma. 
Tutti gii uomini a sua disposizione 
sono a posto, anche Catania, che pro¬ 
babilmente andrà in panchina. Solo 
Chimenti non ha partecipato alla par 
titella infrasettimanale per un risen¬ 
timento muscolare, ma sarà senz'altro' 
al centro dell'attacco domani ad Asco 
ii. La formazione che scenderà In cam¬ 
po sarà la stessa che domenica ha 
battuto il Catanzaro per 1 a 0. con 
rete di Chimenti. il solita su rigore. 
Ve la diciamo: Pigina DI Giovanni. 
Catta MelottL Agretti. OdorìzL GianL 
Valà. Chimenti. Goidolin. Traini; in 
pattina CameluttL BogonI e Ca 
tanta. 

Dobbiamo registrare, per quanto ri¬ 
guarda l'ambiente dei tifosi sambene- 
dettesL un comunicato del centro coor¬ 
dinamento club rossoblù. Si dice; «La 
Sambenedettese giocherà ad Ascoh 
senza il Ufo dei vari club rouoblù. 


Dopo gii incresciosi awenimenti delia 
passata stagione accaduti durante la 
trasferta di Ascoli, i ciubs hanno de¬ 
ciso di non partecipare al derby. Tut¬ 
ti gli sportivi e simpatizzanti rossoblu 
sono invitati ad astenersi dal recarsi 
in Ascoli per assistere all'incontro ». 

Non condividiamo minimamente que 
sta presa di posizione del tifosi ros¬ 
soblu. essa è secondo noi poco pon¬ 
derata perché questa decisione serve 
ancora di più a scaldare gli animi di 
quei pochi irresponsabili autori delle 
solite bravate. 

L’Ascoli. come al solito, andrà in 
campo con la solita formazione. L'uni¬ 
ca novità riguarda la panchina con 
Quadri al posto di Anzivino. La squa¬ 
dra è in gran forma, e neli’allena- 
mento di giovedì ha segnato dieci reti. 
Il clima è tranquillo. ' Renna, pur di¬ 
chiarando che la partita presenta qual¬ 
che margine di imprevedibilità, come 
d'altronde tutte le altre, è convinto 
che alla fine prevarrà li fattore campo. 
I tifosi sambenedettesi sl augurano di 
cuoca che «i abagll. 


PESARO — VIA BELVEDERE. 52 — PESARO 
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La moziom appravoti alla RagloM^> ’' { Proposto al convegno sui problemi creditizi 
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Un nuoj^ pi?Sarà costitujtolUii con^rzió 

^liiiaìiziario delle icooperative 
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I commenti delta atampa sottolineano II ca- La eccessiva polverizzazione delle strutture influisce sul costo del denaro - Re< 
rattere della riunione > Il testo del documento lozione del compagno Gallo, Tintervento di Bartolini e conclusioni di Gaspari 
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PERUGIA — « 81 parla di 
candidatura democristiana 
per la presidenza del Consi¬ 
glio regionale », « Soluzione 
fontana per la presidenza »: 
sono due titoli apoarsi ieri 
mattina su > due differente 
testate ^ che affrontavano lo 
stesso argomento. .. ■ < . 


Come a dire che il dibatti 
to di giovedì al Consiglio re¬ 
gionale 6 stato realmente u- 
n’occasione di confronto ca ;; 
pace di far maturare fino al ' 
rultima battuta novità politi 
camente rilevanti. O almeno 
ha dato i'Impi'esBlone che i 

preconcetti ..scompaiono 

sempre più scalzati dal con¬ 
fronto dialettico tra posizioni 

politiche diverse, r-' -- 

'E’ questo del resto il senso 
dell’ordine del giorno unito 
rio votato a tarda serata al 
l’unanimità: « li Consiglio re 
gionale — vi si afferma 
apprezza rinlzlatlva del con- 
alglierl Fiorelli e Fortunelli 
con la presentazione della ’o - 
zione in discussione. Ravvisa 
nell’elevato ■ e responsabile 
dibattito che ne è scaturito' 

1) un utile e costruttivo 
confronto sul temi di interes¬ 
sa della comunità regionale; 

2) un importante contribu¬ 

to alla chiarificazione del. 
lapoorti tra le forze politi 
che:. - . ... y 


dibattito non avrebbe potuto 
del • resto tornare indietro ' 
senza trasformarsi in rigide 
conirapposizioni ' capaci - di 
'rallentare quello sforzo co > 
mune ormai imprescindlbil» 
pei- uscire dalla difficile si ■ 
tuazione economica e sociale 
« deirumbria e del Paese. 

■ Uel resto anche l’intervento 
del compagno Belaidinelll ha 
ribadito la positività deU'ao ■ 
cordo unitario tra le forze 
politiche democratiche del 
consiglio, in virtù del quair 
necessario ricercare coerenti 
ed avanzate soluzioni. 


'4) ' un obbiettivo ^ avanza 
mento verso l’auspicata solu > 
/Ione per un accordo sull’as - 
ietto istituzionale. ; 

Anche gli interventi nel 
torso - del dibattito hanno 
comunque dato il senso che 
come tutte le forze politiche : 
*i siano poste il problema di • 
partecipare ad un proce.sso - 
rapace dt portare a soluzioni > 
più avanzata. 

Dopo l'accordo unitario sui 
documento programmatico 11 ’ 


'*■ La piena disponlbllilh dei 
• nostro p.arllto è stata ani 
piamente ribadita anche in 
Consiglio. La valutazione sul 
la necessità del massimo di ' 
apporti unitari per superare 
la crl.si, non è da poco uno 
dei punti centrali su cui il 
PCI si batte. L'Umbria - ha 
dato un gros.so contributo ir. 
un positivo evolversi del 
rapporti, politici tra 1 piartitl 
che ha fatto crescere li con 
fronto sulle cose, y 
Ma proprio per ' questo, 
propro per la necessità della 
massima partecipazione alla 
vita regionale di tutte le for¬ 
ze democratiche l’Umbria 
u6 essere il terreno per in¬ 
tese più avanzate, -r. 

Quando il presidente del ' 
Consiglio Settimio Oambull 
accettò la nuova carica, fu il 
primo ad auspicare nuove e 
; più larghe intese. Dopo 11 di- 
\ battito di giovedì non è di 
‘ queste ■ che si può ancora 
parlare, ma certamente un 
j positivo avanzamento del 
confronto tra le forze politl- 
. che democratiche aggiunge 
; un punto alla battaglia per 11 
trionfo della ragione. i 


Giaitnl Romizi 



■ - -.-i ■— . [ Una recente' manifestazione per l'occupezlene nel Ternano i " X .yV " 
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Per affrontare i problemi deFCalzaturificio umbro e della Majo Faina 
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liovà rottura per 


Il proprietario dell’azienda di Otricoli non ha idato garanzie 
sto dei 23 licenziamenti <■ Sospeso lo sciopero dei radiologi 


• Chiede la cassa integrazione al po- 
autonomi della provincia di Terni 




Si apre oggi 
a Perugia 
la festa 
deiruDi ; ; 


ìì 


PERUGIA — Una feeta 
dalla donna cha ha in eè 
. la dimaneiona dalla ertati* 
vità ed anche, perché no, 
del guioco deiralaborazie- 
na e - della riflaaalona. 
Sambra quatto II eignifi' 
ceto dolla tosta organiz¬ 
zata dell’UDI a Parugia. 
il cui inizio è fiecato nella 
giornata di oggi. Lo mo¬ 
stre. aotto l'atrio dal Priori 
e insiame la lottarla, 1 di¬ 
battiti a ranlmaziona. con¬ 
figurano un modo nuovo 
di agirò di un’organlzza- 
zione che pure ha anticha 
origini a una profonda ett^ 

, riciti. ■ 

■ La fetta, cha avrà co¬ 
rno punto di riforimonto T 
atrio dol comuno. durorà 
2 giorni.. 

SI tratta di un appunU- 
monto importanto por tut¬ 
to lo donno. La prapara- 
ziono di quatta acadanza 
è stata lunga a ha coinvol¬ 
to non telo l’UDI. ma por 
quanto è stato poooibilo. io 
donno. " • - 

Numoroai contatti Infor¬ 
mali sono stati presi anche 
con r»on odoranti alforga- 
nlzzazione. Per alcuni 


' S, VENANZO — Per esaml- 
I nare la situazione occupazio¬ 
nale nelle aziende esistenti In 
questo Comune, e segnata- 
mente ‘ del Calzaturificio 
i Umbro e della azienda agri- 
1 cola Majo-Faina, la locale se- 
- zione del PCI ha chiesto la 
' convocazione - - straordinaria 
del consiglio comunale. * 
: In una lettera inviata a tal 
‘ senso al sindaco del Comune 
del Peglia, il consigliere co- 
. rounale comunista Marcello 
'' Cavalletti spiega 1 motivi che 
hanno indotto la segreteria 
della sezione da lui diretta, 

. ’ ad intraprendere tale inizia¬ 
tiva, che trova motivazione 
nelle gravi e preoccupanti 
notizie che circolano con in- 
: slstenza in questi giorni fra i 
lavoratori di S. Venanzo. ^ J 


re? Per ora i fatti certi di 
cui abbiamo notizia, riguar¬ 
dano i gtà citati sei licenzia¬ 
menti alla azienda agricola 
MaJo-Faina e la grande pre¬ 
occupazione che regna fra le 
maestranze del Calzaturificio 
.Umbro, . .. . 


t «Infatti — scrive Cavalletti 
) — mentre alla azienda agri¬ 
cola Majo-Faina sei salariati 
hanno ricevuto lettere di li¬ 
cenziamento, per quanto ri- 
. guarda il Calzaturificio Um- 
' bro, circola da più giorni la 
- vóce che a partire dal pros- 
■ simo mese non esisterebbero 
più prospettive certe di pro- 
' dazione immediata e la 
’ . proprietà sarebbe intenziona¬ 
ta a far ricorso alla cassa 
; integrazione guadagni - 
' Dunque, prosegue il consi- 
: gliere comunista, siamo alle 
solite: S. Venanzo dovrà vive¬ 
re altri momenti bui per 
quanto riguarda il proprio 
presente e il proprio avveni- 


■ « Certo, siamo fortemente 
preoccupati di ciò che sta 
accadendo nella nostra fab¬ 
brica — ci dicono alcuni o- 
perai e operaie —. Da diver¬ 
so tempo, malgrado gli im¬ 
pegni assunti dalla proprietà 
in tal < senso, della famosa 
scarpa ' alternativa ' che ^ a- 
vremmo - dovuto • ■’ produrre, 
non se ’ ne vede , nemmeno 
l’ombra; le assunzioni che e- 
rano 'state promesse non 
vengono effettuate, e ciò che 
più ci intimorisce è il fatto 
che ^ airintemo dell’unica a- 
zienda di ' una certa consi¬ 
stenza' (circa 60 occupati fra 
uomini e donne) del nostro 
Comune, si respira un clima 
che assomiglia molto al di¬ 
simpegno se non alla smobi¬ 
litazione ». 


te a chi ha governato e go¬ 
verna l'Italia da circa tren- 
t'annl, abbiamo dovuto subi¬ 
re la Jattura del dimezza¬ 
mento della popolazione re¬ 
sidente, nessun altro posto di 
lavoro possa e debba essere 
perduto. ■ 

Da ciò — conclude il con¬ 
sigliere comunista — la ne¬ 
cessità che il consiglio co¬ 
munale trovi al suo interno 
queU’unità di tutte le forze 
democratiche onde evitare, 
attraverso la ^ mobilitazione 
popolare, se necessaria, che 
la economia della nostra zo¬ 
na abbia a subire un altro 
colpo tremendo, sla per il 
presente che per l'avvenire». 

Enìo Navonnì 


con il contratto di lavoro vi ' 
gente. - . ; , - • ' 

Le forme di ’ lotta erano 
poi state definite «assurde t 
incredibili », perché al di 
fuori di ogni corretta logica 
sindacale, si era promosso u 
no sciopero provinciale a ol 
• tranza. senza preoccuparsi 
dei disagi che ne sarebbero 
derivati. - • 


Nel farsi interprete del di¬ 
sagio generale che regna a S. 
Venanzo per queste situazio- 
nU Marcello Cavalletti con¬ 
clude la sua lettera al sinda¬ 
co affermando fra l’altro; 
« Oltre alla ' motivazione di 
principio (la difesa di ogni 
posto di lavoro) sono fer¬ 
mamente convinto che in una 
zona come la nostra, dove 
per colpe che vanno attribui- 


TERNI — E’ stata sospesa 
l’agitazione dei tecnici di ra¬ 
diologia della provincia pro¬ 
mossa dal sindacato autono¬ 
mo FIALS<nSALB. L'agita¬ 
zione era stata fortemente 
critica sia dalla Federatone 
unitaria COUrCISL-UIL che 
dal consiglio di amministra¬ 
zione deirospedale di TemL 
" Quest’ultimo, in un coma 
meato stampa, aveva giudica ' 
to inaccettabili e poste con 
tm metodo scorretto, le ri - 
chieste avanzate. Il consiglio 
di amministrazione deli’ospe. 
date denniva inoltre Inaccev 
tabiie la richiesta di un su 
periore livello retributivo. In 
quanto in pieno contrasto 


OTRICOLI — Si è ' svolto 
: presso la ' sede dell’Associa 
zione industriali un incontro 
tra il proprlétarlo delia Ce 
ramica Ternana di Otricoli e - 
i rappresentanti sindacali. Il 
proprietario ha comunicato 
di essere disposto a trasfor¬ 
mare i 23 licenziamenti in 
provvedimento di cassa in¬ 
tegrazione. ma in una . pro¬ 
forma tale da non salvaguar¬ 
dare 1 diritti dei lavoratori e 
senza lasciare aperta nessuna 
prospettiva per il futuro. Per 
questa ragione le organizza¬ 
zioni sindacali non sì sono 
dichiarate disponibili ad ac¬ 
cettare questo provvedimento. 

Ieri mattina, presso la 
fabbrica si è svolta una as¬ 
semblea alla quale ■ hanno 
partecipato i dirìgenti pro¬ 
vinciali delia Federazione u 
nitarìa - lavoratori - chimici, 
durante la quale è stato 
spiegato l'esito deH’incontro 
avuto. 

Domenica mattina, alle ore 
10,30. il compagno Marie 
Bartolini terrà un comizio a 
Otricoli. 


PERUGIA — I rapporti fra 
Istituti finanziari e coopera¬ 
zione sono stati al centro 
della relazione del vicepresi¬ 
dente regionale delia Lega 
delle cooperative, nel corso 
del convegno Iniziato ieri 
presso la Sala Brugnoll di 
Palazzo Cesaronl. Il sistema 
cooperativo non può reggere 
solo sulla base delle risorse 
finanziarle reperibili al prò 
prlo interno. 

li compagno Gallò, nella 
sua • introduzione ha > preso 
poi in esame la situazione 
creditizia ‘ regionale. • 

In Umbria esistono 203 
sportelli bancari e 18 azien¬ 
de di credito e due istituti 
speciali: la polverizzazione 
delle strutture • influisce in 
modo considerevole sul ■ co 
sto del denaro. A questo prò 
posilo sono stati citali come 
esempi positivi le scelte e le 
attività poste in essere dal- 
l’ESU. nel settóre agricolo 
e dalla : Svlluppumbria. , 

Il vicepresidente della Le¬ 
ga Mario Gallo ha ‘ inoltre 
proposto la formazione di un 
consorzio finanziarlo fra le 
cooperative ' vimbre per ten¬ 
tare di superare la sltuazlo 
ne difficile In questo settore. 
Un riferimento di grande im¬ 
portanza per la politica del¬ 
la Lega, è stato detto, viene 
fornito dalle scelte program¬ 
matiche della Regione. 

La relazione lia in pratica 
toccato due punti fondamen¬ 
tali: il riassetto del sistema 
creditizio e finanziario e la 
definizione del mezzi occor¬ 
renti al movimento. Numero 
si 1 presenti al convegno del¬ 
le cooperative; assessori re¬ 
gionali. rapDre.sentanti delle 
banche e di diverse as.socla- 
zlonl. ' . - 

Numerosi ' anche gli inter¬ 
venti. Fra gli altri quello del 
Presidente della Lega delle 
Cooperative Mario Bartolini. 

E’ stato proprio Bartolini 
a far notare con grande lu¬ 
cidità come la volontà di a-s- 
sociarsl. e - > le richieste 
che provengono alla Léga per 
formare nuove coooerative 
siano molto aumentate, i II 
problema però che si pone 
davanti • a questo grande 
slancio positivo riguarda la 
carenza di capitali.- 

A aue.sto proDoslto il Pre¬ 
sidente della Lega ha richie¬ 
sto che il fondo di dotazio¬ 
ne della Svlluppumbria sup¬ 
plisca a qiiéstà Ti carènza. ,f, 

Conclu.so il dibàttito.'è sta-’^ 
to Oasnari della - FIncooper 
nazionale, a tirare le fila del. 
discorso. Due sono, stati ' gli 
asoetti trattati nel .suo di- • 
scorso: lo svilunoo delia co(> 
perazione ■ in • Umbria negli 
ultimi anni sia in termini 
ouBntPativi che Qualitativi e 
la volontà emersa da tutti 
gli interventi di dare un va¬ 
lido apoorto affinché il no¬ 
stro paese esca dalla crisi. 

« I problemi finanziari, ba 
detto 11 Presidente della Fin* 
cooper. • non • sono problemi 
che riguardano sono gli ad¬ 
detti ai lavori, ma debbono 
investire l’intero movimento ». 

' «E’ neces-sario per uscire 
dalla crisi finalizzare le ri¬ 
sorse allo sviluppo della pro¬ 
duttività. secondo l piani gui¬ 
dati dalia mano pubblica. 

«n nostro movimento, ha 
concluso Gaspari. è una enti¬ 
tà economica, non assisten¬ 
ziale e per ciò dove fare un 
salto di qualità nel settore 
creditizio . 


D IL 9 novembre 
L'INCONTRO 
TRA IBP E REGIONE 


PERUGIA — Si svolgerà il 
9 novembre prossimo rincon¬ 
tro tra la Giunta Regionale 
e il gruppo dirìgente della 
IBP. ■ ■ - 

- L’incontro — deciso dalla 
Giunta Regionale sulla base 
dei ' risultati di una riunio¬ 
ne con il Consiglio di Fab¬ 
brica dell’azienda di S. Si 
sto — servirà a verificare 5 
problemi relativi al nuovo 
investimento della IBP nel 
settore alimentare. 


giorni poi a piazza IV No- 
vombre - si sono racoolte 
firmo sulla questiono doti’ 
aborte o si sono distribuiti 
volentini dio propa ga ndo- 
«ano rinizloti**. 

Oggi inttiorà la festa s 
con essa ancho un tenta¬ 
ti^ di start insioino fra 
donna in modo nuovo fra 
r l f l ss ol ons a croathrità. 


PERUGIA - Riapre i battenti TUniversità con i suoi soliti problemi 


Non possiamo essere assenti su questa « frontiera» 
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Una ' « sei ’ giorni » nelle prliicipnlì ’ località ' dello regione 


0 


dell 




Gli inviati dei più importanti giornali, sono stati ospiti 
della Regione e delle aziende autonome di soggiorno 


TERNI — Si è concluso Ieri 
a Terni il viaggio che gli 
inviati di alcuni fra i mag¬ 
giori quotidiani e settimanali 
italiani hanno compiuto in 
Umbria. - ■' ' 

■ Si è concluso con una vi¬ 
sita ■ alla « Terni » dove c’è 
stata una conferenza stampa 
improvvisata, tenuta daU’am- 
mlnistratore delegato inge¬ 
gner Manclnelli e con un In¬ 
contro con l’assessore regio¬ 
nale Alberto Provantlnl. 

Per sei .giorni la comitiva 
di giornalisti ha visitato l’In¬ 
tera regione, incontrandoci 
con amministratori locali, con 
dirigenti di industria, con ’e 
varie componenti .sociali. A 
invitarli è stata la giunta re- 




E’ morto in 


un incidente 
il compagno 
Danilo Fonti 


PERUGIA — In un grave in¬ 
cidente automobilistico, avve¬ 
nuto nel pomerìggio di gio¬ 
vedì ha perso la vita il com¬ 
pagno Danilo Fonti.. • 

La sciagura è avvenuta sul¬ 
la statale dei Monti Martani 
presso Bevagna. Nell’abborda 
re una curva una pesante bo¬ 
bina di fogli di lamiera e 
caduta dal rimorchio dell’au¬ 
tocarro, rompendo i legami 
che dovevano tenerla fissa. 
L'involucro, circa ' un centi¬ 
naio di quintali, è piombato 
sulla 128 di Danilo Fonti. La 
morte è avvenuta poco dopo 
durante il trasporto in ospe¬ 
dale. - • 

Il compagno Fonti si sla¬ 
va recando ad una riunione.. 
Anche se non più giovanissi¬ 
mo, continuava infatti a por-. 
tare avanti un'intensa atti¬ 
vità di sindacalista. Operava 
nella zona di Foligno e Spo¬ 
leto. come responsabile della ; 
Federbraccianti. Aveva Inca¬ 
richi direttivi anche a livel¬ 
lo ; provinciale, era Infatti 
membro della segreteria del¬ 
la Federbraccianti. ‘ 

Iniziò la sua attività poli¬ 
tica e sindacale sin dagli an¬ 
ni dell’immediato dopoguer¬ 
ra. La sua vita è strettamen¬ 
te legata alle vicende della 
lotta mezzadrile, e braccian¬ 
tile, -Operò come dirigente- 
prima a Umbertlde, •poi a. 
Gubbio ed infine In questo 
ultimo periodo nella zona di 
Foligno e Spoleto. 

I funerali si svolgeranno 
òggi alle ore 14 a Foligno con 
partenza dalla Camera del 
Lavoro, dove sin da ' ieri c 
stata allestita la Camera ar¬ 
dente. La Federazione Comu¬ 
nista e la Camera del La¬ 
voro di Perugia ricordano 
nei loro manifesti la vita e 
Tattività di Danilo . Fonti, 
esprimendo profondo cordo¬ 
glio per la scomparsa di un 
compagno di tante lotte. 


gionale, mentre tutti gli litri 
aspetti organizzativi sono sta¬ 
ti curati dalle aziende di cu¬ 
ra, soggiorno e turismo. 

Fa parte anche questa del¬ 
le Iniziative promozionali del¬ 
ia Regione per far conoscere 
meglio, a ■ livello nazionale, 
la realtà umbra, e per incen¬ 
tivare l’attività turistica. 

' Gli invitati, con occhio at¬ 
tento, hanno annoiato i dati 
e le impressioni ricevute. Ieri 
mattina, all’holel Valentino, 
c’è stato uno scambio di opi¬ 
nioni con l’assessore regiona¬ 
le Provantinl. Si è parlato 
un po’ di tutto: del proble¬ 
mi dell’economia, delle pro¬ 
spettive di sviluppo della Ter¬ 
ni, del permanere di zone di 
sottosviluppo, come la Valne- 
rina, del collegamenti viari 
e ferroviari, del plano per 1’ 
occup.azione giovanile messo 
a punto dalla Regione. Si è 
parlato di meno, o lo si è fat¬ 
to in maniera indiretta, di tu- 
rl.smo. . - , .1 - 

Evidentemente l'attenzione 
del più era rivolta a una com¬ 
prensione del complesso della 
realtà dell’Umbria, per po¬ 
tere comprendere quali feno¬ 
meni significativi stanno av¬ 
venendo. - ■ ,. , . ,. 

■■ « Ho notato — ha detto uno 
dei pochi inviati che nelle do¬ 
mande è rimasto nell*ai\JÌlo 
del turismo — che molti al¬ 
berghi sono a conduzione fa¬ 
miliare e vivono nell’improv¬ 
visazione. Non credete che 
questo possa nuocere alio svi¬ 
luppo di un turismo rivolto 
verso l’estero?». 

Provantlnl ha risposto, da 
una parte difendendo la pìc¬ 
cola attività turistica a con¬ 
duzione familiare, per le ca 
ralleristlche e per la capa 
cltà di tenuta economica c'.it 
ha, dall’altra informando cht 
la Regione sta curando cors» 
professionali per 150 giovan; 
per tutte le attività di intc 
res-se turistico, dall’esperto 
della grafica al cameriere. ' 
La Regione Umbria, nel set , 
tore turistico ha alcuni ' pri 
mali da vantare. Lo ha fatte , 
notare, senza toni trionfalisti 
cl. lo stesso assessore Pro- 
vuntlni. Primati politici ed c 
conomlcl.. L’Umbria è stata 
la prima regione a trasfor¬ 
mare in ' maniera radicale i 
vecchi enti del turismo, ha 
per.segimo una politica turisti¬ 
ca, complessivamente «d’a- 
. vanguardia v ' Ha In questa 
maniera-cpito del positivi ri- 
. suicatV. ' r ' ^ 

Alcune cifre io dimastrano. 
Nei primi otto mesi di que¬ 
st'anno c’è stato un afflusso 
di turisti superiori ai quattro 
anni • precedenti, del 12,5 ' per 
cento, mentre ^ gli alberghi 
hanno registrato l’8 per cento 
in più nelle presenze Un ri¬ 
sultato tanto pm positivo se 
si tien conto che in Umbria, 
diversamente da quanto è ac¬ 
caduto In altre parti, c'è sta¬ 
to un incremento continuo del 

turismo. . 

Ogni anno arrivano in Um¬ 
bria due milioni e mezzo 


di turisti. Una cifra notevole, 
che indubbiamente crea delie 
difficoltà e cne mette in evi¬ 
denza 1 ritardi che sono da 
colmare. . ■ y 

- Par quanto riguarda ' gli ’ 
stranieri, l’UmDrla è stata tra 
le quattro regioni italiane che 
hanno registrato un maggiore 
incremento degli arrivi e del¬ 
le permanenze. Un incremen¬ 
to sunerlore alla stessa Emi¬ 
lia-Romagna. che pure in 
que.sto settore ha un’esperien¬ 
za ben pili consolidata. 

In questa direzione .si Inte.n- 
de proseguire. La Regione 
Umbria, con iniziative pro¬ 
mozionali, favorirà soprattut¬ 
to l’offlu.sso d-a ouelle nazio¬ 
ni che. tradizionalmente, sono 
1 suol Interlocutori privilegia¬ 
ti. vale a dire le nazioni 
dell’Europa. ' 

Subito dopo te nazioni « ric¬ 
che », • gli Stati • Uniti, l! 
Canada e il Giappone, l cui 
cittadini raoore.sentano già 
una consistente fetta dei fu- 
rl.=mo .straniero che arriva in 
Umbria. Infine, campagne 
promozionali .saranno fatte 
anche nei paesi dell’est, del 
Mediterraneo e dell’America 
Latina. V . ; 


Per onesta camo-'i'’na : oro- 
mozionale del turismo • all’e¬ 
stero. - la Regione Umbria 
spenderà ouattrocenlo milio¬ 
ni. Una delle ragioni che han¬ 
no fatto si che l flu-si turisti- 
ci strnn'“ri si orlentas.s?ro 
verso altre nazioni, mme hn 
fit^o rilev»-e P"'ovantlnl. è II 
fatto che l’Italia è una delle 
nazioni che fa minori inve.st!- 
menti nel settore turistico. 
Nella cla'^.sific» hs-^ata .su! 
raonorto tra attività turi'tl- 
ohi» o^iplontl e |’»ve-tirnent.'. 
l’Ttaha, tra ’e nazioni. fi«'ira 
ni ag. oosto. Er;.'’n .n'*''ehé 1' 
Umbria ha oronosto al gover¬ 
no »'>'ù flna^ziipienti oer le 
camnagne oromozlonali e un 
maggior rigore nella spe.sa. 


g. c. p. 


. • 1 ■ • lì'rVi . ’ '• ’ 


LA CGIL SOLLECITA 
LO SCIOGLIMENTO 
DEL VALDICHIANA 


PERUGIA — I»a CGIL re¬ 
gionale dell’Umhrla ha sol 
lecitalo lo .scioglimento del¬ 
l’Ente Valdlchiana, Con una 
.suà léttéfa al.pre.sidèntc del¬ 
la Giunta Géftnanb Marri il 
.segretario regionale della 
CGIL Gonario Prancesconl 
ritaadiscé la netta posizione 
della CGIL dolio le prese di 
posizione che sono ' aj^rsc 
.sulla stampa a. favore del¬ 
l’ente. > 'i 

La CGIL lo affermò anche 
nell’incontro con la Glunla 
e toma a ripeterlo: «Invi¬ 
tiamo — afferma Francesco 
ni — ad operare tutte le 
opportune azioni per giunge¬ 
re allo .scioglimento dell’ente 
Val di Chiana ».. . . 


Gli interventi al Clà. del PCI 


Andrea Pera 


Giuliano Gubbiotti 


UOnSMIIZItM^ 

con Mie le 


catORirie per 
«UiÉiia Jazz» 


PERUGIA ~ L' 
lionu 

xtefW - G ' « iNRb 
«•rrà '' prvGapai 


4m mW I 

wti. w m 

la Ol MW f 
pandtit'tf 
la ripraw 


PERUGIA — L’autunno, con 

' !• ffgparM M acfealt ad 
: Umieerwilà e gaOm «cM Boi r9- 
: aiBtalo Mia iwrMaiK «Oc tf- 
lite apacMi iMiàiianqfn 

ottenutosi nel periodo esti¬ 
vo, ripropone anche in Um¬ 
bria * ■ termini earatterisUei 
della pmestione giovanile op- 
me punta nodale e misura 
concreta del processo di usci¬ 
ta dotta ehet a 41 éeitatgtP’ 
ne di una pràepettt m ét gei- 
' tuppo che supmt tn aaMlw 
fatta falla egmtmmdtitml, 
HaBft r l a afra—fura cAa in 


tendo dalla condizione dei 

p éggo Ml — nmooi è plk àmr- 
pi framU di Mtti per R rin- 
mo mmeat o le .la traeforma- 


' Ma soprattutto deve diveni¬ 
re protagonista la mobilita¬ 
zione dei giovani, deve cre¬ 
scere la cosciessta delle lotte 
da intraprendere, deve ere- 
scere la capeettà del movi- 
w t ant a ataaasstta dt pemre a di 


stm n 
la M 


UNI m 
> la 4 


dal am 

^.5'.,. L’aiv 

falò In 

^ ‘ * 

, cha IM 


alawnla éemaamtico pm Ut 
. pcÉànria. n grande tema è 
duello déffamtersomia dei aidr 
morfutenti di massa net eem- 
corso dd un processo di tra- 
sfoTiaagèone e • nello stesso 
tempo del rapporto col mo¬ 
vimento operaio e le sue or¬ 
ganizzazioni. 

Se facessimo del moc imen - 


M ro sdestai 


molo dalle lotto etto ai 1 pfdiii 


obiettim è invece che il mo¬ 
vimento nat suo complesso 
si faccia carico delle con¬ 
traddizioni emergenti dalla 
condizione giovanile 
Riflettiamo un momento. 
Quale è stato il limite del- 
fesperienza di movimen¬ 
tò, cosi originale e diversa 
rispetto al quadro usukmale, 
realizzatasi a Perugia e in 
Umbria nella prtmaoera "77? 

in primo Issogo M permanere 
di unas fissmmt e confronto 
idoologieo vUiutamente verti- 
efslico che imp ediva Viniziati- 
TO di massa e il libero e 
piuralistico co nfr o n to con la 
gioventù snon sttlierata». in 
secondo luogo, l'incapacità 
dei movimento studentesco, a 
contatto col eissdacato, eoi 
movimento dei lavoratori, di 
ind iot dua re couereti torreai di 
letta e di canfromto e di fis¬ 
sare punti di riferimento per 
un’tsMottvm di lotta su vasta 


la disattenzione generale, la 

città a la regione hanno me-' • 
catto un fenomeno di tati oa- 
rsttteristtette. ^Non p oo si e mo ' 

• prescindere da sma memo- 
ria critica di queste e- 
speiiense - nel màmento in > 
.cut ci apprestiamo alla véri- i 
fica del movimento nelle } 
scuole e nelle unteersità, al- | 
la costnmtassa della leghe per j 
il lavoro organiosate nella fe- ' 
derazione unitaria sindacale. ' 
di fromU ad una re s dt à piova- 
mie aonBaa preifonJanaanla tu 
tratfofmasione. 

E* nostro parere che oc- 
cona, in questa fase soprat¬ 
tutto, il contribssio di tutte té 
forse disponibtti e non ci il¬ 
ludiamo sulla fmedità di que-, 
sto obiettiva, ma sarebbe nn 


ndia' Mtirardina dal gidP 




ch i aiaia m pasur 
te aanoctaatani • i 
In i a f fiate ^ 

' ’ La BlHPite ha di 




S parto M movimento demo- 
omtieo e aapaare, 

Wu questa frontiera dóve esr 
% aero ttvé a presente rintem- 
fica det mootmento dettsoera- 
r (ioa .a dótte fona uoUtt e tt e , 
^ob-tótt a t s litui tPtt m Hi H iii ; 
’^aaia aliò svttuppb regfvnote e 
% atta -■ mMmm ■ nooiemle^ a» 

' pjissato e sviluppando — par- 


par oOtveto dt parta • par 

effimero ottleitarlsmo o per 


MA dfiMi prc- 
Al DWBHh Al 



aree di disgregazione. Il vero 


ito punto di visfa « rooci^pa- 
afanaa di Lettgref. 

■< Infine iprttttmdt mordi, uo- 
nestanto In buona oelomtà di 
eàmma eompenenU, con cui 
U siàéaeato si i Auarffo nal- 
f Ari tt altea antt ar te fimi al t 
rteaettf ad an d dra molto al¬ 
tra lo spirito di locsporo, U 

alcune forme di rapporto) e 


co aia iii nt t ataàio con¬ 
ci déf mòtto moto e 


in tòdim lotta e tè ittremo 
natta ■l in a to ato rtotafiv- 
mo a ; awiCr i te i irc alla «flre- 
otom M oMdtoMiito a a rf- 
apltora all'aaaatowrdto - eoi 


Vogliamo portare tra i giova¬ 
ni, tra i lavoratori, tra te for¬ 
se poitUche, nette istituzioni, 
questo dibattito, che, come 
abbiamo tentato di descrive¬ 
re, investe lo specifico gio- ' 
vanite, ma ha sullo sfondo 
le questioni decisive dello svi¬ 
luppo regionale e aziendale e 
della tenuta vincente del mo¬ 
vimento democratico. F su 
questo che sf definttunno le 
• discriminanti » dei movi¬ 
mentò • foltte ' quella prio¬ 
ritaria della violenza che 
qu a lch e stregone stà tentando 
di evocare anche nella no¬ 
stra regione). 

Certo è che tale problema 
non è delegabile a nessuno 
e nessuno può pensare nei 
partiti come nei sindacati a 
to partfc o to re fra i mooi- 
mantt giouaniU. di non spor¬ 
earsi le maai; strumentaU- 
smo, trasformismo a p s asi vttà 
sano gli aitepgiamenti da iso¬ 
late . 

Offf eatetone eoneretamen- 
ta la eundiotoai poUtietta 
e 'istttusionaU per fare dat- 

rtofarvaato am ' fami daOa 
o oa diai on a p lovmm i l e d fulcro 
dt um pUt generale Mia par 
ruauaaamantm a H trmafur- 
raaitear daffa soetttà, - : ; 


Sono d'accordo con Carnieri, ha csiir- 
dito il compagno Andrea Pera, nel rite¬ 
nere il 44 e J1 56 due date centrali nel¬ 
l’elaborazione politica e teorica del no 
stro partito. Il • tema della transizione 
è il filo della continuità del pensiero 
. comunista e marxista italiano. E la d ;- 
mocrazia politica è la condizione essen¬ 
ziale - per avanzare verso 11 socialismo 
nel pluralismo. - --i v' •' » 

Galli, ha affermato Pera. ' ha ' posto 
il Comitato regionale di fronte alla ne¬ 
cessità di compiere una riflessione sul 
temi della democrazia di massa e delia 
riforma dello Stato. Qual è lo stato del¬ 
la democrazia nelle fabbriche, nelle scuo¬ 
le, nel territorio della nostra regione? 
Come funzionano i consigli di fabbrica, 
di zona, quelli scolastici? Su questi temi 
occorre una più attenta discussione. 

Il trasferimento di alcuni poteri delio 
Stato, ha detto poi Pera, alle Regioni e 
ai Comuni con la 382 impone, proprio 
perché noi comunisti crediamo al go¬ 
verno democratico dell'economia da par- 
' te delle assemblee elettive, una più r. 
gorosa riflessione anche su questa non 
secondaria questione. Se davvero il mar¬ 
xismo non è una concezione totalizzante 
del mondo ma una scienza della società 
dobbiamo bene possedere i dati della 
realtà nell’azione di trasformazione e di 
creazione di un nuovo modello di svi¬ 
luppo. 

II nostro patrimonio culturale oggi è 
molto ampio e non si ferma certamen¬ 
te al «principi originari». In Umbr,a 
per esempio, ha affennato Itera, tutta 
la tradliione del pcnslen capitiniano è 
entrata : nella nostra pruagL Di questo 
bteogha essere consapevoli se niarclan'u> 
Teiamente verso una politica all'altezza 
dei tempi. Il ruolo deHA' daaae operaia 
è centrate nella prospettiva della nostra 
linai e tuttavia assai Importante è 
oggi 11 ruolo (Mie giovani generazioni. 


. ' Ci sono difficoltà nel far transitare la , 

' nostra politica tra i giovani — ha dello ^ 
Giuliano Gubbiotti segretario regionale -■ 
della PGCI — mentre permangono di- •' 

■ verse forme di giudizio sulla situazioiie 
del Paese e sulla nostra politica: con- 

. sensi passivi o attese ^fiduciose delia no-.. 

: stra capacità di far - maturare ' processi. - 
" positivi; scetUcittho sulla » politica dol ; 

■ PCI ' ritenuta compromissoria; ' rifiuto ' 
r del «tradimento» revisionista del-PCI'' 
/. o-aperto rUMdUiró, 

''- La prima‘Ipotèiri ha■'un''fcarBttere di''-' 
' massa ed è proprio questa realtà che - 
. risulta limitante per Tinizialiva di mas- - 
sa. I giovani sentono di non avere più . 
spazio ' in una società vecchia i e ' non - 
■; ■ trovano nell’immediato risposte, flesso 
" gli è difficile tradurre in pràtica Impo- 
stazioni teoriche che rimangono generi¬ 
che (qualità della vita ecc.). .. .. 

E’ bastata però una legge ' — quella 
' per il preawiamenlo — per determinare 
• tra la gioventù attenzione e Interesse. . 
grazie anche alla mobilitazione che ao- 
; biamo cercato dt costruire già prima 
della legge. Una legge che giudicliiamo 
' importante per ia possibilità che dà aX . 

■ giovani di fare esperienze di lavoro. Un 
corretto rapporto tra studio e lavoro 
j ci ; sembra infatti l'idea forza per co- : 
struire una nuova società c per creare 
un collegamento reale tra clase operaia 
e giovani. ' . 

I giovani comunisti debbono stimolare 
. un movimento di miisa per il lavoro 
' indivldoando ndte stutoie realtà oMiiet- ■ 
.c. tivl unitari e concreti (tegaine con il 
r sindacato, con le ver t a na e di fabbrica. 

- con le cooparattre aoc.). 

La creactta della FOCI dovrà infatti 
avvenire reto fiatoc aBa capacità di 
incidere sul prociM reaU. colo cioè tn 
virtù di fipivleiin. dirette di lavoro e 
Il lotta .tra i giovanL . 
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La relazione di Bonfiglio avvia il dibattito a|i'ARS ( 

L’aspra lotta ne 11^ 
pesa sili cancimìiio della 


' L'impsgno del PCI per una vasta mobilitazione delle forze so¬ 
ciali - ; Il 17 e il 18 assemblea ' generale dei comuni siciliani 

i.-;- ■ • ■-y,V-^- .i/-'!'- V .j-it-*-'} 


rii Dalla nostra redazione 

PALERMO — Avviato da una 
scarna relazione del presiden¬ 
te Bonfiglio, il dibattito sul 
« documento di principi » del¬ 
la riforma della Regione si¬ 
ciliana. ha Analmente porta¬ 
to all’Ars questo decisivo ban¬ 
co di prova del rilancio dei- 
rintesa siciliana. Ma tutto — 

, anche lo stesso inizio effetti- 
i vo della discussione parla¬ 
mentare. che è fissato per li 
prossimo 9 novembre — è ap- 
' peso al Alo degli sviluppi che 
avrà l'aspro scontro interno 
alla DC siciliana, impelagata 
in questi giorni in una rissa ' 
su questioni di potere che 
sta portando alla paralisi la 
Regione. 

L’on. Bonfiglio, in sostan¬ 
za, ha correttamente illustra¬ 
to l’altra sera le lince su cui 
si muove il documento sulla 
riforma della macchina am¬ 
ministrativa della Regione e 
del decentramento di funzio¬ 
ni e poteri agli Enti locali, 

: elaborato dalla commissione 
di quindici specialisti, forma- 
' ta, con una apposita legge. 
dairAssemblea. Un lavoro — 
ha ricordato, con una impll ' 
' cita polemica con i tardivi * 
ripensamenti del settori arre- . 
tratl della DC che intende¬ 
rebbero bloccare ora la rifor¬ 
ma — che non solo ha recepi¬ 
to l frutti di una approfon 
dita elaborazione scientifica. 


ma si è sviluppato nel con¬ 
fronto con le commissioni le¬ 
gislative competenti deU’Ars. 

Ora - al « progetto costitu¬ 
zionale » dovrà seguire la di¬ 
scussione, la mobilitazione e 
il dibattito dei « protagoni¬ 
sti » della riforma, e cioè de¬ 
gli Enti locali. Nessun accen¬ 
no il presidente della Regio¬ 
ne ha fatto però all'immobili¬ 
smo attuale del governo re¬ 
gionale. mentre è proprio 
quello del tempi e del modi 
concreti della riforma il no¬ 
do principale che deve scio¬ 
gliersi in questi giorni.' - 

L'hu .sottolineato in una di¬ 
chiarazione die è stata dif¬ 
fusa subito dopo la relazione 
di Bonfiglio, il compagno on. 
Nino Messina, il quale, dopo 
aver dato atto al presidente 
della Regione di una «cor¬ 
retta » esposizione del docu¬ 
mento sulla riforma, ha ri¬ 
cordato la gravità delle « re¬ 
sistenze » emer.se nella Demo¬ 
crazia cristiana e manlfe.sta-( 
tesi recentemente financo nel 
ritiro dell’adesione del parti¬ 
to .scudocrocialo alla piatta¬ 
forma del partiti autonoml.sti 
per il rilancio dell’intesa. 

' « 1 comunisti — ha aggiun¬ 
to — si sentono fortemente 
impegnati, insieme alle altre 
forze democratiche, a soste¬ 
nere l’avvio della riforma, a 
partire dall’istituzione dei li¬ 
beri consorzi dei Comuni e 
del decentramento delle fun¬ 


zioni amministrative agli En¬ 
ti locali ». Da qui un appello 
alla « vasta mobilitazione del¬ 
le forze sociali e dei Comuni 
per battere le resistenze delle 
forze contrarie alla riforma ». 
In questo senso un importan¬ 
te appuntamento è costituito 
dairaasemblea generale dei 
Comuni siciliani. ' convocata 
dalla presidenza dell'Ars per 
il 17 e 18 novembre prossimi. 
• ‘ E’ ‘ stato rinviato ■ in com¬ 
missione, per trovare la co¬ 
pertura. finanziaria, intanto, 
nella seduta antimeridiana di 
giovedì, il disegno di legge 
elaborato dalla commissione 
IndiLStria deiras-semblea ( re¬ 
latore il compago on. Gioac¬ 
chino Vizzinll in favore del¬ 
le attività pescherecce. Il 
provvedimento prevede, tra 
l’altro, l’aumento del contri¬ 
buto regionale fino a cinque¬ 
mila lire a quintale di olio 
combustibile consumato, e 1’ 
e.stenslone ■ dell’intervento a 
tutti gli scafi iscritti nei com¬ 
partimenti marittimi sicilia¬ 
ni fino al settembre sconso. 

Un altro disegno di legge 
varato dall’Ars riguarda una 
« sanatoria » ' nei confronti 
dei vecchi inabili e dei mi¬ 
norati. che avrebbero dovuto, 
in base ad un recente prov¬ 
vedimento nazionale, resti¬ 
tuire una somma, peraltro 
piccolissima, precedentemen¬ 
te loro erogata dalla Re 
gione. 


Stamans la manifestazione per l'agricoitura i . > 

CONTADINI E TRATTORI 
NELLE VIE DI AVEZZANO 

Si sollecitano soluzioni per la grave crisi che travaglia il mer- 
; cato delle patate — I commercianti chiuderanno i : negozi per 
un'ora — Chiesto, in un incontro a Roma, l'intervento deli'AlMA 


AVEZZANO — Sono lUti rtsl noti ab upatit 
orsanizzailvl della manileetazlone per l'aaricoltura e 
contro : la -- crisi del settore delle patate ' che si 
' tvolae ouetta ' mattina ad Avezzane. Seno itati 
itabllitl ali orari dei cencentramenti nei paesi per 
consentire un mialiore e più reaolara afilusse dei : 
lavoratori con trattori ad Avezzane. Alle ore 8,30 1 
è stato fissate l’appuntamento per i contadini di 
Celane, - Pescina, San Benedetto e Trasacco nette 
rispettive piazze principali. Alle 8 a Gioia dei Marsi 
ed Ortucchio ed infine alle ore nove a Luce dei 
Marsl. Alte 9,30 i previsto l'arrivo dei vari cortei in 
piazza Municipio dì Aveizano deve si svoleerk la 
manilestazlone. ., - 

Il sindaco della città, avvocato Daniele Sansone, 
porterà il saluto ai contadini, mentre comizi saran- 


,_V: i - . t • f 

no tenuti da un esponente dalla Coldiretti, a nome 
delle oraanlzzazloni di categoria, dal compagno Gio¬ 
vanni Santini, segretario di federazione e da Gio¬ 
vanni Mòrgante della OC per I partiti democratici. 

' La manifestazione come à noto è stata organiz¬ 
zata per lo stato di grave crisi In cui versa il 
mercato delle palate; si chiedono al governo alcuni 
interventi che consentano una ripresa dal mercato 
stesso, attraverso l'acquisto da parte dell’AlMA di 
un certo quantitativo di palate da destinare ad altro 
uso (distillazione), c il blocco delle importazioni dai 
paesi extracomunitari. $i apprende infine che I com¬ 
mercianti di Avezzano hanno deciso un’ora di chiu¬ 
sura ' dei ‘ negozi, in segno di solidarietà con I 
contadini, (g.d.s.) 


Convocate le assemblee precongressuali 


ROMA — La grave crisi che 
sla attraversando il mercato 
della patata, con pesanti ri- 
percussioni economiche sui 
contadini della Marsica e 
del Fucino è stata ieri espo- 
.sta ' alla presidenza della 
Commissione Agricoltura del 
Senato da una delegazione 
unitaria del Comitato per io 
sviluppo e l’occupazione del¬ 
la Marsica, composta dal 
presidente della Comunità 
montana Giovanni Venditli, 
da Giovanni Santini, sindaco 
di Luca del Marsi, France¬ 
sco Di Matteo della Costi¬ 
tuente Contadina. Giovanni, 
Santini, segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Avez- . 
zano, Nazzareno Mascitti del 
Pài, Giuseppe Angri.sanl in 
rappresentanza dell’Assesso-. 
rato regionale all’agricoltura 
Alessandro Gervasoni della 
Coldiretti, Giacomo Morgan- 
te dell’Ufficio agricoltura 


della Provincia di Avezzano, 
Sàssone Daniele, sindaco di 
Avezzano. ■. 

- La delegazione ha esposto 
ai senatori Zavattini e Sas¬ 
sone (Pei) e Foschi (De) che 
rappresentavano la Presiden¬ 
za della Commissione le dif¬ 
ficoltà in cui si trova il set¬ 
tore della patata, avanzando, 
altresì alcune proposte per 
superare la crisi. 

In'particolare la delega¬ 
zione marsicana ha richiesto 
un intervento deirAima, at¬ 
traverso un decreto (che il 
Consiglio dei Ministri do¬ 
vrebbe avere all’ordine del 
'giorno il prossimo venerdì), 
che renda possibile la distil¬ 
lazione della patata sino a 
tre milioni ■ di • quintali; il 
blocco delle importazioni dai 
paesi della Comunità ' euro¬ 
pea; la modifica del regola¬ 
mento Cee per la produzlo- 


ALTAMURA - Le trattative si sono arenate sul programma 

la DC non vuole Tintesa al Comune 
si teme il commissario prefettizio 

La rottura è 5utla politica urbanistica — La discussione sulla convenzione-capestro con l'Acquedotto Pugliese 


: Nostro servizio ; 

"■ ALTAMURA (Bari) — Per 
l’Intransigenza e l’arroganza 
di alcuni settori della Demo¬ 
crazia cristiana locale il Con¬ 
siglio comunale di Altamura 
non ha una maggioranza e 
l’arrivo del commissario pre¬ 
fettizio è un rischio sempre 
più probabile. Le ' trattative 
fra i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale si sono arenate sia 
.sul programma sia sul qua¬ 
dro politico da dare alla cit- 
tà. Intanto 1 problemi che so¬ 
no di fronte aU’amminislra- 
zione comunale non vengono 
rùsolti. con grave danno alla 
popolazione. - 

Il punto principale.su cui 
! le posizioni, dei partiti di¬ 


vergono è quello urbanistico. 
Il .settore presenta degli 
aspetti negativi e caotici. In¬ 
fatti. pur essendoci un piano 
regolatore sin - dal 1972, la 
DC. che Ila sempre ammini¬ 
strato la città, ha permesso 
che si costruisse abusivamen¬ 
te. Oggi ci si trova di fron¬ 
te a palazzi costruiti in zone 
verdi e di servizio. La magi¬ 
stratura ha rinviato a giudi¬ 
zio per diversi reati alcuni 
esponenti democristiani. Ma 
questi continuano ad ammi¬ 
nistrare perpetrando abusi e 
favorendo la ' speculazione. 
La DC inoltre propone una 
vaiiante-sanatoria generale 
al piano regolatore che salvi 
gli speculatori e che sposti, 
sempre più lontano dai cit¬ 


tadini. oltre la periferia, le 
già esigue aree di verde pub¬ 
blico e di servizio. Per di più 
vuole imporre alla guida dei- 
rammlnlstrazlone uomini in¬ 
quinati ed inquinanti, respon¬ 
sabili di tale situazione, 
t’La variante proposta inte¬ 
ressa anche le zone per l’edi¬ 
lizia popolare ed industriale. 
Il comune di Altamura lia 
avuto dalla Regione Puglia 
due miliardi per costruire le 
case popolari. Bisogna repe¬ 
rire subito le aree per non 
perdere, come è già accaduto 
nel passato, tale finanzia¬ 
mento. ■ ' r ■ ■ ' ’ ■ 

La DC con la variante, in¬ 
vece di reperire le aree nelle 
zone di espansione, vuole re¬ 
legare le case popolari lon- 


Per Potenza e gli altri comuni «serviti» dairacquedotto del Basente 

Chiesto un incontro con la giunta 
regionale sulla situazione idrica 


POTENZA ^ — L'amministrazione comunale 
di Potenza ha chiesto un incontro urgente 
con il presidente della giunta regionale Ver- 
rastro sulla situazione Idrica della città e 
degli.altri venti Comuni «serviti» dairac¬ 
quedotto del Basento, dopo il guasto all’im-. 
pianto di sollevamento. L’assessore ai lavo¬ 
ri pubblici Lovallo e gli amministratori lo¬ 
cali sono arrivati a questa conclusione dopo. 
il sopralluogo effettuato in Vai d'Agri per 
verificare lo stato di efficienza degli impian¬ 
ti provvisori di sollevamento e lo stato dei 
lavori per la costruzione dell’impianto deh- 
nitivo.e delle opere di captazione della sor¬ 
gente Aggia. . 

Dal sopralluogo, a cui hanno preso parte 
rappresentanti della Federazione unitaria 
CGIL<JI8L-U1L e funzionari dell'EAAP. è 
risultata inutilizzabile completamente una 
pompa deirimpianto di sollevamento e se¬ 
condo quanto denuncia l'assessore Lovallo, 
l'EAAP indugia ancora a ripararla. Inoltre, 
a più di on anno di distanza dalla stipula 
della convenzione tra il Comune di Potenza, 
il Consorzio di bonifica della Val d'Agri c 
l’E.AAP per Io sfruttamento di altri 160 litri 


al secondo della sorgente Aggia, l’acquedotto 
■ pugliese non ha ancora iniziato una ade¬ 
guata opera di captazione della sorgente. 

□ A Palermo acqua razionata ; 

' PALERMO — Dopo Caltanissetta e Messi¬ 
na, anche Palermo comincia a risentire del¬ 
la carenza di acqua dovuta alia prolungata 
assenza di piogge, in numerose abitazioni 
del centro storico l’acqua arriva soltanto per 
poche ore e a flusso ridotto. In alcune zone 
periferiche l'ac^iua invece manca dei tutto 
. già da alcuni giorni, alimentando fenome¬ 
ni di contestazione. -- 
Una moanifestazione popolare, con blocco 
stradale, si è svolta in via Trabucco, nella 
borgata palermitana di Cruillas. Un centi 
nato di persone, in massima parte donne e 
bambini. La situazione viene tenuta sotto 
controllo dalie forze dell'ordine che in mat- 
tinaia hanno provveduto ad inviare sul pu 
sto alcune autobotti allo scopo di approv¬ 
vigionare gli abitanti soprattutto per gli usi 
potabili. 


tano dalla città in zona agri¬ 
cola. Nella zona industriale 
la situazione esistente è to¬ 
talmente diversa da quella : 
prevista dal piano-quadro. Ci 
sono opifici sorti su aree prò- ' 
duttive pubbliche o che sbar¬ 
rano l'accesso ad altri capan¬ 
noni. Anche qui le proposte 
del partito di maggioranza ' 
sono di accettare la situazio-. 
ne esistente con grave danno 
agli artigiani. 

Altro argomento di discus¬ 
sione è la convenzione-cape¬ 
stro tra. Comune ed Acque¬ 
dotto Pugliese: la preceden¬ 
te giunta aveva accettato di 
revocarla per , facilitare - gli 
allacciamenti, ma non ne ha 
fatto niente. Su questi pun- ‘ 
ti. anclie se con sfumature 
diverse, gli altri partiti non 
sono d’accordo, e, - ribaden¬ 
do l’urgenza di revocare la 
convenzione con l’Acquedotto 
Pugliese, dicono no alla va¬ 
riante generale al Piano re¬ 
golatore perchè allontanereb¬ 
be di 4-5 anni la risoluzione 
dei problemi. Propongono in¬ 
vece di colpire gli speculato¬ 
ri che hanno costruito in zo¬ 
ne verdi o di servizio con 1 
mezzi previsti dalla legge, 
cioè con l'abbattimento o la 
confisca al patrimonio comu 
naie degli stabili e richiedo¬ 
no che alla guida della città 
ci siano uomini onesti e de¬ 
mocratici. r 

- Per quanto * riguarda 11, 
quadro politico, vista la-in¬ 
capacità delle tre precedenti 
giunte (DC-PSDI). (DC-PSI). 
(DC-FSDI-PRI) che si sono 
succedute in due anni di im¬ 
mobilismo amministrativo, il 
PCI e il PSI propongono la 
partecipazione di tutte le 
forze democratiche alla ge¬ 
stione deU’anuninistrazione 
comunale con la fine della 
disci^ninazìone anticomimi- 
sta. Su questa p r op o st a, che 
è l'unica che resta per scon¬ 
giurare la venuta del com¬ 
missario pxefettirio e dare 
un volto nuovo alla città. la 
discussione è aperta. 

A Giovanni Sardone 


CAMPOBASSO 


Sotto inchiesta 
cinque sanitari 
per io morte 
di un paziente 
ai « Cordarelii » 

Dal corrispondente 

CAMPOBASSO — Sono 
salite a cinque le comu- 
: nicazioni = giudiziarie per 
; la morte di Antonio Fat- ' 
liccio, l'uomo ricoverato 
all’ospedale Cardarelli do- 
-po un incidente stradale : 
e morto lunedi scorso do¬ 
po che. gli era stata dia- . 
gnostica la roltuiu di un 
femore. Le comunicazioni 
riguardano il dr. Gaeta¬ 
no Dì Rienzo, il dr. Pietro 
Salvoni. il primario del re- 
. parto ortopedia Petracca 
- e altri due sanitari i cui 
nomi non si conoscono. 

■ li Fatticcio, proprietario 
di un ristorante nella cit- ; 

t tà. nel pomeriggio di mar- 
. tedi 11 ottobre rientrando 

■ da Napoli ebbe un grave 

■ incidente. • Ricoverato in 
ospedale fu giudicato gua¬ 
ribile in 40 giorni per la 

: frattura del femore sini- ; 

■ stro. nonché per fratture ■ 

■ intercostali. • Ma. nono-1 
' stante le cure che gli ve¬ 
nivano fatte in ospedale, 
il Fatticcio continuava a 
perdere sangue dalia boc- 

' ca. Limedi scorso, per vo ^ 
lontà del figli, l'uomo ven¬ 
ne visitato da un neuro¬ 
logo romano. Lo sp^iali- 
sta ne consiglia il ricove¬ 
ro In un ospedale specia¬ 
lizzato della capitale. Sul¬ 
la base di questo consiglio 
si decideva il trasferimen¬ 
to ma. quasi contempora¬ 
neamente. il Fatticcio mo¬ 
riva. - • • > - 

Di tutta la questione se 
ne è occufMito il sostituto 
procuratore della Repub¬ 
blica dr. Federico Scaroi- 
na che. oltre ad emettere 
le comunicazioni giudizia¬ 
rie per i cinque sanitari 
del Cardarelli, ha ordina¬ 
to anche l'autopsia della 
salma di Antonio Fattic¬ 
cio. L'autopsia è stata ese¬ 
guita nella giornata di 
ieri. Per sapere i risulta¬ 
ti si dovrà aspettare 50- 
60 giorni. 


ne e l’approvazione della leg¬ 
ge per l’associazioiìismo tra 
i produttori agricoli. 

■ Nel corso dell’incontro,' si 
è ancite rimarcato un altro 
importante aspetto del pro¬ 
blema, quello di ottenere un 
diverso rapporto tra produt¬ 
tori e industria di trasforma¬ 
zione; interventi immediati 
deH’Aima quindi, anche ri¬ 
volti alla distillazione, ma 
i soprattutto misure ' per far 
giungere il prodotto sul mer¬ 
cato nazionale ad un prezzo 
equo per 11 consumatore e 
remunerativo per il produt¬ 
tore, riducendo 11 margine 
della speculazione interme¬ 
diaria. In tale direzione si 
muove il disegno di legge 
sulle Associazioni tra produt¬ 
tori agricoli, del quale si è 
unanimemente auspicata una 
rapida approvazione. 

n. c. 


MESSINA 

f ■ " 

Da oggi la 
campagna 
di iscrizione 
dei giovani 
al sindacato 


!■ '• A -f. 


■' (■ 


MESSINA — Inizia stama¬ 
ne in città la settimana di 
mobilitazione i per l’ade > 
sione dei giovani disoccu¬ 
pati alla federazione uni- - 
tarla CGIL CISL-UIL. La 
raccolta delle firme sul 
'■ moduli di adesione sarà 
effettuata a piazza Cai- 
roli, a piazza Casa Pia e a 
Provinciale. . . ••• . 

Del ‘ significato ' dell’ini¬ 
ziativa si è discusso pochi 
giorni fa in una grossa as . 
semblea organizzata alla 
facoltà di lettere dalle Le 
ghe ' dei disoccupati di 
Giostra, di Villaggio Aldi - 
sio, di Camaro, di Giampi 
fieri e ■ dal collettivo del 
liceo « La Farina ». ■ Alla 
assemblea, dedicata ai te - 
ma: «Per un movimento 
di massa dagli studenti e 
dei . giovani disoccupati », 
hanno aderito la FGCI, la 
Federazione giovanile so 
cialìsta italiana, il PDUP- 
; Manifesto, gli studenti de 
mocratici greci e I colletti 
vi studenteschi delle scuo . 
le della città. Ai lavori, ha 
partecipalo anche una de 
' legazione delia FLM pro- 
1 ' vinclale. Tra le proposte 
discusse durante il dibatti 
to, le più importanti ri 
guardano la formazione di 
un coordinamento dei nu 
merosi collettivi nati nelle 
. scuole medie superiori, die 
si affianchi ' al coordina 
- mento delle Leghe del di 
soccupati, già quasi pronto 
per entrare in funzione, e 
l'organizzazione di Leghe 
nelle facoltà universitarie 
- Uno degli argomenti di 
maggior rilievo è stato la 
legge sul preavviamento al 
lavoro e le sue possibili 
utilizzazioni. A questo prò 
posilo, concludendo i la 
vori, il compagno Piero 
Ancona, della CGIL regio 
naie, ha insistito sulla ne 
cessità di lottare per l'aa 
sunzione di giovani neU'in 
dustria, sconfiggendo le 
resistenze opposte dall’im 
prenditoria privata. 


Al « professionale » dell'Aquila 

In lotta gli studenti contro 
lo soppressione del lY com 


ABRUZZO - Presfo al vaglio del consiglio 

Per la Saig iniziative 
della giunta regionale 

Prese di posinone di Brini (PCI) e del sindneo t Chiesti-tre miliardi per l'aumento del capitale 


n.l ì fcs-sionale dell'-Aquila era ben 

Dal MStro comspeadeaie autorità scoia^iche. 

L’AQUILA — Continua, tra la j con la conseguenza di non 
solidarietà di tutta la cittadi- | lasciare più "«^suna 
tianza. la lotta indetta dagli j bilità di sedia agli .^udenti 
studenti dell'istituto profes- I interessati e di far saltare le 


sionale per l'industria e l'arti 
gianato, contro la soppressio¬ 
ne (lei quarto corso sperimen¬ 
tale per elettrotecnici decisa 
giorni fa dal ministero della 
Pubblica Istruzione. Ieri, in¬ 
tanto. dopo il deciso intervento 
del consìglio di i.stituto e dei 
genitori degli allìeri. contro 
la soppressione ' del quarto 
corso, si sono avuti due fatti 
nuovi che potrebbero portare 
a soluzione l'incresciosa ver¬ 
tenza. Nel corso di un incontro 
con un alto funzionario del 
mìni-stcro della Pubblica Istru¬ 
zione. il deputato comunista 
onorevole Federico Brini ha 
.so.stcnuto rincongmenza di un 
provvedimento ptsso a metà 
ottobre quando sin dal mese 
di giugno il numero degli i- 
Di ritti al quarto corso del prò 


nomine dei docenti. 

Inoltre il provvedimento di 
soppressione, è stato prc-so 
invocando la disposizione sc; 
condo la quale un corso di { 
nuova istituzione per essere ■ 
effettuato deve essere frequen 
tato da almeno 25 studenti. 

li secondo autorevx>le inter- 
\Tnto è venuto dal primo cit¬ 
tadino dcirAtpiila. il sindaco 
on. Lopardi. il quale, con un 
suo telegramma, ha chiesto 
al ministro Malfatti la solle¬ 
cita autorizzazione alla ripre¬ 
sa del funzionamento ^lla 
classe soppressa, anche in con¬ 
siderazione che l'attuals pre¬ 
senza numerica di allievi delle 
classi precedenti nc garanti¬ 
sce la continuità per l’avve- 
'nire, " ’ " V \ ' 

r : .ErmMino ArdUiini 


L'.AQUIL.A ~ Le decisioni adottate ieri dalla giunta regio¬ 
nale in inerito alla grave situazione produttiva e occupazio¬ 
nale alla S.AIG di Giulianova. pur non rappresentando una 
vera schiarita, costituiscono tuttavia una importante boccata 
di ossigeno. Tenendo conto delle motivazioni che sono alla 
base della lunga agitazione del personale, delle conclusioni 
della recente conferenza di produzione e delle posizioni esprcs-se 
dai sindacati e dal consiglio di fabbrica, ì'esecutis'O regio¬ 
nale ha deliberato ieri di proporre al conri^rà regionale 
alcuni provvedimenti che possono essere così riassunti: 

— concorso sugli imcrcssi da corrispondere a fronte di 
uno o più mutui decennali che la S.AIG potrà contrarre con 
un istituto di credito, con garanzia della Regione, per un 
importo di sci miliardi, allo scopo di coprire le passività; 

— sollecitazione di un impegno politico per far assegnare 
sul bilancio dell'ESA la somma dì tre miliardi, per coRsen- 
tìre Taumento del capitale sociale da due a cinque miliardi: 

— concorso regionale sui prestiti nel quai^ dei finanzia¬ 
menti in tema di credito agrario per il triennio ISTt-lSIO: 

— sollecitazione al consiglio r^ionale per la emanazione 

di un prowediinento fidejussorìo in favore della SAIG diretto 
ad assicurare un miliardo per un anno. ; - 

Si tratta, ora. di passare con sollecitudine alla fase ese¬ 
cutiva dei provvedimenti in quanto, attualmente. namCre la 
distilleria è ferma, il reparto mangimindo della SAIG ha 
dov’uto ridimensionare notevolmente Vattività. rkhicen^ di 
conseguenza i turni di lavoro, a cai^ deDa impossibilità 
di acquistare le necessarie materie prinw. 


r/ 


Assemblea a Penne suiroccupazione giovanile 

OH^azione, chiave dì volta 
per lo sviluppo dello Voi Tovo 

Chiesta la costruzione della diga sul fiume Fino 


PENNE — A Penne si è .svol¬ 
to un convegno dì zona sul- 
j l'occupaziooe giovanile, in- 
I detto unitariamente da CGIL- 
! CI5L e LIL: in Val di Tavo. 
otto comuni in tutto, gli iscrìt¬ 
ti alle liste speciali sono GOO. 
mentre il numero dei lavora 
tori occupati neU'ìntera zona. 
! come è scrìtto in un comuni 
cato diffuso in questi giorni, 
cala in maniera preoccupante. 

In particolare l'abbandono 
delle campagne e ì problemi 
connessi airagricoltura sono 
stati al centro del convegno, 
al quale, oltre ai giovani, 
hanno partecipato ammini¬ 
stratori. . izaprcnditori. arti¬ 
giani. 

Nel documento si chiede 
per ragricoRura il supera¬ 
mento (ìri patti agrari — pro^ 
blema che nella zona ha una 
importanza prioritaria — e 
provvedimenti in direzione del- 
rirrigazione. come la diga sul 
FINO c il comf^etamento del- 


I la diga sul Tavo. Si auspica 
I anche Io sviluppo della forc 


stazione e della zootecnia: la 
creazione di piccole e medie 
por I:» Irasformazia 
ne dei prodotti agrìcoli; Io 
sviluppo dei servizi ■ sociali. 
Particolare importanza è at¬ 
tribuito. per Io sviluppo del- 
ragricoltura nel Tavo. alla 
cooperazionc e ad un'azione 
decisa per favorire il recu¬ 
pero delle terre incolte e 
malcoUivate. intanto da cen¬ 
sire utilizzando giovani iscrìt¬ 
ti alle liste. 

Un nuovo ruolo dell'ESA e 
dell'Ispettorato agrerio è ri¬ 
chiesto. anche in direzione del 
pntenziamento delle piccole e 
inedie industrie legate all’a- 
gricoltara. Per il rilancio 
ddl'cdnizia. si propone di ap¬ 
plicare secondo lo spirito — 
ritenuto fortemente innovato¬ 
re — la legge 10 sul regime 
dei suoli e di sviluppare le 
opere pubbliche. 


Al lavoro il comitato 

C , s ■ M -i.' ii ' ' ' '■ ■* i'. ^ , V ■ ■ * # . 

Costituènte Contadina 
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11 mila tesserati e una manifestazione gii obiettivi a breve sca¬ 
denza a Catania - A metà dicembre il congresso di fondazione 


i f ' » 


Una 'manifestazione di contadini per l'unità. In Sicilia è stato costituito un comitato che 
organizza l'attività della costituente contadina 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — E’ stala avvia¬ 
ta anche in Sicilia la « Co¬ 
stituente Contadina ». Il co¬ 
mitato regionale deH’Allean- 
za Coltivatori Siciliani ha de¬ 
liberato. infatti. la costituzio¬ 
ne di un « comitato siciliano » 
per la convocazione delle a.s- 
semblee precongressuali e la 
elezione unitaria del delegati 
al congresso nazionale della 
«Costituente». 

‘ L’Alleanza ha proceduto al¬ 
la designazione dei ' propri 
rappresentanti per la costitu¬ 
zione del comitato, compo¬ 
sto da esponenti di tutta l’or¬ 
ganizzazione siciliana dell’Al¬ 
leanza. rappresentative delle 
varie componenti, ed orga¬ 
nizzazioni del coltivatori. Nei 
prossimi giorni le organizza¬ 
zioni provinciali convocheran¬ 
no le ' loro assemblee. « Il 
comitato regionale e 1 comi¬ 
tati provinciali della Costi¬ 
tuente — si legge in un co¬ 
municato — rimangnn(} In¬ 
tanto aperti alla partecipa¬ 
zione e all’adesione di rap¬ 
presentanti di altre forz“ 
contadine di varia provenien¬ 
za. Per questo le a.ssemblre 
comunali, zonali e provincia¬ 
li che si svolgeranno In no¬ 
vembre. verranno aperte a 
tutte le forze del movimento 
contadino per discutere sul 
significato e il valore poli¬ 
tico e professionale della nuo¬ 
va organizzazione unitaria 
dei coltivatori ^ e degli allr 
valori. ■ - • 

' Le ■ as-semblee provinciali 
dovranno eleggere pure 1 1.55 
delegati siciliani che parteci¬ 
peranno. a metà ’ dicembro 
al congresso costitutivo della 
nuova Confederazione dei col 
tivatori e degli allevatori ita¬ 
liani nella quale confluiscono 
le attuali organizzazioni del- 
l’AUeanza. della Federmezza- 
dri. deiruci e di altre forze 
autonome. ; ; ; , -. 

Anche in Sicilia il tessera¬ 
mento 1978 sarà unitario per 
tutte' e tre le organizzazioni 
che conflui-scono nella Casti- 
tuente. Oltre agli organizza¬ 
ti in tali associazioni, potran¬ 
no aderirv’i comunque tutti i 
coltivatori e allevatori 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA — Undicimila tes¬ 
serati alla costituente conta¬ 
dina ed una grande manife¬ 
stazione provinciale da effet¬ 
tuare tra circa un mese a 
Catania per lanciare la nuo¬ 
va organizzazione unitaria : 
sono gli obiettivi a breve sca¬ 
denza che si è posto l’attivo 
provinciale catanese dell’Al¬ 
leanza contadini. dell’Unione 
coltivatori italiani e della Fe- 
dermezzadri che si è svolto 
Ieri nel salone delle conferen¬ 
ze della camera di commer¬ 
cio di Catania. L’attivo ha 
riscosso un successo al di 
là delle previsioni e si sono 
avuti una cinquantina di in¬ 
terventi; 1 lavori erano sta¬ 
ti aperti in mattinata da una 
relazione del compagno onore¬ 
vole Giuseppe Ragusa. presi¬ 
dente dell'Alleanza contadini 
catanese; il - dibattito si è 
poi concluso - in , serata. ‘ 

Un dato importante da sot¬ 
tolineare è che la spacca¬ 
tura nazionale dell'UCI ha 
avuto a Catania solo deboli 
rìflossi e all'attivo di ieri 
hanno preso parte non solo 
numerosi dirigenti di primo 
piano di questa a.ssocia rione, 
tra cui il vicepresidente pro¬ 
vinciale. Arena, ma soprattut¬ 
to i rappresentanti dei comu¬ 
ni più grossi della provincia 
come Mìneo. (2altagirone. Ca¬ 
stel di Judica. Paternò. Mt- 
sterbiancr. Be1pas.so. Tutti i 
rappresentanti dell'UCI pre- 
.senti aU'attivo si sono pm 
nunciati a favore di una lar¬ 
ga unità operativa con l'Al¬ 
leanza contadini e la Peder- 
mezzadri in vista della Costi¬ 
tuente. Molli interventi, oltre 
alla relazione - introduttiva, 
hanno sottolineato il dato po¬ 
litico più rilevante e cioè che 
l'Alleanza contadini ha rag¬ 
giunti in questi anni obiettivi 
importanti che vengono messi 
a disposizione della nuova 
organizzazione unitaria; spic¬ 
cano alcune cifre come gli 
8 mila tesserati di quest'an¬ 
no. le circa 180 mila pratiche 
che riguardano problemi dei 
contadini catanesi e che sono 
gestite dal patronato della 
Alleanza, il »mpre crescente 
numero di tecnici che ven¬ 
gono formati alla scuola della 
ISATBC, i corri di qualin 
castone e sperimentazione del 
CIPA. ' 

Parallelamente' 'a queste 
realtà positive ' sono stati 
messi in evidenza dal dibat¬ 
tito 1 grossi problemi che 
la ■ costituente contadina .si 
dovrà sforzare di risolvere 
e che fanno tutti capo alla 


mancata realizzazione del 
piano agricolo alimentare che 
prevede In dieci anni la spe¬ 
sa complessiva di 6 mila mi¬ 
liardi. Si tratta di dare sboc¬ 
chi concreti alla battaglia per 
la coltivazione delle terre ab¬ 
bandonate; di fissare contrat¬ 
ti a lungo termine per gli 
affitti; di riformare 11 siste¬ 
ma del credito agevolato; di 


sollecitare interventi tempo 
stivi in caso di daiìni atmo- 
■Sferici; di ridurre drastica¬ 
mente 1 costi delle acque ir¬ 
rigue; di ottenere la riforma 
dei patti agrari; di dare sboc¬ 
co all’occupazione giovanile 
in tutti 1 settori deU’agrlcol- 
tura. 

■ ’ a. s. 


CAMPOBASSO ‘ Per ta galleria sotto « Villa De Capua » 

L'ANAS e uno ditto accusate 
di over danneggiato il parco 

Comunicazioni giudiziarie del pretore ad un inge¬ 
gnere capo e a due rappresentanti della Cogemi 

Dal nostro corrispondente 


CAMPOBASSO — 11 dr. An 
tonto Mastropaolo. pretore di 
j Campobasso, in data 20 oi- 
! tobre (ma solo ora il fatto 
I è stato reso noto) ha invia- 
j to una comunicazione giudi¬ 
ziaria aH’ìngegner capo del- 
l’ANAS. Salvatore Benedetti 
e a due rappresentanti del¬ 
la COGEMI — ditta che ha 
ricevuto in appalto i lavori 
dall’ANAS per la realizzazio¬ 
ne della galleria sottostante 
« Villa De Capua » — Enzo 
Luogo e Enzo Bicchieri, per 
I danneggiamento del parco 
comunale e della contrav¬ 
venzione della legge di tute 
la del paesaggio. 

Come sì ricorderà sulla vil¬ 
la comunale di Campobassò 
incombeva II pericolo di di¬ 
struzione. Difalti l’ANAS pro¬ 
pose la realizzazione di una 
galleria che attraversava per¬ 


pendicolarmente il sottosuo¬ 
lo deU’Orto-Botanlco che sor¬ 
ge in pieno centro cittadino. 
Successivamente l’opera ven¬ 
ne progettata e approvata 
anche dal consiglio comuiia- 
le. Subito dopo iniziarono i 
lavori fino a giungere nei 
pressi ' della villa. Alla ca¬ 
parbietà dcll’ANAS e della 
ditta appaltatrice dei lavori 
pronta a continuare a sca¬ 
vare nel sottosuolo della vil¬ 
la si sono opposti prima il 
sovrintendente alle Belle ar¬ 
ti della provincia di Campo¬ 
basso. dr. D'Agostino. ‘ suc- 
ce.ssivamente il prefetto. 

Sembra intanto clic aitnì 
comunicazioni giudiziarie po¬ 
tranno essere emesse ■ nei 
prossimi giorni; stando al 
si dice una potrebbe riguar¬ 
dare l’e.x sindaco di Campo¬ 
basso. cav. Umberto Porzio. 

g. Iti. 


COSENZA - Giovedì prossimo 3 novembre 

«Un bollo in maschera» inauguro 
la stagione ql teatro «Rendano» 

Da gennaio le rappresentazioni teatrali: nel com¬ 
plesso dieci lavori (tra cui « Franziska » di Wide- 
kind), di cui alcuni in collaborazione con l'ETI 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Il teatro comu¬ 
nale « A. ' Rendano » di Co¬ 
senza che. come è noto, solo 
I da qualche mese è stato ele- 
i vaio a «Teatro di tradirione» 

{ da un decreto ministeriale, 
si appresta ad ospitare una 
stagione ricca, varia e di li¬ 
vello artistico e culturale ele¬ 
vato. - - 

Il cartellone ’77-'78 è stato 
i illustrato nei giorni scorsi, 
durante una conferenza 
stampa, dall’assessore ai Be¬ 
ni culturali del comune, com¬ 
pagno Giorgio Manacorda. 
In pratica, le stagioni saran¬ 
no due: una. quella lirica. 

• avrà inizio giovedì prossimo 
3 novembre; l’altra, quella 
di prosa, avrà inizio a gen¬ 
naio ed è ancora in fase di 
allestimento, v* 

II costo complessivo si ag¬ 
gira intorno agli 80 milioni 
di lire: 13-20 milioni per il 
cartellone di prosa. 60 milioni 
circa per il cartellone della 
lirica. In relazione agli alti 
costi della ' lirica, il compa¬ 
gno Manacorda ha precisato 
che il rimborso della spesa 
verrà parzialmente coperto 
dai contributi che verranno 
erogati dallo Stato proprio in 
considerazione del fatto che 
il « Rendano » sia stato or 
mai riconosciuto « teatro di ■ 
tradizione ». 

La spesa di ogni spettacolo 
lirico verrà inoltre ridotta 
grazie ali'accordo di coprodu¬ 
zione stabilito quest'anno dal 
« Rendano » di Cosenza con 
il teatro « G. B. Pergolesi » ! 
di Jesi, nelle Marche. Questa j 
forma di collaborazione tra 
strutture teatrali pubbliche, 
come ha sottolineato Mana¬ 
corda. è positiva sotto tutti 
gli aspetti perché consente ol 
iretuub di ridurre considere¬ 
volmente. di dividerli In pra¬ 
tica. i costi degli spettacolL 

La stagione lirica avrà ini- 
rio giovedì prossimo con Un 
ballo in maschem di Giusep¬ 
pe VerdL La stessa opera 
verrà poi replicata sabato 5 
novembre. Venerdì 4 e do¬ 
menica 6 novembre sarà di 
scena invece Madame Batter- 
fly di Giacomo Puccini. Mar- 
Usil 8. mercoledì 9 e giovedì. 
IO novembre alla ribalta ci 
sarà invece 11 balletto Qiselle 
di Adam. Sabato 36 e dome¬ 
nica 27 novembre la-stagione 


si concluderà con un altro 
balletto. 

Del resto due grossi nomi 
— li maestro Ferruccio Sca¬ 
glia e il soprano giapponese 
Yasuko Hayashi — garanti¬ 
scono il livello degli spetta¬ 
coli. - , 

La stagione di prosa avrà 
inirio ufficialmente a gennaio 
ma già a novermbre sarà rap¬ 
presentato. fuori abbonamen¬ 
to, Io spettacolo Non è per 
scherzo che ti ho amato del¬ 
la compagnia di Aldo Giuf- 
fré per la regia di Diego Fab¬ 
bri. Il programma di prosa 
vero e proprio partirà con 
il - teatro stabile deH'Aquila 
che presenterà A piacer vottro 
di William Shakespeare, c 
e proseguirà via via con La 
ragione degli altri di Piran 
dello. Eletta amore mio di 
Gjurko con la regia di Milos 
Jancsò. Girano di Bergerac 
di Maurizio Scvipairo. Con¬ 
fessioni scandalose di Patro¬ 
ni Griffi: L'idiota di Desto 
jevski. presentato dalla coo¬ 
perativa di Bruno Cirino. Chi 
ha visto Virginia Wolf? del¬ 
la compagnia Brignone-Lupo. 
Anno Frank della cooperati¬ 
va di Giulio Bosetti e Misu¬ 
ra per misura di Raffaele 
VIvianl. E" prevista anche 
una rappreseniarione del 
Teatro stabile di Genova. 

Oltre a queste dieci opere 
programmate dall'assessora¬ 
to al Teatro e al beni cniltu- 
rali, verranno rappresentati 
altri cinque lavori in collabo- 
di Franziska di Widekind. 
Giambellino di Shakespeare. 
Il fu Mattia Pascal di Piran¬ 
dello. Fede, speranza e carità 
di Odon Von Horvath e una 
opera di Plauto o di Apuleio. 

Smentendo cifre alla ma¬ 
no. presunte voci di scarso 
successo della precedente sta¬ 
gione teatrale del « Renda¬ 
no». Manacorda ha affer¬ 
mato che le percentuali di 
affluenza al teatro sono state 
Io scorso anno tra le più sod¬ 
disfacenti. Infatti, a fronte 
di ima contrazione del 30^ 
registrata in quasi tutte le 
strutture teatrali pubbliche 
del nostro paese, il teatro co¬ 
munale di Consenza ha man¬ 
tenuto una media costante 
di spettatori pari ai due ter¬ 
zi della sua capienza, osala 
450-500 ^i^tatori su 750. . 
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SARDEGNA 


Jn Sardegna nella plana di Assemini e di Grogastru 


CON PECORE E MUCCHE 
SUI TERRENI INCOLTI 

AMA 1/CA A AC1> Cnnn r.lO'a.fk lano miSn.lànSnrk .là nnnnnxr. C!. Anwn 
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MAAAt/aA^ Sono sorte oltre una quindicina di cooperative - Si com- 
d bB11lllgh60 batte una lotta difficile contro anni e anni di abbandono 


In 50 mila per 

le vie di 

PALERMO — Un Immenso corteo, calcolabile In oltre SO 
< mila persone, composto da foltissime delegaaloni provenien¬ 
ti da tutta la Sicilia, ha percorso stamani le vie del centro 
di Palermo in occasione della grande giornata di lottarselo- 
' pero generale, proclamato in Sicilia dalla Federazione' sin¬ 
dacale unitaria ' COIL-CISL-UIL l contro la paralisi della 
Regione.'La-'manifestazione ha posto nuovamente alla ri- 
' balta - la generala e drammatica attuazione di crisi econo¬ 
mica dell’isola e l'assenza di adeguate Iniziative {- - s.v; 
. ' Milla slogan, canti e cartelli hanno unito le rivendica¬ 
zioni. delle varia zone agli obiettivi generali dello sciopero; 

1 lavoratori siciliani — è questo il senso dalla manifestazio¬ 
ne di ieri, ancor più imponente dei grande sciopero gene¬ 
rale che li 10 luglio 1973 lanciò la « vertenza Sicilia » — In¬ 
tendono far sentire la loro ■ voce organizzata » nella bat¬ 
taglia per la realizzazione e il rilancio dall'Intesa siciliana 
e per - l'attuazione degli . impegni meridionalisti : dell'accor¬ 
do a sei. Il movimento ~ dopo lo sciopero di ieri, come è 
stato annunciato dai dirigenti della Federazione sindacala 
siciliana — tornerò ad articolarsi in ogni zona, estendendo 
I rapporti unitari è le iniziativa comuni tra occupati e gio¬ 
vani disoccupati, questi ultimi tra i protagonisti, con le 
loro vivacissime e combattive delegazioni delie leghe e dal¬ 
le cooperative. NELLA FOTO: due aspetti dell'immenso 
corteo che ha percorso le vie di Palermo., . 



^ Nostro lervizio , : j 

ORISTANO — NenoiUnta sia 
ceiaata lermalminta la protaata 
dagli abitanti di Samughao, Il ; 
malcontento a la tantlone nel ' 
piccolo comune dall'Orlitaneia 
non tono acompartl. Hanno ini- 
ciato gli atudenti, che chiedono 
— coma In molti centri dell' 
liola — di poter atudlare In 
maniera decente, cioè uiuiruan- 
do dal traiporti e di tutta quel¬ 
lo Iniraetrutture che la legge re¬ 
gionale eul diritto allo etudlo 
loro rlconoeca. Il malumore poi 
tl A eiteeo Ira tutta la popole- 
clone. I lunghi e lottarti diligi 
degli abitanti ione icopptall in 
una rabbloiB protaita. L'acqua 
erogata a giorni alterni per tre 
ore lollanto, la reta fognarla 
completamente inadeguata, la 
precarietà detta comunlcaxionl, 
lono loto degli aipettl - del 
dramma del paeie. 

La protaita ha coinvolto an¬ 
cora una volta l'Intera popola¬ 
zione. Durante le giornata di 
adopero negozi e locali pubbli¬ 
ci lono rimaati chiuil, le lezio¬ 
ni nelle icuole ione alate in¬ 
terrotte. L’ammtniitruione co¬ 
munale ha voluto dlicutere ai- 
ilame alle organizzazioni dai la¬ 
voratori a degli eludenti le pro¬ 
pelle per porlara avanti la lot¬ 
ta. Fer lar conoicere II dramma 
del paaie ione alati improvvl- 
lati blocchi ilradall. - 

Da tempo, l'ammlhlitrazione 
di ilnlitra ha chteale l'Inter¬ 
vento delle autorità alatali a 
rastonalt. Per la rete fognarla 
ballerebbe l'ecqulilo di due mo¬ 
torini per il lollevamenlo del¬ 
le acque bianche. La ipeea à 
palleggiata da anni tra l'ESAF 
e la Cassa del Mezzogiorno. 

Per tentare di risolvere la 
questione il sindaco del Comu¬ 
ne, compagno Craziano Sulli, 
ha organizzato ' dagli incontri 
con ' la giunta ' provinciale e 
regionale. Dopo un serrato con¬ 
fronto al Municipio con II pre¬ 
sidente della giunta provinciale 
di Oristano, il democristiano ' 
Franceschi, una delegazione del 
consiglio comunale al Incontrerà 
, lunedi a Cagliari con l'atsesso- 
: re regionale agli Affari gene- ' 
rali on. Corona. 


p. b. 


LICATA - Fallito il piano di riconversione alla Halos; la Montefibre vuole chiudere 

Era una speranza, non deve diventare una 

Sui 600 lavoratori, di cui il 90 per cento dpnne, pesA la minaccia del licenziamento Nelle intenzioni della Mon- 
tedison doveva diventare il maglificio più moderno d’Europa, ma dopo sette anni già vogliono smobilitare 


Dal noftra inviatò ' politica colohla- 

. vai noiiro invialo . , colossi Industriali prl- 

LICATA (Agrigento) — Ha ; vati. Quella che era conslde- 
scrltto il Corriere delta Sera: i rata come ima « speranza » 
se a Verbanla, nei pressi del nel '60. - in ' una delle zone 
Lago Maggiore, ne mandano più depresse della Sicilia, si 
via ottocento dallo stabili- sta ' trasformando, ' dopo ap- 
mento delia Montefibre, - è , pena sette anni d'attività, in 
come se ne licenziEissero 60^ una grande beffa. ^ 'Vi 
mila a Milano. Qui, a Lica- -, jj disegno della Montefibre 
ta. ad una trentina di chilo- ^ scoperto: incapace di pro¬ 
metti da Agrigento, 50 mila i porre un piano di rinconver- 
abitanti, almeno ■ cinquemila ■ sione (un'operazione, peraltro 
emigrati in Germania ' e in ■ effettuata a piochi passi 
altri paesi europei, sud nel ■ nn Licata, a Porto Elmoedocle. 


nel '60. - in ' una delle zone 
più depresse della Sicilia, si 
sta ' trasformando. ‘ dopo ap¬ 
pena sette anni d'attività, in 
una grande beffa. ^ 'Vi 
Il disegno della Montefibre 
è scoperto: incapace di pro¬ 
porre un piano di rinconver- 
sione (un'operazione, peraltro 
già effettuata a pmchl passi 
da Licata, a Porto Empedocle, 


profondo sud. la forbice del- ‘ dove lo stabilimento Akragas 


la proporzione è indubbia¬ 
mente più larga. 

• Se l'Halos. 70 per cento di 


produrrà d'ora in poi medici¬ 
nali per animali), il colosso 
chimico ha preferito la via 


proprietà della stessa Monte- j pj^ breve, ovvero la liquida 
fibre, agenda t^ile strappa- jjone dell'Halos. Ma la deci¬ 
ta dopo .atinl di. dure, rabbio-. sione non ha trovato, come 
se lotte (in una manifesta- 0 j.g naturale, un terreno fa¬ 
zione per « acqua e lavoro » ^ vorevole. Spiantare il magli- 

"h tìcio da Licata rientra in- 
rt»finiH* stessa logica chc 

“1 tutti questi armi ha fatto 
vamente chiudere 1 cancelli,^ ■ . 

che accadrà? ' ■ \ ‘ __ 

> La minaccia ‘ che ' pende ^ 
sulla testa di seicento lavora- . = • ' a 

tori, dove le donne sfiorano A CODVCgDO 

il 90 per cento, facendo assu- ' « • 

mere alla vicenda un risvolto ' ' 16 OpCFtllB 

ancora più significativo, si è. • . 

in parte già concretizzata: COmiimSl0 

dal 14 ottobre le macchine si . • _ 

sono fermate. le scorte di ma- r Q ADmZZO 

gazzino esaurite, la cassa in- in¬ 
tegrazione scaduta. ' CHIETI — OggL alle ore 16 

Nata con il contributo di ; presso la sezione comunlsU 
decine di miliardi, a fondo di Chieti scalo, in via Ortona 
perduto, della Regione, con si svolgerà l'assemblea regio 
Il sostegno di muti aggevolati naie delle operaie comimiste 
da porte di niunerosi istituti ' I lavori saraimo aperti dalU 
bancari, l’Halos. nelle inten- . compagna Aida Ruffinl. re 
zioni della Montedlson. dove- sponsabile della conunissionc 
va diventare.' il più - grande femminile del PCI a Teramo; 
e moderno maglifìcio d’Euro- concluderà la compagna Arias 
pa. Invece, è stato, ancora Belardi. del Comitato cen 

una volta, Tesempio . illumi- troie. - ■ '' 


A convegno 
le operaie 
comuniste 
d’Abruzzo 

CHIETI — OggL alle ore 16. 
presso la sezione comunista 
di Chieti scalo, in via Ortona. 


svanire nella zona altri im¬ 
portanti insediamenti. 

£’ il caso del progetto Sarp 
in un primo tempo concorda¬ 
to tra il petroliere Nino Ro-' 
velli e l'Ente minerario sici¬ 
liano che prevedeva, tanto 
per cominciare, - lavoro per 
1200 persone e che è definiti¬ 
vamente naufragato. Non so¬ 
lo: Rovelli ha praticamente 
intascato oltre una decina di 
miliardi in seguito ad un ar¬ 
bitrato promosso dopo - l'im- 
possibilità della Regione a 
portare in porto l'iniziativa. 
Si spiega, dunque, la tenace 
resistenza con la quale si bat¬ 
tendo da mesi gli operai del 
maglificio ' e l’ampio fronte 
di lotta che attorno a que¬ 
sta vicenda - si è coagulato 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche e gli enti locali. 

Dice Enza Catmella, giova¬ 
nissima dirigente del consi¬ 
glio di fabbrica (ha appena 
23 anni), con alle spalle una 
esperienza di lavoro e di lot¬ 
ta compiuta a Torino dove 
era emigrata con altri fratel¬ 
li: «Quando ho sapùto che 
nella mia città stava per na¬ 
scere una fabbrica non ci vo¬ 
levo credere. Mi sembra un 
sogno: possibile, mi son chie¬ 
sta ». Enza in questi mesi è 
stata, con le altre operaie del¬ 
l'Halos. alla testa di tutte le 
numifestazionL • 

Non solo lo stabilimento 
ha dovuto subire in porten¬ 


si svolgerà l'assemblea regio- za un ridimensionamento (la 
naie delle operaie comimiste. previsione era di 1200 . anziché 
I lavori sararmo aperti dalla di seicento postL con il pro¬ 
compagna Aida Ruffinl. re- lungamento della linea. di 


sponsabile della commissione 
femminile del PCI a Teramo; 
concluderà la compagna Arias 
Belardi. del Comitato cen¬ 
trale. - . ' 


produzione, la creazione di 


tendono farlo passare. Tan¬ 
te lotte per conquistare la, 
fabbrica non possono essere 
dimenticate. ■ t- . 

E poi. per loro, quel ixisto 
è davvero tutto. Uscite da 
una condizione di emargina¬ 
zione (buona parte svolgeva.; 
prima di entrare all'Halos. il ' 
mestiere di sarta) e di sfrut- 
tamento — spesso il lavoro 
nero è una delle costanti del¬ 
le donne di Licata — le cin¬ 
quecento ' lavoratrici hanno 
preso coscienza. Dice Giovan¬ 
ni Morello, pure lui dei con¬ 
siglio di fabbrica: « Sanno 
bene, le nostre colleghe, che 
la sopravvivenza dello stabili¬ 
mento è benessere per tutti, 
per l'intera città. Per questo 
uomini e donne insieme, di¬ 
fenderemo ad ogni costo, la 
conquista di sette anni fa ». 

Alternative, allo stato at¬ 
tuale. non ce ne sono: Tuni¬ 
ca attività di un consistente 
rilievo è la serricoltura. che 
provoca un volume di affari 
per centinaia di milioni ma 
che riguarda solo una parte 
limitata della manodopera in¬ 
vece potenzialmente disponi¬ 
bile. a cominciare dai nume¬ 
rosi giovani che sono costret¬ 
ti a lasciare Licata. Ma per 
la Montefibre queste sono 
considerazioni di nessun ccm- 
to. Dietro lo scudo di un pe¬ 
sante deficit di cinque ml- 
liardL accumulato a causa di 
una sciagurata gestione (as¬ 
senza di una pur minima pro¬ 
grammazione del lavoro, 
mancato rispetto delle con¬ 
seguenze. nessuna indagine 
di mercato), a prima vista 


un pantalonifido. della tin • bre deve essere liquidata. 


: REGIONE MOUSE 

k , _ * ' — 

' 11 presidente 

ritarda il 
dibattito sui 
compreiuori 

CAMPOBA8BO —“ Con un 
gesto a dir poco in^iegabi- 
le. il pwal dente del consi¬ 
glio r^ianale. nella riunio¬ 
ne pomeridiana di Ieri Tal- 
tro, ha ' impedito la conti- 
nuazione del lavori del con- 
sigUo acuiUendo la oednta 
per aUontanani daliavU 
consiliaia. Ha g .TUficato 
questo aoo atlul a aitii ilo eoit 
il fatto che in aala non ers- 
no piaacnll 1 dae vice pre¬ 
sidenti. a aa di «erto che U 
presidcnio «M ce na l i re¬ 
gionale, an. Vlttartno Men¬ 
te. è ' ecntnato alla Mitu- 
zione dM wa i qirwi a Br l e sic¬ 
come alTodg vi cni anche un 
punto rlgiiarilantt qaaMo ar¬ 
gomento, ha laMarito andar¬ 
sene nrhna per rnaadare il 
dibattho sana ìmm rinvia¬ 
ta dal g aa em o. • — ^ 

Intanto con una lettera 
firmata da tutti 1 capigrup- 
po. si è proceduto alla ri¬ 
chiesta di cenvocaheno del¬ 
la cohferenna dei capigrap- 
po per preuMare canteo cue- 
sto atHgmaMFnto. per ih ve 
rltà amai fta q aonte dcUono- 
rcvole Mnnto a .^’teonvocaro 
al pià presto V consiglio. 


TESSERAMENTO 

a " ■ ■ 

Cagliari: domani 
. manifestazione 
del PCI con 
^c^Liica Pavolìiii 

CAGLIARI — Domani » 
onoOra alla ora 9M la Fe- 
doraziena dal PCI di Caglia* 
ri aprlrà-la campagna di tea* 
o or a mant o por l'anno IOTI 
con una mantfMtaziono al 
cinema Olimpio. Partaron- 
ne ai eomunioti o allo popo- 
laziono il prooMonio dal Com 


torio e del reparto filatura) 
ma pure viene affossato. Que¬ 
sto le operaie di Licata non 


SARDEGNA 

^ ■ ■ ' 

Entrano nella 
scuola di Aritzo 
e bruciano. 
tutti i registri ^ 

NUOflO — Incursione not- 


: Alcimi funzionari del grup¬ 
po chimico in questi giorni 
sono andati in giro per la Si¬ 
cilia, evidentemente preoc¬ 
cupati dello stato di tensio¬ 
ne che d è creato a Ucata. 
per avere un quadro preciso 
della situazione. BSa c’è poco 
da esaminare. La « ritirata 
strategica» dall’Isola n<Hi può 
essere accettata passivamen¬ 
te Se c’è da riconvertire è 
la Montefibre che ha Tobbli- 
go di studiare una soluzione 
che in primo luogo salvaguar¬ 
di l'occupazione operaia. S'è 
fatta circolare la voce di un 
possibile aggancio con parte- 
ner privati, ma nulla è stato 


‘REGGIO - La denuncia dei comunisti 

;-7 ~ ■ ■■ I , 

; Lo scontro nella DC blocca 
l'attività dello Provincia ■ 

Ancora non definite le deleghe agli assessori. 

giudizio severamente critico 
sull attmta della giunta provinciale è stato espresso dalla 
segreteria della Federazione del PCI e dal gruppo consilia¬ 
re comunista alla Provincia. Mentre le condizioni di vita 
dejl*» nostre popolazioni divengono sempre più gravi e pe- 
santL T^iniinistrazlone provinciale stenta ad uscire da quel- 
1 immKibilismo che ha caratterizzato le precedenti ammini¬ 
strazioni: la situazione di lacenizione interna della DC — che 
non ha ancora permesso la distribuzione delle deleghe agli 
aMe.ssorl e la nomina di rappresentanti della Provincia ne¬ 
gli enti -- fre^ tutta l’attività deil’Amministrazione provin- 
wwi, impedisce di operare quella svolta nella gestione 
pubblica fra 1 cinque partiti democratici. 

Questa situazione non è più sopportabile,'! contrasti non 
devono paralizzare le istituzioni le quali, anzL devono lavo¬ 
rare in m^o autonomo: perciò la segreteria provinciale del 
** gruppo comunista ' chiedono che « al prossimo 
consiglio provinciale (che secondo gli impegni dovrà tener¬ 
si nji primi giorni di novembre) la giunta si presenti con 
le deleghe già attribuite a tutti gli assessori; che, in quel¬ 
la stessa riunione, si proceda alle elezioni dei rappresentan¬ 
ti delTAmministrazlone provinciale degli enti; che tali ele¬ 
zioni avvengano secondo criteri di moralità, di specifiche 
competenze e rapacità, sulla base delle indicazioni di vari 
gruppi consilian, nel rispetto delle prerogative di autonomia 
delle istituzioni e ponendo fine alla logica delle lottizzazioni ». 

Nel caso in cui non si dovesse fin dai prossimi giorni ri¬ 
scontrare una precisa volontà politica di definire positiva- 
menta tal] questionL «11 consiglio provinciale dovrà essere 
investii-} delle difficoltà e dei problemi che si incontrano e 
dovrà dare un contributo autonomo per lo sviluppo delle in¬ 
tese». Di qui l’invito del PCI agli altri partiti e gruppi 
ccnsiliari perché vengano superate «definitivamente le re¬ 
more eh'i si frappongono alla soluzione di questi problemi », 
uscendo dall'Immobilismo. 


, Dalli nostra redazione ' 

CAGLIARI — Oltre 1 quar¬ 
tieri popolari dilaganti verso 
S. Avendrace e Is Mirrlonls. 
verso la frazione di Elmas, 
lungo la pianura dei Campi¬ 
dano senza confini, tra le 
grandi raffinerie e le fab¬ 
briche di : Rovelli e ' di Mo¬ 
ratti che : lavorano materie 
prime di importazione, la 
terra sottratta ai contadini 
ed ' ai pastori del Consorzio 
industriale di Cagliari è ri¬ 
masta abbandonata da de¬ 
cenni. Non sono sorti gii .sta¬ 
bilimenti promessi, e non 
c’è speranza die si realizzino 
industrie . di ‘ trasformazione 
e commercializzazione del 
prodotti agricoli. 

La disoccupazione dilaga. 
E’ possibile trovare un rime¬ 
dio? I soci della cooperativa 
« San Giovanni » sono ' con¬ 
vinti che si ■ può fare qual¬ 
cosa. Con 1500 pecore e cento 
vacclie hanno occupato 700 
ettari della vastissima zona 
dell’area ' industriale ‘ Mnc- 
chiareddu-Grogastru in terri¬ 
torio di As-semlni. Gigi Sca- 
las. 28 anni, presidente della 
cooperativa, spiega: « Inten¬ 
diamo lavorare questa terra 
fino a quando non verrà de¬ 
cisa la sua utilizzazione. Non 
può rimanere incolta e ab¬ 
bandonata per altri venti 
anni ». 

Quanti casi San Salvatore? 
Quante situazioni uguali o 
minori, ma anche più grosse? 
Quanta buona terra lasciata 
nell’abbandono? Quanti brac¬ 
cianti e giovani disoccupati, 
ma anche contadini alleva¬ 
tori ridotti In miseria, che 
questa buona terra vogliono 
lavorare e far fruttare, per 
creare benessere e ricchezza 
nell'isola e nel paese? -, - 

Le domande si rincorrono 
e ripropongono drammatica¬ 
mente una questione che il 
paso della cooperativa « Nuo¬ 
va OgllEistra » ha emblema¬ 
ticamente ■ riassunto fin dal 
momento in cui. nei giorni 
scorsi, è stata rivendicata la 
concessione dei ferinissimi 80 
ettari abbandonati da sem¬ 
pre nella ricca piana di Tor¬ 
toli. .. ‘ 

San Salvatore resta un ca¬ 
so isolato, ed li movimento 
della terra è destinato a ri¬ 
manere circoscritto a quella 
zona del Nuorese? La rispo 
sta ce la siamo procurala in 
una ricognizione, palmo pal¬ 
mo. dell’lnterland agrlcolo- 
industriale cagliaritano. Qui 
ci sono situazioni anche più 
scandalose di San Salvatore, 
meno note perchè hanno 
avuto minore risonanza, e si 
sa che il .sil»izio in questi 
casi è l’amico più prezioso. 
L’episodio ultimo di Groga¬ 
stru. le immagini di piccoli 
coltivatori e allevatori fero¬ 
cemente colpiti dalla crisi e 
costretti ad una lotta dura 
per poter sopravvivere, testi¬ 
moniano l’esistenza di un mo¬ 
vimento reale che assume 
forme unitarie sempre più 
larghe e consistenti. 

Anche qui — nella immen¬ 
sa periferia agricola caglia¬ 
ritana punteggiata da cimi¬ 
niere spente e da cadenti 
fabbricati delle manifatture 
sorte col primo Piano di ri¬ 
nascita. e come esso naufra¬ 
gate nel fallimento ~ agli 
operai in fila davanti all’uf¬ 
ficio di collocamento, si ac¬ 
codano i lavoratori della ter¬ 
ra rimasti senza campi da 
arare e senza erba per il lo¬ 
ro bestiame. Sono l piccoli 
paesi dove il lavoro c come 
in città: oggi c’è. domani 
manca. Può durare così un 
giorno, un mese, un anno, 
rémpre. Paesi senza - indu¬ 
strie di trasformazione, con 
qualche vecchio stabilimento 
che occupa sempre meno ope¬ 
rai. Succede allo Zuccherifi¬ 
cio dì Villasor, capita alia 
Cfisar di Serramanna. 

• Il polo industriale della Ru- 
mianca ■ sud e della Saras 
Chimica ha mantenuto il suo 
carattere • estraneo alI’Lsola. 
alla sua economia. I capitani 
di industria sono venuti qui 
con intenti precisi. Abituati 
da sempre ad alti profitti, 
realizzati ' senza controlli e 
senza alcun impegno, hanno 
drenato i miliardi della ri¬ 
nascita. hanno portato il 
petrolio e lo hanno raffi¬ 
nato. hanno sporcato il ma¬ 
re e avvelenato l’ambiente. 


iiu: 1' 






E’ questa ipoteca che frena : ^ condario. Già funzionaùo 
un processo di rinascita le- ‘ una quindicina di cooperati- 
gaio alla economia della Bar- .ve: devono stabilire un col¬ 


degna. Che .significa, la ci¬ 
viltà industriale deve essere 
fermata? Non è questo il 
problema. Contadini o pasto¬ 
ri non sono luddisti. Essi 
dicono che industria e agri¬ 
coltura piossono ' ben coesi¬ 
stere, se là programmazione 
cammina, .se i plani della ri¬ 
nascita vengono applicati. 
Perciò lottano, e : stavolta 
non si fermeranno.'* ■ - 
■' Il programma di azione è 
lineare, giusto: la battaglia 
per la terra non si può com¬ 
battere solo a Grogastru e 
ad Assemlni. ; ma a Sestu. 
Uta. San Sperate. Capoterra 
e negli altri comuni del cir- 


una quindicina di cooporatl- 
,ve: devono stabilire un col¬ 
legamento continuo, formare 
un largo fronte di alleanze, 
con gii operai e con i ceti 
medi, per riuscire a vincere 
la partita. Se l’agricoltura è 
più che mai. problema cen¬ 
trale. .scelta prioritaria della 
rinascita, e se progetti e pia- , 
ni hanno da essere realizzati, 
quanti si propongono di far¬ 
la uscire dalla posizione su¬ 
balterna e marginale nella 
quale è stata tenuta dal do¬ 
poguerra ad oggi, non po.sso- 
no che imboccare la strada 
delTunità c del movimento 
di massa. . , 

Giuseppe Podda 


Iniziative del Pei a Gioia T., Locri e Reggio 

Assemblee SU crisi e mafia 
Domani attivo con Cervetti : 

REGGIO CALABRIA — Per Illustrare la mozione comunista 
sulla drammatica situazione della Calabria e sul grave feno¬ 
meno della recrudescenza maliosa, si terranno stasera, sa¬ 
bato 29, due conferenze pubbliche a Gioia Tauro ed a Locri. 
A Gioia Tauro, alle ore 17, nella sala Vera Agricola parle¬ 
ranno i compagni on. Giovanni Lamanna e Saverlo Montt- 
leone; a Locri, alle ore 17, nella sala del consiglio comunale 
parleranno gli on.Ii Franco Ambrogio, segretario regionale 
del PCI ed Enza Marchi. . ' 

Domani, domenica, nel palazzo della Sanità, alle ore 9, 
si terrà Tallivo provinciale dei comunisti della clllè e della 
provincia di Reggio Calabria sulla situazione del partito ad 
i suol impegni politico-organizzativi anche In relazione alla 
nuova campagna di tesseramento, li convegno sarà concluso 
in ' serata con l'intervento del compagno Giovanni Cervelli 
della segreteria del partito. 


I probismi urbanistici di Nuoro 

Abusivismo «povero» e variante 
al PRG all'esame del consiglio 

Dal noatro c.rri.p»d.ale | 


NUORO — Il consiglio comu¬ 
nale di Nuoro affronterà in 
questi giorni alcuni fra i più 
importanti problemi riguar¬ 
danti Tassello urbanistico c 
territoriale della città. Su 
questi stessi problemi discu¬ 
te la Commissione urbanisti¬ 
ca cittadina del partito, nelle 
numerosissime riunioni e in¬ 
contri che si stanno svolgen¬ 
do da ■ alcune settimane a 
questa parie. ■ ■' 

Al compagno -Roberto 
Pischedda. presidente del¬ 
la Commissione Urbanistica 
consiliare, costituita in se¬ 
guito agli accordi program¬ 
matici della scorsa primave¬ 
ra, abbiamo chiesto a che 
punto è il dibattito - - 
' a Innanzitutto va detto — 
afferma' Pischedda — cìis 
giudichiamo complessivamen¬ 
te positiva l’esperienza delia 
Commissione Urbanistica co 
munale. Il trovarsi oggi nel¬ 
la condizione di poter affron¬ 
tare ’ un ■ discorso generale 
sull’assetto urbano di Nuo¬ 
ro, senza gli steccati e le 
contrapposizioni pregiudiziali 
del passato, muta già in par¬ 
tenza l’ottica del problemi e 
rappresenta il presupposto 
per il raggiungimento di ri¬ 
sultati positivi. Questo non 
significa che non siano man¬ 
cate e non manchino disper¬ 
sioni e difficoltà all'affenmar- 
sl pieno dì una visione dav¬ 
vero nuova: ciò è diretta con¬ 
seguenza del modo di gestire 
l’urbanistica che è stato del 
passato, e di quelle forse che 
hanno guidato Tamministra- 
zione comunale fino ad oggi ». 
•--•Nuoro ha risentito Infatti 
pesantemente della manca¬ 
ta attuazione di una efficace 
politica di programmazione 
dello .svllupr» del territorio, 
collegata a un adeguato uti¬ 
lizzo delle ri.sorsc economiche 
e produttive. Qui, più che 


per altro le varie ■ ammini¬ 
strazioni comunali non lian- 
no saputo dare risposte ade¬ 
guate. In questa realtà ha 
avuto facile gioco la specula¬ 
zione edilizia. In mancanza • 
di una qualsiasi politica di 
.salvaguardia dei patrimonio, 
urbano e abitativo esLstente. 
Si è anche favorito il gra¬ 
duale • abbandono delle zo¬ 
ne residenziali -, tradizionali 
(principalmente, del centro 
storico) e allo svolgimento 
del già non ricco patrimonio 
pae.saggistÌco ed ecologico 
della città. In direzione del¬ 
la soluzione di questi proble¬ 
mi si orienterà Tiniziativa 
dei comunisti nella Commis¬ 
sione Urbanistica, ■ 

' « In tale quadro gli obiet¬ 
tivi concreti che si pongono 
— ha proseguito il compagno 
Pischedda — nell’affrontare 
ii problema della ' variante" 
al Plano régolatorc genera¬ 
le. sono quelli di un gover¬ 
no organico dell’assetto del 
territorio, con il superamen¬ 
to della frantumazione degli 
.strumenti urbanistici attua¬ 
li. Per esemplo, parte della 
città è ancora governata con 
le norme del vecchio piano 
"Patteri", (che ri-sale a ol¬ 
tre 20 anni fa), e un’altra 
parte con le norme dell’a am¬ 
pliamento». del 1975. Vengo 
no tagliati fuori il monte Or¬ 
tobene e Prato Sardo: il pri¬ 
mo . de.stinato a diventare 
parco attrezzato, già dalTin- . 
domani dell'Incendio dolo.so 
del *71; ii secondo zona In¬ 
dustriale di interesse regio¬ 
nale. 

Oltre a questi, si pone il 
problema delTinclusione nel 
PRG delle zone periferiche, 
di cosiddetto abusivismo ’’po- 
vero ”4 rimaste tagliate fuo¬ 
ri dal piano di ampliamen¬ 
to del TS». 

Questa battaglia, alla qua¬ 
le i comunisti sono imF>e- 
gnati da lungo tempo, e che 


altrove, ha pe.sato Tespulslo- j ha già conseguito - parziali 


ne di ingenti fasce di popo¬ 
lazione dalle campagne del- 
l’entroterra, per l’abbandono 
e la degradazione di attivi¬ 
tà tradizionali, quali Tagri- 
coltura e la pastorizia, si è 
in tal modo contribuito a un 
rigonfiamento eccessivo del 
carico di abitanti, ai quali 


In crisi 
lo giunto 


FOGGIA - Gli altri devono ricorrere agli istituti privati 


tuma neU’istltuto tecnico concretizzato per lo ripresa 
commerciale di Antzo, cen- della produzione ». 


tro del Nuorese al confine 
con la provincia di Cagliari 
e località di soggiorno esti- 


^Spetta alla Montefibre — 
afferma il compagno Luigi 
Colajanni, della segreteria ro¬ 


vo. Nell’edificio ecoiaotico, gionoLle comunista, responsa- 

uMcato nel - ccntnle cono bile del lavoro economico — 

Umberto, IgnotL ' dopo aver avanzare pre cis e proposte^ A 

forzato la porta dì ingreno, Licata non si può compiere 


si SODO dedicati ad una si¬ 
stematica opera di «decora¬ 
zione» delle pareti dei corri¬ 
doi e delTuffìcio di presi- 


un passo indietro: già duri 
c^pi sono stati portati alla 
economia della zona ». 
Aggiunge Angelo Capodi- ■ 


denza. ' Con vernice spray 


dii PCI. 


prmi l a c la, m p sit lM lam 
ooai tl i n di Cagliari, lo 
sii flanii i BowpBini i 
I mpa gl i at i nel c oa ti a t 

nVI rWVIi pGrfWvIViT 

la fr al ont, aai loogM 4 


rossa hanno scritto decine 
di frasi inneggianti alle bri¬ 
gate rosse ed alla «RAF» 
Prima di allontanarti gli 
sconoociuti hanno accatasta¬ 
to al centro ddia segreteria 
1 registri del profe as or i con 
le valataAoni degli studenti, 
la do cament a Tl g ae contcnu- 


zione del PCI di Agrigento: 
«E* Tintera provincia a ri¬ 
manere colpita nelle sue spe¬ 
ranze di sviluopo e di cresci¬ 
ta. Bisogna vigilale, dunque, 
ogni mòmento anche per 
scongiurare cedimenti qua- 
IwiquisMci e tentasfcinl per 
atti incontrollati ». In onesta 
lotta le lavoratrici dennalcB 


ta negli schedari, fatture ed | stanno facendo la loto parte. 


altro materiale dldattleo dan¬ 
dovi rocco. Tutta la deca* 
mentaticne è stata diti ruttò 
duDe flBMti» c dovrà eoKic 
ncQsmRB» 1 cBmnucn 


« Contribuiacano — afferinu 


provincia. 


per Mtiittfloore gH 
« raid ». 


legionale ftnuainile dal PCI 
— a cambiare Ununaglno di 
una Stenla arretrata o raom- 

gnata ». ■•, . ■’ - • ' 


ISERNIA — Con le dimis- 
; sioni del repubblicano Mi¬ 
chele Conti daDa giunta 
prov i nci a le di Isemia, si ’ 
apre ufficialmente la cri¬ 
si alla Provincia. I motivi 
delle dimisBionl sono da^ 
ricerearst nel mancato ri- 
' spetto degli acocvdi in se¬ 
no alla giunta corapasta 
da s oci a lde m ocratici. -re-£ 
pubblicani v e democri- 
stlanL •=• - 

. La giunta tripartita, co- - 
me si ricorderà, era stata 
eletta circa quattro noesi 
orsono dopo vivaci scontri 
airtniemo del partito dri- 
' lo m u do cr o c i a t o. . ' 

- B* probabile ttx la vi¬ 
cenda avrà ripércn mt o ni • 

. « a catena * e influirà pa-. 
recc h i o nel rapporti poli- 
tiri tra 11 partito dello 
^peudo erodalo e - quello 
* repubblicano, spcctalmen-, 

I te al Comune df imniia. 

’ dove i lupubbttcaal sono i 


1 bimbi sono settemila, ma nelle 
, materne c’e posto ?^io per 2300, ; 

Nelle medie coritinuano i doppi fumi e non è ancora iniziato il doposcuola 

.1 MafrA rarriaaaud^tia i consentire U effettuazio- | sufficienti, alcune in condi 


■111 ■ostro COmSpOOdCmC ^ immediata del dopoocuola. rioni molto precarie e c’è 

FOGGIA - La situarione sco- pn il probl^ è nelte im- ^ 

. meo Dlù di un ni del provveditore agli stu- venti immediata. In alcuni 

daO’inirio iMT^no registra di il quale deve dare il suo casi si tratta addirltlura di 


In gluma tnileme alla DC.. 


progressi limitati e certa¬ 
mente non soddisfacenti ri¬ 
spetto alle accresciute richie- 
che. Nel rapoluogo questa si¬ 
tuarione è ancora più pesan¬ 
te ove si consideri il fatto 
che ci troviamo di fronte an¬ 
cora a ck^pi turni in qualche 
scuola media, come è il caso 
del xm Circola In questa 
scuola alunnL 1 loro ge¬ 
nitori ed insegnanti hanno po¬ 
sto con forza, unitamente al 
consiglio di Istituto il pfo- 
blema di andare ad un ra¬ 
pido s up e ram ento dei doppi 
turni e al ripristino dti do- 
po m uoia. L’Ammlntitr» rione 
ec mun al e di Fbggia, dopo una 
serie di incontri e di sode- 
cltationi. • ri è i m p egn a t a a 
mette re a <:*ispotiÀ)ne «Itila 
xm scuola media alcuni lo¬ 
cali (reperiti dalTXI Circolo) 


amun»n in modo da consenti¬ 
te la, riapertura del dopo 
scuola. Ma i problemi certa¬ 
mente non finiscono qui. Ci 
sono molte scuole medie in¬ 
feriori che hanno locali in- 


L’Ace non c’entra 
con la Siemens 

ROMA — In merito a un ar- 
tlco)o apparso in queste pa¬ 
gine leiatlTO ad un'operaia 
dtil'ACB di Solmana ueciaa 
dal cancro. la Siemens precl- 


creare nuove attrezzature sco¬ 
lastiche. 

Nei setter'- della scuola ma¬ 
terna le cose non vanno cer¬ 
tamente meglia I bambini 
che possono usufruire di que¬ 
sto servizio sono alTincirca 
2300 ne restano fuori circa 
5 mila. Parte di essi trova 
UTUk collocarione. a pagamen¬ 
to. nelle scuole materne pri¬ 
vate o gestite da religiosi.. 

Sul piano delle scuole me¬ 
die superiori i problemi ri¬ 
guardano soprattutto le at- 
tresmture per l’etlucaziane fì¬ 
sica e «mtile tecniche e scien¬ 
tifiche. Al Liceo scientifico 


sa che Tarienda in questione *^fÌ*'"* sciopero 

non ha nulla a che vedere PCTgh*.. non. han no la poari 
cen U suo grappo pumentr In bilità di s vol gere attività nel-, 

'Abramo.eon 11 omnptemo hi* I* ptistire. 
dotirtaio dio ha, In òoeo . se- ■ '-ì i 

de a L'Aquila. *• ** 


successi ' con l’approvazione 
dei ■ Piani particolareggiati, 
deve portarci a dotare final¬ 
mente le zone cosiddette 
abusive di quei servizi e di 
quelle infrastrutture di cui 
oggi sono prive. 

Carmina Conte 


Manifestozieoe. 
IMMolare doomai 
a Pratola P. 
per Pogricahiira 

L’AQUILA - Indetta dal 
comitato di zona del PCI 
della Valle Ftilgna doma¬ 
ni. 30 ottobre, avrà luogo 
a Pratola l¥ligna una ma- 
nifestatione popolare in 
sostagno della lotta per il 
fìnanaiamento «lei piano 
agricolo-alimentare, per 
una nuova legge contro 
le calamità atmosferiche, 
per il pagamento dei dan¬ 
ni dei I97f e del 1977 
La manifestazione si 
svolgerà seoorKlo il se¬ 
guente programma; ore 9 
concentramento davanti 
al cinema D'Andrea; ore 
9,30 corteo per le vie di 
Pratola Ftilgna; ore IQAO 
manifestatione In piazza 
Oaribal<ti. Prenderanno la 
parola il oegretario della 
sezione M PCI «Il Pratola 
Ennio Bellucci, il legreta- 
rio della feileiaatane oomu- 
niau den'AquUa. Alvaro 
Jov onn etiL e 11 oompagiM 
Gianni Perrari, vice re- 
sponmbtla nazionale del¬ 
la aetionc agraria dti 

























